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Morti e feriti in 
Colombia: crolla 
la Plaza de toros 

Una paurott «laguri * avvenuta • Sincelejo, In 
Colombia. La gradinata di legno, aggiunte alla 
Piata da toroi, «ono crollate travolgendo gli 
apaHatorli 300 morti e 500 feriti. A PAG. 5 



Cauto ottimismo dei medici a Lubiana 

Tito sta superando 
lo choc operatorio 

Il decorso appare regolare - Ma solo domani sarà sciolta la prognosi - Diffusi 
ieri due bollettini * Quello del pomeriggio annunciava: il presidente si sente bene 


Così l’ho visto a 
Belgrado e all’Avana 


Dal nostro Inviato 

BELGRADO — Torno nella 
capitale jugoslava mentre la 
attenzione è concentrata su 
Lubiana, dopo la seconda 
operazione chirurgica su Ti¬ 
to. Tra i redattori dell’* Uni- 
tà » sono stato l'ultimo a 
vederlo. Due date e due sce¬ 
nari diversi: lo scorso set¬ 
tembre, all’Avana, al sesto 
vertice dei paesi non alli¬ 
neati, e il giugno dell’anno 
prima, a Belgrado, all'un¬ 
dicesimo congresso della Le¬ 
ga dei comunisti. Un tema 
comune, posto da un'attua¬ 
lità sempre più incalzante: 
il problema dell’* egemoni¬ 
smo ». 

Nel giugno del ’78, a Bel¬ 
grado. si poteva già coglie¬ 
re tra coloro che attornia¬ 
vano Tito la sensazione che 
l'ora del commiato si avvi¬ 
cinasse- Aveva compiuto ot- 
tantasei anni il mese prima 
e quel congresso avrebbe 
potuto essere verosimilmen¬ 
te l'ultimo della sua prodi¬ 
giosa esperienza. Nella me¬ 
moria visiva restano due im¬ 
magini Egli siede al tavolo 
della presidenza, quasi solo 
sotto la luce dei riflettori, 
il capo eretto e un po’ as¬ 
sorto. faccia a faccia con 
un'assemblea di comunisti 
di una nuova epoca storica. 
Poi. nell'atrio, in una pau¬ 
sa dei lavori, una spontanea 
fluttuazione di folla verso 
il punto dove egli è appar¬ 
so e si dirige verso la sala 
e i compaani che gli fanno 
ala cantando la vecchia, po¬ 
polare canzone partigiano 
« Compagno Tito, violetta 
bianca ». 

Quel congresso, ancora Ti¬ 
to lo visse da protagonista. 
Tenne uno dei due rapporti 
centrali: un'analisi acuta, 
originale, mai scontata e bri- 
rocratìca. dei problemi del 
socialismo jugoslavo in un 
mondo sempre più inquieto. 

Ritrovo sottolineate nel 
testa frasi che appaiono og- 
{ pi anche più significative. 

J Si rallegrava, già nell'esor¬ 
dio. che * in un’epoca di 
grandi turbamenti e di cri¬ 
si » la Jugoslavia vivesse 
« uiìo dei periodi più tran 
quilli di tutto il suo svilup¬ 
po» e vedeva iti ciò «una si- 
| cura conferma della stabili¬ 
tà della nostra società e del 
nostro sistema ». Tornava 
alla purezza dei classici nel 



sottolineare che « la vera li¬ 
bertà dell’uomo consiste an¬ 
zitutto nel decidere sovra¬ 
namente tutte le questioni 
che riguardano la sua vita » 
c nel rivendicare un sociali¬ 
smo conforme a questa vi¬ 
sione. Guardando al conte¬ 
sto mondiale notava, da una 
parte, /'ampiezza delle fron¬ 
tiere del socialismo, non 
coincidenti con quelle degli 
Stati e dei blocchi; dall'al¬ 
tra come anche il nuovo si¬ 
stema conosca uno « svilup¬ 
po ineguale ». indicava le 
« regole del gioco i di mia 
pacifica convivenza inter¬ 
nazionaliuna visione del¬ 
la sicurezza come quella 
che. in Europa, ha mosso 
a Helsinki i primi passi; 
u n a «democratizzazione» 
delle relazioni economiche 
internazionali e una * nuo¬ 
va stabilità » per lo svilup¬ 
po dei popoli e degli Stati; 
il socialismo visto come una 
scelta libera e matura di 
movimenti giunti alla loro 
età adulta, in un'epoca in 
cui * non si può riordinare 
il mondo con la guerra » e 
la coesistenza « non ha al¬ 
ternative ». 

In settembre. all'Avana, 
nuovi « turbamenti » e nuo¬ 
ve « crisi » si delincavano 
e i loro contraccolpi sì fa¬ 
cevano sentire. all'interno 
stesso del non allineamen¬ 
to. Pesava l'esasperazione 
del Terzo Mondo per le si¬ 
tuazioni che le vecchie for¬ 
ze dominanti avevano la¬ 
sciato marcire -— dal Me¬ 
dio Oriente al Sahara occi¬ 
dentale. all'Africa australe 
— per il rifiuto da esse op¬ 
posto a soluzioni conformi 


ai diritti dei popoli e per 
la loro persistente sordità 
a giuste rivendicazioni. Pe¬ 
sava la presenza delle nuo¬ 
ve realtà progressiste dell' 
America centrale. L'illusio¬ 
ne era quella che una ra- 
dicalizzazione del linguag¬ 
gio e dei programmi fosse 
sufficiente a trasformare 
in forza la « debolezza ». Il 
rischio era quello che, ac¬ 
cettando di dividersi tra 
« progressisti» e « conser¬ 
vatori» (secondo un' eti¬ 
chettatura artificiosa, che 
Tito aveva giù criticato al 
congresso della Lega) ì non 
allineati finissero per di¬ 
sperdere quanto di real¬ 
mente progressista è insito 
nella scelta di stare fuori 
dei blocchi, nei loro obbiet¬ 
tivi e nell'unità realizzata al 
loro servizio: e che l'impe¬ 
gno di alcuni di loro verso 
la « strategia » di una del 
le due maggiori potenze 
contribuisse a far definiti¬ 
vamente insabbiare il pro¬ 
cesso di distensione e a far 
precipitare nuovi conflitti. 

Tito aveva visto il peri¬ 
colo. Proprio per renderne 
avvertiti i paesi della * pe¬ 
riferia » del mondo, più 
degli altri esposti alle con¬ 
seguenze di una lotta sen¬ 
za esclusione di colpi e più 
crudelmente degli altri de¬ 
stinati a soffrirne, aveva 
intrapreso il « lungo e fati¬ 
coso viaggio» fino a Cuba. 
Aveva anzi preceduto gli 
altri cavi di Stato e di go 

Ennio Polito 

(Segue in ultima) 


Anclie se si dovrà aspetta¬ 
re fino a domani per misu¬ 
rare appieno la reazione del¬ 
l'organismo di Tito aU'inter- 
\ento chirurgico di domenica, 
il decorso post operatorio non 
presentava ieri particolari 
problemi, anzi — stando ai 
due bollettini medici diffusi 
uno la mattina e l'altro nei 
pomeriggio — il presidente 
jugoslavo appariva in miglio¬ 
ramento. « 11 presidente si 
sente bene ». giungeva ad an¬ 
nunciare la seconda comuni¬ 
cazione dei medici di Lubia¬ 
na. Dunque cauto ottimismo. 
Intanto — mentre appaiono 
ridimensionate ed esagerate 
le notizie sulla mobilitazione 
militare diffusesi domenica — 
si segnala un vero e proprio 
plebiscito di affetto verso lo 
ottantasettenne Tito, il quale 
continua a ricevere migliaia 
di messaggi augurali da tutta 
la Jugoslavia e dal mondo. 

I giornali ne danno conto, 
sottolineando il significato po¬ 
litico ed umano di un simile 
tributo. IN PENULTIMA 


Conferenza stampa ieri a Torino 

Il PCI si misura 
con la crisi 
dell’auto FIAT 

Difficoltà del gruppo - Avanzate proposte concrete per 
la produttività - Oggi la lettera di Agnelli agli azionisti 


Dal nostro inviato 

TORINO — Gli occhi sono 
puntati sul colosso Fiat. Il 
gigante scricchiola? E’ la do¬ 
manda che si fanno dirigenti 
politici e sindacalisti, uomi¬ 
ni di borsa e giornalisti, in 
attesa della lettera agli azio¬ 
nisti che Agnelli renderà no¬ 
ta oggi. Alcuni dati sono già 
stati anticipati dal nostro 
giornale nei giorni scorsi: 600 
miliardi sarebbero stati per¬ 
si nel 1979. E' bene stare at¬ 
tenti a non cadere nella trap¬ 
pola deirallarmismo. Il giu¬ 
dizio del PCI. ad esempio, è 
serio e misurato: « La Fiat 
si trova oggi ad un punto 
critico, ma è possibile uscir¬ 
ne ». E i comunisti non a ca¬ 
so hanno tenuto ieri un se¬ 
minario, protrattosi per l'inte¬ 
ra giornata, hanno organizza¬ 
to una conferenza stampa, 
hanno aperto nella fabbrica 
una consultazione di massa, 
attraverso un questionario 
elaborato in collaborazione 
col Cespe. 


Un lavoro intenso che cul¬ 
minerà il 22 febbraio in una 
conferenza nazionale. * No — 
ha ribadito appunto Renzo 
Giannotti, aprendo la confe¬ 
renza stampa — non intendia¬ 
mo diffondere allarmismo, nè 
screditare l’immagine Fiat, 
nè favorire il gioco di chi 
vorrebbe contenere le richie¬ 
ste sindacali ». A Torino non 
! assistiamo nemmeno, come 
qualcuno ha insinuato, ad un 
ribaltamento dei rapporti tra 
la Fiat e il suo antagonista 
storico, il PCI. Certo, i comu¬ 
nisti vogliono esercitare, an¬ 
che qui. una loro capacità di 
proposta, di governo, di ege¬ 
monia. di guida nella lotta 
per la trasformazione del 
paese. Questo il senso delle 
loro denunce e delle loro indi¬ 
cazioni. 

Il quadro dei * mali » che 
affliggono il colosso dell’auto 
lo ricaviamo dalla relazione 
di Germano Calligari che ha 
aperto ieri il seminario: una 
impresa a bassa produttivi¬ 


tà , non compensata dal bas¬ 
so costo del lavoro, che ha 
effettuato cospicui investi¬ 
menti con scarsi risultati, che 
perde quote di mercato, che 
realizzai limitati utili grazie 
soprattutto alla gestione fi¬ 
nanziaria. 1’aggravante è rap¬ 
presentata da un’incertezza 
nelle strategie da seguire ». 

Cile cosa fare? Gli Agnelli 
sembrano giocare due carte 
— incrementare la produtti¬ 
vità aumentando lo sfrutta¬ 
mento della manodopera, 
chiedere soldi allo Stato per 
finanziare la ricerca. Nessu¬ 
no nega problemi reali di 
produttività nelle fabbriche 
Fiat. Alla conferenza stam¬ 
pa ne hanno parlato Gian¬ 
franco Borghini, Napoleone 
Colajanni. Lucio Libertini. 
Piero Fassino. Il documento 
del PCI in preparazione del¬ 
la conferenza nazionale illu¬ 
stra il fenomeno. E’ stato ae- 

Bruno Ugolini 

(Segue jn ultima pagina) 


Immediata risposta 
alVappello delV« Unità» 

In poche ore 
sottoscritti 

30 milioni 


ROMA — E' partita subito e bene la sottoscrizione per rinno¬ 
vare le tipografie dell'« Unità ». L'appello lanciato dal par¬ 
tito e dal giornale è stato compreso. Il bilancio degli impe¬ 
gni e dei versamenti del primo giorno supera 1 trenta mi¬ 
lioni di lire. Telefonate e telegrammi li hanno annunciati al 
giornale per tutta la giornata di ieri. E' giunto, insomma, già 
un piccolo pezzo della nuova tipografia. Nei prossimi giorni 
pubblicheremo elenchi dettagliati dei soltoscrìltorl. 


I compagni di Perignano 
vogliono un giornale 
più bello e più moderno 

La sezione del PCI di Peri¬ 
gnano (230 iscritti, in pro¬ 
vincia di Pisa) ha sottoscritto 
un milione e mezzo. Il Diret¬ 
tivo ci ha inviato un messag¬ 
gio telefonico in cui sottoli¬ 
nea « la necessità di essere al 
passo con i tempi neH’ammo* 
dernamento dei mezzi del gior¬ 
nale, perché esso possa svol¬ 
gere sempre e meglio il suo 
ruolo insostituibile di orienta¬ 
mento e di lotta e per contra¬ 
stare gli attacchi alla libertà 
di stampa che i nostri avver¬ 
sari sferrano con la concen¬ 
trazione delle testate e anche 


Spinte contrastanti di fronte alla nuova fase politica 


Nella DC al primo posto 
il « cartello Zaccagnini 


» 


Confermato il declino doroteo — Crescono gli andreot- 
tiani — Donat Cattin perde quasi metà della corrente 


ROMA — Spodestando ì do- 
rotei da un antico predomi¬ 
nio. i seguaci di Zaccagnini 
sono diventati l’aggregazione 
più forte all’interno della DC. 
Questo è il dato più signifi¬ 
cativo al termine della cam¬ 
pagna precongressuale. 

Ma la « classifica » genera¬ 
le segnala anche altre novità 
di rilievo. I numeri, al mo¬ 
mento in cui mancano ormai 
solo i congressi della Sicilia 
e della Val d’Aosta, assegna¬ 
no all’« area Zac » il 27.46 
per cento dei voti (e quindi 
dei delegati): i dorotei se¬ 
guono col 24.6. i fanfaniani 
col 14.6. Andreotti con 1*11.3. 
t Forze nuove » di Donat Cat¬ 
tin con 1*8.45. 

Questo è il grosso. Poi ven¬ 
gono le schegge raccolte da 
notabili in disarmo o da liste 
* autonome » su base locale o 
di orientamento politico. E in 
questa zona della graduatoria 
Emilio Colombo fa la parte 


Secondo insistenti voci in ambienti giudiziari romani 

Anche Casirati avrebbe confessato 

L’uomo del sequestro Saronio ha confermato in tutti ì particolari la versio¬ 
ne del « professorino »? - Progettò anche il rapimento deirindustriale Duina 


Inchieste 
per le 
scommesse 
clandestine 


MILANO — Come era fa- ; 

1 elle prevedere il caso del¬ 
le scommesse clandestine 
ha interessato la magistra¬ 
tura. E’ di ìen la notizia 
che il pretore Giovanni 
Pcrrotti ha aperto un’in¬ 
dagine per verificare even¬ 
tuali legami esistenti tra 
le scommesse clandestine 
e i risultati delle partite 
di calcio. 

Il fascicolo riguardante 
l'avvio delTinchiesta è sta 
to depositato ieri presso 
gii uffici competenti della 
pretura milanese. Analogo 
provvedimento dovrà es¬ 
sere adottato con ogni prò 
habihtà stamane anche 
dalla procura romana 

NELLO SPORT 


Precipita 
aereo presso 
Teheran: 

. 124 morti 

j TEHERAN — Un Boeing 
! 727 della Iran Air prove 
niente da Mashad si è 
schiantato al suolo ieri 
sera presso Lashkarak. 
rentro sciistico sulla cale 
na dei monti Elburz, a 
circa 2ò chilometri da Te¬ 
heran. Secondo fonti uffi- 
! ciali non vi è alcun so¬ 
pravvissuto tra i 116 pas¬ 
seggeri tutti iraniani (di 
cui otto bambini) e gli 
otto membri dell'equipag¬ 
gio. 

L'aereo avrebbe cozza¬ 
to contro la montagna a 
causa della visibilità mol¬ 
to ridotta per la fitta' 
nebbia. 


ROMA — Dopo Fioroni. Car¬ 
lo Casirati? Una voce circola¬ 
ta ieri negli ambienti giorna¬ 
listici e giudiziari della capi¬ 
tale indicherebbe in lui 
il secondo superterie della 
sanguinosa storia del partito 
armato. La confezione di Car¬ 
lo Casirati. l’uomo della mala¬ 
vita del sequestro Saronio. sa¬ 
rebbe recente: i giudici mi¬ 
lanesi lo avrebbero sottoposto 
nei giorni scorsi in carcere 
a un drammatico interrogato- 
rio. durato quasi otto ore e 
che avrebbe portato ad alcu¬ 
ne clamorose conferme di tut¬ 
te le deposizioni rese negli ul¬ 
timi tempi da Carlo Fioroni. 
Il professorino, secondo Casi- 
rati. avrebbe detto la verità. 
Il sequestro Saronio non sa¬ 
rebbe che uno degli atroci de¬ 
litti concepiti e attuati dal 
partito armato per finanzia¬ 
re le sue attività. Le respon¬ 
sabilità per questo delitto so¬ 
no quelle indicate da Carlo 
Fioroni nelle sue rivelazioni: 
il sequestro e l’uccisione del¬ 
l’ingegnere milanese portereb¬ 


bero la firma del vertice del 
partito armato. 

La deposizione di Casirati, 
secondo quanto si è appreso. 

! è contenuta in ben 50 cartel- 
• le di verbale. Il detenuto che 
! ha tenuto i contatti tra la ma¬ 
lavita comune, l’organizzazio- 
I ne Br e le varie sigle del ter- 
I rorismo avrebbe sminuito le 
responsabilità di Fioroni nel 
sequestro Saronio. riducendo 
il suo ruolo a quello di ricicla¬ 
tore del denaro proveniente 
dal riscatto. 

Nell'interrogatorio di Casi- 
rati si sarebbe parlato anche 
del rapimento deH’industria- 
le milanese Duina, opera, se¬ 
condo una voce riportata da 
un quotidiano romano, del 
partito armato. Invece dagli 
Stati Uniti, l’industriale ha 
smentito di essere stato rapi¬ 
to dalle Br. Casirati dal can¬ 
to suo avrebbe confermato 
che Duina era solo un possi¬ 
bile obiettivo della macchina 
per sequestri messa in piedi 
dal partito armato. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. S 


del leone con il 4,4 per cento, 
mentre il suo ex alleato Ru¬ 
mor non supera il 3G>. Qual¬ 
che briciola raccoglie anche la 
lista di « Proposta », nata sul¬ 
le ceneri del gruppetto ultra¬ 
moderato dei « cento ». e quel¬ 
la di « Comunione e liberazio¬ 
ne » (1,5 per cento). Rimane 
un 3.2 per cento disperso tra 
listarelle varie (che conflui¬ 
ranno poi, con transazioni che 
è facile immaginare, sulle for¬ 
mazioni più grosse). 

Sono risultati ai quali il con¬ 
gresso regionale siciliano ap¬ 
porterà qualche modifica non 
secondaria. Intanto dovrebbe 
incrementare, secondo le pre¬ 
visioni. la forza del gruppo 
« zaccagniniano ». almeno nel¬ 
la misura dell’1 per cento. E 
se si assommano poi gli effet¬ 
tivi di « Comunione e libera¬ 
zione * che. con l'eccezione 
del deputato Borruso. dovreb¬ 
bero raccogliersi intorno al 
segretario del partito, ecco 
che l’c area Zac » sfiora e 
forse sfonda il tetto del 20 
per cento. Numericamente, un 
successo notevole, se si tiene 
presente che al congresso del 
’76 il « cartello » che sostene¬ 
va Zaccagnini toccò a mala¬ 
pena il 51 per cento con rap¬ 
porto di molte forze adesso 
aspramente ostili (Rumor, Co¬ 
lombo. Taviani). 

Il declino doroteo (la cor¬ 
rente sj presentò all’ultimo 
congresso con il 27.8 r c dei 
voti) pare invece destinato a 
essere accentuato dai risultati 
siciliani (lT^c in meno). Sic¬ 
ché. traendo le somme, la 
corrente « più centrale » della 
DC scenderebbe ben al di 
sotto della soglia del *76 no¬ 
nostante che nel frattempo i 
suoi contingenti siano stati 
rimpolpati dagli arrivi di Ta¬ 
viani e Sarti (stimati nell’or- 
! dine del 4-5 r r) e di Lattanzio, 
fortissimo in Puglia. 

Il terzo elemento di spicco 
è la debacle di Donat Cattin, 
che forse anche per questa 
ragione non fa più tanto il 
« feroce » in una recentissi¬ 
ma intervista all'« Europeo » 
(si dichiara perfino disponi¬ 
bile a verificare se sia o no 
« probabile » un governo col 
PCI. però a patto e condizio¬ 
ne che i comunisti espunga¬ 
no anche dal loro linguaggio 
ogni riferimento a « elementi 


Decisi scioperi 
dei ferrovieri 
CGIL-CISL-UIL 


di socialismo ». Ma per met¬ 
tersi al sicuro, invoca l’« ap¬ 
profondimento » dei rapporti 
con i «laici» e il PSI). Do¬ 
nat Cattin. dicevamo, arriva 
appena all’8Uc (e la Sicilia 
dovrebbe togliergli qualcosa), 
rendendo chiaro che la rottu¬ 
ra con il suo ex « delfino * Bo 
drato gli ha portato via qua¬ 
si la metà della corrente. Ba¬ 
sta controllare i numeri: nel 
'76 aveva il 13.8 e in questi 
mesi gli si sono aggregati 
anche gli ex morotei Rosa e 
Pisicchio, circa 30 mila voti 
di ex fanfaniani in Toscana 
e Piemonte, e infine un grup¬ 
petto di ex « basisti » siciliani. 
Un po’ di ossigeno potrebbe 
venirgli con l’adesione, data 
per probabile, del luogotenen¬ 
te di Rumor, il foggiano Yin- 
cenzino Russo. 

Che significheranno questi 
numeri (compreso il risultato 
di Andreotti. dal 7.5 per cen¬ 
to allTl.3) tradotti in scelta 
di linea e di gruppo dirigen¬ 
te? La risposta, stando a quel 
che si è visto finora, rischia 
di essere quanto meno ambi 
gua. E non siamo solo noi a 
pensarlo, se anche un sicuro 
< zaccagniniano * come Gra¬ 
nelli guarda preoccupato alla 
eventualità « di un'ammuc¬ 
chiata opportunistica di quan¬ 
ti riscoprono ora Tinevitabilità 
della politica di solidarietà na¬ 
zionale (in versione ovvia¬ 
mente ridotta, n.d.r.). dopo 
aver in passato contribuito a 
logorarla e a metterla in 
crisi ». 

Antonio Caprarica 


PSDI : secca 
sterzata 
a destra 


ROMA — Il congresso l'ha 
vinto Pietro Longo mollo 
prima che si andasse ai 
voli: quel mare di applausi 
rlie faceva da accompagna¬ 
mento al suo discor.-o, il 
clima un po’ isterico ili 
entusiasmo che s’è creato 
in sala, e poi la lunga, 
quasi ininterrotta litania 
di omaggi dalla tribuna: 
insomma il rapo è lui. 
Longo, il leader carisma¬ 
tico, il a ho»* », cioè pa¬ 
drone del parlilo socialde¬ 
mocratico. 

E* vero che c’è ancora 
quella piccola minoranza 
■li Romita che non molla 
la presa, e rifilila di niel¬ 
lerai in risa. Ma. probabil¬ 
mente. più ancora di Ro¬ 
mita sono certe contraddi¬ 
zioni palesi, alcune otturi¬ 
la evidenti nella proposta 
politica del «esrelarìo. la 
insidia magsiore alla sua 
leadership. Ha stravinto il 
congresso in realtà per un 
motivo molto semplice: ha 
saputo gettare sul piatto il 
piccolo succcs«o elettora¬ 
le di giugno, la « ripresi¬ 
na » ncU*organiz7azione del 
partilo, i nuovi consenri 
raccolti in certi rettori cor¬ 
porativi e dì borghc-ia per¬ 
fino medio-alta. Ha con¬ 
vinto un partito che ave¬ 
va dubitato della «uà stes¬ 
ta sopravvivenza che ades¬ 
so ci «ono le preme««e per 
il rilancio. Ad una condi¬ 
zione: l'unità politica. E 
l'unità politica «olo lui può 


garantirla. E solo lui. Lon¬ 
go. può dare l'illusione che 
nella memoria degli ita¬ 
liani sia cancellala l’imma¬ 
gine del partito di Tanas- 
ri, della Lockheed e dei 
fondi neri, del partito de¬ 
gli scandali e delle busta¬ 
relle. Su questa base ha 
chiesto carta bianca, e il 
congresso gliel’ha data sen¬ 
za esitazione. 

Adesso bisogna gestire il 
mandato, e il segretario 
gioca tutto, spregiudicata¬ 
mente. su una carta sola: 
la svolta moderata; nel par¬ 
tito prima, e poi nel pae- 
«e. Il suo ragionamento 
è molto elementare: l’avan¬ 
zata della sinistra ha «com¬ 
paginalo negli ultimi an¬ 
ni lo schieramento conser¬ 
vatore, e allora si apre uno 
«pazìo politico importante 
per una forza che sappia 
presentarsi come coerente¬ 
mente moderala, schierata 
senza ambiguità a difesa 
degli interessi dei settori 
con«ervalori della società. 
Questa forza può essere il 
PSDI. pnrrhè farcia chia¬ 
re scelte di campo: con 
gli americani in politica 
estera, a qualunque co«to. 
anrlie quello de! di«tacro 
dalle grandi socialdemocra¬ 
zie europee; contro i ro- 
miinìsti in poltrirà interna. 
E* tutto qni: l’importante 
è mostrare il volto duro 

Piero 5an«onptti 

(Segue in ultima) 


con la proliferazione delle ra¬ 
dio e delle TV private ». Per 
questo — dicono ancora i com¬ 
pagni di Perignano — occorre 
« un giornale più bello, più 
moderno, in grado di propor¬ 
si sempre più all’attenzione 
dei cittadini, specialmente in 
un momento così aspro della 
battaglia politica ». 

Un liberal democratico 
sottoscrive un milione 

Il consigliere regionale del 
Piemonte avv. Carlo Felice 
Rossotto, capogruppo dell’¬ 
Unione liberale democratica 
che fa parte della maggioran¬ 
za di sinistra alla Regione, ha 
sottoscritto un milione per 1’ 
Unità. In una breve lettera 
inviata al segretario regiona¬ 
le del PCI, Athos Guazzo, 1' 
avv. Rossotto scrive: « Ti ri¬ 
metto questo mio contributo 
personale a che l’Unità possa 
far meglio conoscere le dure, 
difficili lotte condotte dai co 
munisti nelle amministrazio¬ 
ni piemontesi, d'intesa con i 
loro alleati, per dare più de¬ 
mocrazia. più dignità, mag¬ 
giore giustizia alla comunità ». 

Guttuso telegrafa: 
eccovi un mio quadro 

Il compagno senatore Re¬ 
nato Guttuso ci ha inviato que¬ 
sto telegramma: «Cari com¬ 
pagni. desidero contribuire al¬ 
ia realizzazione del piano di 
rinnovamento e sviluppo del¬ 
la nostra stampa e metto a 
vostra disposizione una mia 
opera ». 

Telefonata 
dalla Puglia 

Una telefonata dalla Puglia 
ci ha informato che il gruppo 
del PCI al consiglio regiona¬ 
le ha sottoscritto mezzo milio¬ 
ne. 

DÌ persona 

al giornale 

Il compagno avvocato Fran¬ 
co Assante. già deputato della 
zona di Cassino, è venuto ieri 
mattina in redazione a Roma 
e ha consegnato all’ammini¬ 
strazione un contributo di lire 
100.000. 

Messaggio 
dal Valdarno 

« Il comitato di zona del 
PCI Valdarno aretino e fio¬ 
rentino. in risposta appello 
lanciato dal partito per finan¬ 
ziamento straordinario nostra 
i stampa si impegna in tale di¬ 
rezione e mobilita iscritti Val¬ 
darno per miglior lavoro. Sot¬ 
toscrive due milioni in aper¬ 
tura di questa campagna ». 

Da un bar di 
Casalmaggiore 

I compagni della zona bar 
Trieste della sezione PCI di 
Casalmaggiore (Cremona), ri¬ 
spondendo all’appello dell’ 
Unità per rinnovamento tec¬ 
nologico strutture tipografi¬ 
che. hanno immediatamente 
aperto una sottoscrizione rac- 
i cogliendo 150.000 lire. 
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un breve, piccolissimo «tranne» 


T A prima volta che la 
espressione « jondi ne 
n» divenne d'uso corren 
te, fu, se la memoria non 
ci inganna, quando il de 
funta xng. Valerio dtchia 
rò che sotto la sua presi 
dema l'Edison aveva sov¬ 
venzionato tn varie misu¬ 
re e in svariate occasioni 
i partiti politici, «tranne 
i comunisti ». Riferiamo a 
mente questa ammissione 
e non vorremmo averne 
dimenticato i termini pre 
cisi; ma siamo steurt che 
essa si concludeva con 
queste tre parole esatte: 
«tranne i comunisti». Do¬ 
po quella volta sono scop 
piati lo scandalo Lochkeed, 
quello dei petrolieri, quel¬ 
lo delVItalcasse e oggi, 
ultimo, quello delle tan¬ 
genti Em. fufforo in via 
di decifrazione. 


Intanto, domenica eia 
Repubblica -> ha annuncia¬ 
to che sono siati «scoper¬ 
ti i nominativa degli asse¬ 
gni » rilasciati da Arcami 
con nomi di fantasia. La 
Guardia di Finanza, dopo 
meticolose ricerche, ha ac¬ 
certato l'autentica identi¬ 
tà dei molli personaggi, 
noti e meno noti, ai quali 
sono effettivamente per¬ 
venuti i finanziamenti, e 
ancora una volta la pre¬ 
posizione fi tranne» si è 
imposta. Arcami diede 
milioni o miliardi a tutti, 
si può dire, « tranne ai 
comunisti ». Egli non era 
certo amico di questi ul¬ 
timi e sicuramente non 
avera nessuna intenzione 
di favorirli; ma poteva 
essere suo interesse « te¬ 
nerli buoni » come si dice, 
metterli a lacere, compro¬ 


metterli; e invece non ne 
trovò uno da a lavorare», 
sicché le sue elargizioni 
presero mille strade, an¬ 
che le più indirette e le 
meno immaginabili, ma 
non percorsero mai itine¬ 
rari che conducessero ad 
uomini o a organizzazioni 
del PCI. Tra lui, che im¬ 
personava la corruzione a 
tutti i livelli, e i comuni 
sti ci fu sempre di mezzo 
quel « tranne», che già 
avevamo conosciuto con 
Valerio. 

Ora noi in questi giorni 
leggiamo con molta com¬ 
punzione, e a momenti 
addirittura con soggezio¬ 
ne, le molte argomentazio¬ 
ni che i nostri avversari 
avanzano per giustificare 
il loro rifiuto dei comuni¬ 
sti al governo. Discorsi 
complessi, motivazioni so¬ 


fisticate. austeri a non pos- 
sumus ». Roba, msomma, 
ài tutto rispetto. Ma non 
vi viene tn mente che la 
cosa sia piu semplice e più 
terra terra e che la ripul¬ 
sa sia diretta a un partito 
che non permetterebbe 
più intrallazzi, intese se¬ 
grete, sottobanchi, pastic¬ 
ci, favoritismi, clientele, 
abusi, arbitri, tolleranze, 
accomodamenti, illeciti, in 
governi dove tutti, quan¬ 
do non ne hanno addirit¬ 
tura approfittato, hanno 
almeno lasciato correre, 
ciò che non potrebbe più 
avvenire con t comunisti? 
Non pensate, compagni, 
che forse quel breve, pic¬ 
colissimo e tranne» sia, 
al fondo, la ragione più 
vera e più forte di coloro 
che dicono rabbiosamen¬ 
te no? Fortcbraccio 
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Berlinguer tra la 
gente in Valnerina 


L’iniziativa 
di Regione 
ed Enti locali 
ha consentito 
di dare 
a tutti 

dei prefabbricati, 
ma le 
condizioni 
sono ancora 
molto dure 
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Dal nostro Inviato 

PERUGIA — Questo fred¬ 
do che taglia la faccia, que¬ 
sta nere ridotta a fanghi¬ 
glia gelata , questo inverno 
spietato, la gente della Val¬ 
nerina li conosce bene. Non 
c'è tregua dal 19 settembre: 
tl giorno della grande scos¬ 
sa di terremoto che ha uc¬ 
ciso uomini e bestie, squar¬ 
ciato le case, sventrato stal¬ 
le e poderi. Settimane e 
mesi di paura e scoramen¬ 
to, domeniche senza festa. 

Anche oggi è domenica. 

E anche oggi c una gior¬ 
nata cupa c fredda. Ma uo¬ 
mini e donne sono usciti 
dalle tende e dalle barac¬ 
che prefabbricate, stanno 
lungo la strada e affollano 
le piazze di frazioni e di 
poveri paesi. C’è un incon¬ 
tro importante, con il se¬ 
gretario di un grande parti¬ 
to popolare e democratico. 
E’ un’occasione per parlare 
tutti assieme, per raccon¬ 
tare ancora una volta que¬ 
sta storia dura del disastro 
c della ricostruzione. La vi¬ 
sita di Enrico Berlinguer 
comincia nella mattinata e 
si concluderà solo a tarda 
sera: da Terni a Norcia, da 
Norcia a Cascia, lungo tutto 
l’itinerario del terremoto. 

Migliaia di persone al co¬ 
mizio di Terni. Piazza della 
Repubblica piena di gente, 
di bandiere, e striscioni. Pri¬ 
ma di Berlinguer parlano il 
rappresentante dei pensio 
nati c un operaio delle ac¬ 
ciaierie: diecimila firme rac¬ 
colte per la riforma del si¬ 
stema pensionistico, il cen¬ 
to per cento del tesseramen¬ 
to raggiunto e superato den¬ 
tro la grande fabbrica del¬ 
l’acciaio. Parla il presidente 
della Regione, compagno 
Marri: che cosa abbiamo 
fatto dopo il terremoto, co¬ 
sa resta da fare, cosa chie¬ 
diamo al governo e al Par¬ 
lamento. 

I segni della tragedia so¬ 
no quasi alle porte di Terni. 

Ai margini della strada 
che taglia la valle, il breve 
corteo di auto supera atten¬ 
damenti militari e piccoli 
nuclei di prefabbricati ad¬ 
dossati l’uno all'altro in una 
povera parvenza di socialità. \ 
La prima tappa è a Savelli, j 
appena fuori l’abitato di I 
Norcia. Qui il terremoto ha ! 
spazzato via tutto: cinquanta 
famiglie senza casa e senza \ 
più lavoro. A San Marco 
•— poco lontano — ci sono 
stati i morti, tre rimasti 
sotto le macerie. E sono 
morte le bestie, travolte dal 
crollo delle vecchie stalle. 
La frazione non esiste più: 
al suo posto una vasta spia¬ 
nata di casette prefabbrica¬ 
te. tirate su a tempo di re¬ 
cord. Ma pochissimi se ne 
sono andati, la stragrande 
maggioranza resta qui: mol¬ 
te persone anziane, e bam¬ 
bini. 

Tutti si raccolgono attor¬ 
no al piccolo gruppo dei visi¬ 
tatori, si aprono le porte per 
far vedere dentro queste 
strane case di compensato- 
« In pochi giorni — dicono i 
rappresentanti della Regio¬ 
ne — siamo riusciti a dare 
un alloggio a tutti. Ci vuole 
di più per le opere di ur¬ 
banizzazione. per gli aline 
eiamenti f anche perché H 
maltempo rende tutto più 
difficile... ». Ma la gente co 
me reagisce? Il parroco, don 
Antonio: «Ci sono stati mo¬ 
menti di sconforto, ma le 
famiglie sono solidali... cer¬ 
chiamo di guardare avan¬ 
ti... ». 

Da una casa all'altra, in 
mezzo al fango, continua la 
discussione. La Valnerina è 
una zona bianca dell'Umbria. 
Deve venire il Papa (* ce 
Vha promesso » ì ma intanto 
è venuto il segretario dei 
comunisti. Va bene, i comu 
visti sono gente seria. Que 
ste cose le capiscono e le 
devono sapere. Cosa rìohhia 
mo sapere?, chiede Berlin 
gucr. Un vecchio: « Qui sia 
mo contadini. Si faceva iuta 
grama anche prima Ma ora 
ci sono morte le bestie. Noi 
chiediamo il pane e il pone 
sono le nostre bestie, le stal¬ 
le e anche le nostre case., 
ma il governo le sa queste 
cose. le sa davvero? 1 comu 
visti devono dirlo a Roma, 
in Palamento... ». 

A Norcia è in piazza il 


I deputati comunisti tono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE alla seduta di 099< martedì 
22 yennaio. 


«Noi chiediamo la casa e il lavoro 
comunisti devono dirlo al governo» 


paese intero. Si può parlare 
con tutti, stringere la mano 
a tutti? La piccola sala del 
consiglio comunale non ba¬ 
sta per accogliere la folla, 
che sì stringe lungo i corri¬ 
doi e che chiede di parlare 
forte, per sentire anche di 
là. Il sindaco Novelli, demo 
cristiano, fa il punto della 
situazione. L’azione di coor¬ 
dinamento è stata efficace, 
l’aiuto dell’esercito eccezio¬ 
nale. Erano necessari 1600 
prefabbricati e l’obicttivo è 
quasi raggiunto. Il fatto nuo¬ 
vo è stata la perfetta sinto¬ 
nia tra l’intervento del cen¬ 
tro, l’iniziativa della Regio 
ne e l’attività degli enti lo¬ 
cali. 

Tutto risolto? Il Parla¬ 
mento deve ratificare il de¬ 


creto legge per Io stanzio 
mento di 16 miliardi, e lo 
deve far presto, prima che 
l'attività degli enti locali sia 
sospesa alla vigilia delle eie 
zioni amministrative. Biso¬ 
gna infatti ricostruire subi 
to, rimettere in moto anche 
una minima attività econo 
mica: - Questa gente ha bi 
sogno di ricominciare a vi¬ 
vere... ». 

Tra gli applausi la breve 
risposta di Berlinguer: si 
è dimostrato qui quanto vai 
ga l’azione solidale delle isti¬ 
tuzioni democratiche, delle 
diverse forze politiche, del 
popolo. Altrove — e sono 
tanti gli esempi — questo 
non è successo. Certo non 
basta Avete ragione ad esi¬ 
gere l’intervento del gover¬ 


no, e i comunisti — che pu¬ 
re di questo governo non 
fanno parte — non si tire¬ 
ranno indietro. E infine: 
« Bisogna ancora organizzar¬ 
si, lottare, farsi sentire... ». 
La visita a Norcia si conclu¬ 
de nella sezione del PCI. Un 
altoparlante di fortuna per 
far giungere la voce anche 
alia gente che si raccoglie 
in strada: il tesseramento 
per il 1980 ha superato il 
130 per cento, si è lavorato 
per il partito anche in que¬ 
sti mesi durissimi. 

Le baraccopoli si somiglia¬ 
no tutte. Anche la vita dei 
* terremotati ». .4 Cascia — 
ultima tappa del viaggio — 
hanno acceso fuochi tra i 
prefabbricati In molte case 
ci sono bambini malati e 


vecchi che hanno bisogno di 
cure. Anche qui sono tutti 
sulla porta c lungo la strada. 
« E’ crollato il campanile ». 
(lice il sindaco presentando 
Berlinguer nella vasta sala 
del cinema. Ma non solo il 
campanile. Anche tante ca¬ 
se sono « andate », lesiona¬ 
te. pericolanti. 

La platea è piena di con 
ladini, non più contadini ora 
che le bestie sono morte c 
i campi in parte rovinati. E 
ci sono ragazzi e ragazze, i 
pochi di questo paese dove i 
giovani non trovano lavoro. 
Parlano al segretario del 
Partito comunista come a 
uno di loro. Niente promes¬ 
se. c nessuno del resto chie¬ 
de promesse. Ricordano so¬ 
lo il debito che tutta la col¬ 


lettività nazionale ha nei 
confronti di questa zona 
sfortunata. 

« Noi chiediamo il nostro 
pane, il lavoro, la terra, le 
bestie ». dice un vecchio pa¬ 
store di Cascia. Come Pope 
raio di Terni intervenuto al 
comizio della mattina: » Noi 
vogliamo produrre acciaio 
per l’energia ». Queste cose 
ai comunisti si possono dire, 
sicuri di essere capiti. C’è al 
governo chi giura che il PCI 
non è ancora * pronto ». Ma 
l’impressione è invece che 
proprio il governo — al con¬ 
trario dei comunisti — non 
abbia più niente da dire a 
questo Paese e a questa sua 
gente. 

Flavio Fusi 


Dopo le clamorose promesse fatte nei giorni scorsi 


ROMA — Il senatore de Clau¬ 
dio Vitalone, ex magistrato 
della Procura di Roma non 
lia fornito nell'aula del Se 
nato quelle rivelazioni sui 
presunti rapporti tra magi¬ 
stratura e terrorismo che pu¬ 
re aveva ripetutamente an¬ 
nunciato in questi giorni do¬ 
po la presentazione dell'in 
tcrpellanza al governo firma¬ 
ta da altri 22 senatori de. 
Vitalone. si è infatti limita 
to. leggendo le 30 cartelle 
del suo intervento, a ripe¬ 
tere cose in parte note o co¬ 
munque già dichiarate dallo 
stesso a organi di stampa: 
scritti, discorsi, partecipazio¬ 
ne ad attività pubbliche dei 
sei magistrati Marrone. Mi- 
siani. Cerminara. Rossi. Sa¬ 
raceni e Vittozzi. 

Il governo, rappresentato 
dal ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia Moriino. ha dato sol¬ 
tanto una prima risposta al 
l'interpellanza leggendo una 
relazione del procuratore ge¬ 
nerale presso la corte d'ap 
pello Pascalino il quale si è 
riservato di fornire al gover¬ 
no ulteriori elementi sull'atti¬ 
vità professionale dei sei ma¬ 
gistrati: se cioè nei primi 
anni settanta hanno gestito 
processi di natura politica. 
Saranno i risultati di questa 
indagine a dire se gli atti 
commessi dai giudici hanno 
rilevanza penale o disciplina- 
re o entrambe. 


Magistrati e Br: nessuna 
rivelazione di Vitalone 

Al Senato ha ribadito — senza documentarla — la sua tesi 
I 23 de firmatari dell’interpellanza non andranno al CSM 


Per ora — ha detto Mor- ] 
lino — non si può aderire al 
le richieste dell’interpellan¬ 
za (■* immediata sospensione 
in attesa di chiarire i gravis¬ 
simi elementi di responsabi 
lità »: « iniziative penali e di¬ 
sciplinari per censurare la 
responsabilità dei sei magi 
strati e di quanti hanno, per 
complicità, negligenza o inet 
titudine consentito o tollerato 
il grave inquinamento degli 
imoortantissimi uffici giudi 
ziari romani »). La questione 
è legata all’ormai famoso do 
cumento — sequestrato dallo 
ufficio politico della questura 
di Roma nella sede di via 
dell'Umiltà di Potere Ope 
raio nel marzo del '72 — nel 
quale erano elencati i sei 
magistrati convocati ad una 
riunione per * l'impostazione 
politica» dei processi contro i 
fasciati. 

Il documento era agli atti 


del procedimento penale con¬ 
tro Negri. Piperno e Scalzo¬ 
ne accusati nel '71 di asso¬ 
ciazione sovversiva. I tre fu¬ 
rono prosciolti in istruttoria 
nel '73. Il documento — ag¬ 
giunge Moriino — fu preso in 
esame dagli organi competen¬ 
ti che non presero decisioni 
né di tipo penale né di tipo 
disciplinare a carico dei sei 
magistrati: insomma non fu 
data nessuna rilevanza al do¬ 
cumento stesso. Ora — ecco 
l’elemento di novità — quello 
stesso documento è dal 12 
dicembre del '79 agli atti di 
un altro procedimento giudi¬ 
ziario: quello aperto contro 
Negri. Piperno e altri per in¬ 
surrezione armata. Si tratta 
dell'inchiesta per l’assassinio 
Moro iniziata il 6 aprile '79. 

Moriino ha poi fatto l'elenco 
dei procedimenti disciplinari e 
penali a carico dei sei giudi¬ 
ci di Magistratura Democrati 
ca: alcuni sono stati chiusi 


con l'assoluzione, altri sospe¬ 
si in attesa di una sentenza 
della Corte costituzionale che 
deve dirimere questioni di le¬ 
gittimità di alcune norme. 

Il dibattito in aula — dura¬ 
to fino a tarda ora perchè 
a quella di Vitalone si erano 
aggiunte altre nove tra inter¬ 
pellanze e interrogazionj di 
tutti i gruppi — era stato pre¬ 
ceduto da una riunione dei 
ventitré senatori de durata 
quattro ore e alla quale ha 
preso parte — con dubbio 
buon gusto — il ministro Mor¬ 
iino. La decisione è stata quel¬ 
la di non aderire all'invito 
della prima commissione del 
consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura a collaborare agli 
accertamenti in corso. Questo 
perché i 23 senatori de rivendi¬ 
cano « l’indipendenza del par¬ 
lamentare nell'esercizio delle 
funzioni e le prerogative as¬ 
segnategli dalla Costituzione». 

A questo proposito Mario 


Almerighi. membro del Con¬ 
siglio Superiore della Magi¬ 
stratura. ha sostenuto che A 
parlamentari ignorano che il 
CSM. nella sua qualità di or¬ 
gano di governo della magi 
stratura ha poteri diversi da 
quelli del ministro». Almeri 
ghi ha poi espresso sorpresa 
e perplessità per la notizia 
della partecipazione di Mer¬ 
lino alla riunione dei 23 se¬ 
natori. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti anche i comunisti e lo 
hanno, fatto — ha detto il 
compagno senatore Benedet¬ 
ti — per il clima di tensio 
ne che l’iniziativa parlamen 
tare dei ventitré senatori de¬ 
mocristiani ha creato nella 
magistratura e nel Paese in 
un momento delicato e diffi¬ 
cile come quello attuale. Dal 
dibattito — questo è lo sforzo 
I dei comunisti — devono usci¬ 
re più forti il Parlamento e 
la stessa magistratura. Rie 
cardelli della Sinistra indipen 
dente, ex-magistrato di Mi 
lano. ha parlato di tentativo 
di processo senza possibilità 
di contraddittorio da parte 
degli accusati. 

Da segnalare infine la pre¬ 
senza. nella tribuna del pub 
blico. del procuratore capo 
della Repubblica di Roma 
dott. Giovanni De Matteo. 

Giuseppe F. Mennella 


Autodifesa del ministro Giannini (e il governo tace) 

Il presidente del Consiglio non ha voluto rispondere direttamente alle numerose interrogazioni 
Unanimi le proteste per l’atteggiamento di Cossiga — L’intervento del compagno Di Giulio 


ROMA — Con una decisione 
clic testimonia della confu¬ 
sione e dell'imbarazzo creati 
nel governo dalla sconcertan¬ 
te vicenda, il presidente del 
Consiglio si è rifiutato ieri 
sera di rispondere nell'aula 
di Montecitorio alle interpel 
lanze e interrogazioni segui¬ 
te alla ui-en.e 
rilasciata tre settimane fa 
dal min:stro per la Funzione 
pubblica; ed ha delegato a 
rispondere lo stesso profes¬ 
sor Mass:mo Severo Giannini. 
Il prof Giannini — lasciato 
solo al banco del governo, 
perché nessun suo collega ha 
avuto !a sensibilità di espri¬ 
mergli almeno la solidarietà 
della presenza — ha preci¬ 
sato alla Camera i termini 
della sua pur sempre singo¬ 
lare sortita a projjosito della 
situazione politica italiana. 

Unanimi le proteste per k» 
atteggiamento di Cossiga. tra¬ 
sparentemente teso a liberarsi 
nel modo più indolore possi¬ 
bile di quella che viene con¬ 
siderata solo una grana. E 
invece, ha sottolineato il pre¬ 
sidente dei deputati comuni¬ 
sti. Fernando Di Giulio, pro¬ 
prio questo atteggiamento 
elusivo de! go\erno fasori 
sce quel qualunquismo pa¬ 
ventato dal ministro Gian¬ 
nini. D’altra parte si chiede¬ 
va non all’interessato, ma 
proprio al responsabile della 


unità di indirizzo politico ed 
amministrativo dell’esecuti¬ 
vo cioè a Cossiga, una valu 
tazione di merito di quelle 
dichiarazioni, e quali conse¬ 
guenze il governo intendesse 
trarne. 

Giannini, dal canto suo. ha 
spiegato che una conversa¬ 
zione dì « oltre un'ora * con 
un giornalista era stata con- 


i densata e « spacciata per 
, un'intervista ». per giunta an- 

■ ticipandone ai quotidiani al¬ 
cuni « passi impressionistici » 

! che hanno generato una piog- 
' già di censure tra cui quel¬ 
la (« per me più dolorosa ») 
del Capo dello Stato. Il mini- 

■ stro ha aggiunto di essersi af- 
i frettato, di fronte a tante 

reazioni, a mettere a dispo- 


Domani riprende l’esame 
della riforma della PS 


ROMA — Positivi giudizi so 
no stati espressi da diversi 
esponenti politici, sulle con 
clusioni dei Consiglio genera 
le per la promozione del sin 
dacato unitario della polizia, 
che ha già un nome (il 
SIULP) e uno statuto. «La 
decisione presa a Vico Equen 
se — ha dichiarato l'on. Mam 
mi. presidente della commis¬ 
sione Interni della Camera — 
di rinviare il tesseramento 
sindacale per gli appartenen 
ti al corpo di polizia, è da 
apprezzare come una decisio¬ 
ne tanto piu responsabile in 
quanto dibattuta e contrasta¬ 
ta ». Mammi afferma quindi 
che ad essa «deve corrispon 
òcre una ulteriore accelera¬ 
zione dei lavori della com¬ 
missione, che sta esaminan¬ 
do le proposte di riforma ». 

Anche i più critici verso 
il movimento unitario per il 
sindacato dei poliziotti, de 


vono prendere atto (lo han¬ 
no fatto i vice segretari del 
PLI Biondi e Patuelli) del 
loro « senso di responsabili¬ 
tà ». Anche i due dirigenti 
liberali auspicano che la ri¬ 
forma di PS sìa portata a 
termine « in tempi brevi ». 

L’esame della riforma di 
PS alla commissione Interni 
della Camera — che ha ap¬ 
provato 29 articoli del pra 
getto governativo, con note¬ 
voli modificazioni — ripren¬ 
derà domani. Saranno affron 
tati i quattro articoli sul¬ 
l’ordinamento del personale: 
un tema complesso sul quale 
le posizioni sono ancora di¬ 
stanti. Conclusa questa parte, 
si affronteranno le norme re 
latìve alla formazione profes 
stonale del personale, alla di¬ 
sciplina e alla sindacalizza- 
zione. che sono 1 temi più 
scabrosi deU'intera riforma. 


sizione il suo incarico. Ma 
Cossiga — ha agg*unto — 
non ha ritenuto che i miei 
giudizi fossero tali da entra¬ 
re in rotta di collisione con 
la linea politica del governo. 
(Da qui l’indipendente di si¬ 
nistra Stefano Rodotà ha 
tratto conferma all’opinione 
dichiarata in una sua interro¬ 
gazione che è il presidente 
del Consiglio a rispondere 
dell'operato dei suoi ministri. 
Ma perché allora - egli ha 
chiesto polemicamente — Cos¬ 
siga non risponde circa le 
non meno sconcertanti dichia¬ 
razioni del ministro socialde¬ 
mocratico Preti e. da ultimo, 
del ministro de Scalia?). 

Nel merito. Giannini ha so¬ 
stenuto di non aver mai det¬ 
to di essere intenzionato ad 
abbandonale i'It. ha tanche 
se dalle sue parole è trapela¬ 
to qualche rammarico per 
non aver accettato a suo tem¬ 
po incarichi universitari al¬ 
l’estero). E poi ha rivendica¬ 
to (« un ministro tecnico non 
è un sepolcro imbiancato ») 
il suo diritto a lanciare « un 
grido di allarme » per l’atteg- 
giamento « dei partiti e dei 
sindacati ». 

Proprio su questa semplifi¬ 
cazione eccessiva delle vicen¬ 
de politiche italiane. Di Giu¬ 
lio ha insistito nella replica 
per motivare rinsoddtslazio- 
nc dei comunisti per il merito 
delle dichiarazioni di Gianni¬ 


ni. restando ferma e preva¬ 
lente la protesta per Patteg¬ 
giamento del governo. L’in 
tervista di Giannini poneva 
e pone, anche se in modo 
non condiviso dai comunisti, 
alcuni problemi reali: il go¬ 
verno aveva non solo il di¬ 
ritto ma anche il do\ere di 
assumere un atteggiamento 
su questi problemi, e sul mo¬ 
do in cui erano stati posti. 
E invece si dà latitante.. 

Da registrare infine che i 
radicali (ed in particolare il 
loro capogruppo Adelaide 
Aglietta) hanno utilizzato il 
caso Giannini per introdurre 
in modo scorretto una pole¬ 
mica. anche assai pesante, 
con il presidente della Came¬ 
ra Nilde Jotti per l’intervista 
rilasciata domenica scorsa a 
c Repubblica * sui pericoli di 
governabilità della Camera 
anche in seguito all’atteggia 
mento del PR. 

L’iniziativa radicale è sta¬ 
ta severamente criticata da 
Di Giulio. Essa è l’ennesima 
riprova — ha detto il presi 
dente dei deputati comunisti 
— della concezione as^ai ri 
duttiva della democrazia che 
ha il PR: la Camera può par 
lare di tutto e votare su tut 
to, meno su ciò che è sgradi 
to ai radicali, ai quali ormai 
pretendono di imporre come 
legge la loro intolleranza. 



air 


I diversi pareri dei 
lettori sull’intervento 
sovietico in Afghanistan 

Caro direttore. 

quello che non mi convince della posi¬ 
zione del PCI in merito alla questione af¬ 
ghana, è la negazione del diritto di uno 
Stato di chiedere, qualora lo ritenga ne¬ 
cessario, l’aiuto di un altro Stato amico 
e il dovere di quest'ultimo di darlo. Se in 
linea di principio noi dovessimo negare 
questo diritto, ben pochi Paesi, emergenti 
o no. riuscirebbero a portare fino in fondo 
una rivoluzione a favore del popolo. Le 
lotte in corso nell’Afghanistan sono lotte 
per togliere la terra ai grandi proprietari 
terrieri, per eliminare i vergognosi privi¬ 
legi di pochi, per ridurre la miseria seco¬ 
lare di masse sterminate. 

Non dimentichiamoci che tutta la terra 
coltivabile dell'Afghanistan, prima della 
riforma agraria, era di proprietà del 2 
per cento della popolazione, per cui non 
ci si deve meravigliare se i grandi pro¬ 
prietari hanno fatto ricorso ad ogni mezzo, 
compreso la richiesta di aiuto esterno, pur 
di schiacciare il movimento rivoluzionario 
in atto nel Paese. L’intervento sovietico 
in Afghanistan, in base al trattato che 
impegnava l’URSS a dare aiuto militare 
al governo afghano quando fosse stato ri¬ 
chiesto, è coerente con i principi leninisti 
del diritto alla difesa e del reciproco aiu¬ 
to tra i popoli. 

GIUSEPPE SACCIfl 
(Milano) 

Caro direttore, 

sono completamente d'accordo sull’im¬ 
portantissimo documento della Direzione 
del partito sulla crisi internazionale e sul¬ 
la questione afghana. Si tratta di una pre¬ 
sa di posizione valida per due motivi: in 
primo luogo è chiara ed esplicita la con¬ 
danna per l’intervento sovietico in Afgha¬ 
nistan ed in secondo luogo vi è una pro¬ 
posta in positivo affinché nei prossimi me¬ 
si vi sia un’inversione di tendenza nella 
crisi mondiale che favorisca la coesistenza 
pacifica e la cooperazione tra i popoli. 

In questo senso mi sembra essenziale il 
richiamo ad un ruolo attivo e fondamen¬ 
tale per l’Europa. Il vecchio continente 
non può continuare ad essere spettatore 
passivo di fronte alle grandi potenze, ma 
deve diventare un soggetto attivo di pace. 
Per fare ciò è necessario che l’iniziativa 
del PCI continui con forza e coerenza su 
due piani: quello diplomatico e quello di 
massa. Coinvolgere e mobilitare le gran¬ 
di masse sui temi della pace, della disten¬ 
sione e del disarmo è fondamentale. 

Nello stesso tempo è necessario « apri¬ 
re » a tutte le forze di sinistra e demo¬ 
cratiche a livello europeo per un'inizia¬ 
tiva comune. L'Italia, per la sua impor¬ 
tantissima posizione geografica, può ave¬ 
re un ruolo di primo piano in Europa 
nella lotta per la pace e la distensione. 

FRANCO LUSCIANO 
(Venezia) 

Cara Unità. 

noi giudichiamo alquanto superficiale la 
posizione di quei compagni che giudicano 
privo di giustificazioni l’intervento sovie¬ 
tico in Afghanistan. Innanzitutto in base 
ad appositi trattati (ed è il caso del trat¬ 
tato d'amicizia tra URSS e Afghanistan), 
consentiti dalla Carta dell’ONU, ogni po¬ 
polo ha il diritto di richiedere l’aiuto dei 
propri alleati per difendersi da ingerenze 
straniere. E non si può certo negare che 
la rivoluzione antifeudale afghana era mi¬ 
nacciata dalla guerrìglia dei movimenti isla¬ 
mici reazionari che da soli non avrebbe¬ 
ro per così lungo tempo potuto sostenere 
la loro azione militare. 

In secondo luogo, non si può neppure 
negare che la politica estera guerrafon¬ 
daia degli USA tenda continuamente a 
isolare l'URSS e a destabilizzare il pro¬ 
cesso di distensione. Basta pensare alla 
mancata ratifica del SALT li, alla crimi¬ 
nale decisione di installare gli euromissi¬ 
li, alla strumentalizzazione della questione 
iraniana per militarizzare il Golfo Persico, 
per accorgersi come, ancora una volta, il 
reale nemico della pace e della distensio¬ 
ne rimane l'imperialismo americano. 
CORRADO CONTI e FABIO BORGHETTI 
(Garlate - Como) 

Su questi argomenti ci hanno scritto, tra 
gli altri, i lettori: Narciso BIAGIO di Mi¬ 
lano; Rinaldo DALL’ACQUA di Genova- 
Sampierdarena; Nicolino MANCA di San¬ 
remo: Pliamo PENNECCHI di Chiusi: Di¬ 
no GLODER da Krefeld (RFT): Pietro 
BIANCO di Petronà (Catanzaro); Loris SA¬ 
LA di Cusano Milanino: Marino TEMEL- 
LINI di Modena; Angelo BONOMI; Sante 
BACCINELLI e Guido GUALAZZI di Cre¬ 
mona; Carlalberto CACCIALUPI di Vero¬ 
na; Antonio DI STAZIO di Cinisello Bal¬ 
samo; Alberto DEL BOSCO di Milano; 
Vando BIGI di Reggio Emilia; Mario AZ- 
. ZALI di Milano; Silvano V. di Roma: Giu¬ 
seppe MODARELLO di Parma; Pietro 
PRINCIPATO di Ostia Lido: Luigi ZOC¬ 
COLI di Como; Nicolò NOLI di Genova: 
Michele GANDI di Milano: Gino FROSINI 
e altri nove compagni di San Giuliano 
Terme - Pisa (la cui lettera di solidarietà 
con l'intervento sovietico è stata anche in¬ 
dirizzata all’Ambasciata dell’URSS a Ro¬ 
ma); Pietro PAVANIN di Finale Ligure: 
Giovanni FRATE di Roma; Arturo BOC- 
CARDO di Serravalle Scrivia. 

D’accordo, linguaggio più 
facile; ma anche più 
fiducia nei nostri lettori 

Cara Unità. 

rorrei invitare Vittorio Sermonti (ma 
l'invito è esteso a tutti) a pubblicare in¬ 
sieme agli articoli anche un prontuario per 
poterli leggere: mi riferisco in particolare 
al suo articolo « In cerca di Pirandello * 
(l’Unità 6 gennaio) dove vengono usati 
termini come: « tautologia », « pedestri », 
* filosofemi », < compunzione ». « milieu », 

t loiche », « allogata ». Cosa significano 

queste parole per la maggior parte dei 
lettori? La terza pagina è fatta solo per 
alcuni o per il maggior numero possibile 


di compagni? Il distacco tra intellettuali e 
popolo, di cui parlava Gramsci, deve dun¬ 
que rimanere? Gradirei una risposta 

MARIO GRULLA 
(Novara) 

L'invito alla chiarezza espositiva è sem¬ 
pre legittimo, talora molto pertinente, c co¬ 
glie un aspetto tutt'altro che marginale del 
nostro impegno culturale. Perciò ogni te¬ 
stimonianza diretta di lettura costituisce un 
contributo prezioso al nostro lavoro. Nel 
caso specifico, sono per altro convinto che 
Mario Grella capisca benissimo il senso dei 
vocaboli che virgoletta: non leggo quindi 
nella sua lettera la reazione di un « compa¬ 
gno ignorante », ma un giudizio sulla <r i- 
gnoranza della maggior parte dei compa¬ 
gni ». Giudizio che mi permette di non 
condividere, (v. s.) 

Un’altra risposta sui tumori 
die colpiscono il cuore 

Cara Unità. 

in risposta a Dccio Ruzzciti di Ravenna 
che sull’Unità rii domenica 13 gennaio in 
una lettera nella posta dei lettori chiedeva 
perchè il cuore è inattaccabile dal cancro, 
ti invio una dichiarazione del prof. Enrico 
Anglesio, notissimo cancerologo, autore di 
saggi e studi su questo terribile male: t Il 
cuore è un organo costituito da tessuto mu¬ 
scolare e come tale soggiace ai tumori che 
si manifestano nel muscolo. Inoltre è un 
muscolo striato ed i tumori di tale tessuto 
si chiamano rabdomiasarcotni. Sono tumori 
rari e più frequenti nei bambini o nei neo¬ 
nati. Noti si sa perchè in questo tessuto i 
tumori sono più rari; anche nei muscoli 
scheletrici i tumori sono rari e pure per 
questi tessuti non si conoscono le ragioni 
di questa rarità. Probabilmente la ragione 
della frequenza dei tumori più comuni è 
da ricercarsi nei contatti con fattori del¬ 
l'ambiente esterno, anche se di questi fat¬ 
tori solo alcuni sono noti o ritenuti respon¬ 
sabili da soli o in concomitanza con altri 
della comparsa di una neoplasia. Il cuore, 
i muscoli sono meno soggetti a queste in¬ 
fluenze ». 

Lieto se questa dichiarazione del profes¬ 
sore Anglesio, a cui va un vivo ringrazia¬ 
mento per la sua dichiarazione in risposta 
all’invito del lettore, può soddisfare la do¬ 
manda. Fraternamente. 

ALFREDO SCHIAVI 
(Torino) 

Perché non leggono anche 
la stampa del Partito ? 

Caro direttore, 

t sono un insegnante precario di 25 anni; 
da 7'anni iscrìtto e militante del PCI (al¬ 
la sezione « Di Vittorio » di San Giovanni 
Rotondo provincia di Foggia). Permettimi 
di rivolgere alcune critiche a quei compa¬ 
gni che per sembrare anticonformisti non 
leggono la stampa di partito, ma preferi¬ 
scono comprare Repubblica. Non vorrei 
troppo generalizzare, ma costoro molto 
spesso « bloccano » l’attività politica delle 
sezioni perchè hanno sempre delle crìtiche 
da fare e poca voglia di lavorare. Pensa¬ 
no che Repubblica sia il vangelo della 
sinistra e non riflettono a sufficienza su 
come il giornale di Scalfari, che è pagato 
da Mondadori e da altri grossi padroni, 
presenta le vicende politiche italiane. 

Sulla questione dei missili, ad esempio, 
quel giornale si è schierato a favore del 
riarmo; e mentre mette in prima pagina 
le bravate degli autonomi relega nelle pa¬ 
gine interne le grandi manifestazioni di 
massa, come quelle degli studenti in di¬ 
cembre. A questi compagni che leggono 
solo Repubblica voglio dire che il partito 
ha bisogno di nuove energie, di nuove 
idee, non di disfattismo. 

MIMMO PLACEXTINO 
(Torino) 

Un compagno socialista 
critica la lettera sul 
« safari » di Craxi in Kenia 

Caro direttore, 

la presente mia è stata sollecitata dalla 
lettera che hai pubblicato su 11'Unità di do¬ 
menica 6 gennaio e firmata da Gian Pietro 
Lanfranchi di Forlì. Dalle sue righe tra¬ 
spare chiaramente come questo compagno 
appartenga alla non esigua schiera di anti¬ 
socialisti del PCI. che rendono cosi diffi¬ 
cile a noi della sinistra socialista ampliare 
il consenso interno sull’opportunità di rag¬ 
giungere, pur nelle rispettive autonomie, 
una strategia comune con i compagni co¬ 
munisti. 

Sottolineo antisocialismo, perché di que¬ 
sto si tratta, e non di una critica seria, 
che sarebbe sempre ben accetta. Il Lan 
franchi disapprova che il segretario del 
PSI vada in vacanze in Kenya e ne ritorni, 
per ovvie ragioni climatiche, abbronzato. 
Non vedo proprio come le vacanze sul Mar 
Nero o nell’interno dell’URSS in estate do¬ 
vrebbero essere preferibili, sul piano mo¬ 
rale, a quelle nel Kenya in inverno. Riten¬ 
go invece che ciascuno possa spendere il 
propria denaro (onestamente, al netto delle 
tasse) e il proprio tempo libero nella ma¬ 
niera che più preferisce fra tutte le legit¬ 
time. Quanto alle differenze fra il passato 
di .Venni e quello di Crasi, potrei far ri¬ 
levare al Lanfranchi che probabilmente esi¬ 
stono differenze analoghe fra il passato di 
Venni e quello di tanti dirigenti comunisti 
dell’età di Crasi, i quali, per motivi ana¬ 
grafici, non hanno fatto la Resistenza, l’an¬ 
tifascismo, l'esilio ecc., né, per l'avere fa¬ 
miglia, l’orfanotrofio. 

Avrei avuto piacere se, in appendice a 
quella lettera del Lanfranchi, tu, caro di¬ 
rettore. avessi fatto notare a quel compa¬ 
gno di Forlì che è legittimo e anche dove¬ 
roso, quando se ne presenti l'opportunità, 
criticare il compagno Crasi o qualsiasi al¬ 
tro (noi stessi socialisti lo facciamo nel no¬ 
stro partito). Non è legittimo, né utile nel¬ 
l’interesse di quei lavoratori, cui lo stesso 
Lanfranchi si richiama, riempire una let¬ 
tera di immotivato livore e di inconsulte 
contestazioni circa la persona del segreta¬ 
rio del PSI. 

ALDO IERI 

(compagno socialista di Pistoia) 
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La sinistra e il triennio dell’unità nazionale 


Che cosa abbiamo imparato 
stando nella maggioranza 


Ci ai poteva aspettare die il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano tornasse 
*ulle vicende del triennio 1976-1979 
per replicare, con l’acuto puntiglio 
che gli conosciamo, alle critiche che 
hanno accompagnato e seguito 1’ 
esperienza dell’unità nazionale e che 
talvolta lo hanno investito perso¬ 
nalmente, come responsabile della 
politica economica del PCI in quel 
periodo. Ma anche se gli spunti po 
lemici non mancano in questo libro 
(Iti mezzo al guado, Editori Riuniti, 
pp. LXXVt- 365, L. 6.800), la scelta 
compiuta dall’autore è sostanzial¬ 
mente diversa e, a nostro avviso, 
più produttiva. 

Egli affida a una raccolta di scrit¬ 
ti e interventi, in parte inediti, svol¬ 
ti nei tre anni in questione, la fun¬ 
zione di una replica indiretta, tanto 
più efficace in quanto assume oggi, 
a distanza di tempo, il valore (e il 
sapore) di una documentazione. Il 
lettore che con spirito oggettivo vo¬ 
glia ripercorrere le tappe della po¬ 
litica di solidarietà democratica per¬ 
seguita dai comunisti, troverà in 
questi scritti molta materia per ri¬ 
spondere alla campagna di distor¬ 
sioni e menzogne scatenata negli 
ultimi anni contro il nostro Partito. 

Nell'ampio saggio introduttivo, che 
costituisce il vero nerbo del libro, 
Napolitano tende invece, più che a 
trarre un bilancio, a « proiettare in 
avanti », verso la nuova fase poli¬ 
tica apertasi dopo il 3 giugno, la 
lesione ch’è possibile ricavare dalia 
travagliata esperienza dell’unità na¬ 
zionale. Sì che la sua lettura si ri¬ 
vela strumento utile a intervenire 
nella situazione odierna non meno 
che a capire quella del passato. 

Scritta alcuni mesi orsono, subito 
dopo la formazione del governo Cos- 
siga. l’introduzione ha buon gioco 
nel definire — con un giudizio che 
proprio oggi si rivela attualissimo — 
« semplicistici e illusori ». e quindi 
destinati già in partenza al falli¬ 
mento, i calcoli di coloro che subito 
dopo il 3 giugno, e cioè dopo aver 
ritenuto superata o in via di supera¬ 
mento la crisi economico-sociale del 
Pease, pensavano di essersi sbaraz¬ 
zati anche della questione comuni¬ 
sta. Proprio oggi, infatti, la neces¬ 
sità di un apporto del PCI alla di¬ 
rezione del Paese viene riconosciuta 
anche da molti che prima (e a 
maggior ragione subito dopo) il 3 
giugno si ostinavano a negarla. Ecco 
perché, pur dedicando largo spazio 
all’analisi autocritica e alla discus¬ 
sione sulle insufficienze e gli errori 
della sinistra, pur collocandosi * in 
mezzo al guado », Napolitano non 


Le tappe della 
solidarietà 
democratica nella 
analisi di Giorgio 
Napolitano - Dalla 
conquista del 
consenso a un 
progetto che 
faccia uscire 
ritalia dalla crisi 

lancia messaggi in bottiglia, né de- 
scrive un tentativo fallito. Ma vede 
neU’esperimento di questi anni la 
sola premessa possibile a una rina¬ 
scita della società italiana. 

Se infatti il problema fosse sem¬ 
plicemente quello delle difficoltà e 
del « disagio » di un PCI alla deriva 
tra opposizione e governo (come 
pensava chi ebbe a coniare il for¬ 
tunato slogan giornalistico scelto 
come titolo del libro), esso potreb¬ 
be apparire già risolto dall’esito 
delle ultime elezioni politiche. In 
realtà proprio dopo il 3 giugno è 
risultato più inconfutabile di prima 
che in mezzo al guado si trovava e 
si trova il Paese, l’intera democra¬ 
zia repubblicana. E gli ultimi even¬ 
ti hanno concorso non solo a to¬ 
gliere di mezzo ogni illusione o 
faciloneria nel giudizio circa la 
portata della crisi italiana, ma an¬ 
che a far emergere la gravità del 
contesto mondiale in cui essa si 
colloca. 

Sulla natura delle difficoltà che 
oggi attraversano le società capita¬ 
listiche e l’intera economia mondia¬ 
le. Napolitano avverte il bisogno di 
una verifica puntuale, anche attra¬ 
verso una discussione con le varie 


tesi che In questi anni si sono con¬ 
frontate attorno alla dimensione, 
alle peculiarità e alla definizione 
medesima della crisi. Le sue stesse 
pagine sono segnate, sotto questo 
profilo, da una intensa e stimolante 
problematicità. Per un verso, in tutti 
i suoi scritti (si veda in particolare, 
oltre all’introduzione, l’intervento al 
Convegno dell’Eliseo del gennaio ’77 
e l’articolo « A che punto è la crisi » 
su Rinascita del marzo *79) assume 
rilievo centrale la consapevolezza 
che le economie capitalistiche stan¬ 
no vivendo una fase di squilibrio 
profondo, di contraddizioni in larga 
misura ingovernabili. Sì che non po¬ 
tranno uscirne senza trasformazioni 
sostanziali nelle strutture produtti¬ 
ve, nell’assetto sociale, nel sistema 
dei rapporti internazionali. Per al¬ 
tro verso, tuttavia, traspare nell’ana¬ 
lisi di Napolitano un’esigenza di cau¬ 
tela — scientifica e politica insieme 
— che si esprime soprattutto in for¬ 
mulazioni tese a una precisazione 
e delimitazione dei fenomeni di ri¬ 
stagno o di crisi, a cogliere differen¬ 
ze assai profonde rispetto ad altri 
aspetti del processo economico, a 
sottolineare elementi di crescita o 
di ammodernamento. C’è un'indica¬ 
zione di prudenza, se non sbaglio, 
nella stessa formula « crisi dello svi¬ 
luppo capitalistico » che egli propo¬ 
ne come la più idonea a definire il 
complesso dei fenomeni odierni. 

Una differenziazione 
assai marcata 

Si tratta di una questione cru¬ 
ciale. ovviamente, e non solo sul 
piano strettamente analitico. E’ e- 
vidente che ha pesato in questi an¬ 
ni. sulla condotta delle varie forze 
democratiche e sulle possibilità di 
una loro intesa effettiva, una diffe¬ 
renziazione assai marcata nel giudi¬ 
zio di fondo sulla crisi italiana e 
mondiale. Anche nelle nostre file ha 
probabilmente inciso una qualche di¬ 


versità di valutazioni, se non sulla 
gravità del fenomeno, per lo meno 
sui suoi fattori e caratteri peculiari. 
Napolitano svolge una efficace po¬ 
lemica verso i due poli estremi di 
questo dibattito. Egli mette in guar¬ 
dia da una visione meramente « con¬ 
giunturale » o comunque riduttiva 
della crisi, tesa « a diffondere la 
rassicurante convinzione che il ca¬ 
pitalismo troverà ”in se stesso’’, nel¬ 
la sua logica e nella sua inesausta 
vitalità, la forza per assicurare lo 
sviluppo ulteriore dei paesi indu¬ 
strializzati e dell’economia mondia¬ 
le: e che non occorrono mutamenti 
sostanziali ». D’altra parte, egli te¬ 
me che venga alimentata « l’inge¬ 
nua illusione... di un decorso accele¬ 
rato ed infausto della crisi attuale 
come crisi "totale” o "finale” del ca¬ 
pitalismo ». 

Per quanto formalmente Inecce¬ 
pibili, i richiami alla cautela e la 
stessa polemica * sui due fronti » 
sollecitano tuttavia qualche osserva¬ 
zione in rapporto alPesperienza con¬ 
creta di questi anni. La definizione 
di « crisi dello sviluppo capitalìsti¬ 
co » richiama immediatamente alla 
tendenziale decelerazione dei ritmi 
espansivi intervenuta nell’ultimo de¬ 
cennio e ai mutamenti in atto nella 
forma stessa dei cieli capitalistici 
(nella intensità e durata delle varie 
fasi). Ma ho l’impressione che lasci 
in ombra tutta quella serie di feno¬ 
meni nei quali si esprimono modifi¬ 
cazioni irreversibili nella morfolo¬ 
gia stessa del sistema, profonde al¬ 
terazioni nelle sue strutture interne 
e nei meccanismi costitutivi dell’ac¬ 
cumulazione. Si pensi alla crisi di 
razionalità e di ruolo della grande 
impresa, alle disfunzioni dello Stato 
rispetto ai compiti nuovi che il pro¬ 
cesso economico tende a imporgli, 
ai nodi strutturali connessi all’infla¬ 
zione e alla fine del vecchio sistema 
monetario, e a vari altri aspetti (pur 
sottolineati lucidamente negli scrit¬ 
ti di Napolitano): dai quali sembra¬ 


no chiamati in causa, oltre che le 
capacità di espansione, gli stessi mar¬ 
gini di tolleranza del capitalismo 
maturo all’incalzare di nuove forme 
di socializzazione. 

D’altra parte, delle due immagini 
distorte della crisi evocate da Na¬ 
politano, la sola che in questi anni 
abbia in realtà fatto presa e orien¬ 
tato gli atteggiamenti dell’opinione 
pubblica e delle grandi masse è sta¬ 
ta senza dubbio quella riduttiva. La 
altra, ispirata alla « teoria del crol¬ 
lo », non ha certo goduto di gran¬ 
de popolarità. Gli stessi gruppi e- 
stremisti che sembrano rifarsi (tal¬ 
volta) a vecchie distorsioni schema¬ 
tiche del marxismo, hanno teso piut¬ 
tosto a negare 1’esistenza della cri¬ 
si, a dipingerla come un trucco o 
una diavoleria del nemico. Mentre 
la cultura delle classi dominanti ha 
reagito alle difficoltà abbandonan¬ 
do in tutta fretta le velleità del irei- 
fare e del « capitalismo popolare » e 
sostituendole con un inopinato ri¬ 
torno all’ideologia liberista, nell’opi¬ 
nione pubblica e tra le masse popo¬ 
lari la consapevolezza della novità 
della situazione ha stentato a farsi 
strada. 

Vecchie distorsioni 
del marxismo 

La possibilità di mantenere an¬ 
che in questi anni (accentuando 
gli elementi di distorsione tipici del 
.sistema) livelli di consumo relativa¬ 
mente alti, ha fatto sì che tra gli 
stessi lavoratori resistesse tenace¬ 
mente l’ideologia, l’immagine di sé 
che il cosiddetto neocapitalismo era 
riuscito a diffondere nel ventennio 
d’oro dell’espansione: capacità di au- 
topianificarsi, di superare per vie in¬ 
terne le proprie contraddizioni, di 
garantire sviluppo e benessere co¬ 
stanti. In qualche misura ha influi¬ 
to negativamente anche la tenden¬ 
za, sempre presente nel movimento 


operalo, a concepire 1 processi po¬ 
litici e storici sulla base di un gra¬ 
dualismo astratto, di una visione 
« lineare » della realtà, col conse¬ 
guente rischio di trovarsi sorpresi 
(e disarmati) di fronte ai mutamen¬ 
ti e ai bruschi scarti che accompa¬ 
gnano il passaggio da una fase stori¬ 
ca a un’altra. 

E’ a partire da questo mancato 
chiarimento di massa circa i carat¬ 
teri della crisi e delle trasforma¬ 
zioni necessarie a risolverla — dalle 
difficoltà a vincere il « senso comu¬ 
ne » di un ventennio — ch’è possi¬ 
bile rispondere al quesito lasciato 
aperto dall’esperienza 1976-79. Per 
quali motivi un esperimento così se¬ 
rio e storicamente fondato, come 
quello compiuto dai comunisti per 
dare alla classe operaia coscienza e 
responsabilità di governo, per crea¬ 
re le condizioni di un « governo de¬ 
mocratico dell’economia », non è 
riuscito a guadagnarsi un sostegno 
sufficiente tra le masse popolari, a 
ricevere spinta e slancio dalla parte¬ 
cipazione attiva del movimento dei 
lavoratori? E poiché la questione è 
oggi più che mai aperta: come evi¬ 
tare che la * politica di governo » 
del movimento operaio rimanga do¬ 
mani impastoiata negli stessi limiti 
di ieri? 

Napolitano trae dalla vicenda del 
triennio molte indicazioni concrete 
ai fini di una risposta a questo in¬ 
terrogativo. Il suo lavoro di scavo 
e di precisazione sui vari temi della 
politica economica (si leggano a 
questo proposito le pagine dedicate 
agli investimenti, ai consumi, ai sa¬ 
lari, alla concezione e alla piassi 
della programmazione democratica) 
costituisce un contributo prezioso al¬ 
la definizione delle condizioni pro¬ 
grammatiche per una ripresa della 
unità nazionale. Assai forte è anche 
il suo richiamo ai problemi della 
« partecipazione », della conquista 
del consenso delle masse popolari a 
un « progetto » che faccia uscire la 
Italia dalla crisi: « Il primo punto è 
che non ci si deve illudere dì poter 
acquisire tale consenso senza rico¬ 
noscere il ruolo di governo della 
classe operaia ». Nel sottolineare la 
necessità che la classe operaia « svol¬ 
ga una funzione dirigente nella vita 
economica e politica nazionale », 
egli aggiunge significativamente: 
« anche se l’esercizio di tale funzio¬ 
ne va inteso in modo più comples¬ 
so e articolato, meno schematico, di 
quanto abbia potuto essere da noi 
inteso nel passato ». 


Condividendo pienamente il giu¬ 
dizio sullo schematismo, penso che 
sarebbe utile approfondire nel me¬ 
rito la questione delle articolazioni, 
o « mediazioni », attraverso le quali 
possa esprimersi il ruolo di direzio¬ 
ne della classe operaia. Come è 
stato più volte rilevato, l’esperien¬ 
za concreta del triennio è stata ca 
ratterizzata da una sorta di * atte 
sismo » o di « spirito di delega », da 
parte delle masse, a cui ha corri¬ 
sposto, soprattutto in alcuni settori 
della società, una risposta di tipo 
corporativo e particolaristico alle 
tensioni create dalla crisi. Da parte 
della sinistra è sembrata prevalere, 
almeno in certi momenti, la tenden¬ 
za a un eccesso di « mediazione » 
tra i movimenti delle masse e le so¬ 
luzioni politico-parlamentari: o me¬ 
glio, a considerare il movimento 
come semplice supporto dell’inizia- 
tiva legislativa e di governo. 

Attitudine a una 
funzione di governo 

Si tratta di vedere, in altre paro¬ 
le, se determinate forme originali 
e specifiche attraverso le quali nel- 
l’ultimo decennio la classe operaia 
ha manifestato la sua maturità e 
attitudine a una funzione di gover¬ 
no (ad esempio la lotta per trasfor¬ 
mare l’organizzazione del lavoro, 
per incidere nelle scelte di im*esti- 
mento e quindi nella qualità stessa 
dell’accumulazione) non potessero 
avere sviluppi più coerenti e contri¬ 
buire con maggiore forza a una svol¬ 
ta economica e politica. E se, per 
fare un altro esempio, il nostro in¬ 
gresso nell’area di governo non do¬ 
vesse promuovere e trovare un pun¬ 
to di forza in una più organica par¬ 
tecipazione di tecnici, di intellettua¬ 
li, di specialisti, di specifici strati 
professionali e sociali, alla defini¬ 
zione concreta di proposte, proget¬ 
ti, soluzioni positive dei molteplici 
problemi posti dalla crisi (secondo 
un metodo sottolineato dallo stesso 
autore nel suo intervento al con¬ 
vegno dell’Eliseo). I « se », in que¬ 
sto caso, sono legittimi: proprio per¬ 
chè si tratta, come sollecita il com¬ 
pagno Napolitano, di proiettare in 
avanti le questioni con cui ci siamo 
misurati nel recente passato. 

Adalberto Minucci 


Le recenti dichiarazioni di 
Giovanni Paolo 11 sull'amore 
sponsale, inteso non soltanto 
rivolto alla procreazione ma. 
prima di tutto, a celebrare la 
gioia del dono reciproco nel 
rapporto sessuale, rappresen¬ 
tano. in dubbiamente, una no¬ 
vità rispetto al suo discorso 
ai vescovi americani tenuto a 
Chicago durante il suo viag¬ 
gio negli Stati Uniti. 

Sono note le reazioni nega¬ 
tive suscitate nello stesso mon¬ 
do cattolico, che da tempo re¬ 
clama dalla Chiesa una più 
moderna considerazione della 
sessualità anche alla luce del¬ 
le scienze umane, da quel di¬ 
scorso con il quale fu riaf¬ 
fermata la dottrina tradizio¬ 
nale cattolica sul matrimonio 
e la vita sessuale. Ciò. anzi, 
suonò come un severo ammo¬ 
nimento del Papa verso quei 
teologi moralisti che si erano 
sforzati di sviluppare quanto 
il Concilio Vaticano II, rein- 
terpretando la Bibbia, aveva 
affermato allorché, trattando 
dell'amore coniugale, dice che 
< il matrimonio non è stato 
istituito soltanto per la pro¬ 
creazione ». ma è. soprattutto. 
« mutua donazione con cui gli 
sposi si arricchiscono vicen¬ 
devolmente in gioiosa gratitu¬ 
dine ». Veniva, così, avviato 
un discorso nuovo, sul piano 
dottrinario e pastorale, allo 
scopo di chiarire che l’amo 
re coniugale non è soltanto fi 
nalizzato alla procreazione con 
tutte le implicazioni che ne 
sarebbero conseguite aprendo 
un dibattito assai complesso 
che ha avuto riflessi anche 
politici. 

Collocandosi su questa linea 
del Concilio nel rileggere e 
commentare nell : udienza di 
mercoledì scorso i versetti del 
Libro della Genesi sulla crea 
zinne dell'uomo e della donna 
e del loro incontro d'amore. 
Giovanni Paolo II è tornato 
a valorizzare < la scoperta ori¬ 
ginaria del significalo sponsa¬ 
le del corpo » contro ogni for¬ 
ma di mortificazione della 
carne e la peccaminosità at¬ 
tribuita aìl'aUo sessuale dalla 
Chiesa nel passalo. « Erano 
nudi e non provavano vergo 
pna » — dice la Genesi — e 
Papa Wojtyla commenta che 
* l'uomo e la donna sono nu¬ 
di perché sono liberi della 
stessa libertà del dono Qyp 
sta libertà sta aopunto alla 
base del significato sponsale 
del corpo ». 

Ciò vuol dire che l'uomo e 
la donna sono pienamente se 
stessi nel compiere quello che 
la Bibbia chiama « amplesso 
totale » solo se essi sanno ri¬ 
scoprire i valori autentici del 
l'amore liberandoli da tutti i 
falsi condizionamenti e dai 
tabù inibitori che trattati di 
morale cattolica hanno co 
strutto nei secoli anche sotto 
l'influsso di culture diverse o 
nel combattere altre filosofie. 
Per esempio, nella lotta con 
tra le ondate di edonismo e 
la prostituzione, la Chiesa non 
sempre sì fece guidare dal 
In visione biblica nell'clnhnra 
re le sue posizioni teologiche. 
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La Chiesa, il corpo 
e il discorso 
di Papa Wojtyla 


Richiamandosi al concetto 
biblico di amore coniugale 
Giovanni Paolo II è 
andato oltre le tradizionali 
gerarchie della morale 
cattolica - I temi conciliari 
e la dissociazione tra 
« piacere e procreazione » 



Il diavolo non è più signore del sesso 


Per influsso del manicheismo, 
dello gnosticismo, che non ve 
devano alcun valore positivo 
nel corpo, e del neoplatoni¬ 
smo molti Padri della Chiesa, 
seguendo l'opinione di Grego¬ 
rio Sisscno per il quale la 
stessa procreazione è conse¬ 
guenza del peccato, non riu¬ 
scirono a considerare con giu¬ 
sto equilibrio la sessualità. 

Grande, poi. è sfata l’in 
fluenza fino a tempi recenti 
di S. Agostino il quale, non 
solo, finalizzò la sessualità 
alia procreazione, ma arrivò 
a dire che se fosse possibile 
prrtcreare senza il congiungi¬ 
mento carnale bisognerebbe 
farlo, t Esigete l'opera della 
carne solo nella misura in 
cui conduce alla procreazione 
dei figli E poiché non avete 
altro modo di avere dei fi¬ 
gli. accontentatevi solo con 
dolore poiché è una punizio¬ 
ne di quell'Adamo da cui 
traiamo origine ». 

Naturalmente. non sono 
mancati teologi e vescovi che 
ebbero una visione meno pes¬ 
simistica o addirittura posi 
tira dell’atto sessuale, come 
S. Alfonso de Liquori ed al¬ 
tri, ma dobbiamo giungere al 
Concilio Vaticano li perché 
tutta la problematica della ri 
fa della coppia e della fami 
glia fosse ripensata secondo 
l'insegnamento biblico, le cor¬ 
renti più costruttive della tra¬ 
dizione cristiana e tenendo 
conto della rivoluzione sessua¬ 
le operata, sotto segni diversi, 
dalla cultura e dai movimenti 
di ispirazione marnata, dalla 
cultura freudiana $ dalle 
scienze umani. 


- 77 Concilio riscopre il con¬ 
cetto biblico dell'amore coniu 
gale. E. per sgomberare il 
campo da tanti equivoci ac¬ 
cumulatisi fra cui quello delle 
parole, non parla di piacere | 
ma di gioia della sessualità J 
finalizzata sia all'amore che J 
alla vita. Sella Gaudium et 
spes si legge infatti: * La re 
lozione sessuale richiesta dal¬ 
l’ordine morale è quella che 
realizza, in un contesto di vero 
amore, l’intimo senso della 
mutua donazione e della prò- j 
creazione umana ». i 

! 

Tensione 

esistenziale 

Riprendendo questo d'iscor -0 
concil.are ed approfondendo 
quanto è detto neUa Genesi, 
Giovanni Paolo II ha affer 
moto: € Il corpo umano, con 
il suo sesso, e la sua mosco 
finirà e femminilità, risto nel 
mistero stesso della creazio 
ne, non è soltanto sorgente di 
fecondità e di procreazione, 
come in tutto l’ordine natura 
le, ma racchiude fin dal prin¬ 
cipio l’attributo sponsale, cioè 
la capacità di esprimere Va 
more: quell'amore appunto 
nel quale l’uomo-persona di- I 
venta dono e — medianle que ! 
sto dono — attua il senso j 
stesso del suo essere e del ! 
suo esistere ». j 

Con la tensione esistenziale | 
di chi vive i problemi di fon- j 
do del proprio tempo. Papa | 
Wnilyla. riprendendo tesi da I 
lui esposte in opere prece ! 
denti e dando ora ad esse ’ 


l’autorità del suo magistero, 
dimostra con le re. enti affer 
mozioni di voler ricondurre 
alla sua base biblica il ralore 
che la cultura moderna dà 
alla corporeità come fonda 
mento delia persona umana 
aperta alla comunicazione. 
Stabilendo, inoltre, una osmo¬ 
si fra sessualità ed esisien 
za. fra la motivazione ses¬ 
suale e gli altri tipi di moti¬ 
vazione. viene respinta la ge 
rarchia tradizionale della mo¬ 
rale cattolica tra « fini pri¬ 
mari » (procreazione) e « fini 
secondari » (comunione, amicì¬ 
zia, ecc.) del matrimonio 
aprendo, così, la via ad un 
approfondimento dei valori 
dell'amore coniugale di cui 
parla il Concilio. 

Cadono, in tal modo, tutti i 
tabù derivanti dalle artificio¬ 
se dist nzioni dei vecchi ma¬ 
nuali di morale, nella consi¬ 
derala ne del corpo, tra t par¬ 
ti oneste * e € parti meno 
oneste » per cui quella del ses 
so era ritenuta la * meno one 
sta » delle parti « non one 
ste ». Secondo questi manua¬ 
li i modelli erano j santi che 
usavano cilici, che preferiva¬ 
no fuggire dal mondo anziché 
affrontarne i problemi spesso 
drammatici, prillandosi persi¬ 
no di piaceri del tutto leciti 
come quelli di una sana ali 
mentazione. E’ significativo 
ricordare che S. Francesco, 
che pure aveva tanto amato 
la natura ma tanto aveva umi¬ 
liato il suo corpo fino a chia 
moria « frate asino », abbia 
chiesto perdono per questo in 
punto di morte. 

Da questa visione morale 


. della Chiesa, a cui ha corri- 
! sposto una mentalità domi 
| nanfe nelle società da essa 
ì influenzate, ha preso corpo 
j una falsa . dissociazione tra 
; * piacere e procreazione ». E' 
stata alimentata, così, la tesi 
per cui quelli che più cercano 
il godimento sessuale rifiuta- 
| no la procreazione e questo 
! modo di vedere l’atto sessuale 
j nella vita coniugale ha pe- 
j sato negativamente nella con- 
j siderazione morale e anche 
. politica del problema del ma 
! trimonìo. del controllo delle 
I nascite e dell’aborto. 

« Libertà 

del dono » 

i 

■ C'è ora da chiedersi se que 
| sfi problemi potranno essere 
I affrontati dai cattolici in una 
: ottica diversa ora che Papa 
j Wojtyla ha riaffermalo, se 
| condo il testo biblico, la cen- 
| tralità dell'amore in cui la ses- 
! sualità ha in sé una dignità ed 
un valore senza Ut tradizionale 
distinzione tra « fini primari » 
e « fini secondari » del matri¬ 
monio, Dopo che il Papa ha 
1 posto l'accento suHa « libertà 
del dono » intesa « soprattut¬ 
to come padronanza di sé stes¬ 
si, autodominio ». valorizzando 
il soggetto contro ogni forma 
di mistificazione e sopraffa¬ 
zione. c'è da vedere quanto 
queste affermazioni potranno 
valere per un discorso di ti¬ 
po nuovo, con il mondo cat¬ 
tolico, anche sul piano civili 


oltre che morale, in rapporto 
alla vita coniugale e a tutte 
le implicazioni che essa com¬ 
porta. 

C’e. quindi, da rcnfivare -c 
la Chiesa intenda r,cu■ o-ce 
re, anche rispetto alle posi¬ 
zioni riduttive della « Dichia¬ 
razione circa alcune questio¬ 
ni di etica sessuale » pubbli¬ 
cata nel 1975 dalla Congrega¬ 
zione per la dottrina della 
fede, quello che i movimenti 
di emancipazione hanno cerca¬ 
to di affermare per liberare 
gli uomini e le donne da tut¬ 
to ciò che era, appunto, rite¬ 
nuto erroneamente * vergo¬ 
gna » o « non onesto ». 

Vero è che Wojtyla, quan¬ 
do era ancora arcivescovo di 
Cracovia, disse, in una con 
ferenza sul tema « Educazio 
ne all’amore » divenuto titolo 
di un suo libro del 1978. che 
aveva in progetto di scri¬ 
vere un libro sull'amore del 
corpo. Ci risulta che su que¬ 
sto tema il Papa ha fatto 
fare ai suoi collaboratori mol¬ 
te ricerche e studi lo scorso 
anno. E’ probabile, perciò, che 
proprio l’attuale Pontefice, 
che ha provato nella sua gio¬ 
vinezza che cosa è l’amore di 
cui ci ha lasciato tre storie 
interessanti con il dramma 
La bottega dell’orefice, pub 
blicherà, prima o poi. non un 
libro ma un documento sul¬ 
l’amore coniugale di cui le 
recenti dichiarazioni sono so 
lo una stimolante anticipa¬ 
zione. 

Alcestt Santini 


Nuovi decreti e modo di vivere 


Telefonate brevi 


Dei decreti economici pro¬ 
porli dal governo Cossiga, 
uno pare sia rialo accollo con 
buona grazia: come se i! go¬ 
verno ne facesse. finalmente, 
una giusta. Riguarda, il de¬ 
creto. il numero di telefo¬ 
nale che saranno concesse 
(sul centinaio trimestralmen¬ 
te) : una volta superato il li¬ 
mile di guardia scatterà la 
pena (pccimiuria, ovviamen¬ 
te). A stare ai primi com¬ 
menti. traggono soddisfazio¬ 
ne dal decreto quanti pen¬ 
sano che così si metterà un 
freno ai perdigiorno (rhe si 
buttano via nel comporre nu¬ 
meri telefonici) e poi quanti, 
per la lunghezza di ogni lo¬ 
ro telefonala, consideravano 
inevitabile limitare il tempo 
della conversazione o paga¬ 
re. se superava i tre minuti. 
Ma quale valore ha il tele¬ 
fono per la gente? Si dice: 
è un mezzo rapido per rag¬ 
giungere le persone lontane. 
Sono escluse le persone im¬ 
portanti. die sì circondano 
dei posti di blocco rappre¬ 
sentati dalle segretarie oppu¬ 
re dalla segreteria telefoni¬ 
ca. Ovunque scatta un na¬ 
stro registralo, condito di mu¬ 
siche spaventevoli, per indo¬ 
rare la pillola del — Parlate 
solo dopo aver contalo fino 
a sette e non prima! —. 

Il telefono è pure uno stru¬ 
mento * amoroso ». Utile al¬ 
le comunicazioni, direttamrn- 
le o indirettamente sentimen¬ 
tali. In «r Frammenti d'amo¬ 
re » di Roland Barthes ha un 
ruolo importante: simboliz¬ 
za Fattesa. l'inrertezza. Lo 
altro/a non hanno anrora te¬ 
lefonato. Ij speranza è ap¬ 
pesa a un filo. I/identifiea- 
zione è «tata trande: si chia¬ 
mavano in rau«a le cabine 
telefoniche (poche e inservi¬ 
bili). i bar con il telefono re¬ 
golarmente cua«tn. A nessu¬ 
no dei lettori di Rarthes pas¬ 
sava per la mente rhe l'al¬ 
tro '.i, «e non hanno tele¬ 
fonato. «ono dei villanzoni. 

La gara a chi 
arriva primo 

Del telefono usufruiscono i 
figli maturi per la quotidia¬ 
na conversazione con la ma¬ 
dre: sostituzione del cordo¬ 
ne ombelicale irrimediabil¬ 
mente rotto e, contempora¬ 
neamente. possibilità di sgu¬ 
sciare via dalle recriminazio¬ 
ni assillanti di una madre in 
rame ed ossa. 

Del telefono nsiifntisrono 
anche i figli adolescenti: ver¬ 
so i dodiri anni hanno pre¬ 
teso la a prolnnga », di mo¬ 
do rhe, appena lasciano gli 
amici, sotto il portone di ca¬ 


sa. si precipitano in came¬ 
ra e si telefonano. Alla di¬ 
stanza di cinque minuti da 
quando si sono salutali. Va 
anche segnalata l'irritazione 
loro, di figli adolescenti, se 
in quel medesimo momento 
un membro più anziano del¬ 
la famiglia sia, lui, al tele¬ 
fono. 

I piccoli imparano prestis¬ 
simo l’uso dello sinimenlo: 
ci giocano per qualche tem¬ 
po; poi se il telefono è so¬ 
pravvissuto senza gravi dan¬ 
ni. se ne disinteressano. Fis¬ 
si sul televisore, lo squillo a 
dicci centimetri dall’orerrhio 
non li riguarda. Semplice¬ 
mente. non lo sentono. 

Sul telefono gli uomini so¬ 
no diffidenti: a qualcuno 
non «piace usarlo per qual¬ 
che espansività erotica, ma 
Ja discussione, no. non la 
recsono. 

Fra«e classica per inter¬ 
rompere il fiume di parole: 
ir Scusa, cara, ne parliamo a 
voce ». Giustamente, una 
a cara » domandò con quale 
parte del corpo aveva, sino 
allora, parlato. 

In generale, comunque, il 
telefono è considerato impor¬ 
tante: i motivi non sono più 
soltanto quelli indicali da 
Karl Kraus, in uno dei suoi 
aforismi: « Mi basterebbe 
vere un telefono, la foresta si 
troverà! Non sì può vivere 
senza telefono per la «ola ra¬ 
zione rhe il telefono esiste. 
Senza foresta «i potrà vive¬ 
re anche quando da tempo le 
foreste non ci saranno più. 
Questo vale per romanità. 
Chi vive al di sopra desìi i- 
deali delFumanità diventerà 
comunque imo «chiavo dei 
bisogni di e««a e troverà più 
facilmente un «niTocato del¬ 
la foresta che non del tele¬ 
fono ». 

Ma. «i obietta, il telefono 
protezge. E «erve a chiama¬ 
re il 113. il virino di ca«a. 
il medico. l’Area, la Croce 
Rossa. Cosi, nel più piccolo 
centro «perduto, nella più al¬ 
la comunità montana, ormi¬ 
no possiede il « «no » tele¬ 
fono. Perché rappresenta, al 
di là dell'uso specifico, la 
tecnica: la modernità. Senza 
telrfono. al giorno d’oggi. ri 
«tanno «olo eli snob n quelli 
rhe hanno troppe eo-c da na¬ 
scondere. 11 fastidio per gli 
importuni. » serratoli, i ma¬ 
niaci sessuali, i distratti che 
sbagliano numero, è niente 
in confronto alla assicurata 
funzionalità dello strumento e 
alle fiduciose aspettative (di 
lavoro, dì denaro, di incon¬ 
tri. di notizie — possibilmen¬ 
te hnone —) ehe «i coltiva- 
no. Tanto è vero ehe pochis¬ 
simi hanno la forza di mar¬ 


care la spina o il ricevitore, 
in occasioni che pure vor¬ 
rebbero una squisita intimi¬ 
tà. 

In balìa delle telefonate, 
passivizzati, come si dice, 
e tuttavia felici di uno stru¬ 
mento che promette immedia¬ 
tezza, celerità. Ma ciò che 
arriva dal telefono è una vo- 
re: un po’ .deformata. Pare 
che i timidi ci guadagnino 
Possono discutere, reagire, 
senza sostenere Io sguardo 
altrui. T.a distanza li difen¬ 
de. E ci guadagnano quelli 
che soffrono di solitudine, 
purché la conversazione non 
abbia troppi momenti di si¬ 
lenzio. Il telefono è un niei- 
zo sbrigativo, per sua na¬ 
tura: il silenzio, invece, ha 
tempi lentissimi. Dunqne, ei 
sarebbe una minore censura 
nel modo di comunicare: ec¬ 
co gli insulti, che fioccavano 
copiosi, soprattutto nrlle pri¬ 
me trasmissioni radiofoniche, 
a c filo diretto ». 

La lettera 
è troppo seria 

T.a lettera non ha altret¬ 
tanto successo: la gente è 
pierà. Mettere per iscritto 
viene considerato nn episo¬ 
dio seno: il «oggetto ri »f 
dichiara. Poi deve incalzare 
col ragionamento: porre do¬ 
mande: « Come state? »; da¬ 
re informazioni: « Io sto be¬ 
ne ®: aggìuneere desideri: 
« Co«i spero di voi ». Nella 
lettera c'è il pudore della di¬ 
chiarazione e la remora «Ho 
in«nlto. « Fei un cretino ». 
scivolato nella cornetta, può, 
al massimo, spingere a il cre¬ 
tino » a sbattere giù il micro¬ 
fono : « cretino ». consegna¬ 

to al foglio di carta, farà te¬ 
mere nn intervento della giu¬ 
stizia e «i ritorcerà in nna 
prova inoppugnabile contro 
Io scrivente. 

Di diverso, fra lettera e te¬ 
lefonata. c'è la maggiore di¬ 
sfunzione delle PPTT. Di co¬ 
mune. l’indifferenza alle «- 
zioni. più o meno intime, cnl 
«i «la dedicando in quel mo¬ 
mento. il destinatario del mes¬ 
saggio. Resta che il telefo¬ 
no è utile e che la «ua ra¬ 
pidità ha nna ragion d’es¬ 
sere. Ma «e viene a sosti¬ 
tuire le conversazioni a ta¬ 
volino; «e armare nna via di 
ii-cita alla solitudine, allora, 
tecnica e velocità «i trasfor¬ 
mano in una trappola. Per¬ 
ché non hanno mai contri¬ 
buito. più di tanto, la tecni¬ 
ca e la velocità, al migliora¬ 
mento dei rapporti fra la 
gente. 

Letizia Paolozzi 
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Il governo ha deciso, nel 
corso di una contrastata riu¬ 
nione, di affidare alla CEBI 
il compito di sostituire, prov¬ 
visoriamente, VI falcasse mi 
consorzio Sili. Questa deci- 
suine — a nostro avviso sba¬ 
gliata e gravida di conse¬ 
guenze negative — solleva 
alcune questioni di caratte¬ 
re generale relative alla po¬ 
litica di programmazione e 
a! molo dello Stalo nello svi¬ 
luppo dell'industria chimi 
ca sulle quali vogliamo ri¬ 
chiamare l'attenzione dei la 
voratori, dei tecnici, dei di 
rigenti delle aziende e delle 
altre forze politiche demo 
erotiche. 

In primo luogo: perche si 
è scelta la GEPl e non in 
vece VISSI o la SOGAM? 
Essendo la SIR un gruppo 
chimico che ha non solo prò 
blemi di risanamento finan¬ 
ziario, ma anche e soprat¬ 
tutto problemi di rilancia 
produttivo, sarebbe stato 
certamente più logico fare 
entrare nel consorzio di sai 
vataggin enti come l’ESl o 
la SOGAM che hanno una 
specifica esperienza e com¬ 
petenza in questo campo e 
non invece una finanziaria 
come la GEPl la quale, a’ 
tre a non disporre di mezzi 
propri e a non avere una 
particolare vocazione chimi¬ 
ca. non ha mai risanato, da 
quando è sorta, una sola 
azienda. 

La scelta della GEPl — 
voluta a quanto pare soprat¬ 
tuto da Bisaglia — appa¬ 
re, da qualsiasi parte la si 
guardi, inspiegabile e as¬ 
surda e noi comunisti chie¬ 
diamo che venga rivista. Pe¬ 
rò. il problema è dì capire 
perché la si è compiuta. Un 
ruolo hanno certamente 
giuocatn l’insipienza e l’im¬ 
provvisazione che paiono es¬ 
sere le caratteristiche fonda 
mentali dei ministri deputa¬ 
ti alla gestione della politica 
economica (pensiamo in par¬ 
ticolare ad Andreatta). Ma 
non c’è soltanto questo. Die¬ 
tro questa scelta c’è anche, 
almeno da parte di alcuni 
ministri, in primo luogo di 
Bisaglia. un preciso orienta¬ 
mento di politica industriale 
secondo il quale se lo Stato 
interviene nell'industria lo 
deve fare, però, soltanto per 
tamponare le falle c per sa¬ 
nare i deficit finanziari del¬ 
le imprese, ma non certa per 
orientare, in determinate di¬ 
rezioni. lo sviluppo industria¬ 
le. Questo compito spetta ad 
altri: agli imprenditori pri- 
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vati, alle varie hoUlings. al- 
l > finanziarie, non al go¬ 
verno. 

E' quel che emerge con 
chiarezza dalla scelta fatta 
per il consorzio SIR. ma lo 
ritroviamo, anche nella vicen¬ 
da della Liquigas, delle fi¬ 
bre. negli stessi sviluppi del¬ 
la vicenda Montedison c, 
più in generale, lo ritrovia¬ 
mo nel sabotaggio e nella de¬ 
nigrazione sistematica delle 
leggi di programmazione (675, 
piani di settore, ecc.) da par¬ 
te di chi. invece, avrebbe il 
dovere di applicarle. Que¬ 
sto orientamento va aperta¬ 
mente combattuto. Non scio 
c sbagliate e anacronistico 
siti piano politico, ma rischia 
di produrre effetti disastro¬ 
si sul piano economico e in¬ 
dustriale. 

La SIR è un gruppo chimi¬ 
co sull'orlo del disastra fi¬ 
nanziario c produttivo. II ri¬ 
sanamento finanziario lo si 
può. forse, realizzare attra¬ 
verso la creazione di un 
consorzio di banche le qua¬ 
li. sia detto fra parentesi, 
sono tutte quante pubbliche. 


Ugg-li 




.Voi ce lo auguriamo e. in 
fatti, non lo abbiamo contra¬ 
stato. Ma il risanamento r 
il rilancio produttivo non lo 
possono di certo realizzare 
le banche. Il rilancio pro¬ 
duttivo della SIR è passibi¬ 
le a due condizioni: che ri 
sia un piano chimico nazio¬ 
nale degno di questo nome, 
all'interno del quale sia chia¬ 
ramente definito il ruolo del¬ 
la SIR e che la SIR stessa 
stabilisca un raccordo e una 
collaborazione molto stretta 
almeno con LENI e con 
l'ANIC. E’, insomma, un pro¬ 
blema di strategia e di po¬ 
litica industriale che, in ogni 
caso, i! governo deve risol¬ 
vere. 

Questi problemi, invece, il 
governo neppure se li po¬ 
ne: anzi, come nel caso del¬ 
la GEPL compie scelte che 
ranno in direzione opposta. 
La sua politica in campo 
chimico è quella di, lasciar 
andare le cose per il loro 
verso. Cioè, verso il disa¬ 
stro. Questo va detto con 
chiarezza ai lavoratori e al 


paese. Il pericolo di un « di¬ 
sastro * chimico, che assu¬ 
merebbe i caratteri di «no 
vera e propria catastrofe na¬ 
zionale è tutt’altro che remo¬ 
to. Nel 1970 noi avevamo 
una bilancia chimica che, 
tranne ehe per alcuni com¬ 
parti della chimica fine, era 
attiva. Oggi siamo vicini ai 
2.500 miliardi di deficit: la 
metà del deficit alimentare. 

Negli altri paesi va avan¬ 
ti un processo di accorpa¬ 
mento. si formano cartelli, 
si definiscono i ruoli e gli 
ambiti di intervento. In que¬ 
sto modo, quei paesi si pre 
parano a fronteggiare la con¬ 
correnza internazionale. In 
Italia — nonostante la chi¬ 
mica sia largamente pubbli¬ 
ca — va invece aranti un 
dissennato processo di fran¬ 
tumazione. Continua, insom¬ 
ma. la guerra chimica. La 
SOGAM. sorta apposta per 
esercitare un controllo sul¬ 
la Montedison. non control¬ 
la nulla. La Montedison scor¬ 
pora. vende e svende e nes¬ 
suno è in grado di dire qua¬ 
le sia la logica di questo 


processo. La finanziaria Ba- 
stogi entra prepotentemente 
nel campo chimico e cerca 
di comprare un po' dalla 
Montedison. un po' dalla Li 
quigas e ancora non è chia 
ro per conto di chi. di quali 
gruppi italiani o stranieri 
cioè, faccia queste operazio¬ 
ni. La vicenda delle fibre in¬ 
cancrenisce: c’è un piano di 
massima e non si riesce ad 
imporre il suo rispetto ai 
grandi gruppi nonostante 
siano in larga misura grup 
pi pubblici. La Liquigas si 
trova nelle ben note condi¬ 
zioni. Non si riesce ancora 
a formare il consorzio ma in¬ 
tanto però va avanti una 
operazione di scorporo. La 
Pozzi Ginori va da una par¬ 
te. mentre la Bastogi cerca 
di accaparrarsi la parte sa¬ 
na della Liquichimica per la¬ 
sciare allo Stato soltanto i 
punti di crisi. 

E' possibile continuare in 
questo modo? Dove va a fi¬ 
nire l'industria chimica se 
non si cambia rotta? E' que 
sta la qixtstione che noi sol¬ 
leviamo e che abbiamo po¬ 


sto all’attenzione del Parla¬ 
mento con la nostra mozio 
ne sulla chimica: non una 
astratta questione ideologi¬ 
ca, ma un problema di prò 
speli ite. 

C'è un settore industriale, 
quello chimico, ehe è vitale 
per l’avvenire del paese e 
per la sua indipendenza. In 
questo settore lo Stato è lar¬ 
gamente presente sia in for¬ 
ma diretta (ENI AMC), sia 
in forma indiretta (SOGAM- 
Consorzi, ere.). Questa pre¬ 
senza deve servire ad orien¬ 
tare lo sviluppo della chimi¬ 
ca nazionale m una ben de 
terminata direzione che è 
quella di una razionalizza 
zinne delle produzioni di ha 
se (il ritardo nel completa 
menta degli impianti Sili in 
Sardegna, la cui entrata in 
finizione avrebbe consentito 
di fare fronte al buco di 
etilene causalo (lidia messa 
fuori servizio del cracking di 
Brindisi, è già costato sin 
troppo al paese), di una pre 
cisa definizione dei ruoli e 
degli ambiti di intervento 
realizzando gli accorpamenti 
necessari: di tino stimilo al 
lo sviluppo della chimica fi 
ne. al (piale un contributo 
importante può e deve dare 
l'impresa privata. Per inno 
versi in questa direzione, non 
è necessario fare delle nazio¬ 
nalizzazioni purché, pero, non 
si vogliano far passare per 
privati gruppi che di fatto 
sono aià in larga misura 
pubblici. Se lo Stata mette 
a disposizione dei fondi prò 
pri ha il diritto e miche il 
dovere di esercitare un con 
frollo e una direzione, il 
problema è. dunque, di chia¬ 
rire i ruoli dei diversi grup¬ 
pi, di sciogliere il nodo de 
gli assetti proprietari (se. ad 
esempio, sarà la SOGAM a 
ricapitalizzare la Montedi- 
son non si votrà ceno 
dire che la Montedison 
è un nruppo orirato) e. 
soprattutto, di attuare, iute 
grondalo e migliorandolo, il 
piano chini irò nazionale. 

Il governo non venie mito 
versi in questo direzione? 
Ma. allora, è anche contro 
questa governo che deve in 
dirizzarsi oggi la lotta e la 
iniziativa dei lavoratori, dei 
tecnici e di tutti coloro che 
vogliono garantire non solo 
la salvezza ma anche lo svi¬ 
luppo delle aziende e dell’in 
tpra chimica italiana, nel 
quadro di uno sviluppo prò 
grommata 


Oro senza limiti: 
ieri 850 
dollari l ’oncia 



G. Borghini 


ROMA — < U'e bug gold and 
silver ». Acquistiamo oro e 
argento. Le gioiellerie, i ne 
gozi di orafi e argentieri di 
Londra sono pieni di questi 
cartelli ehe testimoniano co¬ 
me la * febbre dell’oro » con 
timia. E che continua lo di¬ 
mostra altresì il nuovo re 
cord di ieri del metallo gial 
lo: al fixing pomeridiano di 
Londra la quotazione era di 
850 dollari l'oncia. Dopo una 
apertura piuttosto fiacca in 
quasi tutti i mercati, il prez¬ 
zo dell'oro si è ben presto 
mosso al rialzo, rispetto alle 
quotazioni di venerdì. In Ita¬ 
lia un grammo d’oro vale da 
ieri 22.100 lire. 

A differenza, però, di quan¬ 
to sta accadendo in questi 
ultimi mesi, ieri al rialzo del 
l’oro non fia corrisposto un 
calo del dollaro. La moneta 
americana infatti è rimasta 
complessivamente stazionaria. 
Anzi in alcuni casi si è con¬ 
solidata: nei confronti della 
lira — al fixing valutario di 
Milano — è passata da 804.80 
lire alle 8(15.20 lire di ieri. La 


spiegazione del fenomeno, se 
condo alcuni, risiederebbe 
nel fatto ciie ormai non sono 
soltanto i possessori di dolla¬ 
ri a disfarsi di moneta, ma 
ci troveremmo di fronte a li¬ 
na * fuga » generalizzata dalle 
varie monete verso l’oro. 

L'aggravarsi della crisi po¬ 
litica internazionale continua 
evidentemente a far sentire i 
suoi effetti sul mondo finan¬ 
ziario. E probabilmente le 
notizie che giungono da! Sud 
Africa, il maggior prodotto 
re rii oro. che questo paese 
lia deciso di rallentare la 
produzione e diminuire le 
forniture contribuisce certa¬ 
mente a mantenere <r viva¬ 
ce i- il mercato del metallo 
giallo. 

Le riserve nette ufficiali i- 
taliane sono diminuite a no 
vembre dì 637 miliardi ri¬ 
spetto a ottobre. Lo ha reso 
noto ieri la Banca d'Italia, 
precisando che le riserve sono 
scese da 31.465 miliardi di li¬ 
re di ottobre a 30.828 mi¬ 
liardi di novembre. Si con¬ 


ili Italia un 
grammo del 
metallo costa 
22.100 lire 

Il dollaro rimane 

complessivamente 

stazionario 

Diminuiscono 
le riserve 
valutarie italiane: 
a novembre 
meno 637 miliardi 
rispetto a ottobre 

ferma, cosi, il saldo negatilo 
di 415 miliard' di lire (il ria 
to è ancora proci isorio) re¬ 
gistrato a novembre dalla bi¬ 
lancia dei pagamenti. 

La flessione delle riserve è 
stata determinata essenzial¬ 
mente — secondo quanto af¬ 
ferma la banca centrale — da 
una diminuzione delle valute 
convertibili, che sono passate 
a 8.195 miliardi e 600 milioni 
di lire dagli 8.887 miliardi e 
500 milioni di lire di ottobre. 
Ciò è dovuto soprattutto al¬ 
l'azione di difesa della quota¬ 
zione della lira. E’ rimasta 
invece invariata, fra le com¬ 
ponenti delle riserve ufficiali, 
la quota dell'oro: 16.088 mi¬ 
liardi e 700 milioni di lire. I 
diritti speciali di prelievo e- 
rano pari a 463 miliardi e 700 
milioni di lire (457 miliardi 
700 milioni di lire in ottobre) 
mentre gli Eeu ammontavano 
a 6.008 miliardi e 500 milioni 
(5.915 e 300 milioni di lire in 
ottobre). 

NELLA FOTO: la confezio¬ 
ne di lingotti d’oro. 


Dal nostro inviato 

TORINO — Quale è stata 
la reazione dei lavoratori 
della Michelin di Torino- 
Dora (circa quattromila) al 
« dono » delle 250 mila lire? 
« Stupore. Sì sono messi in 
tasca l’assegno, che coi tem¬ 
pi che corrono non è certo 
da disprezzare, e poi hanno 
detto: "Ragazzi attenti, se 
Michelin apre la borsa si¬ 
gnifica che in qualche modo 
sta cercando di fregarci ”. 
Sai. la nostra è una vecchia 
fabbrica, con una classe ope¬ 
raia che di esperienza ne 
ha fatta... ». 

In questo e negli altri sta 
bilimenti italiani del « re 
della gomma » (complessi¬ 
vamente 14 mila lavoratori), 
un fatto del genere — una 
regalia d’un quarto di mi¬ 
lione. decisa autonomamen¬ 
te dall’azienda ed eguale 
per tutti i dipendenti — non 
era mai accaduto. E forse 
— come spiegano Zanetti, 
Folli e Viilata dell’esecutivo 
del consiglio di fabbrica — 
nemmeno si pensava potes¬ 
se accadere: « Qui, quando 
chiedi qualcosa, devi sape¬ 
re che per averlo ti toccherà 
batterti a fondo. Nel '73 ab¬ 
biamo dovuto fare un cen¬ 
tinaio di ore di sciopero per 
ottenere, insieme ad altre 
cose, un modestissimo au¬ 
mento di 11 mila lire ». 

Michelin ha sempre tenu¬ 
to a mostrarsi come un * pa¬ 
drone che comanda ». che 
fissa le regole del gioco a 


Si «regalo» Michelin un segnale 
prima dei contratti integrativi? 

A colloquio nella fabbrica torinese - « Abbiamo preso i soldi, ma pensando: 
quando il padrone è generoso gatta ci cova » - Un fronte contro il sindacato 


proprio piacimento, al qua¬ 
le la contrattazione col sin¬ 
dacato va giù come la più 
amara delle medicine. Nella 
vicenda del « regalo », la 
multinazionale dei pneuma¬ 
tici ha voluto più che mai 
restare fedele a questa im¬ 
magine di sè. Basta leggere, 
per averne la prova, il testo 
dell’asciutta comunicazione 
allegata all’assegno, a firma 
del presidente della Miche¬ 
lin italiana. Daubrè: « Nel 
quadro della presente situa¬ 
zione di difficoltà generale, 
le corrispondiamo, a titolo 
personale e di liberalità, una 
elargizione eccezionale una 
tantum dì lire 250 mila ». 

Ma sentite come si sono 
svolte le cose. Non c'è stato 
nessun preannuncio. Venerdì 
mattina, quando i delegati 
del consiglio di fabbrica so¬ 
no andati in direzione, cre¬ 
devano di essere stati con¬ 
vocati per discutere di pro¬ 
blemi di organizzazione del 


lavoro, da tempo sul tap¬ 
peto. Con sorpresa hanno 
saputo del « premio ». ne¬ 
gato solo a poche decine di 
operai (una cinquantina a 
Torino) per troppo assentei¬ 
smo. Possibilità di trattare? 
Nessuna, « si tratta di una 
decisione della presidenza ». 
Ai rappresentanti dei lavo¬ 
ratori non è rimasto, in quel¬ 
la sede, che formulare una 
energica protesta contro un 
metodo che viola i principi 
di un corretto rapporto sin¬ 
dacale. 

Raccontando l’episodio, i 
compagni del CdF mettono 
l’accento su due aspetti. 11 
primo riguarda il ridottis¬ 
simo numero degli esclusi: 
la Michelin pone a modo suo 
i problemi della produttivi¬ 
tà e cerca di strumentaliz¬ 
zare il nodo dell’assentei¬ 
smo. ma poi è pur costretta 
a riconoscere che alla stra¬ 
grande maggioranza degli 
operai non si possono muo¬ 


vere accuse di « disaffezio¬ 
ne » al lavoro. Quanto ai 
casi concreti, tra gli esclusi 
c'è una donna che aveva 
subito due o tre interventi 
chirurgici nel corso dell’ul¬ 
timo anno e che a casa non 
c’è rimasta di certo per pro¬ 
pria comodità. E a un re¬ 
parto si sta facendo una sot¬ 
toscrizione (che « va molto 
bene») per rendere com¬ 
partecipi del « premio » 
quattro lavoratori ai quali 
la direzione — senza alcun 
motivo, a giudicare dal com¬ 
portamento degli altri ope¬ 
rai — lo ha rifiutato. 

L’altro punto è che la Mi¬ 
chelin distribuisce la stessa 
somma a tutta la maestran¬ 
za dopo che lo scorso anno 
la tattica di assegnare degli 
aumenti « al merito » diffe¬ 
renziati e discriminatori ave¬ 
va provocato una dura ri¬ 
sposta dagli operai e del 
sindacato. E’ chiaro che la 
direzione non se l’è sentita 


di battere la stessa strada: 
« Ma non v’è dubbio — ag¬ 
giungono i delegati — che 
anche con questo clamoroso 
atto di paternalismo si tenta 
di passare sulla testa del 
sindacato e di metterlo in 
difficoltà ». 

Che disegno c’è dietro 
questa mossa? Come si pen¬ 
sa di realizzarlo? Franco 
Macario, della segreteria 
provinciale Fulc, fa queste 
considerazioni: la Michelin 
si muove come un cane 
sciolto all’interno dell'orga¬ 
nizzazione degli imprendito¬ 
ri. e pare che la Confindu- 
stria non fosse informata di 
questa « uscita ». Ma un rap¬ 
porto con alcuni settori del 
grande padronato c’è certa¬ 
mente, ed è forse in quella 
direzione che si è voluto lan¬ 
ciare un segnale per una 
linea confindustriale orien¬ 
tata a gestire in modo nuovo 
e più disinvolto i problemi 
salariali. 


L'occasione può essere 
Formai imminente rinnovo 
del contratto gomma e pla¬ 
stica. La piattaforma sinda¬ 
cale. che è in via di defini¬ 
zione proprio in queste set¬ 
timane, punta a privilegiare 
i temi dell’ambiente, dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro, del¬ 
lo sviluppo dell’occupazione 
nel Mezzogiorno, degli inve¬ 
stimenti produttivi. Miche¬ 
lin sembra voler dire che la 
partita contrattuale può es¬ 
sere risolta rapidamente, ma 
su un altro piano. E abil¬ 
mente fa propria e cerca di 
rilanciare sul proprio ter¬ 
reno e dal punto di vista 
delle sue convenienze una 
spinta che è certamente pre¬ 
sente in alcuni settori di 
classe operaia. 

Osserva Macario: « La Mi¬ 
chelin ha detto chiaro e 
tondo che vuole avere mano 
libera sul terreno della or¬ 
ganizzazione del lavoro. La 
carta delle 250 mila lire l’ha 
giocata in questa prospetti¬ 
va. per riscuotere un con¬ 
senso che non ha. Le as¬ 
semblee che abbiamo tenuto 
e che stiamo tenendo in 
questi giorni ci confermano 
tuttavia ehe l’egemonia è 
saldamente nelle mani del¬ 
le organizzazioni sindacali ». 

In altri stabilimenti del 
gruppo, con una classe ope¬ 
raia meno » allenata » al 
confronto, la manovra di Mi¬ 
chelin potrebbe rivelarsi più 
pericolosa. 

Pier Giorgio Betti 


Parte la risposta a Carli: 
dialogo sì, a due condizioni 

I sindacati: non si discuta di scala mobile e di conquiste 
contrattuali - Programmazione dello sviluppo ed energia 


| II 28, 30 e r febbraio 
ferrovieri fermi 2 ore 

La segreteria ha discusso ieri anche delle prossime lotte 
dei ferrovieri, direttamente coi rappresentanti della catego¬ 
ria. Per la prima volta, cosi, si è applicato il protocollo sin¬ 
dacale sull’autoregolamentazione del diritto di sciopero nei 
servizi pubblici approvato dal direttivo unitario. 

Si sono confrontate a lungo posizioni anche difformi per 
quanto riguarda la durata e le modalità dello sciopero, pur 
restando unanime il giudizio sulla necessità di una risposta di 
lotta. A tarda sera il segretario nazionale della UIL. Marletta, 
con una dichiarazione rilasciata a un’agenzia di stampa ha 
informato che sono state decise dalla segreteria unitaria e 
dalle organizzazioni dei ferrovieri due ore di sciopero na¬ 
zionale per il 28 e 30 gennaio e per il primo febbraio. Per la 
settimana che va dall’11 al 17 febbraio la federazione uni¬ 
taria proporrà uno sciopero di tutto il settore dei trasporti 
le cui modalità dovranno essere decise successivamente. 

Nel corso della riunione si è anche deciso di inviare un 
telegramma alla presidenza del consiglio con cui si chiede un 
incontro urgente per discutere la vertenza dei ferrovieri. Mar¬ 
iella ha informato anche che saranno chiesti incontri con i 
| partiti e con le commissioni parlamentari trasporti. 


I siderurgici inglesi in corteo sotto la neve 

Forte manifestazione a Sheffield — Il governo ha incontrato il segretario del sindacato, ma senza alcun esito 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Dopo tre settimane di i neon 
eludenti trattative fra direzione »’ snida 
col i. ìo sciopero neU'azicnda nazionalizza 
fa rfdi'fifmv» <BSC ) «i trascina senza 
apparenti prospettive, salvo l'immediato e 
grari-simo rischio di portare alla paralisi 
tutti i prinewah settori produttivi in in 
gr.iltcrra. All armai prossimo esaurimento 
delle scorte, rifa’ti, le fabbriche dell’auto, 
i cantieri, la metalmeccanica sarebbero a 
loro volta costretti a fermarsi. Il governo 
si è finora rito-lato di intervenire nella 
trattativa salariale fra le due porti. Ma 
la 'arie -TC-s-t.r,c r. ri'-.a levatasi :ia ogni 
anb’ente (inclusi alcuni deputali conserva¬ 
tori e. tacitarne'.v. qualche ministro) ha 
costretto il premier Tkatcher. il responso 
bde del lavoro Joseph e quello dell’industria 
Pnor. a modificare il loro atteggiamento 
orcoi /'frinir Ieri i irò hanno finalmente 
incontrato il segretario del sindacato dei 
metallurgici Hill .Si rs ehe li ha messi al 
corrente delia situazione. Successivamente 
veniva consultato anche il presidente del 
l’ente pubblico Villici--.. 

Con questi due colloqui separati. « a ca 
ralicic informativo ?. il governo ha po¬ 
tuto mantenere in piedi la finzione del pro¬ 


prio * noi intervento ». In effetti, però, si 
tratta di un riconoscimento della futilità 
di applicare la tattica dell'intransigenza, 
il rifiuto ad oltranza. Il negoziato conti 
mia. quindi, in un clima più favorevole 
presso l'ufficio di conciliazione e arbitrato 
(ACAS). L’azienda dell'acciaio è giunta. 
ora. ad offrire il tredici per cento d'au¬ 
mento su scala nazionale, oltre ad erev 
tuali accordi di produzione locali. Il snida 
cato insiste per ottenere il 18 per cento 
garantito per tutta la categoria salvo le 
intese che, di fabbrica in fabbrica, sarà 
possibile stringere attorno a nuovi criteri 
di produttività. 

Nonostante le condizioni climatiche proi 
bitìve (neve, vento e gelo) migliaia di lavo 
rotori si sono raccolti ieri a Sheffield in 
una grande manifestazione di protesta a 
cui hanno partecioato numerosi rappresen 
tardi di altre categorie sindacali, deputati 
laburisti ed esponenti dei sindacati europei 
del settore. Il vigore, la disciplina e l’arco 
di solidarietà realizzali dalla lotta fin dal 
suo primo giorno (2 gennaio ) hanno lascia 
to il loro segno contribuendo, probabilmen 
a sbarrare il passo ad ogni possibile 
idea di strumentalizzare lo sciopero in 
funzione antisindacale come appariva fin 
dalla vigilia, quando la direzione aziendale 


aveva deliberatamente proposto un « pro¬ 
vocatorio » due per cento di aumento. 

A giustificazione di questo atteggiameli 
to duro, tacitamente suggeritogli dal go¬ 
verno. il precidente della BSC, Vdliers, ave 
va ricordato la passività dell'azienda so¬ 
stenendo che se avesse firmato uno cheque 
per una cifra superiore, le banche l’avrcb 
Itero respinto. Ma. per una volta tanto, 
la teatralità dei gesti ispirata da « falchi 
economici * come il ministro dell'industria 
Joseph sembra essere costretta a rientrare 
di fronte alle rimostranze generali del mon¬ 
do politico ed economico inglesi. 

Il governo sta. probabilmente, facendo 
marcia indietro arrendendosi di fronte alle 
conseguenze drammatiche di una * batta¬ 
glia » che nessuno può osare di vincere, 
sul lungo periodo, quando l'unico risultato 
è il blocco dell’attività di tutti gli altri rami 
industriali. Tutti i commentatori inglesi si 
sono espressi in questi termini additando 
l’eventuale * disastro economico ». I diri 
genti conservatori hanno probabilmente 
commesso un errore se hanno creduto di 
individuare nei metallurgici il capro espia 
torio di turno nella vicenda del rinnovo 
contrattuale. Se sfanno ora cercando di 
recuperare il terreno perduto è perché te 
mono di ripeter§ 3 grosso svarione com¬ 


messo dal governo ìleath, durante lo scio 
pero dei minatori nell'inverno '74. La scar 
■sa produttività imputata all'industria del 
l'acciaio inglese dallp fonti governative ri 
sulta infondata anche su un piano compa 
rativo europeo (192 tonnellate per uomo al 
l'anno in Inghilterra contro le 200 in Ger 
mania). L’ironia vuole che i centomila la 
voratori in sciopero non sono certo la parte 
improduttiva dell'industria dell’acciaio. I 
coefficienti negativi vanno semmai indivi 
duati nelle infrastrutture tecnico-ammini 
stratire deli'azienda di stato (ossia le ca 
tegorie impiegatizie che non partecipano alla 
agitazione ). Il governo — hanno detto i 
sindacati — ha sbagliato l'antagonista per 
il suo braccio di ferro . 

Inoltre, sono stati proprio i prandiosi e 
iperottimistiri piani di espansione rarati 
anni fa dalla precedente amministrazione 
conservatrice ad accollare una cosi pesan 
te passività d'esercizio sulla BSC che la 
direzione vorrebbe ora scaricare in parte 
sui dipendenti con una offerta salariai < 
inadeguata. Infine è sul tappeto un piano 
di ridimensionamento aziendale (liquida 
zione di 54 mila posti di lavoro) che il go 
verno insiste nel voler mettere in atto entro 
agosto. » q_ j 
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Antonio Broncia Un picchetto davanti alla Brifish Petroleum 


ROM \ — Ora è la Cnnfindu- 
slria a doler decidere se con¬ 
tinuare o no il confronto coi 
sindacati sui problemi po-ti 
dalla rrisi energetica. La se¬ 
greteria della Federazione 
CGIL. CFSL. L'IL ha. infatti, 
messo a punto ieri sera la ri¬ 
sposta al dncumenlo dcll’orga- 
nÌ7zazione desìi imprenditori, 
nel quale irniia solici ala la 
questione della revisione del¬ 
la «cala mobile. Nella lettera 
iniiala a Carli, i sindacali — 
scrollilo quanto «i è apprc«o 
— «i dichiarano di«pnnihili al 
dialogo «olla produttività e 
sulla politica aitila del laio- 
ro. «olla ba«c di quanto già 
concordato in risposta al ten¬ 
tatilo del presidente del Con¬ 
siglio. Cn-siza, di coini ulce¬ 
re le parti sociali nrlle ulti¬ 
me decisioni di rincari dei 
prodotti enerzetici e delle ta¬ 
riffe. Ne deriiano due condi¬ 
zioni: clic non si inquini il 
terreno del confronto in'i«lrn- 
do sulla «cala mobile e clic si 
rinunci a mettere in di-ru«- 
sione le conquiste contrattuali. 

Zm tratta di due pregiudiziali 
che si «ronlrano con la in- 
Ionia ili certi «cuori della 
Confindii«lria di forzare la 
mano nei rapporti coi sinda¬ 
cati. anche in li-la dei pros¬ 
simi rinnovi degli integrativi 
aziendali. Proprio ieri il con¬ 
siglio direttivo della Fcdcr- 
niercanica ha fatto propria la 
te«i di De Toina-o secondo cui 
la nuova fa»e di rivendirazio- 
ni dei metalmeccanici. co«i co¬ 
me è sJ.ti.t definita nell’.»»- 
«enililea di Bologna, «arebbp 
in contraddizione roti la re¬ 
cente conclusione del contral¬ 
to di categoria. La Fcdcrmcc- 
canica lira in ballo gli ef¬ 
fetti inflazionistici, secondo to 
«chenia del documento clic la 
('onfindii'tria lia inviato ai 
sindacati. 

\nehe «u questo tema, la 
segreteria unitaria *i è espres¬ 
sa motivando le proprie ri¬ 
serve sull’analisi confindu¬ 
striale della situazione crnnn- 
inica. I sindacati, in partico¬ 
lare. in-i'lono «ili rapporto Ira 
la programmazione dello «vi¬ 
luppo e quella energetica. 

I na rispo*la. dunque, die 
non entra nel lucrilo (Ielle ar¬ 
gomentazioni di ('..irli, ma clic, 
pure, ha una «ita articolazione. 
Carmini ha proposto la costi¬ 
tuzione di un appo-ito grnnpo 
di lavoro e la convocazione di 
un direttivo unitario intera¬ 
mente dedicalo alle questioni 
energetiche. 
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Fatti e « voci » neirinchiesta sui terrorismo 

E' spuntato l'avvocato del memoriale 
Duina: «Non sono stato sequestrato» 

Michele Stasi è il legale che conservava il documento sul delitto Saronio - Dice: « Ero in Brasile e 
non sapevo niente » - La magistratura: nessuna denuncia di un rapimento dell’ex-presidente del Milan 



MILANO — « Confermo di ex¬ 
sere stato io il depositario del 
memoriale redatta da una 
amica di Carlo Fioroni. Bian¬ 
ca Radino, sul sequestro del¬ 
l’ingegnere Carlo Saronio: il 
memoriale lo ebbi il 12 giu¬ 
gno 1975 ». 

Con queste parole l’avvoca¬ 
to Michele Stasi ha dato no¬ 
me e volto a quel misterioso 
legale che appariva avere 
fatto emergere il documen¬ 
to in questione solo dopo una 
iniziativa specifica della dife¬ 
sa di Carlo Fioroni che ne 
aveva chiesta l’acquisizione da 
parte dei magistrati. 

Il legale ha dato una sua 
versione dei fatti. « La ragaz¬ 
za mi consegnò il manoscrit¬ 
to che avrei dovuto presenta¬ 
re o fare presentare qualora 
fossero state coinvolte persone 
estranee al sequestro. Ora è 
accaduto che io sono stato, 
dal 19 dicembre scorso fino 
al 7 gennaio, a Bahia, in Bra¬ 
sile. Non appena tornato in 
Italia e appresi gli ultimi 
sviluppi, ho preso contatto con 
la mia cliente ». 

« Perchè ha consegnato il 
documento all’avvocato Spaz¬ 
zali anziché consegnarlo di 
persona alla magistratura? ». 

« La ragione per cui ho pre¬ 
gato l’avvocato Spazzali — 
risponde Stasi ai giornalisti 
— di presentare il documen¬ 
to. deriva dalla considerazio¬ 
ne che, non essendo io difen¬ 
sore di alcuno degli attuali 
imputati del 21 dicembre, 
non avevo veste per interfe¬ 
rire nell’attività dei difensori 
stessi. D’altro canto a ciò ero 
espressamente autorizzato dal 
la lettera con cui mi si con¬ 
feriva l’incarico ». 

La spiegazione è parzial¬ 
mente convincente: e se infat¬ 
ti i difensori degli attuali im¬ 
putati avessero ritenuto inop- 1 


i portuna la presentazione del 
memoriale? Come si sarebbe 
comportato Stasi? Ovviamen¬ 
te i i se » contano poco: re¬ 
sta il fatto che l’originale 
del documento è stato conse¬ 
gnato alla magistratura solo 
dopo che a questa ne era sta¬ 
ta fatta pervenire una foto¬ 
copia. Chi ha consegnato la 
fotocopia? La stessa Bianca 
Radino. La giovane, a quan¬ 
to pare, accolse l’invito del 
difensore di Fioroni a pre¬ 
sentarsi a rendere testimo¬ 
nianza alla magistratura: in 
quella occasione fu lei a con¬ 
segnare la fotocopia che ave¬ 
va avuta dallo stesso Stasi 
da cui si recò, dopo il suo 
rientro dal Brasile, per ri¬ 
leggere il documento. Perché 
allora la giovane non si fece 
accompagnare dallo stesso 
Stasi? La domanda resta sen¬ 
za risposta. 


Ma come aveva fatto il di¬ 
fensore di Fioroni a venire a 
conoscenza sia dell’esistenza 
di Bianca Radino che del 
memoriale da questa scritto? 
Fu la stessa donna che avvi¬ 
cinò il legale nel corso del 
processo di primo grado (no¬ 
vembre 1978. febbraio ’79) 
informandolo di avere rac¬ 
chiuso in un memoriale quan¬ 
to Fioroni le aveva raccon¬ 
tato dopo che lei aveva ca¬ 
pito che questi era fra gli 
ideatori del sequestro di Sa¬ 
ronio. Invitata a testimoniare 
allora, la giovane preferì de¬ 
filarsi: a sua giustificazione 
portò il fatto che Fioroni 
non aveva coinvolto nessuno 
e che lei preferiva evitare 
che il suo nome comparisse. 
' Di lei l’avvocato Gentili si 
è ricordato su sollecitazione 
dello stesso Fioroni dopo l’ul¬ 


timo interrogatorio reso a 
Matera. Fu a questo punto 
che Bianca Radino si recò 
dai sostituti Spataro, Miche¬ 
lini e Carnevali e, oltre a 
rendere la sua testimonianza, 
consegnò la copia fotostati¬ 
ca del memoriale. Solo in se¬ 
guito Stasi consegnò l’origi¬ 
nale all’avvocato Spazzali. 

Stasi ha detto di essersi re¬ 
cato dai magistrati e di ave¬ 
re reso una spontanea depo¬ 
sizione su tutto ciò. Il lega¬ 
le ha detto che Bianca Ra¬ 
dino non « raccontò nulla ol¬ 
tre quanto era scritto nel me¬ 
moriale ». 

E’ comunque strano che 
Bianca Radino non abbia 
pensato di recarsi a testimo¬ 
niare con il legale a cui ave¬ 
va affidato l’originale del 
memoriale. 

Questa è la situazione che 


è stata ricostruita ai giorna¬ 
listi. Per quanto riguarda il 
memoriale e il contesto in cui 
questo venne redatto, pare 
che anche Bianca Radino ab¬ 
bia confermato di averlo 
scritto su intervento e solle¬ 
citazione di Alberto Funaro, 
uno degli attuali imputati. 
Sembra che nell’immediatez¬ 
za dell’arresto in Svizzera di 
Carlo Fioroni qualcuno abbia 
fatto alla donna la proposta 
di entrare nell’organizza¬ 
zione. 

Infine vi è da registrare la 
j smentita da parte del procu- 
I ratore Mauro Gresti di un se¬ 
questro attribuibile allo stes¬ 
so gruppo che sequestrò Sa¬ 
ronio, ai danni dell’ex pre¬ 
sidente del Milan Vittorio 
Duina: di tale supposto se¬ 
questro nessuno, comunque, 
ha mai sporto denuncia. Una 
voce quindi che non avreb¬ 
be alcun riscontro. 

La notizia del rapimento è 
stata smentita sia da Vitto¬ 
rio Duina che dai suoi fami¬ 
liari. L’ex presidente del Mi¬ 
lan. che da qualche tempo 
risiede ad Houston. nel 
Texas, si è fatto vivo per te¬ 
lefono con alcuni giornalisti 
ed ha detto che non c’è Tiul- 
la di vero nelle voci sul suo 
sequestro. 

I familiari, dal canto loro, 
hanno detto che se ci fosse 
stato il rapimento qualcuno 
di loro sarebbe stato sicura¬ 
mente messo al corrente del¬ 
l’episodio mentre ad essi non 
risulta nulla. Riferendosi al¬ 
le traversie di carattere fi¬ 
nanziario di Duina, i suoi 
familiari aggiungono che. 
proprio per questo, nessuno, 
terrorista o meno, avrebbe 
pensato di rapirlo. E su que¬ 
sta vicenda per ora è tutto. 

Maurizio Michelini 





Spaventosa sciagura in un paese della Colombia settentrionale 


Crollo nella Plaza de toros: 300 morti 


tatori che gremivano l’arena di Sineelejo in attesa della prima 
corrida prevista dal programma domenicale. 

Mentre si consumava la tragedia nell’arena scorazzavano 
centinaia di giovani nella rituale kermesse con i tori che pre¬ 
cede solitamente le corride. • • 

La scena che si è presentata agli occhi dei vigili del 
fuoco e dei militari accorsi per prestare i primi soccorsi alle 
centinaia di feriti è stata terrificante. E’ cominciata la corsa 
all’ospedale, ma ben presto però il nosocomio di Sineelejo 
non è stato in grado di accettare tutti i feriti. Molti sono stati 
perciò ricoverati negli ospedali di Corozal, Cerete e Sampues. 
I morti sono stati allineati nella parte bassa della Plaza de 
toros. in attesa che i parenti li riconoscano e diano loro un 
nome. 

E’ stato necessario che l'esercito presidiasse l’ospedale 
per permettere ai medici di apportare cure e soccorsi. Medi¬ 
cine e tende sono state inviate sul posto da tutta la regione. 
Sineelejo dista da Bogotà 520 chilometri. 

Sulle cause della sciagura si possono fare soltanto ipotesi. 
La più plausibile vuole che essa sia stata in un certo senso 
provocata dalla pioggia caduta abbondantemente in questi 
giorni. L’acqua ha improvvisamente reso soffice il terreno ed 
i travi che reggevano l’impalcatura si sono dapprima piegati 
e spezzati trascinando nel crollo gli spettatori. 


S1NCELEJO (Colombia) — La Colombia è in lutto. Piange 
le 300 persone, ma potrebbero essere di più, che sono morte 
travolte dal ciollo di una tribuna sopraelevata eretta oltre 
l’ultimo giro di gradinate regolamentari della arena di Sin¬ 
eelejo. capoluogo dello stato di Sucre, nella parte settentrionale 
del paese. I feriti sono 1500, molti dei quali in gravi condi¬ 
zioni. 

E’ stata una tragedia agghiacciante. In pochi attimi i grossi 
travi di legno che reggevano l'impalcatura, sulla quale ave¬ 
vano trovato posto circa tremila persone, hanno ceduto di 
schianto. Gli spettatori seduti nelle cinque gradinate che com¬ 
ponevano la rudimentale struttura sono precipitati nel vuoto. 
Molti sono stati infilzati dai micidiali spezzoni dei grossi pali 
clic, conficcati nel terreno inumidito dall’acqua, avrebbero 
dovuto garantire la solidità delia tribuna. Altre vittime sono 
state calpestate dalla folla che. in preda al panico, ha cercato 
di portarsi alle uscite della Plaza de toros. una delle più 
grandi del paese 

« Stavamo nella parte est della tribuna quando ci siamo 
accorti che una delle gradinate in legno della impalcatura ha 
cominciato ad oscillare all’indietro, in pochi attimi anche le 
altre quattro file di posti hanno ceduto intrappolando migliaia 
di persone ». hanno raccontato alcuni dei quarantamila spet- 


Di nuovo limando ti gli interrogatori 

Eni: Craxi e Formica 
anche ieri attesi 
(invano) dal giudice 


ROMA — Attesa delusa 
anche ieri: Craxi e For¬ 
mica avevano già fissa¬ 
to l’interrogatorio dal 
magistrato dell'affare 
Eni, ma, all’ultimo mo 
mento ci hanno ripensa¬ 
to e hanno mandato tut¬ 
to a monte. Esattamente 
come una settimana fa. 
Craxi si è fatto sentire 
per telefono pochi minu¬ 
ti prima dell’ora fissata 
per rincontro con il PM 
Orazio Savia, annunciali 
i do il suo "forfait" per ra 

gioni di lavoro: Formica. 
1 invece, si è presentato 

I in anticipo in Procura, 

ma non dal magistrato. 
Accompagnato dall’avvo¬ 
cato Striano è andato di¬ 
rettamente dal procura¬ 
tore capo De Matteo, chie¬ 
dendo l’ennesimo rinvio 
dell’interrogatorio. Ora- 
zio Savia che conduce V 
inchiesta penale sulla 
tangente lo ha atteso in¬ 
vano nel suo ufficio e ha 
saputo della visita di 
: Formica a Palazzo di Giu¬ 

stizia soltanto dai gior¬ 
nalisti. 


Ne è nato un piccolo 
giallo: il procuratore ca¬ 
po ha rifiutato qualsiasi 
dichiarazione sull'episo¬ 
dio. mentre Orazio Sa¬ 
via. dopo un lungo e con¬ 
trastato colloquio a por¬ 
te chiuse con lo stesso De 
Matteo, ha annunciato 
che l’interrogatorio era 
confermato ma rimanda¬ 
to al giorno dopo (cioè 
oggi). Formica e Craxi, 
come è noto, sono gli uni¬ 
ci due testi le cui depo¬ 
sizioni dal magistrato 
dell'inchiesta penale, po¬ 


trebbero risultare inte¬ 
ressanti. 

Nelle sedute delta Com¬ 
missione bilancio, infat¬ 
ti. il segretario e l'ex am¬ 
ministratore del PSl ave¬ 
vano annunciato di po¬ 
ter fare « nomi e cogno¬ 
mi » (almeno quelli a lo¬ 
ro noti) dell’affare Eni 
proprio davanti al magi¬ 
strato. Ma per ben due 
volte, quando si è tratta¬ 
to di deporre davanti al 
giudice, hanno fatto mar¬ 
cia indietro. 

Fatti e nomi della vi¬ 
cenda della tangente. 


quindi, non cc ne sono 
ancora. Si è rimasti a 
una ridda di voci, di pe¬ 
santi e gravissime affer¬ 
mazioni (quelle di For¬ 
mica appunto) e di sec¬ 
che smentite (Andreotti 
e Stammati) Ieri l’ex se¬ 
gretario amministrativo 
del Psi si è trattenuto 
nello studio del procura¬ 
tore capo a lungo. Uffi¬ 
cialmente si sarebbe par¬ 
lato della querela presen¬ 
tata dallo stesso Formi¬ 
ca nei confronti del set¬ 
timanale « L’Espresso ». 
(di qui la presenza del¬ 


l’avvocato Striano), ma 
questa versione non Jia . 
convinto nessuno. Una 
voce vorrebbe invece che 
Formica abbia espressa- 
mente dichiarato la sua 
scarsa simpatia nei con¬ 
fronti del titolare dell’in¬ 
chiesta penale. 

Ma si tratta di voci. 
Oggi, secondo Savia, po¬ 
trebbe essere la volta 
buona. Il senatore For¬ 
mica dovrebbe essere in¬ 
terrogato questa mattina 
e a lungo dato che il giu¬ 
dice intende esaminare 
una dopo l’altra tutte le 
(numerosissime) dichia¬ 
razioni e accuse formula¬ 
te. non si sa con quali 
prove, da Formica Dal 
procuratore capo, comun¬ 
que. non è venuta la con¬ 
ferma nemmeno dell’in¬ 
contro di questa mattina. 
Per Craxi. sembra, se ne 
parla invece domani mat¬ 
tina Il futuro dell’inchie¬ 
sta penale, ormai, sta 
tutto in questi due inter¬ 
rogatori. 

b. mi. 


L'incendio del cinema non è un fatto criminale isolato 


Lunga serie di violenze nere a Trieste 


Dietro le bombe e le aggressioni un attacco alla politica di proficui rapporti con la Jugoslavia 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE — Perchè a Trieste 
i terroristi neri continuano a 
colpire indisturbati? E’ una 
domanda che corre nell api 
nione pubblica in questi gior¬ 
ni, dopo l'ultima vigliaccata 
> dei fascisti, quella di bru¬ 

ciare un cinema cittadina do 
ve avrebbe doruto svolgersi 
una manifestazione del PCI j 
Un atto terroristico per rea- j 
lizzare >1 quale non hanno | 
esitato, nemmeno davanti al 
pericolo di intrapp-énre nel j 
le fiamme decine di cittadini, i 
che dormivano nei piani su- 1 
periori. 

Perché dunque? A chi non 
sa, va ricordato subito che 
non di un epiMtdto isolalo 
si è trattato, ma dell'ulti¬ 
mo atto di uno stillicidio, 
che inizia pochi mesi pri¬ 
ma della strage di piazza 
Fontana. Nell ottobre del '69 
ignoti depongono una scato¬ 
la sul davanzale della scuo- 
. la slovena: dentro ci sono più 
di 5 chili di gelignite. Un di 
fetta dell'innesco ad oroio 
gerin *”'ita una strage; il 
difetto verrà corretto due me 
<i più tardi, quando Freda 
avrà acquistato i « timer » E 
di amici di Freda, di « rap¬ 
presentanti » della sua > casa 
editrice », n Trieste non ne ; 
• mancano. Ma non r solianto 


una sorta di * prova genera¬ 
le * in ct.-la di altre stragi: 
infatti Tito sta per venire 
in Italia, per consolidare e 
aprire nuoci rapporti tra i 
due paesi, che significano 
una Trieste diversa, ponte tra 
est e oresf. e non più isola¬ 
to * avamposto dell’occiden¬ 
te ». Sarebbe un colpo mor¬ 
tale per <a reazione, per la 
destra, per i generali gol¬ 
pisti. 

Qualche anno più tardi i fa¬ 
scisti fanno esplodere un'al¬ 
tra bomixi davanti alla stes 
sa scuola, causando solo dan¬ 
ni materiali. Nel 72. il 31 
maggio, la strage di Petea- 
no; una bomba fa saltare 
in aria una « 500 » dilaniando 
tre carabinieri. Appena oggi 
qualche barlume ■ di verità 
porta dritto dritto in casa 
fascista. Quattro mesi più 
tardi Irono Boccaccio tenta 
di dirottare un aereo a Ron¬ 
chi. ma viene ucciso. Suo 
complice è Carlo Cicottini. 

Negli anni a venire si pic¬ 
chia e si incendia: il viale 
XX settembre, un'arteria del 
centro cittadino, non è tran¬ 
sitabile per chiunque nutra 
notoriamente sentimenti de¬ 
mocratici Una sjyrnngata è il 
meno che gli possa capitare. 


Il « divieto di transito » vale 
| oggi come allora. Nel frat- 
I tempo si tenta di dar fuoco 
j nottetempo alle abitazioni dei 
compagni Cuffaro e Rossetti, 
si colpiscono sedi di partiti 
e organizzazioni democrati¬ 
che. i sindacati, i simboli 
della resistenza, le sedi slo¬ 
vene. 

Dal maggio del 77 al luglio 
del 79 i fascisti bersagliano ! 
con ordigni incendiari, benzi- ! 
! na e altro per diciatto volte ' 
j sedi comuniste, tre volte sedi ] 
j sindacali, compiono 51 ag- | 
i gressioni contro militanti del¬ 
la sinistra, con 25 feriti, alcu- 
i ni dei quali con prognosi fino 
a 45 giorni, cinque attentali 


Pastore ucciso 
in Calabria 

REGGIO CALABRIA — Il 
pastore Santoro Lucisano, di 
48 anni, è statt» ucciso a 
colpi di fucile caricato a 
pailettoni, mentre stava pa¬ 
scolando Il gregge In con¬ 
trada «Carrubara» di Reg¬ 
gio Calabria. Lucisano, il 
quale era diffidato dalla 
pubblica sicurezza, è stato 
ucciso da uno sconosciuto, 
che ha sparato da dietro una 
stepe. 


contro istituzioni della comu¬ 
nità slovena, sette contro 
la DC. 

In tutti questi anni non so¬ 
no in molti , ma si muovono 
liberamente, se vengono presi 
e messi in galera escono su¬ 
bito per l'intervento di qual¬ 
che compiacente magistrato. 

Sono solo dei fanatici del¬ 
l'idea neofascista? Forse, al¬ 
meno nelle schiere dei più 
giovani e fragili, ma chi li 
manovra batte una strada 
precisa, si illude di raggiun¬ 
gere un obiettivo: quello di 
impedire la trasformazione di 
questa città, il crescere di 
una cultura della convii en- 
za, nel superamento delle 
vecchie divisioni nazionali e 
politiche. La bomba alla 
scuola slovena di dieci anni 
fa assomiglia, negli intenti, 
al più recente incendio del 
cinema: qualcuno oggi cova 
sciagurate illusioni di desta¬ 
bilizzazione dello stato jugo¬ 
slavo, confida nella malàttia 
di Tito e negli scossoni del¬ 
la situazione intemazionale, 
perché questo confine si chiu¬ 
da al nuovo, a quel nuova 
che il trattato di Osimo ha 
sancito. 

Proprio ieri il sindaco Ce- 
covini ha inviato al PCI un 
messaggio di solidarietà, in 
cui tra l’altro respinge sde¬ 
gnosamente l'accusa di re¬ 


sponsabilità morale per 
l’e escalation * terrorìstica a 
carico dell’azione politica del¬ 
la e lista per Trieste*. 

Il problema è che nell'azio¬ 
ne e nella propaganda di suoi 
alti esponenti si perpetuano 
i tentativi di accentuare la 
polemica visceralmente anti¬ 
slava e anticomunista con to¬ 
ni e argomenti la cui oggetti¬ 
va convergenza con i temi del 
nazionalismo di marca fasci¬ 
sta non può che preoccupa¬ 
re tutti i democratici E’ chia¬ 
ro che quando si esaspera ar¬ 
tificiosamente oltre ogni limi¬ 
te la polemica contro le pro¬ 
poste legislative per la tute¬ 
la degli sloveni, andando per¬ 
sino nelle scuole a predicare 
a giovani coscienze la sepa¬ 
ratezza delle culture, quan¬ 
do si parla — contro ogni 
evidenza — di pericolo di 
< slavizzazione » di Trieste, e 
si accusa addirittura il PCI 
di volerla allenare dalVltalia, 
si scende su un terreno che 
inevitabilmente diventa un 
terreno di coltura per le più 
pericolose avventare. Proprio 
qui, dove l’esigenza della di¬ 
stensione si impone più che 
altrove, qualcuno invoca la 
guerra fredda. E non c’è da 
stupirsi se in questo clima i 
fascisti alzano più facilmente 
la cresta. 

Gianni Minili 


L'anziana proprietaria è.stata ridotta in fin di vita 

Palermo: assaltano l'oreficeria 
dove fu ferito un rapinatore 

La sparatoria in pieno centro - Il 2 febbraio dell’anno scorso la figlia della ti¬ 
tolare aveva messo in fuga i banditi - Per la polizia sarebbe un colpo fallito 


Rivendicato dalle Br 
l’incendio dell’auto 
del dipendente Ansaldo 

GENOVA — Con una telefonata al centra¬ 
lino di un quotidiano genovese della sera 
un sedicente brigatista rosso ha rivendicato 
all’organizzazione terroristica l’incendio, 
avvenuto la scorsa notte, dell’auto di un 
sindacalista dell’Ansaldo. 

Sulla « Fiat 127 », parcheggiata net pressi 
dell'abitazione di Ermenegildo Pisasale, 55 
anni, operaio e membro del consiglio di 
fabbrica dello stabilimento «Ansaldo» di 
Genova • Sampierdarena. gli attentatori 
hanno versato poco prima dell’una della 
benzina che hanno poi incendiato. E’ stato 
un vicino di casa dell’operaio che, accor¬ 
tosi delle fiamme, è sceso in strada riu¬ 
scendo a spegnere l’incendio prima che il 
fuoco distruggesse completamente la vet¬ 
tura. 


Bruciano 3 capannoni 
di fabbrica torinese. 
Forse un attentato 

TORINO — Un colossale Incendio, proba¬ 
bilmente non doloso, ha semidistrutto tre 
capannoni della fabbrica di materiali pla¬ 
stici Laves a Moncalieri, presso Torino.'! 50 
dipendenti sono stati posti in cassa inte¬ 
grazione, anche se l’azienda conta di po¬ 
terne reimpiegare una parte in un secondo 
stabilimento che sorge a Montegrosso, in 
provincia di Asti. 

Una telefonata giunta all’ANSA Ieri po¬ 
meriggio ha attribuito la responsabilità del 
rogo a sedicenti «Guardie proletarie terri¬ 
toriali» (nuova sigla). Contro l’attendibi¬ 
lità della telefonata stanno però sia ele¬ 
menti obiettivi sia valutazioni di ardine 
logico. In primo luogo né i vigili del fuoco 
né i carabinieri hanno trovato sul luogo 
dell’incendio segni tangibili che possano far 
pensare ad un attentato. In seconda istanza 
la rivendicazione telefonica era espressa 
in termini alquanto vaghi 


Obiettore di coscienza praticava 
aborti: sarà processato in Sicilia 

Dal nostro corrispondente 


CALTANISSETTA — Un me¬ 
dico ed un'ostetrica di San 
Cataldo, un grosso centro al¬ 
le porte di Caltanlssetta, so¬ 
no stati rinviati a giudizio 
per aborto clandestino. 

L’indagine che era partita 
un anno fa da una denuncia 
della commissione femminile 
del PCL ha accertato le re¬ 
sponsabilità dell’ostetrica 
Maria Raitano che continua¬ 
va a procurare abirti a paga¬ 
mento e del dottor Antonino 
Maira, titolare di una clinica 
privata che ricoverava i«* 
donne sottoposte alle «cure* 
dell’ostetrica simulando gli 


aborti come Interruzioni 
spontanee di gravidanza. 

Un sistema, questo, che fi¬ 
no all’entrata in vigore della 
legge era considerato norma¬ 
le in quasi tutti gli ospedali 
della zona. 

L’ostetrica, inoltre, per a- 
vere presentato un esposto 
contro la responsabile fem¬ 
minile del PCI Loredana Ro¬ 
sa, è stata denunciata anche j 
per calunnia. 

La vicenda si inquadra nel 
clima complessivo di difficol¬ 
tà che la legge sull'aborto in¬ 
contra ancora in molte pro¬ 
vince: l'ospedale S. Cataldo, 
infatti, è stato uno degli ul¬ 


timi a mettersi in condizione 
di garantire questo servizio, 
ricorrendo alla convenzione 
con professionisti esterni, 
come del resto quasi tutti gli 
ospedali della Drovincia. 

Solo nel capoluogo il nu¬ 
mero dei non obiettori con¬ 
sente un regolare servìzio 
che continua però ad incon¬ 
trare un notevole ostruzio¬ 
nismo da parte degli obietto¬ 
ri. Inutile dire che anche li 
dott. Maira, oggi rinviato a 
giudizio per aborto clande¬ 
stino. è stato tra i primi a 
dichiararsi obiettori di co¬ 
scienza. 

Michele Giraci 


Bimbo muore giocando a Lercara 
nella vecchia miniera abbandonata 


PALERMO — « Mani in alto. 
E' una rapina ». Invece, con 
tutta probabilità, si trattava 
di una sorta di terribile « spe¬ 
dizione punitiva » ai danni di 
una orefice palermitana che 
aveva avuto il tono, l’anno 
scorso, di sparare e mettere 
in fuga una banda. 

E’ accaduto poco dopo te 18 
nel traffico di un’ora di punta 
davanti alla folla di una fer¬ 
mata di autobus. Tre giovani, 
col viso coperto da calzama¬ 
glie, hanno fatto irruzione den¬ 
tro il locale del gioielliere An¬ 
tonio La Torre in corso Ca- 
latafimi. La solita intimazio¬ 
ne. Ne) negozio c'era una sola 
cliente, che è rimasta para¬ 
lizzata. in preda al terrore. 
Dietro il bancone, madre e fi¬ 
glia. Francesca Calice. 54 an¬ 
ni, e Anna La Torre, di 35. 
non hanno fatto in tempo a vol¬ 
gersi verso gli aggressori, 
quando uno dei tre ha comin¬ 
ciato a sparare. La donna più 
anziana si è accasciata a ter¬ 
ra con un grido. I proiettili 
l’avevano colta al ventre. Gli 
assalitori hanno abbandonato 
subito il locale scappando a 
bordo di un’auto 

Gli investigatori preferisco¬ 
no l'ipotesi di una rapina fal¬ 
lita. conclusasi nel sangue (la 
donna in serata lottava con 
la morte nel reparto rianima¬ 
zione dell’ospedale civico) a 
quella di una vendetta camuf¬ 
fata. Il 2 febbraio dell’anno 
scorso la figlia dell’orefice, fe¬ 
rita ieri sera, era stata infatti 
protagonista di un episodio 
che potrebbe spiegare la stra¬ 
nezza della dinamica dell’ir¬ 
ruzione di ieri. Era l'ora del¬ 
la chiusura e un altro terzetto 
si era presentato nel nego¬ 
zio. intimando alla giovane di 
consegnare tutto il ricavato 
delle vendite della giornata e 
i gioielli più preziosi 

La donna aveva reagito e- 
straendo una pistola da un 
cassetto e aveva sparato al¬ 
cuni colpi all’indirizzo degli 
assalitori. Per terra era rima¬ 
sto ferito a una gamba Pie¬ 
tro Reina. 18 anni. I suoi due 
complici sì erano dileguati, né 
erano mai stati identificati dal¬ 
la polizia. 

Secondo gli inquirenti ieri 
con l’assalto alla stessa gioiel¬ 
leria, la malavita avrebbe in¬ 
teso « punire » la coraggiosa 
reazione della giovane. I tre 
sarebbero entrati nel negozio 
già intenzionati a sparare ed 
uccidere. 


PALERMO — Le miniere dì 
Lercara Friddi (Palermo) 
hanno fatto un'altra vittima 
dopo le decine di «carusi» 
mandati a morire in fondo ai 
pozzi negli anni *50. In una 
41 queste miniere, da tempo 
abbandonate, ha trovato una 
morte orribile un bimbo di 
sei anni. Giovanni Miceli. Il 
piccolo è stato aH'improwiso 
Inghiottito da una voragine 
profonda almeno cento metri. 
La zona mineraria vicino 


lercara, dopo l’interruzione 
dell’attività estrattiva, è stata 
lasciata incustodita. Giovanni 
Miceli e un fratello erano 
andati a giocare nei pressi 
della miniera. Hanno imboc¬ 
cato un lungo cunicolo per¬ 
correndolo fino alla estremità 
opposta. La tragedia si è 
consumata in pochi attimi: 
Giovanni, che precedeva di 
qualche metro il fratello, non 
si accorto dell’apertura si¬ 
stemata in fondo alla galleria 


ed è precipitato nel vuoto. 
A nulla sono valsi i tenutivi 
di soccorso 

Alla fine, dopo parecchie ora 
e affrontando non lievi diffi¬ 
coltà il corpo del bambino è 
stato recuperato dal vigili del 
fuoco. 

La pretura di Lercara ha 
aperto una inchiesta per ac¬ 
certare le responsabilità di 
chi avrebbe dovuto impedire 
l’accesso in una zona conat* 
derata pericolosa. 
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SPETTACOLI 


ANTEPRIMA TV 


Film di Costa-Gavras e « Volontari per destinazione ignota » 


APPUNTI SUL VIDEO 


di GIOVANNI CESAREO 


Un buon amerikano 
tecnico del terrore 

Sulla Rete due la vicenda sul « caso Mitrione », girata nel 
1972 nel Cile di Allende ma ambientata in Uruguay 



Sono cosi rari 1 titoli italiani 
migliori di quelli originali che, 
quando se ne presenta uno, 
conviene festeggiarlo. E’ il ca¬ 
so del film L'amerikano, scrit¬ 
to beninteso con la kappa: 
titolo molto più incisivo del 
francese Stato d’assedio. Po¬ 
tenza di una sola lettera ano¬ 
mala che. immessa in un con¬ 
testo per cosi dire normale, 
lo stravolge, facendone sgor¬ 
gare il lato sommerso e in¬ 
quietante. 

Era l’epoca in cui i giova¬ 
ni contestatori, scarabocchian¬ 
do sui muri il nome di Nixon, 
sostituivano la ics con la sva¬ 
stica. Non sappiamo se il ti¬ 
tolo sia stato inventato, sul 
loro esempio, dallo sceneggia¬ 
tore italiano Franco Solinas. 
Fatto sta che quella semplice 
kappa suggerisce qualcosa di 
duro, di repressivo, di nazista, 
esattamente in carattere col 
personaggio. E, restando nel 
continente di cui si tratta, evo¬ 
ca anche il ricordo del Ku- 
Klux-Klan, che di kappa 
non faceva davvero risparmio. 

Stasera sul piccolo schermo 
(rete due, ore 21,30) lo si ri¬ 
vede volentieri, L'amerikano. 
Anche perché, nel presente 
momento di tensione interna¬ 
zionale. non >uà superfluo 
rimeditare certe lezioni della 
storia contemporanea. Nel 1972 
L’amerikano chiudeva la tria¬ 
de poliziesco-politica di Costa- 
Gavras interpretato da Yves 
Montand. Per la prima e per 
l’ultima volta nella sua carrie¬ 
ra. l'attore era costretto a un 
ruolo non proprio simpatico. 
Ma ne valeva la pena. In Z 
'(1968) era stato un deputato 
democratico greco fatto ucci¬ 
dere dal regime dei colonnel¬ 
li. Nel secondo film, La con¬ 
fessione (1970), una vittima 
dello stalinismo in Cecoslovac¬ 
chia. Nel terzo si tramutava, 
seppure con una certa fatica, 
in un funzionario dei servizi 
i segreti statunitensi, operante 
' nell’America latina. 

• L’11 settembre 1973. il giorno 

se non più lungo, certo più 
' crudele per il Cile, cadeva il 
presidente Allende. Meno di 
un anno prima, era stato lui 


in persona ad apprezzare poli¬ 
ticamente il progetto di Stato 
d’assedio e a permettere che 
fosse girato, appunto in Cile, 
da una troupe mista franco 
italo-tedesca. Allende vedeva, 
ahimè, lontano: poiché egli 
cadde anche per l’opera di 
agenti sul tipo del protagoni¬ 
sta del film! 

Per quale motivo, infatti, 
un semplice funzionario di 
una presunta « agenzia per lo 
sviluppo internazionale » si 
sarebbe trovato in Brasile in 
coincidenza col golpe dei go¬ 
rilla. a Santo Domingo nei 
giorni dell’intervento USA. e 
a Montevideo nel preciso mo¬ 
mento in cui venne introdotta 
la tortura come metodo di go¬ 
verno per seppellire quella 


che, appena qualche anno ad¬ 
dietro. si definiva un’oasi di 
libertà, la Svizzera del Sud- 
America? 

Santoro è il falso nome che 
gli viene qui attribuito. Il suo 
nome vero era Mitrione. Si 
parlò di lui nel 1970, quando 
i tupamaros uruguayani lo 
prelevarono nella capitale e. 
dopo averne appurato le re¬ 
sponsabilità e tentato invano 
di scambiarlo con prigionieri 
politici del governo, lo giusti¬ 
ziarono. Sulla fine di Mitrione 
venne montata un’imponente 
campagna di stampa, la sua 
figura fu pianta e glorificata 
negli Stati Uniti come in Uru¬ 
guay. Ma Costa-Gavras e So¬ 
linas la riportano alla luce, 
questa figura, sulla scorta di 


documenti inoppugnabili e con 
didattica chiarezza. E preci¬ 
sando ironicamente: « Ogni 
somiglianza con avvenimenti 
reali o persone esistenti o esi¬ 
stite. non è fortuita, né acci¬ 
dentale ». 

Il film non è un meccanismo 
a suspense, come lo era Z. L’ 
uccisione è all’inizio, e dunque 
si rinuncia volutamente a 
creare un’atmosfera a sensa¬ 
zione. Non vien da chiedersi, 
cioè, se e come l’« eroe » mo¬ 
rirà, ma perché è morto e di 
che cosa era responsabile. Ne 
esce un personaggio ben di¬ 
verso dal poliziotto accademi¬ 
co e dall’* apostolo del pro¬ 
gresso ». di cui si cianciò. 
Ma soprattutto, emerge la cor¬ 
nice politica in cui operava. 


la « causa » che serviva, la 
tipicità della sua tecnica, in¬ 
fatti Mitrione. ' alias Santore, 
era un tecnico: un tecnico del¬ 
la repressione. 

Questo degno amerikano con 
la kappa. che nemmeno Yves 
Montand riesce a rendere at¬ 
traente, ha una singolare idea 
del progresso e dello svilup¬ 
po: progresso nell’accerehia- 
mento e strangolamento, nello 
« stato d’assedio » del subcon¬ 
tinente. sviluppo scientifica- 
mente perseguito dalla rete 
dei provocatori, torturatori e 
assassini legali, quale forma 
del « servizio » statunitense 
verso il sottosviluppo latino¬ 
americano. Un perfetto agente 
CIA, non c'è che dire, para¬ 
digma esemplare di una « de¬ 
mocrazia » che il film illustra 
con fredda eloquenza tuttora 
attuale, attraverso la galleria 
dei suoi mestatori professio¬ 
nisti del crimine e ministri- 
banchieri. 

Cinematograficamente non è 
il dramma personale che con¬ 
ta. ma quello collettivo. La 
lotta dei tupamaros viene pre¬ 
sentata. con sottigliezza e o- 
biettività. come * una » delle 
lotte possibili. Altra è la bat¬ 
taglia delle sinistre in Parla¬ 
mento. prima die l’ultimo ba¬ 
vaglio scenda anche su di lo¬ 
ro. E sono gli amerikani non 
gli autori, a metterle sullo 
stesso piano, a unificarle sot¬ 
to la famigerata formula 
(buona a tutti gii usi e gli 
abusi deirimperialismo) del 
€ comuniSmo internazionale ». 

A Costa-Gavras. francese di 
origine greca, venne rimpro¬ 
verato soltanto di non occu¬ 
parsi mai degli affari di Fran¬ 
cia. Con L’affare della Sezio¬ 
ne speciale, tre anni dopo, lui 
e il suo sceneggiatore abitua¬ 
le. l’esule spagnolo Jorge Sem- 
prun. affrontarono il tema del¬ 
la menzogna di stato. Ma fu¬ 
rono costretti ad ambientarlo 
nella repubblica collaborazio¬ 
nista di Vichv. 

Ugo Casiraahi 

NELLA FOTO: Yves Montand 
In un'inquadratura dell'» Ame¬ 
rikano » 



; Pier Luigi Giorglonl 


Apparso un anno e mezzo 
fa sugli schermi cinematogra¬ 
fici fa ora la sua comparsa 
sul video 11 film di Alberto 
Negrin Volontari per destina¬ 
zione ignota alla cui produ¬ 
zione ha preso parte anche la 
Rete uno della RAI che lo 
presenta stasera alle 20.40 in 
parziale, assurda concomitan¬ 
za con film della Rete due. 
U Amerikano, di cui rife¬ 
riamo qui accanto. 

Volontari per destinazione 
ignota (interpretato fra gli 
altri da Michele Placido) 
narra le amare e tragiche vi¬ 
cende di un gruppo di conta¬ 
dini lucani che. rientrati in 
patria dopo l’impresa fascista 
e colonialista in Abissinia, sì 
ritrovano, ancora una volta, 
come dopo la Grande Guerra, 
disoccupati, disperati, senza 
terra. Ma c’è un’altra guerra 
da combattere, un'altra guer¬ 
ra ancora più tragica, quella 
di Spagna- I contadini ven¬ 
gono arruolati con uno stra- 


Contadini 
contro 
contadini 
nella guerra 
di Spagna 

tagemma: si promette loro 
che partiranno per andare a 
« lavorare » le nuove terre 
dell’« Impero », in Africa o- 
rientale. Ma la destinazione 
ufficiale è « ignota ». Assolda¬ 
ti per fame. « volontari » per 
disperazione, i contadini par¬ 
tono. Ma a bordo della nave : 
che li trasporta avranno la 
prima atroce rivelazione. I 


Stanno tornando a combatte¬ 
re, ancora una volta, sotto le 
bandiere del fascismo. Ma 
per chi e. soprattutto, contro 
chi? Condro altri contadini, 
altri proletari ancora più 
disperati di loro ma, almeno, 
con l’orgoglio di difendere la 
propria patria, e la Repub¬ 
blica spagnola, dal fascismo. 

Nel gruppo dei contadini l- 
taliani esploderanno ben 
presto le contraddizioni più 
violente soprattutto quando 
scopriranno che il nemico 
contro cui si battono sono 
altri italiani come loro che 
lottano però dalla parte della 
giustizia e della libertà. 

Il film — che presenta del¬ 
le pagine di grande fascino 
narrativo, soprattutto nella 
descrizione dei luoghi e dei 
personaggi della Lucania — 
si rivela nel suo complesso, e 
soprattutto nella seconda 
parte, piuttosto fragile e di¬ 
spersivo e qua e là retorica- 
mente ridondante. 



Michele Placido 


CONTROCANALE 


Multinazionali : basta la parola 


Due o tre cose sulle impre¬ 
se multinazionali, a cura del 
gruppo di ideazione e produ¬ 
zione « Cronaca », è andato in 
onda ieri sera sulla Seconda 
rete. 

Al centro, un filmato pro¬ 
dotto in California, che ha 
detto molto di quel che c’è 
da dire sulle malefatte delle 
multinazionali e sulla politica 
estera americana spesso ispi¬ 
rata ai loro interessi. 

Non sappiamo quale nume¬ 
ro di telespettatori abbia po 
tato vedere questo filmato 
negli CSA. m ogni ca?o. cre¬ 
diamo che sarà stato utile. 


Utile è certo stato anche ieri 
sera, ma in Italia e nel 1980. 
Forse un po’ meno che negli 
USA. Innanzitutto perchè al¬ 
cuni particolari (vedi l’illu¬ 
strazione della situazione 
brasiliana) ne rivelano la da¬ 
ta di produzione non fre¬ 
schissima; poi, perchè da 
noi, a differenza che negli 
USA. molte delle cose comu¬ 
nicateci con tanta passione 
possono considerarsi abba¬ 
stanza acquisite da una parte 
dell'opinione pubblica (ma, 
in ogni caso repetita juvant). 

Infine, v’è anche da dire 
che il gruppo di intellettuali 


j californiani che ha realizzato 
I questo prodotto non ha avu- 
1 to l’opportunità di appog- 
ì giarsi su un’elaborazione più 
! matura da parte del movi- 
| mento operaio locale; cosa 
su cui avrebbe potuto conta¬ 
re, invece, un soggettista ita¬ 
liano per i medesimi argo¬ 
menti. 

Vogliamo dire che l’ela¬ 
borazione teorica compiuta 
in Italia in questi «Itimi anni 
a proposito, per esempio, del 
problema dell'industrializza 
zione del Mezzogiorno (e un 
j Mezzogiorno vi è anche negli 
1 USA) è giunta a un livello di 


approfondimento ben supe¬ 
riore alle poche ingenuità 
poste in bocca, nel filmato, a 
un dirigente sindacale ameri¬ 
cano. E sul tema stesso ge¬ 
nerale delle multinazionali, è 
abbastanza acquisito da noi, 
alla coscienza almeno dell'a¬ 
vanguardia operaia, che non 
si tratta di esorcizzare dei 
demoni nè di respingerli in 
modo antistorico 
Si tratta invece di condi¬ 
zionare, con chiare norme 
nazionali o intemazionali da 
conquistare con le lotte, 
queste forze economiche del 
nostro tempo per orientarle 


e incanalarle nel senso dello 
sviluppo di pace e di lavoro 
dell'umanità. Certo, non vi è 
altro tema che meglio di 
questo ricordi oggi l’urgenza 
dell'appello marxista: « Prole¬ 
tari di tutto il mondo unite¬ 
vi ». ma il filmato di s Cro 
naca » mancava di questo o- 
rizzonte. 

Alle ingenuità del pezzo 
forte è corrisposto un certo 
imbarazzo nel dibattito di 
commento svolto dall’onore¬ 
vole Giorgio La Malfa e dal 
professor Paolo Leon. 

q. b. 


L’informazione negata 

* * 

Quel che sta dietro il tentativo di censura da parte della DC nei 
confronti della rubrica «Primo piano» - La riforma tradita 


Un letto che un t ori si clic- j 
re ili amministrazione della | 
Il II. esponente della DC. lui , 
ari usalo la rubi ita della lie¬ 
te due. Primo piano, di essersi 
occupala di ar/lomenti di ec¬ 
celsila attualità (per esempio: 
il terrorismo a Padova, l’in¬ 
chiesta giudiziaria del 7 apri¬ 
le). Qualcuno lia scambiato 
questa accusa per una sorta di 
perversa battuta di spirito; 
qualcun altro se n’è indigna¬ 
to, ritenendola assurda. L’ac¬ 
cusa è, nella sua sostanza, ef- 
fettii aniente assurda: ma ho la 
impressione che il consigliere 
che l'ha formulata sapesse be¬ 
nissimo quel che stai a dicen¬ 
do. In realtà, per quanto pa- 
nulossnle possa apparire, culi 
si richiamava implicitamente 
a una tradizione — politica e 
aziendale — della RII, che la 
riforma non ha cancellato. 

Come ho aia altre volte ac¬ 
cennato qui. la TP è strut¬ 
turata in due grandi settori: 
uno destinato a produrre « in¬ 
formazione », l'altro destina¬ 
lo a produrre <? cultura » e 
«spettacolo ». Xcl Wfi0. in con- 
«•si lenza di un famoso ordi¬ 
ne di servizio, questi due set¬ 
tori diventarono addirittura tre. 
sotto tre direzioni centrali: la 
giornalistica, la n culturale » e 
quella « spettacolo ». Dopo la 
riforma, è stata sanzionata la 
articolazione in Testate e Reti¬ 
le prime addette, appunto, al- 
l'n informazione » (non solo, 
si badi, ni notiziari quotidia¬ 
ni. come sarebbe comprensibi¬ 
le. ma anche a inchieste e ru¬ 
briche diverse di attualità ): le 
seconde addette ai programmi 
di a cultura » e « spettacolo ». 

Ai tempi dì Rematici. « in¬ 
formazione » significava noti¬ 
ziari. cronaca, inchieste di at¬ 
tualità. sport: « cultura » si¬ 
gnificala programmi di taglio 
accademico e non legali co¬ 
munque nITattiialilà: » spet¬ 
tacolo » significava quel che 
aurora significa oggi nel lin¬ 
guaggio corrente (cinema, tea¬ 
tro. musica, varietà, eccetera). 
Una simile classificazione non 
era soltanto concettuale: si ri¬ 
fletterà direttamente sui mo¬ 
delli produttivi, sull'organizza¬ 
zione del lavoro, sui mezzi tec¬ 
nici (oltre che. come abbia¬ 
mo i islo. sulla struttura azien¬ 
dale). In particolare, il setto¬ 
re cv culturale » non ai era a 
disposizione mezzi rapidi e 
leggeri, e, comunque, per l'u- 
tilizzazione degli studi e del¬ 
le attrezzature di ripresa, co¬ 
sì come del personale tecni¬ 
co. dovei a rivolgersi alte strut¬ 
ture n di supporto » seguen¬ 
do trafile burocratiche e tem¬ 
pi lunghi che non esistevano, 
invece, per i servizi giornali- 
stiri (o « informatili »). Di 
queste rose, chi lavorava nel 
settore si lamentava continua- 
niente. E. in tali condizioni, 
era ben difficile che i « cultu¬ 
rali » fossero in grado, anche 
volendolo, di occuparsi di at¬ 
tualità- 

Ufficialmente, dopo la rifor¬ 
ma, la ripartizione concettua¬ 
le fra « informazione », « cul¬ 
tura neo spettacolo » non è 
stata ribadita: ma, nei fatti, 
un certo criterio di ripartizio¬ 
ne fra Reti e Testate, e il 
mantenimento di strutture • di 
supporlo » separate e centra¬ 
lizzate ha finito per perpe¬ 
tuarla. Ancora oggi, non è per 
nulla facile produrre n tempi 
ravvicinati e con i mezzi ne¬ 
cessari a lavorare a ridosso 
dei fatti, per chi non farcia 
parte delle testate (e queste 
difficoltà, sì sono riprodotte 
anche nella Terza Rete, ren¬ 
dendo emblematico già in par¬ 
tenza il suo preteso » collega¬ 
mento con il territorio »). I.a 
separazione è ancora talmen¬ 
te pesante che addirittura ri¬ 
sulta diflirilr. per i responsa¬ 
bili delle Reti e delle Testate, 
rollnhorare, produrre e pro¬ 


grammare secondo liner coor¬ 
dinate. anche (piando lo i o- 
gliomi: ben lo sitano i db et¬ 
tari ilei TU2 e della Rete due, 
i quali, per esempio, hanno 
dovuto penare non poco. Tan¬ 
no scorso, per mettere insie¬ 
me un programma comune in 
occasione della diffusione dei 
risultati elettorali. 

Esiste anche tuia giustifica¬ 
zione. diciamo così a azienda¬ 
le n di questa struttura. Si 
ilice che per utilizzare a pie¬ 
no impianti, attrezzature di 
ripresa e di realizzazione, per¬ 
sonale tecnico, occorre produr¬ 
re secondo un piano• e, quin¬ 
di. si può rendere tlìsnnttVù. 
le. iter interventi « immedia¬ 
ti » (cioè effettuati secondo le 
esigenze che scaturiscono dai , 
processi sociali, secondo le esi¬ 
genze dell'attualità) solo una 
parte dei mezzi o degli no¬ 
mini l.n parte, appunto, ri¬ 
sonata ntdi « infortitati) i ». o. 
se si vuole, alle Testate. Per 
il resto, occorre comportarsi 
sfrondo cicli produttivi orga¬ 
nizzati a partire dalle esigen¬ 
ze interne dell'azienda (il cito 
sisnilira, mi esempio, eh ” per 
fare determinate riprese in vi¬ 
sta di un programma « cul¬ 


turale ». sarà necessario ittico 
dere di ai ere a disposizioni 
operatori, tecnii i del snono 
elettricisti, eccetera in giorni 
fissi, a prescindere dall’argo¬ 
mento delle ri/irose e da quel 
che ari iene nel paese). 

Naturalmente, non si può 
negare che tuia n-iendn inda 
striale come la Rai abbia li- 
necessità di elaborare piani di 
produzione e di utilizzazione 
ottimale del personale e delle 
attrezzature. Ma un’azienda 
industriale come In HAI. im¬ 
punto, che non nrodure sano- 
nette o automobili, dotrebbe 
porsi esattamente il rum pilo 
di rqiiilibrttre le esigenze in¬ 
terne aziendali con le esigenze 
di un apparato in formativo e 
culturale che non può non agi¬ 
re. se non vuole degenerare, 
in sincronia con le esigenze 
complessive che scaturiscono 
dai processi in atto all'ester¬ 
no. nella società e nel pae¬ 
se. l.n tanto disrussa — e non 
attuata — figura delle unità 
ili proibizione autonome ntreb- 
be dottilo appunto offrire una 
soluzione in intesto senso (al¬ 
tro rito « utopia anarchica », 
come alcuni ogni tanto ripe¬ 
tono!): nell'ambito di ogni 


unità. dotata ih liuihel e ili 
attrezzature proprie, sarebbe 
stato possibile pianiliiare. ma 
pianifilate agilmente e in di¬ 
retto tapparlo tori i a discor¬ 
si » da si o/vere 

linei e. la ripmtizione in 
lieti r Tesiate, tosi come è sta¬ 
ta allunili, e il inantenimen- 
to delle direzioni « di suppor¬ 
to » (thè vestisi imo appunto 
i mezzi finanziari e tecnici sc- 
i ondo ri iteri sentii ali ed escltl- 
sit aulente aziendali, così ila 
ai ere un ruolo dei tsii o nella 
piatita realizzazione delle illee 
e dei contenuti, par non a- 
tendo n Idi ìalmenle attuti ruo¬ 
lo nell'elaborazione dei pto- 
spiiiinii). hanno conti ibnilo ri 
perpetuare In titillila di Un Rai 
t naie • corpo separato » e n 
stallare » cultura » e « spetta¬ 
colo » non solo dalTtt ini or¬ 
inazione ». nut soprattutto Hal¬ 
iti dinamica dei processi riti- 
tarali e sociali e dall'attualità 
rom plessii a. 

Ci si può stupite, poi. se, 
quando min rubrica a cultura¬ 
le » come Primo ni.uio riesce 
a superare certe difficoltà e n 
rollegnrsi in unniche modo con 
l'attualità, c'è chi reputa que¬ 
sto lina colpa? 


Si gira un nuovo « giallo » per la TV 

QuelFambigua ragazza 
piace al commissario 

Flavio Bucci protagonista insieme a Therese Ann Savoy 




MILANO — Negli anni 
Trenta, in Inghilterra, la 
cronaca invisibile del fati¬ 
coso vivere quotidiano re¬ 
gistrò un piccolo grande fal¬ 
limento professionale: l'aspi¬ 
rante agente di borsa Fran¬ 
cis Durbridge, dopo qual¬ 
che mese di sofferto « ap¬ 
prendistato », piantò tutto. 
Era nato uno tra i più po¬ 
polari artigiani del « gial¬ 
lo». Vicende ambientate nel 
jet-set internazionale, im¬ 
bevute di un'atmosfera, raf¬ 
finata e rarefatta. 

Jn' pochi anni queste tra¬ 
me sempre immerse in un 
. particolare clima psicologi¬ 
co. non basate esclusiva¬ 
mente sulla caccia all'as¬ 
sassino, divennero una sfida 
all'intuito del lettore. Anzi, 
del telespettatore. Il cana¬ 
le della popolarità di Dur¬ 
bridge fu la BBC. Dalla 
televisione e dalla radio in¬ 
glese li salto nell'etere eu 
ropeo: dalla Scandinavia al¬ 
la Germania, le televisioni 
cominciarono a contendersi 
onesti thriìlers costruiti per 
il mezzo radiofonico e te¬ 
levisivo. La televisione ita¬ 
liana. negli anni passati, 
ci ha proposto sceneggiati 
di successo come Tm sciar¬ 
pa. Paura per Janet. Me¬ 
lissa. Un certo Harrv Freni. 

Provate a Drendere tre 
attori particolari: Flavio 
Bucci (come non ricordare 
il Lira bue televisivo?! The- 
rese Ann Savnv (Raion Kit- 
ty. Le faro di padre. Ca¬ 


ligola e il Sandokan tele¬ 
visivo) e Franco Fabrizi (T 
eterno farfallone de / vi¬ 
telloni, Il bidone e Siqnore 
e signori ); miscelateli con 
alcuni ottimi compagni di 
lavoro come Mariolina Bo¬ 
vo. Renato Scarpa, Diego 
Abbatantuono. e rifinite il 
tutto con un giovane regi¬ 
sta. Alberto Sironi. Avremo 
A poco a poco (ma è il ti¬ 
tolo provvisorio), sceneggia¬ 
to In tre puntate realizzato 
dalia Seconda rete, libera¬ 
mente tratto dalla comme¬ 
dia di Durbridge The aen- 
tle huuk . (« Il gancio faci¬ 
le »). 

L'inconsueto commissario 
(Flavio Bucci) e la delizio¬ 
sa e sorniona Therese Ann 
Savoy (l'enigmatica Annie) 
sono al loro primo giorno 
d! lavorazione negli studi 
RAI di Milano. Il regista 
Sironi. che ha curato la 
sceneggiatura con Giuseooe 
D’Agata, tiene subito a pre¬ 
cisare che il Durbridge nel¬ 
lo sceneggiato tv resterà il 
dato fondamentale: giallo 
nsicologico ambientato nel- 
■ l'alta borghesia. Ma prota¬ 
gonisti non saranno alti 
funzionari della corona bri¬ 
tannica o delicate ladies 
sumere a caccia dopa volne. 
bensì l’enigmatica italo a- 
mericana Annie. il p»dre 
DÌttnre-int’-allazzat r >re occa¬ 
sionale (Franco Fabrizi! e 
il doco engV»sos«one com¬ 
missario Braschi. 

« Di commissari il video 


e lo schermo ne hanno vi¬ 
sti troppi — afferma Irò-, 
nicamente Bucci — e io non 
posso fare il Maigret; que¬ 
sto commissario me lo in¬ 
venterò di sana pianta. Sa¬ 
rà un funzionario scomodo, 
già scacciato dalla piazza 
romana, separato, e chi più 
ne ha più ne metta. Credo 
che le maggiori doti del¬ 
l'attore italiano — ha ag ; 
giunto Bucci — siano l’im¬ 
provvisazione e l’intuito. An¬ 
che se nessuno ha mai cre¬ 
duto, ad esempio, che li 
Ligabue non sia nato da 
una lunga preparazione». 

Un commissario così sa¬ 
rà inevitabilmente coinvol¬ 
to professionalmente e sen¬ 
timentalmente nelle vicende 
dell'ambigua Annie. sempre' 
in fuga tra l’ex marito ita¬ 
liano (Italo Dell’Orto!, il 
padre sfaccendato e com¬ 
prensivo (Fabrizi è alla sua 
prima esperienza televisi¬ 
va) e traffici di quadri ru¬ 
bati. 

In uno stentato Italiano 
la diafana Therese si di¬ 
chiara soddisfatta di que¬ 
sto ruolo che si differenzia 
notevolmente dall'etichetta 
di eterna adolescente pecca¬ 
minosa. Purtroppo la do¬ 
manda è d'obbligo: «Si spo¬ 
glia? si spoglia? ». « No. mi 
spoglio io ». replica minac¬ 
cioso Bucci. . 

Tiziana Missigoi 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12230 CINETECA STORIA * DSE: «La vita quotidiana negli 
anni di guerra 1939-1945 » (replica) 

13 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG 1 

13230 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

17 3, 2, 1,- CONTATTO! - Ty e Uan presentano: « II fam- 
bemardo », « Perché ti metti l’anello al naso », « Ma- 
zinga ’Z» (2), «Provaci», «Curiosissimo». «Le incre- 
dibil; indagini deU’ispettore Nasy » (2) 

18 DSE: DIMENSIONE APERTA - L’aggressività 

1830 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG 1 

1 » DISEGNI ANIMATI DALLA ROMANIA - «L’indirizzo 
conosciuto - « Spine » 

19.20 HAPPY DAYS « Il primo bacio di Joanie » 

19 45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20.40 VOLONTARI PER DESTINAZIONE IGNOTA - Di 
Alberto Negrin - Con Michele Placido 

22.40 STORIA DELLA COMMEDIA CINEMATOGRAFICA 
ITALIANA - «La malavita» - Programma di Ugo 
Gregorctti (ultima puntata) 

23.15 TELEGIORNALE Oggi al Parlamento • Che tempo fa 

□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUO - Settimanale di temi meridionali 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 LINGUE STRANIERE ALLE ELEMENTARI - «Le 

scelte » 

17 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni *30 

17.30 TRENTAMINUTI GIOVANI 

18 DSE; INFANZIA OGGI • Psicologia dell’infanzia • Se 
ti sporchi ti picchio 

1830 DAL PARLAMENTO • TG 2 Sport sera 

18,50 BUONA SERA CON- FRANCA RAME • Telefilm • 
«Cin, Debble! » 

19 45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 GALLERIA • Persone dentro i fatti 

\ t 


21,30 L’AMERIKANO - Film diretto da Costa-Gavras - Con 
Yves Montand. Renato Salvatori, O.E. Hasse. Jacques 

u/phpr 

23.25 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

1330 DSE; PROGETTO SALUTE - Educazione alla sanità 
mentale. Comunicare per apprendere 

19 TG 3 - Fino alle 19.10 informazione a diffusione regio¬ 
nale • Dalle 19.10 alle 19,30 informazione regione per 
regione 

192» TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, 
costume 

20 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Il sosia di Snub 

20,05 NAPOLI E MILANO - Due comuni impresari di spet- 
tacolo 

20,45 LE DROGHE LEGALI • Stimolanti e sedativi 
212» TG 3 

22 TEATRINO - Piccoli sorrisi * n sosia di Snub 

□ TV Svizzera 

ORE 9 e 10.30: Telescuola: 18: Per i più piccoli: 18,10: Per 
1 ragazzi: 19.05: Lo sci. come; 19,35: Geologia delle Alpi; 
20,30: Telegiornale; 20.45: Colditz; 21,45: Terza pagina; 
22235: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 19.50: Punto d’incontro; 20: Due minuti; 20.03; Cartoni 
animati; 20,30: Telegiornale; 20,45: Cinque ladri d’oro • Film 
con Robert Marley; 22.15: Temi d’attualità; 22,45: Musica 
popolare; 23.15: Punto d’incontro. 

□ TV Francia 

ORE 12,05: Venite a trovarmi; 12 29: Il romanzo di un 
giovane povero; 12.45: A 2; 14: Aujoud’hui madame; 1630: 
Percorso libero; 17.20: Finestra su...; 17,52: Recré A 2; 18,50: 
Gioco del numeri e lettere; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 
20,40: Il disertore - Film di H. Soto; 22,30: Telegiornale. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13. 14. 15, 19. 21, 23; 
6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 730'- Stanotte 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8.40: Le commissioni parla¬ 
mentari; 8.50. Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radioanch'io ’80, 
con G. Amendola; 11,40: Or¬ 
nella Vanoni presenta: In¬ 
contri musicali del mio tipo; 
12,03-13,15: Antologia di voi 
e io '80; 14,03: Musicalmente; 
15.03: Rally; 15,3u: Errepi- 
uno; 16,40- Un giovane e la 
musica classica: 17: Patch¬ 
work; 18.35: Musiche in ve¬ 
letta: 19.20: Musica aperta; 
19,45: La civiltà dello spet¬ 
tacolo; 20,30: Cattivissimo, 
con Enzo Cerusico; 21.30: 
Quarto mondo: viaggio fan¬ 
tastico nel mondo orientale; 
22: Occasioni; 22,30: Check 
up per un Vip. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 730. 
830. 9.30. 11,30, 12.30. 1330 
16.30. 17.30, 18,30, 1930, 22.30; 
6 . 635. 7.06, 7,55. 8.18. 8.45: 
I giorni, con Pietro Cimatti; 
7: Bollettino del mare; 732: 
Buon viaggio; 8,15: GR2 


sport mattino; 9,05: Eugenia 
Grandel, di Honoré De Bal- 
zac; 932: Radiodue 3131; 10: 
Speciale GR2; 10,12: Radio- 
due 3131; 1132: Ninne nanne: 
J132: Le mille canzoni; 12,45: 
Alto gradimento: 13.40 

Sound-track; 15-15,45: Radio- 
due 3131, 1530- GR2 econo¬ 
mia; 1630: Bollettino del ma¬ 
re; 1637: In concert: 17.55: 
Uomini alla sbarra: 1833: 
„e poi diventò musica: 19.50: 
Spazio X, 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45. 

8.45, 10,45. 12,45, 13,45. 18.45, 

20 . 45 , 23,55; 6: Preludio; 7: 

Il concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 8,45: Suc¬ 
cede in Itaha; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi. voi, loro 
donna; 1035: Musica operi¬ 
stica; 12,10: Long playing; 
12.45: Panorama italiano; 
13: Pomeriggio musicale; 

15,15: GR3 cultura; 1530: 
Un certo discorso—; 17: Sche¬ 
de archeologia: la via del 
sole; 1730J9: Spaziotre; 21: 
Da Firenze: appuntamento 
con la scienza: 21.30: La scuo¬ 
la violinistica in Piemonte; 
22.10: Le visioni di Jim Mor- 
rison; 23: Il jazz; 23,40: Il 
racconto di mezzanotte. 


Domani alla Limonaia di Villa Torlonia 

t 

!La solitudine nel Branco 


di Remondi 


ROMA — La Limonaia di Villa Torlonia, tra- > 
sformata, qualche mese fa, in spazio teatrale 
per accogliere VApocalypsis cupi ftguris di 
Jerzy Grotowski. continuerà la sua attività 
culturale. Questa importante iniziativa, che 
«regala» ai romani un nuovo, e particolar¬ 
mente suggestivo, punto d'incontro, è dovu 
ta all’operato congiunto del Comune, della 
III Circoscrizione e del Teatro di Roma. 

Elemento permanente di questo spazio sa¬ 
rà un laboratorio, alla guida dei quale saran¬ 
no chiamati tutti coloro che presenteranno 
spettacoli nella Limonaia stessa. Gli allievi 
del seminario, che s’mizierà il prossimo lu¬ 
nedi 28. potranno cosi assistere ad un conti¬ 
nuo confronto di metodologie sceniche, in 
un assiduo dialogo operativo tra loro stessi 
e le diverse tecniche di regia e di interpreta¬ 
zione proposte dagli artisti. 

La programmazione teatrale vera e propria, 
invece, si avvia domani sera con una novità 
del Club Teatro Remondi e Caporossi, Bran 
co. prodotto dal Comune di Roma e da quel¬ 
lo di Venezia. Uno spettacolo strettamente 
connesso al due prossimi Impegni di questi 
interessanti attori-registi. Claudio Remondi, 
infatti, presenterà in febbraio a Venezia, nel¬ 
l’ambito della Biennale, Ritiro, tratto dal 
Dedalus di Joyce, mentre Riccardo Caporossi 
ha appena terminato di girare il suo primo 
film. Treccia. 

Proseguendo un acuto discorso sulla comu 


e Caporossi 

meazione umana, si può dire che Branco 
rappresenta il momento subito precedente 
mente l'espressione verbale organizzata. Rt- 
tiro analizza la parola vera e propria, mentre 
Treccia si offre come sintesi dei due studi. 

Branco, cui prendono parte 24 atton vuol 
esporre tutte le possibili relazioni che legano 
l'individuo alla collettività. Partendo dalla 
esperienza di Ominide, una «performance» 
allestita al Teatro in Trastevere nella scor¬ 
sa stagione. Remondi e Caporossi intendono 
mostrare come la solitudine non sia tanto un 
prodotto dell'isolamento umano, quanto piut¬ 
tosto una condizione aUndibile dai fatti e 
dalle esperienze contingenti. 

Molta attenzione dedicano, poi. Remondi e 
Capprossi a quella che sarà la loro attività 
seminariale nella Limonaia di Villa Torlonia, 
dove si Insedieranno come primi artisti- 
guida. 

« Non abbiamo intenzione di inscenare 
niente a nessuno, vogliamo solo spiegare il 
nostro metodo di lavoro», essi affermano, 
chiarendo che un qualunque seminario tea¬ 
trale può aver vita solo se saranno eliminati 
i ruoli di «maestro» e «allievo». Tali studi 
teatrali devono, in certo senso, partire da 
zero, si da permettere che la creatività dei 
teatranti affermati e dì quelli «aspiranti» 
sia il più possibile libera da sovrastrutture 
di ogni genere. 

n. fa. - 
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A Ferrara una rassegna cinematografica e televisiva 


Tutte !e immagini del jazz 
(quelle belle e quelle brutte) 

Un panorama affascinante di come cinema e TV hanno «visto» questa musica 



CINEMAPRIME 


« All American Boys » 


C’era un ragazzo yankee che 
amava Gimondi e la lirica 


ALL AMERICAN BOYS - Re¬ 
gista: Peter Yates. Interpreti: 
Dennis Christopher, Dennts 
Quaid, Daniel Stem, Jackie 
Earle Haley, Batbara Barrie, 
Paul Dooley. Satirico. Statu¬ 
nitense, 1979. 

Di film americani ambien¬ 
tati nei campus universitari 
e nei college ne abbiamo vi¬ 
sti a dozzine. Il loro miglior 
propellente è. abitualmente, 
. la rabbia (Fragole e sangue), 
la nostalgia (American Graf¬ 
fiti), oppure lo scherno (Ani- 
,mal House). 

■ All American Boys, nono¬ 
stante il titolo che sa di luo¬ 
go comune, è invece un film 
originalissimo. A cominciare 
dal suo protagonista, lo sbar- 

! batello Dave « Bici ». un gra- 
• Cile fanciullo dell'Indiana che 
sogna di essere Gimondi. Ma 
ia parte la passione per il ci¬ 
clismo. Dave manifesta in 
vari modi tutta una mitolo¬ 
gia italiana imparata chis¬ 
sà dove e chissà come. Si fa 
passare per «oriundo» con 

■ il primo venuto, lancia al bal¬ 
cone della sua bella tremen¬ 
de serenate, parlicchia gof- 

■ famente la nostra lingua 
quando vuol far colpo, si ab¬ 
bandona rapito all’ascolto di 
una romanza manco fosse 
Bob Dylan. 

Con questo trasporto sen¬ 
timentale e culturale. Dave 
vive comunque pari pari gli 
stessi problemi di tutta la sua 
generazione nel viaggio attra¬ 


verso l’adolescenza. Amori di¬ 
sperati, profonde disegua¬ 
glianze sociali, sofferte rivali¬ 
tà. l’ansia di arrivare in qual¬ 
che posto senza sapere dove. 
Insomma, non è un marzia¬ 
no. Anzi, questo ragazzo a- 
mericano è molto più auten¬ 
tico del classico cacasotto len¬ 
tigginoso che mastica cheto- 
ing gum in un drive in. Per¬ 
ciò. è facile seguire la sua e- 
popea agonistica fino alla più 
agognata retta d'arrivo, con 
sincera emozione, senza che 
l’inteUigenza dello spettatore 
ne abbia a dolersene. Inoltre, 
c’è un gustosissimo fmalino 
beffardo che ridimensiona 
ogni propensione all’enfatico 
e al commovente. Nell’ultima 
inquadratura del film Dave. 
sulla sua bici, si è messo a 
parlare francese... 

Vi ricordate quando Nando 
Moriconi - Alberto Sordi, ov¬ 
vero l'Americano de Roma, 
che sembrava « guarito » dal¬ 
la mania yankee, scriveva 
sullo schermo, in bella calli¬ 
grafia, «The End», tantb per 
rassicurare il pubblico dell’in¬ 
tegrità della sua follia? Ec¬ 
co. l’intuizione del commedio¬ 
grafo-sceneggiatore Steve Te- 
sich e del regista britannico 
emigrato a Hollywood Peter 
Yates. somiglia a quella tro¬ 
vata. e in un certo senso pa¬ 
reggia i conti di uno scherzo¬ 
so. ma nient’affatto superfi¬ 
ciale. studio sociologico gio¬ 
vanile. 

Se Nando Moriconi, Infat¬ 


ti. rappresentava con stupe¬ 
facente lungimiranza la per¬ 
versa adesione ad un model¬ 
lo di vita fanfarone e consu¬ 
mistico statunitense che si sa¬ 
rebbe poi imposto nel sogni 
della gioventù europea. Dave 
« Bici » è in forma ideale la 
altra faccia della stessa idea, 
ossia l’immagine di un ragaz¬ 
zino statunitense che sceglie 
di inventarsi una identità, 
delle radici, e un passato, 
prendendo a prestito una cul¬ 
tura propagandata in manie¬ 
ra eclatante, in America, 
qual è quella italiana. 

Stupisce, dunque, la sensi¬ 
bilità che c'è alla base di 
questo AU American Boys. 
un film capace di far strage 
di simboli hollywoodiani per 
Introdurre corposa materia 
pensante in un tipico, effica¬ 
ce meccanismo spettacolare. 
Ancora una volta, a contatto 
con personaggi marginali, e 
con nuovi mondi tutti da e- 
splorare. Peter Yates (che ha 
all’attivo grandi successi com¬ 
merciali. come Bullitt e Abis¬ 
si, ma anche piccoli, misco¬ 
nosciuti. bellissimi film, co¬ 
me Gli amici di Eddie Coyle) 

' dimostra di essere qualcosa di 
più che un impeccabile arti¬ 
giano. E lo dimostra soprat¬ 
tutto facendo recitare con 
tutta la consapevolezza delle 
complesse implicazioni dei 
personaggi alcuni acerbi gio¬ 
vanotti. • 

d. g. 


E’ morto Piero Ciampi 

ROMA — All'età di 45 anni, stroncato da un male 
' incurabile, è morto a Roma Piero Ciampi, poeta e 
cantautore, tra i primi in Italia ad aver messo in 
musica i problemi del quotidiano, le sconfitte, le 
delusioni, ali amori di una generazione a cavallo 
tra dopoguerra e lloom economico. 

Livornese, assieme a Paolo Conte, considerato 
uno dei personaggi più interessanti e schivi al tem¬ 
po stesso, del turbinoso mondo delta musica leg¬ 
gera ai cui ritmi non era mai riuscito ad adattarsi, 
Ciampi ha inciso quattro longplay, quasi tutti « clan¬ 
destini a e sconosciuti, ma di alta classe. 

Tra le poche cose riuscite a fargli fare (Ciampi 
era un personaggio « difficile », rifiutava qualsiasi 
tipo di compromesso, foss'anche un passaggio tele¬ 
visivo di un suo brano: poco si adattava a finzioni, 


playback, trucchi o facilonerie nei vari show tele¬ 
visivi), uno special di due anni fa, registrato per la 
Rete due, con Silvia Dei Papa e con la paziente 
regia di Sasà Siniscalchi, che la Rete due manderà 
in onda il 3 febbraio pomeriggio per ricordare l'ar¬ 
tista scomparso. 

Aveva realizzato i suoi dischi con la RCA a al 
accingeva a registrare le sue ultime composizioni 
con la Polygram, con cui aveva firmato recente¬ 
mente un contratto. Oltre al programma televisivo, 
aveva partecipato alla prima edizione di « Canto per 
la liberta » nel '77, il programma di Giancarlo Go¬ 
verni con cui la Rete due celebra il 25 Aprile. Tra 
i titoli dei suoi album: « lo e te abbiamo perso la 
bussola », « Piero Ciampi » (che conteneva « Spor¬ 
ca estate»), * Andare, camminare, lavorare e altri 
discorsi a. 

r. ma. 


GUINEA BISSAU 

incontro con una nuova realtà africana 



ITINERARIO: Roma o Milano - TRASPORTO: voli di lino». 

Ginevra - Bisiau - Dakar DURATA: 14 giorni. 

Ginevra - Milano o Roma. PARTENZA: 16 marzo '•0. 

Quota di partecipazione da Roma o Milano L. 905.000 


l.\ QLOT% COMPRENDE 

I! trasporto arreo :r. classe turistica Dalia B:«aa Italia, tl trasporto Bissau 3-ioa- 
c: (■ B.'-au ; Ua'-irT.rrsr-. da e per gii aeroporti e pinti di imbarco e sbarco 
:r. G'j.r.ti B.": ; ‘.‘‘t rr..iz:cne ir. albergni di prima categoria locale m camere a 
o :e :cti e ir, b .rcalo-*'-. cerne pre-*..«.;o dai programma, con trattamento di pendere 
romp'.e'a. le v.d'e e .- e.-c'.r-.cr.: come da programma con gnida locale, l’assistenza 
a; ’.n accompagnatore per tvta la dura'a del v.agg.o. 


p£R INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: UNITA' VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 495.03.51 

Organizzazione Tecnica ITALTURIST 


Nostro servizio 

FERRARA — La prima ras¬ 
segna internazionale del do¬ 
cumentario cinematografico 
e televisivo sul jazz, oiganiz- 
zata dal Teatro Comunale di 
Ferrara (con il patrocinio 
dell’ARCl e del CPS provin¬ 
ciali) ha offerto in quattro 
densissime giornate il mate¬ 
riale reperito in quasi un an¬ 
no di lavoro, di contrattazio¬ 
ni e di accurata selezione. La 
rassegna ha infatti preso in 
considerazione la produzione 
cinematografica mondiale re¬ 
lativamente ad un campo di 
specializzazione come e quel¬ 
lo del jazz: attraverso la ci¬ 
nepresa o per mezzo dell a te¬ 
lecamera le chiavi di lettura 
del fenomeno jazzistico si so¬ 
no modificate nel tempo, dan¬ 
do luogo a differenti tradi¬ 
zioni abbastanza caratteriz¬ 
zate nella prassi filmica. 

Da giovedì a domenica al 
cinema teatro Boldini (im¬ 
piegato a tempo pieno, dalle 
dieci di mattina allo scadere 
della mezzanotte) un mini 
schermo eidophor ha ridato 
consistenza a queste immagi¬ 
ni. spesso inedite per le no¬ 
stre parti. 

Da questo excursus sono 
stati esclusi per ipotesi di la¬ 
voro tutti quei films che al 
jazz o. meglio al "mondo del 
jazz” hanno guardato soprat¬ 
tutto come si guarda un pae¬ 
saggio esotico, raccontando 
le peripezie di immaginari 
sassofonisti: Tanalisi di que¬ 
sto filone, seppure certamen¬ 
te utile e opportuna, avreb¬ 
be eccessivamente disperso le 
indicazioni della rassegna. 

Si considera invece la for¬ 
ma cinematografica più ov¬ 
via: la ripresa di un concer¬ 
to. sia questa un cortometrag¬ 
gio o un formato di durata 
normale, destinato a circuiti 
specializzati o alla trasmissio¬ 
ne televisiva. E’ l’esempio più 
frequente e più battuto, co¬ 
me tale quello più codificato 
e leggibile; si comincia con 
l’immagine d’assieme, poi. via 
via che la musica scorre, si 
provvede ad individuare lo 
strumento guida. 

La capacità di scavo del 
regista varia del resto sensi¬ 
bilmente all’interno di questo 
"genere”; assolutamente no¬ 
tevoli. sotto questo profilo, 
due dei tre filmati registra¬ 
ti dalla Fondation Maeght. 
L’ultimo concerto ufficiale di 
Albert Ayler prima della sua 
tragica scomparsa è fissato 
da sequenze magistrali dql 
sassofonista nero e dei suoi 
collaboratori. Cobbs ineffabi¬ 
le al pianoforte e Mary Ma¬ 
ria. partecipe al concerto an¬ 
che nel cantuccio dove è ri¬ 
presa. prima di unirsi ai com¬ 
pagni in un finale incande¬ 
scente. 

Così un’intervista ad Ayler 
viene inserita nel filmato sen¬ 
za uccidere la tensione delle 
immagini ma aggiungendo 
piuttosto informazioni prezio¬ 
se sull’uomo. 

Piuttosto gustose, seppure 
viziate da qualche eccesso « ri¬ 
trattistico », le immagini di 
Cecil Taylor, la sua «danza 
delle dita ». sui tasti bianchi e 
neri alternata agii spezzoni in 
interno, mentre il « grande 
Cecilio» balla o scherza co¬ 
me tutti i mortali. Il filone 
dei documentari può essere 
invece benissimo attestato 
da La storia del celebre chi¬ 
tarrista Django Reinhardt 
(1953). 

Veniamo ai « documenti » 
molto spesso legati alle vicis¬ 
situdini di casa nostra, come 
nella pellicola sul festival di 
Lecco del ’67. con la critica 
i divisa (come testimoniano al¬ 
cuni flash) da un concerto di 
; Archie Shepp. che alcuni 
non esitano ad indicare come 
assassino del «vero» jazz, al¬ 
tri portavoce della protesta 
nera: un quadretto impaga¬ 
bile non meno del Modem 
jazz Quartet presentato in 
Rai (1960) con il corredo più 
impressionante del kitsch te- 
! levisivo. 

i Sempre indicativo del «co¬ 
me eravamo» jazzistico, ma 
orientato da un modo di fare 
' cinema senz’altro originale il 
filmato di Gianni Amico sul 
festival di Bologna (1965). 
con Gato (Leandro) Barbieri 
intento a visionare il saxofo¬ 
no con il massimo della pi¬ 
gnoleria. e Don Cherry che 
suona scalzo (altra piccola 
pietra dello scandalo, per 
quegli anni!) in un concerto 
poi chiacchieratissimo. Per 
venire ai giorni nostri c’è 
un’ora di filmato prodotto 
dalla terza rete suH’ultimo 
festival di Imola, con Gior- 
giò Gaslini in armatura me¬ 
dioevale. per restare in am¬ 
biente con le mura della 
rocca. 

Teniamo per ultimo i foto¬ 
grammi che abbiamo visio¬ 
nato. inevitabilmente, come 
vere e proprie « relìquie » ci¬ 
nematografiche e jazzistiche: 
St. Louis Blues, sette minuti 
incentrati sulla drammatiz¬ 
zazione delTomonimo blues: 
sono le sole immagini di Bes- 
sie Smith, qui nella parte del¬ 
la moglie, tradita e sbeffeg¬ 
giata da un marito senza 
scrupoli (il film è del 1929). 
Simphony in black, nove mi¬ 
nuti per sintetizzare l’univer¬ 
so ellingtoniano. Fata Waller 
soundies quattro brevi sket- 
ches di un Intrattenitore ge- 
I niale, senza voler oscurare il 
i pianista. Infine The sound 
! of jazz realizzato dalla tivù 
Usa nel ’58: tra le varie chic¬ 
che (Thelonius Monk. Red 
Alien, Coleman Hawklns) c’è 
quella di Bìllie Holliday in 
Session con Lester Young: 
mentre canta ma anche men¬ 
tre segue la musica muoven¬ 
do soltanto un poco il capo. 
Come ha notato qualcuno, 
forse il più bell’a solo In « mu¬ 
to» della storia del jazz. 

Fabio Malagnini 


Arte di Nlenzio 
una finestra 
sull' Europa 



Francesco Menzio: « Ragazzo e natura morta » (1950) 


TORINO - A questa mostra 
che la Regione Piemonte e 
il Comune di Torino hanno de 
dicalo a Francesco Menzio, 
in occasione del suo ottante 
simo compleanno, il pittore 
non ha potuto intervenire. E’ 
deceduto, infatti, verso la fi 
ne di novembre, quando man¬ 
cavano due settimane all’i¬ 
naugurazione. dopo avere la¬ 
vorato, sebbene già soffe¬ 
rente, alle varie fasi dell'al 
lestimento. 

Nato in Sardegna da fa¬ 
miglia di origine piemontese, 
Menzio si trasferì a Torino 
nel 1912 e a questa città da 
allora, ha legato per sempre 
la sua pittura e il suo nome. 
I primi contatti con il mon¬ 
do artistico sono del primo 
dopoguerra, verso il 1919, sot¬ 
to il segno di Casornfi, un’ 
influenza quasi obbligata al¬ 
lora per i giovani dell’Acca¬ 
demia Albertina. Ma è pro¬ 
prio da questa influenza, dal¬ 
la silenziosa presenza « sce¬ 
nica » di oggetti e figure nel¬ 
le tele del suo maestro, che 
il giovane pittore finirà per 
distaccarsi senza mai rifiu 
tare radicalmente, però, le 
sue origini pittoriche all’in 
terno di una lucida continui¬ 
tà. all’inferno di una fluida 
coerenza verso le proprie ra¬ 


gioni espressive che non co 
noscono salti improvvisi, bru¬ 
schi empirismi o <e sperimeli 
fazioni » avanguardistiche. Il 
rapporto con Parigi, dove st 
recò per la prima volta nel 
‘28. e con le discendenze cul¬ 
turali dell'impressionismo, se 
guano appunto questo lento 
passaggio: la conquista o. 
meglio, il riconoscimento di 
una propria autonoma visto 
ne, di una singolarità preci¬ 
sa del proprio mondo forma¬ 
le e soprattutto poetico. 

E nel breve ma determinan¬ 
te sodalizio dei « Sei di To¬ 
rino », che inizia nel ’29 in¬ 
sieme a Chessa, alla Boswell, 
a Galante, Levi e Paulucci. 
Menzio trova il terreno ope¬ 
rativo più fruttuoso per ri¬ 
conoscere e sviluppare la pro¬ 
pria personalità, in un rap¬ 
porto indubbiamente polemi¬ 
co con le punte più grevi e 
più di « regime » del Nove¬ 
cento. E’ qui. con l’esperien¬ 
za del Gruppo dei Sei, che 
l’artista mette a fuoco com¬ 
pletamente i segni della pro¬ 
pria autonomia e della pro¬ 
pria distanza dalla tradizione. 

Il clima post impressionista 
cui si riferisce è da lui viva¬ 
mente traslato in nature mor¬ 
te. nudi femminili, ritratti 
traboccanti d’adesione since¬ 


ra e sensibile alla verità fi¬ 
sica delle cose — una ade¬ 
sione priva di forzature let¬ 
terarie o intellettualistiche, 
frutto di una pacata penetra¬ 
zione emotiva nel soletto e 
di un rapporto autentico, sen¬ 
suale e sensitivo insieme, con 
la realtà. 

C’è insomma una risoluta 
modernità nel Menzio degli 
anni che precedono la se¬ 
conda guerra mondiale: una 
modernità un po’ schiva, as¬ 
sorta. solitaria ma non per 
questo meno consapevole, me¬ 


no coinvolta, meno legata ai 
destini dell’uomo. 

Certo non ci sono gli ac¬ 
centi risentili, più pungenti 
ed espliciti, di altri artisti o 
gruppi- Pensiamo, ad esem 
pio. a quelli che si troveran¬ 
no intorno alla rivista « Cor¬ 
rente » e che, dopo il con 
flitlo. accenderanno una dia¬ 
lettica, per tanti versi anco 
ra attuale, di vivace inter 
vento culturale. E' significa¬ 
tivo, tuttavia, il trasporto sot¬ 
tile e intenso con il quale 
egli, in quegli anni, indaga 


Bella mostra 
a Torino 
che rivela 
lungo 50 anni 
un luminoso 
pittore 
degli affetti 

la sfera — come si direbbe 
oggi — del <r personale » nel 
suo rapporto con sentimenti, 
condizioni, emozioni univer 
sali. 

E’ proprio questo trasporto, 
la sua intensità, la sua forza 
espressiva, che definirono e 
ancora definiscono la parti¬ 
colare qualità poetica della 
pittura di Menzio, la sua mo¬ 
dernità, appunto. Italo Calni- 
no ha scritto per lui in cata¬ 
logo che i suoi erano « occhi 
che guardano il mondo non 
per giudicarlo o per illuder¬ 
si. ma perché è ” qui ’’ che 
siamo, occhi per cui la ric¬ 
chezza quotidiana delle gioie 
c delle malinconie resta fuo 
ri dal tempo, cioè costituisce 
il tempo vero ». 

E’ giusto ricordare e ri¬ 
scoprire dunque Francesco 
Menzio. come hanno fatto i 
torinesi che hanno affollato 
in queste settimane le sale 
di Palazzo Madama: un arti¬ 
sta che ha saputo trovare e 
mettere a fuoco nel corpo 
umano, nella natura, nella 
semplice geometria di una 
stanza gli spessori di una 
poesia universale, valida per 
ogni tempo e per ogni condi¬ 
zione. latente oggi come ieri 
nel cuore di ognuno. 

Giorgio Seveso 


Un a Ninetta del Venee un po' romana 

Con 15 incisioni Renzo Vespignani ha illustrato la grande poesia realista dialettale di Carlo 
Porta esaltando la bellezza e la tragicità della figura femminile — Il ritmo della tensione 
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Renzo Vespignani: ■ La marchesa Cangisa » 


ROMA — Per tutto il 1979 Renzo Vespignani 
ha lavorato a una ricca serie di disegni pre¬ 
paratori e di incisioni per illustrare alcune 
poesie di Carlo Porta. La gran parte delle 
incisioni sono per quel capolavoro realista 
assoluto che è * La Ninetta del Verzee » del 
1814. E si tratta di autentiche incisioni dove 
è sempre presente e decisiva, in tutto il prò 
cesso grafico dall'invenzione al disegno alle 
morsure e alla stampa. Timmaginazione-mano 
dell’autore; e non. come oggi comunemente 
si usa. di incisioni ricavate da riporti foto¬ 
grafici da disegni o dipinti che poi il tecnico 
grafico sistema al limite del falso con l’ap¬ 
provazione degli autori dell’immagine prima 
disegnata o dipinta. Questa presenza viva e 
vigile della mano di Vespignani dà una qua¬ 
lità di segno alle immagini per Porta che la 
gran parte delle incisioni di oggi non rag¬ 
giungono. Di tutto il lavoro grafico sono state 
scelte 15 incisioni che sono state riunite in 
cartella dall’editore Bandini di Milano e che 
ora vengono presentate alla galleria romana 
c II Narciso » (via Alibert 25) fino al 14 feb¬ 
braio assieme ad altre quattro incisioni, pub¬ 
blicate in proprio, dall’Ecclesiaste e che sono, 
forse, l’avvio di una ricerca nuova sui tipi 
e i comportamenti umani di questi nostri ter¬ 
ribili e orridi giorni. Vespignani ha già fatto 
dei pregevoli cicli di incisioni illustrazioni per 
Majakovskji. Belli. Villon ed Eliot. Queste per 
Porta hanno qualche affinità con quelle per 
Villon e. soprattutto, per Belli. Nelle storie 
letterarie l'avvicinamento del Porta al Belli 
è costante. 

In Porta, la lingua quotidiana che dalle stra¬ 
de e dalle stanze confluisce nella poesia crea 


una straordinaria tensione verso il parlato. 
Oggi, per noi. il dialetto milanese usato dal 
Porta è di difficile comprensione, eppure i 
versi brillano di una incandescenza popolana 
di furore e di amore, di satira feroce e di 
dolcezze esistenziali, di una pulsazione san¬ 
guigna che soltanto la morte ferma. Ci sem¬ 
bra che Vespignani nell’incidere abbia col 
suo segno analitico seguito il ritmo della ten¬ 
sione verso il parlato, il pulsare sanguigno 
dei versi del Porta. Il percorso del segno 
della sua Ninetta del Verzee muove da Belli 
e Ingres e passa per Zola e Manet con qual¬ 
che illuminazione goyesca come nell’orrido 
ritratto della marchesa Paola Cangisa che 
è immagine del disfacimento di una classe 
e nelle due immagini notturne del Miserere 
con gli incappucciati e il duomo di Milano 
che si attorce come una fiamma colossale. 
Nella figura di Ninetta fanciulla è ritratta 
la figlioletta del pittore, Marta: di qui la dol¬ 
cezza incredibile del segno. La figura si in¬ 
crudelisce già quando è vista al mercato del 
pesce e tocca il tragico nell’immagine della 
seduzione con l’uomo che non si vede ma 
stringe le mani sul seno puro della giovi¬ 
netta. La ritroviamo, in un’altra immagine su¬ 
perba. corpo pieno e dolente, che si solleva 
di spalle, di scatto, dal giaciglio proprio co¬ 
me nelle parole del dolente dialetto di Porta. 
Poi la storia della Ninetta affonda nelle stra¬ 
de abbuiate della Milano del Miserere. Ade¬ 
renza al grande Porta e uno sguardo un po’ 
« alla Belli »: ma la bellezza di questo ciclo 
sta nel racconto della sconfitta d’una donna 
di oggi: dall’amore alla prostituzione. 

Darlo Micacchi 


lavori in corso: ricerca 
nuova di Boero, Costa, 
Mesciulam e Zappettilo 


GENOVA • — Una mostra 
quanto mai interessante è 
in via di svolgimento in 
queste settimane a Genova 
nei locali del Teatro del Fal¬ 
cone, a Palazzo Reale. Or¬ 
dinata da Rossana Bossaglia 
la rassegna comprende quat¬ 
tro artisti attivi a Genova: 
Renata Boero, Claudio Co¬ 
sta, Plinio Mesciulam e Gian¬ 
franco Zappettini. 

L’etichetta che caratterizza 
la manifestazione è del -tutto 
esplicita (e Lavori in corso ») 
così da sottolineare l’estre¬ 
ma « militanza » di una pro¬ 
posta per nulla definitiva 
bensi aperta ad ulteriori svi¬ 
luppi. sia nel concreto lavoro 
degli artisti presenti in que¬ 
sta circostanza sia, è giusto 


auspicarlo, nella futura non 
episodicità di iniziative di 
questo taglio. A questo pro¬ 
posito c’è anche da dire che 
« Lavori in corso » fa parte 
di un programma a più va¬ 
sto raggio (« Arte e »). 
promosso dall'assessorato al¬ 
la cultura del Comune, rea¬ 
lizzato fino a questo momen¬ 
to in diversi momenti, dal 
settembre deì!'„nno al 

prossimo giugno. 

E* evidente che iniziative 
di questo tipo non possono 
che essere approvate senza 
alcuna riserva, a Genova e 
altrove, nella speranza che 
tali spazi dedicati alla ricer¬ 
ca artistica contemporanea 
finiscano per essere perma¬ 
nenti. nella prospettiva di 


scambi ed integrazioni rela¬ 
tive a sedi ed istituzioni di¬ 
verse. 

Comunque, al di là della 
volontà politica di muoversi 
in questa direzione, resta da 
dire che la mostra genovese 
si qualifica per il buon li¬ 
vello dei lavori presentati. 

Nella sua nota introduttiva 
la Bossaglia segnala giusta¬ 
mente che non si tratta di 
un gruppo ma di quattro di¬ 
verse esperienze, anche se 
definibili con qualche tratto 
in comune. A guardare bene 
i quattro artisti sono vicini 
soprattutto per il senso com¬ 
plessivo del loro lavoro, e 
cioè per la loro attitudine a 
muoversi all’interno di alcu¬ 
ni aspetti emergenti nel pa¬ 
norama espressivo dei no¬ 
stri anni. Nel caso di Renata 
Boero il problema del ma¬ 
teriale come significante è 
stato a lungo centrale, nel 
cuore stesso della sua rifles¬ 
sione: nelle prove più vicine 
nel tempo, l’artista finisce 
per € strappare » dal muro I 


suoi lavori, 

Claudio Costa propone 
c Una capanna, per il deser¬ 
to ». una recente ed ulteriore 
tappa del suo fascinoso «work 
in regress »: l’approccio alla 
poesia ed alla verità può es¬ 
ser colto grazie ad una di¬ 
scesa nel tempo, nella di¬ 
mensione culturale delle po¬ 
polazioni più remote. Scen¬ 
dere, tuttavia, per risalire 
(« ...in ogni caso — scrive lo 
stesso Costa — amorevolmen¬ 
te progredire, amorevolmente 
regredendo»), per riaffiora¬ 
re alla superficie della sto¬ 
ria attraverso la messa a 
punto di tutta quanta una 
serie di lavori realizzati in 
virtù di un affettuoso e com¬ 
plice scrutinio del passato. 

Di estrazione più analitica, 
rispetto alla Boero e a Costa, 
il contributo di Mesciulam e 
Zappettini. anche se in en¬ 
trambi resta vivissimo l’in¬ 
teresse per il lavoro nel suo 
farsi, quasi artigianalmente 
inteso. Fondatore ed anima¬ 
tore del Centro Mohammed. 


dal novembre del ’77, Me¬ 
sciulam ha raccolto in questa 
occasione la serie comple¬ 
ta delle unità comunicative, 
insieme ad alcuni disegni e 
un libro-oggetto. Infine, Zap¬ 
pettini propone un lavoro as¬ 
sai ricco (c Le mie imma¬ 
gini da Sant’Andrea di Ro¬ 
vereto» del 1979) dove due 
tavole dipinte con l’antica 
tecnica dell’encausto si af¬ 
fiancano agli acquerelli e ad 
una sequenza fotografica 
Come conclusione resta da 
notare che in un momento di 
indubbia crisi come quello 
che stiamo attraversando, e 
forse anche di mancanza di 
entusiasmo e di fiducia, i do¬ 
cumenti di questi quattro ar¬ 
tisti genovesi consentono di 
guardare al futuro con mag¬ 
giore ottimismo e senza re¬ 
torica. nel segno di un con¬ 
vincimento nel lavoro che ap¬ 
pare ogni giorno di più la 
sola garanzia e la sola ri¬ 
prova possibile. 

Vanni Bramanti 


SEGNALAZIONI 


ALESSANDRIA 

Medardo Rotto. Palazzo Cut fi¬ 
ca in via Parma 1. Fino al 31 
gennaio. 

AREZZO 

Renato Bilioni. Gallerìa Comu¬ 
nale di Palazzo Gullllchin: in 
Corso d'Italia 113. Fino al 3 
febbraio. 

FERRARA 

Umbarto Mattroiannl antologi¬ 
ca. Palazzo dei Diamanti. Fino al 
24 febbraio. 

FIRENZE 

Carlo Carré. Gattaria Santacro¬ 
ce, Fino al 19 febbraio. 

Pino Zac. Galleria « L’India¬ 
no * in piazza dell'Olio 3. Fino 
al 25 gennaio. 

MILANO 

Franco Albini architetto. Ro 
tonda di via Basane. Fino al 18 
febbraio. 

Vittorio O r ag at tl, Studio Mar¬ 


coni d: via Tadino 15 Fino »! 
31 genne'o. 

David Atkevold. Studio Can¬ 
navano in via Beccar a 10. Fino 
al 15 febbraio. 

Dino Boschi. Galleria Trenta- 
due in via Brera 6. Fino al 31 
gennaio. 

Carlo Cimai. Galleria Lorwv 
zelli in via 5anl'Andree 19. Fino 
al 15 febbraio. 

Giove Da Micheli. Banca Po¬ 
polare di Milano. Fino al 4 feb¬ 
braio. 

Ugo Nespolo. Gallerìa Blu in 
via Senato 18. Fino al 20 feb¬ 
braio. 

LIVORNO 

. Oltre l’informalo. Museo Pro¬ 
gressivo d'arte contemporanea a 
Villa Maria. Fino al 29 febbraio. 

PERUGIA 

Romao Mancini: c Cattedrali 
1979 ». Galleria Sagittario di 
via Ulisse Rocchi 1. Fino ai 5 
febbraio. 


RAVENNA 

Prova d’aotovh opere di Franca 
Angelini, Ettore Consotiz-ona. Ai¬ 
do Conti, Rég’s Deparls, Vincenzo 
Euilsse, Nino Giammarco. Fianco 
Mulas. Giovanni Rubino, Enzo 
Sciavolino e Andrea Volo. Mo¬ 
stra a cura di Anton'o Del Guer¬ 
cio. Pinacoteca Comunale Loggetta 
Lombardesca. Dal 26 gennaio al 
3 marza. 

ROMA 

Minimal Art: Cari Andre. Gii 
lena Nazionale d'Arte Moderna 
Fino al 27 genna ; o. Seguiranno 
Donald Judd e Robert Morris 

TModore Ceri cauli mostra di 
167 opere a cura di Jean Ley- 
mtrie. Accademia di Frane,a a 
Villa Medici. Fino al 28 genna'o 

Francesco Trombadori: paesaggi 
romani. Palazzo Briachi F no al 
31 gennaio. 

Pa«i Klee mostra ratrosoettivo 


nal centenario de'la nasrita Ce 
s.no dell’Aurora al Palazzo Palle- 
vc'ni a Monte Cavallo. 

Franco Mulas: c Identikit ». 
Kunsthalle - Irtwogatlerii « al fer¬ 
ro di cavallo > in vìa Ripetta 67. 
Dal 22 genna'o al 2 febbraio. 

Edita Broglia a G eorge s da 
Canino. Studio S in via della 
Penna 59. Fino al IO febbraio. 

Nino Caruso sculture in cere- 
m’ca. Galleria Tempie Tyler 
School of A ri in Lungotevere A. 
da Brescia 15. Fino al 7 feb¬ 
braio. 

Lucio Fontana opere e docu¬ 
menti. Rassegna organizzata in 
molte città d’Italia dall’Associt- 
z.on* italiana gallerie d’arte con¬ 
temporanea. Gallerie Arco d’AI'-- 
beri, « E 3 », Giuliana De Cre¬ 
scenzo, Ugo Ferranti, « Il corti¬ 
le ». Fino al 15 febbraio. 

Mario Sironi 90 disegni. Gai 
tersa Giulia in via Giulia 146 
Fino al 10 febbraio. 

I Lo n gobardi a la Lombardia. 


Museo deU’Alto med oevo in vi» 
Lincoln ì (EUR). Fino ai 5 feb¬ 
braio. 

Gianni Berlini. Gallerìa ' « La 
Margherita » in via Giulia 108. 
Fino al 12 febbraio. 

Ludo Quintili. Galleria « Il 
grifo » in via di Ripetta 131 
Fino «I 16 febbraio. 

Adam Henein: i papiri. Acca¬ 
demia d'Egitto in via Omero 4 
(Valle Giulia). Fino a! 6 febbraio. 

Gaudi immagini o architettar»: 
fotografìe degli architetti Gabriele 
Morrione e Edda Marazia. Galle¬ 
ria Comunale di via Milano 11. 
Fino al 31 gennaio. 

Fri eden srekh Handertwasaor 
antologica. Ente Premi Roma dì 
Palazzo Barberini. Fino al 15 feb¬ 
braio. 

SIENA 

Stana origini, tastlmonianza o 
miti archeologici. Magazzini dal 
sale Fino al 28 mano. 
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La manifestazione-spettacolo per l’anniversario del PCI 

ivedere (e rivivere) lotte. 


E' un tossicodipendente il giovane ucciso e bruciato nella Renault al Casilino 

Un colpo di pistola in testa 


confitte, conquiste di 30 anni per vendicare uno «sgarro»? 


Diapositive, discorsi, canzoni dal dopoguerra ad oggi nelTincontro di domenica • Una «storia» dei co¬ 
munisti e del Paese - La lettura di Paola Pitagora e il « commento » musicale di Marini e Pietrangeli 


Riconosciuto per un chiodo ortopedico - Maurizio Negri, 23 anni, meccanico, era scomparso sabato pomeriggio 
L'auto rubata davanti a un bar di Torre Angela - Forse aveva dato fastidio a qualche boss del traffico dell'eroina 
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Preso di mira un locale a Centocelle 

« 

i 

Ancora un bar in fiamme | 
Ancora i taglieggiatori 

Ogni tanto ci riprovano. E quando decidono di colpire, col¬ 
piscono duro. L'altra notte, in via del Grano, a Centocelle, in , 
un bar. una banda di taglieggiatori ha dato fuoco al locale. Il 
proprietario, Elvidio Fioravanti, era stato già minacciato più 
volte: doveva pagare in cambio della « protezione». Non lo ha 
fatto ed ha pagato così. I 

Ieri mattina, però, la polizia ha arrestato i due presunti J 
responsabili dell'attentato. Sono Pietro Pecorella, di 20 anni e 
Gino Pailadini di IO. Su di loro grava l'accusa di incendio doloso 
a scopo di estorsione e di furto, poiché nella vettura dove sono 
stati sorpresi, sono stati trovati oggetti rubati nel bar che poi • 
hanno incendiato. ; 

L'arresto è avvenuto in seguito alla segnalazione di un pas I 
sante che aveva notato, subito dopo lo scoppio dell'incendio. 1 
allontanarsi una vettura con a bordo tre individui. Il terzo com¬ 
ponente della banda, per adesso, non è stato ancora identificato, j 
Per appiccare il fuoco, secondo la ricostruzione della polizia, , 
gli attentatori sono penetrati nel locale attraverso una fine- ( 
strella del retro a cui avevano divelto le sbarre. Una volta den- . 
tro. hanno rubato un po' di roba, e poi hanno appiccato il fuoco. | 
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L'auto dove è staio trovato il corpo carbonizzato 


Nell’atrio del cinema Adria- - 
no, oltre ai soliti banchi di 
libri, si monta la nuova mo¬ 
stra fotografica della Fede¬ 
razione, e i ragazzi di una 
cooperativa culturale, « Il tìa- 
gatto », distribuiscono i loro 
volantini. In sala sul palco, 
le ultime prove di musica e 
Itivi. Poi, aH'nnprovviso la 
sala si riempie, e si comin¬ 
cia. Sullo schermo scorrono 
le prime diapositive dell'ar¬ 
chivio dell'Unitelefilm, dagli 
altoparlanti le voci di Paola 
Pitagora e Paolo Modugno 
che leggono brani dei diri¬ 
genti del imrtito, a spiegare, 
lommentare le immagini di 
storia di questo partito e di 
questo paese dal dopoguerra 
ad oggi. Parole e immagini, 
poi, sono punteggiate anche 
da un altro «.commento » so¬ 
noro: quello musicale, del 
gruppo di Giovanna Marini 
e Paolo Pietrangeli. 

Fotografie, discorsi, canzo¬ 
ni: quasi «dal vivo», attra- 
lerso questi documenti, si ri¬ 
percorrono velocemente, ma 
con intelligenza, trent’anni 
della nostra stona, storia col¬ 
lettiva di questo paese. Il 
PCI ha voluto così, con que¬ 
sta « manifestazione-spettaco¬ 
lo ». conclusa poi con un in¬ 
tervento del compagno Aldo 
Tortorella, della Direzione, ri¬ 
cordare il 59’ anno della fon¬ 
dazione del PCI. 

Si parte dal ’48, si arriva 
presto al ’53, la legge tmffa, 
i morti sulle piazze, le cari¬ 
che della polizia a cavallo, 
gli anni della più cupa guer¬ 
ra fredda e della discrimi¬ 
nazione anticomunista, i fu¬ 
nerali di Modena e di Reg¬ 
gio Emilia. Alla prima can¬ 
zone di Giovanna Marini, ri¬ 
sponde il primo applauso. 

Le immaqini sono crude, 
facce stanche e facce felici, 
come per esempio nel filma¬ 
to del famoso discorso di To¬ 
gliatti dopo l'attentato del '48. 
k sottolinearle, appunto, la 
srpita dei brani letti da Mo¬ 
dugno e dalla Pitagora: di¬ 
scorsi di Gramsci sui giova¬ 
ni. di Toaliatti sulle donne, 
sul partito. 

Si va avanti con la stona: 
le battaglie per la pace, le 
manifestazioni per la disten¬ 
sione, « obiettivi », sempre 
presenti e ricorrenti nella po- ! 
litica dei comunisti. Sullo j 
schermo, poi, le immagini uf¬ 
ficiali del primo governo di 
centro-sinisira e le frasi che 
chiariscono la posizione del 
PCI, che ne motivano l'oppo 
sizione. Ancora manifestazio¬ 
ni 

La morte di Togliatti, l'im¬ 
pressionante partecipazione 
del popolo, la sua commozio¬ 
ne ai funerali. Un brano sui 
giovani, ed è di Lor.go: ri¬ 
corda quale grande potenzia 
le raporesentmo. 

E siamo al '68, le univer¬ 
sità occupate, gli studenti ro¬ 
mani con gli operai, un'esplo 
sua carica di rinnovamento 
per tutto il paese. Non a ca¬ 
so subito dopo arrivano le 
immagini delle bombe, la fac¬ 
cia di Valpreda, il mostro 
subito acchiappato e additato 
all'opinione pubblica: « ros 
so» e colpevole. Cominciano 
gli anni '70. la reazione si 
fa piu pericolosa, la vita più 
tesa, esplodono molte, troppe \ 
bombe. Mentre la coscienza 
curie cresce ni referendum, 
il 15 e il 20 giugno), c'è 
Reggio Calabria, ci sono gli 
attentati, le Brigate Rosse. , 
i volti coperti dai pa*samorv j 
tagna. l'assalto a Lama al 
l'università, gli assassina e 
i rapimenti. Siamo ad oggi, 
al tentativo di corrodere, di 
disgregare il tessuto civile 
deU’Italia, e tanti anni di lot¬ 
te. L'esempio di Guido Ros¬ 
sa rimane per tutti. 

Questa ricostruzione, non 
« totale » né asettica — tren¬ 
tanni rivisti e rivissuti cosi, 
in pzche ore —. sarà fretto¬ 
losa, si dirà, e serve a po¬ 
co. E invece no: tn questi 
anni di immensi, improvvisi 
cambiamenti, che vedono la 
scena mondiale mutare con¬ 
tinuamente e sempre più ve¬ 
locemente. serve * ricordar¬ 
si » sempre della memoria, 
della storia, riconoscere la 
continuità, la costanza, la cre¬ 
scita della battaglia dei co¬ 
munisti 

M. Giovanna Maglie 

Nella foto: un momento della 
manifestazione 


L'intervento di Tortorella all'Adriano 

«E c'è ancora chi 
pretende prove 
di democrazia» 


Il compagno Tortorella ha 
preso la parola nella tarda 
mattinata a conclusione dello 

spettacolo » per il 59. anni¬ 
versario della fondazione del 
Partito comunista italiano. Si 
è riferito subito alle immagi¬ 
ni che avevano appena finito 
di scorrere sullo schermo. 
Immagini — ha detto — che 
testimoniano di una storia 
intera, fatta di sconfitte, di 
vittorie, di dure battaglie, ma 
sempre in prima linea, per la 
trasformazione del Paese. 
Quella odierna dunque non è 
una celebrazione, ma la te¬ 
stimonianza di un impegno. 
Non c’è nei comunisti alcuna 
ansia di trionfalismo, ma an¬ 
zi voglia di interrogarsi, di 
capire dove si sta andando. 
C'è una totale disponibilità 
alla critica, a patto che quel¬ 
la che nei nostri confronti si 
esercita sia una critica seria 
e costruttiva. 

E non era certo serio — ha 
continuato Tortorella — chi. 
al recente congresso del 
PSDI. ha detto che i comu¬ 
nisti devono scegliere se es¬ 
sere « ortodossi » oppure « e- 
terodossi ». Una scelta del 
genere non si pone perchè il 
PCI non è una chiesa, e non 
ha liturgie da seguire. Se in¬ 
vece, ci si dice di scegliere 
strade nuove, bene sono 60 


anni clic noi seguiamo già te 
nacemente questa strada 
nuova. Quella della costru¬ 
zione di un socialismo origi¬ 
nale. quella di un partito che. 
dalla sua fondazione, ha fatto 
il grande sforzo di compren¬ 
dere la storia e i problemi 
sociali, e. nella elaborazione 
di Gramsci, ha colto e preci¬ 
sato' il concetto di egemonia. 
La nostra volontà di organiz¬ 
zazione non è mai stata rigi¬ 
dezza. ma superamento della 
lotta spontaneistica che è in¬ 
consapevole e subalterna. 

Se poi il nostro torto — ha 
detto ancora Tortorella — 
consiste nel non accontentar¬ 
ci di aggiustamenti, ma nel 
\olere trasformare il mondo 
e la società, costruire un fu¬ 
turo di uomini liberi e ugua¬ 
li. allora noi riaffermiamo 
con forza che questa non è 
una utopia. 

Tortorella ha poi ricordato 
la limpidezza della nostra 
posizione sulle recenti vicen¬ 
de internazionali. Non di una 
« svolta » si è trattato, come 
certa stampa ha scritto: ' i 
comunisti hanno sempre so¬ 
stenuto che nulla si può 
costine senza il reale consen¬ 
so delle masse.Tutto il cam¬ 
mino della nostra storia è 
sostenuto dalla convinzione 
che i popoli debbono auto¬ 


nomamente e in piena libertà 
scegliere il loro governo. Ci 
dimostrino piuttosto gli altri 
la loro autonomia di giudizio, 
la loro volontà di impegnarsi 
per la pace e la distensione. 
Ben misera prova ha dato il 
governo di Cossiga in questo 
campo e de\e essere chiaro 
che un governo che non as¬ 
sume chiaramente e con for¬ 
za le proprie posizioni e re¬ 
sponsabilità. ine\ nubilmente 
viene egemonizzato da altri 
stali più forti. 

E’ indubbio elle dopo le 
decisoli! scaturite dai recente 
comitato centrale del PSI che 
ha ritrovato una sua impor¬ 
tante unità, quello attuale è 
un governo privo di qualsiasi 
credibilità e in minoranza, 
i Senza il PCI non si gover¬ 
na ». non era un nostro slo¬ 
gan. è dimostrato dalla realtà 
dei fatti. Ma deve essere 
chiaro che i comunisti non 
hanno ansie di legittimazione, 
il nostro ruolo può continua¬ 
re ad essere quello di oppo¬ 
sizione. E' la crisi del paese, 
la recrudescenza del terro¬ 
rismo. la gravità della situa¬ 
zione economica che richie¬ 
dono al governo il partito 
che rappresenta la stragrande 
maggioranza della classe ope¬ 
raia e lavoratrice. Un gover¬ 
no al quale comunque non 
andremmo nelle condizioni 
degli anni precedenti, quando 
ai nostri sforzi corrispondeva 
sempre ostilità e boicottaggio 
di altre forze politiche. I 
comunisti sono disponibili 
solo ad una svolta reale, ad 
un governo che non chieda 
sacrifici a senso unico, ma 
che sia promotore di pro¬ 
grammi di risanamento, che 
attui una maggiore giustizia 
sociale, che avvìi il Paese 
verso la trasformazione. 


Come un piccolo centro nell’agro si trova a fare i conti con i problemi «esportati» dalla città 

Perché non fare lezione in chiesa? 

I 

In tutto gli scolari di Molara, nei pressi di Montecompatri, sono quaranta ed è impossibile costruire 
una scuola pér cosi pochi allievi * Come convivono vecchi abitanti e cittadini espulsi dalla capitale 


Sono andati via da Roma 
e si sono trasferiti in cani 
pagna. E non sono i soli. 
Si sa come vanno queste co¬ 
se. Nella città è un'impresa 
trovare una casa in affitto 
e per comprarla ci vogliono 
cifre vertiginose. E allora un 
posto immerso nel verde, ma¬ 
gari a qualche chilometro dal¬ 
la città, sembra la soluzione 
migliore. E’ quello che han¬ 
no pensato alcune famiglie 
che hanno scelto Molara. u 
na frazione di Montecompa¬ 
tri a poca distanza da Grot¬ 
taferrata. 

Sono arrivate qui da circa 
due anni e subito si sono 
trovate alle prese con i pri¬ 
mi guai. La frazione nata 
venticinque anni fa oggi ha 
ottocento abitanti ed è priva 
di qualsiasi struttura. C’è so 
lo una scuola elementare e 
un asilo, ma per il resto nien¬ 
te di niente: né farmacia, 
né cinema, né luoghi di ri¬ 
trovo. Due bar e qualche ne¬ 
gozio. Anche la scuola funzio¬ 
na poco: può sembrare as¬ 
surdo ma quaranta bambini 
devono fare i doppi turni. 

La verità è Che quella di 
Molara non è una vera e 
propria scuola. Si trova ni 
piano terra d: un piccolo edi¬ 
ficio: due stanze in tutto, di 
viso da un tramezzo di com¬ 


pensato In un altro locale 
c'è l'asilo che si s combat 
te » i banchi con la quinta. 
Le aule sono di proprietà di 
una donna di Molara che le 
ha affittate al Comune di 
Montecompatri e che della 
scuola è anche la bidella. 
C'è un piccolo bagno per tut¬ 
ti ' e ' quaranta i- bambini e 
una cappella. E’ la chiesa del 
paese dove il prete dice mes¬ 
sa tutte le domeniche. 

Quest'anno la popolazione 
scolastica è cresciuta ancora 
e il comitato dei genitori ha 
chiesto che la cappella, nei 
giorni di scuola, venga uti¬ 
lizzata dai ragazzi per le le¬ 
zioni. c Certo — dice un geni¬ 
tore — costruire una scuola 
per quaranta bambini forse 
non è possibile. Per questo 
pensiamo che l’utilizzazione 
i della cappella sia per il mo¬ 
mento la soluzione migliore. 
Del resto, tempo fa. ha ospi¬ 
tato anche l’asilo: perchè non 
si può fare altrettanto ades¬ 
so? ». 

Tutto sembrerebbe facile e 
la soluzione è a portata di 
mano. Eppure... c'è chi si 
oppone per un intreccio di 
interessi personali e di pre¬ 
giudizi. C'è chi critica i fo 
restieri (così vengono chia¬ 
mate le famiglie che sono 
arrivate da Roma) di volersi 


impegnare in battaglie inutili. 
Molti non hanno mai parte 
cipato alle riunioni dei geni¬ 
tori (quelle che periodicamen¬ 
te si tengono nelle scuole): 
rappresentanze di classe, as¬ 
semblee. consigli di circolo o 
d’istituto sono tutte cose che 
a Molara sembra non siano 
ancora arrivate. Quello ebe 
è arrivato, invece, è il peso 
della grave situazione edili¬ 
zia e abitativa della grande 
città, che da Molara dista 
una trentina di chilometri. 

Alcuni abitanti della zona, 
quando non mandano i figli 
a scuola li fanno lavorare 
nei negozi o nei bar. La bi¬ 
della tra l’altro d'estate, af¬ 
fitta le aule ai villeggianti. 
A Montecompatri in piena 
stagione c’è anche un certo 
turismo. 

« Per questo — dicono an¬ 
cora i nuovi arrivati — la 
nostra è una battaglia diffi¬ 
cile. lottiamo contro una men¬ 
talità patriarcale, ferma nel 
tempo. I vecchi abitanti ci 
guardano con diffidenza: sono 
tutti piccoli imprenditori tra¬ 
piantati qui dall’Abruzzo. Si 
sono costruite le case sul ter¬ 
reno che una volta apparte¬ 
neva all’Università agraria: 
nell’orto tengono i maiali, le 
galline e i polli: per loro 
sono molto più importanti 


Tra i due gruppi forse c’è 
un po’ di incomprensione. I 
< nuovi » su un punto sono 
tutti d'accordo. Accettati con 
diffidenza dalla gente del pae¬ 
se non sono riusciti ad in¬ 
contrarla e a discutere in¬ 
sieme. 

Ma probabilmente non l'han- 
no neanche capita davvero. 
Una certa diffidenza accoglie 
anche noi quando andiamo 
a vedere la scuola, le due 
aule e la cappella al centro 
di tante polemiche. Subito si 
fanno avanti la bidella e una 
insegnante: si piazzano da¬ 
vanti alla porta e per entra¬ 
re pretendono non so quale 
autorizzazione. 

I genitori del comitato si 
rendono conto che il proble¬ 
ma della scuola di Molara 
non è poi così drammatico, 
che ci sono a Roma e nella 
periferia situazioni molto più 
pesanti: ma sono decisi ad 
andare in fondo, proprio per 
smuovere le acque, per supe¬ 
rare l’indifferenza, per sta¬ 
bilire un colloquio costruttivo 
anche con quelli che oggi mo¬ 
strano diffidenza e ostilità, 
per superare le condizioni di 
* ospiti ». perchè la loro pre¬ 
senza non sia solo un fat¬ 
tore di disturbo. 

Valeria Parboni 
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Una « voce » dell'Enciclopedia Europea dedicata alla capitale 

Roma ha un «destino»: rassegnarsi 
ad essere città invece che urbe 


té 


sk ’ - - . 


Sarà possibile avere dati precisi sulla salute delle opere d’arte 

La Colonna traiana fa da cavia 
per il check-up ai monumenti 


Anche i monumenti saranno sottoposti a 
check up. Con la temio\ isione (si chiama così 
lo speciale procedimento i cui apparecchi so 
no stati messi a disposizione dei tecnici della 
sovra intendenza archeologica di Roma) sarà 
possibile avere in breve dati precisi sullo stato 
di salute di numerose opere d’arte, che cor 
rose dall'inquinamento e dal tempo stanno let¬ 
teralmente cadendo a pezzi. 

L'operazione parte oggi e la colonna traia¬ 
na, già rinchiusa nelle impalcature di prote 
zione sarà la prima paziente ad essere sotto 
posta alla diagnosi. 

Vediamo in breve di che si tratta: una tele¬ 
camera, effettuando una sorta di radiografìa, 
rileva la temperatura in superficie e in prò 
fondita. I risultati appaiono su uno schermo 
sotto forma di bande di colore con varie tona 


lità. Ogni banda colorata, con le relative sfu 
mature indica la temperatura rilevata nei vari 
strati del marmo. I dati, così ottenuti, ver¬ 
ranno analizzati e comparati agli altri rilievi 
grafici e fotografici già raccolti. 

Dopo il check-up deila colonna traiana, i 
tecnici della sovra intendenza useranno la tele¬ 
camera per la colonna antonina, l’arco di Set 
timio Severo e il tempio di Saturno. Sono que 
sti infatti i monumenti che richiedono inter 
venti tempestivi. La termovisione che già in 
passato è stata impiegata con successo per 
analizzare alcuni importanti affreschi da sot¬ 
toporre a restauro, eviterà i sondaggi della 
pietra che fino ad oggi venivano effettuati 
con mezzi manuali. 

Nelle foto: il tempio di Saturno • la colonna 
traiana 


Nella sala della Protomo¬ 
teca in Campidoglio è stato 
presentato nei giorni scorsi 
il nono volume dell’Enci¬ 
clopedia Europea della Gar¬ 
zanti, comprendente anche 
la « voce » Roma. Folto pub¬ 
blico, tnolto interesse. Han¬ 
no parlato il sindaco Pe- 
troselli, il professor Argon, 
l’assessore Arata, i relatori 
Vittorio Emiliani ed Italo 
Insolera che sono stati tra 
gli estensori della voce. Era 
presente anche l'editore Li¬ 
vio Garzanti con gli addetti 
al « laboratorio » enciclope¬ 
dico. Silvio Riolfo (vice-di¬ 
rettore) e la scrittrice Gina 
Logorio, coordmatnce-mo 
saicista del grande « af¬ 
fresco ». 

Afa la presenza che si no¬ 
tava di più seppure invisi¬ 
bile. in questa Sala della 
Protomoteca (che significa 
Sala-dei busti-di marmo / di¬ 
venuta più funzionale e più 
aperta agli incontri sociali 
e della cultura, era Roma. 
Quasi la città si fosse tra¬ 
sformata da un simbolo a- 
stratto in una signora senza 
età seduta lì in prima fila 

Qual è la chiave, oggi, per 
far cultura enciclopedica? 
Uscire soprattutto dalVusa- 
to, dalla pedanterìa accade¬ 
mica. dalla crusca, dalla 
wsumma del sapere» fcome 
ha dette Argani, per resti¬ 
tuire alla ricerca antologi¬ 
ca non soltanto la fedeltà 
dell’informazione, ma i ri¬ 
flessi, i sapori, i rumori del 
quotidiano che poi diventa 
storia e quindi cultura. 


Dalla rinuncia agli ideali astratti e retorici 
alla riscoperta di una dimensione umana e 
sociale — La presentazione in Campidoglio 


Una «foce», questa di 
Roma nell’Enciclopedia Eu¬ 
ropea, che e poi una voce a 
più voci, un coro firmato 
non soltanto da Emiliani e 
da Insolera, ma da Raveg 
gì, Alberto Caracciolo, Ame¬ 
deo Quondam. Coarelh. Ber¬ 
telli e Strinati. Sì che ne 
esce un tessuto che alla fi 
lologia di rigore unisce un 
modo nuovo, e direi nvolu 
ztonario. della ricerca e del 
commento, una chiara stan 
chezza della critica dottri¬ 
naria. 

Una critica contrassegna¬ 
ta dalla polemica contro gli 
ideali astratti. «In Italia — 
diceva De Sanctis, hegelia¬ 
no per dottrina — si con- 
tmuav-a come cantilena quel 
moto Videe e di sentimenti 
che aveva prodotto Manzoni 
e Leopardi, splendido com¬ 
pendio di una grande epoca, 
anzi che principio di una 
nuova ». E così « Roma » 
stampata nella « voce » gar- 
zantiana, ci appare una di 
quelle viti che girano alVin- 
finito, senza soluzione di 
continuità. Non c’è distac¬ 
co tm passato, presente e 
futuro. E ne ascoltiamo t 
fragori di certi fenomeni. 

Prendiamo la speculazio¬ 
ne edilizia, la crescita a 
macchia d’olio che reprime 


le dimensioni umane e stroz¬ 
za le economie. Scrive Inso¬ 
lera: « La politica urbanisti¬ 
ca del fascismo è dunque 
anticipata a Roma. Musso¬ 
lini l'ammanta di retorica: 
bisogna fare piazza pulita 
di quanto si è costruito nei 
secoli della decadenza, biso 
gna porsi a contatto diretto 
con quanto costruivano gli 
imperatori romani, i ruderi 
devono grandeggiare „. da 
piazza Venezia st deve ve- 
dere il Colosseo, da piazza 
Colonna il Pantheon ». 

Quindi avvengono gli sven¬ 
tramenti del centro, e l’esi¬ 
lio in massa nelle campagne 
intorno a Roma dote si co¬ 
struiscono i dormitori per 
r famiglie di irregolare com¬ 
postone, di precedenti mo¬ 
rali non buoni.- riottose, il¬ 
legali, indisciplinate, temi¬ 
bili sotto ogni rapporto », da 
trasferire in « borgate rurali 
sotto la vigilanza di una 
stazione di reali carabinieri 
e di Milizia volontaria per 
la sicurezza nazionale ». Ad¬ 
ita. Pietralata, Tot Maran¬ 
cio, Trullo, Pnmavalle, Gor¬ 
diani, Prenestina, Quartic 
ciolo Tiburtino III, S. Ba¬ 
silio. Tufello, Val Melaina 
sono le medaglie delTItalta 
proletaria e fascista . Le qua¬ 
li medaglie aumentano con 


Vespansione-ricca (principi e 
« generane ») che va verso 
il nord e l’est. Mussolini 
sparisce, ma continuano gli 
interessi del periodo fasci¬ 
sta, continua la speciàazio 
ne. La crescita «a macchia 
d’olio a è un gigantesco tes¬ 
suto connettivo ~ conclude 
l'Insolera — senza fogne, 
senza gas, servizi, strade- 
più di 500 mila persone vi¬ 
vono in una gigantesca citta 
del Terzo Mondo. La citta 
abusiva è Tulttmo capitolo 
dello sviluppo urbano di Ro 
ma, ed è insieme la denun¬ 
cia di una situazione cata- 
strojtea. 

Come cedete, la vite gira 
all’infinito E cosi dicasi nel¬ 
l'esame di costume: dall'ot 
tocento romantico e masso¬ 
nico riunito nei caffè Ara- 
gno e Faragha davanti a un 
vermouth piemontese con la 
politica e le cronache dan¬ 
nunziane, alla Dolce Vita 
felliniana, fino all'autunno 
• caldo » dei metalmeccanici 
nel 1969 e al drammatico 
assassinio di Pasolini 

Ma al centro del dram¬ 
ma — che è la vita della 
città — resta il mito del¬ 
l’universalismo da abbatte¬ 
re, con forza laica ed ere¬ 
tica, per cui Roma, come 
dice Argon nelle note della 
« voce d tratte da Amedeo 
Quondam « deve rassegnar¬ 
si ad essere elvitas invece 
che urbs». In fondo, non 
è che una città antica che 
cerca di diventare moderna. 

Domenico Pertica 


Perchè l'hanno assassinato * 
L'interrogativo, anche dopo 
la identificazione, rimane. 
Maurizio Negri. 23 anni, met 
carneo, tossicodipendente, co 
nosciuto dalla polizia per pie- 
eoli reati, è l’uomo trovato 
ucciso dentro la « Renault 5 * 
biiiciaLi all'Acqua Vergine 
tra la Casilina e la Prene 
stimi. Un chiodo ortopedico 
che il ragazzo aveva appli 
eato a un braccio e una frat 
tura alla clavicola hanno per 
messo un riconoscimento si 
curo. Il suo corpo, infatti 
era completamente sfigurato, 
tant'è che in un primo mo 
mento non è stato nemmeno 
possibile stabilire se fosse di 
un uomo o di una donna. 
Sono stati i familiari a fior 
tare gli inquirenti sulle sue 
tracce: Negri era infatti 

scomparso di casa, a Torre 
Angela, dalla sera di subii 
to. la notte non era tornato 
a dormire Subito, il presenti 
mento che quel cadavere ear 
boni/zato. a due passi dal 
l'abitazione, fosse il suo. Un 
mazzo dì chiavi, trovato a 
terra, accanto all'auto, apri 
va la porta del suo apparta¬ 
mento. 

Ieri mattina l’autopsia ha 
fugato ogni dubbio. I fami 
liari del ragazzo hanno rac¬ 
contato ai funzionari della 
« mobile », De Sena e Seevo 
la. che Maurizio pochi mesi 
fa. per un incidente stra 
date, era stato operato al go 
mito e gli era stato appli 
eato un chiodo ortopedico. La 
autopsia ha confermato. Era 
proprio lui. Maurizio Negri. 

E' un primo elemento, im 
portante. Ma la vicenda è 
ancora troppo nebulosa, piena 
di interrogativi, avvolta nel 
mistero. La vita del ragaz 
zo offre poche indicazioni, 
inessenziali per capire, per 
riuscire a trovare la pi 
sta giusta. 

Era un tossicodipendente, 
aveva anche spacciato in pic¬ 
colo per procurarsi la dose 
giornaliera, aveva rubato, 
forse per lo stesso motivo. 
Niente di più. La polizia lo 
conosceva bene come « dro 
gato ». ma del suo nome nem 
meno l'ombra nei dossier sul 
traffico dì eroina nella zona, 
a due passi da Centocelle. 
Maui —io era entrato nel « gì 
ro » e non aveva rispettato 
le regole del gioco? Aveva 
cercato di costruirsi un c mer¬ 
cato ». indinendente? Oppure, 
aveva qualche vecchio debi¬ 
to coi padroni della droga? 
Doveva pagare alcune forni¬ 
ture? Aveva litigato con qual 
che suo compagno per la 
spartizione di una bustina di 
eroina? Non si sa. Sono due 
piste — non le uniche segui 
te dagli inquirenti — diver¬ 
se. ma che hanno un comu¬ 
ne denominatore: la droga. 

Si sa. invece, che il giova 
ne è stato ucciso con un col 
po di pistola, preciso, in te 
sta. Poi. per rendere più dif 
ficile (o impossibile?) l’iden¬ 
tificazione del cadavere è sta 
to messo dentro la Renault. 
Le fiamme hanno cancellato 
ogni traccia. La macchina, 
com’è logico, era stata ruba¬ 
ta. Il furto è avvenuto la se¬ 
ra stessa, davanti a un bar di 
Torre Angela. Il proprieta¬ 
rio. Guido Frangella. 29 an¬ 
ni. è stato interrogato a lun¬ 
go dagli inquirenti. Ha rac¬ 
contato di aver lasciato l’au¬ 
to davanti al bar. con la 
chiave nel cruscotto. « Dove¬ 
vo solo comprare il latte ». 
ha detto. Appena è uscito 
non l’ha trovata più. Ha 
telefonato in Questura per de¬ 
nunciare il fatto, ma non si 
ricordava bene il numero di 
targa. Invitato a presentarsi 
al commissariato non l’ha 
fatto. Alla fine si è scoper¬ 
to che la macchina era stata 
da poco venduta da una guar 
dia giurata a Frangella e che 
il passaggio di proprietà non 
era stato ancora eseguito¬ 
li giallo rimane. Chi ha ut- 
ciso Maurizio Negri deve an¬ 
che aver rubato la macchi 
na. O forse no. il furto po 
trebbe averlo fatto proprio 
Negri per recarsi alTappun 
tamento. E a quell’appunta 
mento c'è andato « imprepa 
rato». Un appuntamento non 
per discutere, ma per regola 
re tutto, subito. Alla fine un 
colpo di pistola alla testa. 
Un’esecuzione fredda, spieta¬ 
ta. tipica della malavita or¬ 
ganizzata. studiata nei mini¬ 
mi particolari. Forse Negri 
ha dato davvero « fastidio » 
a qualcuno, qualcuno molto 
(troppo) più grosso di lui. 
Forse ha intaccato un mer 
eato tronco florido per essere 
perdonato Forse. Ma a due 
passi da Torre Angela e'è 
Centocelle. la capitale del 
traffico di eroina, un giro dì 
miliardi. L’estate scorsa par¬ 
tì da lì l’ordine di far fuori 
un altro « scocciatore ». Anto¬ 
nio Sbrigliono. La stessa tec¬ 
nica: un colpo di i.i-'^’i p 
poi l'auto in fiamme, nel « ci 
mitero > di Castelfusano. 
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Il Policlinico è sempre un « caso »: come passare dalle polemiche e dall’esasperazione ai fatti 

Domani forse un vero ospedale. E oggi ? 


Una lunga assemblea ieri mattina di medici 
bulatorio 24 ore su 24: non sarà permessa 


e infermieri sul ricovero dei tossicodipendenti - Chiesta l'immediata apertura dell'am¬ 
ia somministrazione del metadone? - Le cliniche dell'ateneo hanno j cancelli chiusi 


Vecchi e recenti contrasti all'origine dell'omicidio 


Uccide il padre per soldi 
nell’accampamento 
degli zingari alPArdeatino 

La polizia ricerca il figlio - E’ scappato - La vittima da pochi mesi a Roma 


Se è nel caos 
la colpa 
non è certo 
degli eroinomani 

Preclusi anche a loro i sacri posti-letto 
universitari - Movimento di 160 pazienti 

Sul problema del Policlinico, al centro in queste set¬ 
timane di agitazioni, proteste legate al ricovero dei tossico 
dipendenti, e al caos che regna in alcuni reparti, pubbli 
chiamo molto volentieri l'intervento degli assessori regio¬ 
nali alla Sanità Giovanni Ranalli. e alla Cultura, l j igi 
Canarini. Quest'ultimo è anche presidente del comitato re¬ 
gionale per la prevenzione delle tossicomanie. Con questo 
contributo si può aprire (anzi riaprire) una discussione sul 
maggiore ospedale di Roma, sul perchè delle sue condi¬ 
zioni, sul modo per uscirne. Nel pubblicarlo, vorremmo 
solo sottolineare che non abbiamo mai voluto con i nostri 
articoli « permettere di far ricadere sulle spalle dei tossi¬ 
codipendenti colpe c negligenze altrui ». Anzi. E' esatta¬ 
mente il pericolo che vogliamo scongiurare. Le battaglie 
e le co"!mue prese di posizione dell'* Unità » contro il 
rifiuto degli eroinomani, per l'apertura delle strutture pub 
bliche alle loro esigenze, continuano da tre anni, da quali 
do la legge sulle tossicomanie è stata approvata. La no 
stra convinzione è che l'assistenza pubblica agli eroino¬ 
mani possa e debba essere migliorata. Altrimenti rischia 
di essere del tutto inutile. 


I/urlicnl» tifi compagino 
(..irlo Ciavoui <ii l'L nitù «li 
«lomciiicd lia il merito di 
sottoporle alla aiten/iniu* 
ili un pubblico \ d-ìlo la 
drammatica >itoa/ionc in 
coi simun e lai orano ali 
operatori sanitari del Poli¬ 
clinico. K—» merita uma¬ 
na alcune prcci-aiinni. 

1 -Va prima «li lutto 
'■ottolineato, con e-trema ’ 
cliiarcr/a. die lo Malo di 
rao; in cui -i troiano i ,«er- 

■v i/i di u-tdiiteria del Poli¬ 
clinico non è iniziato con 
l'arriio dei to-Mcodipeu- 
ilcnti. Oiio.-ti leparti sono 
stati aperti a loro solo dal- 
I inizio dell'autunno. Se il 
compatino ('ia\oni li aie.— 
se lisitali un anno fa a- 
i rebbi* ricalalo le impre¬ 
simi! di Odili «lilla incredi¬ 
bile umiliazione cui «mio 
'Ottnpn-li i pazienti, le lo¬ 
ro famiglie, sii operatori 
tutti da im'oig.mi/zazione 
a-sistenzi.de caotica, insuf¬ 
ficiente e completamente 
inadeuuata alle richieste ili 
cui i fatti la caricano. 

2 - I.e astanterie del Po¬ 
liclinico cono il punto di 
arriio delle urgenze e del¬ 
la richiesta di ricoiero ma¬ 
turate in un «piarlo circa 
«Iella città di limila. Es-e 
rìcciono inoltre il carico ili 
a-pellatiie e di sofferenza 
con cui -i lidie ancora, da 
tante parti del nostro Sud. 
alle cure dcN'Lniiersiià di 
limila. In pratica, tutto ciò 
-i traduce in un moimini¬ 
lo medii» nioriìdliero ili I* 
pazienti affiontato con ><• 
letti normali ed lina di-po- 
niliililà a -traordinaria » di 
altri òli letti stipati nei 
corridoi, nella «ala di ar- 
cettazione. nesli -po-lialoì 
«ledi infermieri. Molli let¬ 
ti dei ono funzionare «hm- 
«pie per 2-3 malati al dor¬ 
mi con tutte le roti-ecuen- 
ze immediatamente imma¬ 
ginabili -ni piano «Iella or- 
sanizza/imie del lavoro. 

Ci arrivano 
anche dal Sud 

Fi imlrebbc pcn-are dir 
rin-ufficieiiz.i «Ielle -trillili* 
re sìa rmiipen-.ila dalla pre- 
-enza «li un rontinzente do¬ 
lalo «li personale. Vcrade 
micco f-nltamontc il con¬ 
trario: -ia -ni piano medi¬ 
co. die -ii «piello infermie¬ 
ri-io «». il numero delle per- 
-oue a--e:ti.iie a que-ta in¬ 
credibile ma—a «lì l3ior«> 

è del lutto in-iiflìeiente. "i 
i 3 ?iun:e a «pie-to la eom- 
pleta mancanza «li un qual- 
-ia-i rollezjmrnto fra le a- 
-tanterie e sii ambulatori 
(tutti <ldle elinirho uni- 
ier-itari*-l. la mancanza «li 
un o-orilale diurno o la 
-ede «li-craziala (ai «Ine la¬ 
ti «lell’anilrone «love sì pol¬ 
irono le assemblee e il ; ran¬ 
de moiiinenlo «li pnbblieol 
e -i airà un qoatìrn della 
-itn «rione, (.on «) senzi lo— 
»ìeo«lipon«lenti è ima -itna- 
zìom* urgente e innrnmì «si¬ 
li r7 e ormai dn noni. 

—.»no maturi i tempi por 
proli e«lerr a «pir-l«» -tato 
«li ro-e? I..i Direzione Sa¬ 
nitaria o il Con-iglio «li 
Vniniini-trazione -ono in 
•jr.nlo «li premiere «puh he 
iniziatila/ ''.inno rhe il 


eomple—o astanteria-seri i- 
zi e-terni-ilay llo-pitul «'• il 
eimre di «pial.-ia-i o-peilale 
moderno? 

Sanno die la Regione 
lenta di sii.-ril.iic e aspet¬ 
ta da anni di poter appro- 
lare propo-tc io «pie-ta «li* 
lezione? 

.{ - L n'.i-tanteria funz.io- 
ii.i in rapporto ad mi ospe¬ 
dale e il Policlinico ha. 
sulla carta, alcune midinia 
di posti letto su cui fin¬ 
irebbero e.-sere smistati ra¬ 
pidamente i pazienti in en¬ 
trata. Ma per comprendere 
il perdo’* «lell'itiferno «le- 
srritto da Carlo Ciavoni è 
importante riflettere sul fat¬ 
to che i Ietti alle spalle 
delle astanterie sono in 
•arati parte letti universita¬ 
ri. Letti sacri e «liflìcili ruì 
-i nrcefle per ptrnntnzione 
«> per scelta «li medici die 
«-eendono» neirinfento al¬ 
la rieerra «li rasi « interes¬ 
santi n. K«diuleii«lo i lec¬ 
chi. Escludendo nudamen¬ 
te. finché è possibile, i lo«» 
-iro«lipenilentì e i malati 
-comodi della lesse <r 180 ». 

E. soprattutto, filtrando 
il numero. perchè <le- 
ip essere sempre mante¬ 
nuta la po-sibilità «li rifor¬ 
nire i reparti per altra 
i ia. 

Urtare molte 
suscettibilità 

1 - Sappi.imo «li urlare 
molle -u-eettibililà scrii eli¬ 
do queste cose. Dei e essere 
ridarò tuttavia che il lero 
nodo politico «Iella se-tìone 
«lei Policlinico non sia a 
tildi» d« I |>crsonale (che 
-i prodisa ni limili del pos- 
-ibilel nè a liiello «lei to«- 
-iro«liperi«lenti che ii sono 
arriiati. Sta nella qu«-=tio- 
ne «lei rappo-tn fra unisex- 
-ità e ospeilale ancora og- 
si. che il protocollo d'in¬ 
tesa con la Resione c le 
coni dizioni hanno inipo- 
-t.iln corretlamenle «ni pia¬ 
no ammini-lrativo. ma die 
.ìstirita ancora di essere 
riempila «li r«>ntenuti con¬ 
creti attrai erso lo «forzo 
ronconle e attento di miti. 

(ili spazi lasciati anertl 
nesli anni -corsi al Collct¬ 
tilo non debbono restare 
a «|i-iio«izìone di altri. Non 
«l..M«i mo pennettere fe 
.«oche Ciaionì deir stare 
allento a quesloV «li far 
rìi-.-ilcrr «iilir spalle dei 
|o-s«rod*)ieiidcnli colpe c 
ncsliseiizc di altri. Dob¬ 
biamo imece trasformare 
in tensione di cambiamen¬ 
to il lai oro di quelli die 
untano anche ndEìnfemo 
«lei Policlinico di salvare 
«-on la «lì-niià «lei loro la- 
ìoro. i diritti di rbi chir- 
«le il riroicro. ?e non dia¬ 
mo loro il necessario «o- 
sfesno. «ni piano politico 
cd amministratilo, corria¬ 
mo altrimenti il rischio di 
«c«!rr piuflicate impratìca- 
Idh dai lai oratori le««i rì¬ 
sili e oorintrici di nro- 
r-ec-n. Pe«aleremmn allora 
.allc'>nze decìsile per il 
nostro tentatilo di rinno- 
i amento. 

Luigi Cancrini 
Giovanni Ranalli 



l'n'.i.sspinble.t lunga, estenuante, die talvolta ha rischiato 
«li detener, ue si è tenuta ieri mattina al Policlinico. All'ordine 
del giorno ancora il problema dei tossicodipendenti ricoverati. 
A indirla è stato il personale medico e paramedico che ha 
ribadito la incts.-ità che la presidenza dell'Ente Nomentano 
(da cui i padiglioni ospedalieri dipendono) intervenga subito 
a tamponare una situazione che ogni giorno diventa più grave. 

A viva voce si richiede il funzionamento 24 ore su 24 del¬ 
l’ambulatorio. che dovrebbe avere per ora una doppia fun¬ 
zione. quella di filtro nei confronti delle sempre maggiori 
richieste di ricovero e quella di struttura socio-psicologica. 
Molti chiedono ittiche che offra la possibilità di una * terapia 
di mantenimento » coi. il metadone per gli eroinomani che sono 
in grado di « autogestirsi ». (ìli ostacoli, peri), sono molti. 
Per ora. intatti l’ambulatorio — aperto da poco — funziona 
solo dalle 12 alle 18 

Il professor Paroli. tossicologo e responsabile della nuova 
struttura, avrebbe inoltre, dichiarato di essere contrario alla 
somministrazione del metadone ai suoi assistiti, perché avendo 
il tossicomane la possibilità di « farsi » anche di eroina, fuori 
deH'ambiilaiorin. rischierebbe di morire per «overdose». La 
assistenza quindi sarebbe solo di tipo psico-sociale. In tal caso, 
probabilmente, non tutti gli eroinomani si rivolgerebbero alla 
struttura e listerebbero molti problemi di sovraffollamento. 
A proiMisito del quale il personale medico e paramedico è 


particolarmente sensibilizzato. «Sulla carta — dicono — an«:iu* 
le cliniche inmirsitarie dovrebbero accogliere i tossicodipen¬ 
denti. ma in realtà questo non avviene e nell'astanteria ci 
troviamo ad avere (come ieri) 30 tossicomani con due ml-r 
interi e ne-sun altro malato ». 

Intanto, sempte ieri, è partito il corso di formazione e 
qualificazione (che dura una settimana) sulle tossicodipen¬ 
denze riguardate in tutti i loro aspetti: sociologici, psicologici 
e medici. Tuttavia, per strane vicende legate alla direzione 
sanitaria, non è stata fatta la necessaria pubblicità all'inizia¬ 
tiva (come inai'.’ ia direzione sanitaria forse non la giudica 
importante?) cosicché nessuno sa come, quando e chi può 
parteciparvi. Mentre, per quanto riguarda gli infermieri l'or 
gallico per il funzionamento dell'ambulatorio è al completo, 
non altrettanto può dirsi per i medici: nessuno di loro, infatti, 
sembra disposto a lasciare il reparto in cui opera 

L'atmosfera man mano che passano le ore nella stanza 
del presidente Lazzari, si surriscalda. C'è ora chi grida, chi 
si agita e gli sti.-si tossicodipendenti presenti hanno da dire 
la loro: «Ci vogliono buttare di nuovo in strada». Forse 
qualcuno ha davvero quest'intenzione, e soffia sulle proteste. 
Ma nell'ambito del consiglio d’amministrazione e naturalmente 
della Regione nessuno crede che si possa « ripensare » quan¬ 
to già si sta attuando. E tantomeno di chiudere l'ospedale agli 
ei oinnmaiu. 


E‘ uno zingaro, l'uomo tic ' 
cisti ieri pomeriggio con un 
colpo di pistola al torace nei ' 
pressi di una cava all'Ardea ; 
tino. La squadra mobile ha I 
già un sospetto: dal piccolo j 
accampamento vicino a via j 
Sartorio che ospita poche e 
miserevoli roulotte con non 
più di cinquanta zingari man¬ 
ca il figlio dell’ucciso, di 27 ■ 
anni. Miccio. La vittima, : 
Nello Adenovic di cinquanta 1 
sei anni è originario della j 
Jugoslavia e precisamente di , 
Corazadel. padre di 7 figli. 
Proprio all’interno della cer¬ 
chia familiare, in un ambien¬ 
te segnato da rancori, sem¬ 
bra essere nata questa tra¬ 
gedia. 

La ricostruzione dell’episo¬ 
dio è ancora frammentaria e 
discordante. C'è chi vuole la 
vittima a colloquio, nelle vi¬ 
cinanze dell’accampamento. • 
all’interno della macchina, 
con Eassassino. Colloquio tra 
sformatosi, poi, in lite. Se¬ 
condo altre testimonianze lo 
zingaro stava invece riparan¬ 
do la gomma della sua Alfa 
1750 targata Alessandria 
quando da un cespuglio vici¬ 
no sono partiti tre o quattro 
colpi che lo hanno ucciso. 

11 suo corpo viene trasportato 
(su un Ford Transit) da un 
conoscente e da un altro fi 
glio giovanissimo, ma ormai 
non c'è più niente da fare. 

Al S. Eugenio dove viene j>or- 
tato cadavere qualcosa di 
più preciso dai racconti di 
altri nomadi in una lingua 
mista (con la quale però si 
capiscono fra di loro in tutto 
il mondo) viene fuori. Ce ne 
fa in poche parole un quadro 
uno degli zingari accorsi al¬ 
l’ospedale e clic lo conosceva 
bene: con lui aveva stretto 
un vincolo di fratellanza par- 


‘tiì. ~ :• ■ « 


■PJ*W 



Il luogo dell'assassinio 

titolare, aveva siglato con lui 
il suo rapporto di « compa¬ 
re » bevendo insieme simbo¬ 
licamente gocce del proprio 
sangue. Nonostante questo 
non ne parla in termini com¬ 
memorativi: «Lui beveva 

molto — dice lo zingaro ori¬ 
ginario come la maggior par¬ 
te del Montenegro — e que¬ 
sto lo portava a liti frequenti 
con i parenti ». Ufficialmen¬ 
te viveva vendendo caldarro¬ 
ste ma il suo ruolo all’inter¬ 
no della famiglia, probabil¬ 
mente. gli permetteva di di¬ 
sporre di altri introti più so¬ 
stanziosi. 

Questioni di sopravvivenza, 
questioni non risolte ma an¬ 
che vicende precedenti. La 
madre infatti è morta inve¬ 
stita — non si sa se inci¬ 


dentalmente — dal figlio al¬ 
cuni anni or sono. 

Il vda vai delle donne al¬ 
l’ospedale è continuo: stan 
no « accartocciate » per ter¬ 
ra. una con un figlio che 
continua ad allattare e a ri¬ 
scaldare. altre che piango¬ 
no e cantilenano nenie per i 
morti. Una urla la sua di¬ 
sperazione e grida: «Mai più 
il vino! ». come se questo 
fosse la causa di tutto. Un 
epilogo violento per questo 
uomo da pochi mesi ritornato 
a Roma dopo aver trascorso 
gli ultimi due anni in Fran¬ 
cia e in Svizzera. Adesso il 
cadavere è a disposizione del¬ 
l’autorità giudiziaria per altre 
indagini e analisi che possa 
no dare elementi di maggiore 
chiarezza allo svolgimento 
dell'episodio. 


Rilasciato per mancanza di indizi l'unico fermato, il «corriere» della banca 

A Fiumicino furto perfetto: lu polizia non sa niente 

) 

ieri mattina c’è stato un sopralluogo del sostituto procuratore Amati sulla pista dove mercoledì scorso è avvenuto il clamoroso furto 
al DC-9 elvetico - Altre perquisizioni negli ambienti e fra alcuni dipendenti dell’aeroporto, « ma anche fuori », dicono i funzionari di PS 


E cosi anche l'unico fer¬ 
mato per la clamorosa rapi¬ 
na all'aereo svizzero di mer¬ 
coledì scorso, è stato rilascia¬ 
to per « assoluta mancanza 
di indizi ». Antonio Russo, il 
corriere della società « Brin- 
k’s Securmark ». cui erano 
stati affidati i due plichi con¬ 
tenenti la somma in contanti 
di un miliardo e settecento 
milioni, è stato ritenuto estra¬ 
neo ai fatti dal sostituto pro¬ 
curatore Armati che conduce 
le indagini. Indagini che, in 
verità, adesso sembrano tor¬ 
nare a un punto morto. Del 
resto c'era anche da aspet¬ 
tarselo. La banda del colpo 
sull’aereo ha agito in modo 
così perfetto, mostrando, ol¬ 
tretutto. di conoscere benis¬ 
simo tutto il meccanismo ae¬ 
roportuale. che non era da 
supporre una conclusione ra¬ 
pida dell’inchiesta. 

« Siamo di fronte a veri 
professionisti ». hanno detto i 
funzionari della « Polaria ». 
E allora? Bene, adesso il cli¬ 
ma a Fiumicino è un po’ più 
pessimista rispetto a qualche 
giorno fa quando si pensava 
di aver intaccato la coltre di 


mistero che avvolgeva il fat¬ 
to. Ma non ci si scoraggia. 
« Ci sono elementi su cui stia¬ 
mo lavorando in assoluto ri¬ 
serbo — hanno aggiunto i po¬ 
liziotti — e non è da esclude¬ 
re che in breve qualche no¬ 
vità consistente esca fuori ». 

Sempre ieri, intanto, il 
dottor Giancarlo Armati ha 
fatto un sopralluogo sulla pi¬ 
sta numero 2 dello scalo ae¬ 
reo (la 25 07) allo scopo di 
controllare il tempo necessa¬ 
rio ad un aereo dello stesso 
tipo di quello preso di mira 
dai banditi, per arrivare al 
punto di raccordo: il luogo, 
cioè, dove materialmente i 
due falsi operai della socie¬ 
tà « Aeroporti di Roma » si so¬ 
no avvicinati alla stiva nu¬ 
mero quattro deiraeromobile 
della Sivissair per compiere 
il furto. 

Accompagnato dal vice di¬ 
rettore dell’aeroporto Leonar¬ 
do Da Vinci, dottor Palmeri- 
ni. e dal vice questore Jovi- 
ncWa. il magistrato ha segui¬ 
to la ricostruzione dettagliata 
delle varie fasi dell’assalto al 
DC-9. Al sopralluogo, che è 
durato circa tre ore. era pre¬ 


sente anche l’avvocato Ugoli¬ 
ni in rappresentanza del cor¬ 
riere fermato il giorno dopo 
la rapina. 

Il dottor Armati è sceso in 
pista, nel piazzale Kennedy 
dell’aerostazione romana do¬ 
ve era parcheggiato un DC-9 
dell’ATI in procinto di parti¬ 
re per un normale volo di li¬ 
nea. Ritenendo inutile salire 
a bordo dell’aereo, il magi¬ 
strato ha seguito i movimen¬ 
ti degli operai che caricava¬ 
no i bagagli nelle stive. Poi 
ha raggiunto in macchina il 
cancello numero 7. quello che 
i ladri hanno forzato per 
uscire dall’aemporto con il 
pullmino della società «A.R.». 

Ne durante il sopralluogo, 
nè al termine della ricogni¬ 
zione. il dottor Armati ha vo¬ 
luto rilasciare dichiarazioni 
ai giornalisti presenti. 

Nei prossimi giorni, poi. con¬ 
tinueranno gli interrogatori e 
le perquisizioni all'interno del¬ 
io scalo aereo, proprio per 
tentare di rintracciare, even¬ 
tualmente. un nascondiglio, 
una base operativa, usata dal¬ 
la banda per compiere il 
« colpo ». Gli accertamenti — 


è stato anche aggiunto — | 
verranno comunque estesi an 1 
che all’esterno dell’aeroporto. | 
II clamoroso assalto al DC-9 
svizzero (qualcuno l’ha già 
definita la rapina del secolo) 
è avvenuto mercoledì scorso, 
alle 10.15. Un DC-9 della 
Swissair — il volo SR-603 — 
diretto a Zurigo, aveva appe¬ 
na lasciato la piazzola di par¬ 
cheggio per dirigersi verso la 
pista numero 2. in attesa del- 
l’OK definitivo della torre di 
controllo, per decollare. Per¬ 
corse le « bretelle » che colle¬ 
gano la zona di sosta alle pi¬ 
ste di decollo, l’aereo (con¬ 
dotto dal comandante Busso- 
hers) si era fermato su uno 
spiazzo per gli ultimi control¬ 
li tecnici prima di prendere 
il volo. E’ stato a questo pun- , 
to che sono entrati in azione j 
i ladri: hanno fermato l’aero- I 
mobile, dopo aver comunica¬ 
to (col linguaggio mimato) al 
comandante che avrebbero 
dovuto inserire nella stiva al¬ 
tri bagagli. Solo che. invece j 
di metterne altri, si sono por- ; 
tati via i bagagli più prezio- j 
si. quelli da un miliardo e i 
750 milioni. « 



I 126 dipendenti presidiano la Sip sulla via Cristoforo Colombo 

Da novembre senza salario alla Spait 

Sempre più gravi le condizioni finanziarie della ditta appaltatrice della società telefo¬ 
nica nazionale - Lavoratori e FLM denunciano l'irresponsabile gestione del proprietario 



LEGRAFONICl CENTRO alle 1S « 
V.a Urb3«ia (Evangelista. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC PORTONACCIO al¬ 
le 16.30 a Casalbertone (M. Man- 
«i) ; VIGILI DEL FUOCO alle 1S 
■ Macao (Boriaci'): MINISTERO 
AGRICOLTURA alle 15 a Macao 


Domani assemblea j 
alla Domizia 
su terrorismo e j 
riforma della PS 

Contro il terrorismo, per la 
riforma della polizia. Su que¬ 
sto tema si svolgerà doma¬ 
ni. alla Domizia. un'assem¬ 
blea aperta a cui partecipe¬ 
ranno esponenti del sinda¬ 
cato di PS. rappresentanti 
delle forze politiche, lavora¬ 
tori e i consigli di fabbrica 
delle aziende della zona. 

L'incontro — a cui sarà 
presente Santino Picchetti 
segretario della federazione 
unitaria regionale — è stato 
indetto in occasione dei pri¬ 
mo anniversario del barbaro 
assassinio del compagno Gui¬ 
do Rossa. 

«A un anno da quel fe 
roee assassinio — dice un 
comunicato della FITLTA — 
le forze eversive continuano 
a colpire con l’obiettivo di 
far arretrare la democrazia 


Alla Bandini 
ci piove dentro 
ma il padrone dice 
di non sapere nulla 

La fabbrica sta pes croi ' 
lare ma il padrone se ne 
lava le mani. Accade alla 
« Bandini ». un'azienda che 
pioduce passamanerie tessi¬ 
li. Le lavoratrici hanno chie¬ 
sto alia direzione di ristrut¬ 
turare il capannone, di ri 
fare il tetto, di proteggere, 
insomma, la loro incolumità. 
Finora però niente di fatto. 

Una situazione davvero .n- 
aostenibile. « Quando piove 
— raccontano gli operai — 
l'acqua ci cade addosso 
Giovanni Bandini. il pa¬ 
drone, con la scusa della de¬ 
finizione dell’eredità (la fab¬ 
brica era del padre) ha dato 
le dimissioni ed è presente 
solo quando gli fa comodo. 
Davanti alle proteste dei la 
voratori risponde che lui 
non c’entra niente. 


Alia Spait. le cose vanno 
di male in peggio. E' da lu 
glio che ci sono continue irre¬ 
golarità nel pagamento delle 
retribuzioni, ed è da no\em 
bre che i centoventisei lavora 
tori le paghe non le ricevono 
affatto. 

Nell'azienda, che lavora co 
me appaltatrice della Sip nel 
settore delle installazioni te 
lefoniche, i dipendenti furono 
costretti a ritardare il loro 
periodo di ferie, per riuscire 
ad ottenere i salari. 

Da allora — sostengono i 
lavoratori in un documento 
— la situazione si è soltanto 
aggravata. Sono pessime le 
condizioni finanziarie e per 
l’azienda — a detta dei re¬ 
sponsabili — non ci sono pro¬ 
spettive. L’attuale proprietà 
rio. Francesco Liani, non è 
in grado di dare nessun affi 
damento per la futura soprav¬ 
vivenza della Spait, che ha 
la sua sede in viale Bruno 
Btiozzi. 

E anche l'azienda di stato, 


la Sip — sostengono i dipen¬ 
denti — ha le proprie respon 
sabilità in quesa ventenza: 
non può far finta di nulla e 
ignorare a chi e quali im 
prenditori e a quali aziende 
affida i propri appalti. 

Continua per questo il pre¬ 
sidio permanente sotto la se¬ 
de della quarta zona della 
SIP. organizzato dai dipenden¬ 
ti della Spait-Lazio e dalla 
FLM. Le richieste per l’im¬ 
mediato sono: il pagamento 
delle spettanze dovute, la ga¬ 
ranzia dell’occupazione, la so¬ 
pravvivenza delle capacità 
professionali e dell'unità pro¬ 
duttiva costituita dai lavorato¬ 
ri della Spait-Lazio. 

c La drammatica situazione 
in cui versa la società è de¬ 
terminata soprattuto — denun¬ 
cia il consiglio di fabbrica — 
dalla gestione irresponsabile 
dell'attuale proprietario che 
ha gettato sul lastrico la fab 
brica. nonastante non manchi¬ 
no certo le commesse ed il la 
voro ». 


Il magistrato durante il sopralluogo a Fiumicino 


COMITATO DIRETTIVO — Al¬ 
le 9,30 rlumont del CD. delia 
Feda.-arione. O.d.G.: « Conferenza 
prov.le di organ'zzazlone della 
F.G.C.I. ». Relatore il compagno 
Carlo Leoni, segretario del.» FGC1 
Romana. 

COMITATO PROVINCIALE — 

Sezione «yarla-. al.e 16 esecutivo 
e organizzazioni protesi'onaii e 
istituti sperimentali (Strutaldi- 
Mont'no). 

COMITATO CITTADINO — Al¬ 
le 9,30 in federatone rio..Ione se¬ 
gretari C.P.C. delle seguenti c.'rco- 
scrlzlon': I, III. IV. V. VII. Vili. 
IX. X. XI. XVI. XVIII. XIX, 
XX (Mosso). Alle 17.30 riunlore 
segretari cellule sezioni azienda!.: 
ATAC. FF.5S PP.TT.. SIP. Regio¬ 
nali. Stata! . Acotra! (Tuvè-Vita.e). 

DIPARTIMENTI E SEZIONI DI 
LAVORO — DIPARTIMENTO PER 
I PROBLEMI DELLO STATO: Al e 
17 in federazione g-uppo iavo*o 
R.lorma FF.AA. (Marvcuso-F'asco). 

ASSEMBLEE — OGGI LA CGM 
PAGNA CAMILLA RAVERA ALLA 
ZONA CASTELLI: Alle 17 a Gen- 
zano manlfestaz'one su «Jcnne e 
Part'to, organizzata dal'e Zona 
Castelli io occasione dei 59. del 
Partito con la compagna Camilla 
Ravera. «iella C.CC 

VESCOVIO alle 17.30 (Invei¬ 
tone); TIV'OLI alle 17.30 (Fred¬ 
da); TRIESTE alle 20.30 (BeF 
ducci) ; FIDENE alle 18.30 (Proiel- 
t.); FIANO alle 19 (W. Veltron.); 
TOR DE SCHIAVI alia 17.30 (MI- 
cucci) ; MONTEPORZIO alle 18 
(Mammucari) ; NUOVA GORDIANI 
alle 18. 

CIRCOSCRIZIONI — Il clrc. al¬ 
le 18 a Salario esecutVo allar¬ 
gato (Vestri); XII clrc. alle 18 a 
Tot de Cenci attiro borgate (Ce¬ 
lai ano) ; XI c'rc.: alle 18 ed Ar- 
deatina coordinamento urbanistico 
(Berlini). 

CORSI DI STUDIO — XVIII 
circ.: alle 18 ad Auretia convegno 
•ulta Reg : ona (Borgna); POSTE- 


cronaca 


RADIO ATAC 
A RADIO BLU 

Oggi alle 14.30 a Radio Blu 
(94.800 mhz> un memoro dei 
consiglio d’amministrazione 
deil’Atac e l'assessore regio¬ 
nale ai trasporti risponderan¬ 
no in diretta alle domande 
degli ascoltatori sul piano di 
ristrutturazione dell'Atac e 
sulla metropolitana. I nume¬ 
ri per intervenire sono 493081 
e 4953316. 


Lutto 


E' morta a 83 anni la com¬ 
pagna Filomena Nicito. 
iscritta al Partito dal "22. 
della sezione Quarticciolo. A) 
figlio, compagno Giulio Pas¬ 
seggeri e a tutti i familiari 
le fraterne condoglianze dei 
compagni della Federazione, 
della Seziono e dell’Unità. 


£Di Marco): ATAC TOR VERGA¬ 
TA ole 13 al Deposito (CeseronO: 
ATAC DIREZIONE alle 15.30 ■ 
Macao. 

CONGRESSI E CONFERENZE 
DI ORGANIZZAZIONE — FER¬ 
ROVIERI SUD CENTRO ELET¬ 
TRONICO alle 17.30 a Prenestino 
(Pinna); MINISTERO INDUSTRIA 
E COMMERCIO alle 9 in »ede 
(Capone); MINISTERO DIFESA 
ESERCITO alle 14 a Macao (Ca¬ 
pone); DIREZIONE PROVINCIALE 
TESORO ale 14.30 a Sitarlo 
(Del Mel-D' Alessandro): MOTO¬ 
RIZZAZIONE CIVILE alle 16,30 
• Macao (Capone). 

COMITATO REGIONALI 
FROSINONE 

Alle 16.30 in Federazione ru- 
n'one de. C Federate e Comm a- 
s'one Federale d: Controllo. O.d.G : 
c B-.ianc'o delia federazione e pro¬ 
blemi de: Part : to » (S'mrelie-Pìi- 
zuti - Pletrobono). FROSINONE 
« Gramsci » ore 18.30 attivo (Fo- 
I si). 

F.G.C.I. 

CONFERENZA D'ORGANIZZA¬ 
ZIONE DEL CIRCOLO UNIVER¬ 
SITARIO DELLA FCCI — Oggi 
alle ore 15,30 e domani ore 9,30. 
al teatro delta Case dello Stu¬ 
dente di V«a De Louis. Relazione 
del compegno Feb'o Giovonnini. 
Interviene il compagno Alberto 
A sor Rosa. Conclude tl compagno 
Goffredo Botti»:; responsabile na¬ 
zionale della FGCI universitè. Tutti 
gii studenti, ì docenti, ! lavora¬ 
tori dell'università sono Invititi a 
partaelpara. 

Conferenza d'Organ-rzazione: AL- 
BERONE ore 16,30 (Sandri): 
CAMPO MARZIO ora 16,30 
(Grossi); ARDEATINA ora 16 
(Vander); OSTIENSE «re 16.30 
(Carpi) ; ANGUILLARA ora 17 
(Lo Benco); VELLETRI 16,30. 

SET 1 EVI LUE ore 18.30 essem- 
blea su «juestionl internar.onali; 
LE VALLI ore 17, assemblea co¬ 
stituzione circolo. 
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Da oggi a giovedì la conferenza cittadina sul traffico I Rinvio per gli altri tredici 


La linea A del metrò 
non sarà solo un «mezzo 
di trasporto in più» 

Ristrutturazione dell'ATAC, nuove opere viarie, chiusura del 
centro storico saranno i temi al centro della discussione 


«Sdopero del registro» 
all'lsef : il TAR dà 
ragione a uno studente 

Per protesta gli allievi non firmarono 
le presenze - La scuola ne bocciò 14 


Prossima apertura della li¬ 
nea A del metrò (manca me¬ 
no di un mese ormai al fati¬ 
dico 16 febbraio), ristruttura¬ 
zione di tutta la rete ATAC, 
nuove opere viarie che col¬ 
leghino direttamente tra loro 
1 quartieri periferici evitan¬ 
do l’ulteriore intasamento del 
centro storico: la circolazio¬ 
ne automobilistica e l’intero 
sistema dei trasporti urbani 
stanno subendo una piccola 
rivoluzione e gli effetti, da 
qui a pochissimi mesi, si fa¬ 
ranno sentire. Il rischio prin¬ 
cipale è che gli « utenti », 
proprio coloro insomma che 
usano tutti i giorni i mezzi 
pubblici, non capiscano a 
fondo quello che sta acca¬ 
dendo. Peggio ancora, che 1 
vari interventi e le piccole 
« riforme » rimangano stacca¬ 
ti gli uni dagli altri e quindi 
senza produrre gli effetti vo¬ 
luti. 

La conferenza cittadina sul 
traffico che si apre stamatti¬ 
na in Campidoglio (alle 9.30) 
ha proprio questo significa¬ 
to: tirare le somme del già 
fatto e disegnare una nuova 
mappa della città, un quadro 
di sviluppo entro il quale pro¬ 
grammare e coordinare tutti 
gli interventi successivi. 

Un esempio per capire me¬ 
glio. Il piano di ristruttura¬ 
zione deciso dall'Atac insie¬ 
me a consensi ha suscitato 


| anche proteste, quanto meno 
preoccupazioni: alcune linee 
sono state modificate, altre 
addirittura abolite, qualcuno 
per recarsi al lavoro o a scuo¬ 
la dal prossimo 1. febbraio 
(o dal 16. inizio della seconda 
fase del piano) forse sarà 
costretto a prendere due bus 

Questo è vero, ma è anche 
vero che l'abolizione di linee 
troppo lunghe corrisponde ad 
un criterio preciso, quello di 
trasformare la trama ingar¬ 
bugliata dei trasporti citta¬ 
dini in una rete che qualcu¬ 
no ha voluto chiamare a 
«spina di pesce»: al centro 
le due linee del metrò (una 
« X ») e innestate su di esse, 
appunto come tante spine, le 
diverse linee dell’Atac. Quin¬ 
di da domani forse saremo 
costretti a prendere più mez¬ 
zi di trasporto, a « trasbor¬ 
dare» di più. ma forse tutto 
sarà più rapido e razionale. 
Il sogno, si fa per dire, è 
che alla fine a prendere il 
bus (con tanto di tessera, che 
fa veramente risparmiare) 
siano un po’ tutti i romani. 

Ma non si parlerà solo di 
questo nella conferenza che 
comincia stamattina. Si par¬ 
lerà anche dei trasporti re¬ 
gionali. che con quelli comu¬ 
nali debbono essere sempre 
più raccordati (i nodi di in¬ 
terscambio) e poi del centro 
storico e della salvaguardia 


dei beni ambientali. Non bi¬ 
sogna mai dimenticare che 
la chiusura dei settori del 
centro (o meglio il ritorno 
alla chiusura) non è stata 
una « mossa a effetto » del¬ 
la giunta comunale, nè con 
questo provvedimento si è vo¬ 
luto soltanto razionalizzare la 
circolazione nel cuore della 
città magari penalizzando una 
parte degli automobilisti. 

Si è trattato anche di li¬ 
mitare al minimo l’inquina¬ 
mento nel centro per difen¬ 
dere la salute di chi ci abita 
e di salvare un patrimonio 
artistico e monumentale che 
altrimenti andrebbe irrime¬ 
diabilmente perduto. Ecco 
quindi che il discorso sul traf¬ 
fico dovrà per forza trasfor¬ 
marsi in discorso urbanistico 
che. partendo dal centro del¬ 
la città, investa tutto il ter¬ 
ritorio urbano. 

I lavori della conferenza 
saranno aperti dall’assessore 
al traffico De Felice e sa¬ 
ranno conclusi, giovedì, dal 
sindaco Petroselli. Partecipe¬ 
ranno tra gli altri il diret¬ 
tore delle Ferrovie. Semenzi. 
il direttore generale del- 
l’ANAS Perrotti, il presiden¬ 
te dell’ACI di Roma Del Gau¬ 
dio, l’assessore al centro sto¬ 
rico Calzolari e il sovrinten¬ 
dente alle antichità La Re¬ 
gina. 


Uno dei 14 studenti « boc¬ 
ciati * dall’ISEF ce l’ha fat¬ 
ta. Il TAR gli ha dato ragio¬ 
ne, accogliendo il suo ricorso 
contro il provvedimento del¬ 
l'Istituto di educazione fisica 
per lo «sciopero del registro*. 
L’ISEF infatti iscrisse come 
ripetenti per l’anno accade¬ 
mico 1978-1979 un gruppo di 
giovani che rifiutò per prote¬ 
sta di firmare le presenze. 
Furono oltre 150 gli allievi 
che aderirono all'iniziativa 
contro l’« assenteismo dei do¬ 
centi e la dequalificazione de¬ 
gli studi *. 

Per ora il tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale ha esami¬ 
nato solo il ricorso di Leila 
Di Francia. Il 4 febbraio toc¬ 
cherà anche agli altri 13. 
Questa decisione è comunque 
significativa e lascia ben spe¬ 
rare per le altre richieste di 
sospensione del provvedimen¬ 
to preso dallTSEF. 

La vicenda è di un anno fa. 
Numerosi studenti decisero 
di effettuare una forma di 
lotta contro le numerose inef¬ 
ficienze dell'ISEF (dalla co¬ 
stante assenza di numerosi 
insegnanti mai rimpiazzati al 


vero e proprio caos didattico 
dell’istituto). In 150 rifiutano 
così, per un mese intero, di 
firmare il registro delle pre¬ 
senze, pur partecipando alle 
lezioni. 

L’anno finì e l'ISEF decise 
di applicare alla lettera il 
« regolamento * che prevede 
un certo numero di presenze 
obbligatorie. Per 14 studenti 
questo ha significato la ripeti¬ 
zione dell'anno accademico. 
Tutti insieme allora decisero 
di presentare un ricorso al tri¬ 
bunale amministrativo regio¬ 
nale. Dicono che lo Statuto 
dellTsef prevede in questi ca¬ 
si soltanto la ripetizione delle 
materie non frequentate e non 
tutto l’anno accademico. L’ 
ISEF — secondo gli studenti 
— ha preso il provvedimento 
addirittura prima dell’appello 
di febbraio, al quale non sono 
stati nemmeno ammessi. - 

Infine gli studenti denuncia¬ 
no le continue assenze, mai 
coperte, degli insegnanti e 
una diversità di trattamento 
tra studenti « comuni » e aspi¬ 
ranti olimpionici. Questi ul¬ 
timi sono infatti esentati dal- - 
l’obbligo della frequenza. 


I consiglieri comunali del PCI e del PSI si dimettono: si va a nuove elezioni 


A Carpinete finisce la «dittatura» de 

La decisione della sinistra dopo che i democristiani hanno governato per un anno e mezzo con una 
giunta di minoranza praticamente (allegale» - Le complicità del ministro Darida e del prefetto 


Adesso la DC a Carpinete 
romano non potrà più fare 
il bello e il cattivo tempo. 
Non potrà più considerare 
quel Comune — al centro dei 
monti Lepini — come un’azien¬ 
da di sua proprietà privata. 
Il ministero deH’Interno e la 
prefettura dovranno interve¬ 
nire, assumendosi le proprie 
responsabilità. Il PCI e il PSI 
hanno sbloccato la situazione 
di ingovernabilità che i demo- 
cristiani imponevano dalle ele¬ 
zioni comunali del 14 maggio 
1978. Da quel voto nessun par¬ 
tito uscì dalle urne con una 
forza di maggioranza: dieci 
consiglieri de. nove comuni¬ 
sti e un socialista. Per la ve¬ 
rità, il PCI ha fatto ogni ten¬ 
tativo per assicurare a Car¬ 
pinete un’amministrazione sta¬ 
bile e soprattuto capace di 
porre mano ai problemi del 
paese. Ma si è dovuti arri¬ 
vare — neU’ultimo consìglio 
comunale — alle dimissioni 
dei consiglieri comunisti e di 
quello socialista per vincere 
la pervicace ostinazione dei 
democristiani: rimanere at¬ 
taccati alle poltrone della loro 
giunta di minoranza. Con qua¬ 
li propositi e intenzioni è fin 
troppo chiaro: gestire, fin¬ 
ché è possibile, le leve e gli 
strumenti della clientela. 


I comunisti, dopo il voto del 
1978, si erano subito pronun¬ 
ciati per una giunta unitaria. 
In base a un accordo fra le 
tre forze politiche sui proble¬ 
mi concreti del Comune: dal¬ 
l’acqua al piano regolatore, 
dal bilancio alle condizioni 
igieniche. La DC alla fine dis¬ 
se no. Rifiutò l'intesa. Come 
pure disse no — malgrado il 
parere favorevole del PSI — 
anche alla seconda proposta 
del PCI: fare entrare nella 
giunta unitaria due esponenti 
della sinistra indipendente, 
eletti nelle liste comuniste. 
Niente da fare. La DC, da 
allora, ha voluto governare 
(si fa per dire) da sola con 
una giunta di minoranza. 

Come se l’opposizione non 
avesse gli stessi seggi e un 
numero superiore di voti. Le 
conseguenze negative natural¬ 
mente non hanno tardato a 
farsi sentire. Sono esplose a 
chiare lettere suU’approvazio-- 
ne del bilancio. Prima si è 
tentato un accordo, poi la DC 
ha fatto marcia indietro e il 
bilancio non è passate. Si è 
reso cosi necessario l’interven¬ 
to di un commissario della 
Regione per redigerlo come 
vuole la legge. Da allora è 
apparso sempre più urgente 
lo scioglimento del consiglio 
comunale: indire nuove elezio- 


lettere— 
al cronista 


Un orario 
impossibile 
per la mostra 
di Trombadori 

Cari compagni, 
mi decido a scrivervi in 
mento agli orari dei musei 
e delle mostre perché que 
sta volta mi sembra che 
gli organizzatori siano an¬ 
dati un po’ troppo oltre la 
decenza e sono, quindi, fu¬ 
ribonda. 

Sabato pomeriggio sono 
uscita per andare a visi¬ 
tare la mostra del pittore 
Francesco Trombadori a Pa¬ 
lazzo BraschL Ma quale è 
stata la mia sgradita sor¬ 
presa nel sentirmi chiedere 
dal portiere (o facente fun¬ 
zioni) quale delle due mo 
stre sarei andata a vede¬ 
re Sorpresa rispondo « la 
Trombadori ». « E" chiusa, 
mi viene nsposto, si può 
visitare soltanto quella di 
Melissa ». E perché? « Io 
non lo so. La mostra di 
Trombadori si visita di po¬ 
meriggio soltanto il marie 
dì ed il giovedì dalle 17 al¬ 
le 19.30». 

Ora io chiedo a chi l’ha 
organizzata con quale crite¬ 
rio ha stabilito questo ora¬ 
rio. Certamente non tenen 
do conto delle esigenze di 
lavoratori che come me. per 
esempio, lavorano a Monte 
Sacro (ossia lontano dal 
centro storico), escono dal 
lavoro non prima delle 17. 
Come fa ad essere a Palaz¬ 
zo Braschl ad un’ora de¬ 
cente per poter visitare 
tranquillamente l’esposizio¬ 


ne? Oppure è proprio vero 
che sono ancora in moltis¬ 
simi a pensare che ad un 
lavoratore queste cose non 
interessano ? 

Fraterni saluti. 

Adriana Antonioli 
Sez. Cassia - Roma 

Alla Banca 
d’Italia non 
ci sono i soldi 
per le pensioni 

Cara Unità. 

sono un’anziana inse¬ 
gnante in pensione. Ieri 
mattina sono andata alla 
Banca d’Italia a prendere 
la pensione. Ma putjroppo 
invece dei soldi io e tutti 
i pensionati come me che 
stavamo aspettando nella 
sede della banca abbiamo 
avuto la dolorosa sorpresa 
di vedere esposto allo spor¬ 
tello un cartello con la 
scritta: «Non ci sono sol¬ 
di ». Ci hanno spiegato che 
l’Ufficio del Tesoro non a* 
veva mandato il contante 
occorrente. 

Vorrei denunciare le dif¬ 
ficoltà e le sofferenze, che 
questo ritardo porta a noi 
pensionati. Già dobbiamo 
affrontare un viaggio, spes¬ 
so lungo, dal quartieri dove 
abitiamo alla Banca d’Ita¬ 
lia. e poi ci troviamo di 
fronte a questo inammissi¬ 
bile contrattempo. Né sap¬ 
piamo quando questi soldi 
arriveranno. Saremo co¬ 
stretti a ritornare ogni gior¬ 
no, mentre le difficoltà eco¬ 


ni e ridare la parola alla gen¬ 
te. Ma, e su questo i comu¬ 
nisti puntano la loro denun¬ 
cia, a sostegno dei de locali 
sono arrivati Darida (l’ex sot¬ 
tosegretario agli affari inter¬ 
ni) e la prefettura. Obiettivo: 
non mollare comunque la pre¬ 
sa. a qualsiasi costo. Senza 
nessun riguardo per gli inte¬ 
ressi reali di Carpinete: ave¬ 
re un’amministrazione corret¬ 
ta, efficiente e in grado so¬ 
prattuto di amministrare dav¬ 
vero. 

Il commissario prefettizio 
cosi non è mai arrivato, in 
paese non l’ha visto nessuno. 
Con ogni sorta di manovra, i 
democristiani — dal sottose¬ 
gretario al ' prefetto — non 
hanno sciolto il consiglio co¬ 
munale. Ora dovranno farlo. 
Ma per battere le loro mano¬ 
vre e volontà egemoniche è 
stata necessaria una presa di 
posizione comune e responsa¬ 
bile dei due partiti della si¬ 
nistra. I nove comunisti e il 
socialista si sono dimessi per¬ 
chè anche a Carpinete a pri¬ 
mavera si voti per il rinnovo 
del consiglio. Arriverà cosi 
davanti al giudizio degli elet¬ 
tori il singolare (e gravissi¬ 
mo) modo come la DC intende 
il funzionamento degli «iti 
locali, ignorando i problemi 
reali della gente. 


nomiche si fanno sempre 
più gravi, e molti dì noi 
pensionati sono spesso ma¬ 
lati. 

Marianna Salvetti 

Una sede 
postale chiusa 
per rapina 
da un anno 

Caro Direttore, 
nella cronaca regionale 
del Lazio dell’Unità 11-1-80, 
si legge una nota del Mini¬ 
stero delle Poste circa la 
situazione migliorata della 
sicurezza degli uffici po¬ 
stali di Roma, in relazione 
alle numerose rapine subi¬ 
te, alle conseguenti misure 
prese e quindi alla dimi¬ 
nuzione nel 1979 del 20^ 
circa delle rapine stesse. * 
Io non so se effettivamen¬ 
te ci sono cinquecento uf¬ 
fici protetti da vetri blin¬ 
dati e da sistemi di allarme 
elettronico. Un fatto reale, 
invece, da sottoporre al Mi¬ 
nistero, è quello dell'ufficio 
postale di via Badoero 42, 
nel popoloso quartiere del¬ 
la Garbatella-Ostiense (101 
mila abitanti). 

Questo ufficio è stato ra¬ 
pinato più di un anno fa e 
chiuso di conseguenza da 
allora. Se ne è iniziata la 
ristrutturazione circa 6 me¬ 
si fa ed è ancora chiuso, 
quando, allo stato attuale, 
basterebbe una settimana 
di lavoro per completarne 
la sistemazione. 

Nel quartiere cl sono In 
tutto 5 uffici postali locali. 
Gran parte degli abitanti 
della zona deU'ufficio an¬ 
cora chiuso utilizza quello 
«più vicino» e aperto di 
via Usodimare, il quale è 
così costantemente sovraf¬ 
follato di utenti. 

Domenico Banchieri 


Programmazione territoriale e prevenzione 

A Pomezia un convegno 
sulla riforma sanitaria 

«Programmazione territoriale e prevenzione nella riforma 
sanitaria ». Questo è il tema di un convegno organizzato dal 
« Cert » (l’organizzazione che promuove il confronto fra le 
organizzazioni del lavoratori, gli enti locali e le forze politiche), 
per venerdì prossimo. 

L’incontro si svolgerà a Pomezia (l’appuntamento è alle 9 
all’hotel Selene). Anche la scelta di dove svolgere i lavori 
I del convegno non è casuale: Pomezia. la zona industriale della 
capitale, è nata, si è ampliata senza alcun criterio ispiratore. 
Senza programmazione, insomma. I risultati sono sotto gli 
occhi di tutti: caos edilizio, crisi di molte fabbriche e soprat¬ 
tutto insicurezza per le condizioni ambientali, dentro gli 
stabilimenti e fuori- 

Ma vediamo come si articolerà il convegno. Nella mat¬ 
tinata si inizierà con una tavola rotonda su « la prevenzione 
nella riforma sanitaria ». Parteciperanno l’onorevole Sergio 
Scarpa, della sezione ambiente e sanità della direzione del 
Pei, Paolo Cabras. responsabile dell’ufficio programmi sociali 
della De, Angelo Tiraboschi, responsabile della sezione sanità 
della direzione socialista, Giovanni Ranalli, assessore alla 
sanità, Sergio Colombo, della segreteria nazionale della Cisl- 
Fulc, Luigi Abete, in rappresentanza degli industriali, Gian¬ 
franco Imperatori, segretario generale della Federlazio. Il 
dibattito sarà introdotto da Demetrio Nava, direttore del Cart. 

Nel pomeriggio il convegno riprenderà con la relazione sul 
tema « potere politico, tutela dell'ambiente e occupazione 
operaia », del pretore Gianfranco Amendola. All’incontro par¬ 
teciperanno sindaci, assessori • numerosi consigli di fabbrica. 


Roma utile 


NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto Intervento 
212.12L Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
8780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450623, San 
Giovanni 7578241, San Fi- 
llppo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492356, 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia mo¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
modica o s tetr ic a: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
date ACI: 116. Tempo o 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; EaquHino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
taverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parlo- 
!i: via Bertolonl 5; Pietra- 
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvlo: piazza P Mil- 
vlo 18; Prati, Trionfale, Pri- 
mavalte: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrerò: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio, Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnlno 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieete: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscoiano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre Informazioni sul¬ 
le farmacie chiamare 1 nu¬ 
meri 1921 • 1922 • 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: • Centralino 
4951251/4950351; interni 333 • 
321 • 332 • 351. 

ORARIO DEI MUSEI - 
•allerte Colonne, via della 


Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Galloria Do- 
ria Pamphili, Collegio Ro¬ 
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre; 9-13 (tutti 
gli altri mesi). 

Galleria Nazionaie e Palaz¬ 
zo Barberini, via IV Fonta¬ 
ne 13, orario: feriali 9-14, fe¬ 
stivi 9-13. Chiusa il lunedi. 
Galleria Razionala cTArta 
Moderna, Viale Belle Arti 
131; orano: martedì, mer¬ 
coledì, giovedì e venerdì 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9-13,30; lunedì chiu¬ 
so. Nella mattina la Galle¬ 
ria è disponibile per la vi¬ 
sita delle scuole; la biblio¬ 
teca è aperta tutti 1 giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma i 
riservata agli studiosi che 
abbiano un'apposito per¬ 
messo. Musso • Galleria 
Borghese. Vìa Pinciana: fe¬ 
riali 9-14 domeniche (alter¬ 
ne) 9-13: chiuso il lunedi. 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu¬ 
lia. 9; feriali 9-14; festivi 
9-13, chiuso U lunedi. Mu¬ 
seo Nazionale d'Arte Orien¬ 
tale, via Merulana, 248 (Pa¬ 
lazzo Brancaccio) ; feriali 
9-14, festivi 9-13, chiuso il 
lunedi. Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam¬ 
pidoglio; orario: 9-14^ 17-20 
martedì e giovedì, 20,30-23 
sabato, 9-13 domenica, lu¬ 
nedi chiusi. Museo Nazio¬ 
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora¬ 
rio: feriali 9-14, domenica 
9-13, lunedi chiuso. Museo 
de! Folklore, piazza S. Egi¬ 
dio 1/b; orario: 9-13,30, 17- 
20 martedì e giovedì, lunedi 
chiuso. Museo degli stru¬ 
menti musicali, piazza San¬ 
ta Croce in Gerusalemme 
9/a; orario: feriali 9-14. fe¬ 
stivi 9-13, lunedi chiuso. 



Dì dove in quando 


Concerto di Giulini-Milstein 

Sull’onda del divismo 
bacchetta ed archetto 
si allentano in Brahms 


Un anziano direttore d’orchestra può anche star seduto 
sul podio, e condurre avanti un’esecuzione con minimi 
gesti e con l’intensità degli sguardi. 

Un glorioso violinista, cui la sorte faccia sentire sulle 
mani il peso del tempo, non può comportarsi allo stesso 
modo: non può né sedersi, né alludere a esecuzioni una 
volta gagliardissime. 

Le considerazioni sopra accennate vengono dal con¬ 
certo dell'altro giorno all’Auditorio, diretto da Carlo 
Maria Glutini che accompagnava Nathan Mllsteln (più 
vicino agli ottanta che ai settanta) nell'Op. 77, per violino 
e orchestra, di Brahms. 

Mllsteln è un campione del vlolinismo Internazionale, 
ed è tornato all’Auditorio ancora sull’onda del divismo. 
Ma il suono ora è povero, 11 braccio destro è debole, le 
sonorità sono « sporche ». 

Pensiamo a un glorioso, attempato, gladiatore che 
scenda ancora In campo per affrontare i colossi, come 
al tempo deila giovinezza che fu. 

Si dice — e vorrebbe essere una giustificazione — che 
i più giovani non hanno sentito Mllsteln. Benìssimo, ma 
si consenta aU’iUustre solista di farsi sentire suonando, 
con libertà, quel che più gli sembri al momento conge¬ 
niale e possibile. Un anziano violinista non può stare nella 
« gabbia » dell’orchestra, ma può spaziare nelle musiche 
che gli va di suonare ex abrupto. E ciò diciamo, pensando 
alla differenza di risultati tra il Concerto di Brahms e 
il bellissimo bis. Ritorni ancora Milsteìn, ma suoni quel 
che gli pare: sarà pur sempre, per i giovani che ncn 
l’hanno sentito, una esemplare lezione, 

Carlo Maria Giuiini ha tentato, poi, di rifarsi con la 
« Prima » di Brahms, ma qualcosa che era partita male 
sin dall’inizio ha un po’ offuscato la pienezza dell’esecu¬ 
zione. Per quanto l’orchestra fosse in ogni settore calata 
in uno stato di grazia, c’era nell’aria un non so che di 
convenzionale e di retorico, che la musica di Brahms non 
dovrebbe più sopportare. 

Domani, preceduta dalla « Seconda » di Beethoven, la 
prima Sinfonia di Brahms sarà replicata in un concerto 
straordinario. 

e. v. 



Il maestro Carlo Maria Glutini 


L’opera si addice alla Obratzova 


Chi ha potuto ascoltare, 
due anni fa, 11 Don Carlo 
di Abbado-Ronconi alla 
Scala. ricorderà Elena 
Obraztsova quale strepitosa 
Eboll, dalla voce ricca ed 
espressiva, capace di un no¬ 
tevole volume e con un re¬ 
gistro grave, pieno « co¬ 
lorito. 

La cantante si è esibita 
nella sala di Via dei Greci, 
per la stagione cameristica 
dell’Accademia di Santa Co- 


Tutto cominciò una de¬ 
cina di anni fa, quando 
Jean Louis, Louis e Ri¬ 
chard, con altri compagni 
di scuola, cominciarono a 
suonare insieme il rock, in 
Francia. Poi con rincontro 
con Corinne, si formò un ve¬ 
ro e proprio gruppo, e il loro 
primo 45 girl, vendutissimo, 
ha ottenuto in Francia II 
disco d’oro per le vendite. 
Sono i « Telephone » che 
suoneranno domani al tea¬ 
tro «Tenda a 8trisce» sul¬ 
la Cristoforo Colombo. I 
« Telephone », puntano a- 
desso a farsi conoscere In 
Europa, perché — dicono — 
la band vuole portare il 
proprio discorso d’avan¬ 
guardia a tutti i giovani, 
perché il rock’n’roll è un 
fenomeno Intemazionale e 
intemazionali sono i discor¬ 
si che portiamo avanti». 

Ma seguiamo più da vi¬ 
cino la nascita di questo 
gruppo, che si rifà al «new 
wave ». 

I «Telephone», cosi co¬ 
me sono oggi, esistono da 
non più di tre anni, con 
Jean Louis Aubert alla chi¬ 
tarra, che scrive I testi e 
anche la musica di alcuni 
brani. Louis Bertignac che 


cilia. Il passaggio dal pal¬ 
coscenico alla sala di con¬ 
certo. e dal repertorio ope¬ 
ristico a un programma che 
comprendeva il ciclo schu- 
manniano. Frauenliebe und- 
leben (Vita e amore di don¬ 
na). alcune liriche di Gra- 
nados e le Sette canzoni po¬ 
polari spagnole dì De Fal¬ 
la. le ha posto problemi che 
ha saputo a volte risolve¬ 
re in modo soddisfacente, 
arginando il volume tor¬ 


renziale della sua voce fino 
a racchiuderla nell’ambìto 
di una sonorità, appunto ca¬ 
meristica, scavando a fon¬ 
do nel testo poetico per 
trame stimolo ad un’inter¬ 
pretazione intensa e colo¬ 
rita. 

Le delicate liriche di Cha- 
misso, che narrano i mo¬ 
menti felici e quelli tristi 
di una storia d’amore, vista 
« dalla parte di lei », hanno 
però Ispirato la cantante 
meno delle Canzoni di Fal¬ 


la. o delle più sanguigne 
poesie di Periquet. musica¬ 
te da Granados, in cui la 
Obraztsov" ha raggiunto 
momenti davvero buoni. 

« Duettava » con lei. con 
la misura e l’intelligenza di 
sempre, il maestro Giorgio 
Favaretto. Un pubblico en¬ 
tusiasta ha chiesto i bis, 
e sono state inevitabili al¬ 
cune romanze d’opera. 


c. cr. 


Il gruppo domani al « Tenda a sfrisce » 

II rock parla francese 
se lo suonano i Thelephone 


suona la chitarra e che 
scrive la musica degli altri 
pezzi. Richard Kolinka che 
suona la batteria e Corinne 
Marienneau al basso. 

Tutti i componenti del 
gruppo francese comincia¬ 
rono a suonare, ai tempi 
del liceo, con alle spalle an¬ 
ni ed anni di ammirazione 
per gli Who, e per gli Sto- 
nes. e di interesse per tut¬ 
te le correnti del rock eu¬ 
ropeo. 

Il primo nucleo nacque 
quando i tre ragazzi si in¬ 
contrarono e cominciarono 
a suonare per un certo perio¬ 
do da soli. Senza Corinne, 
che, allora diciottenne en- 
trò a far parte della band 
continuando ad approfon¬ 
dire 1 suoi studi musicali. 
Louis aveva già suonato 
con Jacques Hegelin. il pri¬ 
mo cantante di rock fran¬ 


cese;' lo abbandonò, però, 
presto, perché «suonare con 
Hegelin non era suonare in 
una band, ma solo accom¬ 
pagnare un cantante soli¬ 
sta » 

Solo per caso capitò ai 
«Thelephone» di fare un 
concerto, in sostituzione di 
un altro gruppo che non si 
era presentato a un festi¬ 
val. Ma questo primo con¬ 
certo, che i quattro prepa¬ 
rarono chiudendosi per die¬ 
ci giorni a suonare in uno 
scantinato ebbe grande suc¬ 
cesso. 

La fatica fu premiata, 
perché la band trovò un 
manager, e potè finalmen¬ 
te incidere il primo disco. 
Fu registrato In Gran Bre¬ 
tagna. e prodotto da Mike 
Thome. lo stesso dei «Sex 
Pistols». e presentato in un 
concerto al Pavillon di Pa¬ 


rigi. 

I « Telephone » decisero 
di farsi conoscere in Inghil¬ 
terra, per cercare di fare 
capire a tutti che — come 
loro sostengono — il rock 
francese non è solo un feno¬ 
meno locale, ma valido In 
tutto il mondo. 

Nacque però un problema 
di lingue. I discografici in¬ 
glesi pretendevano che il di¬ 
sco fosse inciso nel loro i- 
dioma. la band si rifiutò e 
cosi non se ne fece nulla. 
I «Telephone» si rifiuta¬ 
rono di realizzare la versio¬ 
ne inglese dell’LP perché 
trovarono difficoltà a rende¬ 
re le espressioni tipicamen¬ 
te francesi in una lingua 
diversa. Tornarono quin¬ 
di a suonare nelle sale fran¬ 
cesi. rimandando a un mo¬ 
mento migliore il loro lan¬ 
cio all’estero. 



U preposte del PCI di Villa Gordiani 

Chi l’ha detto 
che l’«Araldo» 
è solo un cinema? 


Il nostra articolo di denun¬ 
cia è dei primi di gennaio. 
Da allora, Fuso del cinema 
Araldo — una struttura con 
grandi spazi, ormai in sta¬ 
to di abbandono — è un 
problema aperto. Un dibat¬ 
tito sut fatti. 

SuW argomento et hanno 
scritto i compagni della se¬ 
zione Villa Gordiani. Seco 
le loro proposte, i suggeri¬ 
menti per restituire il cine¬ 
ma Araldo al quartiere, al¬ 
le attività culturali e ricrea¬ 
tive, particolartnente ai gio¬ 
vani. Pubblichiamo questo 
contributo perchè il confron¬ 
to, la discussione vada avan¬ 
ti fra i cittadini, le associa¬ 
zioni democratiche, i partiti 
e i comitati di quartiere. E 
con gli assessorati compe¬ 
tenti 

Salutiamo con piacere 
rapitisi, sulle colonne di 
questo giornale, di un di¬ 
battito sull‘utilizzo del ci¬ 
nema Araldo. Riteniamo sla 
uno scandalo, un'offesa alla 
città, che una struttura cari 
grande • ben attrezzata (e 
non sia «vecchio cinema» 
come dice il titolo dell’ar¬ 
ticolo comparso sabato 5 
gennaio) sia lasciato in di¬ 
suso. 

Non è pensabile che. con 
t sempre più crescenti feno¬ 
meni di disgregazione ne] 
tessuto sociale, con i seri 
problemi aperti da una cri¬ 
si di valori esistente soprat¬ 


tutto fra le giovani genera¬ 
zioni, con una battaglia cosi 
forte per affermare un'idea 
diversa della città fondata 
sul decentramento e la par¬ 
tecipazione. uno strumento 
così importante per l’aggre¬ 
gazione e la crescita cultu¬ 
rale quale può essere una 
sala cinematografica, venga 
abbandonata a se stessa. 

E* vero che un tentativo 
per un uso diverso messo in 
piedi dagli stessi lavoratori 
del cinema, è stato fatto 
ed è fallito. 

8enz'altro per «le Ingiuste 
leggi di un mercato che ta¬ 
glia te sale periferiche con¬ 
centrando 1 filma nelle sale 
a 3500 lire», come dice Pi¬ 
sani nel suo intervento. Sen¬ 
z’altro per una crisi più ge¬ 
nerale del cinema che ha 
ormai allontanato parecchi 
spettatori dalle sale 

Ma noi riteniamo, e ce 
ne facciamo pubblica auto¬ 
critica, che un grosso ele¬ 
mento fu la debole forza 
che quell’esperienza ebbe 

Non c’è stato il tempo di 
recuperare quel pubblico di¬ 
seducato dai films di violen¬ 
za e pomografici della pre¬ 
cedente gestione Non si è 
riusciti a far tornare al ci¬ 
nema le famiglie i giovani, 
i cittadini del quartiere Si 
è lasciata troppo isolata 
quell’esperienza ed è stato 
più facile così u suo accer¬ 
chiamento. 


Qualche errore anche nel¬ 
la programmazione : è man¬ 
cata continuità fra i grossi 
spettacoli (che richiamava¬ 
no un pubblico da tutta 
Roma) e la programmazione 
cinematografica del resto 
della settimana riservata al 
quartiere 

Da allora però sono cam¬ 
biate molte cose Innanzi¬ 
tutto le forze in campo. 

Esiste nel territorio una 
cooperativa che gestisce la 
Biblioteca-Centro Culturale 
che pone nel suo program¬ 
ma la questione dell’utiliz- 
zazlone dell’Araldo; lo stesso 
dicasi per il comitato di 
quartiere Esiste una dispo¬ 
nibilità completa da parte 
nostra ed un interesse no¬ 
tevole della polisportiva po¬ 
polare 

Esiste la scuola di musica 
di Villa Gordiani (e non 
d'Alessandrino come è erro¬ 
neamente apparso nel già 
citato articolo del 5 gen¬ 
naio) In grande espansione 
che vedrebbe molto bene un 
uso diverso dell’Araldo. Esi¬ 
ste l’ARCI, esiste il Comu¬ 
ne con le sue Iniziative 

Infine esiste in noi il pa¬ 
trimonio di un'esperienza di 
gestione che è sì fallita, ma 
che ha lasciato un segno. Noi 
crediamo che dall’unione di 
queste forze e di queste 
esperienze può uscire fuori 
un progetto valide che rie¬ 


sca a coinvolgere tutto 11 
quartiere e ridare dignità 
all’Araldo. 

Il problema più grosso ri¬ 
marrebbe quello dei costì di 
gestione Gradiremmo in 
questo senso sapere il pa¬ 
rere dell’assessorato compe¬ 
tente Se fosse possibile uti¬ 
lizzarlo come struttura de 
centrata ad esempio del 
«beaubourg» progettato da 
NIcolinI in questa zona, op¬ 
pure collegandolo alle scuole 
come sede di mostre per¬ 
manenti. Quale contributo 
possono dare gli Enti pub¬ 
blici che sappiamo hanno 
previsto nei loro regolamen¬ 
ti Iniziative decentrate? 

Insomma. visto che non lo 
fa 11 padrone del cinema, 
raccogliendo l’invito dell’ar¬ 
ticolo del 5 gennaio, bandia¬ 
mo noi il concorso «un’idea 
per l’Araldo». 

Qualcuno ci ha detto; 
«per evitare la concorrenza 
televisiva l’importante è dar¬ 
gli un aspetto diverso da 
quello di solo cinema. Biso¬ 
gnerebbe fare musica, tea¬ 
tro. balletto, ecc., e poi in¬ 
stallare, neiramplissìmo a- 
trio, una birreria dove i gio¬ 
vani possano ritrovarsi ». 
Siamo d’accordo. 

Tutto è possibile, l'impor¬ 
tante è mobilitare tutte le 
forze disponibili. La nostra 
è già completamente e di¬ 
sposizione di questa batta¬ 
glia. 
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Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Piatta B. Gigli, B • tele¬ 
fono 463.641) 

Giovedì 24 gennaio alle 20,30 (fuori abbona¬ 
mento ree. 29), rappresentazione di « Giacile », 
balletto in due atti di Theophile Gautier e Vernoy 
de Saint-Georges, musica di A. Adam. Maestro con¬ 
certatore e direttore Alberto Ventura. Coreografia 
di Jean Coralli e Jules Perrot, versione di L. La- 
vrovsky dallo revisione di Marius Petipa realittala 
da Guido Lauri. Scene di C. Parravicini, costumi di 
M. Giorsi. Interpreti principali: Natòlia Bessmertnova, 
Aleksandr Bogatiriov, Margherita Parrilla, I Solisti 
e il Corpo di Bollo de! Teatro dell'Opera. 

ATTIVITÀ’ DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L’OPERA 

Alle 11, nel quadro delle attività decentrate del 
Teatro dell'Opera, olla XI Circoscrizione •—- 5cuoIa 
M.S. Montezemolo — Via A. Bonaiuto a Concerto 
del Duo Giuliani ». Musiche di F. Geminiani. F. Mo¬ 
lino, F. Giuliani e J. Ibert. Flauto: Gaetano Schia- 
vone; chitarra: Mario Saccares. Ingresso libero. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Va Flaminia, 118 
tei. 3501752) 

Domani all 21 

Al Teatro Olimpico concerto del « Trio di Mo¬ 
sca ». In programma: Mozart. Brahms e Ciakovsky. 
Biglietti in vendita alla Filarmonica. 

TEATRO TENDA PIANETA MD (Via¬ 
le!. 3994S3) 


A.I.C.S. - AL 

le Tiziano 
Ore 21,15 

« Festa di Piedlgrotta » di Raffaele Viviani. E,a- 
borazione e regia di Roberto De Simone. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conci'ìaziona - tei. 65410-14) 

Domani alle ore 21 

Concerto straordinario diretto da. Carlo Merla 
Giulini per la stagione sinfonica dell'Accademia 
di Santa Cecilia. In programma: Beethoven. Brahms. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Mario Romagnoli, 1 1 • tei. 346607) 

Ore 21 

Due Pini - Va Riccardo Zando- 
di danza indù socra e classica con 
di Nuova Delhi. Biglietti all’in- 




iema e teatri 


Roma presenta: 
York c Lamento 
informozioni dal- 


anq. Via 


CONCERTI 


Auditorium dei 
nai, 2 - recital 
«umori Ras ka 
grasso. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 

(Via Fracassini, 46 - tei. 3610051) 

Ore 21 

Presso l’Auditorium S. Leone Magno - Via Bol¬ 
zano 38, tei. S53216 - Giorgio Sacchetti (piani¬ 
sta). Mus'che di Ferruccio Busoni. Prenotazioni 
teieioniche all'Istituzione. Vendila al botteghino 
un'ora prima de! concerto. 


Prosa e rivista 


(Via Marziale, 35 - tei. 3598636) 


mosca nel 

Gartgaros- 


tel. 


ANFITRIONE 

Ore 21.30 

La Coop. La Plautina presenta: » La 
caffè », commedia brillante di Angolo 
sa. Regia dell'autore. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli. 75 - teletono 
6791439-6798269) 

Ore 21,30 

Oreste Lionello - ' Bombolo - Sergio Leonardi - 
Z zi Rlen con Rosanna Kuffini in: a Oh gay » di 
Castellaci e Pingitore. Regia degli autori. 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 tei 735255) 
Ore 21 

Luigi Proietti in: a II bugiardo » di Carlo Goldoni. 
Regia dì Ugo Gregoretti. Presentato dal Teatro 
Stabile di Genova. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5 
Ore 20.30 

<c Casa di bambola » di H. Ibsen 
Zuloeta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 

Ore 21.15 

La Como. Stabile con A. T:eri, G. Lojodice 
« La maschera e il volto » di Chiarelli. Regia 
Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Ve For i, 43 - tei. 862948) 

Ore 21.30 

La Foni! Cetra presenta: « I cavernicoli » d. N co 
Marmo. Leandro Parlavecthio> - Gigi Nobile,. Pio 
Pollicino. 

DEI SATIRI (Via d: Grottapirrta, 

6561311) 

Ore 21,15 

« Un gorilla per la vedova » 

Regia di Sergio Bargone. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 
Domani alle ore 17 (turno G/2) 

La Compagnie di Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo - Romolo Valli presenta: 
» Prima dei silenzio », novità assoluta di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi. Regia di Giorgio De Lulio 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 tei. 465095) 
Alle ore 17.30 (fam. - turno F/D2) 

La Compagnia de: P;ccoto Eliseo diretta d? Giu¬ 
seppe Patroni Griffi presenta: « Sentì ehi parla... » 
novità assoluta di Carlo Verdone. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - tei. 6794585) 
Ore 21 

Valerla Monconi in: « L’hai mai vista in scena? » 
di Diego Fabbri. Regia di Franco Enriquez. 
ETi-PARIOLI (Via G. Sorsi. 20 - tei. 803S23) 
Ore 21 (fam.) 

Nando Muazzo presenta: « Vizietto » (La cage 
eux folles) di Jean Poiret. Traduzione di Massi¬ 
mo Franciosa. Regia di Luciano Salce 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/e - tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 21 (fam.) 

Mario Chiocchio presenta: « Il diavolo Peter» di 
Salvato Cappelli. Regia di Lamberto Puggelli. 
GIULIO CESARE (Viale G. Cesare, 229 - telefo¬ 
no 353360-3595007) 

Ore 21.15 (fam.) 

Mario Scaccia e Lia Zoppelii in: « Il galantuomo 
per transazione » di Giraud. 


736255) 
Reg:a di lulio 
4758598) 


in¬ 

di 


19--tei. 6565352- 


di Alfonso Ciuti. 


tel. 462114) 


3604705) 

6547137) 
Regia di 
6547137) 
Regia di 


MONGIOVINO (Vìa Genocchi, ang Via C. Colombo 
tei. 5139405) 

Domani alle ore 17 
La Compagnia Teatro d’Arte di 
a Recita per Garcia Lorca a New 
per Ignazio ». Prenotazioni ed 
le ore 16. 

PORTA PORTESE (Via Nicolò Bottoni, 

Ettore Rolli - tei. 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso - laboratorio prepa¬ 
razione professionale a! Teatro. Pomeriggio-sera 
martedì, giovedì e sabato. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 ■ tei. 6542770) 

Ore 20,45 

Anita Durante. Leila Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
tano: « La pignatta anniscosta » di E. Liberti da 
T.M. Plauto. 

SISTINA (Vlo Sistina, 129 • tei. 4756841). 

Ore 21 

Garinoi e Giovannini presentano: a Accendiamo 
la lampada », commedia musicale di Pietro Garinei 
e laja Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Barbieri, 21 - tei. 6544601-2-3) , 

Ore 17 

Il Piccolo Teatro di Milano presenta: « Arlec¬ 
chino servitore di due padroni » di C. Goldoni. 
Regia di Giorgio Strehler, 

TEATRO DI ROMA - LIMONAIA DI VILLA TOR. 
LONIA (Via L. Spallanzani - tei. 879401) 
Domani alle ore 21 (Prima) 

Il Club Teatro presenta: « Branco » teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Caporossi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 52 
tei. 5817472) 

Sala A - Ore 21,30 

Lo Coop. La Bilancia presenta- * Le bambole di 
Pekino o.vero che line ha latto il reverendo 

Jones? ». Regia di A Riva 
Sala B - Ore 21,30 

Il Teatro Lavoro presenta: « Molto lieto... Fortu¬ 
nato De Felice » di Valentino Orfeo 
Sala C - Ore 21,30 

Il Teatro autonomo di Roma presenta: « lo, Ma¬ 
rilyn Monroe » di e con Alido Giard na Rag e 
di Silvio Benedetto 

ABACO (Lugt. dei Meilini, 33/a tei 
Alle ore 15 e alle 16.30 
« Studi su Elcctra » di Mario Ricci 
ALBERICO (Via Alberico II. 29 - tei. 

Ore 21,15 

« Il Presidente » di Merio P-osperi, 

Renato Mambor. 

ALBERGHINO (Vie Alberico II. 29 - tei. 

Ore 21,30 

« I Remotti Sposi » di Remo Remotti 
Renato Mambor. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tei. 5421933) 

Ore 21,30 

La Compagnia Teatro Spettacolo presenta: « 1 love 
you Bukowiky » con I. Anzivino, I. Giorden. 
Regia di Lorenzo Piani. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 • tele¬ 
fono 5895540) 

Ore 21,30 (Prima) 

» Per una vedova in più » di Guido Finn. Regia 
di Emanuele Burzachedi. 

IL SALOTTINO (Vie Capo d’Africa, 32 
733601) 

Ore 21 
x II minuto 
Stame e A 
Altadonna. 

LA COMUNITÀ’ 
te!. 5S17413) 

Ore 21 

La Comunità Teatrale Italiane presenta II 
di Mino Belle: in: « Bionda fragola ». (Il 
bra.o ultima replica). 

LA MADDALENA (Via delie Stelletta. 18 
fono 6564192) 

Ore 21.30 (Prima) 

» Blu, blu » di .con Daniela Alfomonte, 

Ga linari, Paola Pozzuoli. Laura Sassi. 

LA PIRAMIDE (Vie G. Benzonì, 49-51 - tei. 576162) 
Ore 21 

Il T.R.T. presenta lo spettacolo de: Gruppo Ouro- 
boros: » Winnic, dello sguardo » g'orni felici di 
Samuel Beckett. Scrittura scenica di Pier'alli. 
PALAZZO CORSINI - VILLA PAMPHILI 

Assessorato alla Cultura - XVI Circoscrizione 
Dalle 16 alle 18 tutti i giorni prove aperte delio 
spettacolo: x Sturar ..und drang ». ..Regio di Ramon 
Pareja. 

TEATRO LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1) 
Ore 21 

Il gruppo Policromia presenta: x Woody parade » 
tratto da » Citarsi addosso » di W. Alien. Reg ; e 
del collettivo. 

TEATRO TENDA (Viale Tiziano) 

Ore 21 

L’AICS e l'ETC presentano: x Festa di Piedigrotta » 
di Raffaele Viviani. Elaborazione e regia di Ro¬ 
berto De 5imone. Prenotazioni a' botteghino del 
teatro, tei. 399483. 

MI5FIT5 (Via del Mattonato. 29) 

Ore 21,30 

« Crisco », spettacolo teatrale di Giuseppe Bovo. 
Regia di Voguette. 

PICCOLO DJ ROMA (Via della Scaia. 67 * tele¬ 
fono 5895172) 

Riposo 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


- telefono 


della 

Rosa 


verità », novità di 
D'Antona. Regia di 


Raffaele 

Filippo 


(Vie G Zanazzo 1. Piazza Sonn no 


T estro 
3 feb- 

- tele- 


Enr.co 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - tei. 5896574) 
Ore 21,15 

Il Laboratorio di Teatro "Vritti Opera” presen¬ 
ta: x II giorno e la notte di Ludwid W. ». 

COOPERATIVA CENTRALE (Via dei Coronari. 45 
tei. 353589) 

Alle ore 21,15 

Presso i! Teatro la Fede (vìa Sabotino): x La 
gallinella acquatica », regìa di Stanislao Witkiew.cz. 
Ingresso L. 3.000. 


« Arlecchino servitore di due padro¬ 
ni » (Argentina) 

« Il galantuomo per transazione » 
(Giulio Cesare) 
u li bugiardo » (Brancaccio) 

«Festa di Piedlgrotta » (TeatroTen- 
dia Pianeta MD) 


CINEMA 


«Jesus Christ Superstar » (Alfieri) 
«Il flauto magico» (Archimede) 

«Il deserto dei tartari» (Ausonia) 
« Sindrome cinese » (Balduina, Gar¬ 
den) 

« Alambristat » (Blue Moon) 

« Don Giovanni ■ (Capranica) 

«Il matrimonio di Maria Braun » 
(Capranichetta) 

«Chi si ferma è perduto» (Due Al¬ 
lori) 




• « Una strana coppia di suoceri » 
(Eden, Esperia) 

• « i guerrieri della notte » (Giar¬ 
dino) 

• «All American Boys» (Holìday) 

• « Apocalypse now » (Metropolitan, 
Supercinema) 

0 « Lenny » (Palazzo) 

• « Il boxeur e la ballerina » (Qulri- 
netta) 

• « Il fiore delle mille e una notte» 
(Ulisse) 

• « La merlettaia » (Augustus) 

• « Un tranquillo week-end di paura » 
(Boito) 

• « Donne in amore » (Cassio) 

0 «Easy Rider» (Farnese) 

0 « Arancia meccanica » (Harlem) 

0 «Magic» (Novocine) 

0 «Norma Rae » (Rubino) 

0 «Rassegna del cinema tedesco» 
(Filmstudio 1 e 2) 

0 « Zèro de conduite » (Sadoul) 

0 « li corridoio della paura » 
tecnico) 


(Poli- 


CONVENTO OCCUPATO 
Ore 21.40 

La Compagnia La Recita presenta: « Carciotloià ». 
Regia di Franco Di Matteo. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Lc- 
b cana. 32 te! 28721 16) 

Ore 21,30 

La Compagnie degli Avancomici presenta: « Ma- 
skharas » da L. Andrete!!. Regia di Marcello Lau- 
rentis. 


Cabaret 


te 6544783) 
Peo'a Feny e 

32/a Tele- 


BATACLAN MUSIC-HALL (Via Trionfale. 130/a 
tei. 310749 Piazzale Clodio) 

Alle ore 21.30 e alle 02 

Baldoria el Baraelan. Angle Baboi e Aldo Rat,). 
Al piano: M.o Willy Brezza Club privato Prez¬ 
zi L 800 

IL PUFF (Via G Zanozzo 4 tei 5810721-5800939) 
Alle 22.30 

Landò Fiorini in:’ « Taya, taya Mastro Titta! » di 
Mario Amendola Regia di Mario Amendola 
LA CAMPANELLA fVia Panico. 13 
Alle 21,30 Roma Cabaret, con 
Claudio Talocci. Al piano Gilberto 
LA CHAN50N (Largo Brancaccio n 
tono 737277) 

Alle 21.30 

Moria Grazia Buccelia e Leo Gul otta 
tropolitana ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario Oe 
Fiori. 97 tei. 67S4833) 

Alle 22,30 e 0,30 

Superspettacoio musicale: « Notte calda ». Apertura 
locale ore 20.30 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 
Alle ore 22 e alle 02 
, Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e fa sua 
cnitar'a A pianoforte Maurizio Mareilii. 

TEATRO PALAZZO (Pazza dei Sanniti. 9 - tele¬ 
fono 495631) - • - • 

Oje 21,15 . - ‘ " ’ 

BrìO~ Masina ini « Senzai. trucco, tutta in nero», 
. ima nuòva formula dì teatro-cabaret. -- 


in- 


Me 


tei 5894667) 


Jazz e folk 


BAS1N STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 tele¬ 
fono 483718-483586) 

Ore 21.30 

Carlo Loffredo presente il Marcello Roso Group 
con Sandro Serra et barìtono e il piano di Donald 
Hirst. 

FOLK STUDIO (Vìa G. Sacchi. 3 - tei. 589237) 

Ore 21.30 

Folk studio giovani programma di folk happening 
con la partecipazione di numerosi ospiti. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Vie Fonte dell’Olio. 
5 tei 589592S) 

- Or* 22 . - - — 

Folklore sudamericano: Dakar folclorista oaru- 
viano: Carlos Riva folclorista uruguayano; Roma¬ 
no chitarrista intemezionale. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani, 20) 

I martedì di musica improwistata alle - 21,30 
Sandro Satta, Antonello Salis, Mario Pafiano. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FONCLEA (Va Cre¬ 
scenzio. 82/a - te:. 353066) 

Ore 21 

Concerto di Old Time e Bluegrass Music con i 
Kentucky Fried Chicken Boys; Benedetto Rocco: 
banjo-chitarra. Gualtiero Cesarini: chitarra. Cario 
Rogo: chitarra e mandolino. Corina Degrada: violino. 


MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Anqahco. 16 
lei 6540348) 

Ore 21,30 

Quintetto Jazz con E. Po.ermo, chitarra; M. BM- 
t'stelli. piano; M. Dolci, contrabbasso; G. Crisbeni 
alla batteria. 


Attivila per ragazzi 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 
32 • tei. 733601) 

Domani alle ore 16,30 

« Mio fratello superman », spettacolo fantacomico 
con il clown Tata di Ovada e la partecipazione dei 
bambini. L. 1.500. 

CRISOGONO (Via 5. Gallicono, 8 - tei. 6371097- 
5391837) 

Domani alle ore 17 

La Compagnia "Teatro dei Pupi Siciliani dei F.ili 
Pasqualino" presenta: « La spada di Orlando », 
due tempi di Fortunato Pesquolino Ragia di Bar¬ 
bara Olson. Spettacolo per adulti e ragazzi (no¬ 
vità assoluta). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 30 - tei. 7822311 - Segreteria) 

Riposo 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera. 317 - 
Sede legale Via C della Rocca. 1 1 tei. 2776049) 
Cooperativa di Servizi Culturali. A'Ie 9.30 Prove 
teatrali de: « La guerra delle campane » da: Re 
che non voleva morire. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - tei. 315373) 

Ore 10 

« Anche le gabbie hanno le al! » barocconate mu¬ 
sicale di Sandro Tuminelli con i pupazzi dì Lidia 
Foriini. Teatrino in Blue Jeans (Roma). 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piozza Mancini. 4 - 
Scala C) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi per adulti e 
bambini di: eh.tari a. flauto do ce e traverso, vio¬ 
lino, violoncello, pianoforte, uso della voce, pro¬ 
gettazione e costruzione di maschere e burattini. 
Iscrizioni: martedì-giovedì ore 18-20: sabato 'óre' 
10.30-12.30 . „ . 

COOP. INSIEME PER FARE (Piazza Rote lame Io ne. 9 
tal: 894006) » ~ 

Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi: recita¬ 
zione, regio a cura di Gilberto Visentin - Uso del¬ 
la voce a cura di Giampaolo Saccaroia e Patrizia 
Masi - Lettura tecnica della cinematografila a cura 
di Celestino Elia - Mimo clown e laboratorio tea¬ 
trale per bambini a cura di Clown Selvaggio. 
MUSIC WORKSHOP (Associazione per ie diffusione 
delt’educezione musicate - Via Crati. 19 - tele¬ 
fono 8441886) 

Sono aperte le iscrizioni per l’anno 1979-80 si cor¬ 
si di tutti gli strumenti per musico classica e jezz. 

- L'associazione è fornita di tutti gli strumenti rela¬ 
tivi ai corsi. Per informazioni telefonare ella se¬ 
greteria delle 17 alle 20. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tr« 
Fontane. EUR • tei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole 
serata. 


Cineclub 


I programmi delle TV romane 



V1GF0 UNO 


' Roma UHF 64 

19.00 

Telegiornale. 

19.20 

Questo rock. 

19.40 

FILM; « Boccaccio ‘70 » 


(2. sarte). 

21.0b 

I crisi.ani nella sinistra. 


Filo diretto. 

21.50 

Mas.cale. 

22.00 

TG - Qui Roma. 

22.30 

Oggi peri.amo di.... teatro 

23.00 

FILM: « Buttalo Bill an- 


coca in se.la ». 


TELEROMA 56 


UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

14.00 

La voce dei Cempìdogi.o. 

14.30 

Incontro di calcio. 

16.CO 

TELEFlLiM. Serie * Morv 


ty Nash ». 

16.30 

Ssec:al fantssc.enza; x 1 


p.rcoli sssess'rr ». 

1S.30 

Rassegna mes ca.e 

19.00 

Arte contemporanea. 

19.10 

Hobby seort Seprr-deroy 

21.00 

r'.ssn. 

21.30 

TELEFILM. 

22.00 

Ccr.-r.cnto co, r.co. 

22.40 

Rassegna mesce.e. 

23.00 

Incontro d: C3 C-O . 


LA UOMO TV 


PRO: 


Roma UHF 55 
JRAM.MI A COLORI 


13.45 TELEFILM. Dalla sere 
< N.Y.P.D. ». 

14.40 Basket: Sìnudyne-Anton n, 
16.20 Cartoni anima:.. 

16.30 « Faro e neila foresta». 
16.55 € li fantast'co mondo di 

Mr. Monroe ». 

17.35 FILM: « I mostri deila 
citta sommersa ». 

19.00 Neiia c.tta. 

19.40 Notiziario. 

20.10 TELEFILM. Della sene 
« Ryj ». 

20.35 TELEFILM. 

21,00 Cartoni animati. 

21.15 FILM: «Tarzan in India». 

22.45 Balletto classico. 

23.15 FILM: « Per una mer*n 
dina in più ». 

TVR VOXON 

Roma UHF 50 
PROGRAMMI A COLORI 

6,40 Previsioni tempo. 

7,00 Oggi Roma d. icr,. 

7.30 FILM: « Le sette sf de » 


9.00 

10.30 

12.00 

12.30 
13,00 

13.30 
14.00 

14.15 

14.30 

16.00 

16.30 
17,00 

17.30 
18,00 

18.30 

19.00 

19.15 

19.30 
19.45 

20.50 

22.50 

0.35 

0.40 

1.55 
3,25 

4.55 


FILM: x La vendetta dei 
vampiro ». 

FILM: x L'assassino senza 
volto ». 

Cartoni animati. 

Serie x Jeeg Robot ». 
TELEFILM. 

Cartoni animati. . 
Obicttivo suite stelle. 
L’oggetto smarrito. 
Radiotei egiomale. 

Incontro di calcio: Fi> 
rentina-Lazio. 

Questo grande 9 rande cì 
nema. 


sari» 


seri* 


Serie 


TELEFILM. Della 
c Wanted ». 

TELEFILM. Della 
x Lassie ». 

TELEFILM. 

Cartoni animati, 
x Jeeg Robot ». 
Sceneggiato: c Jerome, il 
giovane Fabre ». 

Arie, di T. Mussa. 
Andiamo al cinema. 
L'oggetto smarrito. 
TELEFILM. Serie x Tony 
c il professore ». 

FILM: x Fermata d'auto¬ 
bus ». 

Incontro dì calcio: Roma 
Pescara. 

Spazio ufficio. 

FILM: » Assalto al cen¬ 
tro nucleare ». 

FILM: » Ore 10.10: at 
Tentato ». 

FILM: « Sesso e vìolen 

za ». 

FILM: x Bruce Lee Super 
drago ». 


22.00 

22.30 
23.00 

23.30 


5mash r - 
Dirittura d'arrivo. 
TELEFILM. 

FILM: c Storia di u 
monaca di clausura » 

TELEREGIONE 

Roma UHF 45 
PROGRAMMI A COLORI 


SPQR 


Roma UHF 46 
PROGRAMMI A COLORI 

12,00 TELEFILM. 

12.30 FILM. 

14,00 Englìsh is easy. . 

14.30 Bello o brutto... a Roma 
succede di tutto. 

15,00 Musica viva. 

15.30 FILM. 

17.00 Rubrica. 

18,00 TELEFILM. Della sene 
x Ivanhoe ». 

19.00 Trailer*. 

19.15 Rubrica. 

19.30 10 minuti con.... 

19,45 Rubrica quiz. 

20.00 Notizie SPOR. 

20.10 Dirittura d'arrivo 
20,35 « Haw l'indiano ». 

21.30 Rubrica. 


7,00 

8.30 
9,00 

10.30 

12,00 

12.30 
13,00 

13.30 
14,00 

14.30 

16.15 
17,00 

18.30 
19,00 

19.30 
19,50 
20,00 

20.15 

21.00 

22.30 
23,00 

0,30 

0,50 

1,00 

2.30 
4.00 

5.30 


FILM. 

Buongiorno. 

FILM: * Dogora. il mo¬ 
stro della palude » . 

FILM: 

Cartoni animati. 
TELEFILM. 

Incontro con Publio Fior;. 
Cartoni animati 
TELEFILM . 

Incontro di caicio. 

Disco lime. . 

Tombolino superbaby. con 
S. Noto. 

Trailars. 

Il corriere culturale. 
Giornale TR 45. 

Un parlamentare. 

Il periscopio. 

TELEFILM. Serie « Ispet- 
toar Regan ». 

- Incontro di- caicio. 

Occhio al FILM. 

FILM: « Femmina ». 
Giornale TR 45. 

Night Show. 

(R ore 10.30). 

(R ore 7). 

(R ore 9). 


TVA 


Tivoli (Roma) UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 
10.30 Cartoni animati. 
TELEFILM. 

Immagini e musica 
FILM; x L'astronave fan¬ 
tasma ». 

Cartoni animati. . 

Occulto. 

Immagini e musica 
FILM :» I fortunati ». 
Minispazio. 

TVA volo n. _ 

Documentario. 

Cartoni animati. 
Telemosaico. 

Immagini e musica. 
Pupazzi animati. 
TELEFILM. 

FILM; » E’ stato bello 
amarti ». 

Scala A interno 5. Ri¬ 
chard Benson. 


11.00 

11.30 

12.00 

13.45 
14.00 

14.45 
15.00 

16.30 

17.30 
18,00 

18.30 
19,00 

19.45 

20.00 

20.30 

21.00 

22.40 


MISFiTS (Via del Mattonato. 29) 

Alla 18,30-23: x Lola Montez ». Alle 21,30: 
■ « Crisco ». 

FILMSTUDIO '70 (Via Orti d’Alibert. 1/c 1 tele¬ 
fono 65404S4) 

Studio 1 

Alle 18,30. 20.30. 22,30: » Il regno di Napoli ■ 
di W. Schroeter. 

Studio 2 

Alle 18,30, 20.30. 22,30 (v.o. sott. italiano): 

x ]p ti amo, io ti uccido » di U. Brandner. 
ESQUILINO 

Alle 18.30, 20, 21,30: x Venti brillanti» di M. 
Jancso. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 tei. 869493) 
x Dimenticare Venezia ». 

SADOUL (Trastevere Via Garibaldi. 2/a) 

Alle 18, 20,10. 22,20: • Zero de condurle» 

(1933). regio di Jean Vigo. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Vie Pompeo Magno, 27 - 
tei. 312283) 

Alle 16-1S Seminario « Le professioni jal cine- 
’ rr»a ». Sotto i: patrocinio dell’Assessorato a.la Cul¬ 
tura della Regione Lazio. Conclusione lavori con 
intervento di Giuseppe Cappucci: I sistemi audio¬ 
visivi negii anni 'SO. 


Prime visioni 


i ! 


RTI 


FILM 

FILM 

FILM 

FILM. 


GBR 

Roma UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 

13.40 FILM: x Bourges, opera¬ 
zione Gestapo ». 

15,20 FILM: « 5a!ty il cucciolo 
del mare ». 

16.55 TELEFILM. Serie x Doris 
Day show ». 

17.30 Porta Portesa (1.). 

18.30 « Falco il superbolìde ». 
19,00 TELEFILM. Serie x Van 

dar Valle ». 

20.00 Porta Portese (2.). 

20.30 Telegioco. 

20.40 Andiamo al cinema. 
21,00 Porta Portese (3.). 
22,15 FILM: » Gli specialisti ». 

23.55 Varietà - Proibito - Oro¬ 
scopone. 

0,20 FILM: x La montagna 
della paura ». 


' Roma UHF 30-32 
PROGRAMMI A COLORI 
14.00 FILM. 

15.30 Antenna sonora. 

17.45 Ciaio ciao. 

18.30 Documentario. 

19.00 FILM. 

20.20 TELEFILM. Della serie 
« Thriller ». 

21.30 Felix sera. 

21.45 Kinema: FILM. 

23,15 Felix «*ra. 

QUINTA RETE 

Roma UHF 49 
PROGRAMMI A COLORI 
14,05 Sceneggiato: x 11 villag¬ 
gio sommerso ». 

15,00 FILM: x Piccoli amici » 

16.30 c Danguard Ace ». 

16,55 x Barbagianni ». ' * 

17.20 x Don Chack il castoro ». 

17.45 « Le avventure di Tex e 
Company ». 

18,10 TELEFILM. 

18.35 « Danguard Ace ». 

19,00 x Papà ha ragione ». 

19.30 Verso Mosca '80. 

20.30 x Guerra fra galassie ». 
21.00 TELEFILM. Serie « Dr 

Kildare ». 

. 22.00 x Nata libera ». 

23,00 Bordo ring. 

23.30 FILM: x Maruzzeila » — 
Buonanotte con Fiorella 
Mannoia. 


L. 2500 
Comico 


ADRIANO (p.za Cavour 22. tei. 352153) L. 3500 
lo sto eoo gli ippopotami con S Spencer - Comico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L Les ne 39. t 8330930) L. 1500 
Per favore non toccate le vecchiette con Z. MosteJ 
COTTVCO 

(16.15-2230) 

ALFIERI (vii RaoeTTt 1) L 1200 

Jesus Christ Superstar con T. Neeley - Musicale 
AMBASCIATORI SEXtMOVIE (via Monfebello 101. 
tei 481570) L 2500 
Le ragazze del porno show 
(10-22.30) 

AMBAS5A0E (v A Ag.ati 57. t. 540890) 

10 sto con gli ippopotami con B Spencer 
(16-22,30) 

AMERICA (V N de Grande 6 r 5816163) L. 2500 
Manhattan con \V. Alien - Sentirr.entBle 
(16-22.30) 

ANIENE (pzza Semp.onc 18 ’ei 890817) L. 1700 
Amarsi? che casino con J. L. Bidcau - Sent mentale 
ANTARES (v ie Ad* at co 21. tei 890947» l 1500 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R Moore Avventuroso 
(16-22.301 

APPIO (v.a App a N 56. 

Aragosta a colazione con 
(16-22.30) 

AOUILA (via L'Aau la 74. tei 7594951) 

Justine con R. Power - Drammatico - 
ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede 
875567) L- 2000 

11 flauto magico d: J. 

(16,30 22,15) 

ARISTON (v.a Cicerone 


tei 779633) 
E. Montesano 


L 2000 

Satirico 

L 1200 
VM 18 
71, tei. 


Bergman - Musicale 


19. tei 353230) u 3500 
Amore al primo morso con G Hamilton - Satirico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Co onna. tei 6793267) L 3000 
Il signore degli enelli di R- Bakshi Disegni animali 
(15-22,30) 

ARLECCHINO (v F.am.nw 37. t. 3603546) L 2500 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
(16-22,30) 

ASTORI A (v d. v Beiardi 6. t. 5115105) L 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22.30) 

ASTRA (viale tomo 225. rei S1S6209) L 2000 
Aragosta a colazione con E Montesano Satirico 
(16-22,30) 

ATLANTIC (v Tuscolana 745. t 7610656) L 1500 
La lune con J. Clayburgh • Drammatico - VM 16 
(15-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92 tei 426160) L 1200 
studenti L 700 

Il deserto dei tartari con J. Perrin - Drammatico 


BALDUINA (p. Balduina 52, t 347592) L. 2000 
Sindrome cinese con J. Lemmon Drammatico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25. t. 4751707) L. 3500 
Mani di vellute con A Celentano Comico 
(16-22,30) 

8ELSITO (p.ie M. d'Oro 44. tei 340887) L. 1500 
L'imbranato con P. Franco • Satirico 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53. t. 481336) 
L. 4000 

Alambrista! di Robert M. Young • Drammatico 
(16-22,30) 

BOLOGNA 

Marito in prova con G. Jackson • Satirico 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Gli aristogalti • Disegni animati 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranica 101. tei. 6792465) 
L. 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi - Musicale 
(17,30-21,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125, tei. 
6796957) L. 2500 

Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla • 

Drammatico • VM 14 

(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90. tei. 
350584) L 2500 

Un sacco bello con C. Verdone • Satirico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p. R Pilo 39. t. 588454) L. 2000 
L’imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22,30) 

DIAMANTE (v Prenestma 23 t 295606) 

Tentacoli con B. Hopkins - Avventuroso 
DIANA (via Appia Nuova 427, t. 780146) 

Rugantino con A. Celentano - Satirico 
DUE ALLORI (v Casìnna 506, t. 273207) L. 1000 
Totò chi sì (erma è perduto - Comico 
EDEN (p Cola di Rienzo 74. t. 380188) 


1200 

1500 


L. 

Una strana coppia di suoceri con A. Arkin 
tirico 

EMBASSY (via Stopoam 7. tei. 870245) L. 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R Margherita 29, t 8S7719) 
(16-22,30) 

American Graniti 2 con B. Hopkins - 
(16-22.30) 

ETOILE (p.zo in Lucina 41, tei. 6797556) 
Dieci (Prima) 

(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, t. 6991079) 
Riposo 

EURCINE (via Lisci 32. tei. 5910986) 


1800 

• Se- 

3000 


L. 3500 
Satirico 
L. 3500 

L. 1300 
L. 2500 


Disegni 

Gregorio VII 180. t. 6380600) 
praticamente detective con 


L 3000 
• Satirico 


.11 malato immaginario con A. Sordi - Satìrico 
(16-22,30) 

EUROPA (c d'Italia 107. tei. 865736) L. 2S00 
Agenzia Riccardo Finii praticamente detective con 
R. Pozzetto • Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMA (v Bissoiati 47. t. 4751100) L. 3000 
Il malato immaginario con A. Sordi Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (v S.N. Da Tolentino 3. t. 4750464) ' 
L 2500 

Running II vincitore con M. Douglas • Dramma¬ 
tico 

(16-22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei 894946) L. 1500 

I guerrieri della notte di W. Hill * Drammatico 
(16-22,30) 

GIOIELLO (v Nomentana 43, tei 864149) L. 3000 
Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tei. 755002) L. 2000 
Gli aristogatti • Disegni animati 
(15.30-22.30) 

GREGORY (via 
L. 2500 

Agenzia Riccardo Finzi 
R. Pozzetto - Satirico 
(16.10-22,30) 

HOLIDAY (l.go B Marcello, tei 858326) 

All American Boys con D. Christopher 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano 37. tei. 8319541) L. 2500 

II malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
'(16-22.30) 

INOLINO " (vìa G. Induno 1. tei.. 582495) 

.Gli aristogatti • Disegni animati » 
(15,30-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpaiocco. t. 6093638) 

The Champ • Il campione con J. Voight 
mentale 
(15.45-22,30) 

MAE5T050 (v A. Nuova 176. t. 785086) L. 3000 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
( 16-22.30) 

MAJE5TIC SEXY CINE 
tei. 6794908) L 2500 
Chiuso per restauro 
MERCURY (v P Castello 44. t 
Pornodetirìo con N. Lamour 
VM 18 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 21. tei. 
6090243) L 1500 
Riposo 1 

METROPOLITAN (via dei Corso 7. tei. 6789400) 
L. 3500 

Apocalypse now con M Brando - Drammatico • 

VM 14 

(15,45-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica 44. tei. 460285) 
L 2500 

La pornomatrigna 
(16-22,30) 

MODERNO (p Repubblica 44. t. 460285) 

Sbirro la tua legge è lenta la mia no! con 

Drammatico 
. (16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36. t. 780271) 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer 
(16-22,30) 

NIAGARA (via P Matti 16, t. 6273247) 

Aragosta a colazione con E- Montesano 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B.V Carmelo, te). 5982296) 


L. 2000 


2000 

Senti- 


(via 55. Apostoli 20, 


6561767) L 1500 
- Sentimentale - 


L. 2500 

M. Merli 


L. 2500 
- Comico 

L. 1500 
Satìrico 

L 2000 


Amari 

Alien 


18. t. 789242) 
- Sentimentale 


L. 1500 


da Fabriano 17. t. 3962635) 
Franco - Satirico 


La patata bollente con R. Pozzetto • Comico 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (v M 
Manhattan con W. 

(16-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. 

L. 1500 

L’imbranato con P. 

(16-22,30) 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9, t 4956631) L 1500 
Lenny con D. Hoffman - Drammatico - VM 18 
(19.15-22,30) 

Ore 21,15 spettacolo Cabaret 
PARIS (via Magna Grecia 112. t 754368) L 2500 
E giustizia per tutti con A Pacino - Drammatico 
(15,30-22.30) 

PASOU1NO (v.lo dei P.ede 19 t 5803622) t_ 1200 
5.P.Y.S. con E. Gou d - Satirico 
(16,30-22,30) 

OUATTRO FONTANE (vie O Fontane 23, tei. 

4S0119) L. 3000 

Gli aristogatti - Disegni animati 

(15.30-22.30) 

QUIRINALE (vis Nazionale, t. 462653) L. 3000 
Manhattan con W. Alien Sentimentale 
(16-22.30) 

OUIRINETTA (via M Minghetti 4. tei. 6790012) 
L 2500 

Il boxeur e la Ballerina con G. C Scott • Satirico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96 L 464103) 

L 2000 

E giustizia per tutti con A Pac.no Dramme tco 
(15.30-22.30) 

REALE (p.za Sonn.no 7. rei. 5810234) L. 2500 
Mani di velluto con A Ce’entano Comico 
(16-22.30) 

It3. tei 864165) 

Franco - Satirico 


L. 1800 


109. tei. 837481) 
Gibson - Drammatico 


REX (Corso Ireste 
L’imbranato con P 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia 
Intereeptor con M. 

(15-22.30) 

RIVOLI (via Lombard a 23, tei. 460883) 

Il matrimonio di Maria Braun con H. 
Drammatico - VM 14 
(15,30-22.30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria 31. tei. 

L. 3000 

Tesoromio con J. Do reni • Comico 
(16-22.30) 

ROVAI (v E. Filiberto 175. t. 7574549) 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico • VM 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21. tei. 865023) L. 2500 
Amici e nemici con R. Moore - Avventuroso 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.za C. di Rienzo, t. 351581) L. 1500 
Linea di sangue con A. Hepburn - Satirico 
SUPERCINEMA (v. Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Apocalypse now con M Brando - Drammatico • 
VM 14 
(15,45-22.30) 

TIFFANY (v. A. Oe Preti», tei. 462390) L. 2500 
Le ponto ereditiere, con M. Semo • Sexy • VM 18 
TREVI (v. San Vincenzo 9. tei. 9789619) L. 2500 
Ratataplan con M. Michetti - Comico 
(16-22,30) 


L 2500 
- VM 18 

L. 3000 
Schygalle 


864305) 


L. 3000 
18 


TRIOMPHE (p. Annibahano 8, t. 8380003) L. 1800 
The champ • Il campione con J. Voight - Senti¬ 
mentale 
(15,30-22.30) 

ULISSE (v riburtina 354. tei 433744) L 1000 
Il fiore delle mille c una notte di P.P. Pasolini 
Drammatico - VM 18 

UNIVERSAL (via Bari 18. tei 856030) L. 2500 

10 sto con gli ippopotami con B Spencer - Corri.co 
(16-22,30) 

VERBANO (p.za Verbano 5, t. 851195) L. 1500 

Riposo 

VIGNA CLARA (p.za 5 lacini 22. tei. 3280359) 
L. 2500 

11 malato immaginario con A. Sordi - Sat'rico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p S.M Liberatrice, t. 571357) L 2500 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACIDA (tei 6030049) 

Il porno shock 

AFRICA D'ESSAI (v Galla e Sidema 18. telefono 
8380718) L 1000 
MASH con D. Sutherland • Satìrico 
APOLLO (via Ceiroli 98. tei 7313300) L. 800 
Donne In amore con A. Bates - Sentimentale - 
VM 18 

ARIEL (v di Monteverde 48, t 530521) L. 1000 
Cugine mie 

AUGUSTUS (c.so V Emanuele 203. tei 655455) 
L. 1500 

La merlettaia con I Huppert - Drammatico 
BOITO (v. Leoncavailo 12-14 t 8310198) L 1200 
Un tranquillo weekend di paura con J. Voight • 
Drammatico - VM 18 

BRISTOL (v Tusco ana 950, tei 7615424) L. 1000 
Nevada Smith con 5. Me Queen - Avventuroso - 
VM 14 

BROADWAY (v dei Narcisi 24. t. 2315740) L. 1200 
Incontri erotici del IV tipo 
CASSIO (via Cassa 694) l 1000 

Donne in amore con A. Bates - Sentimentale - 
VM 18 

CLODIO (v. Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
Rock’n Roll con R. Banchelli - Musicale 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L 500 
Riposo 

DORI A (v. A. Doria 52. tei. 317400) L. 1000 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
ELDORADO (v.le dell'Esercito 38. tei. 5010652) 
Roma violenta con M. Merli - Drammatico - VM 14 
ESPERIA (piazza Sonntno 37, tei. 582884) L. 1500 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin • Sa¬ 
tirico 

E5PERO (via Nomentana 11, tei. 893906) L. 1000 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 56, 
Easy Rider con D. Hopper - Drammatico - VM 18 
HARLEM (v. dei Labaro 64. tei 6910844) L. 900 
Arancia meccanica con M. Me Dowell - Dramma¬ 
tico - VM 18 

HOLLYWOOD (via dei Pigneto 108. tei. 290851) 
L. 1000 

Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

JOLLY (via L. Lombarda 4. tei 422898) L 1000 
Blue Movie con C. Maran - Drammatico - VM 18 
MADISON (v.a G. Chiabrere 121, tei. 5126926) 
L. 1000 

Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
MIGNON (via Viterbo 15. tei 369493) L. 1500 
Dimenticare Venezia dì F. Brasati * Drammatico 
VM 14 

MISSOURI (vio Bombell! 24. te. 5562344) L. 1200 
Riposo 

MONDIALCINE (vìa del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 

Milano ditendersi o morire con G. Hilton - Drarrv 
malico 

MOULIN ROUGE (V O.M.Corbino 23, t. 55623S0) 
L. 1200 

La banda del Trucido con T. Milian - Avventuroso 
VM 14 

NOVOCINE D'ES5AI (via C3rd. Merry del Val 14. 
tei. 5S16235) L 700 ter L 800 festivi 
Magic con A. Hopkins - Drammatico 
NUOVO (vìe Asciangh. 10. tei. 588116) U 900 
Il vizio ha le calze nere 

ODEON (p.zza d Repubblica 4, tei. 464760) L. 500 
Adolescenza morbosa 

PALLADIÙM (o.zze 8 Romano 11. te!. 5110203) 
« L. 800 

- Ciao ni! con R. Zero Musicale 
PLANETARIO (via G. Romita 83, tei. 4759998) 
L. 1000 

La proprietà non è più un furto con U. Tognatzl 
Drammatico - VM 18 

PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13, tela- 
tono 6910136) L 800 

La cuginetta inglese di M. Pecas - Sentimentale 
VM 18 

RIALTO (vie IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

Halr di M. Forman - Musicale 
RUBINO D’ESSAI (via S Saba 24, tei. 570S27) 
L. 900 

Norma Rae con 5. Field - Drammatico 
SALA UMBERTO (v d Mercede 50. rei. 6794753) 
L. 900 

Amore libero con Emanuelle - Drammatico - VM 18 
SPLENDID (v Pier delie Vigne 4. tei. 620205) 
U 1000 

Ciao America con R. De Niro - Satirico - VM 18 
TRIANON 

Riposo 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (o.zra G. Pepe. tei. 7313306) 
L 1000 

Giochi d’amore proibiti con J. Moulder - Dram¬ 
matico - VM 18 e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37, tei 471557) L 1000 
Le ragazze pon pon con J. Johuston - Satirico 
VM 18 e Rivista di sposliarello. 


Fiumicino 


TRAIANO tei 6000115 

Il segreto di Agatha Cristie con D. Hoffman - Gialli 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6510705) L. 2000 
Alien con 5. Weaver * Drammatico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via dei Pahottmi. tei. 6603186) 
L. 2000 

Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
SUPERGA (viale Marina 44. tei 6696280) L. 2000 
Riavznti marsch con 5. Dionisio - Comico 


Sale diocesane 


GIOVANE TRASTEVERE (via Jeccbs Settesoli 3. 
tei. 5300584) 

Queimada con M. Brando - Drammatico 
TIBUR (v.a degù Etrusctv 40. re . 4957762) 
Sintonia d’autunno d. I. Bercmon - Drammatica 
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PAG. 12 l’Unità 


SPORT 


Martedì 22 gennaio 1980 


Mentre la Roma sta ricalcando Rannata del terzo posto (1974-75) 

Inter: una mano sullo scudetto 

I nerazzurri hanno scavato un profondo solco: cinque punti di vantaggio sul Milan - Perdono battute 
il Torino, il Napoli e il Perugia - Lovati si è affidato a un sano realismo - La Fiorentina resta in bilico - Si 
aggrava la posizione di Udinese, Catanzaro e Pescara - La Juventus e il Cagliari tornano a vincere 


Il parere di GIANNI DI MARZIO 

L’Avellino sempre 
più rivelazione 



Il fallo da rigore di PRESTANTI su PRUZZO 


ROMA — L’inter non guarda 
in faccia a nessuno e impri 
me al campionato la svolta 
che potrebbe rivelarsi decisi¬ 
va. Adesso sono cinque i 
punti di vantaggio nei con¬ 
fronti dei campioni d'Italia 
del Milan. Come dire che 1 
rossoneri — a meno di scon¬ 
volgimenti improvvisi — pos¬ 
sono auasi dire addio ai 
sogni di gloria, e che i ne¬ 
razzurri possono amministra¬ 
re tranquillamente il loro 
vantaggio. Lo avevamo già 
accennato che questo ci 
sembrava proprio l’anno dei 
nerazzurri. Le conferme 
stanno venendo puntuali. E 
la seconda di ritorno è stato i 
a questo riguardo il classico 
coperchio sulla pila giusta. 
E. nemmeno a farla apposta, 
alla sconfitta del Milan si 
sono accompagnate quelle del 
Torino e del Napoli, e il pa¬ 
reggio del Perugia. L’Inter ha 
veramente messo una mano 
sullo scudetto. Ma non è 
mancata la grossa sorpresa: 
la Roma è solitaria al terzo 
posto. Uscita dalTaramuc- 
chiata, la squadra di Lie- 
dholm sta ricalcando l'im¬ 
presa del 1974-75, quando alla 
guida vi era sempre il tecni¬ 
co svedese Sarà un fuoco di 
paglia? Un interrogativo non 




Un duello volante tra l'Interista CANUTI (Il primo a sinistra) a l'udinese ULIVIERI che segnerà II gol della bandiera 


facile da sciogliere. Intanto 
perchè il gioco che esprime 
la Roma non offre sufficienti 
garanzie, e poi perchè la sua 
posizione attuale è legata alla 
mediocrità generale dei valo¬ 
ri Osservando la media in¬ 
glese — responso matematico 
di alta attendibilità — ci ac- 


A Roma e a Milano interviene La magistratura dello Stato 

Due inchieste giudiziarie 
sulle scommesse clandestine 

Nel capoluogo lombardo indaga da ieri il pretore Perrotti, nella capitale il fascicolo relativo al 
gioco illegale e a eventuali partite truccate è sul tavolo del procuratore capo De Matteo che de¬ 
ciderà oggi l'apertura dell’inchiesta - Dichiarazioni di Campana - Il «caso Pescara-Menieucci» 


ROMA — Per le scommesse 
clandestine è scattata l’in¬ 
chiesta giudiziaria. Ieri a Mi¬ 
lano il pretore Giovanni Per¬ 
rotti lo stesso che indagò 
sulla partita Milan-Napoli 
del 25 novembre e sull’arbi¬ 
tro Bergamo che sospese rin¬ 
contro per la nebbia, dopo 
alcuni minuti del secondo 
tempo, impedendo così agli 
spettatori di avere il rimbor¬ 
so del biglietto come preve¬ 
de il regolamento nel caso 
che la ripresa non abbia ini¬ 
zio. Gli incartamenti raccol¬ 
ti dal pretore milanese so¬ 
no stati depositati ieri pres¬ 
so gli uffici della pretura di 
Milano come « atti relativi » 
all’inchiesta. 

Si tratta dunque del pri¬ 
mo passo ufficiale della giu¬ 
stizia verso il giallo delle 
scommesse clandestine sulle 
partite di calcio e sulla pos¬ 
sibilità di addomesticamenti 
delle stesse da parte di even¬ 
tuali giocatori di calcio inte¬ 
ressati direttamente alle 
scommesse. 

Oggi un’altra indagine par¬ 
tirà da Roma. Ad aprirla sa¬ 
rà il procuratore capo De 
Matteo che ha raccolto un 
voluminoso dossier riguar¬ 
dante l’argomento. Dato il 
clamore che la vicenda ha 
suscitato non è escluso che 
sia lo stesso dottor De Mat¬ 
teo a prendere in mano il de¬ 
licato caso, per appurare se 
ci sono gli estremi di reato. 

I possibili reati sui quali 
si indagherà sono quelli di: 
1) evasioni fiscali; 2) orga¬ 
nizzazione clandestina ~di 
scommesse: 3) truffa ai dan¬ 
ni dello Stato; 4) truffa ai 
danni delle società di calcio: 
5) eventuali danni verso il 
Totocalcio che ha l’esclusi¬ 
va sul concorso pronostici. 

Come si può costatare di 
carne al fuoco ce n’è in ab¬ 
bondanza. Ora si tratterà di 
costatare se le numerose de 



CAMPANA 


nuncie di questi ultimi gior¬ 
ni abbiano un fondamento 
di verità, soprattutto per 
quanto riguarda l’aggiusta¬ 
mento delle partite di calcio, 
oppure se si tratta soltanto 
di reati sul gioco illegale. In¬ 
tanto aoche la Federcalcio ha 
mosso i suoi primi passi. L’ 
avvocato De Biase ha già 
fatto i primi interrogatori 
con gli addetti ai lavori cioè 
i giocatori più «chiacchiera¬ 
ti ». Sabato e domenica avreb¬ 
be ascoltato alcuni giocatori 
della Lazio e del Milan che 
secondo le « voci » ricorrenti * 
potrebbero essere interessati 
all’andamento delle partite 
Milan-Lazìo di campionato e 
Milan-Roma di Coppa Italia. 

Dell'argomento se n’é par¬ 
lato anche nella riunione tra 
i rappresentanti dell’Associa¬ 
zione italiana arbitri e quella 
dei calciatori avvenuta ieri a 
Milano. L’avvocato Campana, 
presidente dell’Aic. ha cercato 
di «ammorbidire» i clamori 


MENICUCCI 


scaturiti dalle scottanti noti¬ 
zie. 

« Sono convinto — ha di¬ 
chiarato — che non esiste al¬ 
cun rapporto tra i bookma- 
kers e i nostri tesserati in que¬ 
sto squallido giro di scom¬ 
messe. Ad ogni modo l’asso¬ 
ciazione chiederà che venga 
fatta piena luce sul caso in 
modo da cancellare gli even¬ 
tuali dubbi, che potrebbero 
restare. Noi provvederemo con 
una circolare ad invitare i cal¬ 
ciatori ad evitare questo tipo 
di scommessa in modo da non 
prestare il fianco a critiche ». 

Una presa di posizione è 
stata presa anche da parte 
dell’allenatore del Palermo 
Giancarlo Cadé. che ha rispo¬ 
sto con toni decisi alle insi¬ 
nuazioni riportate da un quo¬ 
tidiano milanese sulla partita 
Genoa-Palermo, che secondo 
lo stesso sarebbe stata « com¬ 
binata » 

« Genoa-Palermo, domenica 


l'altra è stata una signora par¬ 
tita — ha detto il tecnico ro¬ 
sanero — tanto noi quanto gli 
avversari abbiamo cercato 
con determinazione la vitto¬ 
ria. Noi in particolare rite¬ 
niamo di avere combattuto si¬ 
no in fondo, senza lesinare e- 
nergie, nella speranza di vin¬ 
cere ». 

La denuncia — ha prose¬ 
guito Cadè — mi lascia sem¬ 
pre più convinto che ormai 
certa stampa si è impadroni¬ 
ta del fenomeno calcio e ne 
fa l’uso e l'abuso preferiti, fin 
troppo spesso arrampicandosi 
sugli specchi. Per un’altra del¬ 
le partite ingiustamente so¬ 
spettate e cioè Foggia-Genoa 
dello scorso anno devo ricor¬ 
dare che si trattò di una par¬ 
tita aspra perché c’era in gio¬ 
co la retrocessione. Il pubbli¬ 
co fu deluso dalla prestazione 
dei locali ed appiccò persino 
il fuoco ad alcune strutture 
dello stadio pugliese ». 

Fausto Silipo. « libero » ro¬ 
sanero ha aggiunto: «Ma co¬ 
me si fa a non capire che al 
nostro livello, per realizzare 
una pastetta occorre metterci 
d'accordo in ventidue? ». 

• • • 

Ieri a Milano si sono in¬ 
contrati i rappresentanti del- 
l’AIC e degli arbitri per di¬ 
scutere alcuni problemi re¬ 
lativi ai campionati. Si è di¬ 
scusso anche di certi arbi¬ 
traggi e del «caso Pescara- 
Menicucci ». Il reclamo del 
Pescara sarà discusso dalla 
« Discipliare ». In merito il 
presidente degli arbitri Cam¬ 
panari ha detto che «dopo 
le accuse del legale del Pe¬ 
scara. aw. Dal Lago, tocca 
alla "Disciplinare" vagliare I 
fatti e prendere in esame, 
qualora ci siano effettiva¬ 
mente. le accuse dell’avvo¬ 
cato Dal Lago. In caso con¬ 
trario. si sarà trattato di 
una volgare calunnia ». 


corgiamo che 1 cinque punti 
di vantaggio fruttano all'In- 
ter uno 0. L’anno scorso il 
Milan con tre lunghezze van¬ 
tava un più 1. Di qui la legit¬ 
timità del discorso sulla me¬ 
diocrità dei valori. 

La classifica si è fatta me¬ 
no «corta», ma forse più per 
le posizioni di testa che per 
il resto. Infatti troviamo tre 
squadre a quota 18 (Perugia, 
Cagliari e Avellino) e ben sei 
a quota 17. In coda resta in 
bilico la Fiorentina e si ag¬ 
grava la posizione dì Udine¬ 
se. Catanzaro e Pescara. An¬ 
zi. per gli abruzzesi di Gta- 
gnoni — scorrendo veloce¬ 
mente anche il calendario — 
ci pare che il lumicino della 
salvezza si stia spegnendo. 
Non certamente per colpa 
dell’amico Giagnoni che, in 
fin dei conti, ha preso in 
mano una squadra già fatta 
da Angelillo. Ma anche dal 
Perugia, dal Torino e dal 
Napoli sono venute note di¬ 
sarmanti. Castagner si trova 
in ritardo spaventoso: l’anno 
scorso il Perugia era secondo 
a tre punti dal Milan capoli¬ 
sta. Quest’anno ha mostrato 
di non saper «domare» una 
situazione che — lo si voglia 
o no (e Vannini aveva ragio¬ 
ne) — con l’arrivo di Paolo 
Rossi si è deteriorata forse 
irreparabilmente. Tanto che 
potrebbe suggerire all'amico 
Ilario di cambiare aria alla 
fine della stagione. Per lui 
c’è pronta la Juventus e for¬ 
se anche il Milan. Così come 
11 suo tempo ci pare l’abbla 
fatto Gigi Radice nel Torino. 
Anche per lui si ventila Mi- 
lan. Ma le «voci» potrebbero 
essersi ingigantite sull’onda 
delle reazioni emotive a se¬ 
guito delle delusioni regalate 
dai rossoneri. Vinicio è ri¬ 
masto sui carboni ardenti. 
Speggiorin. Damiani. Bellugi 
gli stanno facendo pagare un 
prezzo troppo alto. Ma forse 
anche per lui è arrivato il 
momento di abbandonare la 


nave parenopea. Non c’è sta¬ 
ta gloria per l'amico Di Mar¬ 
zio, men che meno ne resta 
per Luiz De Menezes. 

L'amico Bob Lovati si è 
fatto furbo. Subito il pareg¬ 
gio con 1’Avellino, è andato a 
Firenze per non perdere. Ha 
inaridito la fonte di gioco 
viola, cioè Antognoni e col 
pareggio ha fatto contento 
«papà» Lenzini ma non 1 suoi 
detrattori. Ma vedrete che se 
domenica prossima la Lazio 
dovesse battere l’Inter, le lo¬ 
di in favore di Bob trove¬ 
rebbero pronti questi stessi 
detrattori. Noi sosteniamo 
che Lovati, a Firenze, si è 
affidato a un sano realismo. 
E saggi sono anche il presi¬ 
dente della Roma, ing. Dino 
Viola. Liedholm e gli stessi 
giocatori. Il terzo posto non 
ha fatto svanire loro il senso 


della misura: meglio vivere 
alla giornata che mettersi a 
ipotizzare il futuro. E oltre 
che la prossima trasferta di 
Bologna, suggerisce un tale 
atteggiamento l’umore lunati¬ 
co della squadra capitolina. 
Cagliari e Juventus sono tor¬ 
nate al successo; ma non si 
capisce la ragione dell’annul¬ 
lamento del gol segnato da 
Nicolini. Sarebbe state il pa¬ 
reggio per il Catanzaro. 
Chiudiamo con una notazione 
positiva e una negativa: 135 
mila i paganti. 20 mila in più 
rispetto a domenica scorsa 
(sempre meno. però, rispetto 
alla passata stagione: 160 mi¬ 
la). Undici soltanto i gol 
segnati: ma non ci si parli di 
stranieri... 

g. a. 


La previsione, dunque, 
si e rivelata azzeccata. Il 
risultato del « Partenio » 
ha forse detto una parola 
definitiva sulla vicenda 
scudetto. Il Milan, stando 
alle immagini proposte 
dalla televisione e ai com¬ 
menti del lunedi, ha per¬ 
so. in malo modo. L’inter 
e ora li a condurre la 
classifica con cinque pun¬ 
ti di vantaggio. Certo, è 
vero, mancano ancora tre 
dici giornate alla conclu¬ 
sione del campionato, tut¬ 
to. in teoria, può ancora 
succedere. 

Ritengo che sia comun¬ 
que improbabile che pos¬ 
sa riaprirsi il discorso sul¬ 
lo scudetto. A questo pun¬ 
to solo l’Inter, da suicida, 
potrebbe perderlo. 

Quale squadra può, in¬ 
fatti. tenere testa alla le¬ 
pre nerazzurra? A mio av¬ 
viso nessuna. Nè il Milan 
che ha confermato i suoi 
limiti, l’assenza di uomini- 
gol, la mancanza di un 
uomo guida: nè la Roma 
che con il trascorrere del¬ 
le domeniche potrebbe ac¬ 
cusare i contraccolpi, de¬ 
rivanti da una ancora 
non grande padronanza 
degli schemi imposti da 
quel grande conoscitore 
di calcio che è Liedholm. 
Avesse avuto solo un piz- 
ziso di esperienza in più 
la Roma avrebbe potuto 
assurgere al ruolo di anti- 
Inter. 

Mentre quasi tutte le 
protagoniste del campio¬ 
nato continuano a sor¬ 


prendere per il loro scon¬ 
certante ed incostante 
rendimento, rAvellino con¬ 
tinua a stupire in positi¬ 
vo. Impressiona la tenu¬ 
ta della squadra di Mar¬ 
chesi. La puntualità con 
cui riesce ad ottenere cer¬ 
ti risultati .la sua conti¬ 
nuità. Fa bene Marchesi 
a professare umiltà. È* 
questa la via giusta per 
mettere la squadra al si¬ 
curo prima del previsto, 
per tentare, una volta a 
27 punti, di raggiungere 
traguardi insperati. 

Si è spenta, forse, la lot¬ 
ta per lo scudetto, ma con¬ 
tinua ad essere accesa 
quella per la retrocessio¬ 
ne. Le emozioni maggiori, 
a questo punto, potranno 
forse venirci solo dalla 
lotta che si ingaggerà in 
coda. 

Spacciato ormai il Pe¬ 
scara, Udinese, Catanza¬ 
ro, Fiorentina ed Ascoli 
(buono il punteggio in 
classifica di quest’ultima, 
ma allarmante la media 
inglese) dovranno ingag¬ 
giare con anticipo la vo¬ 
lata. Il Catanzaro sta peg¬ 
gio di tutti a causa della 
differenza-reti. Duro il 
compito di Mozzone che, 
tra l’altro, non può più 
contare sulle doti e sul¬ 
l’intelligenza tattica di 
Improta. I giochi, comun¬ 
que, sono tutti aperti. E la 
Fiorentina domenica al 
San Paolo rischia grosso. 

Gianni Di Marzio 


Domani al Flaminio contro il Lussemburgo per accedere ai «quarti» del Trofeo speranze 

La Under 21 cerca un passaporto europeo 

Allenamento di rifinitura stamane all« Olimpico » - Zinetti al posto di Galli e forse senza F. Baresi 


ROMA — La « Under 21 » di 
Azeglio Vicini, la stessa che 
ha battuto la Jugoslavia 
(rete di Giordano) per la 
qualificazione alle Olimpiadi 
di Mosca, domani si veste 
da «espoirs» e affronta il 
Lussemburgo per accedere ai 
« quarti » del campionato 
d'Europa speranze. L’incon¬ 
tro è in programma per le 
14.30 e si svolgerà allo sta¬ 
dio Flaminio. Le «speranze» 
azzurre non dovrebbero fati¬ 
care eccessivamente per aver 
ragione dei lussemburghesL 
Oltre tutto basta loro per¬ 
sino un pareggio, e il pros¬ 
simo avversario degli «azzur¬ 


rini» sarà quell'unione So¬ 
vietica che l’Italia affronterà 
anche nei « quarti » del cam¬ 
pionato europeo Under 21. 
Come dire che gli «azzur¬ 
rini » saranno impegnati su 
tre fronti: Olimpiadi, trofeo 
« espoirs » e « europei » Un¬ 
der 21. 

Ieri nel « ritiro ». in un 
albergo romano. Vicini ha 
comunicato che il portiere 
Galli cederà il posto a Zi¬ 
netti, mentre è in forse l’uti¬ 
lizzazione del milanista Fran¬ 
co Baresi. Il suo posto do¬ 
vrebbe essere preso da Gal- 
biati. Per cui la formazione 


dovrebbe essere : Zinetti ; 
Osti, Tesse*; • Galbiati, Fer¬ 
rarlo, G. Baresi; Fanna, Ta¬ 
vola, Giordano, Beccalossi, 
Ancelotti. Un allenamento di 
rifinitura si terrà questa 
mattina (ore 11) allo stadio 
Olimpico. L'incontro sarà tra¬ 
smesso anche dalla TV, in 
diretta, sulla Rete 2 (esclusa 
la zona di Roma). Ma la TV 
nella serata di mercoledì ri¬ 
serba ancora un appunta¬ 
mento ghiotto per gli spor¬ 
tivi: sulla Rete 1. da Vigo, 
dalle ore 22,15. è prevista 
una sintesi dell’amichevole 
tra Spagna e Olanda. 


^ Errata corrige 

Ieri neU’articolo apparso tu 
I4a pagina dal titolo «Una 
azione coordinata per la ri¬ 
forma dello sport» a firma 
Arrigo Morandi, per un 
«salto» di righe non-risulta 
precisato all’inizio qual è 11 
« rapporto dello sport con 
l’esterno ». Che appunto è 
« un esterno composito e com¬ 
plesso ove è essenziale deter 
minare moli e pesi delle di¬ 
verse componenti: i pubblici 
poteri, la scuola, il mondo 
dell ’ associazionismo spor¬ 
tivo ». 


Il boom delle scommesse clandestine ha alimentato sospetti perniciosi 


Questa storia del Toto¬ 
calcio clandestino e vera¬ 
mente affascinante. * Fino¬ 
ra avevamo creduto che dì 
clandestino, nel calcio ita¬ 
liano, ci fosse soltanto il 
grj:o. Ogni domenica si di 
ce che c'è. pero nessuno 
riesce a vederlo, tranne 
certi radiocronisti che, il 
lustrando Palermo-Bari o 
magari Pescara Ascoli. af 
fermano che si tratta di 
partite « splendide ». di 
t gran gioco ». di * ineon 
tri appassionanti ». Poi 
tutti sanno quale è la fi¬ 
ne dei nostri squadroni 
contro mediocri squadre 
greche o svizzere. 

Adesso però reniamo in¬ 
formati che se Q calcio è 
clandestino anche le scom¬ 
messe sono clandestine. E 
di fronte a questa rivela¬ 
zione il discorso diventa 
più complicato: nel mondo 
dello sport italiano ne ab¬ 
biamo viste tante che la 
esistenza di un sistema di 
scommesse clandestine non 
ci getta certo nella deso 
lozione e nello *conforto 
Solo che vorremmo sa;>er 
ne qualche co.sa di più. 


Accertare 
la verità 


avere più concreti elemen¬ 
ti di giudizio. 

I motivi di questa curio¬ 
sità sono di vano genere: 
sapere come è stata orga 
aizzata questa ennesima 
forma di frode fiscale in 
un paese che sembrava 
aver esaurito, su questo 
terreno, tutte le risorse e 
tutta l'inventiva. Sapere 
chi (e come) è riuscito ad 
estendere una rete di alli¬ 
bratori illegali che rite¬ 
nevamo unica negli Stati 
Uniti, dove però a tesser¬ 
la erano state le forze 
congiunte del gangsteri¬ 
smo e della mafia. Sapere 
— considerata l'elemento 
precedente — se non si 
tratta per caso di un feno¬ 
meno d’importazione, con 
tutto ciò che questo potreb¬ 
be implicare: l’importazio 
ne — dagli Stati Uniti, ap 
punto — del racket della 
« protezione » sui negozi e 


sui ritrovi pubblici ha già 
avuto conseguenze gravis¬ 
sime. 

Ma le conseguenze pos¬ 
sono essere gravi anche 
se tutto ciò fosse solo ipo 
tesi: il calcio italiano — 
e lo sport italiano in gene¬ 
re — stanno già a traver¬ 
sando un momento estre¬ 
mamente difficile, di crisi 
culturale e sociale: get¬ 
tare sul fuoco la benzina 
di un ulteriore sospetto po¬ 
trebbe essere distruttivo. 
Ci accorgiamo che già il 
tragico episodio di Roma è 
stato in qualche misura 
dimenticato, che negli sta¬ 
di tendono a riapparire — 
anche se proibiti — lugu¬ 
bri striscioni di violenza. 
che l’intolleranza si sta 
riaffacciando, che pesanti 
accuse vengono scambiate 
tra tecnici, dirigenti, gio 
rotori, arbitri, dimentican 
do con la prevista rapidi 


tà Io litania di buoni pro¬ 
positi recitata net momen¬ 
to più brutto, il sospetto 
di una corruzione sistema¬ 
tizzata, diffusa, potrebbe 
essere deleterio: potreb¬ 
be rafforzare proprio quel¬ 
le manifestazioni di fazio¬ 
sità che con tanta fatica 
— e con non ancora soddi 
sfacenti risultati — si sfa 
cercando di sradicare. 

Questo non significa una 
esortazione a far finta di 
niente, a metterci una 
pietra sopra: significa e- 
sanamente il contraria: 
che se elementi che confor¬ 
tano il sospetto esistono de¬ 
vono essere espnettamen¬ 
te denunciati e devono es¬ 
sere colpito ad ogni livel¬ 
lo: sportivo, fiscale e le¬ 
gale, ma con grande rapi¬ 
dità e con estrema du¬ 
rezza, sfuggendo alle con¬ 
suete tendenze alla fuga 
verso U nebuloso, verso le 
cose lasciate a metà. Lo 
sport italiano ha bisogno 
di riacquistare credibilità 
p l’unico modo per farlo 
i di accertare il vero. 

kim. 


Rally 


« Montecarlo » 
monologo 
delle FIAT 

MONTECARLO — Monologo 
della Fiat nella prima fase 
del 48. rally automobilistico 
di Montecarlo, prova d’aper¬ 
tura del campionato mondia¬ 
le marche Al termine del 
primo percorso di classifica¬ 
zione. disputatosi l’altra not¬ 
te e comprendente sei prove 
speciali sul tracciato Serre 
Chevalier-Monaco di 57o chi¬ 
lometri. la classifica provvi¬ 
soria vede al comando tre 
Fiat ed una Lancia Stratos. 
E' in testa il tedesco Walter 
Rorl, su « Fiat 131 ». che si 
è aggiudicato quattro prove 
speciali, con 2’32" sul fran¬ 
cese Bernard Damiche. al 
volante della « Lancia Stra¬ 
tos ». e con 2'40” sulla « Fiat 
Ritmo » di Attilio Bettega 
! che ha fatto miracoli sul 
ghiaccio vivo che i concor- 
I renti hanno incontrato In tut- 
J te ie sei prove speciali. Quar- 
j ta un'altra « Fiat 131 » con al 
volante Andreut davanti al¬ 
la « Golf GTI » dello svede¬ 
se Eklund a 5’ davanti all’al- 
l’altra « Fiat 131 » del fran¬ 
cese Michele Mouton a 5’14" 
Soddisfazione quindi nel 
clan Fiat anche perchè i 
pneumatici si sono rivelati 
perfetti sulla neve e sul ghiac¬ 
cio vivo. Una sola amarezza: 
il ritiro del finlandese Mark- 
ku Alen, su «Fiat 131 Abarth». 
il quale, dopo essersi aggiu- 
ì dicato la prima prova spe- 
! ciale davanti a Ruhrl ed es- 
! sersi classificato quinto nel- 
• la seconda, nella terza (quel- 
! la di Savines di km. 17,200) 
i è uscito di strada nel tenta¬ 
tivo di superare Mikkola e 
si è dovuto ritirare. 

Da segnalare ancora che 
nella quarta prova speciale 
il francese Guy Frequeline, 
uscito di strada e si è ritira¬ 
to, cosi come il tedesco Warm- 
bold (Toyota) e il finlande¬ 
se Makine (BMW) per un 
guasto al cambio ha perduto 
un quarto d’ora. 

Dei 229 equipaggi che han¬ 
no completato la strada di 
avvicinamento del rally auto¬ 
mobilistico di Montecarlo, da 
nove città europee a 8erre 
Chevalier, 208 hanno raggiun¬ 
to Montecarlo entro i limiti 
di tempo assegnati. I primi 
duecento prenderanno.il via 
stanotte per la parte più 
corposa del rally, che si pro¬ 
trarrà per tutta la mattinata 
di domani. 


Sba UUI 
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Adelboden: Gli azzurri un po’ meglio che a VVengen 
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In casa Ferrari si affronta con fiducia il G.P. del Brasile 


Sftenmark di nuovo un «gigunte» Le indicazioni diBaires 
oeckler quarto e Gros ottuvo preziose per In terlagos 

\ 

Il grande svedese ha centrato il quattordicesimo successo consecutivo della specialità - Sfortunato Ales Giorgio, una promessa j Le vetture di Mai-anello saranno però perfettamente a punto solo per Kyalami 

i 


Dal nostro inviato 

ADELBODEN — Due novità 
nel terzo slalom stilante o*.la 
stagione: un azzurro ha 
siiorato il podio e uno miz 
zero ha sfiorato Stenmark. 

. L'azzurro è Bruno Noeckler. 
24 ar.ui, bella speranza nel 
'75, quando debutto in iw u 
naie, e poi una lunga fila di 
delusioni :nii.'ininez/utt* da 
sprazzi, qua e là Lo svizzeio 
e Jacques Luethv ZI anni 
scarsi, eccellente mu tra i pa 
li largiti che tia quelli 'tiet 1 : 

Il «gigante > di Adelboden 
e* a ci: quell: che mentano 
aggettivi tipo «tremendo», 
«'edibile» e cosi via Basti 
pensare che nella prima 
manche -.dio sopiavt 'sstiti 
solo 50 dei 101 iscritti. 

Ha vinto anco’a una vo’ta 
Ingemar Stenmaik, re indi¬ 
scusso dello slalom gigante, 
ma stavolta ha dotato accon¬ 
tentai s. eh so): 26 centes'mi 
di vantaggio. E ha dovuto 
restate col naso m ava e gli 
occhi fissi sul tabellone in 
attesa del tenuto d: Luetav. 
I! piccolo elvetico al rileva¬ 
mento mteimeao era in vrr* 
faggio su Stenmark di 45 
centesimi e siccome aveva 
subito un ritardo di 33 cente- 
s’mi nella prima discesa a 
quel punto aveva vinto Ma 
«Ingo ». camD'.one straordi¬ 
nario. nella parte bassa aveva 
fatto cose che il giovinetto di 
Charmey non era in grado di 
copiare. Va detto che Sten- 
niark è :n ritardo di prepa¬ 
razione e vnce semol:cem°n 
te perchè è retto da un ta 
lento che non ha eguali 

Il clan azzurro finalmente 
sorride. Bruno Noeckler è fi- 


Badgastein: 
la Wenzel 
imbattibile 
in «speciale» 
(5° la Zini) 


BADGASTEIN — E* Hanoi Wen¬ 
zel. decisamente, ta « regina » del¬ 
lo sci femminile. Anche ieri sul 
ripido pendio di Badgastein ha 
messo in fila tutte le altre pre¬ 
tendenti, vincendo lo slalom spe¬ 
ciale e anche la combinata (do¬ 
menica in . lìbera » era giunta 
terza, alle spalle delia Nadig e 
della Proell, mostrando uno stato 
di forma strepitoso). Dietro di lei, 
nella classifica dopo le due « man¬ 
che* m detto speciale », la francese 
Pelen (distanziata dì 35 cente¬ 
simi) e la svizzera Herika Hess 
(a 66 centesimi) che si va rive¬ 
lando come la vera sorpresa di 
quest’edizione della Coppa del 
Mondo e soprattutto come candi¬ 
data a una medaglia olimpica della 
specialità. 

La Wenzel ieri ha vinto grazie 
a una stupenda seconda manche. 
Nella prima era al comando la te¬ 
desca federale Moescnlechner 
(44'61), davanti alla Moser-Proell 
(che afta line è giunta quarta) e 
alla Hess. La Wenzel era al quar¬ 
to posto, con 44”80, ma nella se¬ 
conda prova scendeva in maniera 
pressoché perfetta infliggendo di¬ 
stacchi piuttosto consistenti alte 
avversarie. La sola a stargli dap¬ 
presso era Perrine Pelen, mentre 
il resto del gruppo finiva tutto ad 
oltre un secondo di distacco. 
Tra queste, deludente, Claudia Gior¬ 
dani, ottima quinta (44"92) dopo 
la prima prova ma assolutamente 
priva di determinazione nella secon¬ 
da. nella quale perdeva oltre due 
secondi dalla vincitrice e quattro 
eluizioni in classifica generale: s* 
piazzava infine nona. Meglio di lei 
Claudia Zini, che nella seconda pro¬ 
va era tra le più veloci e miglio¬ 
rava la classifica piuttosto netta¬ 
mente (dall’ottavo al quinto po¬ 
sto) finendo alte spalle della Mo- 
ser-Proell. 

Classifica dello slalom: 1) Wen- 
zal (Lice) 1*32’’44; 2) Pelen (Fr) 
a 35 centesimi; 3) Hess (Svi) a 
66; 4) Moser Prodi (Aut) a 

1 "28: 51 Zini a 1"43; 6) Moe- 
stniechner (RFT) a 1”56; 7) Me 
Kinney (USA) a 1**84: 8) Soelk- 
ner (Aut) a f"87; 9) Giordani a 
2-16: 10) K'ishofer (RFT) a 

2"3I: II) B cter a 2"62; 12) 
Gatta a 2’’78. 


aito di quatto po.-ùo mancati 
do il podio pet 70 tetre-,.mi 
Il ragazzo è stato tradito da 
alcune incertezze nella parte 
alta Attanagliato dalla paura 
di ritagliare e di comoioniet 
tere la bella e sorprendente 
pr.tn.t manche ha corno con 
molti impacci Ma non è 
giusto reti ninnare peic^e il 
«gigante» era — e probabil 
menu* e .un ma - !a u u di 
-astrata de’le .sOecaLtà te 
cn (he e (ini rara che ina - .a 
nella .squadra, dopo la dt.sfat 
'a di Wengen c era da temei e 
un nuovo ciollo. 

E' andato brinilo anche 
Piero Oro- ottavo con un ri 
laido di 3”61 Mi il re-ooiuo 
fome per noi più felice del 
« gigante » -tizzeio viene dal 
la gara confortante di Alex 
G oigi. ventini anni mol'o ’a 
lento, complicato da un po’ 
di fragilità Alex dopo la 
prima discesa era decimo. A 
seta fatto bem-simo : n narte 
bassa e male quella alta 
conferma di una sicura di¬ 
scontinuità e ò una cena in¬ 
sicurezza 

Nella seconda discesa, me¬ 
more degl; errori della pri 
ma, si è riscattato nella parte 
alta (quinto tempo interme¬ 
dio) uscendo di pista alla 
penultima porta II ragazzo e 
venuto fuori seduto dalla 
porta precedente e gli è stato 
impossibile mantenere la li¬ 
nea. Peccato Giova dire che 
alla medesima porta era u- 
.ici'o di gara anche l'ottimo 
Bojan Krizaj dominatore del¬ 
lo slalom di Wengen Per gli 
azzurri, quindi, un po' di 
miele, dopo tanti calici ama 
ri. 
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BRUNO NOECKLER il più bravo degli azzurri 


Vale la pena ricordare che 
questo piazzamento è il mi¬ 
gliore in «gigante • cric il 
terzo posto ottenuto dallo 
sfortunato Leonardo David 
a Schlading. nel dtcembie del 
’78, 

Per restare sul piano delle 
cifre e da notare che col 
successo di ieri Stenmark è 
giunto alla quattordicesima 
vittoria consecutiva in slalom 
gigante in Coppa de! Mondo 
Gli svizzeri sono soddisfat¬ 
tissimi de- re-oon-, d: -en 
perchè hanno occupato i due 


gradui basii del pod’o. Al 
terzo posto si è infatti piaz¬ 
zato il giovanissimo Joel 
Gaspoz, cntto «Juju ». Il ra¬ 
gazzo diciotto anni, viene da 
Morgins. canton vailese, ed è 
considerato dai tecnici sviz¬ 
zeri il migliore talento degli 
ultimi anni. E’ noto anche 
dalle nostre parti per aver 
fatto cose egregie a Livigno, 
all’inizio della stagione. Poco 
soddisfatto invece. Andreas 
Wenzel che sta compromet¬ 
tendo la coppa del mondo. 
Andy, dopo una infelice pri¬ 


ma dhce.ia ha fatto il secoli 
do tempo nella seconda, die 
tro a Luethv e cavanti a 
Stenmark, ma ha dovuto 
contentarsi d: un quasi inuti¬ 
le decimo posto 

Per concludere si è cor->o 
su una pista bella e difficile, 
trattata con acqua e quindi 
gelata e dura, ha premiato il 
campionissimo e ì padroni di 
casa e ci ha regalato una 
giornata da sorriso douo tan 
te imprecazioni e tante ma¬ 
linconie 

Remo Musumeci 


L'ORDINE D'ARRIVO 

1) Ingemar Stenmark (Svaria) 
2'S0"21; 2) Jacques! Leuthy (Svi) 
2‘50”47; 3) J. Gaspoz (Svi) 

2‘52"21; 4) BRUNO NOECKLER 
(It) 2‘52‘‘91 ; 5) Fournier (Svi) 

2’53"42; 6) A. Burger (RFT) 

2'53'’56: 7) B. Zcman (Cec) 

2 , 53’’79; 8) PIETRO GROS (It) 
2'53”84; 9) Stret (Jug) 2’53 ,, 93; 

10) A. Wenzel (Liech) 2’54"43; 

11) lakobsson (Sve) 2'54’’74; 

12) Heidegger (Au) 2*55**33; 

13) Adgate (USA) 2*S5 , ’5G; 14) 

Rhyner (Svi) 2*55*75; 15) Hals- 
nes (Nor) 2*55*03; 23) TIZIANO 
BIELER (lt> 2*57**44: 24) 

MAURO BERNARDI (It) 2'57"76: 
25) KARL TROJER (It) 2*57**97. 


LA CLASSIFICA MONDIALE, 

1) Stenmark (Sve) 138 punti; ! 
2) Wenzel (Liech) 116; 3) Kri- 
zaj (lug) 100; 4) Mucller (Svi) I 
87; 5) Lucthy (Svi) 86; 6) Read ' 
(Cani 79; 7) Mahre (USA) 74; I 
8) Steiner (Au) 69; 9) Plank ■ 
(lt) 67; 10) Haker (Nor) 57. 1 


Dalla nostra redazione 
MODENA — Il libro del cam¬ 
pionato del mondo di « FI » 
volta pagina. Si lascia die 
fcro il capitolo riguardante ta 
Argentina che ha esaltato 
Alan Jones e la Williams FW 
07. ppr passare in Brasile do 
ve le quindici case che ap¬ 
partengono al «circo» han¬ 
no trasferito armi e bagagli 
in vista della seconda srida 
iridata L’appuntamento è per 
domenica 27 gennaio, ma 11 
lavoro nei box del contesta- 
tissimo circuito di Interlagos 
è già cominciato 

La prima a riprendere l'at¬ 
tività dopo una breve sosta è 
stata l’equipe ferrarista. Co¬ 
me ci è stato riferito a Ma- 
ranello. i tecnici e i mecca 
mci del campione del mondo 
Scheckter e di Villeneuve si 
erano trasferiti subito da Bue¬ 
nos Aires a San Paolo tran¬ 
ne i due piloti mentre l’in- 
gegner Forghien si era In¬ 
trattenuto alcuni giorni per 
impartire istruzioni e ritor¬ 
nare a Maranello dove lo at 
tende la « Ferrari turbo 126 ». 
a Oneriamo sa due fronti — 
ha detto il progettista — per¬ 
chè il nostro lavoro è prati¬ 
camente senza definite solu¬ 
zioni Non so se riuscirò a 
sbrigarmi per jrresenziare at 
G p dpi R ras Hp. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
va della 312 T5 nei Gran Pre- j 
mio d'Argentina. lo stesso 
Enzo Ferrari, dopo 11 « rap¬ 
porto Forghieri » ha avuto 
parole di consenso per il la¬ 
voro svolto in condizioni 
non certamente ideali alle 
sue macchine. « Abbiamo af¬ 
frontato la trasferta sudame¬ 
ricana coscienti dei nostri li- I 
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SCHECKTER supervisionerà Interlagos 


miti — ha aftermato Forghie- 
ri — doluti a tempi di ese 
dizione molto corti, ciò an¬ 
che per il maltempo che ci 
aveva impedito di completa¬ 
re il programma di prepara¬ 
zione m Italia. Dal G.P. d’Ar¬ 
gentine: sono scaturite indica¬ 
zioni molto utili e soddisfa¬ 
centi Andrà ancora meglio in 
Brasile, saremo pronti sen¬ 
z'altro per il Sudafrtca ». 

Da Maranello è partita una 
nuova vettura, giunta ieri se 
ra a Interlagos. per sostitui¬ 
re quella danneggiata d: Gil¬ 
les Villeneuve. Per quanto ri¬ 


guarda ì motori le due squa¬ 
dre ne avevano già tire di 
riserva Giovedì per le prò 
ve libere, le vetture saranno 
pronte. Collaudi e messa a 
punto saranno svolti in stretta 
collaborazione con la Mìche- 
lin. L'azienda francese ha 
portato a Interlagos un gran 
numero di pneumatici al fine 
di soddisfare le sue «protet¬ 
te », Ferrari e Renault, visto 
che anche in Brasile si profi¬ 
lano giornate calde e non so¬ 
lo sotto il profilo agonistico. 
L’anello di asfalto — affer¬ 
mano i tecnici — col gran 


caldo tende ad ondularsi 
creando disagi sia alle mac¬ 
chine che ai piloti. « Noi — 
si afferma a Maranello — m 
Argentina abbiamo perso una 
vettura per la irregolarità 
della ptsia. Villeneuve, dopo 
la corsa, prima di recarsi in 
Canada, aveva riferito sul¬ 
l’incidente a Ferrari ribaden¬ 
do ciò che tutti hanno visto 
sul video Scmbiava di cor¬ 
rere sul ghiaccio. Alla Ferra¬ 
li — ci ha detto il dott. Goz¬ 
zi — et siamo sempre battu¬ 
ti pei la sicurezza dei circui¬ 
ti, ma ora c'è una organiz¬ 
zazione dei piloti che sap.rà 
certamente tutelarsi ». 

Jody Scheckter, presidente 
della associazione che riuni¬ 
sce 1 piloti di « formula uno», 
è infatti tornato dal Sudafrl- 
ca un giorno prima del pre¬ 
visto al fine di fare un so¬ 
pralluogo al circuito. Da do¬ 
mani sera, lui e Villeneuve 
saranno a disposizione della 
Ferrari per le prove libere di 
giovedì. Venerdì e sabato si 
avranno quelle ufficiali per 
definire la «griglia». La par¬ 
tenza sarà data domenica alle 
ore 17 ora italiana. Il circui¬ 
to dì Interlagos alla perife¬ 
ria di S. Paolo, misura 7 960 
metri (da percorrere 40 vol¬ 
te per un totale di 
km. 314.954). L’anno scorso si 
impose Laffitte con la Ligier. 
La Ferrari ha firmato l’al¬ 
bo d’oro per tre anni conse¬ 
cutivi con Lauda (1976) e 
Reutmann (1977 e ’78). Il 
Gran Premio del Brasile sa¬ 
rà trasmesso in diretta sul se¬ 
condo canale dalle ote 16,55. 

Luca Dalora 


Finito il « sogno » delle World Series il motociclismo ha bisogno di rinnovamenti reali 

Graziano Rossi presto di nuovo in sella alla Suzuki 

I medici dell’ospedale di Pesaro hanno ieri dichiarato il pilota marchigiano fuori pericolo - L’Associazione pilo¬ 
ti contesta le piste di Karlskoga, Imatra, Brno, Francorchamps e Nuerburgring - In Venezuela si correrà a marzo 
la prima mondiale se gli organizzatori pagheranno la trasferta - Un ruolo adatto per le piccolissime cilindrate 


INDUSTRIA ZONA SARONNO 

ASSUME 

MECCANICO per manutenzione impianti auto¬ 
matici (presse, nastri trasportatori, ecc. ecc.) 

RICHIEDESI almeno 5 anni di esperienza 
Offresi retribuzione adeguata a capacità 
Telefonare 02/9691151 


Ieri i medici dell’ospedale di 
Pesaro hanno sciolto la prò 
gnosi, se non ci saranno com 
phcaziom, oggi imprevedibili. 
Graziano Rossi tornerà pre¬ 
sto m pista per la prepara¬ 
zione e la messa a punto del¬ 
le Suzuk * ufficiali con le qua 
li correrà quest’anno per la 
Scuderia Nava-Olto Fiat di 
Roberto Gallina Una mano¬ 
vra azzardata sulla statale Pe- 
saro-Urbino aveva fatto te 
mere assai e dopo, attenuate 
le preoccupazioni per il suo 
stato Jistco, s’è temuto che in 
conseauenza di probabili re 
sponsabihta gli potessero ri 
tirare la patente e conse 
guentemente anche la Feder 
moto fosse costretta ad appie¬ 
darlo. Invece la patente ali è 
stata restituita, lasciando in¬ 
tendere che probabilmente 
l’incidente e dovuto a con 
corso di coiva, o quantomeno 
non dovuto a colpa grave di 
Graziano. Adesso, anche se 
rammaricati per le funeste 
conseguenze di quell’inciden 
te i nel quale purtroppo una 
anziana signora ha perduto 
la vita) st può sperare che 
Graziano Rossi sia in grndo 
di affrontare in buona condì 
zione la stagione agonistica 
che avrà inizio — se la con¬ 
testazione dei piloti sarà ac¬ 
colta e saranno pagati premi 
di trasferta adeguati — col 
Gran premio del Venezuela 
alla metà del prossimo mese 
di marzo. Prima che l’inci¬ 
dente facesse di Graziano 
Rossi uno sfortunato perso 
naggio da « prima pagina » il 
suo nome era stato accani 
tornente a vituperalo» dai 
rnlleghi che con lui s’erano 
accordati per dar vita alle 
World Senes, cioè a quella 
sene di gare mondiali per 
moto di classe 590 e 250 con 
la partecipazione dei piu ce- 
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GRAZIANO ROSSI: tornerà presto alle corse 


lebn centauri del mondo, in 
contestazione del « mondiale » 
organizzato dalla Federazione 
motociclistica intemazionale. 

Quali fossero i patti che 
tra loro avevano sottoscritto t 
piloti lo si sa molto appros¬ 
simativamente Quindi può 
darsi che i suoi colleght ab¬ 
biano qualcosa da rimprove¬ 
rare a Rossi. Ma la questione 
è secondaria. Importante è 
invece, a nostro avviso, che 
la « secessione » non abbia a 
vutu successo, perchè avreb¬ 
be portalo tl motociclismo vi 
una strada molto rischiosa. 

La nostra avversione a Que¬ 
ste progettate World Senes 
Parevamo d’altronde espressa 
e oggi possiamo di conse¬ 
guenza. anche con maggiore 
forza, dire che sbaglierebbero 


I grossolanamente le federa- 
: ziom nazionali (quindi anche 
la FMIl e quella intemazio¬ 
nale (la FIM) se credessero 
di poter ignorare quanto di 
positivo ta proposta dei piloti 
conteneva. L unico loro erro¬ 
re era credere che un avvo¬ 
cato o un manager fossero 
ciò che mancava al motoci¬ 
clismo mondiale. La loro 
proposta organizzativa, per 
esempio, c validissima. La 
FIM deve farla propria e de- | 
ve, * questo è necessario e : 
giusto, integrarla con una 
proposta per dare un molo j 
non secondario anche alle \ 
moto di piccola e pteeolissi- . 
■ ma cilindrata. ! 

J In generale et sembra di j 
! poter dire anche che assai ' 
| positiva potrebbe risultare la 1 


costituzione della Associazio¬ 
ne dei piloti, a condizione 
tuttavia che non dia molta 
importanza alla penalizzazio¬ 
ne con pagamenti di decine 
di milioni (si dice che venire 
meno ai patti costerebbe ai 
piloti firmatari, secondo 
contratto, ottanta milioni. Ma 
insomma questi avvocati e 
questi manager non sanno 
proprio ipotizzare una forza 
che non sia U dollaroì) ma, 
piuttosto, che tragga forza 
dalla coerenze delle proprie 
azioni e dalla giustezza delle 
rivendicazinm Se Bmo, se 
Imatra, se KarLskoga, se il 
Nourburgring. se Francor¬ 
champs. sono piste pericolose 
che su queste non si corra. 
Che non si corra comunque 
per nessuna ragione, chie¬ 
dendo. ed ottenendo, che la 
cancellazione avvenga anche 
ufficialmente per decisione 
delle stesse federazioni inte¬ 
ressate. 

Il mondiale che sta per i- 
niziare si annuncia davvero 
interessante, con campioni di 
grandissimo valore decisi ad 
emergere, con le case moto- 
ciclistiche più prestigiose in 
campo a giocarsi la partita. 
Sciuparlo per aver scelto pi¬ 
ste pericolose o per azioni 
anarcoidi non ’ conviene a 
nessuno. 

Eugenio Bomboni 


Ciclismo: presentata la GIS 


Saronni punta 
sul «Giro-bis» 



Totocalcio: quote ! 
popolari ai « 13 » j 

Queste le quote del Tota- ] 
calcio: ai 3.391 vincenti con 
punti tredici spettano 784.300 
lire: ai 55.797 vincenti con 
punti dodici spettano 47.600 • 
lire. ‘ 


MILANO — Un grande al¬ 
bergo milanese ha ospitato 
ieri una grande squadra ci¬ 
clistica: la GIS Gelati. Gran¬ 
de squadra perchè il suo ca¬ 
pitano si chiama Giuseppe 
Saronni. un giovanotto di ven- 
tidue primavere con molti 
obiettivi e molte speranze 
giustificate. 

La sala era un abbraccio a 
tanti convenuti. Tutto il mon¬ 
do del ciclismo aveva accolto 
l'invito di Pietro Scibilia 

Giuseppe Saronni sedeva ad 
un tavolo insieme ai gregari, 
che elencheremo in ordine al¬ 
fabetico: Bevilacqua, Ceruti, 
Cervato, Fraccaro, Fucas, 
Giorgini. Landoni. Lualdi, 
Miozzo, Panizza. Passuello, 
Antonio Saronni e Zuanel. 
E’ una formazione di quat¬ 
tordici elementi guidata da 
due direttori sportivi (Chiap¬ 
pano e Pieroni) che hanno 
l'asso nella manica, appunto 
quei Giuseppe Saranni già 
vincitore del Giro dTtalia e 
quanto mai orgoglioso da gri¬ 
dare ai quattro venti di voler 
conquistare la maglia rosa 
anche nell'edizione di que¬ 
st’anno. 

« Il Giro è al centro del 
mio programma, prima del 
Giro cercherò di aggiudicar¬ 
mi la Milano-Sanremo, poi il 
campionato del mondo e il 
Giro di Lombardia. perciò ri¬ 
spetto al 7 9 vedrò di correg¬ 
gere il tiro. Non voglio ripe¬ 
tere l’errore della scorsa està- 


Conclusa con successo la seconda Festa dell’Unità a Folgaria 

Agonismo vero, divertimento per tutti 

Tanti in pista per la prima volta — Cesare Maestri: «Una festa che educa all’ambiente naturale» 


Dal nostro inviato 

FOLGARIA — « E' stata la 
prima gara della mia vita.... 
veni, e divertentissimo, c’e 
quell'elemento dell'emozione 
che ti stimola, e poi quan¬ 
do vieni eliminato ci ndi so 
pra » Co.ii. parlando e 
icherzando amichevolmen 
te al tavolo di uno dei tanti 
r.storanti convenzionati con 
la seconda Festa dell'Unità 
>uUa n-ve. raccontava AI 
borio Ferrando segretario 
dell,. Federazione di Trento 
ri.*! PCI. 

Più tardi, nel discorso 
conclusivo tenuto al teatro 
tenda prima dell'intervento 
di Adalberto Minuccu avreb 
he aggiunto che questa fe 
sta sull'altopiano di Folga 


ria. « è oggi particolarmente 
bella perché in cinque anni 
l'amministrazione di sinistra 
ha tenacemente difeso il 
territorio dagli assalti della 
speculazione ». Ecco, anche, 
perché le foreste di abeti, ì 
boschi, qui sono intatti, in 
contaminati. 

Cesare Maestri, uno dei 
«maghi» deU’alpinismo, sug 
ceriva addirittura di strin 
gere ancor di più. nelle 
prossime feste sulla neve 
ima anche semplicemente 
in montagna, nei mesi pn 
mavenli. proponeva Mae¬ 
stri) il rapporto tra gli ospi 
ti e la natura: pensava a 
un’educazione all’ambiente 
naturale che ridlmenslonas 
se U distacco, sempre cre¬ 


scente, delle grandi masse 
metropolitane e soprattutto 
dei giovani, dei ragazzi. 

Paolo Buselli, membro del¬ 
la commissione tecnica na¬ 
zionale deU’ARCI-UTSP. re¬ 
sponsabile di tutte le gare 
della festa ci diceva che 
« nessuna organizzazione 
turistica in Italià, attuai 
mente, è in grado di offri 
re quanto la Festa dell’Uni 
tà sulla neve, per ciò che 
concerne gare e occasioni 
di divertimento «invernale» 
Nessuna organizzazione tu 
ristica. nessuna «settimana 
bianca». 

E’ proprio questo intrec¬ 
cio «voluto» e non casua¬ 
le, tra turismo, ambiente, 
gare, dibattiti sulle diverse 


discipline (con la parteci 
pazione di campioni, poli¬ 
tici. medici) a costituire il 
tessuto sportivo assoluta- 
mente originale sperimenta 
to per la prima volta dalla 
Festa dell’Unità sulla neve, 
nel 79 e di nuovo questo 
anno. 

Altrimenti basterebbe for¬ 
nire qualche cifra (circa 25 
gare in 10 giorni. 100-140 par¬ 
tecipanti ad ognuna) e chiu¬ 
dere il discorso. Invece alle 
gare «tradizionali» (fondo 
e discesa) si sono aggiunte 
le escursioni guidate con gli 
sci; una gara di orienta¬ 
mento, disciplina poco pra¬ 
ticata in Italia, in cui il con¬ 
corrente con sci, bussola e 
cartina deve raggiungere de¬ 


terminati punti prefissati; 
le cosiddette gare « handi¬ 
cap ». una sorta di gimeana 
sciistica dove allo slalom 
si sommano tiro a segno ed 
altri giochi. 

Non si tratta, evidente¬ 
mente, di un’alternativa 
presuntuosa alle sport «de 
gli atleti », ma della volon¬ 
tà e capacità di far pra¬ 
ticare sport a livelli ragio¬ 
nevoli anche agli altri. Il ri¬ 
sultato è stato un agonismo 
sincero ma senza drammi, 
divertimento e soddisfazio¬ 
ne per tutti Niente di più 
e niente di meno; esatta¬ 
mente come era nelle In¬ 
tenzioni. 

Ma intanto, qualcuno In 
più dell’anno scorso ha mes¬ 


so gli sci. qualcuno in più 
ha assaggiato il piacere di 
affrontare una pista senza 
cadere in continuazione. 
Anche chi non era abituato 
ad andare in montagna, ca 
me i duemila romani giunti 
quassù invogliati dal succes¬ 
so della prima edizione, o 
i circa duecento napoletani, 
e altre decine di bambini, 
ragazzi. 

E di questo risultato, pro¬ 
tagonisti sono stati anche 1 
maestri di sci di Folgaria. 
che hanno impartito le loro 
lezioni a prezzi convenzio¬ 
nati. ridottissimi, accessibili 
a tutti. 

Saverio Paffumi 


te, quando mi sono presenta¬ 
lo alla corsa iridatu ai l ’al- 
kenburg con le armi spunta 
te. Il problema principale sa¬ 
rò quello di non perdere mui 
la jorma », ha detto il nume¬ 
ro uno della GIS. E poi: « Vo¬ 
glio ribadire che dispongo 
della compagine più forte. 
Sono con me uomini capaci 
di svolgere due compiti: quel¬ 
lo di gregari e quello di pos¬ 
sibili vincitori. Si, di tolta in 
volta vedremo chi di loro an¬ 
drà in prima linea per im¬ 
porsi. Non voglio essere sem¬ 
pre nell’occhio del ciclone, 
voglio agire col metro della 
qualità. Purtroppo in questo 
senso c’è un campione certa¬ 
mente piu agevolato di me e 
di Moser. Noi siamo italiani, 
lui è francese e nessuno, in 
patria, può oscurarlo. Si trat¬ 
ta di Hmault, come avrete 
intuito... ». 

Intanto, il presentatore del¬ 
la festa sollecitava Vincenzo 
Tornani proprio in merito 
alla partecipazione di Hinault 
al Giro d’Italia. L’organizza¬ 
tore non si pronunciava, ri¬ 
mandava la platea al pome¬ 
riggio del 31 gennaio (giorno 
in cui il Giro verrà annun¬ 
ciato) e Saronni confidava 
ai cronisti: « Ho incontrato 
Hinault sabato scorso e mi 
ha lasciato capire che dispu¬ 
terà il Giro. Probabilmente 
avrà ottenuto qualche deluci¬ 
dazione ». 

Svelto di gambe, ma anche 
di lingua. Saronni pensa che 
Torriani abbia svelato l’itine¬ 
rario dei Giro, i punti crucia¬ 
li. almeno: sarà cosi? Nulla, 
ad ogni modo, sembra spa¬ 
ventare questo giovane cam¬ 
pione. « Farò le "Sei giorni ” 
di Anversa e di Milano, men¬ 
tre Moser starà col naso alla 
finestra, però mi risulta che 
Francesco fa ore e ore di 
ginnastica, quindi anche lui 
è sotto torchio. Parliamoci 
chiaro: se non stiamo atten¬ 
ti già dopo la Milano-Sanre- 
mo s’awerte la nausea della 
bicicletta... ». 

E continuando nella carrel¬ 
lata dei personaggi, sentirsi i 
saluti di Adorni e Gimondi. 
ecco la voce, anzi la vocet- 
ta del presidente Scibilia. 
« Ben venga Hinault al Giro: 
se vincerà un italiano io sa¬ 
rò felice anche se questo ita¬ 
liano non st chiamerà Saron- 
ni...» Sembrava sincero. Sci- 
bilia o. meglio ancora, vole¬ 
va sottolineare l’importanza 
di un eventuale trionfo a 
spese del campione francese, 
e su ciò tutti d’accordo. 

Taciturni i gregari, ma ti¬ 
pi come Panizza. Lualdi. 
Fuchs, Ceruti. Landoni e 
Fraccaro ben conoscono la 
loro parte, il loro ruolo di 
scudteri e di luogotenenti. 
Saronni li vuole in difesa e 
all’attacco, e se li comanda 
bene, in casa GIS saranno 
rose senza spine. 

Gino Sala 


Le regioni dieci anni dopo, A. Barbera, 

E. Buglione, Carli 

U. Spagnoli, I comunisti e la riforma istituzionale 
M. Ramai, Il grande processo politico indiziario; per 
un garantismo effettivo 
G. Salvi, Magistratura democratica alla ricerca 
di una identità 

(U. Ricciardi, I contratti collettivi nell’industria 
Osservatorio istituzionale: Riforma del parlamento e 
controllo dell’esecutivo in Gran Bretagna 
(AI. Chili); I licenziamenti alla Fiat: una questione 
di principio (F. Fabbri ); Corte costituzionale: 
un tornante positivo (A. Baldassarre); 

L’attivismo del Quirinale e la crisi politica italiana 
{A. Baldassarre); La ripre»a autunnale del parlamento 
europeo (B. Cara vita) 

Osservatorio culturale 
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La secondaria ripescata, di Silvino Grussu 
Polifonia dei cattolici, di Attilio Monasta 
Dibattito: la questione del preside, interventi 
di Attilio Marinari. Ferruccio P iazzoni. Ugo Piscopo. 
Maria Teresa Volpe. Giorgio Scabbia, Arturo 
Mangiapane, Pier Giorgio Conferite - 
Taccuino di novembre, di Lucio Lombardo Radice 
Esplorazione nella fiaba, di Luana Benint 
La storia personalizzata, di Antonio Calvani 
Rubriche: gestione parlamento autonomie locali 
fuoriscuola convegni riviste libri materiali didattici 

Pratica educativa 

L’innominato quadrimestre, di Mario Di Rienzo 
Certo, impossibile, probabile, di Ferruccio Rohr 
Educazione tecnica: l'articolazione dei contenuti, 
di Vittorio Ariosi 

Educazione tecnica: il viaggio dell'unità 
didattica, di Franco Frabboni 
160 ore piene, di Ada Cocuccioni 

L 1.300 • abbonamento annuo (1980)' L. 15.000 
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LUCCA - Il tribunale respinge il ricorso presentato dalla RAI 

La Toscana resta senza la Rete tre 

Per ora è valida l’ordinanza del pretore che ha costretto l’azienda a spegnere il ripetitore 
Interrogazione PCI in Senato - Oggi protesta dei giornalisti in difesa del servizio pubblico 


Per modificare il decreto 

Antiterrorismo : il PCI 
spiega le sue proposte 

Chiusura del governo sul fermo di polizia — Da oggi 
discussione in aula — Il testo varato in commissione 


ROMA — Il Tribunale di Lucca ha giu¬ 
dicato inammissibile, e quindi lo ha ri¬ 
gettato. il ricorso della RAI contro l'or¬ 
dinanza del pretore Biaticalana. Questi 
aveva disposto che l'azienda ripristinas¬ 
se la situazione precedente all’accensio¬ 
ne del ripetitore della Rete tre di Monte 
Serra per eliminare i < disturbi » lamen¬ 
tati da alcune private. In ossequio a 
questa ordinanza la RAI aveva spento, 
dalla mezzanotte di venerdì scorso, il 
ripetitore e la Rete tre è praticamente 
sparita dai televisori della Toscana. 

La decisione del tribunale, contro la 
quale la RAI ha già presentato un altro 
ricorso, è motivata con il fatto che la 
disposizione del pretore ha i caratteri 
dell’ordinanza e non della sentenza: l’op¬ 
posizione dell’azienda di viale Mazzini è 
stata ricusata, dunque, per una questione 
di forma senza che si entrasse neanche 
nel merito del problema. Sul piano giu¬ 
diziario rimangono altre due scadenze: 
il 4 febbraio in pretura si discuterà in 
udienza la vertenza tra RAI e « pri¬ 
vate > per il momento risolta con l'ordi¬ 
nanza; il 14 successivo il tribunale si 
pronuncerà sull'appello presentato dal¬ 
l'azienda pubblica. 

L'incredibile vicenda della Rete tre in 
Toscana continua a suscitare proteste e 
reazioni. Sotto accusa è innanzitutto il 
ministro delle Poste e Telecomunicazio¬ 
ni Vittorino Colombo, al cui dicastero 
compete l’obbligo — disatteso anche in 
questo frangente lasciando l'azienda a 
sbrigarsela da sola — di garantire al 
servizio pubblico la possibilità di assol¬ 
vere ai suoi obblighi di legge. Il mini¬ 
stro, anzi, sembra orientato ad avallare 
le decisioni del pretore e. di conseguen¬ 
za, le pretese delle « private ». 

Intanto il ministro dovrà rispondere a 


una interroga/ione firmata da un grup 
po di senatori del PCI. Il capogruppo 
Perna, Pieralli, Tedesco, Tato Giglio, 
Valenza Ferrara, Bondi e Morselli vo¬ 
gliono sapere dal ministro perché non 
ha preso alcun provvedimento a difesa 
del servizio pubblico soprattutto in pre¬ 
senza dell’occupazione abusiva — da 
parte di privati — di frequenze destina¬ 
te alla RAI; quali misure urgenti inten¬ 
de adottare per tutelare gli interessi dei 
telespettatori toscani che pagano il ca¬ 
none e hanno diritto, di conseguenza, 
a ricevere la Rete tre; perché, nono 
stante reiterati annunci, non presenta la 
legge per regolamentare le « private » 
pur potendo contare sull'elaborazione di 
un precedente progetto presentato in Se 
nato dal suo predecessore Gullotti. Ana¬ 
loga iniziativa ha preso alla Camera 
l'on. Milani (PDUP). 

A sua volta il presidente della RAI 
Paolo Grassi ha chiesto un incontro ur¬ 
gente alla commissione parlamentare di 
vigilanza ricevendone immediata rispo 
sta favorevole. 

All’attacco concentrico e violento con 
tro il servizio pubblico condotto dai gran 
di consorzi editoriali e finanziari privati 
sostenuti dai giornali e dai periodici di 
cui dispongono, alla grave stuazione che 
si è creata in Toscana rispondono oggi i 
giornalisti della RAI con una giornata di 
lotta: si asterranno da ogni prestazione 
in video e in audio. Era una giornata di 
lotta decisa — spiegano al coordinameli 
to dei giornalisti radio-tv — per denun¬ 
ciare alcune inadempienze dell'azienda; 
ma in questa situazione diventa premi¬ 
nente il servizio pubblico. Il che evi¬ 
dentemente non cancella le responsabi 
lità della RAI per una gestione che. per 
tanti versi, consente ai suoi avversari di 


attaccarla con inusitata tracotanza. Ne 
è testimonianza la decisione delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori dell'azienda che 
hanno proclamato anch’essi un giorno 
di sciopero per venerdì 25, dopo la rot¬ 
tura delle trattative per il contratto di 
lavoro: un fatto grave — denunciano i 
sindacati — che frena l'opera di rifor¬ 
ma e di risanamento dell'azienda. 

Le proteste e le prese di posizione si 
moltiplicano anche in Toscana. Nume¬ 
rosi consigli comunali si sono riuniti per 
discutere della vicenda Rete tre — ieri 
sera è toccato a quello di Pisa — e per 
chiedere che sia garantita la possibilità 
all’intera regione di poter usufruire dei 
nuovi programmi radiotelevisivi. La 
RAI stessa si è decisa a darsi da fare 
e da ieri mattina, a cura delle testate 
giornalistiche, si svolgono dibattiti, van¬ 
no in onda interviste, vengono fornite 
notizie e dati sull'attività del servizio 
pubblico, i suoi obblighi, i suoi problemi. 
Una presa di posizione in difesa dei di¬ 
ritti del servizio pubblico è venuta anche 
dal comitato regionale radio televisivo 
deU’Einilia Romagna. Della vicenda si 
comincia a discutere anche nei consi¬ 
gli di fabbrica, nelle organizzazioni cul¬ 
turali e di massa dell’intera Toscana. 

Ieri, presso la direzione generale del¬ 
la RAI, in viale Mazzini, c’è stata un'al¬ 
tra giornata di consultazioni, di « ver¬ 
tici ». A parte il ricorso già presentato 
si stanno esaminando tutte le possibi¬ 
lità consentite per garantire la diffu¬ 
sione della Rete tre in Toscana. 

Oggi, infine, sarà una giornata cam¬ 
pale anche per la commissione di vigi¬ 
lanza: si parlerà della SIPRA e ci sarà 
la contestata audizione pubblica di An¬ 
drea Barbato, direttore del TG 2. 

a. z. 


Sì, questo ministro ha 
nel cuore le «private» 

Il ministro delle Poste e Telecomunicazioni, Vittorino 
Colombo, ha fatto diffondere una lunga replica ai rilievi 
che sull' Unità gli avevamo mosso domenica scorsa rimpro¬ 
verandogli di aver svolto, in un convegno, un intervento tutto 
orientato contro il servizio pubblico. Il ministro ci accusa 
ora di aver scritto il falso e di non aver letto i resoconti 
del suo discorso. 

A" vero l'esatto contralio. Proprio la lettura dei resoconti 
ufficiali ci ha confermato che nel cuore del ministro alberga 
una insana e irrefrenabile passione per le tv private, soprat¬ 
tutto se grandi e in sintonia con le sue inclinazioni poli¬ 
tiche. Ogni residuo di dubbio è, del resto, fugato dalla sua 
replica: quello di Vittorino Colombo, più che lo scritto di 
un ministro della Repubblica, si presenta — nella forma e 
nella sostanza — come se fosse l'editoriale di una pubblica¬ 
zione legata a qualche grossa compagnia televisiva privata. 

Cogliamone qualche fiore . Il ministro avalla sostanzial¬ 
mente l'incredibile sentenza del pretore di Lucca; sostiene 
che la regolamentazione delle « private » e la definizione del¬ 
l’ambito locale sono condizionate da un censimento delle 
frequenze: a noi pare che prima si sarebbe dovuto definire 
l'ambito locale; tuttavia resta il fatto che il censimento è 
stato deciso a tre anni di distanza, circa, dalla sentenza 
della Corte, e dopo che il ministro, in una strabiliante dichia¬ 
razione resa alla commissione di vigilanza, se ne usci dicendo 
che egli l’etere lo misurava a palmo di naso; ripete la sin¬ 
golare argomentazione secondo la quale il pluralismo è 
garantito dalla coesistenza fra RAI e tv private ignorando 
che, per legge e per logica, il servizio pubblico può e deve 
essere primo garante di pluralismo; sostiene che, se la 
RAI deve affrontare nuove spese, non c'è che da aumentare 
il canone, ipotesi che ha sollevato obiezioni da parte del PCI; 
ma dimentica che il PCI ha proposto soluzioni alternative 
per affrontare il piano di investimenti della RAI; e — 
comunque — si guarda bene dal proporre egli, come le leggi 
prescrivono, l'aumento del canone. 

Sicché non resta che ribadire: tutto quello che Vittorino 
Colombo va facendo e dicendo rende sempre più contrad¬ 
dittoria e incompatibile la sua presenza nella carica di 
ministro delle Poste e Telecomunicazioni. 


ROMA — Domani pomeriggio 
l’assemblea di Montecitorio 
affronta l'esame del decreto 
sulle misure contro il terrori¬ 
smo. Il provvedimento è sta¬ 
to approvato ieri a tarda se¬ 
ra. in commissione giustizia 
dopo un'acceso dibattito. I 
parlamentari, proprio in vista 
della discussione che si 
preannuncia travagliata e 
con la dichiarata minaccia di 
modifiche di sostanza), erano 
tornati a riunirsi ieri pomerig¬ 
gio, per esaminare gli emen¬ 
damenti di maggior rilievo po¬ 
litico, e tecnico, presentati dal 
Pei e da altri gruppi demo¬ 
cratici di sinistra al provve¬ 
dimento. 

Il governo ha mostrato una 
certa disponibilità ad una in¬ 
tesa sulle modifiche « tecni¬ 
che ». Ma il confronto è con¬ 
tinuato a ruotare essenzial¬ 
mente sul grosso nodo politi¬ 
co rappresentato dalla intro¬ 
duzione del fermo di polizia, 
che l’esecutivo continua a di¬ 
fendere caparbiamente. Il 
problema è stato risollevato, 
anche con nuove argomenta¬ 
zioni, dal compagno onorevo¬ 
le Luciano Violante. Lo stru¬ 
mento predisposto dal gover¬ 
no — ha osservato — contie¬ 
ne una serie di contraddizioni 
e lacunosità, che lo rendono 
del tutto inidoneo a combatte¬ 
re il terrorismo. Tra l'altro 


— fatto incredibile, messo in 
evidenza dal deputato comu¬ 
nista — il fermo di polizia 
non è previsto per reati com¬ 
piuti a fini terroristici, ed è 
quindi in contraddizione con 
le finalità generali del dise¬ 
gno legislativo adottato dal 
governo. E’ solo un macrosco¬ 
pico errore? Il sottosegreta¬ 
rio Gargam su questo proble 
ba ha taciuto. 

Peraltro — ha rilevato 
Violante — siccome i presup¬ 
posti del fermo di polizia sono 
molto labili, c’è il rischio di 
pericolosi conflitti tra autori¬ 
tà di polizia e magistratura. 

Quanto alle questioni relati¬ 
ve alla costituzionalità del 
fermo. Violente ha ripreso le 
critiche e i suggerimenti for¬ 
mulati dal compagno Perna 
al Senato, ed ha sottolineato 
l'esigenza rii tener conto dei 
pareri espressi dalle Commis¬ 
sioni affari costituzionali dei 
due rami del Parlamento (che 
hanno chiesto una più esatta 
precisazione della misura) e 
degli obblighi che derivano 
dalla convenzione europea sui 
diritti dell'uomo. 

In sintesi. Violante ha ri¬ 
tenuto la misura del fermo di 
polizia inefficace, contraddit¬ 
toria e viziata da dubbi di ca¬ 
rattere costituzionale. I comu¬ 
nisti. conseguentemente, han¬ 
no ribadito, quale proposta 


principale, un emendamento 
teso a sopprimere la norma sul 
fermo di polizia e a estendere 
invece il fermo giudiziario a 
tutti i reati commessi per fi¬ 
nalità terroristiche. In via su¬ 
bordinata si sono detti dispo 
nibili ad eventuali altre prò 
poste di modifica, fatte anche 
da forze diverse, ma purché 
tese a dare maggiore efficien 
za e rigore costituzionale alla 
lotta al terrorismo. 

La risposta del governo — a 
nome del quale ha parlato il 
sottosegretario Gargani — è 
stata però negativa, immoti¬ 
vata ed elusiva. 

L’esecutivo, a un dato mo¬ 
mento deH’esame degli arti¬ 
coli. è venuto a trovarsi in 
minoranza per l'assenza, sia 
dei deputati del PLI e del 
, PRI. sia per il fatto che non 
era stato sostituito un depu¬ 
tato de (l'on. Corder) dive- 
i mito nei giorni scorsi sottose- 
i gretario agli Interni. Alle 22. 
dopo molte discussioni sull' 
ammissibilità della sostituzio¬ 
ne in commissione, questa ve- 
i niva decisa dal presidente, il 
| socialdemocratico Reggiani. 
Lo schieramento governativo 
riequilibrava così la sua for¬ 
za con quella dell'opposizione 
e con venti voti contro venti 
respingeva tutti gli emenda¬ 
menti migliorativi al decreto, 
che pertanto va domani in 
aula nel testo del Senato. 


I problemi del Paese al congresso della Lega Autonomie 

Case, trasporti, prezzi: la gente 
vuole che i Comuni intervengano 

Ma questo ruolo non può essere assolto se il governo non accetta le modifi¬ 
che proposte dalla legge 662 — L’assise a Firenze dal 25 al 27 gennaio 


L’VIII Congresso della Le¬ 
ga per le autonomie e i po¬ 
teri locali, convocato a Fi¬ 
renze dal 25 al 27 gennaio, 
è un fatto politico di note¬ 
vole interesse per tutte le 
forze democratiche; lo è in 
particolare per quanti — 
socialisti, socialdemocratici, 
repubblicani, indipendenti e 
comunisti — sono attivamen¬ 
te impegnati nel governo del¬ 
le Regioni, Province, grandi 
città e migliaia di Comuni. 

Punti 

chiave 

Le ragioni dell'attesa sono 
varie e discendono da un 
insieme di questioni brucian¬ 
ti, riassumibili in alcuni pun¬ 
ti chiave: 

dare forza vincente al 
movimento che esige mo¬ 
difiche sostanziali al disegno 
di legge 662, che detta nor¬ 
me per la formazione dei bi¬ 
lanci degli enti locali, varato 
poche ore prima dell'ora ze¬ 
ro del 19S0, ampiamente tar¬ 
divo e, in alcuni punti, as¬ 
surdo e impraticabile; 

richiamare le responso 
bilità del governo e dei 
poteri centrali sulla indero¬ 
gabile necessità di definire 
le leggi sul riordino delle au¬ 
tonomie sulla finanza Ujcalc; 
verificare l'insieme delle 
esperienze realizzate e 
puntualizzare i compiti da 
assolvere per gestire con ca 
pacità riformatrice le com¬ 
petenze e le funzioni attri¬ 


buite in questi anni, in par- 
ticolar modo il servizio sa¬ 
nitario nazionale, i traspor¬ 
ti. l’edilizia residenziale; 
analizzare il decennio di 
vita e di presenza delle 
Regioni a statuto ordinario 
per individuare le luci e le 
ombre di un c progetto di 
Stato democratico » che fu 
posto a base dell'importante 
conquista del 1970. 

Sono temi e problemi che 
coinvolgono gli interessi dei 
cittadini e richiamano la cri¬ 
si del paese. 

In queste settimane abbia¬ 
mo registrato una crescente 
mobilitazione popolare, ima 
rinnovata pressione, lucida 
negli obiettivi per cambiare 
lo Stato con un diverso go¬ 
verno. I lavoratori hanno 
pienamente risposto all'ap¬ 
pello delle organizzazioni sin¬ 
dacali unitarie, assicurando 
la riuscita dello sciopero ge¬ 
nerale e il successo delle 
manifestazioni pubbliche. In 
questo stesso periodo di tem¬ 
po la popolazione ha preso 
paite. nelle più diverse com¬ 
ponenti sociali, al movimen¬ 
to promosso dalle assemblee 
elettive e dalle associazioni 
rappresentative per ottenere 
nella sede parlamentare quel¬ 
lo che il governo, nella sua 
insivienza. ha negato. 

Tra le migliaia di ammi¬ 
nistratori locali, salvo qual¬ 
che eccezione, nessuno s: 
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effetti della crisi, i suoi perì¬ 
coli e i limiti ci ;. .i ■■•ali 
nella disponibilità di risorse. 
E' ora di bandire ogni cieco 


rivendicazionismo, o contrap¬ 
posizione istituzionale — co¬ 
me fu tentato a Viareggio 
dal governo — e di affermare 
la consapevolezza che certi 
beni e fondamentali servizi 
per i cittadini debbono ga¬ 
rantirli i poteri locali. I prov¬ 
vedimenti di legge annuali 
furono ìiroposti e accettati 
come un passaggio obbliga¬ 
to, necessario per fare puli¬ 
zia e dare ordine alla spesa 
pubblica, ma anche caute li¬ 
mitati nel tempo. Il provvi¬ 
sorio invece è diventato nor¬ 
ma e le conseguenze sono 
sotto gli occhi di tutti. 

L'incertezza, la subordina¬ 
zione al contingente o peg¬ 
gio all'arbitrio dell'esecutivo, 
impediscono obiettivamente 
organici interventi e limitano 
la governabilità delle comu¬ 
nità locali. Da questa con¬ 
creta realtà consegue che la 
lotta autonomista è finalizza¬ 
ta alle modifiche al disegno 
di legge per la formazione 
dei bilanci in tempo utile, 
avendo presenti i limiti di 
tempo, imposti dalla convo¬ 
cazione delle elezioni, alla 
approvazione di una orga¬ 
nica legge sulla finanza lo¬ 
cale: i due tempi non sono 
più proponibili. La Lega, de¬ 
dicando la giornata conclu¬ 
siva dei suoi lavori congres¬ 
suali ad una manifestazione 
nazionale e popolare, vuole 
offrire una occasione per far 
crescere la coscienza sulla 
portata dei problemi da ri¬ 
solvere e sulle richieste da 
avanzare nelle prossime set¬ 
timane. 


La coincidenza tra" l'am¬ 
pliarsi del numero delle am¬ 
ministrazioni governate dal¬ 
le forze dì sinistra e lai¬ 
che ed il processo di trasfe¬ 
rimento di funzioni e com¬ 
petenze dallo Stato ai poteri 
locali, con il decreto 616 e 
con altri provvedimenti le¬ 
gislativi. non è casuale ma 
indica un segno diverso nel¬ 
la pratica del governo del 
paese. Il ruolo primario de¬ 
gli enti locali rende ormai 
improrogable e urgente la 
approvazione della nuova leg¬ 
ge di riforma dell'ordinamen¬ 
to ' locale che realizzi cer¬ 
tezze di competenze, funzio¬ 
nalità degli apparati, auto¬ 
nomia e insieme coordina¬ 
mento fra i vari livelli isti¬ 
tuzionali. 

Condizioni per 
un confronto 

Rispetto al passato c’è una 
novità importante — seppu¬ 
re con la riserva di alcune 
espressioni politiche — co¬ 
stituita dalla conclusione a 
cui è pervenuto il comitato 
ristretto della Commissione 
affari costituzionali del Se¬ 
nato: per cui sono mature 
oggi le condizioni per un ser¬ 
rato confronto sigillato da 
nuove norme che non lascino 
ulteriori dubbi, che non con¬ 
gelino alcune istituzioni, per 
l'esattezza le Province, ma 
che diano certezza di ruoli 
e quindi credibilità al citta¬ 
dino elettore. 

I cittadini chiedono, infat¬ 






ti. una politica edilizia che 
assicuri loro una abitazione, 
un servizio sanitario (che dal 
primo gennaio c assunto alla 
piena responsabilità delle Re¬ 
gioni e dei Comuni) adegua¬ 
to alle drammatiche esigen¬ 
ze. trasporti pubblici compa¬ 
tibili con la intensità della 
mobilità nelle grandi aree 
urbane e col fenomeno del 
pendolarismo. Essi chiedono 
ancora che ogni istituzione 
contribuisca al risanamento 
dell'economia, ad attenuare 
l'inflazione ed il costo della 
vita, a rendere abitabili e 
godibili le aree urbane. 

Quali sono gli interventi 
svolti e quali atti e compor¬ 
tamenti sono da prendere nei 
prossimi mesi? 

A Firenze si cercheranno 
insieme risposte ed esperien¬ 
ze diverse. Il 1980 segna il 
primo decennio di vita delle 
Regioni a statuto ordinario: 
è una occasione da non per¬ 
dere per riesaminare l'ori¬ 
ginario obiettivo della bat¬ 
taglia per l'attuazione della 
Costituzione repubblicana. 

Le Regioni, è bene ricor¬ 
darlo, sia pure per dettato 
costituzionale, sia per il par¬ 
ticolare momento storico in 
cui vennero ad inserirsi, as¬ 
sunsero il significato di un 
profondo atto di rottura del 
vecchio Stato post-unitario 
situandosi nell'ambito della 
nuova proposta democratica 
che comportava decentra¬ 
mento di poteri, allargamen¬ 
to della partecipazione, at¬ 
tuazione di riforme incisive 
sia in campo economico che 
in quello sociale. Le vicissi¬ 
tudini politiche di questo de¬ 
cennio hanno prodotto devia¬ 
zioni al primitivo obiettivo, 
hanno ridotto l'incidenza po¬ 
litica delle Regioni e il loro 
ruolo funzionale al rinnova¬ 
mento dello Stato e della so¬ 
cietà. 

Il futuro dell'ordinamento 
regionale sta tutto nella ca¬ 
pacità di assumere un reale 
ruolo che costruisca momen¬ 
ti significativi di rinnovamen¬ 
to in settori importanti della 
vita economica, sociale e de¬ 
mocratica. 


La scadenza elettorale del¬ 
la prossima primavera misu¬ 
rerà certo le forze politiche 
che del regionalismo non si 
limitano ad osservare la fac¬ 
ciata. ma lo propongono co¬ 
me strumento valido non ag¬ 
giuntivo e tanto meno con¬ 
trapponibile agli altri momen¬ 
ti istituzionali. Quella attua¬ 
le è una fase che fa emerge¬ 
re e pone in primo piano » 
grandi temi della distensio¬ 
ne nella politica mondiale e 
del terrorismo all'interno. 

Le istituzioni locali , per i 
rapporti che intrattengono 
quotidianamente con i citta¬ 
dini. per la iniziativa e il 
ruolo storico svolto nella sen¬ 
sibilizzazione della opinione 
pubblica svile grandi questio¬ 
ni. e ritrovandosi con uomi¬ 
ni di cultura e dirigenti dei 
partiti, potranno offrire ri¬ 
flessioni che orientino scelte 
e determinino comportamenti 
adeguati alla gravità della 
situazione, intrecciando le 
grandi questioni generali con 
quelle più direttamente con 
tiesse ai bisogni quotidiani 
dei cittadini, e privilegiando 
le classi più povere. 

Questi sono alcuni dei mo¬ 
tivi e degli obiettici per an¬ 
dare a Firenze e per parte¬ 
cipare al Congresso della 
Lega: quindi per riaffermare 
che gli amministratori locali 
e regionali sono parte essen¬ 
ziale della classe dirigente 
che deve rafforzare le isti¬ 
tuzioni, salvare l'insieme del 
patrimonio democratico e con 
esso la Repubblica. 

La Lega per le autonomie 
e i poteri locali confermerà 
la sua funzione che, dai tem¬ 
pi di Andrea Costa ai giorni 
nostri, è di movimento ispi¬ 
ratore delle molteplici volon¬ 
tà ideali e morali avanzate 
dalle masse popolari. 

Tenendo conto del patrimo¬ 
nio del passato, ma princi¬ 
palmente rispondendo al pre¬ 
sente, VVIII Congresso non 
sarà di semplice passaggio, 
ma segnerà un momento di 
verifica e di rilancio di tutta 
la politica autonomista. 

Pietro Conti 


i «lei non sa chi sono io» 
in foto per evitare multe 



Dalla nostra redazione 

PALERMO (V. Va) — Aveva persino vietato 
ai vigili di prendergli le multe. E, per essere 
proprio sicuro che lo riconoscessero al volan¬ 
te per strada, aveva fatto affiggere in ba¬ 
checa nella caserma la sua foto, assieme a 
quella degli altri componenti la Giunta, del 
sindaco, del questore, del prefetto e di alcuni 
alti burocrati del Comune. 

•c Mi sembravano le foto segnaletiche dei 
ricercati ” ». ha commentato, rilasciando 
davanti ai giudici del tribunale la sua depo¬ 
sizione. il colonnello Leonardo Greco, conian 
dante dei vigili urbani di Palermo. L'ufficiale 
è il grande accusatore dell’ex assesore al traf¬ 
fico. Totuccio Castro, uomo della corrente 
Ciancimino-Ruffini. appena uscito di galera 
in libertà provvisoria, imputato di aver truc¬ 


cato l'appalto per la manutenzione dei se¬ 
mafori. 

c Tutto era iniziato — ha spiegato il colon 
nello — quando uno dei miei uomini commi¬ 
nò a Castro una contravvenzione. Lui fece 
irruzione nel mio ufficio come un energumeno, 
era un ossesso. Poi. scavalcandomi, allestì il 
tabellone dei " protetti ” ». 

La bacheca (come mostra la foto) è ancora 
lì. Manca solo la foto dell'assessore, da quan¬ 
do è incappato nei noti guai con la giustizia. 
Segno che, anche gli altri privilegiati non 
disdegnano la singolare iniziativa di Castro, 
attraverso la quale essi, se non altro, riesco¬ 
no ad evitare di dover ripetere quel tradi¬ 
zionale. imbarazzante: « Lei non sa chi so¬ 
no io ». 

NELLA FOTO; le foto degli intoccabili In 
bacheca. 


Concluso il congresso che guardava al CC di Roma 


Giovani socialisti : V 80 % alla sinistra 


FGCI: cambiare linea 
sul lavoro giovanile 

Lettera aperta dei giovani comunisti al sindacato 


I vescovi parlano della famiglia 
e attaccano la legge sull’aborto 

I lavori della Conferenza episcopale - Il 3 febbraio la « giornata per la vita » 


Dal nostro inviato 

SIENA — A sprazzi, in un 
congresso capitato in un mo 
mento poco propizio, si e sen 
tito parlare dai giovani dei 
giovani, si è potuto tastare 
il polso ad un'organizzazione, 
la FGSI. alle prese con prò 
blemi organizzativi e politici, 
i E anche lo stesso confron 

to politico tra le diverse * a- 
nlme » del P5I è di tatto 
mancato dal momento che dal 
1 palco di Siena hanno parlato 

al giovani i soli rappresen¬ 
tanti della sinistra- da Lom 
bardi, a Cicchitto a Signorile 
che ha concluso i lavori men 
tre Craxi sceglieva, per par- 
\ lare- dopo la conclusione del 

comitato centrale, i più tran¬ 
quilli — per lui — lidi mi 
lanesi. 

In un comitato centra¬ 
le quasi raddoppiato tsi è 
passati da 61 a 107 mem 
, bri) la sinistra di Lombardi 

ha ottenuto il 67 per cento 
I mentre 11 10 per cento è an¬ 

dato alla sinistra di Achilli 
\ Ai craxiam è andato il 25 

' per cento, con un leggero in 

I cremento rispetto al passato. 


Segretario è rimasto Enrico 
Boselli, lombardiano. mentre 
lex-vicesegretano Piero Ca 
I ruso. anch'egli lombardiano. 

è stato eletto presidente Vi- 
I cesegretario è l'autonomista 
Enrico Mentana Gli stessi 
rapporti di forza aH'intemo 
della nuova direzione non si 
sono sostanzialmente modifi¬ 
cati: 12 lombardiani. 7 cra- 
xiani. 3 di Achilli e un man- 
ciniano. 

L'alternativa e l'unità a si¬ 
nistra hanno bisogno ài una 
pratica che non si limiti ad 
una presenza nelle stanze del 
partito: altro punto sul qua¬ 
le pressoché concorde è sta 
to il giudizio dei delegati. 

C'è stata, e vero, la pro¬ 
posta del patto federativo con 
i radicali e Lotta continua 
(proposta alla quale la con 
troparte non ha ancora com 
piutamente risposto), ma è 
mancata la risposta alle do¬ 
mande che il compagno Mas 
simo D’Alema e altri inter¬ 
venti avevano sollevato: per 
costruire l'unità a sinistra 
non e essenziale. ìnnnnzitut- 
i to, un più stretto rapporto 


i 

i 


i 


i 


I 


fra giovani comunisti e gio¬ 
vani socialisti? 

E veniamo, infine, alla que¬ 
stione del terrorismo. Non è 
casuale che il congresso ab¬ 
bia trovato proprio in que¬ 
sto argomento uno dei moti¬ 
vi trainanti: alla grave situa¬ 
zione. al clima che si è crea¬ 
to dopo gli ultimi sanguinosi 
attentati, si sono rifatti tutti, 
vecchi e giovani. Al giusto 
coro che non si può crimi¬ 
nalizzare il '68, che vanno 
rispettate le regole di uno 
Stato garantista, che va re 
spinta la caccia alle streghe 
contro i magistrati democra 
tici. si sono aggiunte voci 
tendenti a dare una interpre 
tazione quasi esclusivamente 
« sociologica » del fenomeno. 

E sulle caratteristiche del 
terrorismo nato dall’estremi¬ 
smo di sinistra, sulle aberra¬ 
zioni frutto di distorte enn- 
ceziqni Ideologiche, sulle Im¬ 
plicazioni morali e politiche 
dei più recenti atteggiamenti 
deH’Autonomia si è quasi 
sempre preferito sorvolare. 

Maurizio Boldrini 


Un documento 
del CdF della Gate I 
sull’editoria 

Il C.d.F. della'Gate riunito 
in assemblea su « Riforma 
dell'Editorìa », ha emesso un 
documento in cui « prende 
alto della situazione di estre¬ 
ma difficoltà in cui si dibatte 
il settore dell'informazione, 
per la mancata attuazione di 
una legge organica che ten¬ 
da a risolvere la crisi (che 
provoca guasti irreversibili) e 
nel contempo permetta una 
reale libertà di stampa, la 
nascita di nuove iniziative 
editoriali e un aumento della 
diffusione; deplora l’atteggia¬ 
mento di ostruzionismo e di 
boicottaggio di quei gruppi 
parlamentari che permettono, 
cosi facendo, raggravarsi del¬ 
la situazione e favoriscono 11 
monopollo deirinformazione». 


ROMA — In preparazione della conferenza nazionale d'organiz¬ 
zazione, che si terrà a Rimini nei primi giorni di febbraio, la 
Fgci ha svolto quattro inchieste sulla condizione sociale dei gio¬ 
vani: a Milano. Firenze. Bologna e Napoli. Esaminati i risul¬ 
tati di queste inchieste ì giovani comunisti hanno sentito l'esi- 
genza di rivolgere una lettera aperta alla Federazione nazionale 
CGIL CISL-UIL. La lettera è franca e veramente c aperta » ed è 
sicuramente destinata ad accendere un serrato dibattito. I gio¬ 
vani comunisti indicano infatti con schiettezza quelli che riten¬ 
gono c i limiti, le responsabilità, ed i ritardi che esistono tra 
le organizzazioni dei lavoratori per dare risposte alle domande 
e ai bisogni dei giovani ». 

Secondo la Fgci la linea perseguita dal sindacato sul proble¬ 
ma della occupazione giovanile è oggi assolutamente insuffi¬ 
ciente. c Brucia ancora — si dice nella lettera — nella coscien¬ 
za dei giovani che furono protagonisti della lotta sulla 285. il 
modo in cui il sindacato ha gestito la fase delle leghe dei disoc¬ 
cupati arrivando ad essere il primo responsabile della loro 
fine ». Secondo la Fgci non serve più una linea di semplici in¬ 
terventi straordinari nè va dato per scontato che l'allarga¬ 
mento della base produttiva significhi, di per sé. soluzione della 
disoccupazione. Il problema è soprattutto quello della qualità 
del lavoro. 

Non si può continuare a ripetere che * il lavoro sarà sem¬ 
pre alienante » pretendendo poi che non si verifichino fenomeni 
di disgregazione della eoscienza giovanile. Vuole o no il movi¬ 
mento sindacale impegnarsi con maggior impegno di idee e di 
organizzazione su questo tema? Cosi conclude la lettera e l'in¬ 
terrogativo non è di poco conto. 


ROMA — Da ieri pomeriggio 
sono in corso ì lavori del con¬ 
siglio permanente della Con¬ 
ferenza episcopale italiana 
(CEI) che si protrarranno fi¬ 
no a giovedì. Tra i principa¬ 
li temi in discussione sarà la 
preparazione della prossima 
assemblea generale dei ve¬ 
scovi italiani (a Roma dal 
26 al 30 maggio) sul tema 
« I compiti della famiglia cri¬ 
stiana nel mondo contempora¬ 
neo», in vista de’ smodo dei 
vescovi che si riunirà in Va¬ 
ticano neU’ottobre prossimo. 

Prima dell’apertura del 
« vertice » dei vescovi, il Pa¬ 
pa ha ricevuto m udienza 
privata il presidente della 
CEI. l'arcivescovo di Torino 
Ballestrero. Il lungo colloquio 
sottolinea la particolare at¬ 
tenzione che Giovanni Paolo 
II dedica a. problemi della 
famiglia, emersa nei giorni 
scorsi nel discorso sulla ses¬ 
sualità nell'amore coniugale. 

Di fronte a queste aperture 
si profila, a conclusione del 
consiglio della CEI. una nuo¬ 
va condanna dell'aborto da 
parta dei vescovi italiani. 


Nella stessa giornata di ieri 
un sintomo anticipatore in 
questo senso è venuto dalla 
conferenza stampa di mons. 

Costanzo Micci, presidente 
della commissione episcopale 
per la famiglia e vescovo di 
Fano. Egli ha annunciato in¬ 
fatti per il 3 febbraio la ce¬ 
lebrazione in tutte le chiese 
della* giornata per la vita » 
contro violenza, terrorismo, 
minacce di guerra e in parti¬ 
colare contro la legge sull'a¬ 
borto. La k giornata » sembra 
scelta per esercitare una 
pressione di massa sulla Cor¬ 
te Costituzionale, chiamata 
proprio in questo periodo a 
pronunciarsi sui ricorsi. 

Non a c^so mons. Micci non 
si è limitato a ribadire la 
condanna dell'aborto rivol¬ 
gendosi alle coscienze, ma è 
entrato nel merito della leg¬ 
ge dello State italiano propo¬ 
nendosi di renderla inoperan¬ 
te oggi, augurandosi per do¬ 
mani una maggioranza an¬ 
tiabortista che annulli la con¬ 
quista legislativa strappata 
dalle donne per arginare la 
clandestinità. „ .. . 


Oggi incontro 
tra Valitutti 
e i sindacati 

ROMA — Oggi sindacati e 
ministro si incontrano nuo¬ 
vamente per affrontare la 
questione dei precari della 
scuola. Venerdì tutte le scuo¬ 
le resteranno chiuse fino alle 
9.30, mentre funzioneranno 
solo parzialmente nelle ore 
successive: i precari, infatti, 
sciopereranno tutto il giorno 
Sempre venerdì, a Roma, si 
terrà la manifestazione na¬ 
zionale indetta da CGIL - 
CISL-UIL scuola, che pro¬ 
babilmente si concluderà in 
viale Trastevere, davanti al 
ministero 

Valitutti, intanto, ha firma¬ 
to la circolare per la pre¬ 
sentazione delle domande di 
assegnazione (c'è tempo fino 
al 10 marzo) delle cattedre 
agli insegnanti immessi in 
ruolo con la legge 463 del* 
i l'agosto '78. 
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Cauto ottimismo dopo l’amputazione della gamba sinistra 

e condizioni di Tito» 



Due i bollettini medici diffusi nella giornata di ieri - Secondo quello emesso nel 
pomeriggio « il presidente si sente bene » - Ridimensionate le notizie sulla mo¬ 
bilitazione militare, ma è stata confermata l’adozione di misure di sicurezza 


Dal nostro inviato 

LUBIANA - A 2-t ore dal 
l’amputa/.ionc della gamba 
sinistra lo stato di salute de! 
presidente Tito è complessi 
vomente buono. L'opera/ione 
sembra dunque riuscita e 
rorgunismo deH’an/.iuno sta 
tista non dà por ora segni 
di cedimento. Cosi parla il 
lomunicato emesso nella tar¬ 
da mattinata eli ieri dal eoi 
legio medico di Lubiana: e 
più precisamente possiamo 
leggere elio i i! presidente hn 
trascorso una notte trancimi 
la. La temperatura . la pres¬ 
sione sanguigna c tl polso 
sono nei limiU eh normalità 
Le condizioni generali del pa 
zicnte sono buone v. Lo». He 
glie, attese con ansia, per 
continuare a sperare. K an 
clic un secondo bollettino me 
dico, diffuso nel pomeriggio 
(è la prima volta che ne 
\ ungono divulgati due in uno 
stesso giorno), conferma: 
« .Ve/ pomeriggio le condizio¬ 
ni generali di salute di Tito 
non sono mutate. Il prcsiden 
te si sente bene ». 

Ieri mattina siamo andati 
a comprare un paio di scar¬ 
pe pesanti, le nostre erano 
crollate all'attacco della ne¬ 
ve. e l'anziana signora che 
ci presentava i modelli par¬ 
lava perfettamente italiano: 
le solite domande, le solite 
risposte; un solo commento: 
« Tornerete a casa presto, 
vedrete, il vecchio ce la farà 
sicuramente. Sua zia è morta 
a 111 anni». Abbiamo cer¬ 
cato di controllare l’autenti¬ 
cità della notizia. Da Belgra¬ 
do esperti in materia hanno 
riferito di una zia morta a 
93 anni solamente. 

Non importa. 


La signora era tranquilla 
e convinta: le notizie, cioè 
il bollettino medico letto ogni 
ora alla radio, confermavano 
la sua certezza. D'altronde 
tentare di saperne di più è 
impresa alquanto difficile: 
chi istituzionalmente dovreb 
he informare i giornalisti 
stranieri dichiara di non pos¬ 
sedere ulteriori elementi, sai 
vo elle il presidente Tito sa¬ 
rebbe uscito dalla narcosi nel 
primo mattino di ieri. Non si 
può fare altro clic attende¬ 
re. annotando che il decorso 
normale post-operatorio do 
vrebbe esaurirsi tra le 48 e 
le 72 ore seguenti l’inter¬ 
vento 

Solo allora sapremo se Ti 
to potrà essere considerato 
fuori pericolo. Se il suo cuo¬ 
re avrà resistito. 

Circolava anche una \occ, 
che riferiamo per dovere di 
cronaca, circa il tipo di ane¬ 
stesia praticata e cioè clic 
il collegio medico avrebbe 
preferito operare con aneste¬ 
sia locale e non totale, prò 
prio in riferimento ad even¬ 
tuali complicazioni cardia¬ 
che. Le nostre conoscenze 
mediche non ci permettono 
neanche lontanamente di ve¬ 
rificare l’attendibilità di una 
simile ipotesi. 

A Lubiana ha smesso di 
nevicare e cade una leggera 
pioggerella: davanti al cen¬ 
tro clinico sono scomparse le 
auto nere di servizio, il via 
vai di gente è come sempre 
normale Alcuni colleglli sia 
gliano gli orari ferroviari o 
aerei, altri cercano carri ar¬ 
mati. soprattutto a Belgra¬ 
do. La notizia di ieri, dei can¬ 
noni puntati verso il cielo 
all'aeroporto della capitale è 


stata ridimensionata: si trat¬ 
tava di mitragliatrici, di mo¬ 
dello antiquato, clic venivano 
spostate nell’ambito di una 
esercitazione di « difesa to 
tale » (così viene chiamata 
la strategia militare di di 
fesa che la Jugoslavia ha 
scelto da molti anni e che 
si richiama alle esperienze 
della guerra partigiana). 

Occorre comunque aggiun¬ 
gere che gli jugoslavi non 
hanno mai nascosto di aver 
rinforzato le misuro di v ìgi 
lanza. Ricordiamo le diclini 
razioni di un giornalista di 
un quotidiano sloveno. Pelo. 
in cui si affermava che nel 
la data situazione * terapie 
preventive» dovevano votisi 
tlerarsì un fatto normale. 
Una conferma l’abbiatno avu 
ta ieri mattina dal vice-mi¬ 
nistro alle Informazioni del¬ 
la Slovenia. Copie, quando 
rispondendo ad una nostra 
domanda ha detto: * /Voti 
possiamo assolutamente par 
lare di stato d'allarme c di 
emergenza, cd io direi anche 
che misure di sicurezza spe¬ 
ciali non sono state prese: 
ovviamente il servizio di vi¬ 
gilanza è stato rafforzato. Ad 
esempio, in Slovenia, per 
quanto riguarda le fabbriche. 
Non sarebbe infatti fantapo¬ 
litico pensare che qualche 
gruppo terrorista fascista si 
sia posto l'obiettivo di at¬ 
tentati in territorio jugosla 
vo. mi riferisco chiaramente 
all'emigrazione Ustascio ». 

Come è pure logico consi¬ 
derare che la Jugoslavia de 
ve far sapere a tutti che non 
è per nulla disposta a subì 
re alcun tipo di provocazione. 

Silvio Trevisani 


Un plebiscito 
di auguri 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Ogni giorno giungono a Tito migliaia 
di lettere e telegrammi. Il ritmo è aumentato dopo l’in 
tervento chirurgico di domenica e le prime notizie che 
giustificano un cauto ottimismo. Questo plebiscito po¬ 
polare noi confronti dell‘uomo che impersona la Jugo 
slavia e clic sta combattendo una ennesima dura bat¬ 
taglia ha un profondo significato che va al di là del 
formale augurio di pronta guarigione. 

I messaggi a Tito sono scritti nelle diverse lingue 
dei popoli e delle nazionalità della Jugoslavia. Sono 
formulati in modo diverso ma il loro contenuto è ana¬ 
logo: l’augurio che il maresciallo possa guarire quanto 
prima superando questo momento critico per tornare 
a condurre la sua battaglia per l’ulteriore affermazione 
degli ideali della rivoluzione jugoslava basata sul so 
cialismo c sulla autogestione. 

Particolarmente commoventi i telegrammi provenien 
ti dall'estero, di quegli jugoslavi che si trovano lon¬ 
tani da casa per lavoro od altri motivi. Come quelli 
degli equipaggi di due navi all’ancora nel porto di 
Genova, o degli emigrati per lavoro in Germania occi 
dentale, in Svezia o altri paesi europei. Dalla lontana 
Australia hanno telegrafato a Tito i membri dell’equi¬ 
paggio ed i passeggeri di un aereo DC-10 della Jat non¬ 
ché i calciatori della Stella Rossa di Belgrado impe¬ 
gnati in una tournée in quel continente. 

Significativo anche in questo quadro il commento 
diffuso c'alia Tnniug in occasione del 70. anniversario 
della nascita di Edvard Kardelj. Lamico, il compagno 
e l'intimo collaboratore di Vito scomparso nel feb¬ 
braio dello scorso anno a Lubiana. Sotto il titolo * La 
rivoluzione appartiene al popolo » l’agenzia scrive che 
Kardelj è sempre stato « primo con Tito in tutte le 
epoche della nostra rivoluzione ». La nota rileva poi che 
lo scomparso dirigente sloveno era stato accusato di 
revisionismo dai dogmatici e di dogmatismo dagli pseudo 
liberali perché ha avuto ■; sempre il coraggio e la ca¬ 
pacità di guardare avanti ». 

Silvano Goruppi 
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Migliaia di lavoratori al teatro Adriano 


Roma: grande assemblea 
dei sindacati per la pace 

Condannato l'intervento dell'URSS in Afghanistan - Viva preoccupazione per le ten¬ 
sioni e le crisi nelle altre parti del mondo - Discorsi di Marini, Ravecca e Marianetti 



ROMA — Salvaguardare la 
pace; tutelare il diritto di 
ogni popolo all’autodetermina¬ 
zione fuori da qualunque inge¬ 
renza e, peggio ancora, da 
qualsiasi intervento militare 
straniero: favorire il proces¬ 
so di distensione internaziona¬ 
le e di coesistenza pacifica: 
questo l’impegno unitario che 
il movimento sindacale italia¬ 
no ha voluto solennemente ri¬ 
confermare ieri sera a Roma, 
nel corso di lina grande ma¬ 
nifestazione svoltasi al Teatro 
Adriano, presenti Lama. Car- 
niti e Benvenuto, i dirigenti 
delle organizzazioni sindacali 
di Roma e de) Lazio 
La manifestazione — la pri¬ 


ma nel quadro di un vasto pro¬ 
gramma di iniziative che si 
terranno nei luoghi di lavoro 
— è stata aperta dal segreta¬ 
rio regionale della CGIL del 
Lazio. Santino Picchetti: han¬ 
no preso la parola — per le 
tre Confederazioni — Agostino 
Marianetti. Franco Marini e 
Lino Ravecca. 

Netto e unarime dissenso è 
stato espresso nei confronti 
dell’intervento militare sovie 
tico in Afghanistan. « Si trat¬ 
ta — ha detto Marianetti — 
di un atto aggressivo per noi 
intollerabile ». Ma tale inter- 
i vento — ha rilevato Ravecca 
| — è grave soprattutto per la 
j logica che lo ha determinato: 


I una logica che trova preoccu¬ 
panti motivi di alimento non 
solo in quella parte del mon¬ 
do ma anche altrove. 

La manifestazione di stase 
ra — ha, detto Marianetti — 
è frutto della consapevolezza 
e della maturità del movimen¬ 
to sindacale italiano: né sa¬ 
rebbe stata accusabile di fa¬ 
ziosità un'iniziativa indetta so- 
! lo per esprimere condanna 
| dell’intervento sovietico in 
! Afghanistan. Ma noi sappia- 
] mo che sarebbe stata una ma- 
j nifestazione parziale, perchè 
i problemi della pace e della 
distensione comportano la ne¬ 
cessità di una visione globale. 
E’ per questo che il sindacato 


guarda con viva preoccupazio¬ 
ne alle situazioni gravissime 
determinatesi in Africa, in 
America Latina, in Medio 
Oriente. Non può esserci una 
vera pace internazionale — 
ha osservato dal canto suo 
Marini — se non c’è una vera 
giustizia, se non viene defi¬ 
nitivamente abbandonata la 
logica del colonialismo. In 
qualunque parte del mondo. 
L’invito del sindacato ai go¬ 
verni — ha aggiunto Marini 
— è che si giunga finalmente 
ad una riduzione bilanciata e 
controllata degli armamenti 
affinchè l’equilibrio —- se di 
equilibrio bisogna parlare — 
si realizzi al livello più basso. 


A quattro giorni dalle elezioni presidenziali 

Si accentua la polemica 
fra I candidati in Iran 

Bani Sadr parla di « giochi predisposti » a suo danno 
Diviso il partito khomeinista - Il Tudeh ìndica Habibi 



Nella manifestazione organizzata da PCE, PCF e PCI 

A Madrid riaffermato appoggio 
alla lotta del popolo sahraui 

Grande partecipazione di pubblico - Gli interventi di Santiago Carrillo, Fran¬ 
cese Lezard e Antonio Rubbi - Presente una delegazione del Fronte Polisario 


Dal nostro inviato ! 

TEHERAN — La vigilia delle j 
elezioni presidenziali — è | 
confermato che si voterà , 
venerili — rre.-v.-ita un cuna 
di crescente confusione e 
i onr; hmk* Il ialino nella . 
repubblica islamica ha accu- , 
.aio il ( ol..o ute uà co ireivo i 
Farsi al ritiro e mostra sin- i 
tomi sempre più accentuati j 
di divisione e di agitazione 
all’interno del suo gruppo di- : 
ri iti- Un avulol.Kii ti • :e o ! 

ti. Rafsanjani e Kamhenei, | 
hanno risposto al durissimo j 
attacco rivolto loro dal rap- ; 
presentante di Khomeim a j 
Mashad. Tehrani. con inusita- ■ 
ta prudenza, sostenendo che < 
il loro accusatore è « influen¬ 
zalo ri die rari messe in giro ; 
dai controrivoluzionari ». Un j 
sesr.o dell'incertezza è rap- : 
presentato anche dal fatto 
che il partito mentre si è in¬ 
direttamente pronunciato per ' 
Hrhibi 'rinviando eh el*' ’ori , 
al eiudizio degli ambienti re . 


ligiosi e in particolare del j 
Lui..uer.te «cuoia teologica di i 
Qom). mantiene nella compe- ' 
tizione anche un proprio j 
,,».(• i! dottor Aj «il. aie } 
è comparso sugli schermi te J 
levitivi chiedendo patetica ■ 
mente più tempo per svilup- , 
pare la propria campagna. 

Divise e incerte anche le 
forzo a =inoira dono i! ritiro 
del leader dei « moujaidin » 
Rajavi. Il movimento dei 
« feddaijn kalq ». che si era 
pronunciato per Rajavi. ha a j 
questo punto deciso di aste- : 
nersi. Per l’astensione sem- i 
brano orientati anche i curdi. > 
mentre il partito Tudeh (co : 
munista) ha indicato una ro- ; 
sa di nomi comnrendente ! 
Habibi. il leader del Jama 
(una formazione islamica 
minore) Sami. il leader nazio 
nalista Foruhar e l'ambascia- j 
tore iraniano a Mosca Mokri, j 
dichiarando però esplìcita- j 
mente una preferenza per il j 
ritiro dotili altri tre a favore , 
di Habibi. I 


Preoccupato per la concor- j 
renza rappresentata da Habi- ( 
bi sembra anche il candidato j 
che finora appare come favo- ' 
rito. Bani Sadr. In una lette- j 
ra a un giornale egli si la- j 
menta infatti di * giochi pre j 
disposti » che minaccerebbero j 
il successo della sua candida- j 
tura a favore di quella di ! 
Habibi. Pur i segnato » dal- j 
l’appoggio di settori integrali- ! 
sti del clero islamico e da 
quello del partito della re¬ 
pubblica islamica. Habibi ha 
infatti al suo attivo l’essere 1 
slato consigliere politico di 
Talleghani e di Khomeini a 
Parigi e l’aver redatto la 
bozza originaria della costi¬ 
tuzione (poi « peggiorata ». 
come si ricorderà, dall’as¬ 
semblea costituente). j 

Quanto al ministro degli J 
esteri Gotbzadeh. malgrado si j 
sia dato molto da fare per | 
valorizzare i passi compiuti j 
in direzione di una richiesta I 
di estradinone per vie locali j 
dello scià da Panama, le sue [ 


chances presidenziali sem- , 
brano molto ridotte. E più j 
che ad essere eletto, i suoi ! 
sforzi sembrano ora concen- | 
trarsi nell'evitare l’elezione di j 
Bani Sadr. che — dopo le | 
polemiche e gl: sgambetti re- j 
ciproci che avevano condotto j 
all’avvicendamento al mini- i 
stero degli esteri — lo taglie- | 
rebbe probabilmente fuori j 
anche da futuri incarichi go- l 
vernativi. • 

In questo quadro sembra ! 
anche collocarsi una sorta di , 


gara apertasi tra i due nei 
denunciare, accanto alle ma¬ 
lefatte dell'imperialismo ame¬ 
ricano. il « pericolo sovieti¬ 
co ». NelLannunciare che l’I¬ 
ran prenderà parte aila con¬ 
ferenza islamica in Pakistan, 
dedicata all'intervento sovie¬ 
tico in Afghanistan. Gotbzadeh 
ha colto l’occasione per insi¬ 
stere sul pericolo rappresen¬ 
tato dalla presenza di truppe 
sovietiche alla frontiera. 

Siegmund Ginzberg 


Lo Zambia nazionalizza 
le riserve di benzina e nafta 

LUSAKA — Il governo zambiano ha nazionalizzato riserve 
immagazzinate di benzina e nafta per un valore di 17 mi¬ 
lioni di dollari di proprietà di sei compagnie petrolifere 
internazionali: AGIP, Mobil. Caltex. Total e Shell-BP. Gli 
«stock» nazionalizzati comprendono circa 56.000 metri cubi 
di carburante, l’intera riserva dello Zambia. 

L’iniziativa di Lusaka sarebbe stata decisa in relazione 
alla causa per un risarcimento di 937 milioni di dollari in¬ 
tentata dal governo zambiano contro le compagnie che 
hanno infranto le sanzioni dell’ONU contro la Rhodesia. 
fornendole illegalmente petrolio. 


Le ripercussioni della vicenda afghana 


Si terrà la conferenza islamica 
L’Oman: non diamo basi a nessuno 


La « Nuova Cina » 
cita la posizione 
del PCI 

PECHINO — L'csie .zia » NT to 
ra Cina » ha dedicato una 
no’izia di 23 righe alla posizio . 

del PCI fili’intervento 1 
-artico nell'Afghanistan. La ! 
notizia, datata da Pechino, ci 1 
;a informazio'i sul discorso j 
prò ninnato a Terni da Enri | 
co Berlinguer. j 

L'agenzia cita tra l'altro le < 
seguenti parole di Berlinguer: ! 
< Soi condanniamo Tinterren ; 
to <orieticn nell'Afghanistan ! 
c c’r'-d’arr.o la <ua line immr ; 
d'^'n • orche esso è ingiustifi j 
Cfl’e/c ». t 

La « .V: o 'a Cria » ri!r\ a j 
anche che il PCI ha t remi ' 
f(”’-enV pubblicata una dichia ; 
ra~ ione di condanna drll'in j 
re 'ione <nnrii r a -> come t una j 
ih'azione dell'indipendenza c ! 
arila son unità dell'Afghani j 
sfan ». 1 


ISLAMABAD - E ' stata con- | 
fermata per il 26 gennaio la j 
riunione della « conferenza i- ; 
slamica ». a livello dei mini- , 
stri degli esteri: ma è stato ! 
contemporaneamente confer- i 
mato che i paesi arabi del 
» fronte della fermezza » (Si¬ 
ria. Libia. Algeria. Yemen del 
Sud. più l’Organizzazione per 
la liberazione della Palestina) 
non parteciperanno ai lavori. 
Ufficialmente, essi disertano 
la riunione perché lo stesso 
26 gennaio è la data prevista 
per la normalizzazione dei 
rapporti fra Egitto e Israele, 
in virtù della pace separata 
fra i due Paesi, e la riunio 
ne islamica sull’Afghanistan 
relegherebbe questo avveni¬ 
mento — contro cui si chiede 
la mobilitazione delle forze 
progressiste arabe e islami 
che — in secondo piano. In 
realtà, c’è anche la volontà 
di non farsi coinvolgere in | 
un'iniziativa diretta contro la ; 
URSS (fra l’altro lo Yemen ! 
del sud ha ufficialmente ap- ' 


provato l’intervento in Afgha 
nistan). 

Ieri intanto il ministro de 
gli esteri del Sultanato di O 
man ha dichiarato — a pochi 
giorni dalla visita dell’inglese 
lord Carrington — che il suo 
Paese « non consentirà l'in 
stadozione di alcuna base mi 
tifare né concederà alcuna fa 
cilitazione ad un altro Stato 
sul suo territorio ». giacché i 
Paesi della regione possono 
* mettersi d'accordo sulla di 
fesa della sicurezza e stabi 
lità della regione del Golfo 
senza l’intervento di un al 
tro Paese, sia esso grande r> 
piccolo ». Il ministro era re 
duce da una visita in Arabia 
Saudita- 

Proprio ieri si è appreso 
che messaggi personali del 
presidente americano Carter 
<ono pervenuti al presidente 
del Sudan Nimeiri e all’emi 
ro del Bahrein. Entrambi i 
messaggi si riferiscono alla 
situazione creata dall'inter¬ 
vento sovietico in Afghanistan. 


Secondo « Prensa Latina » 


Truppe afghane lungo 
la frontiera cinese? 

KABUL — Contingenti militari afghani sarebbero in fase 
di spiegamento lungo il confine con la Cina (peraltro assai 
breve), per fronteggiare eventuali infiltrazioni di truppe 
cinesi in appoggio ai guerriglieri islamici. La notizia è 
riferita dall’inviato di « Prensa Latina » a Kabul. Si ri¬ 
corderà che tre giorni fa Tonti indiane avevano riferito 
voci appunto sul presunto ingresso di unità cinesi in 
Afghanistan e comunque sull'afflusso di massicci aiuti 
militari cinesi ai ribelli attraverso il territorio del Pakistan. 

Ieri è stato anche annunciato che il governo afghano ! 
ha sospeso per il momento tutti i rilasci di visti ai gioma : 
listi stranieri. La misura è stata, definita come « tempo 
ranea », in attesa di nuove disposiziqni. La settimana 
scorsa erano stati espulsi dall’Afghanistan tutti gli inviati 
della stampa americana. 

Nuove accuse contro il presidente Hafizullah Amin 
— deposto ed ucciso il 27 dicembre scorso — sono state 
formulate dal ministro degli interni afghano Gulabzoi. in 
una conferenza stampa su cui riferisce ampiamente la 
agenzia sovietica Tass. Secondo il ministro. Amin aveva 
preso contatti con la « gentaglia controrivoluzionaria » ri 
fugiatasi in Pakistan, ed in particolare con i dirigenti del 
partito islamico, per « impossessarsi di tutto il potere, con 
l'aiuto di queste forze islamiche e della CIA. e cancellare 
la rivoluzione di aprile del 1978 ». Il ministro ha anche 
parlato di contatti di Amin con la CIA attraverso un suo 
* rappresentanti personale », che avrebbe compiuto al 
l'uopo a metà dicembre un viaggio a Parigi, Roma e 
Karari. I 


MADRID — Una grande, ap¬ 
passionata manifestazione di 
solidarietà con la lotta del 
Fronte Polisario per l’indipen¬ 
denza e la libertà del Sahara 
occidentale si è svolta dome¬ 
nica a Madrid, con la parte¬ 
cipazione dei rappresentanti 
del PCE. del PCF e del PCI 
e di una delegazione del Fron¬ 
te Polisario. 

E' questa la seconda mani¬ 
festazione tra quelle decise 
unitariamente dai tre PC nel¬ 
la riunione congiunta del set¬ 
tembre scorso; la prima eb¬ 
be luogo a Parigi, in novem¬ 
bre: la prossima si svolgerà 
a Roma, nel mese di marzo. 

Nel teatro Monumentai di 
Madrid, gremito sino all’in¬ 
verosimile. ha aperto la ma¬ 
nifestazione il compagno San¬ 
tiago Carrillo. segretario ge¬ 
nerale del PCE. Dopo avere 
ricordato gli impegni di soli¬ 
darietà assunti nei confronti 
della causa del popolo sahraui 
dai tre PC. Carrillo ha sotto- 
lineato le incoerenze del go¬ 
verno spagnolo sulla questio¬ 
ne del Sahara occidentale, 
c Abbiamo — ha aggiunto Car¬ 
rillo — una torcia accesa alle 
porte di casa nostra, ma gli 
inviti a risolvere con il nego¬ 
ziato politico il problema del¬ 
l'autodeterminazione del Sa¬ 
hara occidentale sono rimasti 
sinora inascoltati, nonostante 
gli autorevoli pronunciamenti 
dell’OSU e deU’OUA. Noi dob 
biamo agire per superare con 
il negoziato tutti i conflitti 
aperti, rcechi e nuovi, prima 
che la situazione di pericolo 
tUrenti incontrollabile ». 

Dopo Carrillo ha preso la 
parola Mansor Aomar. mem¬ 
bro dell'Ufficio Politico e re¬ 
sponsabile delle relazioni in¬ 
temazionali del Fronte Poli¬ 
sario. che ha fornito un qua¬ 
dro degli sviluppi recenti del 
la situazione nel Sahara occi 
dentale. Egli ha messo in ri¬ 
lievo i successi militari, poli¬ 
tici e diplomatici che hanno 
confinato in una situazione di 
isolamento il Marocco, ulte¬ 
riormente indebolito. . nono¬ 
stante gli aiuti che gli offro¬ 
no paesi come Stati Uniti e 
Francia. 

Della posizione negativa del 
governo francese ha succes¬ 
sivamente parlato Francette 
1-ezard dell'Ufficio Politico 
del PCF. 

Ha preso poi la parola, per 
il PCI, il compagno Antonio 
Rubbi. del CC e responsabile 
della Sezione Esteri. Dopo 
aver portato il saluto caloro 
so e fraterno dei comunisti 
italiani alla lotta del popolo 


. sahraui e ai comunisti spa- 
■ gnolì, organizzatori di que¬ 
sta seconda manifestazione di 
solidarietà, Rubbi ha detto 
fra l’altro: « Noi siamo con¬ 
vinti della giustezza della 
causa portata avanti dai pa¬ 
trioti del Polisario. / quattro 
anni di dure e aspre lotte con¬ 
dotte dal Fronte Polisario co¬ 
stituiscono Un insegnamento 
prezioso per tutti. A chi era 
giunto persino a negare l’esi¬ 
stenza di un popolo sahraui 
— ha aggiunto — i suoi com¬ 
battenti hanno dimostrato pri¬ 
ma la forza di sopravvivere, 
poi la capacità di resistere, 
ora di costruire le condizioni 
per la loro definitiva libera¬ 
zione ». E questo perché han¬ 
no saputo battersi non solo 
con le armi. « ma con l’inizia¬ 
tiva politica, l'azione diploma¬ 
tica. la costruzione di un va¬ 
sto campo di alleati alla loro 
causa », tanto che t all’interno 
stesso del campo avversario 
essi hanno potuto ottenere ri¬ 
sultati importanti ». 

c Purtroppo — ha detto an¬ 
cora Rubbi. rivolgendosi ai 
compagni del Polisario — non 
è ancora possibile annovera¬ 
re il nostro fra i Paesi che 
vi hanno riconosciuto. L’at¬ 


teggiamento del governo ita¬ 
liano. definito di doverosa 
neutralità, è in verità un at¬ 
teggiamento di disimpegno, in 
contrasto con il crescente 
convergere sugli obiettivi 
della vostra lotta di tutte le 
forze politiche democratiche». 
Partendo da questa realtà, i 
comunisti italiani, assieme a 
tutte le forze democratiche 
del Paese, si sentono « impe¬ 
gnati a sviluppare tutta la ne¬ 
cessaria azione di massa e 
parlamentare affinché il go¬ 
verno italiano riconosca la 
Repubblica araba democrati 
ca sahraui, intraprenda rap¬ 
porti politici con il Fronte Po¬ 
lisario e. intanto, autorizzi V 
apertura di un suo ufficio di 
informazioni a Roma ». 

La manifestazione è stata 
conclusa da un discorso del 
compagno Manuel Azcarate. 
del Comitato Esecutùo del 
PCE e responsabile della Se¬ 
zione internazionale. 

Un telegramma di auguri 
rivolto alla Lega dei Comuni¬ 
sti jugoslavi per la salute del 
compagno Tito, letto da Car¬ 
rillo al termine della manife¬ 
stazione. è stato accolto dal 
lunghissimo applauso delle 
migliaia di convenuti. 


Un incontro 
domani a Roma 
sulla sicurezza 
in Europa 

ROMA — «LTtalia e la 
sicurezza In Europa» è il 
tema di un incontro, che 
si terrà domani a Roma, 
organizzato dal Forum Ita¬ 
liano per la Sicurezza e 
la Cooperazione in Euro-, 
pa e nel Mediterraneo, e 
al quale parteciperanno 
parlamentari di tutti i 
partiti dell’arco costituzio¬ 
nale. 

Il Forum Italiano, di cui 
è presidente Tullia Caret- 
toni, deputato europeo 
della Sinistra indipenden¬ 
te, ritiene che nonostante 
le differenti valutazioni 
espresse dalle forze poli¬ 
tiche nazionali sui proble¬ 
mi della sicurezza politica 
e militare est-ovest e sul¬ 
l’attuale grave congiuntu¬ 
ra intemazionale, sia pos¬ 
sibile un impegno comune 
volto a sollecitare una 
trattativa sulTequilibrio 
fra le due alleanze mili¬ 
tari europee e sul disarmo 
controllato. 


Il PS francese sottolinea 
le convergenze con il PCI 


Un articolo di Claude Estier sul quotidiano «Le Matin» 


Dai nostro corrispondente | 
PARIGI — Nel quadro del¬ 
l’attenzione con cui a Parigi 
si seguono gli sviluppi inter¬ 
nazionali continua a sollevare 
interesse la posizione assunta 
dal PCI nel corso del dibattito 
sulla crisi afghana all’assem¬ 
blea di Strasburgo. Ci ritor¬ 
na il vicepresidente de! grup¬ 
po parlamentare socialista ; 
francese Claude Estier il qua- | 
le in un articolo apparso sul i 
quotidiano parigino < Le .Ma- ] 
tiri ». rivela in polemica con ì 
i comunisti francesi, le con- j 
vergerne realizzatesi tra PCI j 
e ré sull’analisi dei fatti ■ 
afghani: condanna senza ri- ! 
serve dell’intervento militare 
sovietico per esigere il ritiro 
delle truppe dell’Unione Sovie¬ 
tica. ma anche « riafferma¬ 
zione del nostro attaccamento 


alla politica di distensione e 
di disarmo e all'atto finale di 
Helsinki ». 

Estier non nasconde che que¬ 
sta convergenza ha destato 
c certi timori tra i nostri ami¬ 
ci socialisti italiani e di una 
parte dei tedeschi della SPD», 
ma afferma cne essa ha tut¬ 
tavia permesso di far uscire 
alla luce non solo che « è 
normale che si ritrovino sulla 
stesso terreno coloro che si 
richiamano nell’Europa dei no 
ve ai principi del socialismo 
democratico » ma che l’assem¬ 
blea di Strasburgo al di là 
della sua c malattia infant i- 
Ie».ha potuto fornire « l’occa¬ 
sione per mettere in opera una 
azione più efficace del movi¬ 
mento operaio europeo ». 

f. f. 


Due nuovi 
insediamenti 
israeliani 
in Cisgiordania 

TEL AVIV — Secondo la 
stampa israeliana, le auto¬ 
rità dello Stato ebraico avreb¬ 
bero deciso di creare due 
nuovi insediamenti nella Cis¬ 
giordania occupata. 

Il primo insediamento, al 
quale verrebbe dato il nome 
di « Levona », dovrebbe sor¬ 
gere nei pressi del villaggio 
arabo di Beitrima 
La seconda colonia ebraica 
— « Mitzpe Givon * — do¬ 
vrebbe venire costruita In 
una località che si trova a 
a nord-ovest di Gerusalem¬ 
me. 


T 
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Lord Killanin respinge P« invito » di Carter ai boicottaggio 

il presidente del CIO: le Olimpiadi 
non divengano un <foot-ball» politico 

« No » anche dai governi della RFT e della Svezia (che lasciano comunque piena autonomia ai Co¬ 
mitati nazionali) - Il « premier » conservatore del Canada, Clark, e la CDU appoggiano gli USA 


Esplode 
di nuovo 
la crisi 
sui temi 
«linguistici» 

in Belgio 


ROMA — L‘«ultimaiurti» lan¬ 
ciato dal presidente USA, 
Jimmv Carter, all'URSS — 
« o ritirate entro un mese le 
truppe dall'Afghanistan a 
boicotteremo i Giochi Olim¬ 
pici di Mosca » — e l’invito 
che egli ha lanciato a tutti 
i paesi ad appoggiare questo 
boicottaggio stanno suscitan¬ 
do reazioni, peraltro differen¬ 
ziate, su scala internazionale. 

Va segnalata, prima di tut¬ 
to. una intervista del presi¬ 
dente del Comitato olimpico 
internazionale, lord Killanin, 
pubblicata dall’autorevole quo¬ 
tidiano di Londra Times Kil¬ 
lanin, pur precisando di non 
essere « così ottuso da non 
capire che una totale scis¬ 
sione fra sport e politica è 
impossibile», ha affermato 
che « la questione di sposta¬ 
re i Giochi Olimpici da Mo¬ 
sca non si pone ». In base ad 
un accordo del 1974 (accordo 
che fissava appunto a Mosca 
i Giochi del 1980), sottolinea 
lord Killanin. « il Comitato 
olimpico internazionale si è 
impegnato a non tornare sul¬ 
la sua decisione a meno che 
tale accordo non sia rotto dal- 
VURSS, il che non è avve¬ 
nuto ». Killanin ha detto an¬ 
che che dai contatti da lui 
avviati con le federazioni 
sportive e i Comitati olimpici 
nazionali ha riscontrato l'im¬ 
pressione di una « condanna 
universale » dei c tentativti di 
utilizzare i Giochi olimpici 
come un football politico »; 
tuttavia, ha aggiunto. « ciò 
non significa che io, o il Co- 


j mitato olimpico internazio-, 
naie, giustifichiamo l'azione 
politica compiuta dall'URSS 
(e cioè l’intervento militare in 
Afghanistan - NdR); ma se 
incominciassimo a dare giudi- | 
zi politici su questo o su quel 
paese, su questa o quelta 
azione di questo o di quel 
paese sarebbe la fine delle 
Olimpiadi ». 

Il presidente del Comitato 
olimpico internazionale rile¬ 
va. infine, che ogni governo 
che cerchi di intervenire nello 
svolgimento dei Giochi è in 
contrasto con una clausola 
della « Carta olimpica »: quel¬ 
la che afferma che « i Comi¬ 
tati olimpici nazionali devono 
essere autonomi e resistere 
a qualsiasi tipo di pressione 
politica, religiosa o econo¬ 
mica ». 

Il presidente del Comitato 
olimpico britannico, sir Denis 
Follows. ha appoggiato i in 
foto » le dichiarazioni di lord 
Killanin: « Sono d'accordo con 
lui al cento per cento », ha 
detto. « perchè sport e poli¬ 
tica devono mescolarsi il me¬ 
no possibile ». 

Nella Repubblica federale 
tedesca, il governo di coali¬ 
zione socialdemocratica-libe- 
rale, che è « sostanzialmente 
contrario » all’ipotesi di boi¬ 
cottaggio delle Olimpiadi pro¬ 
spettata da Carter, ha rinvia¬ 
to ogni decisione alle « compe¬ 
tenti autorità sportive », e 
cioè al Comitato olimpico na¬ 
zionale della RFT e alla Fe¬ 
derazione dello sport, che pe- 
i raltro si sono già prpnunciate 


contro tale proposta. « Totale 
adesione » alla posizione del¬ 
la Casa Bianca è stata espres¬ 
sa. invece, dalla DC tedesco¬ 
federale, la CDU, per bocca 
del suo presidente, Helmut 
Kolil. Il ministro dellTnterno, 
Baimi, dopo un incontro con 
i membri tedeschi del Comi¬ 
tato olimpico internazionale, 
ha intanto proposto di anti¬ 
cipare la conferenza dei mini¬ 
stri dello Sport dei paesi del 
Consiglio d'Europa, prevista 
a marzo. 

A Bruxelles, un portavoce 
della NATO, commentando il 
discorso di Carter, ha annun¬ 
ciato che « il problema del 
boicottaggio dei Giochi Olim¬ 
pici di Mosca sarà nuova¬ 
mente discusso nelle prossi¬ 
me riunioni dell’Alleanza 
atlantica ». L’ipotesi del boi¬ 
cottaggio — come si ricorde- 
I rà — era già stata esaminata 
nelle riunioni del 1. e del 
15 gennaio scorsi, « senza che 
fino a questo momento — ha 
ammesso il portavoce — si 
sia delineato un consenso da 
parte dei 15 paesi ». 

Nettamente contrari all' 
eventualità di un boicottaggio 
delle Olimpiadi di Mosca - si 
sono dichiarati il Comitato 
olimpico nazionale del Belgio, 
la Svezia (il cui primo mini¬ 
stro. Faelldin. ha detto che il 
governo di Stoccolma. « che, 
per principio, partecipa solo 
ad azioni internazionali decise 
dalVONU ». non interferirà 
sulle decisioni del Comitato 
olimpico nazionale, il quale ha 
peraltro già deciso, in piena 


autonomia, la presenza della 
rappresentativa svedese a Mo¬ 
sca). la Spagna (attraverso 
il suo ambasciatore a Mosca, 
Samaranch, che è anche vice- 
presidente del Comitato olim¬ 
pico nazionale spagnolo, il 
quale ha affermato clie« le 
pressioni dei politici non cam¬ 
bieranno la sede delle Olim¬ 
piadi »). 

Per la non partecipazione 
ai Giochi di Mosca si sono 
pronunciati esplicitamente, in¬ 
vece, il primo ministro del 
Canada, Joe Clark, e il mi¬ 
nistro delle Finanze dellTran, 
Bani Sadr, che è anche can¬ 
didato nelle prossime elezioni 
presidenziali. 

Ancora interlocutoria, sep¬ 
pure con diverse sfumature, 
la posizione di altri paesi, che 
hanno rinviato ogni decisione 
a dopo la prossima riunione 
del Comitato olimpico inter¬ 
nazionale che si svolgerà a 
Lake Placid (Usa) nei pros¬ 
simi giorni e/o a consulta¬ 
zioni con altre nazioni con¬ 
tro l’iniziativa di Carter sem¬ 
brano. comunque, orientati il 
Giappone.- la Danimarca, la 
Norvegia, la Grecia (che pe¬ 
rò chiede che. d’ora in avan¬ 
ti. cioè dal 1984, Atene di¬ 
venga la sede « stabile * delle 
Olimpiadi) : a favore l’Austra¬ 
lia. Israele, forse anche la 
Tunisia. 

Intervistato, a Mosca, dalla 
televisione francese. Vadim 
Zagladin, alto funzionario del 
Comitato centrale del PCUS. 
ha detto, a proposito del- 
l’« ultimatum » di Carter, che 


« sport e politica sono due 
cose diverse ». Dopo aver af¬ 
fermato die l’URSS non ha 
nessuna intenzione di boicot¬ 
tare le Olimpiadi invernali di 
Lake Placid. Zagladin ha 
detto che « il signor Carter 
ha trovato il pretesto per fare 
quello che progettava già da 
tempo, visto che da tempo ne¬ 
gli Stati Uniti si parlava di 
un boicottaggio ». 

Da parte sua. il primo vice- 
presidente del Comitato olìm¬ 
pico sovietico Vladimir Po- 
pov, ha affermato che le 
Olimpiadi si faranno a dispet¬ 
to dei « capricci politici di 
chicchesisa, a prescindere dal 
suo rango e dalla sua posi¬ 
zione ». 


Lottatori 
americani 
a Mosca 

MOSCA — Una selezione di 
lottatori americani è giunta 
( a Mosca per un giro del¬ 
l'Unione Sovietica nonostante 
il raffreddamento delle rela¬ 
zioni tra Mosca e Washing¬ 
ton per l’intervento sovietico 
nell’Afghanistan. Il Diparti¬ 
mento di Stato americano 
aveva chiesto a questa squa¬ 
dra. il cui viaggio nell’URSS 
è patrocinato dall’Unione di¬ 
lettanti di atletica degli Stati 
Uniti, di rinunciare al viag¬ 
gio a causa della crisi afgha¬ 
na. Al loro arrivo a Mosca 
gli atleti americani hanno 
detto che preferirebbero che 
non vi fosse un boicottaggio 
delle Olimpiadi. 


Kennedy e Kissinger criticano le « debolezze » del presidente 


Carter ha innescato la spinta a destra 

Pericolosa rincorsa tra i candidati alla Casa Bianca - Carter: resteremo la prima potenza a qual¬ 
siasi prezzo - Cautela sulPIran e impegni militari a favore del Pakistan - Il boicottaggio olimpico 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — € Il boicottaggio 
alle olimpiadi è il simbolo di una 
politica. Ma non è una politica ». 
Così il senatore Kennedy ha com¬ 
mentato Tannunrio di Carter se¬ 
condo cui se entro un mese i so¬ 
vietici non avranno ritirato le loro 
truppe dall Afghanistan le Olimpia¬ 
di di Mosca dovrebbero essere boi¬ 
cottate e spostate altrove oppure 
rinviate. Ma il principale avversario 
àell'attuale presidente per le ele¬ 
zioni di novembre non ha detto di 
essere contrario alla misura prò 
posta dalla Casa Bianca. Come, del 
resto, nessun altro in America an¬ 
che se la mossa del presidente ha 
suscitato non poche perplessità. Il 
senatore Kennedy ha anzi accusato 
la politica dell’amministrazione di 
debolezza nei confronti dell’URSS. 
Egli ha in particolare affermato 
che la decisione sovietica di inva¬ 
dere l’Afghanistan è la conseguenza 
del fatto che Carter, dopo aver di¬ 
chiarato di non poter tollerare la 
presenza di soldati sovietici a Cu¬ 


ba, l’ha poi praticamente avallata, 
chiudendo la questione subito dopo 
averla sollevata. 

Il senatore del Massachusetts si 
è così ricollegato alla posizione di 
Kissinger il quale, in una intervi¬ 
sta al e Wall Street Journal », af¬ 
ferma che l’intervento militare so¬ 
vietico a Kabul è dovuto alla con¬ 
vinzione dei dirìgenti di Mosca che 
l’attuale amministrazione america¬ 
na non avrebbe fatto nulla per con¬ 
trastarla. In altri termini la politica 
di Carter viene attaccata per debo 
lezzo non per avventurismo. E ciò 
da un arco di forze che va da Ken 
nedy a Kissinger. Naturalmente c'è 
molto di propaganda elettorale in 
tutto questo. Kennedy jxjrlava nel¬ 
l’ultimo giorno prima del voto nello 
lowa, dal quale ci si attende una 
prima indicazione sulle preferenze 
all’interno del Partito democratico, 
e Kissinger è uomo che non trascu¬ 
ra occasione per dare una mano al 
Partito repubblicano. Ma non è solo 
questo. La realtà è che l’invasione 
sovietica dell'Afghanistan ha crea¬ 
to in America una atmosfera che 


le posizioni di Kennedy e di Kis¬ 
singer finiscono per riflettere. 

Carter domani risponderà e, da 
| alcune anticipazioni diffuse ieri, si 
| sa che alzerà il tiro. Nel discorso 
sullo «Stato dell’Unione» il pre¬ 
sidente affermerà infatti che « dob¬ 
biamo pagare qualsiasi prezzo sia 
necessario per restare la nazione 
più forte del mondo » e questo prez¬ 
zo per Carter è cresciuto a causa 
della crescente potenza militare so 
vietica e delia propensione di que 
sto paese a servirsi della sua po¬ 
tenza militare, cosa che è « diven¬ 
tata anche troppo evidente in Af¬ 
ghanistan ». Nelle anticipazioni al 
suo discorso di domani Carter è 
stato molto cauto sull’Iran. Dopo 
aver affermato di non vedere solu¬ 
zioni a breve scadenza per gli ostag¬ 
gi. ha ritenuto di dover insistere nel 
giudizio — già espresso da Brze- 
zinski — che il nemico dell’Iran 
non è l’America ma l’Unione Sovie¬ 
tica. L’America invece rappresenta 
la garanzia di un Iran unito e in¬ 
dipendente. E’ evidente in questa 
posizione il tentativo di ammorbi- } 


dire la polemica con i dirìgenti di 
Teheran e anzi di cercare con essi 
un dialogo che sembra oggi meno 
difficile di ieri, dopo le preoccu¬ 
pazioni suscitate anche nella capi¬ 
tale persiana dall’intervento mili¬ 
tare sovietico in Afghanistan. 

Un'altra affermazione importante 
di Carter è stata quella relativa 
al Pakistan- Il presidente ha infatti 
annunciato che in caso di iniziative 
militari sovietiche contro quel paese 
gli Stati Uniti si sono impegnati a 
intervenire anche con la forza mi¬ 
litare. Sia l'accenno all Iran che 
quello al Pakistan sembrano antici¬ 
pare l'abbozzo di una politica che 
tende a far leva su tutti i paesi 
della zona per bloccare eventuali 
altre mosse sovietiche. Dal mes¬ 
saggio sullo « Stato dell'Unione », in¬ 
fatti, ci si attende la formulazione 
di una strategia di « intese regio¬ 
nali » il cui contenuto, tuttavia, non 
è ancora chiaro. Bisognerà atten¬ 
dere domani sera per ps/tcrlo va¬ 
lutare. 

Alberto Jacoviello 
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Il governo di Parigi sviluppa la linea del dialogo con l’Unione sovietica 


Chaban Delmas a Mosca 
s’incontra con Breznev 


II presidente dell’Assemblea 
nazionale francese discute 
delle sorti della distensione 
La Francia critica rultimatum 
lanciato da Carter per le Olimpiadi 


Dal nostro corrispondente ! 

PARIGI — La linea del dia¬ 
logo con Mosca « nonostante 
l'affare afghano » concretizza¬ 
ta ufficialmente nel recente 
messaggio di Giscard d'E- 
staing a Breznev come quel¬ 
la scelta da Parigi per cer¬ 
care di superare la grave ; 
cri.-i intemazionale si mela ; 
ogni giorno sempre più nc-t- j 
ta: Cnaban Delmas. nrosiden , 
te delLAssemblea nazionale. > 
ex primo ministro e grande j 
notabile gollista, c da ieri a j 
Mo-ca rio\e 'i intratterrà con * 
i massimi dirigenti sovietici j 
e con lo Brc7’ie\ (ìli | 

sviluppi della situazione in¬ 
ternazionale e le 'orti della 
di'tensione in relazione alla 
crisi afghana figurano nella j 
agenda dei colloqui. 

II viaggio di Chaban Dei- 
mas era in programma fin 
dall'autunno >cor-o. ma il fat¬ 
to che non sia stato aggior¬ 
nato e clic un influente uomo 
politico della maggioranza ab¬ 
bia consentito ad essere il 
primo interlocutore dei diri¬ 
genti sovietici sui gravi prò 
blemi sollevati dagli avveni¬ 
menti in Afghani'tnn è da 
ritenersi sufficientemente in¬ 
dicativo di un orientamento 
che non è certo in sintonia 
con quello di Washington. 
Chaban Delmas, del resto, 
non lo ha nascoste commcn , 


tando alla sua partenza per 
Mosca rultimatum di Carter 
all'URSS che condiziona lo 
svolgimento dei giochi olim¬ 
pici a àiosca al ritiro delle ; 
truppe sovietiche dall'Afgha¬ 
nistan entro il 22 febbraio: 
si tratta, ha affermato, di 
una misura che la Francia 
disapprova: Carter ha «sba¬ 
gliato completamente il ber¬ 
saglio ». 

Con prudenza, ma senza 
molti complessi. Parigi, pur j 
ribadendo una sua i solida- J 
rietà ponderata » con Washin • 
gton. intende per ora mo- ì 
strare principalmente la sua ! 
preoccupazione « realista e J 
senza illusioni j di salvaguar- ! 
dare la distensione in Euro- < 
pa. In periodo di crisi il dia- ! 
logo non deve interrompersi: I 
questa la via in definitiva | 
che, allo stato attuale delle 
cose, la Francia si mostra 
disposta a seguire. 

Lo sguardo della diploma¬ 
zia francese non è ovviamen¬ 
te fisso al solo continente eu¬ 
ropeo: il viaggio che Giscard , 
d’Estaìng si appresta a in 
tra prendere il 24 gennaio in 
India, in uno dei paesi chia- ! 
ve cioè del cosiddetto « arco j 
della crisi » e ai primi di j 
marzo in Giordania e negli ; 
emirati petroliferi del Golfo, i 
rientrano certamente in un i 
disegno politico a largo re * 


spiro che nelle intenzioni di ] 
Parigi dovrebbe marcare j 
punti verso l’apertura del dia- ; 
logo Nord-Sud. Di questo si j 
è certamente parlato nei col- 
loqui franco-algerini appena J 
conclusisi nella capitale fran- j 
cese con la prospettiva di ! 
una normalizzazione delle re- I 
lazioni fra i due paesi. 1 

Il ministro degli esteri al¬ 
gerino Benjahia ha colto l’oc- ! 
casione di questa ripresa del ì 
dialogo tra Algeri e Parigi i 
per precisare alcuni timori e j 
preoccupazioni die se sono | 
generalizzabili a molti paesi ; 
del Terzo Mondo, non sem- j 
brano assenti nell'analisi che I 
la diplomazia francese è ve- j 
nuta facendo nella situazione 


terraneo. Questo mare deve 
essere al di fuori delle zone 
di confronto e di influenza 
delle superpotenze ». 

Il ministro algerino si è 
anche riferito agli orienta- ! 
menti dell'Islam che si « vor¬ 
rebbe indirizzare contro una 
potenza a favore degli inte- : 
ressi di un’altra ». mentre al- ! 
l’ora attuale « il problema j 
fondamentale per il mondo ! 
musulmano è la liberazione j 
dei territori arabi occupati » | 
e quindi la soluzione del con- j 
flitto arabo israeliano. Inoltre, j 
ha aggiunto il ministro algc- -, 
rino. mentre per quel che 
riguarda « la rivoluzione ira¬ 
niana » si deve,trattare «per 


una concezione della libera- i 
zione di uomini e di popoli J 
e non della loro dominazione I 
da parte di feudalità retro¬ 
grade ». si esprime il timore 
che l'affare afghano cancelli 
« i peccati deH’imperialismo » 
il quale « ha colto l’occasio¬ 
ne per rilanciare spinte mol¬ 
to concrete ad un ritorno al- j 
la guerra fredda » (l’utilizza- I 
zione dell’arma alimentare 
« che rischia di essere assai 
pericolosa per i paesi pove¬ 
ri », l’abbandono della ratifi¬ 
ca del Salt 2 che era van¬ 
taggioso « sia per gli USA ; 
che per l’URSS »). 

Franco Fabiani 


I giovani repubblicani: perché 
è necessario andare a Mosca 


mondiale in queste ultime set- ! 
Umane: quello di un ritorno j 
alla guerra fredda che signi- ! 
ficherebbe — ha detto Ben- j 
jahia — anche « l'accelera- j 
zione del processo di con- i 
fronto fra le grandi potenze I 
all’interno dei paesi del Ter- I 
zo Mondo per farne non solo j 
delle zone di influenza ma 
anche aree di appoggio mi¬ 
litare per poter controllare 
l’insieme di queste regioni >; 
quello di un accentuarsi del¬ 
le tensioni nel Mediterraneo: 

« E’ impossibile — ha detto 
Benjahia — parlare di si¬ 
curezza in Europa senza par¬ 
lare di sicurezza nel Medi- i 


La direzione nazionale del¬ 
la Federazione giovanile re¬ 
pubblicana. ha diffuso un 
comunicato nel quale si af¬ 
ferma: 

« I giovani repubblicani, 
pur confermando la loro fer¬ 
ma condanna per l’invasione 
sovietica dell’Afghanistan, ri¬ 
tengono non comprensibile, 
né giustificabile la posizione 
assunta da alcuni governi 
occidentali in favore del boi- | 
cottaggio delle Olimpiadi di 
Mosca. La decisione di non 
partecipare ai Giochi olim¬ 


pici. oltre a non spettare di 
diritto a governi nazionali, 
costituirebbe infatti un atto 
di ulteriore rottura del pro¬ 
cesso di distensione e di coo¬ 
perazione intemazionale, pri¬ 
vo di alcuna possibile conse¬ 
guenza positiva sia per la 
difesa della pace, v.i per la 
lotta del popolo afghano. I 
giovani repubblicani chiedo¬ 
no pertanto al governo ita¬ 
liano di manifestare una po¬ 
sizione chiara di non inter¬ 
ferenza nelle decisioni del 
CONI circa la partecipazione 
italiana alle Olimpiadi ». 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Nuova im¬ 
pennata della crisi endemica 
che travaglia lo Stato belga. 

11 governo diretto dal so¬ 
cial-cristiano fiammingo Mar- 
tens è praticamente in crisi 
(la mercoledì scorso, in se- ' 
guito al ritiro forzato dei tre 
ministri che rappresentavano 
nella coalizione il Fronte 
democratico francofono (FD), 
il partito federalista di Bru¬ 
xelles. Con una sortita quan¬ 
to meno spregiudicata, il 
primo ministro si è recato 
mercoledì scorso dal re per 
presentargli le « dimissioni » 
dei ministri francofoni, i 
quali in realtà non avevano 
nessuna intenzione di andar¬ 
sene. 

Ma il colpo di mano non è 
riuscito a tagliare il nodo in 
cui si è di nuovo impigliata 
la faticosa realizzazione del¬ 
la riforma istituzionale quel¬ 
lo della inclusione di Bru¬ 
xelles in una regione auto¬ 
noma sia dalle Fiandre che 
dalla Vallonia. L’a'ccordo su 
cui da quattro anni si reggo 
no faticosamente le sempre 
più instabili coalizioni fra 
socialisti, democristiani e fe¬ 
deralisti. prevede la creazione 
della regione di Bruxelles a 
fianco delle Fiandre e della 
Vallonia. Ma i fiamminghi, e 
soprattutto i dempcristiani 
del CVP. pur avendo aderito 
al patto governativo ne han¬ 
no sempre sabotato la realiz¬ 
zazione. preoccupati come 
sono die il distacco della ca¬ 
pitale dalle Fiandre indebo¬ 
lisca la preponderanza politi¬ 
ca dei fiamminghi sulla vita 
politica del paese. 

Il 16 dicembre scorso il 
congresso dei cattolici fiam¬ 
minghi ha per la prima volta 
pubblicamente ed apertamen¬ 
te denunciato la validità della 
così detta « regionalizzazione 
a tre ». Ne è seguita una 
febbrile agitazione tra le forze 
politiche, sempre più spacca¬ 
te fra loro dalle barriere lin¬ 
guistiche anziché dalle diffe¬ 
renze politiche. 

Evitata per miracolo alla 
vigilia di Natale, la crisi è 
scoppiata ora con le rinnova¬ 
te insistenze del FDF. per un 
chiarimento da parte del 
primo ministro sulla sua fe¬ 
deltà o meno al patto gover¬ 
nativo che prevede l’autono¬ 
mia della capitale. Dopo le 
dimissioni forzate dei tre 
francofoni, la situazione si è 
fatta paradossale. Nessuno sa 
se si debba considerare il 
governo ancora in vita, in at¬ 
tesa di un semplice rimpasto, 
oppure ' già dimissionario. I 
partiti francofoni parlano di 
illegittimità, e addirittura di 
incostituzionalità dell’équipe 
così mutilata: non solo infat¬ 
ti ne è uscita una componen¬ 
te politica, ma è venuta a 
mancare una delle condizioni 
rigorosamente stabilite dalla 
Costituzione per tutti i go¬ 
verni del paese: la parità di 
numero fra ministri franco¬ 
foni e fiamminghi. 

Intanto, mentre i vertici 
del paese sono paralizzati, la 
situazione sociale si deterio¬ 
ra. Le ultime statistiche sulla 
disoccupazione hanno fatto 
balzare il Belgio dal secondo 
al primo posto in Europa, 
con una percentuale di senza 
lavoro del 9.2 per cento, una 
cifra allarmante superiore 
anche a quelle dell Italia e 
dell’Irlanda. Il malcontento 
che serpeggia è stato esaspe¬ 
rato nei giorni scorsi dalla 
gragnuola di aumenti delle 
tariffe e dei prezzi decisi dal 
governo ai primi dell’anno: 
tram, autobus, treni, sono 
rincarati del 12 per cento; il 
biglietto del tram, che costa¬ 
va cinque anni fa 9 franchi, è 
arrivato ora a 23 (600 lire 
circa). Sono aumentate le ta¬ 
riffe postali, per non parlare 
dei prezzi della benzina e del 
gasolio da riscaldamento, che 
con gli ultimi aumenti risulta 
quasi raddoppiato dall’inver¬ 
no scorso (da 5,40 franchi a 
9.20 al litro). 

A turbare il clima già in¬ 
quieto infine c’è stato il lun¬ 
go sciopero dei medici, dei 
dentisti e dei farmacisti, che 
si è trascinato per cinque 
settimane (e che segnava ora j 
solo una pausa), a causa del 
rifiuto di ogni corresponsabi¬ 
lità dei medici nel risana¬ 
mento dell’assistenza malat¬ 
tia. che denuncia quest’anno 
un deficit di 700 miliardi. In 
alcuni casi particolarmente 
critici, il governo ha precet¬ 
tato i medici in sciopero per 
i servizi di guardia. In ri¬ 
sposta gruppi di sanitari 
hanno cominciato ad « emi¬ 
grare » verso la Francia ed i 
paesi vicini, abbandonando le 
loro sedi. Domenica scorsa la 
partenza ostentata di una ca¬ 
rovana di auto di grossa ci¬ 
lindrata. con a bordo i medi¬ 
ci e le loro consorti impellic¬ 
ciate e ingioelliate, ha provo¬ 
cato a Liegi scoppi di esa¬ 
sperazione e manifestazioni 
ostili fra la gente. 

Vera Vagelli 


Così l’ho visto a Belgrado e a Cuba 


(Dalla prima pagina) 

verno per incontrare Fidcl 
Castro e discutere diretta- 
mente con lui. Il risultato 
non aveva dissipato le sue 
inquietudini. Ma Tito era 
anche consapevole della 
« verità » del non allinea¬ 
mento: un movimento fatto 
di grandi realtà, difficili da 
muovere in una logica di¬ 
versa. 

Poi ci fu la « cumbre ». 
Al confronto con la vee¬ 
menza oratoria di Fide1, se¬ 
guita da elogi che riflette¬ 
vano umori diffusi, il di¬ 
scorso di Tito parve a mol¬ 
ti sotto tono. Non fu un di¬ 
scorso polemico. Non fu 
neppure un discorso * tor¬ 
mentato»; a quanto sembra, 
il presidente jugoslavo non 
aveva modificato, nelle veti- 
tidue nitide cartelle portate 
con se da Belgrado, neppu¬ 
re una frase. 

Fu un discorso conse¬ 
guente. Il non allineamen¬ 


to, disse Tito, è nato come 
risposta alla guerra fred/la, 
ai blocchi, alla dominazio¬ 
ne straniera, contro tutte 
le forme di egemonia poli¬ 
tica ed economica, per il 
diritto di ogni paese alla 
libertà, all’indipendenza e i 
allo sviluppo autonomo. La 
sua politica < si è afferma¬ 
ta come la forza più pro¬ 
gressista su scala mondia¬ 
le, perchè distrugge le fon¬ 
damenta delle relazioni in¬ 
giuste della nostra epoca e 
pone le premesse per un 
mondo di giustizia, di egua¬ 
glianza e di progresso uni¬ 
versale ». Non potrebbe di¬ 
ventare la cinghia di tra¬ 
smissione di nessuno senza 
cessare di essere una for¬ 
za reale e senza provocare 
« una destabilizzazione del¬ 
le relazioni internazionali 
nel loro assieme ». L’inte¬ 
resse generale esige invece 
che si moltiplichino gli \ 
sforzi per indurre le mag- j 
ginri potenze e. i loro bloc- I 
chi a cooperare, a disarma- I 


re. a lavorare per quel 
«nuovo ordine mondiale » 
senza tl quale nessuno si 
salva. 

Cinque mesi dopo l’Ava- 
ua. i fatti danno ragione a 
Tito. Come egli ha previsto, 
il non allineamento è rima 
sto fedele ai princìpi origi 
nari. Ma anche il monito 
contro le tendenze negati 
ve che si sono venute ac¬ 
centuando nel mondo si è 
rivelato, purtroppo, fonda¬ 
to. E’ anche questo un a 
spetto dominante della sua 
figura, che va ricordato og¬ 
gi — mentre egli combat¬ 
te a Lubiana contro il ma¬ 
le perchè tra i capi di 
quella vasta area del mon¬ 
do che cerca il riscatto e il 
progresso al di fuori della 
politica di potenza, nessu¬ 
no come lui unisce l’espe¬ 
rienza di una guerra di li¬ 
berazione vittoriosa di co¬ 
sì vaste nroporziovi a 
quella della costruzione 
di un socialismo senza 
« modelli ». 


Il PCI si misura con la crisi Fiat 


(Dalla prima pagina) 

celiato ad esempio che il 
« gigantismo industriale » non 
aiuta certo la produttività. E 
allora bisogna poter procede¬ 
re ad azioni di decentramen¬ 
to nel Mezzogiorno, così co 
me occorre andare al supera¬ 
mento »di un’eccessiva disper¬ 
sione di modelli e di fami¬ 
glie di motori (un fattore 
spesso collegato alla presen¬ 
za di vere e proprie « rendi¬ 
te » interne ed esterne alla 
Fiat). 

Ma i comunisti avanzano 
proposte serie e nuove anche 
per migliorare la produttività 
aziendale: agendo sulla quali¬ 
tà tecnologica del prodotto, 
sull’organizzazione del lavoro, 
su un più elevato utilizzo 
degli impianti, sulla contratta 
zione collettiva di tutti gli e- 
lementi ’ di produttività, 
compresi gli straordinari, sul¬ 
l'assenteismo. 

Ma. detto questo, non si 
tocca che un aspetto del 
« problema Fiat ». L’altro, 
ben più dì fondo, riguarda 
gli errori di strategia, il ne¬ 
cessario finanziamento della 
ricerca. le prospettive da a- 
prire per non continuare a 
perdere quote di mercato. La 
sfida — come ricordava Emi- j 
lio Pugno — riguarda il futu¬ 
ro. Nel 1983 la Volkswagen 


1 sarà in grado di lanciare sul 
j mercato un'auto il cui ri¬ 
sparmio di carburante rag¬ 
giungerà il venticinque per 
I cento. Le previsioni della 
i Fiat per quella data sono di 
i raggiungere il dieci per cento 
| di risparmio di carburante. Il 
I traguardo del 1983 potrà ri- 
| sultare un gioco al massacro 
j tra le imprese dell’auto. Cer- 
] to « la Fiat da sola non ce la 
fa ». E allora? La cosiddetta 
c irizzazione » viene respinta 
in primo luogo dai comuni¬ 
sti. Una razionalizzazione del¬ 
l’esistente non reggerebbe a 
lurgo. l'integrazione completa 
reti un forte gruppo estero 
porterebbe alla subalternità e 
all’estraniazione dal processo 
di sviluppo nazionale. 

L’alternativa è la definizio¬ 
ne di una politica di pro- 
I grammazione anche per l’au- 
j to. il rapporto fra piano di 
impresa, modifiche dell’orga- 
nizzazione del lavoro, piano 
di settore. Questa è la pro¬ 
posta del PCI: un intervento 
pubblico programmatore che 
porti a risultati per il Mez¬ 
zogiorno (con fabbriche non 
di solo montaggio), rafforzi 
la competitività, superi le 
strozzature produttive. Non 
soldi dello Stato a caso, bensì 
a determinate condizioni. E 
già qualcuno ha commentato: 
ecco, i comunisti, in piena 


stretta energetica riscoprono 
l’auto. Non è proprio cosi. 
L'obiettivo è quello di un si¬ 
stema integrato di trasporti 
collettivi, un sistema moder¬ 
no e pubblico all'interno del 
quale — lo rammentava Cal¬ 
idari — « l’auto evitando at¬ 
teggiamenti moralistici, abbia 
un posto ben definito. Noi 
siamo contro l’uso esasperato 
e irrazionale dell’auto e non 
contro il mezzo di trasporto 
privato in se». 

Sono riflessioni, orienta¬ 
menti, indicazioni che aggior¬ 
nano, certo, la capacità di 
elaborazione del PCI e che do¬ 
vranno poi trovare interlocu¬ 
tori adeguati. Lo stesso sin¬ 
dacato alla Fiat viene da e- 
sperienze dure culminate con 
la grave vicenda dei 61 licen¬ 
ziati. < Se la Fiat vuole valer¬ 
si dei vantaggi della pro¬ 
grammazione — ricordava 
Borghini — non può non im¬ 
boccare la strada di relazioni 
industriali democratiche ». 
Occorrerà per questo un mo¬ 
vimento di lotta autonomo 
guidato dal sindacato «u un 
terreno attorno al quale il 
dibattito nel movimento ope¬ 
raio è ormai aperto: è il ter¬ 
reno della qualità e della 
quantità del lavoro e, insieme, 
quello della programmazione. 


Secca sterzata a destra nel PSDI 


(Dalla prima pagina) 

c non a\ere ne«*un tenlen- 
natiicnlo. 

("è *tiln mi « però »; il 
PSDI è orinai per natura un 
partito ili potere. Gli levi il 
potere c strangoli il partito. 
K allora la linea non sì può 
fare in « provetta ». bisogna 
tenere conto degli altri. Con 
neanche il 4 per cento dei voti 
o si trovano degli alleati forti 
o si finisce ai margini della 
vicenda politica. All’osso, la 
questione vera del congresso è 
stata proprio questa: come si 
fa per costruire un asse mode¬ 
ralo rbe attraversi, orizzontal¬ 
mente. tutti i partili, la DC. il 
PSI. anche il Partito repubbli¬ 
cano e il 1*1.1? l.ongo è con¬ 
vinto die questo «ia possibile. 
Conte? Prima di lutto raval- 
rando i corporativismi, pun¬ 
tando cioè ad esasperare la 
crisi; e poi neutralizzando il 
verrino nemico, l’avversario 
storico dei sorialdeinocratici: 
ta sinistra socialista. 

Se nel PSI vinre l*« auto¬ 
nomismo * Congo è sicuro 
che in ogni partito la sini¬ 
stra va a gambe per aria. E 


gli * autonomisti » possono 
farcela, nonostante c la svol¬ 
ta negativa dell’ultimo Co- 
i milato centrale »; purché 
1 Gravi si metta in testa che 
deve sterzare a destra e pian- 
j tarla di fare compromessi con 
j Signorile e Lombardi. Per 
; questa via la sinistra italiana 
| si spacra in fine, il PCI re- 
j sta isolalo, e i fautori della 
j solidarietà nazionale, ovunque 
j si nascondono, finiscono senza 
interlocutori e senza prospet- 
) live. Questo vale soprattutto 
! per la DC: non è affatto det- 
j to che i suoi giunchi interni 
> si chiudano tutti al congresso. 

J La solidarietà nazionale, ap- 
) punto: è «parila dal vocabola- 
; rio sorialdomorralico. Ne par- 
I la ancora Romita, e per que¬ 
sto è guardalo male. Anche 
lui viene considerato un espo¬ 
nente di quel « massimali* 

I «mo » che da cent’anni è la 
! vrra rovina dell'Italia, 
i Cori quando Lonzo dice 
i « pentapartito » intende una 
ì co«a mollo precìsa: niente a 
che vedere neanche col cen¬ 
trosinistra degli anni "60, co¬ 
struito su una ipotesi di aper¬ 
tura a sinistra per lo meno 
a metà. Qui sì tratta in modo 
chiarissimo di una vera e pro¬ 


pria scelta di restaurazione, 
rbe dovrebbe camminare sul¬ 
le gambe di un presidente 
del consiglio socialista (ga¬ 
rante del riflusso a destra del 
PSI e della sua subordinazio¬ 
ne ad una politica moderata), 
r sull’accettazione da parte 
della DC di un governo pa¬ 
ritario (metà democristiano e 
metà laico). Insoinma un pat¬ 
to di potere, che rimetta in 
giuoro tutte • quelle forze e 
quelle energie conservatrici 
sacrificate nel triennio ’76-’79 
dalla solidarietà nazionale. E' 
evidente che questo disegno 
comporla un logoramento del¬ 
la componente democratico- 
popolare della DC e un ele¬ 
mento concorrenziale col suo 
versante conservatore nella 
speranza di poter intaccare ed 
ereditare anrhe certi margini 
del suo elettorato piu di de¬ 
stra. E’ realistico questo pro- 
zello? Stanilo alla forza e 
alla natura ilei partito dì cui 
dispone. Congo può - essere 
destinato ad ' una sorte non 
migliore di quella dei suoi 
predecessori. Ma la svolta a 
destra rbe egli ha impresso al 
P5DI va messa nel conto del* 
l’acciimular«i di fattori nega¬ 
tivi nella situazione politica. 


II processo 
contro Sindona 
forse si farà j 
il 28 gennaio 
a New York 

NEW YORK — Il processo 
contro Michele Sindona per il 
fallimento della Franklin j 
Bank potrebbe cominciare il i 
28 gennaio. Tale data è stata ! 
formulata, in via ipotetica. { 
dal procuratore distrettuale ! 
John Kenney il quale ha pre- j 
cisato che non è possibile j 
stabilire un termine. Il prò- , 
cedimento — egli ha aggiun¬ 
to — potrà avere inizio solo 
tre giorni dopo il completa¬ 
mento delle prove testimo- , 
nìali richieste in Italia. j 
Oggi, dal canto sue il «New ! 
York Post» scrive che il fi- ! 
nanziere italiano « riapparve j 
dieci settimane dopo la sua ! 
scomparsa da New York per- 1 
ché ingannato da voci mes¬ 
se in giro, a quell’epoca, su 
un possibile ed immediato ar¬ 
resto di sua figlia e di suo 
genero». Tali voci — sempre 
secondo il giornale — erano 
state fatte diffondere dal 
procuratore distrettuale e 
prospettavano, l’incriminazio¬ 
ne dei due congiunti di Sin¬ 
dona per « spergiuro » poiché 
nessuno di loro poteva for¬ 
nire prove .concrete che il ra¬ 
pimento fosse reale e non 
simulato. 


La Firn crìtica 1 

i 

i provvedimenti 
di Valitutti 
sulla disciplina 

i 

nelle scuole ì 

( 

i 

ROMA — Anche la FLM do ' 
po i sindacati confederali 1 
della scuola e la FGCI ha j 
duramente criticato i prov- j 
redimenti del ministro Vali- i 
tutti sulla disciplina nelle j 
scuole e per la chiusura de¬ 
gli accessi all'università tcon- j 
densati in un disegno di leg- ; 
ge approvato qualche giorno J 
fa dal consiglio dei ministri*. 
In un comunicato la FLM 
sottolinea che «sottoporre a 
stretto controllo 1’ingresso al¬ 
l'università, rappresenta una • 
grave violazione della libertà, i 
I durissimi provvedimenti di- i 
sciplinari previsti negli isti¬ 
tuti superiori servono più ad 
acuire le tensioni interne al 
mondo della scuola che a 
combattere i fenomeni di in¬ 
timidazione nei confronti di 
studenti e lavoratori della 
scuola ». 

Nel documento la segrete- 
teria della FLM afferma che 
i provvedimenti rappresenta¬ 
no « un grave processo invo- 
lutivo che tende a respongere 
le conquiste dei lavoratori, 
specie quelle attuate attra¬ 
verso un nuovo rapporto 
scuola-lavoro ». 
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Le contraddizioni della DC in Sicilia 

Crisi da un mese alla Regione 
Ma lo scudocrociato che fa? 
«Assicura» e allunga i tempi 

Il segretario Nicoletti dice: «Presto un governo», un’altra parte del 
partito si arrocca e torna indietro — Ribadita la posizione del PSI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La Regione -si¬ 
ciliana è ormai da quasi un 
moso senza governo. Quanto 
durerà la crisi? Non è facile 
prevederlo: la DC si avvia 
a tenere il precongresso re 
gionale — domenica prossi¬ 
ma aU’liotel Jolly di Paler¬ 
mo — c. nonostante le « as¬ 
sicurazioni » del suo segreta¬ 
rio. l'onorevole Rosario Nico¬ 
letti (« la DC vuol dar pre¬ 
sto un governo alla Sicilia », 
ha detto nella recente intc- 
vista al Giornale di Sicilia), 
è convinzione diffusa che que¬ 
sto partito intenda allungare 
il più possibile i tempi della 
crisi. 

Dicono i dirigenti dello scu¬ 
docrociato: 6 il congresso na¬ 
zionale che deve stabilire 
quale linea politica adottare 
anche negli enti locali, e dun¬ 
que in Sicilia. Nella DC. in 
verità, c'è uno scontro aper¬ 
to: tra chi sostiene l’esigen¬ 
za per la Sicilia di ripren¬ 
dere la collaborazione tra tut¬ 
te le forze politiche autono- 
miste e chi. al contrario, s'è 
invece arroccato in una po¬ 
sizione arretrata, di vero e 
proprio cedimento di fronte 
al gravissimo attacco del ter¬ 
rorismo mafioso, culminato 
nella barbara uccisione del 
presidente della Regione. San¬ 
ti Mattarella. 

Anche in questo caso è dif¬ 


ficile prevedere l’esito dello 
scontro, su cui fa sentire i 
suoi duri contraccolpi la tra¬ 
gedia del giorno dell'Epifa¬ 
nia. La DC. comunque, deve 
arrivare ad una scelta. E 
già un appuntamento incalza. 
Quello di venerdì prossimo, a 
Sala d’Èrcole, il parlamento 
siciliano, dove nella mattina¬ 
ta i deputati sono stati con¬ 
vocati per eleggere il presi¬ 
dente della Regione e gli as¬ 
sessori. Sarà fumata nera? 
E’ probabile: molti lo danno 
per scontato. 

Anche se ambienti demo 
cristiani fanno invece circo¬ 
lare la voce che comunque 
entro questa settimana gli or¬ 
gani del partito indicheranno 
almeno il nome del presiden¬ 
te designato. Il che, ovvia¬ 
mente non significa però che 
la crisi volga al termine. Si 
tratterebbe, stando alle voci, 
di un adempimento necessa¬ 
rio, in modo da far parteci¬ 
pare il presidente designato 
agli incontri tra i partiti pro¬ 
mossi dalla DC. 

Quando si svolgeranno que¬ 
sti colloqui? Certamente a 
febbraio, dopo il congresso 
nazionale. Ma intanto, doma¬ 
ni. mercoledì, si svolgerà un 
primo incontro tra democri¬ 
stiani e socialisti. La riunio¬ 
ne conclude il giro di con¬ 
sultazioni intrapreso dal PSI. 
I socialisti, come è noto. 


quando hanno provocato la 
crisi, ritirandosi dal governo 
regionale di centro sinistra, 
hanno sostenuto la necessità I 
di formare una giunta che 
comprenda anche i comuni¬ 
sti. 

E questa posizione è stata 
ribadita nuovamente dal se 
gretario regionale socialista, 
Vito Cusumano, il quale, di 
ritorno dai lavori del comi¬ 
tato centrale, ha classificato 
come un « arretramento », la 
posizione espressa dal de Ni¬ 
coletti. clic, come è noto, a- 
desso sostiene che i comuni¬ 
sti non possono andare al go¬ 
verno in Sicilia. 

Cusumano dice che Nico¬ 
letti « non tiene conto del di¬ 
battito che si sta sviluppando 
all’interno della DC sulla que¬ 
stione comunista ». Il segre¬ 
tario socialista ha aggiunto 
che. dopo gli orientamenti e- 
spressi dal comitato centrale, 
il PSI siciliano si sente con¬ 
fortato a stare saldo nelle 
sue convinzioni, anche perchè 
^ l'emergenza non è solo na¬ 
zionale, ma è anche una 
drammatica realtà dell’iso¬ 
la ». 

E. dunque, appare scontato 
che nell’incontro di domani 
i dirigenti socialisti ribadisca¬ 
no questa posizione ai demo¬ 
cristiani. 

s. ser. 


La Regione Basilicata delibera sulla 285 

Costretta dal governo 
la giunta vara i progetti 

Sono 43, occuperanno 1108 giovani, spesa di otto miliardi e 747 mi- \ 
lioni - Servizi sociali, turismo, artigianato, agricoltura e beni culturali 


Fango, 
tubature allo 
scoperto 
e allagamenti 
in tutte le case 
costruite 
col denaro 
pubblico (e che 
i lavoratori 
dovrebbero 
anche pagare) 




Nostro servizio 

TERMOL1 — Sono appena 
passate le ore 18 di sabato 
1!), quando usciti dalla strada 
che da Termoli porta verso 
le aree interne, ci incammi¬ 
niamo in direzione del villag¬ 
gio FIAT. (Jn buio pesto ci 
circonda. In mezzo alla fan¬ 
ghiglia ci sono i tubi di ac¬ 
qua potabile che passano m 
superficie da uno stabile ad 
un altro. Piove ininterrotta¬ 
mente da oltre 24 ore; ma il 
maltempo non è mai cessato 
da quel fatidico 31 dicembre 
*79. che tanti danni ha arre¬ 
cato su tutta la fascia costie¬ 
ra. 

Nove palazzine in prefab¬ 
bricato per un totale di 76 
famiglie ci stanno intorno. 
Altre 7 famiglie abitano in 
un villaggio simile a Gua- 
glionesi e altre 110 a Cam¬ 
pomarino. Sono tutti operai 
FIAT venuti in queste case 
dai loro comuni di origine 
l’anno passato. Per la costru¬ 
zione di questi stabili, il CI- 
PE. fin dal 1973 deliberò dei 
finanziamenti: circa 10 mi¬ 
liardi di lire. 

Successivamente nacque la 
Prefim. una fabbrica per la 
produzione di pannelli in 
cemento costruita ad hoc per 
la realizzazione di questi ap¬ 
partamenti. Fu insediata nel 
nucleo industriale di Termoli 
a due passi dallo stabilimen¬ 
to FIAT. Assunse 150 persone 
tra impiegati e operai, pro¬ 
dusse per otto mesi e poi 


Il villaggio FIAT è una baraccopoli 
(eppure è costato dieci miliardi) 

A Termoli, nelle palazzine prefabbricate, a parlare con gli operai e le loro famiglie - La vicenda 
della costruzione del complesso e gli « scaricabarile » - Mobili nuovi inzuppati d’acqua: chi riparerà? 


cambiata. Gli scantinati già 
alle prime piogge di agosto si 
sono riempiti d'acqua perchè 
non erano stati realizzati gli 
scarichi. 

<. Avevamo portato dal pae¬ 
se — dice una donna che 
troviamo a casa di Pizzi — 
olio. vino, salame, ceti ed è 
andato tutto distrutto. I vigili 
del fuoco che noi abbiamo 
chiamato immediatamente, 
hanno lavorato per due gior¬ 
ni per tirare via l’acqua dalle 
cantine ». Ora con l’acqua e 
il vento di questi giorni, la 
situazione è diventata ancora 
più pesante. Il vento ha 
strappato via dai tetti il car¬ 
tone catramato e l’acqua con¬ 
tinua a penetrare nelle case. 
Anche gli scantinati sono an¬ 
cora pieni d’acqua e il livello 


raggiunge anche il metro di 
altezza. 

Giriamo diverse abitazioni. 
Quella di Mainella. di De Vit¬ 
to. poi altre ancora: tutte le 
pareti, le volte delle abitazio¬ 
ni sono inzuppate d’acqua. Al 
centro delle stanze i mobili 
nuovi coperti con teloni di 
plastica, bacinelle pure di 
plastica sotto le finestre, 
qualcuno che aveva i figli 
con la febbre ha preferito 
mandarli nei paesi d’origine 
dai genitori. E i mobili erano 
tutti nuovi. La gente li aveva 
comprati in occasione del 
cambio della casa. 

« Eravamo tanto contenti di 
avere una casa — ci ha detto 
Giuseppina — come se ci 
dessero una reggia e per 
questo abbiamo fatto anche 
debiti per arredarla, ora in¬ 


vece ci troviamo di fronte ad 
un pagliaio che fa acqua da 
tutte le parti ». Il quadro che 
abbiamo innanzi a noi è 
drammatico, descriverlo è dif¬ 
ficile. Le case le ha realizzate 
la FIAT Case Sud SpA che 
lia riceuito la commessa dal 
ministero per gli interventi 
i straordinari per il Mezzo- 
I giorno. La sede della società 
| è a Torino in via Giacosa 1. 

Questa società ha realizzato 
gli appartamenti con enormi 
contributi pubblici. Le case 
I erano state valutate circa 37 
| milioni ognuna. Il 20 per 
j cento di questa somma la 
} dovevano pagare ì lavoratori 
in dieci anni, mentre la re¬ 
stante parte veniva coperta 
dal contributo dello stato. 
Ma la somma, viste le case, 
sembrava eccessiva, ed allora 


i lavoratori hanno chiesto u- [ 
na revisione dei prezzi. La ! 
FIAT ha latto sapere succes- I 
sivamente che ogni apparta- j 
mento veniva a costare non, | 
più 37 milioni ma 27. poi an- j 
cora 24. j 

Di fronte a queste continue | 
voci sui costi, gli operai bau- I 
no creduto opportuno non 
firmare il contratto e aspet- j 
tano die i tecnici della Legge • 
delle cooperative facciano u- ì 
na stima del valore effettivo j 
degli stabili. A questo punto ! 
viene da domandarsi perchè ! 
la FIAT ha chiesto all’inizio : 
37 milioni. E ancora se è ve- J 
ro die la società torinese che ; 
ha realizzato gli appartamen¬ 
ti Ila veramente ottenuto 10 
miliardi di finanziamento 
pubblico, non bastano solo 


questi soldi per coprire rei¬ 
tero costo delle case? 

La storia è ingarbugliata e 
merita di essere valutata con 
più attenzione. Soprattutto e 
vitando che la società torine¬ 
se possa trarre da questa o 
punizione un profitto eccessi¬ 
vamente sproporzionato, ri¬ 
spetto ai costi reali di im 
presa. Resta ancora aperto il 
problema delle case che sono 
al momento già inagìbili. 
Queste abitazioni hanno bi¬ 
sogno di un intervento im¬ 
mediato per essere abitate: 
ma chi dovrà pagarlo se non 
la ditta che ha costruito ma¬ 
le gli appartamenti? E anco 
ra. le- famiglie dove andranno 
ad abitare al momento che 
arriveranno i muratori? 

Giovanni Mancinope 


Assemblea a Taranto dei delegati sindacali e degli operai in cassa integrazione 


o per quello che non sono 
in grado di fare ». 

Sempre sul programma del¬ 
la giunta un giudizio negativo 
è stato espresso dalla FGCI. 
«Grave è il fatto — ci ha 
dichiarato il compagno Nico¬ 
la Locapisci segretario pro¬ 
vinciale di Potenza — che 
il piano non definisce il prò- i 


blema dei precari. Si tratta 
inoltre di unificare tutti gli 
strumenti legislativi disponi¬ 
bili per un piano straordina¬ 
rio per Toccupazione giovani¬ 
le, in grado quanto meno di 
raddoppiare gli attuali posti 
previsti ». 

Arturo Giglio 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Finalmente la giunta regionale ha elaborato il piano 80 per l'applicazione della 
legge 285. Lo ha dovuto fare a « tambur battente », a seguito della pubblicazione di un de¬ 
creto legge del governo che stabilisce scadenze ravvicinate per l'approvazione del program¬ 
ma, sacrificando l'approfondimento del contenuti e delle scelte operate e un confronto sereno 
e serio con le organizzazioni sindacali, più volte richiesto. In sintesi il piano giovani 
prevede 43 progetti per un totale di 1.108 assunzioni ed una spesa complessiva di 8.747 
milioni. In particolare il prò 
gramma riguarda i seguenti 
settori: servizi sociali - 869 u- 
nità impegnate in 26 program¬ 
mi: turismo - 58 unità per 5 
programmi; artigianato - 11 
unità impegnate in un solo 
programma; agricoltura - 122 
unità per 7 programmi: he- 
ni culturali - 9 unità e un 
solo programma; difesa del 
suolo - 39 unità per tre pro¬ 
grammi. In un telegrafico 
comunicato della giunta si 
rende noto inoltre che è sta¬ 
to chiesto al governo che il 
provvedimento « in itinere ». 
da definire entro il 31 mar¬ 
zo prossimo, si riferisca a 
lutti i giovani già utilizzati 
o in fase dì utilizzazione nei 
progetti socialmente utili, 
indioendentemente dall'ente 
o amministrazione nubhlica 
cm sono stati assegnati. 

La giunta regionale ha an¬ 
che richiesto di essere ascol¬ 
tata sull'argomento sia in se¬ 
de governativa die parlamen¬ 
tare. in occasione della re 
dazione del provvedimento ri¬ 
chiesto dal decreto governa¬ 
tivo 633. 

Immediata la reazione del¬ 
la federazione unitaria " che 
Innanzitutto ritiene indispen¬ 
sabile la ripresa del confron¬ 
to giunta-sindacati sui proble¬ 
mi di applicazione della leg¬ 
ge 285 per pervenire à solu¬ 
zioni rapide e qualificate che 
evitino in partenza situazioni 
c punti di conflitto. 

Non va dimenticato infatti 
che la Basilicata è stata l'u¬ 
nica regione ad aver licen¬ 
ziato i giovani assunti con 
il programma precedente 
creando così un caso evidente 
e lampante di discriminazio- 
ne a cui — secondo la fede¬ 
razione Cgil. CisL Uil — bi¬ 
sogna dare una risposta po¬ 
sitiva anche per non pregiu¬ 
dicare le possibilità di espan¬ 
sione deU'occupazione stabile 
dei giovani lucani, soprattut¬ 
to nel settore pubblico. 

E proprio dalla denuncia 
di inerzie e ritardi mossa dai 
segretario regionale della Cgil 
compagno Pietro Simonetti al 
responsabile del dipartimento 
regionale pubblica istruzione, 
formazione professionale, Ni¬ 
cola Savino è venuta fuori 
una polemica condotta sulla 
base di roventi comunicati- 
stampa. L'assessore nel goffo 
tentativo di difendere il suo 
operato ha messo in discus¬ 
sione il diritto di critica del 


E’ morto 
il compagno 
Giuseppe 
Ferrari 

L’AQUILA — Il 20 gennaio 
all'età di 29 anni è scompar¬ 
so il compagno Giuseppe Fer¬ 
rari. Stimato artigiano, fe¬ 
dele militante comunista, 
seppe conquistarsi il gene¬ 
rale rispetto per la sua pro¬ 
fonda umanità e la sua ret¬ 
titudine morale. Il Partito 
comunista esprime il cordo¬ 
glio dei compagni alla fami¬ 
glia e ne ricorda ai lavorato¬ 
ri l’esempio di impegno civi¬ 
le e politico. 

L'estremo saluto al com¬ 
pagno Ferrari verrà dato al¬ 
le ore 15 dì oggi 22 gennaio 
presso la sua abitazione. 
Strada 144. Casale Cappelli, 
da dove muoverà il corteo 
funebre. 


AU’Aiiditorium 
S. Paolo di 
R. Calabria il 
consiglio regionale 

REGGIO CALABRIA — Si 
svolge oggi all’auditorium S. 
Paolo di Reggio il consìglio 
regionale aperto alle forze 
politiche, sociali, sindacali; a 
lavoratori, istituzioni. Enti lo¬ 
cali. Si tratta di un appunta¬ 
mento importante per il ri¬ 
lancio della vertenza Cala¬ 
bria in un momento di crisi 
gravissima per tutto l’appa¬ 
rate industriale della regione. 

La riunione dì oggi, che du¬ 
rerà l'intera giornata, sarà 
aperta da tre relazioni, dei 
presidenti del consiglio e del¬ 
ia giunta regionale e di un 
rappresentante della Federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL- 
UIL. 


chiuse i battenti licenziando 
il personale. La Prefim è una 
di quelle fabbriche portate al 
Sud dal gruppo FIAT per far 
fronte alla domanda di case 
che esisteva sul territorio e 
soprattutto per l’accaparra¬ 
mento di tutte le commesse 
pubbliche nel settore. 

Ma si sa, la casa in pre¬ 
fabbricato trova poco spazio 
sul mercato meridionale, 
meglio ancora non le vuole 
nessuno ed allora la FIAT 
rinuncia all’operazione. In¬ 
tanto sono stati prodotti tutti 
i pannelli per la realizzazione 
degli appartamenti FLAT del 
« comprensorio » basso moli¬ 
sano. Sono passati gli anni. 

Si arriva al ’78. ma le case 
non sono ancora pronte. Il 16 
dicembre dello stesso anno a 
Termoli i lavoratori della 
FIAT scendono in piazza per 
sollecitare la costruzione del¬ 
le case. Si recano al Comune 
di Termoli e qui gli ammi¬ 
nistratori rispondono che a 
febbraio le abitazioni saranno 
pronte. Finalmente verso 
maggio vengono consegnate, 
ma mentre a Guglionesi e a 
Campomarino si sono già 
realizzate le onere di urba¬ 
nizzazione. a Termoli questo 
non è avvenuto. 


Soluzioni alternative per i 1300 edili 

Il governo nazionale e la Regione Puglia devono assumersi l’onere di trovare una collocazione per i 
lavoratori - Una situazione drammatica - Il governo ha convocato le parti per mercoledì 23 gennaio 


La maggior parte (65 %) dei giovani 
del Messinese soffre di paramorfismi 


Dal nostro corrispondente 

LIPARI — Da una indagine predotta sul 
comprensorio del Messinese con riferimento 
più spiccato verso l'arcipelago delle Eolie, 
eseguita da una équipe di medici ed esperti 
è venuto fuori un dato drammatico: un buon 
65 per cento del mondo studentesco che va 
dai 6 ai 20 anni è affetto (anche se in mode 
non grave) da paramorfismi. Si tratta in so¬ 
stanza di atteggiamenti viziati di posizione e 
di forma del corpo che alterano ]a statica nor¬ 
male di un individuo: cioè la posizione dello 
scheletro in modo più o meno appariscente. 

Le « menomazioni ». cl spiega il professor 
Franco Olivieri sì manifestano sotto forma 
di scoliosi, o di cifosi e sono da attribuire 
oltre che probabilmente ad una non adegua¬ 
ta alimentazione, soprattutto alla mancanza 
. di movimento: in parole povere da una ca- 

« Per parecchi mesi — dice ; renza di carattere motorio neH'organ’sm: 


gnosamente ridicolo, se per Messina e dm 
torni 1'esistenza di qualche palestra è spo¬ 
radica. nell'arcipelago delle Eolie non è mai 
esistita ne tanto meno c'è volontà politica 
di crearla. 

In definitiva i bambini, i ragazzi di que¬ 
ste isole, sono destinati a' non svolgere una 
funzione fondamentale per la loro «crescita :> 
che è anche quella ricreativo-agonistica. Nel¬ 
le scuole delle Lipari, gestite male « l'ora » di 


TARANTO — «Il sindacato j 
non è assolutamente di- j 
sposto ad accettare più so- | 
Iuzioni di tipo assistenzia- | 
listico per gli oltre 1300 ' 


ta proprio durante l’as¬ 
semblea: il governo, trami¬ 
te il Ministero per il Mez¬ 
zogiorno, ha convocato per 
il pomeriggio dì mercoledì 


lavoratori edili della prò- j 23 le parti interessate alla 
vincia di Taranto attuai- j soluzione del problema 


mente in cassa integrazio¬ 
ne guadagni speciale. Il 
governo nazionale e la Re¬ 
gione Puglia devono final¬ 
mente assumersi l'onere di 


della cassa integrazione 
speciale: in relazione a 
questo fatto nuovo, le or¬ 
ganizzazioni sindacali di 
categoria hanno conse- 


creare le condizioni per la J guentemente sospeso l'ini- 


ricollocazione nell'ambien¬ 
te produttivo di questi la¬ 
voratori. per i quali il 14 
febbraio prossimo scade 


Costantino Pizzi (uno degli 
assegnatari) — siamo stati 
costretti a prelevare acqua 
da un pozzo artesiano e da 
una cisterna che ci mandava 
il Comune di Termoli ». An¬ 
cora oggi la situazione non è 


(sportivo). 

E’ chiaro che se da una parte le cause dt 
questo sconcertante fenomeno sono da at¬ 
tribuire a volte, e purtroppo, anche alla coni 
pietà superficialità dei genitori, è altresì 
vero che il tutto si verifica in modo princi¬ 
pale per la carenza enorme di strutture ade¬ 
guate (complessi sportivi). Ma. ed è vergo¬ 


la sperata sigaretta, o tutt'al più per ripas¬ 
sare il paragrafo di storia. 

Mai una seria e cosciente, finché e possi¬ 
bile. preparazione fisica. Responsabili unici 
di questa cruda realta, sono e sono stati gli 
amministratori democristiani che da oltre 
30 anni hanno fatto e disfatto a loro piaci¬ 
mento soprattutto per le loro tasche. Spudo^ 
ratamente non hanno mai affrontato una 
politica atta e rivolta ai giovani: progetti 
concreti e validi in questo senso presentati 
dal nostro partito, dalla Democrazia cristia¬ 
na. inconscìentemente per presa di posizione, 
sono stati cestinati, e gli appelli e le denunce 
giovanili sono stati soffocati con ricatti. 


Luigi Barrica 


ginnastica diventa un momento per fumare | senza mezzi termini il 

provvedimento della cassa 
integrazione ». 

Questo il primo punto j 
fermo della relazione in- j 
troduttiva tenuta da Paolo j 
Cicerone, della segreteria ! 
provinciale della FLC. nel 


ziativa di lotta program¬ 
mata per lo stesso giorno 
presso la sede della Re¬ 
gione Puglia. 

Quindi, un elemento 
nuovo da salutare positi¬ 
vamente. anche se non bi¬ 
sogna dimenticare che es¬ 
so va a collocarsi proprio 
a ridosso della scadenza 
del 14 febbraio, cioè In 
tempi molto stretti per 


corso dell'assemblea dei ! dare effettivamente uno 


Radiografia del fenomeno mafioso calabrese nella zona della Locride 

Al posto dell'«onore» le regole del capitale 


Nostro servìzio 

LOCRI <Reggio Calabria) — 
Confrontiamo qui i termini 
del dibattito sulle strategie 
da adot*are per sconfiggere 
la mafia. La settimana pas- 


Neila Locride un'iniziativa 
dei carabinieri e della magi 
stratura il 23 dicembre ha 
portato nella zona aU'arresto 
di 60 persone sulla base dei- 
remissione di oltre un centi¬ 
naio dì mandati di cattura. 


a 

i- 


sindacato. Secca la reazione ! 
sindacale. 

« Il sindacato non usa da 
tempo un trattamento privi¬ 
legiato nei confronti di taluni 
assessori — si afferma in 
una nota — non intende divi¬ 
dere la giunta tra buoni e 
cattivi. La federazione unita¬ 
ria — è detto sempre nella 
nota — continuerà così come 
ha fatto in tutte le manifesta¬ 
zioni del 15 gennaio a giudi¬ 
care il governo nazionale e 
quello regionale, i singoli as¬ 
sessori Pòr quello che fanno 


sata si è chiusa cor. un bi- | L'operazione, che ha coinvol- 
lancio ancora piu tragico di j D nomi di rilievo delle co- 
quelle precedenti. Martedì 
scorso, l'ennesimo rapimento 
di un bambino «Rocco Furci 
di 9 anni). Giovedì sera solo 
per un imprevedibile contrat¬ 
tempo non è stato messo a 
segno un altro sequestro, que¬ 
sta volta ai danni di Pasqua- 
j le Malger;, medico di Sider- 
no. che avrebbe fatto cosi sa¬ 
lire a 4 le persone della zona 
in mano alle cosche mafiose. 

Questa parte della Calabria, 
costituita dai 45 Comuni del¬ 
la provincia di Reggio che 
si affacciano sullo Jonio. dal 
capoluogo alle porte della 
provincia dì Catanzaro, è da 
un anno l’epicentro di un at¬ 
tacco mafioso senza prece¬ 
denti. La Locride. ne paga 
il suo prezzo di sangue e 
violenza inaudite. 


sche locali, capimafia e gre¬ 
gari. ha suscitato una serie 
di obiezioni. Arrestando tante 
persone, ha scritto per esem- 
! pio il direttore del Giornale 
di Calabria, non sì fa altro 
che provocare nuove attività 
delittuose necessarie a repe¬ 
rire i mezzi per provvedere 
al sostentamento dei detenuti, 
delle loro famiglie e per l’as¬ 
sistenza legale. Qualcun al¬ 
tro ha paventato il rischio 
di una manovalanza rnafiosa 
privata di tante « teste » e 
quindi capace di risposte of¬ 
fensive incontrollate al di fuo¬ 
ri anche delle poche « rego¬ 
le » 

II fatto che ci si trovasse 
di fronte ad un’operazione 
coordinata e realizzata con 
perizia e tempestività che ha 


colpito molti clan mafiosi nel 
suoi gangli vitali, individuan¬ 
do tante attività delittuose, è 
stato fatto così passare in se¬ 
condo piano. Eppure dal fat¬ 
to che magistratura e forze 
dell’ordine abbiano preso a 
fare la loro parte nella Locri¬ 
de, si possono ricavare ben 
altri spunti di riflessione. Se 
tanti arresti non riescono ad 
impedire il prossimo rapi¬ 
mento se, anzi, pochi giorni 
dopo si assiste ad una ripre¬ 
sa di attività rnafiosa. può 
voler dire (come ammettono 
ormai pure gli inquirenti) che 
la reclusione non recide più 
i canali attraverso i quali i 
capi esercitano la loro dire¬ 
zione, ma anche che le attua¬ 
li «schedature» e l’anagrafe 
rnafiosa tenuta dalle forze di 
polizia, non sono più valide. 

C’è una nuova generazione 
di mafia che è incensurata, 
nuovi boss con solide coper¬ 
ture imprenditoriali e profes¬ 
sionali. Sono finite da tempo 
le collette, più o meno «per¬ 
suasive », per le famiglie del 
picciotto in galera o per pa¬ 


gargli l’avvocato. Chi sono 
ad esempio gli oscuri perso¬ 
naggi che vanno sostituendosi 
nella Locride alle decine di 
operatori economici messi 
fuori gioco dai sequestri e 
dalle estorsioni esorbitanti? 
Cambia pure la manovalanza. 
L'altro giorno a Sidemo i ca 
rabinieri hanno arrestato', in 
seguito al tentato rapimento 
del medico Melgeri, due pre¬ 
sunti membri del commando: 
un insospettabile vigile urba¬ 
no e un giovane manovale 
diciannovenne, entrambi sen¬ 
za alcun precedente penale. 

Perchè non misurare rispet¬ 
to a questi dati nuovi l’ope¬ 
rato, e gli strumenti degli 
inquirenti? C’è il problema 
di capire dei processi nuovi 
nell’universo mafioso; analiz¬ 
zare meglio la « laicizzazio¬ 
ne» della mafia che perde 
sempre più riti e comporta¬ 
menti tipici delle vecchie set¬ 
te della ’ndrangheta per gua¬ 
dagnare terreno come stru¬ 
mento « aperto » di arricchi¬ 
mento e dt promozione so¬ 
ciale. Non a caso questi pro¬ 


cessi muovono dalla Locride. ; positivi degli ultimi anni nel- 
Qui si sono incontrati diversi i la zona è la capacità rao- 
fattori favorevoli. • strafa dagli amministratori 

Sono state particolarmente •, locali di voler reagire ali'of- 
frustrate le aspettative di prò- ! fensiva delle cosche assumen- 

mozione sociale suscitate dal- '• dosi compiti di denuncia e ______ 

l'ideologia del centro-sinistra. 1 di mobilitazione. Le sinistre. ! j n ar j a j n var j ann j d j vi- 
ancora di più che nel resto J che amministrano ben 25 Co^ ! ' 

della Calabria. Qui sono stret- • munì su 45. sono protagoni- 


delegati sindacali di tutta 
la provincia e degli operai 
in cassa integrazione svol¬ 
tasi ieri mattina. 'Un'as¬ 
semblea affollatissima 
J che si è snodata in un 
clima soltanto apparente¬ 
mente disteso, ma che 
nascondeva in effetti una 
tensione ed uno stato d'a¬ 
nimo dei lavoratori facil¬ 
mente immaginabili. 

Elementi confermati 
dal dibattito seguito alla 
relazione introdutiva. in¬ 
centratosi nuovamente sul¬ 
le ormai croniche deficien¬ 
ze e responsabilità e della 
giunta regionale e del go¬ 
verno nazionale. Non sono, 
quelle dei lavoratori e del 
sindacato, accuse campate 


ta dolente Regione, infatti. 


tissimi e stabili i contatti con i ste di questa mobilitazione, j trovare un solo atto che si 


modelli criminali più avan- 
* zati: a Sidemo. per esempio, 
i rapporti tra le cosche lo¬ 
cali e quelle dei cugini d'oltre 
oceano, negli USA e nel Ca¬ 
nada. sono quotidiani e di 
recente un rapporto della FBI 
i ha individuato proprio nei 
i «sidemesi» il clan mafioso 
j emergente a New York. 

; Il problema vero appare al- 
i lora piuttosto quello di af¬ 
frontare il sottosviluppo, il 
dato drammatico della disoc¬ 
cupazione soprattutto giovani¬ 
le della zona, mettendo In 
moto contemporaneamente 
strumenti anche nuovi di con¬ 
trollo democratico che diano 
sufficienti garanzie di imper¬ 
meabilità alle infiltrazioni 
mafiose. Uno dei pochi dati 


; ma non sono isolate. I 

Intanto. neH’immediato. co . . ___ , 

me contrastare il dominio del- I destinati a coordinare o a 


possa catalogare fra queìli 


programmare lo sviluppo 
della Puglia è come cerca¬ 
re un ago in un pagliaio. 

Il discorso, chiaramente, 
è valido altresì anche per 


la mafia? Sabato sera una 
precisa indicazione è stata j 
suggerita dal giudice Monte- | 
ra. presidente della Corte j 
d'Assise di Reggio Calabria J 
Intervistato da un giornali 
i sta per il dossier dei TG2 
dedicato ai problemi calabre¬ 
si, il magistrato reggino, ol I 
tre a denunciare le pesanti 
responsabilità di chi governa 
il paese da 30 anni per que¬ 
sto stato dì cose, ha indicato 

nella confisca dei patrimoni ; ca situazione in cui versa- 
dei mafiosi la misura più ur- ; . .... . 

gente che va ben al di là no \ 13'oratori 1 della 

della repressione poliziesca. I provincia di Taranto. 

r u . ì L’unica nota positiva al 

Gianfranco Manfredi ; riguardo è stata annuncia- 


sbocco concreto alla que 
stione. 

Ma questi non sono stati 
gli unici elementi impor¬ 
tanti venuti fuori dal di¬ 
battito svoltosi tra ì lavo¬ 
ratori. Non sono infatti da 
sottovalutare altri punti 
focali su cui gli operai, gli 
stessi rappresentanti dei 
sindacati hanno posto l'ac¬ 
cento. Si è affrontato !1 
problema di come contro¬ 
battere l’iniziativa di una 
parte deH’opinìone pubbli¬ 
ca. certo non ispirata da 
intenti di rinnovamento, 
che ha teso e tende a con¬ 
figurare i lavoratori che 
versano in queste precarie 
condizioni come gente, in 
fin dei conti, contenta di 
percepire il salario senza 
alcuno sforzo, sfruttando 
la pratica assistenziahstica 
messa in atto dalle strut¬ 
ture governative. 

E si è anche fissato il 
punto fermo della necessi¬ 
tà di coordinare l’azione 
del movimento degli edili 
con quella più complessiva 
del sindacato sia a livello 


il tanto bistrattato settore ; locale che a livello nazlo- 


delle costruzioni. Il gover¬ 
no nazionale, da parte sua. 
ha mostrato finora soprat- 


riale. Intanto i 1300 lavora¬ 
tori in cassa integrazione 
attengono con impazienza 


tutto indifferenza nei ; d pomeriggio di mercole- 
confronti della drammali- ; dì; da queI giorno cssi 

sperano di poter finalmente 
vedere qualcosa di chiaro 
e di positivo per 11 
futuro. 
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Al pre-congresso calabrese l'ex ministro domina la scena 

«grande tessitore» Misasi: 
«Amici, c'è ancke la politica» 

Grazie a lui, il cartello dell'area Zaccagnini manderà a Roma 28 delegati, col 50% dei 
voti — Dispersa in mille rivoli, l'« altra » DC, quella del potere locale (16 liste) 


Delegazione parlamentare PCI in Sardegna sui problemi sanitari 


A Reggio 
Calabria 
le donne 
in piazza 
per i servizi 
sociali 

Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — 
Giovedì 24 gennaio si ter¬ 
rà una giornata di lotta 
per lo sviluppo dei servizi 
sociali (asili nido, scuole 
materne, consultori», in¬ 
detta dalla commissione 
femminile della Federa¬ 
zione comunista di Reggio 
Calabria. E’ la prima se¬ 
rie di manifestazioni cne 
nei giorni successivi si ter¬ 
ranno nei principali cen¬ 
tri della provincia di Reg¬ 
gio Calabria. 

La giornata di lotta si 
articolerà in tre momen¬ 
ti: un sit-in nella matti¬ 
nata a piazza Italia; in¬ 
contri di delegazioni di 
donne con l’assessore re¬ 
gionale alla Sanità e con 
gli assessori alla Sanità 
e alla Pubblica Istruzio¬ 
ne del Comune di Reggio 
Calabria. Nel pomeriggio 
nella sala del consiglio co¬ 
munale, l’assemblea aper¬ 
ta ai sindacati ed alle or¬ 
ganizzazioni femminili. 

L’iniziativa si inserisce 
in quell’azione più com¬ 
plessiva (giovani, foresta¬ 
li. zone interne, casa) cne 
viene da mesi sviluppata 
contro l’incapacità della 
giunta regionale calabrese 
di centro-sinistra a misu¬ 
rarsi con i problemi reali 
della Calabria. Le masse 
femminili, parte fonda¬ 
mentale di questo movi¬ 
mento. sono quelle che piu 
hanno pagato e continua¬ 
no a pagare per il tipo di 
politica condotta dalle 
giunte regionali fin qui 
succedutesi. Non a caso, 
ben 13 miliardi e 320 mi¬ 
lioni sono i residui passi¬ 
vi accumulati nella co¬ 
struzione degli asili nido, 
m una regione in cui gra¬ 
ve ne è la carenza, per 
esempio a Reggio Cala¬ 
bria vi è un solo asilo ni¬ 
do pubblico. 

Rivendicare l’utiiizzazio- 
ne immediata dei residui 
passivi per la costruzio¬ 
ne degli asili nido è uno 
degli obiettivi principali 
della giornata di lotta del 
24. Altri aspetti fonda- 
mentali sono: la realizza¬ 
zione dei consultori (57 
in tutta la Calabria di cui 
20 nella provincia di Reg - 
gio Calabria), nessuno del 
quali operante; l’applica¬ 
zione della legge sull’abor¬ 
to non applicata dalla 
maggioranza degli ospe¬ 
dali calabresi. Facile po¬ 
trebbe essere da parte del¬ 
la giunta regionale scari¬ 
care le responsabilità di 
questa situazione sui Co¬ 
muni, perché magari non 
tutti hanno presentato 1 
progetti, non hanno chie¬ 
sto i finanziamenti o. per 
quanto riguarda la legge 
194. sostenere che essa 
non è di sua competenza. 

Sarebbe però altrettanto 
facile obiettare: quale ruo¬ 
lo. quale disegno ha e- 
spresso la giunta regiona¬ 
le nel senso del cambia¬ 
mento e della realizzazio¬ 
ne di importanti struttu¬ 
re e servizi sociali? Certo, 
vi sono anche responsa¬ 
bilità da parte di quelle 
amministrazioni comunali 
che si attardano ancora 
in una gestione clientela¬ 
re e dispersiva della spesa 
pubblica: che non hanno 
utilizzato pienamente le 
risorse finanziarie e legi¬ 
slative a disposizione: che 
non hanno saputo adegua¬ 
tamente superare 1 ritar¬ 
di e gli ostacoli che pro¬ 
vengono dalla giunta re¬ 
gionale. dalla sua ineffi¬ 
cienza anche burocratica. 

Per questo motivo razio¬ 
ne di lotta vedrà come 
controparte anche gli am¬ 
ministratori di questi Co¬ 
muni. come quello di Reg¬ 
gio Calabria, anche esso 
diretto da un centro-sini¬ 
stra. Delegazioni di don¬ 
ne. di Reggio Calabria e 
della provincia. Ma l’ini¬ 
ziativa sui servizi sociali, 
vuol essere anche momen¬ 
to di rilancio di questa 
tematica, il cui valore 1 - 
deale culturale non sem¬ 
pre è stato pienamente ca¬ 
pito all'interno del nostro 
stesso partito (prova ne 
sia il fatto cne questa at¬ 
tività è stata sempre de¬ 
legata alle compagne». 

Assumere questo come 
uno dei principali terreni 
di lotta, facendo uno sfor¬ 
zo per superare 1 limiti 
di settorialismo non signi¬ 
fica rimarginare su vec 
chi filoni, ma avere consa¬ 
pevolezza del suo stretto 
legame con la battaglia 
più complessiva per la co¬ 
struzione di una Calahna 
produttiva, civile e mo 
derna. 

Vanna Triolo 


Dal nostro inviato 

SELL1A MARINA — Era suc¬ 
cesso al comitato regionale 
di un anno e mezzo fa, che 
sostituì il segretario regiona¬ 
le. è accaduto nel corso di 
questa lunga maratona pre¬ 
congressuale della Democra¬ 
zia cristiana calabrese, con¬ 
clusasi ieri alle prime luci 
dell’alba in un complesso tu¬ 
ristico a 30 chilometri dal 
capoluogo: il grande tessito¬ 
re è lui, è lui l’ideologo, l’uo¬ 
mo delle proposte e degli in¬ 
terventi di grande respiro, 
Riccardo Misasi, basista, ex 
ministro. 

Grazie alla sua opera di 
grande « ricucitore » il cartel¬ 
lo dell’area Zac, un gruppo 
massiccio, articolato, varie¬ 
gato, sfiora il 50 per cento 
dei voti e a Roma avrà la 
metà dei 28 delegati al Con¬ 
gresso nazionale del partito. 
Il « gruppone » verso la fine 
del pre-congresso e anche pri¬ 
ma. aveva avuto momenti de¬ 
licati. La Democrazia cristia¬ 
na calabrese è composita, 
divisa in grumi autonomi e 
notabilari di potere, fatta di 
stelle in ascesa e di stelle ca¬ 
denti che si stanno spegnen¬ 
do. 

Riccardo Misasi fino all’ul¬ 
timo ha cercato il massimo 
di unità, lo ha fatto anche dal 
podio del congresso, inchio¬ 
dando per più di un’ora un 
auditorio che per buona par¬ 
te del dibattito era rimasto 
distratto, indaffarato in col¬ 
loqui di corridoio. 

Il suo compito era quello di 
« dare luce al documento uni¬ 
tario » che in calce portava 
una miriade di firme: quella 
dell'assessore aU’agricoltura 
Carmelo Pujia, che si confer¬ 
ma in questo congresso « reg¬ 
gitore » pratico della Demo¬ 
crazia cristiana calabrese, e 
quella dei morotei Nucci 
e Tassone, fino a Ligato, 
uomo della Locride e poi via 
via fino a Romei. Dova, ex- 
sottosegretario, per conclude¬ 
re con una parte dei bodra- 
tiani dell’assessore Scarpino. 

Dall'altra parte c’è stata 
invece la frantumazione: al¬ 
tre 16 liste, una diversa real¬ 
tà del potere democristiano 
die iia le mani nelle situazio¬ 
ni locali, nei Comuni, come 
la lista di Ernesto Pucci (tre 
delegati) « controllore » del 
Comune di Catanzaro e della 
Coltivatori diretti, ma che da 
questo congresso esce ridi¬ 
mensionato di Tiriolo (due 
delegati) sottosegretario alle 
poste e rumoriano staccatosi 
dal gruppone Zac nel corso 
delle trattative precongres¬ 
suali; dei fanfaniani e forla- 
niani (3 delegati) di Perugini, 
tagliati fuori da un accordo 
come gli andreottiani e forza- 
novisti guidati da Vito Napoli, 
che si sono divisi in un paio 
di Uste; come la lista dei co¬ 
lombiani di Antoniozzi (tre 
delegati), la corrente cui fa¬ 
ceva parte lo stesso Pujia, e 
che ora è una delle anime 
oltranziste della Democrazia 
cristiana anche in Calabria. 

Dall’una e dall’altra parte, 
quindi, si sono fronteggiate 
posizioni distanti e contraddit¬ 
torie. Tuttavia il fermento 
« ideologico » fornito da Misa¬ 
si e dalla sua autorevolezza 
è mancato alle aìrxe liste. Se 
questi sono i numeri e gli 
schieramenti, il nocciolo del 
dibattito, almeno del dibatti¬ 
to ufficiale, è stato un altro. 
Al centro di questa tornata 
congressuale regionale della 
democrazia cristiana, è stato 
il tema di fondo all’ordine 
del giorno in Italia: quale 
rapporto con il PCI. 

Di fronte al tema «ufficia¬ 
le ». i due livelli del congres¬ 
so si sono ovviamente scon¬ 
trati. Mentre in sala il punto 
di scontro era «la questione 
comunista » nelle salette sot¬ 
tostanti si trattava senza 
guanti il potere, quello che la 
Democrazia cristiana ha sem¬ 
pre avuto in Calabria. Gene¬ 
rica. non caratterizzata, qua¬ 
si un obbligo di ufficio, la 
relazione del segretario Gal¬ 
lo che pure ha avuto spunti 
diversi verso il tema di fondo. 

Articolato, ma su temi ge¬ 
nerali. l’intervento di Riccar¬ 
do Misasi. Le questioni regio¬ 
nali. la Regione, il centro-si¬ 
nistra che la governa, il de¬ 
stino di un ente a cui è sta¬ 
ta sottratta credibilità dal si¬ 
stema di potere della Demo¬ 
crazia cristiana, non vengono 
sollevate. Come dire che quo 
sta partita dioende anch’essa 
dagli esiti del congresso na¬ 
zionale. Questo attendismo 
domina alla destra, disartico¬ 
lata. dello schieramento Zac, 
che riproduce una lunga teo¬ 
ria di ritrite regole anticomu¬ 
niste. 

Ma domina anche a « sini¬ 
stra ». nel cartello Zaccagni¬ 
ni. Il limite di tutto il dibatti¬ 


to è proprio qui. Non ana¬ 
lizzare la realtà calabrese e 
il livello della sua crisi in 
termini di movimento; tutto 
i giri di parole attorno al 
significato da dare qui. in Ca¬ 
labria, ma anche in Italia, al 
concetto di solidarietà demo¬ 
cratica, aumentano. 

Comincia il segretario re¬ 
gionale Gallo, che a più ri¬ 
prese parla di « coinvolgimen¬ 
to» di «dialogo», di «non 
arroccamento della DC »; 
continua il segretario provin¬ 
ciale di Catanzaro Lapenna, 
puijano, che pure si azzar- 
è lasciato in sospeso, mentre 
da a dire che « con il PCI 
non si può rimanere su spon¬ 
de diverse ». Quindi le posi¬ 
zioni dure: quelle di Anto¬ 
niozzi. colombiano, ribadite 
dal suo amico di corrente 
Rende, parlamentare. E an¬ 
cora la posizione provocatoria 
e anticomunista degli amici 
di Donat Cattin. come Vito 
Napoli. 

Il saluto del PCI scava nel 
fondo delle contraddizioni. Il 
PSI. con il segretario asso- 
ne. riferisce gli esiti del Co¬ 
mitato Centrale socialista. Il 
PCI con il compagno Gaeta¬ 
no Lamanua afferma con for¬ 
za che la via nuova da segui¬ 
re per battere sui tempi la 
crisi è l'unità delle forze de¬ 
mocratiche anche e soprat¬ 
tutto in Calabria. 

Quasi a chiusura del con¬ 
gresso c’è l’intervento del 
« tessitore » Misasi. Il rim¬ 
brotto alla destra è sferzan¬ 
te quando a Rende, colom¬ 
biano, spiega che Zaccagnini 
non assomiglia a Strauss. che 
la politica di solidarietà de¬ 


mocratica non ha perso valo¬ 
re e che senza coinvolgere il 
trenta per cento dell’elettora¬ 
to la maggiore forza rappre¬ 
sentativa della classe ope¬ 
raia, il PCI, i nodi non posso¬ 
no essere sciolti: non si pos¬ 
sono sciogliere i nodi della 
governabilità, della crisi, del 
terrorismo, del Mezzogiorno, 
della grave situazione cala¬ 
brese, della disoccupazione, 
anche perchè ciò che accade 
in Italia, la crisi del paese, 
non è congiuntura, ma una 
questione strutturale. 

Misasi ha detto che le pre¬ 
giudiziali vanno abbattute, e 
tutte: «Quelle del PCI il qua¬ 
le dice che non c’è alterna¬ 
tiva ad un governo dì soli¬ 
darietà democratica, ma an¬ 
che quella della DC nei con¬ 
fronti di un governo con il 
PCI ». 

Come dicevamo, i grandi 
temi, importanti, ci sono sta¬ 
ti. àia il respiro ha il fiato 
corto quando si parla della 
realtà di una regione come 
la Calabria. La mafia, i suoi 
intrecci con il potere, sono ri¬ 
masti problemi fuori dalla di¬ 
scussione. I giovani, la più 
dura realtà calabrese, ha tro¬ 
vato solo uno « sfogo » nell’in¬ 
tervento del delegato giovani¬ 
le Cimino. 

La Democrazia cristiana 
calabrese, insomma, si è da¬ 
ta in questo precongresso una 
aggiustata, ha colto il nodo di 
fondo, il nodo nazionale del 
rapporto con il PCI. ma si è 
guardata bene dal mettere in 
forse il suo sistema di po¬ 
tere. 

Nuccio Marullo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La gente convi¬ 
ve col vibrane non solo del 
colera, ma di molte altre ma¬ 
lattie infettive. I servizi sani¬ 
tari e civili mancano, o quan¬ 
do esistono si trovano in con¬ 
dizioni disastrose, quasi i- 
nimmaginabili. Quindi amma¬ 
larsi è facile, specialmente di 
epatite, di tifo, di scabbia: 
curarsi, invece, negli ospedali 
cittadini diventa una brutta 
esperienza, da dimenticare, 
se è possibile, al più presto. 

« Cagliari dal punto di vi¬ 
sta igienico-sanitario è una 
città fra le più disastrate 
d’Italia. Uno scandalo nazio¬ 
nale »: queste sono le conclu¬ 
sioni cui è pervenuta la dele¬ 
gazione parlamentare del PCI 
che in questi giorni visita la 
Sardegna per verificare lo 
stato di attuazione della ri¬ 
forma sanitaria. La diagnosi 
è spietata. Non ei sono vie 
di uscita: o Cagliari riesce 
a risanare il territorio, degra¬ 
dato fino all’inverosimile, op¬ 
pure si arriva all’irrepara¬ 
bile. 

La china della catastrofe 
ecologica e sanitaria è stata 
percorsa quasi interamente. 
Le malattie infettive diventa¬ 
no endemiche, veri e propri 
flagelli. Non occorrono pal¬ 
liativi temporanei e straordi¬ 
nari: bisogna rimboccarsi le 
maniche e dare il via ad 
un’opera di risanamento igie¬ 
nico-sanitario, di riequilibrio 
del territorio, di costruzione 
di infrastrutture civili. E’ un 
obiettivo innanzitutto politico. 
La colpa della insalubrità non 
sta certamente nei vibrioni, 
ma ricade su coloro che in 
questi trentanni hanno porta¬ 
to allo sfascio la città e il 
suo territorio. La medicina è 
una sola: lotte e movimento, 
cambiamento del governo di 
Cagliari e della Sardegna. 

I compagni Giovanni Ber¬ 
linguer, Fulvio Palopoli. Vin¬ 
ci Grossi, Francesco Macis, 
accompagnati dai consiglieri 
regionali comunisti Emanue¬ 
le Sanna. Giovanni Corrias e 
Luigi Cogodi hanno visitato 
l’ospedale più « incivile d’Ita- 



A Cagliari visita 
all’interno della 
catastrofe ecologica 

La città è una delle più disastrate d’Italia - L’unica medi¬ 
cina è un governo che effettivamente affronti la situazione 


lia », il « S. Giovanni di Dio ». 
Poi sono stati nelle stanze 
nuove dell’ospedale mieroeite- 
lico, finito di costruire sei 
anni fa. e ancora chiuso. So¬ 
no stati dall’assessore al¬ 
l’Igiene e Sanità, il sociali¬ 
sta Rais, hanno girato in bar¬ 
ca per la « cloaca massima » 
di Santa Gilla. si sono incon¬ 
trati con i cittadini di San 
Michele e Is Mirrionis nella 
sezione « Rinascita ». 

Cosa è venuto alla luce da 
questi incontri? « La Sarde¬ 
gna e Cagliari in particolare 
sono ritornati indietro di se¬ 
coli, quando erano la regio¬ 
ne e la città più malsane 
d’Italia », ha detto il compa¬ 
gno Giovanni Berlinguer. Co¬ 
me si può uscire? E' a Ca¬ 
gliari che si decide. Il go¬ 


verno e il Parlamento fin dal 
'73 assegnarono i finanzia¬ 
menti della legge anticolera 
alla Regione sarda e al Co¬ 
mune di Cagliari. Non un 
soldo è stato speso. Perchè? 
Una ragione ci dovrà pur 
essere se in tutti questi anni 
non è stato mosso un dito. 
Le fogne, incomplete, l'ap- 
provviggionamento idrico in¬ 
sufficiente. gli stagni degra¬ 
dati dagli scarichi organici e 
chimici, gli ospedali esistenti 
in condizioni disastrose e 
quelli nuovi ancora chiusi: 
ecco la radiografia igienieo- 
sanitaria del eapoluogo sardo. 

« Una colpevole complicità 


— ha porte o alle attuali di¬ 
sfunzioni. Un blocco compat¬ 
to, mediato al suo interno 
dalla DC e da altri partiti 
di sottogoverno. Solo così si 
possono spiegare gli innume¬ 
revoli ostacoli aH’apertura dei 
nuovi ospedali e al risana¬ 
mento di quelli vecchi ». 

E’ questo l’anello da spez¬ 
zare. E’ l’anello più forte del 
sistema di potere clientelare 
e dell’arricchimento sfrenato. 
Gli imputati sono gli stessi, 
fanno parte di un ibrido col¬ 
legamento tra potere econo¬ 
mico e potere politico cliente¬ 
lare su cui si fonda la forza 
della DC. E’ questo sistema 


tra i "degradatori” del ter- I di potere che ostacola in tutti 
ritorio e baroni delle clini- : i modi l’entrata in funzione 
che private — ha denunciato della nuova legge sanitaria 
con forza Giovanni Berlinguer 1 nazionale. La riforma della 


salute infatti a Cagliari non 
è ancora approdata. La dele 
gazione parlamentare comu¬ 
nista l’ha potino costatare d; 
persona: non sono stati deli¬ 
mitati i territori delle Unita 
Sanitarie Locali, né definita 
la loro gestione. 

Così la Sardegna è tra le 
regioni più indietro nell’attua- 
zioné della riforma sanitaria, 
e il Comune di Cagliari ri¬ 
mane « totalmente estraneo ». 
La gestione politica del Co¬ 
mune è stata messa pesan¬ 
temente sotto accusa dalla 
gente del quartiere di Is Mir¬ 
rionis e S. Avendrace, e dai 
pescatori di Santa Gilla e di 
S. Elia. Un esempio soltanto. 

Il progetto del depuratore 
fognario è stato presentato 
largamente incompleto. « Il 
consiglio superiore dei Lavori 
Pubblici l’ha bocciato. Quindi 
tutto daccapo » — ha spiega¬ 
to Giovanni Berlinguer. « Per 
il depuratore si dovrà aspet¬ 
tare un altro bel po’ di tem¬ 
po. almeno sette anni ». In¬ 
tanto cosa fare? La doman¬ 
da è rimbalzata drammatica: 
« L’unica cosa da fare ades¬ 
so, nel più breve tempo po->- 
sibile, è una condotta che sca¬ 
richi in alto mare le acque 
sporche. Si può fare, il prò 
getto esiste. Basta organizza¬ 
re subito la protesta e il mo¬ 
vimento ». ha concluso Gio¬ 
vanni Berlinguer. « Occorre 
sconfiggere la rassegnazione 
e la sfiducia. La gente non 
deve abituarsi a convivere 
con le malattie. Bisogna spez 
zare il cerchio del silenzio e 
delle complicità ». 

Non esistono dati ufficiali 
né ufficiosi sul numero dei 
casi di epatite virale, di tifo 
e altre malattie endemiche. 
Le autorità pubbliche dicono 
di non averli. Intanto lo stil¬ 
licidio di infezioni da sermi 
tipici della patologia del sot¬ 
tosviluppo continua. Per 
uscirne occorre l'impegno e 
la mobilitazione della città. 
Un solo obiettivo: combatte¬ 
re i germi della degradazione 
e dello sfascio, che stanno 
nelle acque inquinate e negli 
uffici del potere democri¬ 
stiano. 

Antonio Martis 


II primo tronco del gasdotto 
arriverà nell’81 - Un miliardo di 
metri cubi all’anno - Dubbi e 
preoccupazioni per la mancanza 
di una programmazione 
Al convegno la presenza di 
amministratori, piccoli 
industriali, operatori agricoli 


Dal corrispondente 

TRAPANI — Manca poco più 
di un anno all’arrivo in Si¬ 
cilia del metano algerino; il 
primo tronco del gasdotto 
lungo 1600 chilometri (ma di 
chilometri ne misurerà 3 mi¬ 
la quando raggiungerà il 
nord-Italia), che collegherà i 
giacimenti dì Hassir’MEL. 
nel Sahara algerino, con la 
Sicilia sarà pronto nel 1981 
e potrà entrare immediata¬ 
mente in funzione erogando 
un miliardo di metri cubi di 
gas l’anno. 

Questa è solo la fase ini¬ 


ziale del programma scatu¬ 
rito dalla cooperazione tra 

11 nostro paese — ci rappre¬ 
senta l’ENI — e il governo 
algerino, poiché, come è no¬ 
to. il progetto generale pre¬ 
vede una fornitura annua di 

12 miliardi di metri cubi di 
metano (il contratto è di 25 
anni). 

L’arrivo del metano in Si¬ 
cilia se da un lato è guar¬ 
dato con molte speranze, dal¬ 
l'altro pone dubbi e preoc¬ 
cupazioni sulla reale possi¬ 
bilità di un suo largo impie¬ 
go nei più svariati settori 
produttivi dell’isola attana¬ 


gliati attualmente dalla crisi 
energetica che investe tutto 
il paese. Dubbi e incertezze 
scaturiscono dalla provata 
incapacità del governo sici¬ 
liano a programmare l’uti¬ 
lizzazione di quel 30 per cen¬ 
to di metano che le spetta 
dell'intera fornitura sulla ba¬ 
se di precisi accordi con lo 
ENI. 

Questa nuova fonte ener¬ 
getica e l’assenza completa 
di precisi programmi per la 
metanizzazione della Sicilia, 
sono state al centro di un 
convegno provinciale indet¬ 
to dalia federazione trapane¬ 
se del nostro partito che ha 
registrato una larghissima 
partecipazione di operatori a- 
gricoli, di piccoli industriali, 
di semplici cittadini che non 
si sentono estranei a questo 
grosso problema. Significati¬ 
va l’adesione ai lavori del 
convegno di molte ammini¬ 
strazioni comunali della pro¬ 
vincia. 

Perché proprio a Trapani 
questo convegno? Perché è 
la prima tappa d’obbligo nel 


Convegno indetto dal PCI a Trapani 

Tra 1 anno il metano algerino 
...ma la Sicilia 
sarà in grado di utilizzarlo? 


lungo « viaggio » del metano 
(le coste mazaresi sono le 
più vicine ai paesi del nord- 
Africa), ma non solo per 
questo; soprattutto perché 
questa provincia sembra de¬ 
stinata ad essere tagliata 
fuori da ogni tipo di rete di¬ 
stributiva del pregiato pro¬ 
dotto con gravissimi danni 
per tutta la sua economia, 
principalmente per quella a- 
gricola legata alla ferricol- 
tura e alla produzione di vi¬ 
ti. 

Il pericolo di scelte che non 
tengano assolutamente conto 
di realtà economiche esisten¬ 


ti è stato sottolineato dal 
compagno Pino Ingardia. 
della segreteria della fede¬ 
razione, il quale nella sua 
ampia relazione introdutti¬ 
va ha sottolineato come cer¬ 
te scelte siano frutto di una 
politica avversa al Mezzo¬ 
giorno. 

Dal dibattito che ne è sca¬ 
turito è emersa la necessità 
di imporre al governo regio¬ 
nale scelte precise che miri¬ 
no a dare un impulso diver¬ 
so a tutta l’economia isola¬ 
na. Queste scelte debbono 
scaturire da larghissime con¬ 
sultazioni tra le forze so¬ 


ciali. le classi imprendito¬ 
riali. gli enti locali, le orga¬ 
nizzazioni contadine e i cit¬ 
tadini tutti e debbono im¬ 
porre alla Regione un siste¬ 
ma nuovo di amministrare 
nel rispetto e nell’interesse 
delle popolazioni, del reddi¬ 
to. dell'occupazione, dei li¬ 
velli di vita, e per non tra¬ 
sformare la gestione di que¬ 
sta nuova risorsa in un nuo¬ 
vo carrozzone. 

Non solo la Regione non 
ha saputo programmare 
niente, ma quel che è più 
grave è che' lo stesso go¬ 
verno di Roma non ha an¬ 


cora previsto nulla per tut¬ 
to il Mezzogiorno. 

A tal proposito il compa¬ 
gno Vizzini. presidente del 
gruppo comunista all’ARS 
ha detto: 1 a ; concltisió'rìè dei 
lavori, che l'unico « piano » 
attualmente esìstente per lo 
impiego del metano in tutto 
il Mezzogiorno è lo studio 
della Snam (Eni), ma que¬ 
sto studio è privo di qual¬ 
siasi visione politica e arri¬ 
va a conclusioni inaccetta¬ 
bili (prevede soltanto l’uten¬ 
za per 1200 alloggi nel me¬ 
ridione). 

Questo -programma deve 
essere invece elaborato dal 
governo — ha aggiunto Viz¬ 
zini — con la partecipazione 
dei Comuni, delle Regioni in¬ 
teressate, delle forze sinda¬ 
cali e politiche. La rete di 
distribuzione del metano de¬ 
ve essere considerata come 
un’essenziale infrastruttura 
pubblica a servizio delle at¬ 
tività industriali, agricole, 
turistiche, civili e per fa¬ 
vorire lo sviluppo economi¬ 
co del Mezzogiorno. 

Giovanni Ingoglia 


Un convegno dell* Amministrazione provinciale di Sassari denuncia le responsabilità delle giunte regionali e dei governi 

Per la carenza dei trasporti la Sardegna è piu isola 

I finanziamenti mai inquadrati in piani di programm azione - Come viene condizionata negativamente l'economia locale e nazionale - Dalle estenuanti attese 
estive sui moli agli interminabili viaggi in freno - L'esame della situazione e le proposte - L'intervento del presidente della Provincia, compagno Cherchi 


Denuncia dei lavoratori dello spettacolo 

Nuovo commissario (fanfaniano) 
all'ente lirico cagliaritano 

Il sindaco de De Sotgiu aveva riconosciuto i 
ritardi nella nomina del sovraintendente 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La Federazione unitaria dei lavoratori dello spet¬ 
tacolo ha ancora una volta denunciato lo stato di caos esi¬ 
stente nell’ente lirico Cagliari.ano a seguito dei ritardi nella 
nomina del sovrintendente, ritardi dovuti, come è noto, al 
boicottaggio della DC e della sua giunta comunale di centro 
destra. La nomina del nuovo commissario (il fanfaniano 
Corrias, scelto dal ministro D’Arezzo) non porta alcun benefi¬ 
cio all’Ente lirico né dal punto di vista dell’iniziativa apisti¬ 
ca, né da quello della organizzazione amministrativa. 

La Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL ricorda che nell’ul¬ 
tima riunione del consiglio comunale il sindaco democristiano 
De Sotgiu ha pubblicamente riconosciuto che i ritardi nella 
nomina del sovrintendente si debbono al fatto che manca 
l’accordo all’interno della giunta. Lo stesso sindaco De j 
Sotgiu aveva in quell'occasione manifestato « l’impegno a porre 
concretamente il problema c a risolverlo in tempi brevi ». 
Invece è arrivato un nuovo commissario. 

A questo punto la situazione è diventata insostenibile. 1 
sindacati chiedono l’elezione del nuovo sovrintendente, che 
«non deve risultare un fatto episodico, ma caratterizzare, 
l’inizio di una più responsabile presa d’interesse da parte 
del consìglio e della giunta al problemi della cultura musi¬ 
cale a Cagliari e nell’isola ». 

Da qui la proposta di aprire un dibattito pubblico sui 
problemi e le finalità dell’ente lirico. 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — «Rinnovamento 
e potenziamento del sistema 
di trasporti interni alla Sar¬ 
degna, da e per l'isola, come 
problema di autonomia e di 
rinascita». Su questo tema si 
è svolto il convegno sui tra- 
i sporti nell'isola che fammi- 
nitrazione provinciale di 
Sassari ha organizzato nel 
salone dello Sciti. Un argo¬ 
mento quanto mai scottante 
che assume bruciante attuali¬ 
tà nei periodi estivi, quando 
In coincidenza con il rientro 
dalle vacanze centinaia, mi¬ 
gliaia di passeggeri talvolta, 
per giorni e giorni sono 
costretti a stazionare sulle 
banchine dei porti di Olbia e 
Porto Torres. 

E’ questa ima delle situa¬ 
zioni in cui la Sardegna fa 
notizia. Arrivano le telecame¬ 
re della TV. nè mancano le 
interviste ad effetto ai pas¬ 
seggeri. Episodi allucinanti di 
gente che disperatamente 
cerca un medico per il figlio 
febbricitante all'interno della 
macchina ingabbiata in una 
colonna di autovetture da 
giorni in attesa di imbarcar¬ 
si; oppure di lavoratori esa¬ 
sperati dalla preoccupazione 
di perdere il posto di lavoro 
se non si presenteranno in 
fabbrica entro la data stabili¬ 
ta. Piovono in questa occa¬ 
sione telegrammi di protesta 
e di sollecitazione dei pochi 
assessori della Regione sarda 
rimasti in sede. 

Dopo di che si rientra nel¬ 
la bassa stagione e la que¬ 
stione «trasporti» viene ac¬ 
cantonata In attesa di tempi 


migliori pronti a riprenderla 
l'anno successivo quando se 
ne presenterà l’occasione. Chi 
si rilegge le dichiarazioni 
programmatiche delle varie 
giunte regionali dirette dalla 
Democrazia cristiana in que¬ 
sti trent'anni, nota che il 
problema dei trasporti da e 
per l'isola e quello della via¬ 
bilità interna sono sempre 
presenti negli intendimenti e 
nei programmi. Addirittura 
non mancano, talvolta, parole 
di fuoco nel confronti dello 
«stato nazionale» colpevole di 
negligenza e di scarsa sensi¬ 
bilità verso l’istituto auto¬ 
nomistico. Questi richiami e 
tirate d'orecchie, che rimbal¬ 
zano con ritmica regolarità 
ogni qualvolta 1 vari presi¬ 
denti di giunta o assessori 
ricevono la nuova investitura, 
costituiscono ormai un pe¬ 
sante atto di accusa ora che 
il deterioramento della situa¬ 
zione ha marcato tutta l'eco¬ 
nomia dell'isola contrastan¬ 
done e condizionandone pe¬ 
santemente lo sviluppo. 

Un atto di accusa che ac¬ 
comuna 1 governi regionali e 
1 governi nazionali per avere 
rimandato ed eluso ogni as¬ 
sunzione di responsabilità in 
materia di programmazione 
degli interventi e per avere 
escogitato di volta in volta 
provvedimenti temporanei, 
insufficienti e inadeguati. Ne 
è testimonianza il fatto che, 
pur essendo migliorati in 
questi ultimi tempi i collega¬ 
menti col continente, in virtù 
anche dell’accresciuto nume¬ 
ro delle corse marittime del¬ 
la società Tirrenla e delle 


Ferrovie dello Stato, la con - 
dizione di disagio dell’isola 
non è affatto diminuita anzi 
si è aggravata. 

«Questo sistema dei tra¬ 
sporti, ha dichiarato il presi¬ 
dente della provincia com¬ 
pagno Giovanni Maria Cher¬ 
chi. aggrava l'insularità del¬ 
l'isola, non la insularità 
geografica ben inteso ma la 
insularità nel significato poli- 


gionali, delle giunte che han¬ 
no gestito la Regione quindi 
che il convegno non ha man¬ 
cato di rimarcare. 

Le relazioni introduttive, 
corredate da un attento e 
per certi versi inedito mate¬ 
riale documentario, e svolte 
dai professori Corona. Furato¬ 
la. Annunziata dell’istituto di 
ingegneria dell'Università di 
Cagliari, hanno offerto alle 


tico. intesa come emargina- ■ forze politiche, alle organiz¬ 


zarne della Sardegna, della 
sua economia, emarginazione 
del mercato nazionale ed eu¬ 
ropeo. ima condizione di iso¬ 
lamento politico le cui mani¬ 
festazioni sono evidenti in 
ogni campo. Non è da mera¬ 
vigliarsi se il libro, il nuovo 
libro, giunge un tantino in 
ritardo in Sardegna, non è 
da meravigliarsi se le nuove 
tecniche anche produttive 
giungono in ritardo». 

Di fronte a questa insulari¬ 
tà. continua il compagno 
Cherchi. gravissima è la re- 
SDonsabilUà di tutta la classe 
dirigente sarda che nel corso 
di questi trent'anni non ha 
saputo affrontare il problema 
tradendo In tal modo uno dei 
presupposti fondamentali del¬ 
la rinascita della Sardegna 
previsto dall'articolo 13 dello 
statuto sardo che impegna 
Stato e Regione a disporre 
un piano organico per favo¬ 
rire la rinascita economica e 
sociale dell'isola; come pure 
si è rimasti ben lontani dal¬ 
l’applicazione, rispetto all'in¬ 
tera regione, deU’articolo 3 
della costituzione italiana». 
Un atteggiamento subordina¬ 
to delle classi dirigenti re- 


zazìonì sindacali, agli opera¬ 
tori economici e di settore 
elementi di discussione e di 
analisi che legittimano la ri¬ 
chiesta e l'urgenza di un in¬ 
tervento programmatore or¬ 
ganico da parte della Regio¬ 
ne e dello Stato. 

Accanto a un rinnovamento 
tecnologico dei mezzi di 
trasporto (vedi introduzione 
di navi per soli passeggeri e 
di navi contornerà per le sole 
merci) è quanto mai fonda- 
mentale r ammodernamento 
delle strutture portuali e fer¬ 
roviarie. Lo stato attuale dei 
porti sardi a fatica rievee a 
smistare il traffico delle 
merci e dei passeggeri. 

Ma la pesante inadeguatez¬ 
za del trasporto, e su questo 
punto nel comegno l'unani- 
mità è stata totale, si mani¬ 
festa soprattutto nella rete 
ferroviaria. Per raggiungere 
il eapoluogo di regione da 
Sassari una macchina di me¬ 
dia cilindrata compie i 240 
chilometri in circa 2 ore. In 
treno lo stesso percorso lo si 
compie in quattro ore e 
mezzo. Il raddoppio della li¬ 
nea ferroviaria e la sua elet¬ 
trificazione quindi, sono 


quanto mai urgenti, vista la 
incidenza in termini di tem¬ 
po e di costi che il trasporto 
esercita sulle merci. Su que¬ 
sti temi, all'interno del con¬ 
vegno, la ricchezza degli in¬ 
terventi non è mancata. 

L’economia dell’ isola ■ ri¬ 
schia l’asfissia se non trova 
adeguati canali per rigene¬ 
rarsi: la Sardegna esporta il 
30 per cento del fabbisogno 
nazionale di piombo, il 50 
per cento della produzione 
nazionale di alluminio, il 10u 
per cento di allumina, il 25 
per cento della produzione 
nazionale di fibre derivate 
dal ciclo dell’etilene, il 47 per 
cento della produzione na¬ 
zionale di talco, il 6 per cen¬ 
to della produzione mondiale 
di fluoro. 

Inoltre, la Sardegna ha il 
più consistente bacino car¬ 
bonifero italiano e dispone di 
un potenziale sviluppo »- 
gro-zootecn:co estremamente 
rilevante, in particolare per 
la viticoltura e per l'alleva¬ 
mento del bestiame ovino. 
Tutta questa produzione vie¬ 
ne ostacolata, arrestata e la 
subordinazione dell’isola, la 
sua emarginazione si riper¬ 
cuotono anche a danno del 
mercato nazionale 

Su tutti questi temi il con¬ 
vegno si è confrontato. La 
giunta regionale, assente dal 
convegno, ha perso ancora 
una volta una occasione seria 
per confrontarsi ma soprat¬ 
tutto per trovare un ampio • 
differenziato terreno di al¬ 
leanze. 

Giuseppe Mura 
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Sono quattro gli schieramenti che si fronteggiano 


Ieri i funerali di un giovane di Terni stroncato sabato dall’eroina 



congresso 
ricerca di 




della DC 

identità 


Una siringa accanto a un corpo 
La droga torna a fare notizia 


I risultati rispecchiano gli equilibri eli forza dello scudo crociato umbro - Incapa¬ 
cità di rapportarsi ai problemi regionali - Posta anche la «questione comunista» 


Bruno Perinovich era da tempo un tossico-dipendente - Era stato in cura anche allo SMAT (servi¬ 
zio multinazionale per i drogati) - Strutture aggregative per combattere la pesante emarginazione 


PERUGIA — Il congresso regionale democristiano, dunque, si è tenuto. Un primo bilancio intanto si può trarre dalla elezio¬ 
ne dei delegati: due sono andati all'area Zaccagnini (Castellari i e Nicolini); uno ad Andreolii (Parrabbi); uno a Forze Nuo¬ 
ve (Bordino); tre a Piccoli (Carnevali, Aleandri, Brasciugti); t re ai fanfaniani (Bistoni, Cozzari, Campanella); uno a Forlani 

(Moretti); uno a Rumor (Fronduti); uno a Bisogna (Alcini) e tre a Colombo (Sbrenna. Raiconi, Veneziani). Chi ha vinto, chi 
ha perso? K’ francamente una domanda mal posta. I risultati, i n effetti, rispecchiano quelli dei congressi sezionali e, poi in ge¬ 
nerale. i tradizionali rapporti di forza esistenti all’interno dell a Democrazia cristiana umbra. Grosso modo, in maniera ap- 


Domani a Roma da Cossiga 

I parlamentari umbri 
a Palazzo Chigi 
per la Valnerina 

Prosegue l'opera di sistemazione dei prefab¬ 
bricati - Il pericolo di abbondanti nevicate 


PERUGIA — Ai parlamentari 
umbri, clic domani si in- 
eonireranuo a Palazzo Cingi 
con il Presidente del Consi¬ 
glio dei ministri, per discute¬ 
re del disegno di legge per la 
. ricostruzione della Valnerina. 
, sono . stati consegnati ieri 
mattina il testo della propo¬ 
sta della Regione al governo 
e al Parlamento, e la relazio¬ 
ne analitica sui danni provo¬ 
cati dal sisma del 19 set¬ 
tembre (che già erano stati 
illustrati la settimana scorsa 
a Roma da un delegazione 
umbra al sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio ono¬ 
revole Bressani). 

Procedono, nelle zone ter¬ 
remotate. le operazioni di ar¬ 
rivo e di sistemazione dei 
prefabbricati: 771 sono quelli 
già conseguati (oltre a 82 
strutture di servizio). « I la¬ 
vori — dicono i tecnici del 
Centro di coordinamento di 
Norcia — vanno avanti con 
grande celerità, e pensiamo, 
se le condizioni atmosferiche 
ci assistono, di portarli a 
buon punto entro la settima- 
: na. G-’è da ricordare >— ag- 
,giungono- chp.jle giornate 

lavorative effettive, dalla data 
di inizio dei lavori, sono sta¬ 
te. a causa del maltempo, 
soltanto 38 ». 


Intanto, qualche giorno fa. 
è stato possibile fare arrivare 
i prefabbricati a Pescia. una 
piccola frazione di Norcia, 
rimasta completamente isola¬ 
ta per le abbondanti nevica¬ 
te. La strada è stata riaperta 
con l’aiuto degli spazzaneve e 
delle ruspe della Regione e 
della Provincia di Perugia. Al 
momento, a Pescia. sono sta¬ 
te installate una decina di a- 
bitazioni; altre sei sono in 
fase di montaggio. 

Il tempo per fortuna va 
nettamente migliorando: la 
neve si è sciolta un po’ dap¬ 
pertutto, ed eccetto le zone 
di più alta montagna, tutte le 
strade sono tranquillamente 
transitabili. Ciò faciliterà no¬ 
tevolmente l’opera degli am¬ 
ministratori e dei tecnici. 
Continuano frattanto le scos¬ 
se. ma. per fortuna sono di 
scarsa intensità. 

Il clima di collaborazione 
venutosi a creare fra Regione 
ed enti locali è sicuramente 
un risultato di grande impor¬ 
tanza per facilitare e rendere 
più snella l'opera di soccorso 
e di ricostruzione. Allesso la- 
parola tocca al governo ed al 
Parlamento. E' questa la sol¬ 
lecitazione che viene, unani¬ 
me. dalla popolazione della 
Valnerina. 


prossimativa, sono quattro gli 
schieramenti che si fronteg¬ 
giano: i fanfaniani, con circa 
il trenta per cento dei con 
sensi; gli spitelliani, con una 
percentuale pressoché analo¬ 
ga; i micheliani con circa il 
vcnti-venticinque per cento e 
la sinistra con circa il quindi¬ 
civenti per cento. 

Si tratta di divisioni un po’ 
schematiche (in realtà l'ar¬ 
ticolazione e le sfumature so¬ 
no ben più vaste) e che, un 
domani, potrebbero lasciare 
ipotizzare diverse soluzioni di 
maggioranza interna. Ma su 
questo, tutto è ovviamente 
condizionato dall’esito del 
congresso nazionale di Roma 
e dalle alleanze che si com¬ 
porranno. 

Ma qual è il bilancio poli¬ 
tico di questo pre-congresso? 
Obiettivamente, è stato un 
congresso deludente, che ha 
confermato la grave crisi di 
identità di questo partito, il 
suo travaglio, la sua cronica 
incapacità di rapportarsi in 
termini positivi sia con le 
tematiche più generali clie 
con quelle più vicine alla 
realtà umbra. Su questo a- 
spetto. poi. il vuoto è stato 
pressoché assoluto- 

Se perfino Sergio Bistoni. 
fanfaniano e capogruppo al 
Consiglio regionale, ha sen¬ 
tito il bisogno di « rivederci 
dopo il congresso nazionale, 
per definire una linea politi¬ 
ca per l’Umbria », vuol dire 
davvero che la situazione re¬ 
gionale vede lo scudocrociato 
schierato sulla difensiva, in 
una difesa d'ufficio delle ina¬ 
dempienze del governo cen¬ 
trale. spiazzato rispetto alla 
grande maggioranza delle For¬ 
ze politiche e sociali, abbar¬ 
bicato in un’acritica difesa 
delle posizioni di potere che 
• pure in'Umbria detiene. 

. Sta qui. l’insufficienza più 
grave del congresso di Gub¬ 
bio. Ed un certo disagio deb¬ 
bono provarlo anche certi uo¬ 
mini di questo partito. Che 


significato ha. lo studiato si¬ 
lenzio di Sergio Ereini. per 
fare un esempio? 

Largamente a disagio, la 
DC umbra è sembrata tro¬ 
varsi anche di fronte al te¬ 
ma più generale della gover¬ 
nabilità del paese. Solo po¬ 
che voci — per esempio quel¬ 
la di Franco Ciliberti — han¬ 
no posto in termini corretti 
il senso deiremergenza e la 
necessità deH’unità nazionale. 
Anche il segretario regionale 
Carnevali, per la verità, ave¬ 
va . posto la « questione co¬ 
munista » come problema 
centrale da affrontare, ma il 
resto del dibattito ha rive¬ 
lato una profonda incertezza. 

C’è stato chi ha raccolto 
la problematicità di Carne¬ 
vali (Paciullo. Nicolini), dan¬ 
do però una lettura supera¬ 
ta e rifiutata sia dal PCI ! 
che dal PSl dell'unità nazio- j 
naie, c’è stato chi come Lu¬ 
ciano Radi — che è sembra¬ 
to autoinvestirsi della leader¬ 
ship ' fanfaniana lasciata por 
ora vacante da Franco Ma¬ 
ria Malfatti — ha realisti¬ 
camente affermato che <t ar¬ 
riva il congresso nazionale 
della DC senza poter avere 
gli elementi sufficienti per 
stabilire la strada da intra¬ 
prendere nei prossimi mesi ». 

E c’è stato poi l’anticomu- 
nismo bovino di un De Poi. 
che. forse a causa dei suoi 
viaggi all’estero, vede i tur¬ 
chi accampati dappertutto, 
anche alla Regione Umbria: 
e ci sono state le ossessio¬ 
nanti visioni dei « carri ar- 
I inati sovietici in corso Van- 
nucci » di Gennaro Riccardi: 
due posizioni che hanno inol¬ 
tre rivelato un’altra « anima » 
ancora della DC umbra, quel¬ 
la più becera ed oltranzista. 

Dove va. insomma, questa 
DC? L’interrogativo — dopo 
Gubbio — resta più che mai 
aperto. 

Walter Verini 


Attenzione riservata anche alla vertenza Umb ria-governo 

Una domenica di ampia mobilitazione 
sui temi della politica nazionale 

A Città della Pieve serrato dibattito con il compagno Fernando Di Giulio - In¬ 
detto per il Z febbraio l’attivo dei segretari di sezione della provincia di Perugia 


Al Morlacchi di Perugia 
la «star» Maurizio Pollini 



PERUGIA — Per chi lo ha 
apprezzato dal vivo e dai di¬ 
schi. ma anche per chi lo co¬ 
nosce solo per sentito dire, do¬ 
mani alle 18 Maurizio Pollini 
sarà pronto a far mostra del 
;>io virtuosismo artistico dal 
palco del teatro Morlacchi di 
Perugia. Il concerto è orga¬ 
nizzato dall’Associazione Ami¬ 
ci della musica c prevede l’e- 
sceuZione di musiche di Scbu- 
mann (Canti del mattino e 
Fantasie in do maggiore), di 
Brahms (Tre intermezzi: 6 
f.lavierstucke. 1 kivierstucke». 
Con Pollini, il gennaio 1939 
tirila stagione concertistica 
perugina avrà la sua hit di 
pubblico ed applausi: che Pol¬ 
lini si meriti entrambi è scon¬ 
tato. 

Quando a suonare sono in¬ 
vece altri come il quartetto 
Gaudeamus che domenica si 


è esibito nella Pinacoteca, non 
sempre il pubblico accorre 
numeroso. 

I quattro olandesi ad esem¬ 
pio. nonostante l'estrema raf¬ 
finatezza delle proprie esecu¬ 
zioni contemporanee, hanno 
potuto contare solo sugii ap¬ 
plausi dei non molti presenti 

Chi conosce il pubblico com¬ 
posito degli amici della musi¬ 
ca sa che è normale un cal i 
delle presenze quando i musi¬ 
cisti si avventurano su autori 
contemporanei. Se però star 
come Pollini arrivassero con 
spartiti di Crumb. Raxach o 
Lutoslawsky (quelli eseguiti 
domenica dal quartetto Gau¬ 
deamus) è infatti probabile 
che il Morlacchi farebbe c- 
gualmente il pienone dando la 
possibilità anche ai più tradi¬ 
zionalisti di apprezzare le me¬ 
raviglie musicali dei nostri 
giorni. 


PERUGIA — Quella di do¬ 
menica è stata una giornata 
di vasta mobilitazione per i 
comunisti. 

Al centro oltre i grandi 
temi nazionali ed internazio¬ 
nali. anche quelli della ver¬ 
tenza Umbria-governo. Ne ha 
parlato lo stesso compagno 
Germano Marri, presidente 
della giunta regionale, inter¬ 
venendo a Terni, prima del 
compagno Berlinguer, ma di¬ 
battiti su questo ce ne sono 
stati ovunque. 

A Città della Pieve, ad e- 
sempio, circa 500 persone 
hanno affollato Palazzo 
Borgna e per circa tre ore 
hanno dato vita ad un serra¬ 
to dibattito. 

A rispondere alle domande 
dei cittadini c'era il compa¬ 
gno Fernando Di Giulio. 

Non potevano mancare, e 
non sono mancati, in questo 
confronto, riferimenti alle re¬ 
centi vicende afgane e ai 
problemi nazionali. 

Anche qui però si è parlato 
anche della vertenza Um- 
brìa-goerno. 

Il compagno Leonardo Ca¬ 
poni. introducendo l’assem- 
blea. ha elencato le numerose 
inadempienze governative nei 
confronti dell’Umbria tutta 
intera e in particolare nei 
confronti del comprensorio 
del Trasimeno. 

La non applicazione della 
legge 183 impedisce infatti ad 
alcuni imprenditori locali di 
fare gli investimenti. 

Ci sono fabbriche che ave¬ 
vano preventivato addirittura 
i’aumcnto della occupazione e 
che non ricevono gli stan¬ 
ziamenti decisi per legge. 

Un colpo duro per una zo 
na che ha bisogno di ripren¬ 
dere la via dello sviluppo. 

Esistono infatti paesi come 
Città della Pieve e Panicale, 
dove ormai si assiste ad un 
processo di invecchiamento 
della popolazione assai 
preoccupante sembra ripren¬ 


dere la fuga dei giovani. -• 

La crisi nazionale e l'im¬ 
previdenza governativa si fan¬ 
no insomma ormai ■ sentire 
pesantemente, nonostante la 
politica regionale, che pure 
ha tentato, ed è anche riusci¬ 
ta negli anni 70. ad attutire 
gli effetti negativi per la zo¬ 
na dallo spopolamento ed im¬ 
poverimento degli anni pre¬ 
cedenti. 

Anche il compagno Di Giu¬ 
lio ha ripreso ampiamente 
nel suo intervento questi ar- | 
gomenti. Cresce insomma I 
nelle diverse zone dell’Um¬ 
bria la mobilitazione per af¬ 
fermare la necessità di un 
confrónto ravvicinato con il 
| governo nazionale. 

Questa proposta della giun¬ 
ta regionale, subito appoggia¬ 
ta dal nostro • partito, sta 
conquistando anche tra le po¬ 
polazioni dei diversi com¬ 
prensori appoggi e consensi. 

Nel corso di questa setti¬ 
mana sono previsti infatti ul¬ 
teriori dibattiti ed assemblee 
suH’argpmento indetti dal 
nostro partito. 

E’ poi in preparazione l’at- 
, tivo dei segretari dì sezione 
j della provincia di Perugia. 

indetto per la giornata del 2 
! febbraio. 

! I temi della vertenza Um- t 
t bria governo del resto aveva- I 
no avuto un’ampia eco anche ' 
nel corso delle manifestazioni ! 
tenutesi il 15 gennaio in oc- : 
easione dello sciopero nazio | 
naie di otto ore. Anche allora I 
: Sii slogans della manifesta- I 
I zionc furono fortemente cri- i 
tici nei confronti del governo ! 
Cossiga. | 

, Nei prossimi giorni infine ! 
numerosi consigli comunali i 
verranno convocati per discu¬ 
tere deDa vertenza Um¬ 
bria-governo e di tutte le im 
plicazioni che le inadempien- 
[ ze governative hanno nelle di- 
| verse realtà locali. 


Incredibile dichiarazione del de Roych 

«Per l’ospedale 
il Comune 
che c’entra?» 

Nell'intervista alla « Nazione » il segreta¬ 
rio provinciale de afferma che gli sforzi 
dell'amministrazione « non sono dovuti » 


PERUGIA — A Mario 
Roych, segretario provin¬ 
ciale della Democrazia cri¬ 
stiana. l’impegno dell'am¬ 
ministrazione comunale di 
Perugia e della Regione 
per la costruzione del nuo¬ 
vo ospedale regionale di 
Sant’Andrea delle Fratte 
decisamente non piace. 

Anzi, secondo lui. gli 
sforzi di questi anni da 
parte del Comune per la 
realizzazione dell ' opera 
sono « non dovuti » per 
che « non di diretta com 
petenza ». 

Ma andiamo per ordine: 
venerdì 11 gennaio, la 
Nazione pubblicava una 
intervista rilasciata da 
Roych. che oltre ad esse¬ 
re segretario provinciale 
dello scudocrociato è con¬ 
sigliere d’amministrazione 
deU’ospedale regionale di 
Perugia. 

Dopo varie accuse di in 
tempestività rivolte alla 
amministrazione comuna¬ 
le. Roych si lascia andare 
alle preoccupazioni: « per 
completare il nuovo ospe¬ 
dale non basteranno 13 
miliardi... » e ancora: « i 
fondi disponibili non sono 
sufficienti ». 

Ora — come sostengono 
nella loro pronta ed im¬ 
mediata risposta, gli am¬ 
ministratori di Palazzo dei 
Priori — dai dati tecnici 
in possesso del Comune, 
forniti dall’amministrazio- 
ne dell’ospedale, risulta 
che per ierminare l'ospe¬ 
dale di Sant’Andrea del¬ 
le Fratte sono necessari 
7 miliardi e 670 milioni. 

Cifra che Tamministra- 
zione comunale si è impe¬ 
gnata a reperire attra¬ 
verso le operazioni patri¬ 
moniali riguardanti il 
Crocco, il palazzo Bian¬ 
chi e gli immobili di via 
Oberdan. 

Per quanto riguarda poi 
le spese di arredamento 
e per attrezzature l’am¬ 
ministrazione ospedaliera 
prevede un importo di 
circa 2 miliardi. 

Cifra. « che verrà finan¬ 
ziata dalla Regione nei 
suoi bilanci, sulla base 
delle disposizioni di leg¬ 
ge e — prosegue la nota 
della amministrazione co¬ 
munale' — conformemente 
all'impegno già assunto 
dalla Giunta regionale ». 

Un rilevante sforzo fi¬ 


nanziario. quindi, da par¬ 
te del Comune e della Re¬ 
gione fattasi « carico di 
competenze non proprie, 
fronteggiando invece le 
proprie con inadeguate 
risorse finanziarie ». 

Ma. Roych sembra scor¬ 
darsi che « quest’opera — 
sostiene l’assessore alle fi¬ 
nanze del Comune di Pe¬ 
rugia. compagno Fanelli, 
in una lettera aperta pub 
blieata in questi giorni 
dalla Nazione — fu volli 
ta soprattutto‘dal suo par¬ 
tito. avrebbe dovuto esse 
re finanziata dal gover 
no centrale, avrebbe do 
voto essere realizzata dal 
Consiglio ,di amministra¬ 
zione dell’ospedale ». 

« Il Comune per ora — 
scrive Fanelli — un risul¬ 
tato positivo lo ha ottenu¬ 
to: 3.-4 miliardi di finanzia¬ 
menti sono stati acquisiti 
ed i lavori di completa 
mento dell’ospedale posso 
no ora riprendere ». 

Il blocco della costruzio 
ne risale infatti al periodo 
nel quale il trasferimento 
delle competenze in mate¬ 
ria di edilizia ospedalie¬ 
ra dallo Stato alle Re¬ 
gioni « non fu accompa¬ 
gnato dal contestuale tra¬ 
sferimento degli adeguati 
necessari rinanziamenti ». 

Fanelli poi ricorda il 
grosso sforzo finanziario, 
fin qui prodotto dalla Re¬ 
gione dell’Umbria « che ha 
dovuto investire diversi 
miliardi, che avevano im 
portanti destinazioni per 
ovviare, se pur parzial¬ 
mente. alle gravi caren¬ 
ze del governo, che in 
cinque anni ha destinato 
aH’Umbria solamente cin¬ 
que miliardi per l’edilizia 
osnedaliera ». 

E. allora, cosa vuole il 
segretario provinciale del¬ 
la DC? Forse che gli En¬ 
ti locali se ne stiano a 
braccia conserte di fron¬ 
te alle « gravi difficoltà 
finanziarie, nelle quali 
stanno piombando per gli 
effetti — dice Fanelli — 
di una insensibile quanto 
cieca politica de] governo 
in questo settore? ». 

Se così fosse, per i pe¬ 
rugini l’ospedale di San¬ 
t’Andrea delle Fratte og¬ 
gi sarebbe soltanto una 
utopia. 

p. sa. 


TERNI — Si sono svolti ieri 
mattina i funerali di Bruno 
Perinovich. »t 28enne stronca¬ 
to sabato scorso dall'eroina. 
Accanto al suo corpo, trovato 
all’interno di una Fiat 124 nei 
pressi di Vocabolo Rosaro al¬ 
la periferia della città, c'era 
una siringa e tracce di polve¬ 
re bianca. 

Nessun dubbio sulle cause 
del decesso quindi, anche se 
i risultati dell’autopsia, fatta 
domenica scorsa, non sono 
stati ancora resi noti. Una 
dose eccessiva? Eroina spor¬ 
ca? Non è ancora dato saper¬ 
lo. La cosa certa è che si 
tratta della seconda morte 
consecutiva avvenuta nella 
nostra città, in pochi mesi, a 
causa dell'uso di questa so¬ 
stanza. 

Bruno Perinovich era un 
tossicodipendente accertato, 
conosciuto dalla polizia e 
dalle strutture sanitarie della 
città. 

Più volte era stato arresta¬ 
to perchè trovato in possesso 
di sostanze stupefacenti. L'ul¬ 
tima volta, una ventina di 
giorni fa. Era uscito dalle 
carceri di via Carrara marte¬ 
dì scorso e giovedì si era re¬ 
cato allo SMAT (il servizio 
inultizonale per l’assisten¬ 
za ai tossidipendenti) con 
l'intenzione di iniziare una 
terapia che gli permettesse di 
« smettere » con l’eroina. 

Non era la prima volta che 
Perinovich si recava allo 
SMAT. Due o tre volte è sta¬ 
to anche ricoverato all'ospe¬ 
dale di Colle Obito dove era 
stato avviato ai processi dì 
disintossicazione, ma senza 
ottenere nessun risultato po¬ 
sitivo. « Allo SMAT. giovedì 
scorso — affermano i suoi 
amici — si era recato per 
chiedere che gli venisse pra¬ 
ticata la tarapia proposta dal 
Movimento dei tossicodipen¬ 
denti: il trattamento con la 
morfina. 

Allo SMAT. invece, proba¬ 
bilmente pensando che non 
si trovasse in condizioni dif¬ 
ficili —- continuano i giovani 
— a Bruno è stata rifiutata 
l'applicazione di questa tera¬ 
pia e gli è stato offerto lo 
sciroppo di metadone, che lui 
stesso ha rifiutato ». 

Sono oltre un centinaio i 
giovani che attualmente si ri¬ 
volgono allo SMAT per rice¬ 
vere assistenza, e circa una 
ventina effettuano il tratta¬ 
mento a base di morfina. Un 
trattamento che. a detta del 
Movimento dei tossicodipen¬ 
denti. permette un yeale di¬ 
stacco del tossicomane dal 
mercato nero 

« Bruno — dice Alberto 
Qecchetti. del Movimento dei 
tossidipendenti — aveva una 
dipendenza pazzesca dall'e¬ 
roina. ed era già molto debi¬ 
litato fisicamente. L'ultima 
volta che l'ho visto, venerdì 
scorso, mi ha detto che vole¬ 
va venirne fuori. 

Numerose perplessità circa 
l'operato dello SMAT vengo¬ 
no ora sollevate dal Movi¬ 
mento dei tossicodipendenti. 

E’ certo che la tragedia di 
sabato sci» k> ha scosso no¬ 
tevolmente la città. Lo ha 
dimostrato la grande parteci¬ 
pazione degli amici del gio¬ 
vane e delle famiglie del 
quartiere dove abita la fa¬ 
miglia Perinovich. ai funerali 
di ieri. Cinquecentomila lire 
è la somma che il Movimen¬ 
to dei tossicodipendenti ha 
già raccolto e consegnato alla 
famiglia Perinovich per aiu¬ 
tarla a sostenere le spese per 
la sepoltura del giovane. . 

Ora i tossicodipendenti or¬ 
ganizzati si dicono decisi a 
continuare con la loro inizia¬ 
tiva. «Siamo disposti a pro¬ 
cedere per vie legali — af¬ 
fermano — portando l’intera 
vicenda in Tribunale se sarà 
necessario. Deve essiV-e fatta 
luce sulla morte di Bruno e 
sul mercato delle droghe pe¬ 
santi a Temi ». 

Angelo Ammenti 


Terni non è un'isola. I suoi problemi sono conseguenza di 
quelli generali del paese. Anche per l'eroina vale senz'altro 
lo stesso discorso. La diffusione «politica» — legata cioè a: 
problemi della società — di questa sostanza, ed operata na¬ 
zionalmente dalla mafia, non è sicuramente un fenomeno 
estraneo alla vita della nostra città. Due morti negli ultimi 
tre mesi lo dimostrano chiaramente. 

E’ anche vero però che si può riscontrare a Terni, proprio 
In questi ultimi mesi un salto di qualità nel modo in cui com¬ 
plessivamente la città sta affrontando questo fenomeno. Non - 
sono poche, infatti, le iniziative e le esperienze che la ren¬ 
dono originale rispetto a tante altre. 

L’esistenza di un movimento organizzato dei tossicodipen¬ 
denti. ad esempio, che in termini positivi chiede il confronto 
con le strutture sanitarie e amministrative della città. Que¬ 
sto movimento ha anche realizzato, proprio in questi giorni, 
un giornale che per la prima volta vede questi giovani co 
me protagonisti dell'informazione, e perché no anche della 
cultura del nostro tempo. 

Esistono anche altre esperienze, in città, più o meno legate 
a queste. Esiste il centro di via Aminale 

Per discutere di via Aminale, sabato scorso, il comitato di 
base, formato dai giovani, si è incontrato con lammìnistra 
sione comunale. Erano presenti il sindaco Porrazzini. l’as¬ 
sessore all'urbanistica e quello alla cultura. Auretta Campili. 

Due le proposte fatte in quella sede dal comitato e accet¬ 
tate dai rappresentanti deiramministrazione. Avviare nel 
centro, insieme al movimento dei tossicodipendenti, un'atti¬ 
vità di informazione sui problemi delle droghe e costituire 
in via Aminale un centro artigianale 

« Via Aminale — è stato detto — deve diventare una 
struttura partecipata e in continuo collegamento con le al¬ 
tre iniziative che contemporaneamente vivono a Terni ». 

L’obiettivo è quello di creare strutture aggregative in 
grado di combattere 1'emarginazione e l'isolamento sociale 
e giovanile. Significative sono anche le iniziative specifiche 
per l’assistenza ai tossicodipendenti. Con l'avvio della rifor¬ 
ma sanitaria lo Smat — servizo multizonale assistenza tos¬ 
sicodipendenti — che fino ad oggi ha assolto da solo que¬ 
sto compito, dovrà assumere la funzione di centro di coordi¬ 
namento dell’attività. 

« Come federazione locale del Partito comunista — dice 
Giorgio Di Pietro — abbiamo intenzione di promuovere una 
vasta campagna di sensibilizzazione e di discussione sul fe¬ 
nomeno droga. Dobbiamo capirlo di più per poterlo com¬ 
battere. Questa la strada da cui partire per costruire un 
nuovo rapporto fra la città e i suoi abitanti ». 


Incontro alla Terninoss 
sul futuro dell’azienda 


TERNI — Densa di appunta¬ 
menti l'attività sindacale a 
Terni in queste settimane. 
Due quelli più importanti di 
oggi: il congresso della zo 
na di Terni della FILCEA e 
rincontro alla Terninoss fra 
il consiglio di fabbrica e la 
c« rezione aziendale. 

Il congresso di zona della 
FILCEA si terrà al Palazzo 
della Sanità e durerà tutta 
la giornata. I lavori verranno 
aperti alle 9 e all'ordine del 
giorno della discussione sa¬ 
ranno i numerosi problemi 
dell'area chimica ternana. 
C'è da ricordare, a questo 
a.'oposito, che ai lavoratori 
nella Merac non è stata an¬ 
cora completamente pagata 
la tredicesima. 

Quelli dell’area chimica so¬ 
no problemi di prospettive e 
di garanzie per il futuro. Si 
tratta di nodi da sciogliere 
rispetto ai quali non poche 
sono le responsabilità del 
gruppo Montedison. 

L'altro appuntamento della 
giornata è costituito dall'in¬ 
contro che si dovrà effettua¬ 
re alla Terninoss. Dovrà es¬ 
sere siglata la prima bozza 


d'accordo fra sindacato e di¬ 
rezione circa il reparto Ese 1. 

Entro il mese di gennaio 
dovranno essere assunte in 
questo reparto tredici perso¬ 
ne. Queste assunzioni, insie¬ 
me alle 19 che dovranno es¬ 
sere effettuate sempre entro 
gennaio al reparto Ese 3. Bo¬ 
no il primo risultato scaturi¬ 
to dalla vertenza iniziata cir¬ 
ca due anni fa dal sindacato 
per ottenere una nuova for¬ 
ma di organizzazione del la¬ 
voro in fabbrica. « Una volta 
assunto il nuovo personale sa¬ 
rà possibile avviare concreta¬ 
mente — dicono al consiglio 
di fabbrica — le nuove espe¬ 
rienze organizzative che da 
tempo avevamo richiesto alla 
direzione ». 

Di fatto l'Ese 3 sarà sud¬ 
diviso in ouattro aree di prò 
duzione e l’Ese 1 in cinque. 
Questa divisione per settori 
di lavoro servirà a permet¬ 
tere ad ogni comparto di pro¬ 
cedere con il lavoro in modo 
autonomo da tutti gli altri. 

Fra le richieste fatte dal 
sindacato "c’è anche quella 
della realizzazione di nuovi 
corsi professionali 


Conferenze sui diversi 
modelli costituzionali 

PERUGIA — «Trasformazio¬ 
ne dello Stato e costituzioni 
contemporanee » è il tema di 
un ciclo di conferenze che si 
svolgeranno, a partire da og¬ 
gi pomeriggio, per iniziativa 
del Consiglio i egionale che. 
d’intesa con le facoltà di 
scienze politiche e di giuri¬ 
sprudenza sta organizzando il 
centro studi giuridici e poli¬ 
tici. 

L'iniziativa ha lo scopo di 
approfondire. mediante il 
raffronto di esperienze diver¬ 


se. l’esame di acune costanti 
e di alcune divergenze tra 
modelli costituzionali propri 
delle società industriali 

Si inizierà a farlo oggi con 
la conferenza sul tema « mu¬ 
tamenti entro il meccanismo 
politico costituzionale e ideo¬ 
logia del pluralismo in Ita¬ 
lia ». che si svolgerà alle ore 
17 nella facoltà di scienze po 
litiche. 

Relatore: il professor Giu¬ 
seppe Ugo Rescigno della U- 
niversità di Modena. 


Dopo la sconfitta a Catanzaro e il pareggio con il Bologna 


I grifoni «ormai» puntano al secondo posto 

Tramontato il sogno scudetto il Perugia ha le carte in regola per ripetere le gesta dello scorso cam¬ 
pionato che lo vide alle spalle del vittorioso Milan - Si tratta di non sottovalutare nessun avversario 


PERUGIA — Il tanto atteso i 
riscatto dopo la sconfitta di 
Catanzaro non c’è stato e il 
Bologna riesce a portarsi via 
il suo punticino al Curi dopo 
aver messo a dura prova, 
con il gol di Savoldi. le co- ! 
ronarie dei tifosi umbri. Una , 
partita stranissima e per al- ' 
cuni versi anche molto inte- ( 
ressante che ha evidenziato j 
la predisposizione degli no- ; 
mini di Perani per le partite 
esterne e il momento no de¬ 
gli uomini di Castagner. 

Per gli umbri il sogno scu¬ 
detto sembra proprio tra¬ 
montato. sei punti in meno 
dello scorso campionato sono 
una dimostrazione eloquente { 
che il meccanismo perfetto ' 
che portò il Perugia alla sta- j 
gione deH’imbattibilità si è 1 


inceppato e non se ne trova¬ 
no più gli ingranaggi. 

Bloccato Rossi con le buo 
ne e con le cattive da un 
bravissimo Bachlechner il j 
Perugia ha stentato maledet- j 
tamente a trovare il bandolo 
del gioco che per lunghi trai- [ 
ti è rimasto in mano ai pe- ■ 
troniani. Solo quando la ca- 5 
rica di Castagner si è tra- i 
smessa ai giocatori il Bologna ] 
c stato premiato dalla rete di ’ 
Casarza che ha avitato ai gri- j 
foni la seconda sconfina in- ! 
terna di questo campionato, j 

Un pareggio che obiettiva- ! 
mente premia in egual misu- I 
ra i meriti delle due conten- j 
denti viste in campo, perchè : 
la partita ad onor del vero è I 
stata tutt’altro che brutta, 
forse una delle migliori viste 
quest’anno al Curi. 


A questo punto del torneo 
s'apre un capitolo nuovo per 
i giocatori biancorossi che è 
quello di un effettivo ridi¬ 
mensionamento dei sogni del¬ 
la vigilia del campionato. 
Sette punti dall’Inter. con 13 
partite rimaste da giocare, 
sono decisamente troppi per 
questo Perugia, ma tutto non 
è ancora compromesso per 
quanto concerne le posizioni 
di prestigio che la classifica 
consente ancora di raggiun¬ 
gere. 

La quarta posizione conse¬ 
guita dopo il confronto con 
gli emiliani può e deve esse¬ 
re migliorata, per premiare 
tutti coloro che quest’anno 
con l’arrivo di Rossi hanno 
creduto al tanto decantato 
salto di qualità. Due punti 
dall’ex Milan targato Lie- 


' dholm e uno dalla sorpren- I 
! dente Roma dell'attuale tee- | 
- nico svedese sono ampia- i 
i mente recuperabili. La classi- ! 
!’ fica parla chiaramente di un J 
i appiattimento in basso degli * 
attuali valori del calcio ita 
! liano. basti prendere in con- 
: siderazione la graduatoria 
’ che vede ben nove squadre , 
! dal quarto posto al quintul- j 
; timo dirise da un solo punti- ! 
j cino il tutto condito dal fatto j 
! inconfutabile che solo Inter e ! 
i Pescara, anche se per ragioni j 
I diametralmente opposte. ! 
i sembrano sul lotto delle se- , 
I dici protagoniste di diverso 
S pianeta. 

j II Perugia ha, quindi, anco- 
i ra le carte in regola per ri- 
i petere lo scorso campionato 
I che lo vide alle spalle del 
j Milan. ma per arrivare anco¬ 


ra una volta secondi bisogne 
rà stringere i denti • non 
sottovalutare più nessun av¬ 
versario. 

Un Pescara che batte un 
Milan. un Catanzaro che fa 
fuori il Perugia, sono campa¬ 
nelli d’allarme che non vanno 
sottovalutati. In Italia non e- 
sistono più squadre materas¬ 
so ed è proprio in virtù di 
questa considerazione che il 
Perugia, se ritroverà la prò 
pria modestia, potrà ancora 
dare delle belle soddisfazioni 
ai propri sostenitori. Dome¬ 
nica prossima ad Udine si 
deve aprire un nuovo capito¬ 
lo che ridia entusiasmo a 
quanti hanno sempre creduto 
che il Perugia non stona tra 
le grandi del calcio nazionale. 

Guglielmo Mazzetti 
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Dal sindaco di Pesaro 

Per la riforma 
sanitaria 
chiesto 
l'intervento 
dei Comuni 


PESARO — Dopo il col¬ 
po di mano della DC che, 
come è noto, con l’inequi¬ 
vocabile intento di aggiun¬ 
gere un altro mattone nel 
muro già spesso eretto da 
questo partito anche nel¬ 
le Marche per arginare 
l’applicazione corretta del¬ 
la riforma sanitaria, ha 
imposto nella commissio¬ 
ne regionale un assurdo 
provvedimento, la rappre¬ 
sentatività dei comuni 
nelle associazioni comu¬ 
nali non rispetta i crite¬ 
ri di proporzionalità. 

Se anche in consiglio re¬ 
gionale (ma in questa se¬ 
de vi sono fondate possi¬ 
bilità di rimediare alla 
cervellotica posizione de¬ 
mocristiana) si affermas¬ 
se questo criterio che na¬ 
sconde un chiaro disegno 
antiriformatore ed una 
scelta improntata al clien¬ 
telismo più smaccato. 1 co¬ 
muni maggiori (quelli su¬ 
periori ai diecimila abi¬ 
tanti) subirebbero una pa¬ 
lese penalizzazione in 
quanto potranno contare 
su di un rappresentante 
nell’associazione interco¬ 
munale ogni cinquemila e 
più abitanti, mentre per 
i comuni sotto i diecimila 
il « quorum » necessario 
sarebbe di 1500 abitanti. 

Contro questo singolare 
imbroglio, passato a mag¬ 
gioranza in commissione 
nonostante l’opposizione 
del PCI e che non è con¬ 
diviso dagli stessi partiti 
che assieme alla DC dan¬ 
no vita alla maggioranza 
su cui si fonda la giunta 
« laica » abbiamo già re¬ 
gistrato la ferma presa di 
posizione dei sindaci di 
Ancona, Monina e di Pe¬ 
saro, Tornati. Lo stesso 
Tornati ha inviato al pre¬ 
sidente dell’Anci un tele¬ 
gramma nel quale chiede 
la convocazione urgente 
di una riunione dell’asso¬ 
ciazione per esaminare la 
questione che rappresenta 
un «tentativo di ritarda¬ 
re l’entrata in vigore del¬ 
la riforma sanitaria e che 
può creare conflittualità 


I temi della conferenza operaia di Montecarotto 

Da un’indagine sul lavoro 
a una proposta per tutti 

Una ricerca è rivolta allo studio delle condizioni di lavoro in fabbrica — Un'altra ai 
meccanismi che regolano i mercati dell'occupazione — La ripresa della agricoltura 


MONTECAROTTO — la pro¬ 
vincia di Ancona dietro la 
regione Marche: un’analisi 
della dimensione economi¬ 
co occupazionale e, di conse¬ 
guenza, una prima traccia 
per una iniziativa politica ri¬ 
volta all’incremento occupa¬ 
zionale, in particolare dei 
giovani: questo il tentativo in 
parte conseguito, della prima 
assemblea provinciale dei 
giovani lavoratori comunisti, 
svoltasi sabato scorso a Mon¬ 
tecarotto in preparazione del¬ 
le conferenze provinciale e 
nazionale d'organizzazione 
della FGCI, nella prima de¬ 
cade del febbraio prossimo. 

Due gli impegni di lavoro 
già stabiliti; una indagine sul 
lavoro stagionale, rivolta ad 
acquisire dati e a meglio co¬ 
noscere quali meccanismi re¬ 
golino questo complesso set¬ 
tore del mercato del lavoro 
(molto conterà il rapporto 
con il sindacato e i comuni 
più investiti dal fenomeno); 
una ricerca, a mo* di dossier, 
sulle condizioni ambientali di 
lavoro, non solo nelle fabbri¬ 
che (qui, invece, prioritario 
sarà il rapporto con i centri 
di medicina del lavoro). 

In entrambi i casi, lo stu¬ 
dio sarà principalmente ri¬ 
volto a come questo proble¬ 
matiche investono in partico¬ 
lare i giovani occupati: « E’ 
innegabile — ha .detto uno 
dei tredici compagni interve¬ 
nuti — che certe carenze in 
fatto protezione sanitaria nel¬ 
la fabbrica, sono più avverti¬ 
te dai giovani che non dagli 
anziani già abituati a condi¬ 
zioni di lavoro peggiori». 

Non perdendo di vista una 
realtà che non è affatto solo 
di occupazione nell’industria, 
il compagno Alfiero Cappelli¬ 
ni. che ha svolto l’introdu¬ 
zione al dibattito, ha posto 
l’accento sulle particolarità 
anche zonali dell’Anconetano: 

« Vi è una mancanza di 



grossi insediamenti produttivi, 
mentre abbiamo una serie di 
piccole e medie industrie ed 
una miriade di imprese arti 
giane. all’interno delle quali 
riscontriamo una presenza 
notevole di giovani e ragaz¬ 
zi ». 

La divisione a « fasce » ter¬ 
ritoriali è abbastanza facile: 
« nelle medie aziende del- 
l’entroterra (vedi Montecarot¬ 
to. Serra de’ Conti. Camera- 
no) i giovani sono inseriti 
direttamente nel ciclo pro¬ 
duttivo, con una retribuzione 
corrispondente al proprio 
contratto di lavoro. Nei co¬ 
muni della Bassa Vallesina, 
nella Valle del Misa. invece, 
prevalente è il lavoro nero e 
a domicilio ». Cita il caso 
maggiormente emblematico 
della Filipponi di Falconara, 
dove tale fenomeno giunge a 
livelli e percentuali altissimi. 

Dal dibattito che ne segue, 
emergono anche altri spunti 
di riflessione: dalla necessità 
di una ripresa dell’agricoltu¬ 


ra. che nella provincia è an¬ 
cora ricca con ottime pro¬ 
spettive di sviluppo (« ma bi¬ 
sogna stabilire condizioni di 
vita più civili, per far rima¬ 
nere i giovani sulla terra ») a 
quella che si giungano a mu¬ 
tamenti anche nella imposta¬ 
zione eulturale-ideologica nel¬ 
la ricerca di un lavoro: « E’ 
un fatto positivo che i giova¬ 
ni cerchino lavori corrispon¬ 
denti agli studi fatti — dirà 
! il compagno Paolo Borciani 
concludendo — perchè sta a 
dimostrare l’impellente ne¬ 
cessità di un netto mutamen¬ 
to dell’intero sistema produt¬ 
tivo e di istruzione ». 

«Alla SIMA — aveva però 
detto in precedenza il com¬ 
pagno Fortunati, della sezio¬ 
ne di fabbrica di quell’azien¬ 
da metalmeccanica jesina — 
si fa fatica a trovare giovani 
da assumere, specie se fomiti 
di un minimo di specializza¬ 
zione: tanto che l’azienda ha 
assunto alcuni occupati . in 
precedenza in aziende arti¬ 
giane ». 


Al saluto di Duca del MLS 
e del sindaco comunista Pe- 
trolati, è poi seguito quello 
del sindacalista Avenali che 
ha riproposto con forza le 
tematiche, le difficoltà e le 
esigenze improrogabili di 
mutamento, che oggi il sin¬ 
dacato incontra dentro e fuo¬ 
ri • la fabbrica, invitando di 
conseguenza i giovani lavora¬ 
tori ad inserirvisi con sem¬ 
pre minore passività. 

D'altra parte, « è difficile 
inserirsi e battersi con il 
sindacato —* aveva detto il 
compagno Marincioni di Ca- 
merano — quando, spesso, i 
consigli di fabbrica vivono 
lunghissimi periodi di ineffi¬ 
cienza e gli iscritti sono tal 
solo sulla carta ». Cita l’e¬ 
sempio della Zona Sud dove, 
specie nelle fabbriche minori 
ed artigianali, i consigli esi¬ 
stenti sono solo quattro e 
nemmeno tutti effettivamente 
attivi. 

Senza contare, poi, l'intera 
partita di giovani — sindaca¬ 
to. giocata (e persa) sul tavo¬ 
lo della 285 con risultati pra¬ 
tici ottenuti nell’esclusivo 
campo dell'impiego pubblico 
ai limiti dell'assistenzialismo. 

Un confronto ampio dun¬ 
que (l’assemblea è durata 
oltre cinque ore), che non ha 
mai perso di vista comunque 
l’esigenza politica più genera¬ 
le: dall’importanza fondamen¬ 
tale dei giovani nella lotta 
contro il terrorismo al valore 
che un movimento di massa 
delle nuove generazioni può 
avere nella battaglia per un 
governo nuovo di ampia uni¬ 
tà democratica. Da tutto ciò. 
ci sembra ne esce una FGCI 
che sebbene in difficoltà, ha 
ancora molte carte da gioca¬ 
re pei una ripresa. La confe¬ 
renza d’organizzazione dovrà 
servire proprio a questo. 

m. b. 


Alla conferenza di organizzazione delle FGCI di Pesaro e Urbino 

Si è parlato di droga, scuola e occupazione 

Ogni circolo ha portato la sua esperienza - « Confrontarci in sala ci ha dato nuovo entusiasmo » ha 
detto la compagna Cecchini, responsabile regionale - Interventi dei rappresentanti della Fgsi e Mls 


URBINO — I giovani comu¬ 
nisti della FGCI di Pesaro e 
TJrbino hanno discusso nella 
Intera giornata di domenica 
nella Sala Serpieri del Colle¬ 
gio Raffaello temi e problemi 
sociali e politici, iniziative 
avviate e da portare avanti, 
.scadenze immediate, strutture 
organizzative. 

Aperta con la relazione del 
segretario provinciale Davide 
Budassi e conclusa da Giusi 
Del Mugnaio della direzione 
nazionale, la Conferenza di 
organizzazione ha visto par¬ 
tecipi, anche al dibattito, 
molti giovani e parecchi non 
più giovani. 

Una conferenza preparata 
con assemblee, congressi di 
circolo, iniziative politiche e 
culturali (le ha richiamate la 
compagna Cristina Cecchini, 
responsabile regionale) e con 
un entusiasmo che abbiamo 


ritrovato in sala parlando 
con alcuni compagni. 

Della scuoia, per iniziare, e 
del movimento che la Fede¬ 
razione giovanile comunista 
ha promosso e gestito, orga¬ 
nizzando Io spontaneismo del 
giovani ed elevando lo scon¬ 
tro politico. Questo anche 
nelle città della nostra pro¬ 
vincia dove si è partiti da 
lotte sugli orari, sul riscal¬ 
damento, su certe assurdo 
circolari interne, per passare 
poi alla democrazia nella, 
scuola. 

Questione Importante e 
immediata, si sa, le elezioni 
per il rinnovo degli organi¬ 
smi collegiali, per cui si sta 
riprendendo il dibattito nelle 
classi e negli istituti, anche 
In vista dello sciopero del 23 
gennaio. 

Il problema droga? Altra 
lotta su questo. Si sono fatte 


assemblee, incontri provincia¬ 
li per la gestione del CMAS, 
una mostra itinerante davanti 
agli istituti superiori di Ur¬ 
bino. Ma bisogna continuare, 
proprio perchè il problema è 
grave. Carolina Galluzzi dei 
circolo di Urbino, e altri 
compagni negli interventi nel 
corso della conferenza, si so¬ 
no espressi nella stessa ma¬ 
niera. 

Giovani significa anche oc¬ 
cupazione, cioè lavoro. Ed 
ecco la 285. con i suoi risul¬ 
tati distorti, con i dati non 
confortanti, tuttavia non to¬ 
talmente negativi. A Pesaro, 
infatti, su 3600 iscritti circa 
cinquecento sono stati avviati 
al lavoro. Marcello cìamaglla. 
della FGCI di Pesaro, ci par¬ 
la delle proposte della orga¬ 
nizzazione comunista giovani¬ 
le perchè i soldi della 285 
vengano dati alle cooperative 


del giovani, avviate sia nel 
servizi sia nell’agricoltura 

Le questioni e i nodi sono 
tanti, ognuno con una impor 
tanza specìfica. Si pongono 
alla discussione nella confa 
renza, dopo che si sono di¬ 
scussi nelle assemblee prepa¬ 
ratorie. la partecipazione, per 
esempio, dei giovani alle lot 
te e la proposta di una di 
versa aggregazione giovanile 
che vada oltre la discoteca. 

Il problema ha due risvolti, 
pur avendo la stessa base. 
Così Mauro Urbinelli di 
Fermignano ci spiega che co¬ 
sa dovranno essere, per il 
Circolo e i giovani della 
FGCI di questa località, il 
Cinefonim e un questionario 
distribuito tra i giovani da 
cui si potrà partire per me¬ 
glio essere presenti, a livello 
politico e culturale. Giovanni 
Gabbani, di Pesaro, ci parla 


Invece del tesseramento ca¬ 
pillare, del contatto con i 
giovani di Pesaro città, delle 
feste aperte anche ai simpa¬ 
tizzanti. Si sofferma poi sul 
circolo politico culturale che 
si sta mettendo in piedi in 
questa città. Laura Cecconl, 
di Bottega, porta i dati e le 
esperienze del suo circolo: 
ascolto musica, feste, dibatti¬ 
ti culturali e termina dicendo 
che ha trovato un suo punto 
fermo di riferimento. 

Nelle parole dei giovani 
comunisti realtà concrete ed 
esigenze, lotte politiche e 
spazi organizzativi, obiettivi 
più o meno a lunga scaden¬ 
za: tutti argomenti ampia¬ 
mente dibattuti nella confe¬ 
renza, cui sono intervenuti 
alcuni compagni del PCI e i 
rappresentanti del MLS e 
della PGSI. 


Sulla riforma sanitaria interviene l’assessore di Pesaro e Urbino 

Non solo ritardi ma aache chi boicotta 

« AlFapprovazione di una legge devono seguire gli interventi dei governi nazionale e regionale per 
la sua applicazione» * Le responsabilità della Democrazia cristiana e i compiti degli operatori 


La Vainer scarica sulle lavoratrici i problemi dell’azienda 
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Per pagarvi il minimo 
dovete produrre il doppio 

Il sindacato ha aperto una vertenza per impedire una divisione tra lavora* 
trici in fabbrica e « a casa » — La pesante situazione delle altre industrie 


FABRIANO — «I problemi 
della Vainer non si possono | 
risolvere solamente sulia pel¬ 
le delle lavoratrici a domici¬ 
lio ». In siatesi, è quanto af¬ 
ferma il sindacato unitario 
rispetto alla vertenza aperta 
nei confronti del calzaturifi¬ 
cio VAINER di Sassoferrato. 
Il problema si pone in termini 
non del tutto nuovi, ma non 
per questo meno importanti. 
Tutta la vertenza nasce dal 
fatto che, ccn il nuovo decre¬ 
to legge sul lavoro a domici¬ 
lio, l’azienca deve corrispon¬ 
dere una retribuzione minima 
di 8 mila lire procapite al 
giorno. In seguito a questo la 
VAINER obbliga le lavoratri¬ 
ci ad una produzione mag¬ 
giore per arrivare al minimo 
previsto per legge. Per chia¬ 
rire ulteriormente, ci faccia¬ 
mo aiutare dai dati: una la¬ 
voratrice a domicilio riesce a 
far circa 10-11 paia di scarpe 
al giorno, che vengono pagate 
dalla ditta 500 lire il paio, 
per un guadagno giornaliero 
di 5000-5500 lire: in netto 
contrasto con la legge, quindi 
Per riparare, il calzaturificio 
obbiga od una produzione 
media di 16-18 paia dì scarpe 
al giorno. Naturalmente, non 
riuscendo a svolgere il lavoro 
loro assegnato, per mantene¬ 
re Toccupazione, le lavoratri¬ 
ci sono costrette ad affienire 
parte del lavoro in subappal¬ 
to ad altre donne non in re¬ 
gola: si arriva così al lavoro 
nero. Per di più, dal gennaio 
all’ottobre del ’79, l’azienda 
ha fatto pagare i contributi 
alle lavoratrici anche se non 
raggiungevano le 8 mila lire 
giornaliere. II gruppo VAI¬ 
NER, è composto da 4 stabi¬ 
limenti presenti a Sassoferra¬ 
to, Cagli, Gubbio, San Seve¬ 
rino, che impiegano comples¬ 
sivamente circa 900 operai 
direttamente, ed un numero 
ancora superiore nel lavoro 
decentrato. La realtà sindaca¬ 
le della fabbrica è senza 
dubbio, nel suo settore, una 
delle più forti della zona; 
non per questo, né per il fat¬ 
to che è stata fra le primis¬ 
sime aziende in Italia (a soli 
7 mesi dal varo della legge) 
aò avere firmato un contrat¬ 
to per le lavoratrici a domi¬ 
cilio, è possibile lasciare an¬ 
cora irrisolto questo, proble¬ 
ma , 

. Vale la pena di soffermarsi 
quindi sul modo con cui il 
sindacato sta cercando di 
portare avanti tale questione. 
Si vuole evitare una divisione 
fra lavoratori in fabbrica e 
«a casa », puntando ad una 
revisione dell’intera politica 
aziendale, con un impegno 
ormai pluriennale per la qua¬ 
lificazione e diversificazione 
della produzione 

C’è anche la piena consa¬ 
pevolezza che questo proble¬ 
ma può ottenere un esito 
migliore se ci si accorge del¬ 
la necessità cY. una battaglia 
unitaria dei lavoratori sia 
fuori che dentro la fabbrica. 
Non va inoltre dimenticato 
che le tariffe dei lavoratori a 
domicilio sono ferme dal 
primo luglio 74 (tranne che 
per i piccolissimi scatti di 
contingenza) e che sono 
comprensive di tredicesima, 
festività, eccetera. Anche per 
questo, è importante non far 
passare in sottosilenzio un 
problema come quello della 
VAINER che, anche se as¬ 
sume dimensioni del tutto 
peculiari (è senza dubbio l’a¬ 
zienda che occupa il numero 
maggiore di lavoratrici a 
domicilio in tutta la regione) 
rimane un dato di fatto ri¬ 
scontrabile anche in situazio¬ 
ni più allarmanti in molte 
altre industrie della zctia e 
cV. tutte le Marche. 

Stefano Mezzopera 


PESARO — Chi. come noi, 
temeva che nei ritardi gover¬ 
nativi e regionali per i decre¬ 
ti attuativi della riforma sa¬ 
nitaria si sarebbero inseriti 
gli oppositori della riforma, 
non ha dovuto attendere 
molto. E’ infatti di qualche 
giorno fa un articolo sul 
Corriere della Sera a presen¬ 
tare in modo drammatico un 
semplice adempimento for¬ 
male quale la scelta del me¬ 
dico di fiducia presso le 
SAUB. 

Non si tratta di credere o 
meno alle difficoltà descritte. 
Ritardi e affollamento sono 
sicuramente un dato reale, 
ma non solo in questo setto¬ 
re. Per giornate intere, anche 
nel Pesarese, si è atteso di 
fronte agli sportelli delle mu¬ 
tue; per giornate si attende 
per rinnovare il bollo dell’au¬ 
to. Ma a nessuno era venuto 
In mente di descrivere a tin¬ 
te fosche tali attese o di cri¬ 
ticare — prima — l’organiz¬ 


zazione delle mutue, o del- 
l’ACI ora. 

C’era una sorta di inelutta¬ 
bile fatalismo, si credeva (o 
si sperava?) che il sistema 
mutualistico-assistenziale non 
sarebbe mai cambiato, che il 
medico della mutua era per 
condizioni oggettive il più 
dequalificato, ma occorreva 
subirlo; l’utente non riusciva 
neanche a protestare, tutt’al 
più esprimeva il suo malcon¬ 
tento o agli impiegati o al 
medico stesso, spesso \ittima 
anche lui di un sistema che 
aveva radici nel reddito dei 
lavoratori per succhiare de¬ 
naro. ma che volava abba¬ 
stanza (troppo) in alto per¬ 
chè il cittadino potesse con¬ 
trollare cosa accadeva nella 
«navicella*. 

I ritardi del Governo (o 
forse è più giusto parlare di 
assenza del Governo) e della 
Regione Marche rischiano di 
far restare la navicella anco¬ 
ra in alto e fanno sì che il 


personale delle mutue (ma ! 
sono pqi effettivamente sciol-. 
te?) in assenza di una pro¬ 
grammazione regionale, \inca 
o soccomba in rapporto al 
fatto se si è o no nelle grazie 
dei diversi capicorrente de¬ 
mocristiani e veda sottovalu¬ 
tata la propria professionali¬ 
tà. 

L’esperienza ci ha insegna¬ 
to che se all'awio del pro¬ 
cesso riformatore, permesso 
dalle leggi quadro, non fa 
seguito una precisa volontà 
dei governi nazionali e regio¬ 
nali di procedere agli adem¬ 
pimenti necessari, si compie 
di fatto un tradimento nei 
confronti dei cittadini che 
per tale riforma hanno lotta¬ 
to, ma soprattutto nei con¬ 
fronti dei lavoratori che da 
sempre pagano il ritardo e il 
disimpegno di ben determi¬ 
nate forze politiche. 

La situazione è drammatica 
anche nelle Marche: l'unico 
atto compiuto dalla Regione 


è la delimitazione territoriale 
delle ULS; mancano invece le 
leggi che ne consentano la 
costituzione istituzionale e o- 
perativa. Il rischio è che in 
mancanza di strumenti legi¬ 
slativi si blocchi l’erogazione 
dell'assistenza attuata fino ad 
ora dalle Province. 

Che fare dunque? Dichia¬ 
rarci sconfitti, rinunciatari, o 
invece meriti e in atto negli 
enti che governiamo, e come 
Partito, iniziative per spiega¬ 
re alla gente che cosa è la 
riforma, cosa cambia, coin¬ 
volgendo operatori che ri¬ 
schiano dì sentirsi inutili, 
sottovalutati, tagliati fuori 
due volte da! processo ri¬ 
formatore? 

Tagliati fuori due volte: e 
perchè non sono stati perfe¬ 
zionati ufficialmente i decreti 
per il loro status giuridico e 
perchè nel caos e nel mare 
delle inadempienze è sempre 
l'operatore più serio, più 


cosciente, più preparato che 
ci rimette, essendo indifeso 
di fronte allo spirare delle 
«correnti». 

Le rivendicazioni sindacali 
del personale sanitario degli 
enti locali (dagli infermieri 
psichiatrici agli analisti di 
laboratorio) sono la prova 
più evidente dei pericoli insi¬ 
ti nell’attuale situazione, ca¬ 
ratterizzata da incapacità e 
assenza di chi governa il 
Paese. 

Un governo che non riesce 
a trovare un momento serio 
di confronto con il sindacato, 
che continua a organizzare 
personale e attività degli enti 
a colpi di decreti, che «gio¬ 
ca» a nascondino con Comu¬ 
ni e Province, che si diverte 
con le cifre di percentuali in 
aumento o in diminuzione (si 
pensi in che considerazione 
vengono tenuti i bilanci di 
previsione!) fa pensare più 
ad un calcolatore impazzito 


che ad una guida politica ed 
istituzionale. 

La DC. dal canto suo. ha 
fatto opepa di divisione 
prendendo a pretesto un o- 
spedale, • una scuola, una 
strada «inventata» per spar¬ 
tirsi la torta dei consensi in 
rapporto ai «papabili», ha u- 
tilizzato i guasti prodotti, vo¬ 
luti. nel sistema per giocare 
a «regina-reginella»: chi ha il 
protettore più esperto arriva 
prima, gli altri (le categorie 
più deboli, più emarginate) 
non le interessano. C’è quin¬ 
di il disimpegno più comple¬ 
to. non si governa perchè 
governino le forze più rea¬ 
zionarie. più arretrate, più 
indifferenti ai destini del 
Paese. 

E’ così anche nella sanità: 
non si attua la riforma con¬ 
cretamente per permettere ai 
centri di potere più diversi 
— dalle industrie farmaceuti¬ 
che ai grandi dirigenti am¬ 
ministrativi e sanitari alle 
assicurazioni sulla salute — 
di governare. 

Il Paese ha il fiato grosso, 
andare all’estero può servire 
a qualche ministro; a noi. ai 
lavoratori, interessa restare 
per cambiare. 

Ninel Donini 

assessore alla Sanità della 
Provincia di Pasaro e Urbino 


FABRIANO — Ad otto 
anni dalla entrata in vi¬ 
gore della legge per la isti¬ 
tuzione delle Comunità 
Montane come organismi di 
decentramento e partecipa¬ 
zione ai processi di pro¬ 
grammazione, si è portati 
a domandarsi cosa sono e 
che cosa hanno fatto, nel¬ 
la realtà, questa prima e 
quasi sperimentale forma 
di associazione intercomu¬ 
nale. Tenendo presente che 
da una parte la crisi eco¬ 
nomica ha aggravato le 
contraddizioni e gli squili¬ 
bri già esistenti, in primo 
luogo tra fasce costiere e 
zone interne e montane; 
dal'aUra, le nuove leggi na¬ 
zionali che completano il 
decentramento dei poteri 
(DPR 616) hanno riversa¬ 
to sulle associazioni inter¬ 
comunali una notevole mo¬ 
le di incombenze. 

La Comunità Montana 
della Alta Valle dell'Esino 
(una delle più grosse ed 
importanti delle Merche) 
ha affrontato con questo 
spirito, in una seduta di 
fine 79, il programma di 
lavoro per i pochi mesi 
che ancora separano i Co¬ 
muni dalle elezioni di rin¬ 
novo. nella consapevolezza, 
come ha detto il compagno 
Otello Biondi, presidente 
del Consiglio Comunitario 
— « che la CM ha costrui¬ 
to le necessarie premesse 
per attuare, già con il 
prossimo mandato, la sua 
azione programmatrice e 
di sviluppo del territorio ». 
in primo luogo, attraverso 
gli strumenti pianificatori: 
dal Piano di Sviluppo So¬ 
cio-economico ed urbani¬ 
stico, al Piano Agricolo Zo¬ 
nale, a quello Socio^sani- 
tario. 

Una visione dello svilup¬ 
po delle zone montane, co¬ 
me « Città-territorio » allo 
interno della quale viene 
esaltato 11' ruòlo di gover¬ 
no della' Comunità'stessa. 
Nessuno si nasconde le 
difficoltà insite in questo 
processo: tant’è che pro¬ 
prio dalla CM di Fabriano 
è partita la proposta, ac¬ 
colta con interesse dall’UN- 
CEM e dalle Regioni Mar¬ 
che e Umbria, per un con¬ 
vegno entro questo mese 
su « le aree interne del 
Paese ». dove verrà discus¬ 
so il ruolo delle Comunità 
con particolare attenzione 
ai tre grossi filoni dell’a- 


La sezione 
di Porto 
cT Ascoli 
ha raggiunto 
il 100% 
degli iscritti 

S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — In soli due mesi, dal¬ 
l'apertura della campagna 
per il tesseramento, la se¬ 
zione comunista di Porto d’ 
Ascoli ha raggiunto e supe¬ 
rato il cento per cento degli 
iscritti. Alla data di ieri era¬ 
no stati tesserati 512 compa¬ 
gni, di cui 88 donne. I reclu¬ 
tati sono 31, le donne reclu¬ 
tate 6. 

I dati parlano da soli. La 
sezione di Porto d’Ascoli è 
quella con il maggior nume¬ 
ro di iscritti della Federazio¬ 
ne di AscolL II crescente 
consenso verso il PCI che si 
registra a Porto d’Ascoli com¬ 
porta però alcuni problemi 
di natura politica ed orga¬ 
nizzativa a cui i compagni 
devono far fronte. 

II congresso di sezione, te¬ 
nutosi sabato scorso, in pre¬ 
parazione della conferenza di 
organizzazione di zona alla 
presenza del compagno Gui¬ 
do Cappelloni, ha deciso, co¬ 
me prima misura di aprire 
una nuova sezione che an¬ 
drà a coprire territorialmen¬ 
te tutta la parte ad est della 
ferrovia. 

Ma importanti decisioni 
sono state prese anche per 
la sezione attuale. Innanzi¬ 
tutto il congresso ha deciso 
di intestarla al nome di 
« Primo Gregori », l’indimen¬ 
ticabile e compianto compa¬ 
gno scomparso nel luglio 
scorso, di cui in tutti ancora 
è rimasto intatto il ricordo 
della sua figura di dirigente 
popolare, esempio di onestà 
e di intelligenza politica. 

Il congresso, per risponde¬ 
re concretamente all’appello 
lanciato dalla segreteria na¬ 
zionale del partito per una 
sottoscrizione straordinaria 
di 10 miliardi a favore de 
l'Unità, ha deciso anche di 
versare, proprio alla memo¬ 
ria del compagno Gregori, la 
somma di lire 200.000 a fa¬ 
vore del nostro giornale. 


Programmato lo sviluppo 

Così la Comunità 
montana Esino 
« vede » il futuro 

In questi ultimi tempi sono state get¬ 
tate tutte le premesse per un’azione 
politico-amministrativa di crescita 


gricoltura, dello sviluppo 
artigiano-industriale, del 
recupero dei centri storici. 

Il piano di sviluppo so¬ 
cio-economico. come si è 
detto, costituisce il rèfe- 

* rente principale di questa 
fase di attività di studio e 
di programmazione della 
Comunità: la redazione è 
affidata alle Università di 

. Ancona e Camerino che 
svolgono il rilevamento e 
la elaborazione dei dati. 

Una collaljorazione profi¬ 
cua. fra queste istituzioni, 
vi era già stata al momen¬ 
to dell’individuazione del 
polo di sviluppo industriale 
(così come previsto dalla 
legge 15) e del dibattito 
sull’organizzazione e la 
struttura dell’ULS. 

11 lavoro con l’Ateneo di 
Ancona investe in partico¬ 
lare l’Istituto di Pianifica¬ 
zione Territoriale, coordi¬ 
nato dal professor Paolo 
Jacobelli: ad esso fanno 
capo i Settori di Piano per 
YUrbanistica (dalla ricer¬ 
ca sui bisogni residenziali 
all’elaborazione di schemi 
di assetto territoriale), l’A- 
gricoltnra (dall’indagine 

• campionaria sulla tipologia 
J AèHe colture alla rèdazio- 
’’ he ' dèlie carte produttive 

omogenee), VIndustria (in¬ 
dagine e individuazione in¬ 
dirizzi programmatici), i 
settori minori (bilanci oc¬ 
cupazionali, dinamica de¬ 
mografica infrastrutture 
urbane, strutture commer¬ 
ciali, credito e dinamica 
della finanza locale). 

Al’Università di Cameri¬ 
no è stata invece affidata 
la competenza di studio 
circa il settore geologico 
(coordinato dal professor 


Gentili), il Settore .botani¬ 
co-naturalistico (al lavoro, 
questa volta, è un apposi¬ 
to gruppo di studio) e quel¬ 
lo giuridico (professor Bi- 
scontini). 

Gli elaborati via via pro¬ 
dotti (alcuni avranno esclu¬ 
sivo carattere di materia¬ 
le di partenza) 1 saranno 
' soggetti al confronto con 
le parti sociali; gli enti lo¬ 
cali. le forze produttive. 
Per quanto riguarda le a- 
nalisi strutturali condotte 
dagli studiosi del eapoluo- 
go regionale, lina prima 
scadenza di massima è 
quella a cavallo fra la fi¬ 
ne di questo mese e l’I¬ 
nizio del prossimo, mentre 
per la fine di gennaio sa¬ 
rà pronto anche l’elabora¬ 
to cartografico relativo alla 
carta geolitologica e delle 
acclività. A primavera sa¬ 
rà invece redatta la car¬ 
ta della vegetazione. 

Un grosso lavoro è sta¬ 
to dunque avviato, certo 
non senza difficoltà: basti 
pensare che dall’affida¬ 
mento dell’incarico di stu¬ 
dio al primo versamento fi¬ 
nanziario sono passati qua- 
si dieci) mesi. pér ésbluslva 
•‘•'7'Mùsa’tiòlIa' lunghe-risi re¬ 
gionale. t" consiglieri elet¬ 
ti con il turno di votazio¬ 
ni del maggio prossimo si 
troveranno perciò sul loro 
tavolo un importante stru¬ 
mento di iniziativa: l’uti¬ 
lizzo di queste possibilità 
nuove sarà uno dei temi at¬ 
torno al quale si incentre¬ 
rà il confronto anche in se¬ 
de di campagna elettorale. 

m. b. 


Si è aperto il congresso della FIST 

L'obiettivo è far funzionare 
il piano regionale trasporti 


SENIGALLIA — Si è aperto 
ieri mattina al Palazzo del 
turismo il secondo congresso 
regionale della Federazione 
Italiana Sindacati dei Tra¬ 
sporti. aderente alla CGIL. 
Un congresso costituente, che 
sancirà a livello marchigiano 
la nascita della FILT. Al cen¬ 
tro della relazione di Vittorio 
Busetti, della segreteria re¬ 
gionale («per una politica 
dei trasporti nelle Marche 
che contribuisca a realizzare 
un diverso ed equilibrato svi¬ 
luppo economico nel territo¬ 
rio e consenta di ridurre i 
consumi energetici») il rap¬ 
porto trasporti-energia, la 
mancata programmazione a 
livello regionale, la prossima 
piattaforma che verrà pre¬ 
sentata dalla FILT. 

Gli obiettivi di fondo si ri¬ 
collegano alla concreta rea¬ 
lizzazione del piano regiona¬ 
le dei trasporti (fino ad oggi, 
per continua evasione di im¬ 
pegni da parte della Regio¬ 
ne. un vero « libro dei so¬ 
gni»), alTutilizzo dei fondi a 


-• . ire-*, " 

dispòsizìohè -per Fàmmoder- 
namento deila rète’Terrovia- 
ria, prima fra 'tutti il rad¬ 
doppio della Falconara-Orte. 
Trattati pure i punti riguar¬ 
danti l’aeroporto di Falcona¬ 
ra Marittima, per cui è stata 
riconfermata la volontà di 
studiare meglio il suo ruolo e 
le sue prospettive e la libera¬ 
lizzazione del traffico sull’au¬ 
tostrada A 14. per deconge¬ 
stionare la statale Adriatica, 
il problema dell’autotraspor¬ 
to su strada. 

Ma al centro di molte ana¬ 
lisi, coerentemente ad una vi¬ 
sione strategica è risultato lo 
scalo marittimo di Ancona, 
per cui si auspica un con¬ 
creto rilancio, attraverso la 
realizzazione di importanti 
opere infrastrutturali che po¬ 
trebbero positivamente inci¬ 
dere sul già avvenuto decollo. 

Oggi, dopo la ripresa dei la¬ 
vori alle ore 12 le conclusioni 
di Lucio De Carlini, segreta¬ 
rio generale FILT. Al termi¬ 
ne vi sarà la votaziorie del 
documenti e reiezione dei de¬ 
legati. 


Sono accusati di aver ucciso due carabinieri 

Inizia oggi il processo 
alla «banda dei catanesi» 


ANCONA — E’ stato rinviato 
a questa mattina in Corte di 
Assise d’appello il processo 
contro Cario Alé e la sua ban¬ 
da, ritenuto responsabile, già 
in primo grado, dell'assassi¬ 
nio di due carabinieri in due 
conflitti a fuoco, avvenuti noi 
maggio 1977 a Porto S. Gior¬ 
gio e Civitanova Marche. 

Carlo Alé. noto come capo 
della banda dei catanesi , fu 
condannalo all’ergastolo nel 
dicembre del 1978, in quanto 
ritenuto responsabile dei rea¬ 
ti per cui era stato incri¬ 
minato. 

I due conflitti a fuoco av¬ 


vennero nel cuore della notte 
e si conclusero in un vero 
massacro: oltre ai due militi 
dei carabinieri, l’appuntato 
Benni e il maresciallo Pier- 
manni, rimasero uccisi ancha 
quattro banditi. Tutto era co¬ 
minciato, quasi per caso, dopo 
un controllo fatto da una pat¬ 
tuglia di CC all’uscita di un 
ristorante. Alla richiesta dei 
documenti, i banditi comin¬ 
ciarono a sparare. Il capo del¬ 
la gang, appunto Carlo Alé, 
in un primo tempo riuscì a 
scappare, ma fu arrestato 11 
giorno dopo in un appartamon* 
to a Francatila. 
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Berlinguer 
in Umbria e 
con i terremotati 
della Valner ina 


PERUGIA -—• Una grande folla 
(15-20 mila persone), attenta ed 
entusiasta ha partecipato a Terni 
al comizio del compagno Enrico 
Berlinguer. Un'ora prima dell'ini¬ 
zio della manifestazione piazza 
della Repubblica era già gremita 
di gente. Il clima era quello delle 
grandi occasioni per Terni, dove 
dal lontano '49 nessun segreta¬ 
rio nazionale del PCI aveva più 
parlato, si è trattato davvero di 
un appuntamento di eccezione. 

C'erano gii striscioni degli ope¬ 
rai delle Acciaierie, quelli dei 
giovani della FGCI e uno gigan¬ 
tesco con scritto: . « Terni di¬ 
strutta da 108 bombardamenti, 
lotta per la pace ». E il compa¬ 
gno Berlinguer ha parlato lunga¬ 
mente di questo problema, della 
ripresa della politica di disten¬ 
sione, delle grandi e gravi que¬ 
stioni internazionali. Un discorso 
seguito con grande attenzione, 
interrotto qua e là da scroscianti 
applausi, quando il segretario na¬ 
zionale del PCI ha ribadito con 
fermezza il giudizio dei comu¬ 
nisti sull'attuale governo e ha 
ricordato che non verranno ac¬ 
cettate soluzioni pasticciate, ma 



WM* \ 


che resta ferma la linea: « O al 
governo o all'opposizione ». 

Prima del compagno Berlin¬ 
guer avevano parlato il segreta¬ 
rio della Federazione ternana 
Giorgio Stablum, il presidente 
della Regione dell'Umbria Ger¬ 
mano Marri, il compagno Zanet¬ 
ti, in rappresentanza dei pensio¬ 
nati e il compagno Matteucci, se¬ 
gretario della sezione delle Ac¬ 
ciaierie. 

Il segretario nazionale del no¬ 
stro partito è arrivato in Umbria 
proprio mentre più intensa è di¬ 
venuta la mobilitazione e la cri¬ 
tica nei confronti del governo 
nazionale. La « vertenza », an¬ 
che grazie alla grande manife¬ 
stazione di domenica, è divenu¬ 
ta un'iniziativa, che raccoglie il 
consenso e l'appoggio di grandi 
masse. Gli oltre 15 mila che han¬ 
no affollato piazza della Repub¬ 
blica anche di questo erano te¬ 
stimonianza. 

Al termine del comizio è esplo¬ 
so poi l'entusiasmo: la folla ha 
scavalcato le transenne e si è 
stretta attorno al compagno Ber¬ 
linguer in un abbraccio affettuo¬ 
so. E per parecchi minuti il se- 




gretario del PCI ha stretto cen¬ 
tinaia di mani tese verso il palco. 

Poi ne! primo pomeriggio c'è 
stata la visita in Valnerina. Un 
lungo colloquio con le popola¬ 
zioni di Savelli e quindi l'incon¬ 
tro a Norcia. In piazza c'erano 
centinaia di persone che hanno 
salutato l'arrivo di Berlinguer con 
un grande applauso, subito do¬ 
po, nella sala del consiglio co¬ 
munale, incontro con il sindaco e 
con tutte le autorità locali e re¬ 
gionali. Infine, nel tardo pome¬ 
riggio, l'arrivo a Cascia. 

Il cinema della cittadina era 
gremito di gente, che attendeva 
da più di un'ora il compagno 
Berlinguer. Poche parole del sin¬ 
daco e del' segretario nazionale 
del PCI in un clima di grande 
cordialità e solidarietà, poi an¬ 
che qui Berlinguer ha stretto le 
mani dì centinaia di persone e 
si è soffermato a parlare con tut¬ 
ti coloro che volevano porre pro¬ 
blemi, raccontare anche drammi 
personali. 

Fotocronaca di 

RODRIGO PAIS 
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Dopo la nuova ordinanza del tribunale di Lucca 


La sciagura è avvenuta al viale Gramsci, a Quinto 


Rischia il black out 

i 

per mesi la Terza rete 


Due giovani in « Vespa » si schiantano 
contro un autobus delle linee 




Il presidente ha respinto il ricorso della RAI, dichiarandolo inammissibile - Se ne riparlerà nelle 
udienze del 4 e del 15 febbraio • Entrano in ballo i periti - Continua la battaglia dei legali 


Forse un sorpasso azzardato airorigine della tragedia - Avevano entrambi meno dì venti anni - Il lo¬ 
ro « scooter » si è conficcato sotto le ruote del pesante automezzo -1 due ragazzi sono morti sul colpo 



A Palazzo 
Vecchio 
le statue 
come 

tessere di 
un mosaico 


La complicata preparazione di Palazzo Vecchio per l'anno 
mediceo è a buon punto. I restauri recenti hanno rinfre¬ 
scato le parti esterne dell'edificio storico, la porta « della 
Dogana » è sotto cura, fervono i lavori di sistemazione nei 
cortili interni e nelle sale che verranno aperte al pubblico. 

Cura particolare richiedono le statue del Salone dei Cin¬ 
quecento. che devono essere spostate dalla posizione attuale 
e ricollocate secondo l’ordine primitivo, cosi come è stato 
ricostruito dallo studioso Detlef Hatkamp. 

La delicata operazione è cominciata ieri e questa imma¬ 
gine ne documenta il periodo in cui Firenze fu capitale dello 
stato e l'apparato delle sculture fu profondamente modificato. 

Alcuni gruppi marmorei furono allontanati t« Giovanni 
dalle Bande Nere » del Bandinelli oggi in piazza S. Lorenzo; 
la cosiddetta « Firenze che soggioga Pisa » del Giambologna 
e «Cosimo» dei Danti oggi entrambe al Bargello). La «Vit¬ 
toria » di Michelangelo fu dapprima trasferita al Museo 
Nazionale e poi collocata nel '68 al centro della parete otto¬ 
centesca del De Fabrls. 

Ora sarà di nuovo al centro della- parete lunga di fronte 
all'ingresso, dove essa fu collocata dal Vasari con la proba¬ 
bile intenzione di tradurre l'allegoria morale della statua 
(destinata alla tomba di papa Giulio II) in allegoria politica, 
nella relazione che essa veniva ad assumere con gli affreschi 
trionfalistici delle pareti. 


L'intervento conclusivo del l'assessore Tassinari 


Un positivo bilancio per 
la conferenza sull’Ateneo 


I lavori della conferen¬ 
za regionale sulle Univer¬ 
sità in Toscana si sono 
chiusi con l'intervento del¬ 
l'assessore regionale per 
l'Istruzione e Cultura, 
Luigi Tassinari. 

Tassinari ha dato un 
giudizio sostanzialmente 
positivo sui lavori della 
conferenza, pur non ne¬ 
gando alcuni limiti e la¬ 
cune. Nel contempo ha de¬ 
cisamente respìnto il ri¬ 
lievo del non coinvolgi¬ 
mento degli studenti sot¬ 
tolineando. invece, come 
la conferenza sia stata, 
dopo molto tempo, la pri¬ 
ma occasione per la pre¬ 
sentazione di proposte 
(sui cinque argomenti spe¬ 
cifici del lavoro) da par¬ 
te dei gruppi di studenti. 

Proposte — ha detto 
Tassinari — presentate in 
presa diretta alle Univer¬ 
sità, alle autonomie lo¬ 
cali e alla Regione. Tas¬ 
sinari ha anche indicato 
come, globalmente, siano 
stati raggiunti gli scopi 
fondamentali dell'incon¬ 
tro che erano quelli di 
giungere ad una prima 
agenda ragionata e con¬ 
cordata fra gli attori del¬ 
la conferenza, con un am¬ 
pio e reciproco aggiorna¬ 
mento delle informazioni 
e delle proposte. 


Tutto ciò, non soltanto 
in direzione dei due temi 
su cui la convergenza di 
proposte e di lavoro era 
già scontata in partenza 
( nuova regolamentazione 
del diritto allo studio uni¬ 
versitario, avvio del nuo¬ 
vo servizio sanitario in 
Toscana) ma anche su al¬ 
tri due punti qualificanti 
come l'insediamento del¬ 
le strutture universitarie 
sul territorio regionale e i 
problemi della ricerca 
scientifica. 

Su quest'ultimo argo¬ 
mento — ha rilevato Tas¬ 
sinari — particolarmente 
viva e appassionata è 
stata la presenza del 
mondo universitario nelle 
sue verie componenti e 
generalizzato ì’apprezza- 
mento per la posizione 
giudicata corretta nella 
sostanza del governo re¬ 
gionale della Toscana. 

Tassinari ha giudicato 
estremamente preziosi il 
materiale e le indicazioni 
scaturite dal dibattito sui 
temi dell'occupazione dei 
laureati. 

Per quanto riguarda il 
diritto allo studio — ha 
sostenuto l’assesscye — ri¬ 
badiamo la necessità di 
una legge quadro nazio¬ 
nale e di un aumento dei 
finanziamenti che sono 


Oggi (alle 15) funerali del \ 
compagno Pietro Milani I 


BT morto ieri il compagno 
Pietro Milani. Il compagno 
Milani, nato il 16 febbraio 
del 1925 a Barberino, era 
iscritto al partito dal 1943. 
Fu giovanissimo combattente 
della libertà nella brigata ga¬ 
ribaldina Bruno Fanciullacci. 
Fu segretario della sezione 
comunista delie Panche da¬ 
gli anni sessanta, fino al 73 74 
attivo collaboratore dell'Anpi, 
e presidente del circolo di¬ 
pendenti dell’ATAF. 

Pietro Milani contribuì an¬ 
che alla fondazione dell’as¬ 
sociazione Italia-RDT, di cui 
fu sezretario. Ai familiari del 
compazno Milani, Michele 
Ventura, segretario della Fe¬ 
derazione comunista e Silva¬ 


no Perù zzi, capogruppo del 
PCI in Consiglio comunale, 
hanno inviato il seguente te¬ 
legramma: « A nome di tutti 
i compagni della Federazione 
fiorentina partecipiamo com¬ 
mossi ed affranti ai dolore 
per la repentina scomparsa 
del compagno Pietro Milani, 
di cui rimane e noi un vivo 
ricordo e rimpianto ». Cordo¬ 
glio per la morte di Milani 
è stato espresso anche dal 
comitato provinciale dell'Anpi. 
Al dolore si associano i com¬ 
pagni dell’Unità. 

I funerali si svolgeranno 
oggi, in forma civile, alle ore 
15 presso le Cappelle del Co¬ 
nnato a Ca reggi. 


già al di sotto della co¬ 
pertura dei servizi attuali. 
Tutto in un ambito di 
convergenze che mirino 
ad una demonetizzazione 
dell’assistenza universita¬ 
ria e allo sviluppo dei ser¬ 
vizi collettivi. Per la fu¬ 
tura struttura gestionale 
delle opere universitarie 
è da sottolineare la ne- 
cesistà della presenza, 
fondamentale, del Comu¬ 
ne, sede dell'Università. 

Sul servizio sanitario 
nazionale Tassinari ha 
indicato che sono stati 
individuati due livelli di 
incontro: quello del coin¬ 
volgimento dei soggetti 
nella gestione del nuovo 
sistema sanitario e quello 
per una definizione pre¬ 
cisa dello stato della sa¬ 
lute nella Regione Tosca¬ 
na. base fondamentale 
per la creazione di sem¬ 
pre migliori e produttivi 
servizi. 

Nel merito delle strut¬ 
ture Tassinari ha confer¬ 
mato lo sviluppo dell’Uni¬ 
versità toscana tu tre po¬ 
li (Firenze, Pisa e Siena), 
ma con un esame attento 
delle possibilità di una 
decongestionante presen¬ 
za delle strutture attuali 
e future. 

« Nel corso delia discus¬ 
sione — ha rilevato l'as¬ 
sessore — sono stati an¬ 
che superati timori e per¬ 
plessità sulla questione 
ùeìia autonomia dell’Uni- 
- versità da intendersi non 
come isolamento dal tes¬ 
suto culturale e sociale 
della Regione, ma come 
coinvolgimento commisu¬ 
rato ai compiti e alle 
funzioni dell'istituzione ». 

« I materiali — ha ri¬ 
cordato — prodotti dalla 
conferenza nella sua fase 
di preparazione e deposi¬ 
tati durante le tre gior¬ 
nate (contributi analitici, 
ricerche, proposte) costi¬ 
tuiscono la base fonda- 
mentale per le ulteriori 
riflessioni che tutti si so¬ 
no impegnati a condurre 
sia a livello degli studen¬ 
ti che degli organismi di 
governo universttario; sia 
a livello dei Consigli co¬ 
munali e del Consiglio re¬ 
gionale che negli organi¬ 
smi dirigenti politici • 
sindacali. 


li black out per la terza 
rete televisiva toscana ri 
schla di continuare per alcuni 
mesi. Il presidente del tri¬ 
bunale di Lucca, dottor Al¬ 
fredo Turri ha sciolto la pro¬ 
pria riserva respingendo il ri¬ 
corso presentato dalla Rai 
contro l'ordinanza del preto¬ 
re Biancalana emesso 1*8 gen¬ 
naio scorso. 

Le decisioni di « merito » 
pertanto vengono rimesse al 
pretore, che ha fissato per il 
4 febbraio prossimo una nuo¬ 
va udienza. 

Da questo momento in poi 
la causa tra l’ente radiotele- 
j visivo di stato e le emittenti 
] locali seguirà l’iter normale. 

| Stabilire quanto occorrerà al 
dottor Biancalana per termi¬ 
nare la fase istruttoria e di¬ 
battimentale di questa causa 
ed emettere il suo giudizio, 
sia esso una nuova ordinan 
za o una sentenza, è estrema- 
mente azzardato. 

La battaglia tra la Rai e le 
j emittenti locali si sposta ora 
su di un terreno ancora più 
spinoso sia dal punto di vi¬ 
sta procedurale che legale. 

Ora ovviamente entre¬ 
ranno In campo t vari periti 
che dovranno dimostrare se 
effettivamente, come sosten¬ 
gono le TV private, la 
Rai può irradiare i pro¬ 
pri programmi dal ripeti¬ 
tore del Monte Serra anche 
utilizzando potenze minori op¬ 
pure se. come affermano 1 le¬ 
gati dell'ente radiotelevisivo, 
gli impianti della terza rete 
rispondano a caratteristiche 
tentchc- Imposte alla Rai da 
precise disposizioni di legge 
e convenzioni con lo Stato. 

Anche in tribunale comun¬ 
que è già stata fissata una 
nuova scadenza per questo 
scontro tra interessi pubbli¬ 
ci e privati: il 15 febbraio. 

Infatti i legali della Rai 
partendo dal presupposto che 
era all’origine anche del lo¬ 
ro ricorso al presidente del 
tribunale affermano che l’or¬ 
dinanza del pretore di Lucca 
è tale solo nella forma e che 
nella sostanza è una vera 
propria sentenza anche se 
priva della condanna. 

Pertanto hanno presentato 
appello che è stato fissato 
per questa seconda data. 

E sarà In questa sede che 
il presidente Turri ed 11 col¬ 
legio del tribunale saranno 
chiamati a decidere se ef¬ 
fettivamente st traita di una 
sentenza o di un’ordinanza. 

Nella sua ordinanza di ieri 
il dottor Turri, ha infatti af¬ 
fermato che « il ricorso del¬ 
la Rai va disatteso perché 
inammissibile, senza neppure 
esaminare 1 motivi di merito 
ai lavori riescono a compren- 

In particolare il presidente 
del tribunale di Lucca ha 
motivato la propria decisione 
agganciandosi al fatto che 1’ 
ordinanza del pretore era pri¬ 
va della dicitura «provviso¬ 
riamente esecutiva » e per¬ 
tanto era da considerarsi ese¬ 
cutiva per legge e non era 
quindi possibile proporre ap¬ 
petto come ha fatto la Rai. 

Sottigliezze sfumature che 
molto spesso solo gli addetti 
ai lavori riescono acompre n- 
dere e valutare nella loro 
interezza. 

Resta comunque un dato di 
'fatto: la Rai. che gestisce 
un servizio pubblico e che ha 
approntato delle strutture tec¬ 
niche nel rispetto delle leggi 
che regolano i suoi rapporti 
con lo Stato ed in base a 
progetti autorizzati dal mini¬ 
stero delle Poste e Teleco¬ 
municazioni è impossibilitata 
a svolgere questo suo ruolo 
dalla decisione di un magi¬ 
strato. In pratica esiste una 
legge che dice di fare ed un 
ordine che dice di non fare. 

E' bastato che alcune emit¬ 
tenti locali, e non tutte quel¬ 
le presenti in Toscana, ac¬ 
campassero di fronte ad un 
magistrato diritti dt prece¬ 
denza perché il servizio pub¬ 
blico radiotelevisivo fosse 
messo in discussione. 

E’ indubbio che anche le 
emittenti locali hanno diritto 
ad un loro spazio, come ha 
riconosciuto una sentenza del¬ 
la Corte Costituzionale, ma è 
altrettanto vero che è Indi¬ 
spensabile una regolamenta¬ 
zione dell’emittenza priva¬ 
ta. ma su questo tasto il mi¬ 
nistero delle Poste e Tele¬ 
comunicazioni continua a fa¬ 
re orecchio da mercante. 

Del resto il fatto che tra le 
televisioni private che han¬ 
no promosso questa causa di 
fronte al pretore Biancalana 
vi sia anche il « gruppo Mar- 
cucci», una delle più grosse 
concentrazioni attualmente 
esistenti nel mondo deli'e- 
mlttenza locale, lascia adito ■ 
a qualche perplessità- j 

Si vuole difendere solo un 
semplice diritto alla soprav¬ 
vivenza o non affossare il | 
servizio pubblico radiotelevi- i 
sivo? 

p. b. 


SEMINARIO 
CGIL SCUOLA 

Nel coreo del seminario 
organizzato dalla CGIL Scuo¬ 
ia provinciale presso la 
scuola Città Pestatozzi — via 
delle Casine 1 — sul tema 
«La funzione direttiva», si 
terrà oggi alle 16 una con¬ 
versazione sul tema: « La 
programmazione educativa 
nella scuola materna». In¬ 
trodurrà il professor F. Frab 
boni, ordinarlo di Pedagogia 
all’Università di Bologna. 


Una nota dell’assessore all’Urbanistica, Bianco 

» 

Infondate le critiche de 
per il deposito dei bus 


Un incauto sorpasso 
sembra esere aH’origine dei 
tragico Incidente avvenuto 
ieri sera sul viale Gramsci 
a Quinto. 

Due giovani che viaggia¬ 
vano a bordo di una $ Ve¬ 
spa 125 * sono morti an¬ 
dando a sbattere contro 
l'autobus 28 deii’ATAF. I 
due, che abitavano a Se¬ 
sto Fiorentino, sono mor¬ 
ti sul colpo. Il loro mez¬ 
zo si è conficcato sotto le 
ruote del pesante automez¬ 
zo, che sembra viaggiasse 
in senso opposto alla loro 
marcia. 

Le vittime sono: Rocco 
Danzi, dì 19 anni residen¬ 
te a Sesto, in via Cellini 
51 e Mario Trionfi di 18 
anni, anche egli abitante 
a Sesto in via Mazzini. 

L’incidente è avvenuto 
quasi di fronte alla ca¬ 
serma militare. La dinami¬ 
ca dell’incidente è stata ri¬ 
costruita soltanto in ma¬ 
niera sommaria. 

Secondo i primi rileva¬ 
menti compiuti dalla poli¬ 
zia stradale sembra che i 
due viaggiassero in dire¬ 
zione di Sesto Fiorentino. 
Molto probabilmente sta¬ 
vano rientrando a casa. 

Alla guida della « Vespa 
125 * sembra si trovasse 
Rocco Danzi. Sembra che 
1 giovani giunti sulla di¬ 
rittura del viaìe Gramsci 


abbiano sorpassato un 
mezzo che il precedeva. 
Non si sa cosa sia effettiva¬ 
mente successo. 

Nel momento in cui scri¬ 
viamo gli agenti della po¬ 
lizia della strada stanno 
ancora compiendo ì rile¬ 
vamenti ed interrogando il 
conducente dell'autotbus 
28. che è rimasto scioccato. 

Non si esclude che i gio¬ 
vani abbiamo allargato 
troppo, si siano portati nel¬ 
l’altra mezzeria della stra¬ 
da e non abbiano fatto poi 
in tempo a rientrare nella 
loro corsia di marcia. 

In quel momento da Se¬ 
sto stava .sopraggiungendo 
il mezzo dell’ATAF. L’urto 
è stato inevitabile. Il con¬ 
ducente dell’autobus, quan¬ 
do si è visto la t Vespa * 
andargli incontro avrebbe 
provato a frenare e ad spo¬ 
starsi di lato, ma tutto è 
stato inutile, il motoscoo 
ter con in sella i due ra¬ 
gazzi si è conficcato sotto 
le ruote del pesante auto¬ 
mezzo. 

Per loro non c’era piu 
niente da fare: sono morti 
sul colpo. 

La disgrazia ha provoca¬ 
to scene di raccapriccio an¬ 
che tra i passeggeri, che 
hanno tentf » > di portare i 
primi disperati soccorsi ai 
due giovani. 


Direttamente chiamato in 
causa dalla DC del quartiere 
14 l'assessore aH’Ui'banistica 
del Comune, Marino Bianco, 
precisa in una nota la sua 
posizione sul problema della 
realizzazione nella zona di | 
via della Torre del deposito i 
dell’ATAF. 

11 consiglio comunale nella 
riunione 14 settembre scorso, 
scrive Bianco, accolse la mia 
proixista di emendamenti al 
piano del servizi e degli in¬ 
sediamenti produttivi, consi¬ 
stente tra l'altro, nella va¬ 
riante per il deposito ATAF. 

La necessità di un deposito 
ATAF nella zona occidentale 
della città (oltre a quello 
principale ed alla sede del 
consorzio trasporti nella zona 
Osmannoro) era stata. lun¬ 
gamente discussa anche a 
livello di opinione pubblica 
nei mesi precedenti a concre¬ 


te indicazioni di localizzaz.io- i 
ne. I 

Stante l'indubbia urgenza. ] 
di avviare a soluzione questo 
annoso problema cittadino — 
prosegue Bianco — proposi 
dunque di inserire la varian¬ 
te ATAF nel piano dei servi¬ 
zi. precisando peraltro te¬ 
stualmente i die , la decisione i 
definitiva, poiché il piano dei 
servizi avrebbe dovuto com¬ 
piere tutta la procedura della 
pubblicazione e delle osser¬ 
vazioni. sarebbe stata assunta 
daU'amministrazioue comuna¬ 
le soltanto dolio aver sentito 
il Consiglio di quartiere inte¬ 
ressato ». 

« Ora. il Consiglio dì quar¬ 
tiere 14. a larga maggioranza 
ha preso atto delle ragioni di 
necessità e urgenza che han¬ 
no indotto ramministrazione 
comunale a compiere quella 
( scelta. E mi paiono del tutto 
1 prive di fondamento le criti¬ 


che e le proteste della DC 
del quartiere 14 ». 

« Va anche detto che la 
previsione del deposito ATAF 
a Varlungo - via delle Torri 
ila consentito e comportato 
altri emendamenti al - piano 
dei servizi elle prevedono 
destinazione pubblica delle a 
ree ATAF di piazza Alberti e 
di viale dei Mille (verde 
pubblico ed attrezzature di 
interesse comune) che dotano 
maggiormene di standards 
zone della città che sono par¬ 
ticolarmente prive », 

« Ma a parte i rilievi for 
mali — conclude l'assessore 
— resta la sostanza del prov¬ 
vedimento. sulla quale il 
Consiglio di quartiere 14. i 
gruppi politici possono ancora 
tornare ad esprimersi e a far 
conoscere le loro opinioni certi 
che esse non resteranno ina¬ 
scoltate ». 


Illegittimo lo spostamento dei dipendenti durante gli scioperi 


Nuova condanna della Steinhauslin 


per «comportamento antisindacale» 


Il pretore prima della sentenza aveva proposto una mediazione che però è stata rifiutata dalla banca 


PICCOLA CRONA CA 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
via Ginori 50; via della Sca¬ 
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via G.P. Orsini 27; via di 
Brozzi 282; via Starnlna 41; 
int. Stazione S. M. Novella; 
piazza Isolotto 5; viale C&la- 
tafiml 6; Borgognissanti 40; 
piazza delle Cure 2; via Se¬ 
nese 206; via GJ*. Orsini 107; 
viale Guidoni 89; via Cal¬ 
zaiuoli n. 

IL PARTITO 

Questa sera, alle 21, nei 
locali della federazione, è 
convocato un attivo provin¬ 
ciale per discutere sul te¬ 
ma: «Il ruoto del partito 
per la gestione, l’estensione 
degli asili nido e per l’affer¬ 
mazione di una nuova poli¬ 
tica dei servizi sociali ». 
Concluderà i lavori il com¬ 
pagno Renato Campinoti, 
della segreteria della federa¬ 
zione. 

9 m » 

Questa sera, alle 21. si 
terrà nei locali della fede¬ 
razione un attivo provinciale 
sul tema: «La nuova legge 
regionale per la difesa della 
fauna e la regolamentazione 
dell’attività venatoria ». 

• * • 

Da oggi, in federazione si 
possono ritirare, presso la 
commissione scuola (com¬ 
pagne Cristina e Donella) le 
copie della « proposta di 
legge del partito per la ri¬ 
forma degli organi collegiali 
e per i nuovi programmi del¬ 
la scuola elementare ». 
FURTI NELLA 
ZONA LIPPI 

Il Consiglio di Quartiere 7 
invita la cittadinanza a fare 
attenzione ad alcune persone 
che si spacciano per assi¬ 
stenti sociali ed operano in¬ 
vece furti negli apparta¬ 
menti. 

QUARTIERE 8 

E' stato convocato d'ur¬ 
genza, per questa sera, al¬ 
le 21. nel locali del Centro 
per Malattie Sociali e la 
medicina preventiva in via 
Pacini 48. il consisto di quar¬ 
tiere 8. Alcuni dei temi al¬ 
l'ordine del giorno saranno: 
proposta di deliberazione 
dell’Amministrazione comu¬ 
nale avente come oggetto 
variante al PRG aree agri¬ 
cole; adozione di variazione 
al PRG per la zona Nuovo 
Pignone; documento presen¬ 
tato dal PCI per l'esame 
dei problemi relativi alia 
Consulta dello SporL 
QUARTIERE 9 

Per questa sera, alle 21.15 
è stato convocato, presso la 
sede del centro civico Vico¬ 
lo Pirozzt 1, il consiglio di 
quartiere 9. In seduta pub¬ 
blica in preparazione della 
Conferenza cittadina sul 
decentramento. Tema dellA 
seduta sarà ; « Bilancio e pro¬ 
spettive dell’attività del quar¬ 
tiere ». Interverrà Giorgio 
Morales. vicesindaco 


QUARTIERE 12 

Presso la sede sociale di 
via Luna 16 è stato convo¬ 
cato per questa sera, alle 21, 
il consiglio di quartiere 12. 
Alcuni dei temi all’ordine 
del giorno riguardano la ge¬ 
stione del fondo economale 
— esercizio 1979 — rendi¬ 
conto annuale e approvazio¬ 
ne; gestione del fondo eco¬ 
nomale per spese urgenti 
piccola manutenzione; bilan¬ 
cio preventivo 1080. 
SMARRIMENTO 

AI compagno Paolo Bichi 
è stato rubato il portafoglio 
contenente ?a tessera del PCI 
n. 1316807 rilasciata dalla 
sezione aziendale Ferro¬ 
vie dello Stato-Firenze S.M.N. 
Chiunque la ritrovasse è 
pregato di recapitarla ad una 
sezione del PCI. Si diffida 
dal fame Qualsiasi altro uso. 
VENDITA 
DI CARNE 

In alcuni negozi presso il 
Mercato Centrale di San Lo¬ 
renzo e Santi Ambrogio ri¬ 
prenderà oggi la vendita 
straordinaria di carne bovi¬ 
na (magro scelto) al prezzo 
di lire 5.900 al chilogrammo. 
Gli acquisti saranno limita¬ 
ti a un massimo di 2 chilo¬ 
grammi. E’ stato possibile 
realizzare la vendita straor¬ 
dinaria al prezzo suddetto 
in quanto ramministrazione 
comunale ha potuto avva¬ 
lersi, per la circostanza, di 
un contingente di carne ot¬ 
tenuto in forza di agevola¬ 
zioni comunitarie. 
CONVEGNO 
A SESTO 

Il convegno previsto per 
venerdì e sabato à Sesto Fio¬ 
rentino su «Assetto del ter¬ 
ritorio. sistemazione idrau¬ 
lica, risanamento ambientale 
della Piana di Sesto Fioren¬ 
tino» è stato rinviato al 15 
e 16 febbraio, a causa del¬ 
la concomitanza con una 
serie di iniziative, fra le 
quali lo Vili Congresso Na¬ 
zionale della Lega per le 
Autonomie e i Poteri Locali. 
PAGAMENTO 
PENSIONI 

La sede provinciale del- 
l’INPS mentre ricorda che 
sono state messe in paga¬ 
mento le pensioni di vec¬ 
chiaia (VO> con numero di 
certificato della serie 50 mi¬ 
lioni, fa presente che quel¬ 
le intestate a titolari di due 
pensioni e per quelle rico¬ 
stituite nel corso dell’anno 
1979 si verificherà un ritardo 
di alcuni giorni a causa 
dei ristretti tempi a disposi¬ 
zione del Centro elettronico 
■ PERFORMANCE » 

La rassegna dedicata alla 
nuova Performance Art Ame¬ 
ricana che doveva aver luogo 
dal 28 al 31 gennaio 1980, 
presso la Sala Vanni del 
Carmine, per ragioni tecni¬ 
che è stata spostata al mese 
di marzo dai I al 6 presso il 
Teatro Affratellamento, via 
G.P. Orsini. 


| Il pretore ha nuovamente 
dato ragione ai dipendenti 
della Stenhauslm. condannan¬ 
do ancora una volta la ban¬ 
ca per comportamento anti¬ 
sindacale. In particolare, il 
magistrato ha ritenuto ille¬ 
gittimo Io spostamento di un 
dipendente, durante gli scio¬ 
peri. da un reparto di lavoro 
ad un altro li dipendenti che 
avevano cambiato posto era¬ 
no quattro: successivamente 
tre sono stati reintegrati dal¬ 
lo stesso proprietario della 
banca). 

Questa ennesima condanna, 
in pratica, getta nuove om¬ 
bre sul comportamento gene¬ 
rale tenuto dalla banca nei 
confronti delle organizzazioni 
sindacali. 

E’ bene ricordare, a que¬ 
sto proposito, che il magi¬ 
strato — prima di emettere 
la sentenza — aveva propo¬ 
sto una mediazione per por¬ 
re fine a tutto il contenzioso 
che divide la banca dai sin¬ 
dacati. La proposta del pre¬ 


tore prevedeva, fra l'altro, 
che a partire dal gennaio del 
1982, i rapporti di lavoro al- 
. l'interno della banca venis- 
. sero regolati dal contratto na* 
1 zionale. 

; Le organizzazioni sindacali 
! avevano accettato la media¬ 
zione. ma non la Steinhauslin. 
; difesa dall’avvocato Barile. 
, anch'esso chiamato polemica- 
• mente in causa dai sindacati 
1 per il ruoto svolto nell'intera 
; vicenda. 

I II pretore non ha invece 
j ritenuto lesive le gravissime 
' affermazioni fatte dallo Stein- 
I hauslin'in un'intervista della 
« Nazione ». nella quale veni- 
ì vano fatti accostamenti fra 
I il partito nazionale fascista 
! e le organizzazioni sindacali. 
) Il giudice non ha avuto pe- 
j rò modo di pronunciarsi sui- 
■ le dichiarazioni rilasciate a 
i « Paese Sera », anche perchè 
> sono state ritrattate dalla 
. stessa Steinhauslin. 

‘ Ma le vicende giudiziarie 
della banca privata fiorenti- 


ha non sono finite: Il 27 feb 
braio la magistratura dovrà 
pronunciarsi sul ricorso pre¬ 
sentato dalla Steinhauslin, già 
condannata alcuni mesi fa 
sempre per comportamento 
antisindacale. 

In quell’occasione, il preto¬ 
re censurò il comportamento 
della banca per aver intro 
dotto all’interno della banca 
un sindacato di comodo che 
è stato privilegiato nei corso 
di tutte le trattative per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro. 

Fare, a questo punto, una 
cronistoria di tutte le vicen¬ 
de giudiziarie fra la Steinhau¬ 
slin e le organizzazioni sin¬ 
dacali è alquanto arduo. Una 
cosa, però, è certa: il con¬ 
tenzioso giudiziario è desti¬ 
nato a trascinarsi negli anni, 
fino a quando la banca, che 
si ostina a trattare con i di¬ 
pendenti a livello personale, 
non si deciderà a dare pieno 
riconoscimento alle organiz¬ 
zazioni sindacali. 


I Le indagini sul semi-fallito colpo alla lancia termica 

I -*-—---* 

Sono scomparsi nel nulla 


|i mancati 

Nessuna traccia dei 
mancati « uomini d’oro» 
che hanno assaltato l’agen¬ 
zia 12 della Banca Toscana 
con la lancia termica ru¬ 
bando soltanto le briciole 
dell’ingente malloppo cu¬ 
stodito nelle cassette di si¬ 
curezza. 

Un colpo che secondo u- 
na stima approssimativa 
avrebbe fruttato agli spe¬ 
cialisti del foro miliardi. 
Delle 130 cassette di sicu¬ 
rezza custodite nel «ca- 
vau » della Banca soltanto 
27 sono state aperte e ri¬ 
pulite del loro contenuto. 
Cosa contenevano? Diffici¬ 
le stabilirlo. Per lo più 
dicono i funzionari di ban¬ 
ca. denaro e preziosi ma 
in prevalenza gioielli e ti 
foli azionari. 

A quanto ammonta il 
danno subito dai clienti? 
Altra domanda senza ri¬ 
sposta. Top secret» La 
banca non sa quanto de¬ 
posita e che cosa lascia In 
custodia il cliente. Quindi 
si può parlare di decine di 
milioni come di centinaia. 
In questi casi la banca ri¬ 
fonde il cliente non per il 
valore depositato ma con 
una somma che non supe¬ 
ra Il milione di lire. 

Certo se I ladri non fos¬ 
sero stati costretti ad ab¬ 
bandonare la stanza per 


«uomini d 

l’aria irrespirabile a causa 
del denso fumo sprigiona¬ 
to da un principio di in¬ 
cendio, il colpo avrebbe 
fruttato diversi miliardi e 
il danno dei clienti sarei* 
be stato ben maggiore. 

Le indagini proseguono 
senza sosta da parte della 
squadra mobile che ha as¬ 
sunto la direzione delle 
indagini. I risultati di 
queste prime febbrili ore 
di indagini sono piuttosto 
scarsi. La tecnica usata 
1 conferma che ci troviamo 
di fronte a ladri di alta 
specializzazione. 

Forse ladri di < scuola 
romana», dicono gli esper¬ 
ti a precisare che il furto 
è stato opera di una banda 
proveniente da Roma dove 
l'uso della lancia termica 
ha avuto un largo impiego. 
Sicuramente però il basi¬ 
sta è fiorentino. 

Ed è proprio in questa 
direzione che sono con¬ 
centrate maggiormente le 
indagini della polizia. 

Un furto del genere non 
si organizza senza l'aiuto 
di una persona che cono¬ 
sca la zona e il «bersaglio» 
da colpire. 

Quindi il «colpo» all’a¬ 
genzia della banca toscana 
si Ponte Rosso è stato i- 
deato. organizzato e attua¬ 
to da un «indigeno». 


oro» 


Gli organismi 
dirigenti 
del Comitato 
fiorentino PCI 

Sono stati eletti gli orga¬ 
nismi dirigenti del Comitato 
cittadino del partito. 

La segreteria è composta 
da sette compagni: Fabrizio 
Bartaloni. segretario del Co¬ 
mitato cittadino. Giovanni 
Bellini, responsabile gruppo 
di lavoro ceti medi, Roberto 
Cavallini, responsabile del 
gruppo di lavoro problemi 
del partito e organizzazione. 
Leonardo Domenici, respon¬ 
sabile commissione decentra¬ 
mento. Silvano Perù zzi. capo¬ 
gruppo in Palazzo Vecchio. 
Sergio Scifo. responsabile 
gruppo di lavoro delia scuola. 

E’ stata decisa anche la 
costituzione di altri gruppi 
di lavoro per rispondere ad 
esigenze di priorità dell’inter¬ 
vento politico del partito, e 
precisamente di gruppi di la¬ 
voro sui temi della sanità, 
dello sport, del coordina¬ 
mento consulte della casa. 
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L'intervento illustrato dal vice presidente Bartolini 


Per la rinascita dell’Amiata 
Regione investe 40 miliardi 

Ad una svolta la vertenza aperta (ma non ancora conclusa) con il governo e l’ENI • Si punta all’avvio contestuale di attività 
economiche sostitutive e ad una ripresa parziale della produzione mineraria • I settori individuati daH’amministrazione regionale 
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1 ARCIDOSSO — Ammontano 
j a -IO miliardi gli impegni di 
! investimento definiti o in fa- 
i se di adattamento, della Re- 
t gione. per il comprensorio 
! dell*Amiata. Il cospicuo 
i «c pacchetto * per il recupero e 
la valorizzazione di tutte le 
risorse terrìtor inli e ambien¬ 
tali è la dimostrazione della 
volontà dellr. regione di de¬ 
terminare una svolta nel 
profilo economico e sociale 
di questo vasto comprenso¬ 
rio. 

Per le aree industriali (ter 
i reni di urbanizzazione) la 
, viabilità (Val di Paglia 
Chiusi) sono stati stanziati 5 
miliardi e mezzo: 1 miliardo 
per opere ir frastrutturali (e* 
lettrodotto e acquedotto) 
funzionale alla Serra di Casal 
! del Corto: 20 miliardi e 343 
milioni (7.143 conto capitale 
! e 1.200 in conto interesse) 
3 ‘ sono stati destinati agli alle¬ 
vamenti di suini e tacchini. A 
questi interventi vanno ag¬ 
giunti quelli effettuati per le 
opere pubbliche. 

E per gli interventi nel set¬ 
tore economico: agricoltura 6 
miliardi e mezzo per l’invaso 
e l’irrigazione della Val d'Or- 
eia. artigianato e turismo. 


Nel campo sociale verso 1 
settori della sanità e de! dirit¬ 
to allo studio, 8 miliardi an¬ 
nui per l'occupazione degli 
oltre 1.000 forestali. 

Il programma regionale di 
sviluppo, prevede inoltre, al¬ 
tri 8 miliardi di intervento 
quadriennale. Questi dati, che 
si commentano da soli, sono 
stati illustrati da Gianfranco 
Bartolini, Vicepresidente del¬ 
la Regione ad Arcidosso, nel 
corso di una duplice iniziati¬ 
va nei locali del Consiglio 
comunale di Arcidosso. nella 
mattinata, convocato dalla 
Comunità montana e nel 
pomeriggio per iniziativa del 
Consiglio unitario di zona 
CGIL. CISL. UIL. sfaldaci, 
amministratori, dirigenti sin¬ 
dacali provinciali e nazionali. 

Rappresentanti politici, del¬ 
le associazioni di categoria e 
professionali, si sono con 
frontali per verificare il 
<r Progetto Armata » redatto 
dalla Regione e fare il punto 
sulla * vertenza » intrapresa 
con LENI e il governo in 
merito agli accordi del set¬ 
tembre del 1976 che stanno, 
seppur contraddittoriamente, 
prendendo corpo. Nel corso 
di questa ennesima iniziativa. 


Insostenibile la situazione alla « Cironi » di Prato 


Il ministro autorizza il tempo pieno 
E i finanziamenti? No, quelli no. 

Se non arrivano subito i soldi l’attività scolastica rischia la più completa para¬ 
lisi - Una vicenda grottesca - Mancano carta e inchiostro - Appello dei genitori 


* Se non arrivano i finan¬ 
ziamenti tutta l’attività sco¬ 
lastica rischia di essere para¬ 
lizzata ». E’ questo un grido 
di allarme che genitori e in¬ 
segnanti della scuola media 
inferiore "Pier Cironi" stanno 
lanciando in questi giorni. La 
situazione ha del paradossale. 
La « Pier Cironi » è una scuo 
la a tempo pieno (nel senso 
che anche le ore pomeridiane 
fanno parte della normale 
programmazione didattica) 
che già da anni realizza, con 
buoni risultati, piani di spe¬ 
rimentazione. 

Anche quest’anno gerì,viri e 
insegnanti hanno definito un 
loro « piano di lavoro ». che è 
stato inviato al ministero del¬ 
la Pubblica istruzione per 
l'autorizzazione. L'autorizza¬ 
zione è giunta. Non però i 
finanziamenti. 

Come. poi. si riesca a rea¬ 
lizzare questo programma è 
co'3 che evidentemente non 
intere«a al ministro, che in- 
\ eoe di occuparsi di avviare 
a soluzione i grandi problemi 


abbò 

natevi 


| della scuola italiana, assume 
I una veste di affossatore di 
quelle esperienze che dimo¬ 
strano, al di là di ogni cosa, 
che nella scuola italiana esi¬ 
stono forze ed energie per 
mandare avanti un’opera di 
rinnovamento. 

La situazione della scuola 
« Cironi » è simile a quella di 
altre scuole toscane a tempo 
pieno che svolgono attività di 
sperimentazione, che sono 
senza finanziamenti, e ri¬ 
schiano la paralisi, nonostan 
te la volontà contraria di ge¬ 
nitori ed insegnanti. 

Alla * Cironi » ad esempio, 
! che è scuola statale, il labo¬ 
ratorio di materiali (legno, 
tessuti, ccc.) e il laboratorio 
di arte sopravvivono grazie ai 
finanziamenti del comune. E 
non c'è più carta, né in 
chiostro per i ciclostilati per 
j fare dispense, schede di lavo 
ì ro e libri, materiale essenzia¬ 
le per far continuare l’attivi¬ 
tà. 

Anzi per avere materiale di 


lavoro che consenta di dare 
continuità all’attività ci sono 
-stati casi di autofinanziamen¬ 
to: studenti ed insegnanti si 
sono procurati materiale per 
conto loro. Una situazione 
che si fa insostenibile. 

c Si iia il sospetto — dico 
no infatti alla "Cironi" — 
che si cerchi di bloccare il 
tempo pieno statale per favo 
rire le scuole private a tem¬ 
po lungo ». 

L'attacco portato al tempo 
pieno che ogni anno si ripete 
! con continuità da parte del¬ 
l’amministrazione scolastica, 
che tende a seminare sfiducia 
fra insegnanti e genitori che 
credono in questo tipo di e- 
sperienza e che ogni anno 
sono costretti a superare le 
numerose difficoltà che ven¬ 
gono continuamente frappo¬ 
ste. 

Soprattutto ci si trova di 
fronte ad esperienze che al 
di là di una valutazione pre¬ 
cisa. portano con sè l’esigen¬ 
za di un nuovo modo di es- 


[ sere della scuola, che proprio 
per questo vengono ostacola¬ 
te. La situazione che si sta 
producendo alla « Cironi » è 
emblematica, ma trova eguali 
corrispondenti in altre scuole 
dove il tempo pieno, pur non 
senza difficoltà, viene portato 
avanti. 

La preoccupazione che in 
queste ore si sta vivendo alia 
t Cironi ». si sta trasforman¬ 
do in mobilitazione. Proprio 
in questa settimana, venerdì, 
è stata indetta una assemblea 
pubblica alla quale sono stati 
invitati rappresentanti delle 
forze politiche, e la stessa 
amministrazione comunale, 
per discutere di questo pro¬ 
blema. 

Una interrogazione ai mi¬ 
nistro sarà fatta dalla com¬ 
pagna onorevole Morena Pa¬ 
gliai. per avere informazioni 
circa queste ed altre situa¬ 
zioni che rischiano di blocca¬ 
re l’attività didattica di una 
scuola. 

b. g. 


una ferma unita di intenti, 
precisi orientamenti unitari 
sono stati ribaditi a sostegno 
della lotta che le organizza¬ 
zioni sindacali, i minatori e 
le popolazioni stanno portali 
do avanti per uscire dal sot¬ 
tosviluppo. 

A seguito degli impegni ri¬ 
conformati dall’ENI. in fase 
di realizzazione per la crea¬ 
zione di nuove attività in¬ 
dustriali (serricottura. pan¬ 
nelli truciolari eco.) la « Ver¬ 
tenza Annata » come ha sot¬ 
tolineato Verbo Are/zini. è 
giunta ad una svolta. 

Anche se occorre realismo, 
perchè siamo ancora lonta¬ 
ni dai 1100 posti di lavoro pre¬ 
visti, ha detto il compagno 
Serafini, sindaco di Pianca- 
stagnaio e presidente del con¬ 
sorzio della Val di Paglia, 
è più che mai necessaria con¬ 
sapevolezza e fermezza nei 
propositi per realizzare ciò 
ehe tutti insieme abbiamo co¬ 
struito. 

Mauro Cala lini, a nome del¬ 
ia Federazione nazionale 
CGIL CISL-UIL nel suo inter¬ 
vento ha sottolineato come la 
Iniziativa promossa dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali e di zo¬ 
na che ha trovato cosi am¬ 
pia partecipazione, rappre¬ 
senta un momento determi¬ 
nante dell’intera vicenda. 

Obbiettivo principale è 
quello di rendere contestuale 
la realizzazione delle attivi¬ 
tà sostitutive, nonché una ri¬ 
presa parziale dell’attivi¬ 
tà mineraria, conquistate con 
di accordi del 22 settembre 
1976. e la messa in opera 
del progetto Andata elabora¬ 
to dalla Regione. 

Il movimen’o sindacale, ha 
concluso Catalini. nel convin¬ 
cimento che tali progetti sia¬ 
no maturi per entrare nella 
fase operativa, ritiene indi¬ 
spensabile un momento ulte¬ 
riore di approfondito dibatti 
to tale da conseguire unani¬ 
me impegno affinchè l’opera¬ 
tività sia un fatto reale che 
acceleri, per evitarli, even¬ 
tuali possibili intralci politi¬ 
ci o amministrativi. 

I tempi stringono. H 30 
marzo, fra settanta giorni, 
scade la cassa integrazione 
guadagni. Per quella data 
occorre dare vita alle nuove 
società, compresa l’attribu¬ 
zione degli organici e l’av¬ 
vio dei relativi corsi di for¬ 
mazione professionale i cui 
progetti, di 16 miliardi, do¬ 
vranno essere finanziati ri¬ 
spettivamente al 50 per cen¬ 
to dell’ENI e dalla CEE. 

Dinanzi alla approvazione 
del « Piano Samim » il pro¬ 
blema relativo all’attività 
mercurifera sarà regolato do¬ 
po l’approvazione della legge 
mineraria, attualmente in di¬ 
scussione al Parlamento per 
iniziativa dei parlamentari 
della circoscrizione. 

Paolo Ziviani 
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VENDITA DI FINE STAGIONE 

Via dai Pacione 58 r. - FIRENZE - Tale fono 283-203 
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La nostra Azienda, concessionaria per 
la pubblicità di numerosi a qualificati 
quotidiani e periodici 


RICERCA PER FIRENZE 

GIOVANE DIPLOMATO/A 


da aw’.re alla vendita di spazi pubblicitari. 

Si richiedono doti di dinamismo, predisposizione ai con¬ 
tatti umani e buona presenza 

Non ò indispensabile una precedente esperienza di 
vendita. - 

E previsto l’inquadramento Enasarco. 

Gli interessati sono pregati di inviare un curriculum 
dettagliato a: SPI - Succursale di Firenze • Via Martelli. 2 
o telefonare per appuntamento al 260 770 — Firenze 


COMUNE DI AGLIANA 

PROVINCIA DI PISTOIA 

OGGETTO: Lavori di costruzione dell’impianto di de¬ 
purazione della fognatura nera comunale 
(Primo stralcio) 

IL SINDACO DEL COMUNE DI AGLIANA 
Visto l’art. 7. 3. comma, della legge 2-2-1973. n. 14 

RENDE NOTO 

che l’Amministrazione comunale di Agliana indirà quan¬ 
to prima una gara di licitazione privata per l’appalto 
dei lavori di costruzione dell'impianto di depurazione 
della fognatura nera comunale (primo stralcio). 
L’importo dei lavori a base d’asta è di lire 124.350.000 
(centoventiquattromillonitrecentoclnquantamlla) al netto 
dell’IVA. 

Per 1'aggiudicatione del lavori sarà adottata la proce 
dura di cui all’art. 1 lettera D> della legge 2-2-1973, n. 14 
e con le modalità di cui al successivo art. 4 della legge 
stessa. 

Gli interessati, con domanda in competente bollo indi¬ 
rizzata al Comune e da far pervenire entro venti gtomi 
dalla data di pubblicazione del presente avviso all’Albo 
Pretorio, possono richiedere di essere Invitati alla gara. 
Le richieste di Invito comunque non vincolano l'Ammi- 
nistrazione comunale. 

Agliana, 16 gennaio I960 

IL SINDACO Pref. Renate Rlaalitl 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tri 287 833 
Agenti» Riccardo Finti... praticamente detective, 
di Bruno Corbucci, technicolor, con Renato 
Pozzetto, Olga Karlatos e Enzo Cannavale 
(VM 14) 

15,35, 17.25, 19,05. 20,55. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 • Tel. 284 332 

Ore 21,30. La porno reporter, con Monique 
Ciron, Didier Aul ot (VM 18) 

(15,30 17 18.30. 21.15 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212 320 

Il pu dveiiontt c ira-, il One | Min di Na 
tale) Mani di velluto, a Colori, con Adruno 
Ceienlano E eonora Giorgi 
(15 17 19 20 45 22 45) 

CORSO - 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzi - Tel. 282 687 
(Ap. 15) 

Le pornocoppie, in technicolor, con Ver» Jesst. 
Rex Devai (VM 18) 

(15.25, 17.15. 19.05. 20.55. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 

li (ignora degli anelli, un Inm d Ralph Ba 
kashi, musica di Léonard Roiemann, techni- 
co'or per tu'ti 

(15,30. 17,55, 20,20. 22.45) 

Rid. AGIS 
EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217 798 
(Ap. 15,30) 

l! inalalo immaginario, technicolor di Tonino 
Ce- n con Alberto Sordi e Laura Anione li 
(15,55, 18.10, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
« Prima » 

Sax hard coia, techn'color. con 5 ssy Chantail, 
Segried Sellier. (VM 18) 

(15. 16,40. 18,15. 19,50, 21.tO. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel 215.112 
(Ap. 15,30) 

lo alo con gli ippopotami di Maio Zmgarelli. 
co,ori con Terence Hui Sud Spencer Per 
ln>t ' 

(15.50. 18,10. 20.25. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria • Tel. 663 611 

The wanderen i nuovi guerrieri di Philip 

Kaufman. Technicolor con Ken Wehl, John 

Prledrieh e Karen Alien. 

(15.30. 18 20 20 22,45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215 954 
(Ap. 15.30) 

La patata bollente diretto da Steno. In techni 
coiot, con Renato Pozzetto. Edwige Fenech 
Rm • - f\/\A *4) 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel 214 068 
(Ap 15.30) 

Novi d'erto da Francis Copaol» 
tn r.chn co o> con Marion Brando. Robert 
Dii 1 M» • - n (VM 14) 

(16.05, 19.15. 22.30) 

Rid. AGIS 
PRINCIPE 

Via Cavour. 184'r - Tel 575 891 
(Ap 15.30) 

Un Him da caoogiro. divertentissimo e irre- 
s'stib le fino all'ultimo morso: Amore al 
primo morso. A colori con George Hamilton 
Susan Stjint James Ricl-a-d Benjam'n Per tutti 
(U S.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
La pornocarovana, a colon, con la famosi Ali- 
ce Arno e Gìld» Arancio (VM 18) 

(15 30 17.15. 19. 20 45 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

« Prima » 

Spettscolare ed emozionante thrilling; Città in 
fiamme, colori, con Henry Fonda, Ava Gardner. 
Shelley Wmfhers, James Franciscus. 

(15. 17, 19. 20.45, 22,45) 

Da oggi sono in vendita dotte 16 alle 22 i 
b glietti per i posti numerati validi Dcr la 
compagnia d rivista < L'Angelo azzurro ». con 
Enrico Beruschi e Minnie Minoprio Che de¬ 
butterà martedì 29 genne'o alle ore 21.30 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483 607 
(Ap. 15.30) 

Tesoro mio. di Giulio Paradisi Technicolor, 
con Johnnjr Doreilr, Zeudi Araya, Sandra Milo 
e Renalo Pozzetto 
(15,50, 18.10, 20.35. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
La vita è bella, technicolor, con G : ancarlo G »«v 
nini. Ornella Muti. Per tuttil 
(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22.40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel. 663 945 
Paparino story, di Walt Disnay. Techn'color. 
spettacolo per tutti. 

APOLLO 

Via Nazionale * Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un lungo br.v.do ai lìm'li della 
realtà ed ai confini dell'impossibile: infan¬ 
tatine. Colori, cor. Agostina Belli. Stefano Sat¬ 
ta Flores. (VM 14) 

(15, 17. 19, 20.45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.505 

tf » o a» li. 12 13 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 567.700 
(Ap 15.30) 

The champ: il campione di Franco Zeftirelli 
m techn color, con John Vo'gbt. Faye Du- 
niway. R cfcv Schroder Per tutti 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 212.178 
Hard core (Rigorosamente VM 18). 

A colori: Amanda: la avventura erotiche di una 
ragazza squillo, con E. Fenech, G. Fray 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 
(Ap. 15,30) 

L'imbranato, con Pippo Franco. Laura Troschal. 
Bombolo. Du,l o Del Prete. Un film par tutti! 
Techn'color. 

(U.s.: 22.45) 


FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Film brivido di Peter Welr. L'ultima onda, con 
Richard Chamberlain e Olivia Hammet Per tutti 1 
(U.s.. 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio Tel. 660 240 

t Ap 15 JU> 

Il film vincitore d> 4 premi Oscat, il p.ù di¬ 
vertente di Woody Alien, là e Anni», con 
Woody Alien e Diane Keston Par tuli 
(Ult. spett 22 45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi: chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 
(Ap. 15,30) 

Amici e nemici, con Roger Moore, Eiliot 
Gouid. Claudia Cardine e. David N.ven. Teliy 
Savalas. Color) Pei tutti! 

(U.s.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222 437 
Oggi; chiuso 

Da mercoledì 23 a domenica 27 genn» o la 
compagnia teatro Belli presenta Carlo Hinter- 
menn. Antonio Sallnes, Carole Stagnaro. Vir¬ 
gilio Zorn'tz In: Il più fatica del tra, dì Eugene 
Lab'che. Regie di Antonio Salints. Domani, 
prevendita delle 10 alle 13,15 t dalle 16. 
alte 19. 

IDEALE 

Vìa Fiorenzuola • Tel 50.706 

Assassinio sul Tevere, m technicolor, con 
Tomas Mìllan, Marina Lante Della Rovere e 
Bombolo Diretto da Sergio Corbuccì (VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap ore 10 antim ) 

Justine, techn'color. con Alice Arno Lisa Fer 
rlm. (VM 1B) 

MANZONI 

Viu Martiri - Tel. 366.808 
Dottor Jekyll e gentile signora di Steno. Tech 
nlcolor con Paolo Villaggio t Edwige Fenech. 
Per tutti) 

(13,10, 17. 19. 20,50. 22.50) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 630.644 
The champ il campione, di Franco Zetttrelli. in 
technicolor, con Jon Weighf. Faye Durraway. 
Rickl Schroder Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe par famìglie) 

Proseguimento prima visioni. Un film tra i p.ù 
belli che si possono vedere, con un cast ecce¬ 
zionale: Un posta tranquillo. Colori, con Jack 
Nicholson, Tusday Weld, Orson Welles. 

(15.20, 17,15, 19, 20,45. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Spionaggio: Agonia 007 vivi a lascia morirà, 
con Roger Moore. Yaphet Kotto. Technicolor. 
(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362 067 
(Ap. 16) 

Agtnte 007 vivi a lascia morirà, con Roger 
Moore, Yaphet Kotto. DÌ Jean Fleming Co¬ 
lori. Per tuttil 

VITTORIA 

Vìh Pagnim - Tel. 480.879 

Un film di Woody Alien- Manhattan con Woody 
AHen, Diane Keaton Michael Murphy 
(15. 16.50. 18.40. 20.40. 22.40) 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Rorpana. 113 - Tel. 222 388 
(Ap 15.30) 

Gran prem o per la migliore interpretazione 
a Cannes 1979 per Sally Field in Norma Rea 
di Marlin Riti con C Bridge» Colori L. 1500 
(U s : 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - Tel. 282.137 

Oggi eccezionale avvenimento. Prime vìsione- 

La merlettaia, dì Claude Goretta. con Isabella 

Huppert (migliore interpretazione. Cannes ‘79). 

Ingresso L. 2000 Ridotti AGI* L 1500. 

(17. 19. 21 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

Un graffiente film antimilitaristico di M. Ni- 
chols il divertimento ha il sapore della collera: 
Comma 22, eon Alan Arkin, 1. Volghi. 

L. 900-700 . 

(U.s.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.834 
Per il ciclo: e 11,1929: storia, raaltà e fatt- 
. tasi» ». Ore 18,30 a ore 22,30: Monsiaur 
Vardoux. Or» 20,30: Sorface, di H. Hawks. 
(Versiona originala). 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
Ch'uso 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 
Chiuso 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 33) 

Cinema per ragazzi ore 15.30 (si ripete ù 
primo tempo): King Kong contro Godziila. 
Avventuroso a Co'ori. 

arcobaleno 

Via Pisana. 442 * Legnaia 
R : psso 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - Tel. 325057 
(Ap. 15.30) 

Nino Manfredi in: La mazzetta, di S. Corbuccì, 
con Paolo Stoppa, Ugo Tognarzi. Par tutit! 
Rid. AGIS 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today in Cnglish: Tha Devila by Ken Russali 
wifh Vanessa Radgrav», Oliver Read 
Shows at 8,15, 10,30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 

Oggi riposo 
ESPERIA 

Via D. Compagni C^re 

Riposo 


FARO D'ESSAI 

Via F. Paolettì. 36 - Tel. 469.177 

Chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 T - Tel. 700.130 
03 g : chiuso 

Giovedì: La collina con gli stivali 

ROMITO 

Via del Romito 
Chiuso 

NUOVO (Galluzzo) 

Vn S Francesco d’Assist • Tel. 20.450 
(Ore 20) 

Ogro di Gillo Pontecorvo. con Gian Maria Vo- 
tonte, Angele Molina. Saverio Marconi Per 
tutti' 

(U.s.: 22,30) 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel 701.035 

Riposo 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 • Tel 451.480 
Riposo 

8. ANDREA 

Via S, Andrea a Rovezzano - Tel. 690,418 

Riposo 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20 30) 

Cinque dita di morte, con Wang Yu - Lo L1«a 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.082 
Chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 (Bus 28) 

. Cinema e rock music in concert »: Dal rock 
al rock, concerto di gruppi rock americani de¬ 
gli anni '70 Segue un concerto dei a Cresta ». 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano. 53 • Tel. 640-207 

Riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Pinzza Piave. 2 
(Ap. 20.30) 

Sexi-erotico a colori. 5exomanit. (VM 18) 
(U.s.: 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val dì Pesa) 

Chiuso 

CtNtcMA GARIBALDI 

■ Fusole, bus 7) 

R-.poso 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 

Stagione lirica invernale 1979-80 
Domani sera, ore 20,30: recital del mtzzosa- 
prano Elena Abraztsova. Pianista: Edoardo 
Muelier. Musiche di Haedel, Schumonn, Rache- 
man'nov. De Fella. 

(Abbonamento turno c B ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210.097 
Da domani: « I giganti della montagna », <■ 
L. Pirandello. Teatro Stabile di Torino con 
Anna Maria Guarnieri, Gastone Moschin, Gian¬ 
ni Agus. Pina Cei. Regia di Mario Missiroli. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via dell’Orluolo, 31 - Tel. 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,13; la 
domenica e i giorni festivi alle ore 16,30. 
La Cooperativa Oriuolo presenta: c I castiga¬ 
matti », di Giulio Svctoni. Regia di Merio 
De Meio. Scene e costumi di Giancarlo Min- 
cini. Musiche di Maurizio Fratelli. Movimenti 
coreografici di Rossana Seni. Il giovedì • R 
venerdì sono valide le riduzioni. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Da domani a domenica 27 gennaio, la Com¬ 
pagnia Teatro Belli presenta Carlo Hintermann. 
Antonio Salines. Carola Stagnaro, Virgilio Z«- 
ru’tz in: * Il più felice dei tre, di Eugene 
Labiche. Regìa di Antonio Salines. 

Oggi prevendite dalle IO alle 13,15 e dalle 
16 alle 19. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 - TeL 68.10.550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21.30. Dome¬ 
nica e festivi ore 16,30 e 21,30. Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano lo m'errengio, 
iu t’arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi ot 
68.10.550. 

Valide tutte le riduzioni. Giovedì o venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani. 84 - TeL 215.543 
Ore 10.30. Pratica di palcoscenico presso R 
Teatro » Colonna » su poesie di Cardarelli, 
Masters, Brecht, Pasolini. Coordina Paolo Cec- 
cheri. Aperte le iscrizioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 - TeL 68.13.101 
Centro Teatrale Affratellamento 
Ore 21,15. Il Gruppo della Rocca presente: 
Il suicida, di N. Erdman. Regia dt E. Mer- 
cucci. Scene di E. Luzzati, costumi di S. Cali, 
musiche di N Piovani. 

(Abbonati turno • F » e pubblico norme!») 

TEATRO AMICIZIA 

Via 11 Prato. 73 - TeL 218820 
Tutti i venerdì, sabato alle 21,15. Tutta le 
domeniche e festivi, alle ore 17 e 21,30. la 
Compagnie del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasqu'ni. presenta la novità assolute: 
■ Che, che», un mi sposo più », tra atti di 
Kyd.’a Fal!er e Silvano Nelli. Il venerdì fono 
valide le riduzioni. 

TEATRO VERDI 

V— rimbellirla Tel 796242 
I Sono in vendita dalle 16 alle 22 i bigKeftf 
per i posti numerati validi per la compagnie 
di rivista Enrico Beruschl a Minnie Minaprte 
che debutterà martedì 29 gennaio alla ere 
21,30 con: « L’angelo azzurro». 


I Rubriche a cura dalla SPI (Società par 
! la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
) Martelli n. 2 • Telefoni: 2S7.T71 • 211.44» 


i paesi 
socialisti 

sono molti 

Condromi 
H raggiunge 

tutti 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com¬ 
pleti o groupage, da • per U.R.S.S. - Polonia - 
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell’U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia - 
Poznam - Brno - Pfovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im¬ 
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per vìa aerea per tutti i paesi 
socialisti. 


Imballaggio di interi impianti con l'osser¬ 
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 



C*fUr« g pgn o w Sondrand di Torino un automezzo dot corriopondonlo 
—vi at ico S o vtronoe v ào di Moaca. 


Qondrand: l’unico spedizioniere italiano pre¬ 
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

GONDRAND 

Prooonto in 86 località italiano 
227 tedi di Gruppo in Europa 
Sodo eocìale: 

Milano - Via Ponteccio, 21 • tei. 874 854 - telex 37159 
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VITA TOSCANA 


Martedì 22 gennaio 1980 


I comunisti 
di Grosseto 
chiudono lo 
legislatura 

con le carte 
in regola 

GROSSETO — Con il rilan¬ 
cio di una grande campa¬ 
gna di consultazione popo¬ 
lare, imperniata sulla pro¬ 
posta di un « governo della 
città per un progetto di 
rinnovamento », si è con¬ 
clusa a Grosseto, dopo due 
giorni di vivace dibattito, 
la conferenza comunale di 
organizzazione dei comuni¬ 
sti. Una proposta per de¬ 
lincare gli assetti sociali, 
civili, urbani, per una mi¬ 
gliore qualità della vita, 
nella Grosseto degli anni 
'80. Un invito al confronto 
e alla collaborazione di 
tutte le forze sociali e po¬ 
litiche, che vengono « sfi¬ 
date unitariamente » a par¬ 
tecipare. fuori da sterili e 
fruste motivazioni propa¬ 
gandistiche, a dare un con¬ 
tributo per elevare le con¬ 
dizioni di vita economico- 
sociali e culturali della 
città. 

Sono queste alcune idee- 
forza, proiettate nella più 
ampia problematica dei 
problemi interni e interna¬ 
zionali (situazione politica, 
terrorismo, crisi economi¬ 
ca e distensione) sulla qua¬ 
le si sono soffermati i co¬ 
munisti di Grosseto, ammi¬ 
nistratori, segretari di se¬ 
zione, consiglieri di quar¬ 
tiere e militanti operanti 
in varie attività. Un trac¬ 
ciarsi di accenti, di sotto- 
lineature di questo o quel¬ 
l’aspetto politico e delle 
realizzazioni compiute per 
estendere sul piano dei ser¬ 
vizi sociali, degli investi¬ 
menti. sulla casa, la scuo¬ 
la. i trasporti, dalla ammi¬ 
nistrazione democratica, da 
35 anni ininterrottamente e 
stabilmente diretta dal PCI 
e dalla sinistra unita, di 
cui si è ribadita l'intesa 
anche per il futuro. 

II dibattito, aperto da u- 
na relazione del compagno 
Giuseppe Pii. si è incentra¬ 
to sulle modificazioni so¬ 
ciali ed economiche inter¬ 
venute a Grosseto. Dall'e¬ 
spansione urbana — 38 mi¬ 
la abitanti nel 1951 e i 73 
mila attuali — alla strati¬ 
ficazione sociale e al peso . 
che rivestono vari settori 
e categorie produttive (-40 
mila operai, 1.800 aziende 
artigiane, 6.000 aziende 
contadine, una notevole 
presenza di piccole azien¬ 
de manifatturiere con oc¬ 
cupazione giovanile e fem¬ 
minile, con attività indotte 
svolte a « lavoro nero », 
nonché un gonfiamento 
proporzionato del settore 
terziario). 

La questione giovanile, 
pur non assumendo i ca¬ 
ratteri drammatici che ha 
in altri insediamenti urba¬ 
ni. deve portare comunque 
a serie riflessioni, sia per¬ 
ché il 77 per cento di disoc¬ 
cupati non è disposto ad ac- 
c e 11 a r e un’occupazione 
qualsiasi, sia perché esi¬ 
ste una minoranza, seppu¬ 
re piccola, che ricorre all’ 
uso di stupefacenti. 

I lavori della conferenza 
hanno dimostrato — ha 
esordito il compagno Giu¬ 
lio Quercini segretario re¬ 
gionale. nel trarre le con¬ 
clusioni — che i comunisti 
grossetani si presentano 
all scadenza della legisla¬ 
tura amministrativa con un 
buon lavoro svolto alla te¬ 
sta degli enti locali. Troppo 
certa in noi — ha sottoli¬ 
neato Quercini — senza 
autocompiacimenti, la sen¬ 
sazione dei problemi aspri 
che la crisi generale fa 
gravare sulle popolazioni 
e sul paese. Con certezza 
diciamo che la Toscana e 
Grosseto sono più e meglio 
attrezzate per far fronte 
alla crisi perché qui la si¬ 
nistra e i comunisti hanno 
governato, hanno assicura¬ 
to stabilità politica ed effi¬ 
cienza amministrativa ed 
hanno governato, secondo 
una linea di programmazio¬ 
ne di interventi, in un di¬ 
segno che è a base di mol¬ 
ti risultati raggiunti e del¬ 
la credibilità dei program¬ 
mi che indichiamo per la 
prossima legislatura. 

Ma il lavoro dej Comu¬ 
ni e della Regione, diretto 
dalle sinistre, non basterà, 
ha sottolineato Quercini, se 
non avanzeranno linee di 
programmazione democra¬ 
tica dell’economia e di de¬ 
centramento autonomisti- 
co dello Stato, deìl’orienta- 
mento del governo 
La battaglia per la ri¬ 
conferma delle maggioran¬ 
ze di sinistra nelle assem¬ 
blee locali fa tutt'uno con 
la lotta per imporre un go¬ 
verno di unità come solu¬ 
zione valida alla crisi. Il 
primo terreno di lotta è 
quello contro il decreto 
« capestro * del governo 
sulla finanza locale. 

p. Z. 


Il dibattito al primo convegno regionale della pesca 


Entro marzo concluso l’iter burocratico 


Sui pescherecci toscani 
tira il vento della crisi 

Bilanci in rosso per il 1979 - Prospettive per il pesce azzurro e racquacoltura - Rivendicata l’inte¬ 
grazione sul prezzo del gasolio - Dalla Regione un provvedimento di legge - I programmi delle coop 


Parco di Migliasi! 
sul filo di par team 

Incontro per la nomina degli organismi dirigenti del con¬ 
sorzio, l’impostazione dello statuto e la formazione del co¬ 
mitato scientifico - Il problema della tenuta presidenziale 





LIVORNO — Il primo con¬ 
gresso regionale della pesca, 
che si è tenuto domenica a 
Livorno, ha sorpreso tutti. 

Probabilmente un fattore 
ha contribuito in modo de¬ 
terminante a richiamare l’in¬ 
teresse di tutti gli addetti 
al settore (sono intervenuti 
lavoratori associati, ma an¬ 
che pescatori singoli, arma¬ 
tori e amministratori): la 
categoria sta vivendo attual¬ 
mente un momento di mobi¬ 
litazione e di lotta e nei 
giorni 15 e 16 ha proclamato 
uno sciopero nazionale per 
ottenere dal governo un’ade¬ 
guata integrazione sul prezzo 
del gasolio, che negli ultimi 
tempi è stato provato da au¬ 
menti insostenibili. 

La rivendicazione è più che 
lecita e ragionevole: si chiede 
al governo di concedere quel¬ 
lo che. per esempio, è già 
stato concesso dalla Regione 
ai lavoratori siciliani (un'in¬ 
tegrazione di 100 lire su 250 
lire al litro). Un provvedi¬ 
mento di questo tipo potrà 
costituire una prima risposta 
alla crisi che attualmente mi¬ 
naccia i pescatori e la loro 
stessa sopravvivenza come 
operatori economici. 

Se da una parte aumen¬ 
tano i costi, i ricavi si ridu¬ 
cono sempre di più, sia per¬ 
ché con l'inquinamento e 
l’attività incontrollata dimi¬ 
nuisce la quantità di pro¬ 
dotto pescato, sia perché l’in¬ 
termediazione riesce ad im¬ 
porre il proprio potere con¬ 
trattuale a danno dei pesca¬ 
tori e dei consumatori. 

Per fornire un quadro 
della situazione basta dire 
che tutti i bilanci del '79 
sono stati chiusi in passivo. 
11 dato è generalizzato e nes¬ 
suno ha potuto sottrarsene. 
A questo punto si pone con 
forza l'esigenza di una nuova 
politica di programmazione, 
sul piano regionale e nazio¬ 
nale. E’ questa la funzione 
che dovrà avere l'associa¬ 
zione regionale delle coope¬ 
rative della pesca aderenti 
alla Lega delle cooperative e 
mutue che si è costituita con 
il primo congresso regionale 
di domenica scorsa. 

L’associazione — come ha 
detto Antonio Minelli, coor¬ 
dinatore regionale delle coo¬ 
perative delia pesca — si 
propone infatti di diventare 
uno strumento sindacale ca¬ 
pace di elaborare programmi 
da proporre alla Regione per 
impegnarla in un più ampio 
programma regionale che in¬ 
teressi la pesca in mare ma 
anche la pesca nelle acque 
interne e racquacoltura. 

La Regione, da parte sua, 
sta elaborando un provvedi¬ 
mento legislativo su questi 
temi e sembra essere attenta 
a tutto ciò che di nuovo pro¬ 
viene da questo settore, rico¬ 
nosciuto a pieno titolo come 
valido strumento per assicu¬ 
rare al paese notevoli risorse 
alimentari e per creare nuovi 
posti di lavoro, soprattutto 
per i giovani, insieme alla 
proposta di un nuovo modo 
di pescare e al potenzia¬ 
mento della ricerca scienti¬ 
fica, è uno dei caposaldi in¬ 
torno ai quali gravita il pro¬ 
gramma elaborato dall'asso¬ 
ciazione della lega delle coo¬ 
perative. , 

Nel giro di due o tre anni 
saranno disponibili 500 - 600 
posti di lavoro, ma per rag¬ 
giungere questo obbiettivo e 
soprattutto per «riconciliare» 
i giovani col mare è neces¬ 
sario impegnarsi a liberarlo 
dall ’ inquinamento (per au¬ 
mentare la produttività) ed 
anche « umanizzare » il la¬ 
voro del pescatore sottoposto 
a turni stressanti e al ricatto 


dei grossisti. L’associazione 
regionale delle Coop. coopera¬ 
tive di pesca punta in modo 
particolare al potenziamento 
di due settori: quello dell'ac¬ 
quacoltura (« un’attività che 
non è in antagonismo ma è 
complementare alla pesca ») 
e quello della pesca del pe¬ 
sce azzurro. 

In Toscana vengono pe¬ 
scate 12 -15 mila tonnellate 
annue di pesce azzurro (il 30 
per cento della media nazio¬ 
nale). L’autofinanziamento e 
i finanziamenti previsti dalle 


VIAREGGIO — Televersilia 
(SRL) una delle prime reti 
regolarmente registrate in I- 
talia (1975) sta attraversando 
nuovamente un periodo dì 
grosse difficoltà. La testata è 
in corso di cancellazione dal 
12 dicembre 1979. il personale 
è stato per più di meta 
smantellato, la programma¬ 
zione della rete è estrema- 
mente scadente imperniata 
quasi tutta su una messa in 
onda di films a ripetizione e 
su una valanga di pubblicità, 
fra l’altro fatta pagare po¬ 
chissimo rispetto ai prezzi di 
mercato (L. 2000 a passag¬ 
gio). 

I licenziati veri e propri 
da*o che gran parte del per¬ 
sonale, e non era poco, aveva 
un rapporto Drecario. sono 
tre, due giornalisti e il diret¬ 
tore responsabile, Silvio Mi¬ 
cheli persona conosciutissima 
a Viareggio per la sua attivi¬ 
tà di scrittore e per aver ri¬ 
cevuto un grosso riconosci¬ 
mento, in occasione dell’edi¬ 
zione ’60 del Premio Viareg¬ 
gio. per la sua attività gior¬ 
nalistica. 

La liquidazione di Micheli 
risale infatti al giugno ’79, 


leggi hanno permesso la co¬ 
struzione di due impianti, 
uno a Piombino e uno a Via¬ 
reggio. per la conservazione 
del pesce azzurro che non 
può essere immesso diretta- 
mente sul mercato. E' un 
fatto molto importante so¬ 
prattutto se si considera che 
il pesce fresco viene espor¬ 
tato a 300 lire il chilogrammo 
e rientra in Italia al costo 
di 3.000 lire il chilogrammo 
per essere stato sottoposto 
a lavorazioni che ne permet¬ 
tano la conservazione. 


auando 11 consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Rete proce¬ 
dette all’esautoramento del 
direttore responsabile affi¬ 
dando l’organizzazione del 
servizio a un noto personag¬ 
gio pubblico viareggino pri¬ 
vo. ovviamente, di qualsiasi 
attestato professionale; per¬ 
sona che tutt’ora gestisce 
«privatamente» 1’emittente. 

Attraverso il presidente De 
Anna, il consiglio regionale 
dell’ordine dei giornalisti ri¬ 
conosce in una lettera inviata 
a Micheli, l’infondatezza delle 
argomentazioni sostenute dal 
consiglio d'amministrazione 
di Televersilia per avallare il 
suo licenziamento. Infatti 
nella lettera di licenziamento 
inviata nello scorso settem¬ 
bre a tutti e tre i giornalisti 
e firmata dal presidente del 
consiglio di amministrazione, 
si motivava il licenziamento 
con 11 «permanere di una 
grave situazione di squilibrio 
fra costi e ricavi risolvibili 
attraverso un’espansione del¬ 
la sola pubblicità ». 

Va premesso che sembra 
che I .debiti verso il persona¬ 
le ammontino ad ottanta ml- 


Chiudendo questo primo 
congresso regionale delle coo¬ 
perative di pescatori asso¬ 
ciati alla Lega delle coope¬ 
rative e mutue, che si è te¬ 
nuto in preparazione di quello 
nazionale convocato a Roma 
per la metà del mese di feb¬ 
braio, Giacomo Rosso, presi¬ 
dente regionale della Lega, 
ha ribadito l’impegno dell’or¬ 
ganizzazione unitaria della 
Federazione toscana a man¬ 
tenere aperto con tutte le 
cooperative, con tutti i pe¬ 
scatori e gli armatori un 


Moni, debiti assommatisi nel 
corso di questa ultima ge¬ 
stione. II pretore, accettando 
il ricorso del redattore capo 
deiremittente. In data 10 di¬ 
cembre ne ha ordinato il 
reintegro. 

Questa la «storia» di come 
si è andato svolgendo tutto il 
fatto dal punto di vista del 
pedonale dipendente. La 
gravità della vicenda va inve¬ 
ce ricercata prima di tutto- 
nel deteriorarsi, fino ai più 
bassi livelli di una emittente 
televisiva che a Viareggio 
viene molto seguita e poi nel 
fatto che si continuano a fa¬ 
re servizi giornalistici (tele¬ 
cronache sportive e tavole 
rotonde) pur essendo sprov¬ 
vista la rete sia di un diret¬ 
tore programmatore che di 
un nersonale giornalistico 
qualificato. Corrono anche 
voci in città che ci sarebbero 
settori economici, società 
commerciali, e associazioni 
con caratteristiche tutt’altro 
che speculative intenzionate a 
fare «l’affare» dato che re¬ 
mittente oltre ad emettere 
un segnale pulitissimo è to¬ 
talmente priva di concorrenti 
cittadine. 


rapporto di collaborazione 
organica per salvare la pesca 
nel paese, ed ha ricordato 
anche il ruolo importantis¬ 
simo della ricerca scientifica 
che Stato e Regione devono 
incoraggiare. 

Solo la ricerca scientifica, 
infatti, può permettere di 
fornire gli strumenti per sal¬ 
vare il patrimonio ittico esi¬ 
stente e per contribuire al 
suo arricchimento. 

Stefania Fraddanni 


Nelle banche 1 conti sono 
al rosso, il capitale azionario 
è di circa sessanta milioni; 
in poche parole, è una rete 
che fa gola a molti. Su tutta 
questa vicenda vi sono state 
due prese di posizione: quel¬ 
la delia DC comunale e quel¬ 
la della Federazione comu¬ 
nista della Versilia. In am¬ 
bedue i comunicati si mani¬ 
festano serie preoccupazioni 
sul modo in cui la rete viene 
gestita; il comunicato della 
Federazione si conclude sot¬ 
tolineando la necessità che 
«un’emittente come Televersi¬ 
lia non possa ridursi ad ef¬ 
fettuare una programmazione 
rispondente solamente a fi¬ 
nalità economiche e commer¬ 
ciali impaniata su sotto- 
prodotti culturali e su pro¬ 
grammi ampiamente disedu¬ 
cativi». 

Tutto ' questo quando la 
Terza Rete TV viene costret¬ 
ta da una sentenza del preto¬ 
re di Lucca a sospendere le 
proprie trasmissioni in segui¬ 
to all’azione legale avviata da 
alcune emittenti private. 

e. c. 


L’emittente rischia di finire in mano alla speculazione 

Televersilia in crisi fa gola 
a numerosi gruppi economici 

La TV privata non ha nella zona nessunn concorrente e trasmette un’immagine 
nitida - Vertenza fra proprietà e corpo redazionale - Documenti di PCI e di DC 


Una ipotesi per l'utilizzazione energetica dei liquami. 


Con i gas digestori niente black - out 

Uno studio del comune dì Grosseto prevede lo sfruttamento dell'impianto di S. Giovanni - Una parte dell'elettri¬ 
cità potrebbe essere ceduta all'Enel - La possibilità di produrre una quantità di energia superiore al consumo 


GROSSETO — Mentre la cri¬ 
si petrolifera quotidianamen¬ 
te avvicina sempre più lo 
spettro di « black aut » im¬ 
provvisi e prolungati, si 
stanno ricercando soluzioni 
alternative all’« oro nero » 
per poter garantire ‘ energia 
finalizzata ad usi civici e ur¬ 
bani. 

Varie i do tesi sul ricorso al¬ 
la sperimentazione, utilizza 
rione e installazione di im¬ 
pianti alimentati da fonti al¬ 
ternative (geotermia, solate e 
idrica) stanno prendendo 
sempre più « campo » allo 
scopo di prevenire le conse¬ 
guenze determinate da ridu¬ 
zioni consistenti di energia. 

A Grosseto, dopo che dalla 
prossima estate entrerà In 
funzione II « progetto-pilota » 
per l’illuminazione tramite e- 
nergia solare di una comuni¬ 
tà agricola operante nell’area 
« etnisca » di Roselle, Der 1- 
nizlativa deH’amministraztone 
comunale si sta prendendo in 
seria considerazione l’utiliz¬ 
zazione dei rifiuti urbani fi¬ 
nalizzati alla produzione •- 
nergetica. 

A tale proposito un inte¬ 


resse particolare riveste una 
relazione, trasmessa - alia 
giunta municipale, fatta dal- 
l’mgegner Walter Madrucci, 
responsabile dei servizi tec¬ 
nici. riguardante l’utilizza¬ 
zione dei gas digestori dei¬ 
rimpianto trattamento li¬ 
quami. un moderno depura¬ 
tole in grado di « reggere » il 
peso dei 60.000 utenti grosse¬ 
tani, inaugurato alcuni anni 
fa e installato a «S. Giovan¬ 
ni », sulla provinciale per 
Marina poco fuori del quar¬ 
tiere « 167 » di Gorarelia. 

A parere dell’ingegner 
Madrucci l’uso di questi gas 
potrebbe consentire la pro¬ 
duzione di energia elettrica 
di molto supèriofe a quella 
consumata (300.000 kwh) nel 
1978 a Grosseto. 

Dall’impianto di depurazio¬ 
ne, che attualmente funziona 
solo a sedimentazione con 
digestione separata dei « fan¬ 
ghi » potrebbe scaturire an¬ 
che un utile in quanto una 
discreta fetta di elettricità 
verrebbe ceduta all’ENEL, 
oppure utilizzata per far 
fronte alla richiesta futura. 


I gas digestori hanno una 
composizione dei 75-80 per 
cento di metano, mentre il 
•resto è composto da acido 
carbonico (6 mila calorie per 
metro cubo di gas). La quan¬ 
tità di gas prodotta dai di¬ 
gestori da impianti a sola 
sedimentazione, non riscalda¬ 
ti. è di 460 litri di gas per 
ogni kilogrammo di sostanze 
organiche del fango fresco 
immesso nelle vasche di di¬ 
gestione. In pratica, sostiene 
Madrucci, si possono ottene¬ 
re 14 litri di gas al giorno 
per ognuno degli abitanti 
portando la produzione gior¬ 
naliera a 770 metri cubi di 
gas. Moltiplicando tale cifra 
prodotta per 6 mila calorìe si 
ottengono 4 milioni e 620 mi¬ 
la calorie giornaliere, utiliz 
zando motori a gas normali 
potremmo disporre, si legge 
nella relazione, di 1.47 kwb 
per ogni metro cubo di gas 
giungendo ad avere nell’inte 
ro arco della giornata 1.1130 
kwh sufficienti per una po¬ 
tenza installata di 47 kwh ad 
erogazione continua. 

La possibilità annua del 


l'impianto, allo stato attuale 
sarebbe di 412.450 kwh per¬ 
chè l'energia elettrica consu¬ 
mata nel 1978 è stata di 300 
mila kwh ci sarebbe un 
« surplus » di 100 mila kwh 
che potrebbero essere cedute 
all’Ente nazionale delTenereia 
elettrica. 

Quando rimpianto di trat¬ 
tamento liquami sarà com¬ 
pletato anche nel settore ossi¬ 
dazione. il gas prodotto rad¬ 
doppierà passando da 14 litri 
per abitante al giorno a 28 
con un totale di 1540 metri 
cubi giornalieri. L’energia 
prodotta giornalmente potrà 
essere di 2260 kwh sufficiente 
per una potenza installata di 
100 kwh a funzionamento 
continuo. 

H rendimento dei digestori, 
si sottolinea nella relazio¬ 
ne-studio, può essere aumen¬ 
tato con il loro riscaldamen¬ 
to fino a 55 per cento con la 
produzione di 900 litri di gas. 
Successivamente anche v 
per Ipotesi, tale progetto (va¬ 
lutabile su una spesa di 400 
milioni) venisse ritenuto a- 
ti-economico. sarebbe quan¬ 
to mal opportuno, nel conte¬ 


sto del discorso generale del 
recupero dell'energia, ricorre¬ 
re a l’utilizzo, per riscaldare 
i «digestori» e aumentarne 
la loro capacità del calore di¬ 
sperso nei motori a gas, sia 
per raffreddamento nei ra- 
riatori cosi come per lo sca¬ 
rico. 

Riscaldando i digestori a 55 
gradi si potrebbe raddoppia¬ 
re la produzione di gas nella 
quantità necessaria per il 
riscaldamento, che se anche 
non portano ad una maggiore 
quantità di energia prodotta 
annualmente porterebbero 
comunque ad un notevole 
miglioramento nel funziona¬ 
mento dei digestori stessi. 

Come si deduce da questa 
interessante relazione, a 
nostro parere, l’esame dei 
costi necessari ad apportare i 
dovuti accorgimenti tecnici e 
alla realizzazione concreta va¬ 
ia la pena di affrontarli in 
quanto ri tratta di porre le 
basi per impedire al capo¬ 
luogo maremmano di «rima¬ 
nere al buio » 

Paolo Ziviani 



Una veduta aerea del Parco 


SI terranno dal 27 gennaio al 10 febbraio 

Congressi di zona 
della Confcoltivatori 
nel Grossetano 

Un intreccio di tematiche generali e locali - La 
conferenza provinciali con l'onorevole Avolio ! 


PISA — Il parco naturale di 
Migliarino-San Rossore-Mas- 
saciuccoli è sul filo di parten¬ 
za. La Regione Toscana ha 
deciso di percorrere a tappe 
forzate il breve tragitto tra 
l’entrata in vigore della legge 
istitutiva del parco, scattata 
il 5 gennaio scorso e la sua 
applicazione per la quale è 
necessario adempiere ad una 
fitta trafila di imposizioni bu¬ 
rocratiche e di scelte politi¬ 
che. L’assessore regionale al 
territorio e ambiente, Giaco¬ 
mo Maccheroni, ha assicura¬ 
to che la Regione intende 
concludere questa fase di av¬ 
vio entro il mese di marzo. 

La legge prevede che tutto 
sia pronto entro i tre mesi 
dall’entrata in vigore della 
legge, prima del 5 aprile, ma 
1’awicinarsi delle scadenze e- 
lettorali per comuni, province 
e consiglio regionale hanno 
consigliato di accorciare i 
tempi. Ieri mattina, durante 
una riunione di tutti gli enti 
che compongono il consorzio 
promozionale (amministrazio¬ 
ni provinciali di Pisa e di 
Lucca, comuni di Pisa. Via¬ 
reggio, Veechiano. San Giu¬ 
liano e Massarosa) è stato 
deciso che il 2 gennaio ci 
sarà l’incontro per la nomina 
per gli organismi dirigenti 
del consorzio e per imposta¬ 
re lo statuto definitivo e il 
comitato scientifico. 

Una volta compiuti questi 
adempimenti il consiglio re¬ 
gionale darà il via al nuovo 
parco toscano ed il consorzio 
incomincerà a lavorare. Quali 
sono le cose da fare perchè 
sia possibile trasformare l’at¬ 
tuale consorzio di promozio¬ 
ne in consorzio di ■ gestione 
del parco di Migliarino San 
Rossore-Massaciuccoli? Il ca¬ 
lendario degli impegni è sta¬ 
to messo a punto nel corso 
della riunione di ieri che la 
Regione Toscana aveva con¬ 
vocato a questo scopo. 

« Dobbiamo nominare — ha 
spiegato l’assessore Macche- 
, roni — gli organisi diretti¬ 
vi: consiglio, giunta, presi¬ 
dente. 

Un ulteriore passo avanti, a 
cui occorre pensare fin da 
ora. sarà la costituzione del 
comitato scientifico per la 
cuj formazione concorrono le 
tre università toscane, il 
CNR ed il consiglio regiona¬ 
le ». Fin da questa fase il 
parco comincerà a « farsi 
sentire » senza attendere che 
l’iter burocratico faccia il 
suo corso. 

Nelle prossime settimane la 
Regione e il consorzio pro¬ 
motore interverranno su uno 
dei « punti caldi » del parco, 
la tenuta presidenziale di San 
Rossore. Si comincerà a con¬ 
tattare la presidenza della 
Repubblica e la direzione del¬ 
la tenuta per istituire un 
museo, di cui da molto tem¬ 
po si parla che dovrà docu¬ 
mentare i beni ambientali 
della zona. 

• < Per San Rossore — ha 
spiegato ancora Giacomo 
Maccheroni, nel corso di una 
breve conferenza stampa — si 
dovranno disciplinare i rap¬ 
porti per allargare la possibi¬ 
lità di accesso da parte del 
pubblico e per facilitare le 
\isite finalizzate, soprattutto 
quelle di scolaresche». 

Passerà sotto la gestione 
del consorzio anche l’utilizza¬ 
zione della pineta di Levante, 
attualmente di esclusiva com¬ 
petenza del comune di Via¬ 
reggio. Si dovrà anche pensa¬ 
re alla costituzione sul litora¬ 
le di Veechiano di quelle 
c essenziali attrezzature di 
servizio » che permetteranno 
la prossima estate ai cittadi¬ 
ni della zona di andare a 
prendere la tintarella nel 
parco. 

Maccheroni ha sòttolineato 
l’importanza di quegli stru¬ 
menti operativi che sono di¬ 
sponibili dentro e fuori la 
legge del parco. Il parco in¬ 
ratti — ha aggiunto Macche¬ 
roni — non è stato inventato 
dalla legge: da anni singoli 
studiosi, istituzioni scientifi¬ 
che ed associazioni hanno 
impiegato tempo ed energie 
in ricerche ed elaborazioni, 
questi contributi che fino ad 
oggi hanno avuto solo un va¬ 
lore culturale, possono ora 
essere finalizzati all’attuazio- 
ne della legge a patto che 
siano raccolti in un quadro 
unico. 

L’entrata in funzione del 
parco riguarda due associa¬ 
zioni intercomunali e vaste 
aree di vincolo paesaggistico. 
Entro febbraio ha ricordato 
ancora Maccheroni — devono 
formarsi un queste zone le 
commissioni per i beni am¬ 
bientali ». Ben 10 esperti ver¬ 
ranno messi a disposizione 
del consorzio e degli enti lo¬ 
cali per gestire il vincolo 
paesaggistico e per compiere 
un vero e proprio censientom 
dei beni culturali esistenti. 

a. I. Il 


GROSSETO - A due anni 
dal congresso di fonda¬ 
zione della Confederazio¬ 
ne italiana coltivatori di 
Grosseto, il Consiglio an¬ 
cora in carica ha svolto 
un consuntivo dell’attività 
trascorsa ad ha program¬ 
mato Io svolgimento dei 
congressi in ciascuna del¬ 
le quattro zone territoriali 
in cui è stata suddivisa la 
provincia, dando così vita 
ad altrettante autonome 
unità organizzative e po¬ 
litico-professionali, in gra¬ 
do di inserirsi da protago- 
niste nella nuova realtà 
territoriale. 

Lo svolgimento dei con¬ 
gressi è stato fissato per 
il 27 gennaio per le col¬ 
line metallifere il 3 feb¬ 
braio per le colline del- 
TAlbegna ed il 10 succes¬ 
sivo per l’area grossetana. 

Quello delTAmiata sa¬ 
rà definito con la Conf- 
coltiatori di Siena, in quan¬ 
to è il congresso di una 
zona derivata dalla asso¬ 
ciazione di comuni del ver¬ 
sante senese e di quello 
grossetano. 

Oltre ai temi di carat¬ 
tere più generale, indica¬ 
ti dal consiglio naziona¬ 
le (centralità dell’agricol- 
tura, suo rinnovamento a 
tutti i livelli, regionale, 
nazionale ed europeo, non- 

Organizzato dalla 


PISA — Apre sabato 
mattina, nella sala del 
Palazzo dei Priori di 
Volterra, il convegno 
sull’alabastro e l'eco¬ 
nomia volterrana, orga¬ 
nizzato dalla Federazio¬ 
ne comunista pisana e 
dal Comitato di zona 
della Val di Cecina. I 
lavori, che inizieranno 
la mattina verso le no¬ 
ve e trenta, vedranno 
la partecipaiaone. tra 
gli altri, del vice presi¬ 
dente del Consiglio Re¬ 
gionale toscano. Nello 
Di Paco, dell’on. Vini¬ 
cio Bernardini e del se¬ 
natore Elia Lazzeri. 

Le conclusioni saran¬ 
no tenute dal segretario 
della Federazione co¬ 
munista pisana Rolan¬ 
do Armani. 

« Il convegno — ha 
detto Luciano Cheli!, 
responsabile della se¬ 
zione economica della 
Federazione pisana, nel 
corso di una conferen¬ 
za stampa — si tiene 
mentre la stampa ha ri¬ 
preso a parlare dell’ela- 
bastro anche In relazio¬ 
ne alla apertura della 
nuova cava di Castelli¬ 
na Marittima che for¬ 


che il superamento della 
attuale crisi economica e 
politica) i congressi di zo¬ 
na dovranno approfondi¬ 
re la problematica presen¬ 
te a livello del territorio 
di ogni singola associazio¬ 
ne di comuni, del come 
farla emergere per farne 
patrimonio di lotta dei col¬ 
tivatori, nonché il ruolo 
della Confederazione e dei 
propri istituti per ade¬ 
guarli a compiti che que¬ 
sti dovranno affrontare 
nell’ambito • dei rispettivi 
territori. 

In luogo del congresso 
provinciale, superato dalla 
nuova realtà territoriale, 
verrà convocata una con¬ 
ferenza provinciale di or¬ 
ganizzazione. alla quale 
parteciperà l’on. Giuseppe 
Avolio. 

Il Consiglio infine ha 
dato mandato alla presi¬ 
denza della Confederazio¬ 
ne perché promuova in¬ 
contri diretti con le va¬ 
rie forze politiche, sinda¬ 
cali e professionali demo¬ 
cratiche. oltreché con gli 
enti vari, per illustrare e 
mettere a confronto la 
problematica emersa dai 
congressi e più particolar¬ 
mente circa il ruolo pre¬ 
dominante delTagricoltura 
a livello di ogni singola 
zona. 

Federazione del PCI 


nirà materia prima per 
i prossimi due secoli. 

Nel convegno — ha 
aggiunto Chelli _ non 
intendiamo parlare solo 
di alabastro ma voglia¬ 
mo fare il punto sulla 
situazione economica 
di tutta la zona che non 
presenta più gli aspetti 
di drammatica crisi de¬ 
gli anni passati ». 

« In questo contesto 
— ha continuato Chel¬ 
li — riteniamo che l’ala¬ 
bastro possa avere un 
ruolo anche sul futuro». 

I problemi nel setto¬ 
re. tuttavia, non man¬ 
cano ed il convegno, 
al quale sono stati invi¬ 
tati imprenditori, arti¬ 
giani. operai, partiti e 
sindacati, dovrà affron¬ 
tarli, Mino Nelli, presi¬ 
dente della comunità 
montana della Val di 
Cecina, ha illustrato tre 
delie questioni princi¬ 
pali: ricerca di nuovi 
mercati esteri, salva- 
guardia del prodotto 
con un marchio di ori¬ 
gine. nuova politica fi¬ 
nanziaria delle banche 
perché facilitino gli in¬ 
vestimenti delle azien¬ 
de e degli artigiani. 


Convegno a Volterra su 
alabastro e economia 
della Val di Cecina 

I lavoratori si riuniranno sabato prossimo nella 
conferenza provinciale con l'onorevole Avolio 
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Q Le toscane 
in serie B 
scalano 
l’alta 
classifica 


□ In acque 
tranquille 
il Cus Pisa 
vittorioso su 
Amaropiù 


□ L’Antonini 
scontata la 
squalifica 
si prepara 
al «rientro» 


□ Dopol’Urss 
volano 
in Usa i 
pallanuoti- 
sti italiani 


I 


«Stabili» gli allenatori 
toscani (Pisa a parte) 


Anche le squadre che navigano in cattive acque non hanno cambiato trainer - La Pistoiese ha 
perso l’occasione per piazzarsi da sola al secondo posto - Sfilza di risultati di parità in C2 



Stretta di mano tra Chiappella e Berseliini quandi « Beppone » era alla guida dei « gigliati » 


La Pistoiese ha perso una 
bella occasione per sedersi 
soletta sulla soffice poltrona 
di vice capofila del campio¬ 
nato cadetti. 

Frustalupi e compagni era¬ 
no scesi giù nel Tavoliere 
delle Puglie con fieri e guer¬ 
reschi propositi e dopo po- 
chi minuti sembrava davvero 
che le loro bellicose inten¬ 
zioni si traducessero in una 
preziosissima vittoria. Invece 
il Lecce, che domenica scar¬ 
sa aveva castigato il Pisa, 
a perdere un’altra volta in 
casa non c'è stato e. rimboc¬ 
catosi le maniche, ha presto 
presto rimontato i due gol 
dei toscani, i quali si devo¬ 
no ora accontentare di divi¬ 
dere il secondo posto della 
classifica col Vicenza e il 
Bari. Peccato. 

In compenso noi ci conso¬ 
liamo con la vittoria del Pisa 
che all’Arena Garibaldi ha 
liquidato quei poveri cristi 
del Genoa, una squadra che 
vive ormai solo di ricordi. 
La partita fra liguri e tosca- 
■ ni era attesissima, non solo 
! per il ricordo delle antiche 
I repubbliche marinare, ma so- 
| prattutto perché i pisani pre¬ 
sentavano al mondo il loro 
terzo allenatore in 18 partite, 
il buon Beppone Chiappella. 
Mister dal passato illustre e 
i blasonato. 

J Se i nostri conti non sono 
sbagliati il presidente nero¬ 


azzurro. Anconetani, ha sta¬ 
bilito il record mondiale in 
materia di licenziamento di 
allenatori, giustiziando un 
trainer ogni sei partite. Coni 
plimenti vivissimi presidente, 
continui così e vedrà che alla 
fine del torneo sotto la torre 
pendente saranno passati tan¬ 
ti allenatori da rendere il 
suo primato più inattaccabile 
del salto « stellare » di Bob 
Beamon a Città del .Messico. 

Questa mania di far fuori 
l'allenatore con impeti di ge¬ 
losia desini dell’Otello verdia¬ 
no. sembra però fortunata¬ 
mente circoscritta ai paraggi 
di piazza dei Miracoli. In 
CI per esempio tutti e quat¬ 
tro i Mister delle squadre 
toscane sono ancora al loro 
posto e questo fatto è per 


noi di gran consolazione. So¬ 
lo il trainer montevarchino 
Balleri a quel che ci dicono 
i soliti ben informati, ha cor¬ 
so qualche rischio. 

Domenica, però, i suoi aqui¬ 
lotti sono riusciti a portar 
via ad Ancona un punto che 
è più prezioso di un grammo 
d’oro e il * lupo » livornese 
ha spernacchiato i suoi brac 
conieri. Anche l'aretino Cuc¬ 
chi se ne sta tranquillo. Li¬ 
quidato il Benevento, i suoi 
amaranto rimangono appol¬ 
laiati al terzo posto della tila. 

Circondato da otto squadre 
sudiste ma pronti come un 
falco predatore a sfruttare 
tutte le possibilità. In giù. 
verso la metà della fila, si 
incontrano l’Empoli di Salve- 
mini. battuto con il minimo 


scarto a Reggio Calabria e 
il Livorno di Tarcisio Bur- 
gnich, fatto fuori dai siculi 
siracusani. I labronici hanno 
un solo terribile problema, 
quello di segnare un goal. 11 
loro attacco è più anemico 
di un povero leucemico e an¬ 
cora succede che quando in¬ 
cassano una rete i livornesi 
sono fritti perché non riesco¬ 
no a pareggiare nemmeno se 
imprecano in cinese. 

Anemia di goal anche in 
C2: domenica in nove partite 
ne hanno segnati solo 13 ed 
è finito in bianco pure il 
sunperscontro fra Sangiovan- 
nese e Prato. Anche la ter¬ 
ribile Rondinella, volata a 
Città di Castello fiera come 
un’aquila, si è dovuta ac¬ 
contentare di un pareggio e 


ora la coppia Rondine-Lanieri 
marcia appaiata con tre pun¬ 
ti di vantaggio sulla Lucche¬ 
se. che tira la muta insegui- 
trice. 

Domenica i rosso neri han¬ 
no battuto la decadente Im¬ 
peria e sorpassato un’altra 
squadra ligure, quella di La 
Spezia, partita per spaccare 
il mondo in quattro e poi 
sprofondata in una crisi abis¬ 
sale. Tengono bene il passo 
Siena. San Giovannese, Gros¬ 
seto e Montecatini, mentre 
battono in testa San Sepolcro. 
Carrarese. Pietrasanta e 
Cerretese. 

Anche qui in C2 sembra 
che la moda di licenziare al¬ 
lenatori quest'anno non at¬ 
tecchisca più di tanto. Eppu¬ 
re questo è un torneo dove 
tradizionalmente si mozzava¬ 
no più teste che durante il 
terrore robespierrano. Chissà 
perché quest’anno non succe¬ 
de nulla. Forse i presidenti 
si sono accorti che licenziare 
i Mister non serve a niente? 
Può darsi. Noi. però, non ne 
siamo tropjK) convinti e so¬ 
spettiamo che nel calcio to¬ 
scano si sia stabilita una si¬ 
tuazione. come dire? di mo¬ 
nopolio e che faccia per tut¬ 
ti il gelosissimo Otello, par¬ 
don Romeo Anconetani. Com¬ 
plimenti un'altra volta. - 

V. p. 


Si può vincere 
senza straniero 

Il caso del Cus-Mazzei di Pisa di pallavolo - Accanto al 
campionato ufficiale si svolge il « torneo » dei presidenti 




Paolo Tombolin-i, 11 munifi¬ 
co presidente marchigiano 
dell’Amaro Più di Loreto, co¬ 
si dichiarava ad un corri¬ 
spondente locale alcuni gior¬ 
ni precedenti 11 match di Pi¬ 
sa perduto poi dalla sua squa¬ 
dra per 3 a 1: «Piazza alle¬ 
natore del Mazzei Cus, è una 
vera disgrazia per la pallavo¬ 
lo di vertice; con la sua poli¬ 
tica promozionale impedisce 
quella dinamica di mercato 
fondamentale per la propa¬ 
ganda e il richiamo delle 
grumi’ masse nei palasport, 
inoltre è un freno deleterio 
agli slanci economici di mol¬ 
te società e sponsor, imba¬ 
razzate di fronte al residuo 
bilancio di questa società. 

« Slmili clubs dovrebbero 
scomprire dalla Al ». 

Un commento è d'obbligo, 
anche perchè Tombolini ha 
centrato un grosso argomen¬ 
to, quello della politica del 
Mazzei CUS, sfiorandone un 
altro non meno importante 
ed attuale: quello del mer¬ 
cato dei giocatori e in parti¬ 
colare dell’atleta straniero. 

Indubbiamente la pallavolo 
in questi ultimi anni ha 
compiuto un grosso balzo m 
avanti sia in senso tecnico e 
spettacolare sia in senso or¬ 
ganizzativo. L’industria se ne 
è impossessata ed è iniziato 
un gioco concorrenziale, con¬ 
tinuo, anno dopo anno, tra i 
vari presidenti che solitamen¬ 
te agnostici di vero sport e 
soltanto tifosi hanno dato vi¬ 
ta « a latere » del campionato 
federale ad un altro campio¬ 
nato: quello che definisco il 
campionato dei presidenti. 

E’ un torneo « sui generis », 
che vive sul filo.... del telefo¬ 
no. si gioca spesso, ma non 
sempre nella halls dei grandi 
hotel. L’attrezzatura è sem¬ 
plice e poco cestosa: un li¬ 
bretto d’assegni e una buona 
penna: con un numero, una 
cifra, una firma, il gioco è 
fatto, il prestigio è salvo, 
l’orgoglio è appagato, il buon 
nome del marchio garantito, 
e lo sport, il vero sport, cioè 
la scienza dello sport, dov’è 
o meglio che fine ha fatto? 

Quale ruolo assume in 
questo - gioco in cui emerge 


l’individualismo presidenziale 
a coprire le lacune culturali 
e sociali di un ambiente? 

Direi che la scienza dello 
sport non ha scampo quando 
incontra simili ostacoli, muo¬ 
re sul nascere o appena co- 
po, nei casi più fortunati re¬ 
siste, lotta duramente, appa- 
sionatamente per convincere 
che in Italia dobbiamo cam¬ 
biare rotta nell’educazione 
sportiva, ma poi inevitabil¬ 
mente finisce per cedere. 
Molti sono i tecnici, e nella 
federazione di atletica leggera 
ne conosco alcuni che il 
mondo ci invidia, che delusi 
ed indifesi hanno rinunciato i 
di fronte alla abissale diffe- i 
renza di mentalità che li se-‘ j 
para dai cosiddetti presidenti 
di cui devono subire le inevi¬ 
tabili scelte politico economi¬ 
che. 

Lo sport italiano, dunque, 

• finché vivrà sui « capricci », 
sulle manie egemoniche non 
potrà mai affermarsi con 
continuità e periodicità, tipi¬ 


che dei risultati ottenuti at¬ 
traverso un lavoro plurienna¬ 
le e di equipe, scientiiica- 
mente preparata e scientifi¬ 
camente organizzata da cui- 
prelevare dati preziosi per un 
sempre più rapido migliora¬ 
mento delle condizioni futu¬ 
re. 

Solo in tal modo, dunque, 
fare lo sport ha veramente 
senso, lo capisce bene Tom¬ 
bolini e insieme a lui altri 
presidenti, che spendono e 
spandono spesso a vanvera, 
solo perchè hanno le possibi¬ 
lità di farlo oltre ail’interes- 
se. Allo sport italiano non 
serve essere strumentalizzato 
per pubblicizzare aperitivi, 
gelati, elettrodomestici, etc., 
nè ha bisogno per incremen¬ 
tare spettacolo e propaganda 
di stranieri come Nekola, il 
cecoslovacco dell’Amaro Più 
o Pork Ki Wan, il coreano 
dellTsea Falconara, sconfitta 
sabato scorso dal Mazzei Cus 
con un netto 3 a 0, nè ài 
altri di più o meno valore, 


che albergano, ben pasciuti, 
in molte società italiane. 

Sono questi invece i chiari, 
inequivocabili segni di una 
condizione di sottosviluppo 
sportivo in cui si trovano il 
nostro paese ma soprattutto i 
nostri massimi organi sporti¬ 
vi e politici nazionali. Am¬ 
metto che in Italia la colla¬ 
borazione fra dirigente e te¬ 
cnico, è in atto in qualche 
zona e disciplina sportiva, 
vedi Ferrari a Modena, a To¬ 
rino con l’atletica leggera e il 
calcio, ma siamo ancora prò 
fondamente indietro. E lo 
siamo per certi versi anche a 
Pisa. E’ sostanzialmente tutto 
vero quello che ha affermato 
Tombolini nei miei confronti. 
La nostra società non è vista 
di buon occhio in lega. 
Spende troppo poco, non 
compra né vende, insomma 
fa da calmiere quando invece 
dovrebbe allinearsi con bi¬ 
lanci normali. La mia politica 
di costruzione degli atleti 
attraverso un lavoro moder¬ 
no e rigoroso strettamente 
ispirato ai progressi della 
scienza sportiva ha permesso 
ci risparmiare decine e deci¬ 
ne di milioni ai CUS Pisa, 
che tra l’altro, ncn è un pri¬ 
vato ma un ente morale sta¬ 
tale. 

Ho ritenuto di poter accet¬ 
tare i prò e i centro dì una 
simile situacene di società 
che mi permetto al momento 
di realizzare anche se local¬ 
mente una interessante espe¬ 
rienza sia sotto il profilo li¬ 
mano che professionale. 

Con un ottimo straniero, 
oltre a diverse centinaia di 
spettatori in più forse, go 
dremmo. e dico purtroppo, 
di tutt’altro rispetto. Oggi, 
invece, quasi colpevoli ~ di 
presentare atleti di Pisa e 
provincia dobbiamo addirit¬ 
tura faticare per avere a di¬ 
sposizione due volte la setti¬ 
mana il Palazzo dello sport. 

Il fatto è emblematico di 
una mentalità che deve cam¬ 
biare. 

Claudio Piazza 

allenatore Mazzei Cus 
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Punte in bianco 
contro la Lazio 

Bloccato capitan Antognoni - E* mancato lo spettacolo 
Domenica la difficile trasferta sul campo del « ciuccio » 


« Se perdiamo dei col 
pi anche in casa potreb¬ 
bero essere guai seri ». 
Questo il giusto commen¬ 
to di capitan Antognoni 
che contro la Lazio, e so¬ 
prattutto contro il giova¬ 
ne Tassotti, non è riuscito 
a ripetere le belle prove 
offerte negli ultimi due 
mesi. 

Un Antr>.-mi un po' 
preoccupa/L come del re¬ 
sto ci è apparso lo stes¬ 
so Carosi il quale, pur a- 
vendo predicato per tutta 
la settimana che la La¬ 
zio sarebbe stata un osta¬ 
colo molto ostico, ritene¬ 
va che i suoi uomini, do¬ 
po la buona gara gioca¬ 
ta ad Udine, avrebbero fi¬ 
nito per imporsi. 

Invece, purtroppo, il 
centravanti Sella, che 
rientrava in squadra do¬ 
po un certo periodo, ha 
mancato due facili oc¬ 
casioni e grazie a ciò la 
Lazio è uscita dal Comu¬ 
nale con un punto in più 
in classifica. Ma a par¬ 
te il risultato, che ripetia¬ 
mo ha creato nuovi guai 
ai viola, resta un fatto 
importante e cioè che a 
differenza delle gare gio¬ 


cate contro l'Avellino e la 
Juventus lo spettacolo è 
risultato molto mediocre, 
e il pubbblico ha lascia¬ 
to il Campo di Marte de¬ 
luso. 

Le ragioni per cui l 
viola sul proprio campo 
non sono riusciti a ripe¬ 
tersi vanno ricervate nel¬ 
la mancata realizzazione 
da parte di Sella ma an¬ 
che al non gioco degli 
avversari i quali, dopo la 
delusione subita nel cor¬ 
so delia settimana contro 
il Torino (sono stati eli¬ 
minati dalla Coppa Italia 
per avere sbagliato alcu¬ 
ni calci di rigore) si sono 
presentati a Firenze con 
un solo scopo: quello di 
non far giocare la Fio¬ 
rentina. E per far ciò 
hanno impostato rincon¬ 
tro sulla difesa ad oltran¬ 
za. trran 

Una tattica che se vie¬ 
ne applicata bene chiu¬ 
de ogni spazio agli av¬ 
versari; un modulo per il 
quale Decorerebbero alla 
squadra avversaria ele¬ 
menti capaci di farsi va¬ 
lere sulle fasce laterali. 
P?rò la Fiorentina — co¬ 
me del resto la stragran¬ 


de maggioranza delle av¬ 
versarie — non posssie- 
de giocatori con queste 
caratteristiche e di con¬ 
seguenza per raggiunge¬ 
re l’obiettivo, cioè per 
battere i portieri avver¬ 
sari deve farlo attraverso 
un gioco elaborato (fat¬ 
to di passaggi, di trian¬ 
golazioni) che rimane dif¬ 
ficile mettere in pratica 
in quanto, come nel caso 
della Lazio, l’avversario 
ha giocato con ben 8 uo¬ 
mini al limite della pro¬ 
pria area. 

Fra l’altro in questo in¬ 
contro, per l'abilità dimo¬ 
strata da Tassotti, An¬ 
tognoni non ha potuto 
neppure tentare la risolu¬ 
zione con tiri da lunga di¬ 
stanza e questo spiega 
meglio anche il pareggio. 

Domenica la Fiorenti¬ 
na giocherà a Napoli, al 
San Paolo, contro un av¬ 
versario che ha perso e 
intenderà rifarsi. Non sa¬ 
rà un compito facile, an¬ 
zi difficilissimo ma se i 
viola ripetessero la prova 
di Udine potrebbero an¬ 
che rientrare a Firenze 
co un punto in più in clas¬ 
sifica. 



Il «settebello» azzurro in vasca con l’Urss | 

Ospite alla « Costoli » la forte squadra sovietica — I ragazzi di Lonzi volerr.^no poi negli USA j 


Da oltre dieci giorni, nel j 
pomeriggio, nella \asca ohm- 
nea della -r Costoli » la na 
zinnale italiana di pallanuoto 
i sta allenando con * l’olim¬ 
pica» della Unione Sovietica. 

Come nel ’76 la squadra 
dell'URSS ha chiesto di po- 
.ersi allenare con le nostre 
rappresentative e, come ab- 
liamo detto, dalle 18 alle 20 
di ogni giorno italiani e so 
. ietici prima effettuano un 
ouon la\oro in vasca e poi 
danno vita a degli incontri. 

Si tratta — come sostiene 
il C.. Gianni Lonzi e il re 
sponsnbile dei sovietici —- di 
un lavoro molto proficuo 
fxnchè i due gruppi di pre 
ci-lti sono stati messi nelle 
iivguari condizioni per una 
, *,.!/.oiie seria m cista 


dei giochi di Mosca. 

I societici resteranno a Fi¬ 
renze altri due giorni. Gli 
azzurri dopo questo « romi¬ 
taggio » avranno qualche 
giorno di riposo e ai primi 
di febbraio si ritroveranno a 
Roma per spiccare il volo 
per gli USA: la nostra nazio¬ 
nale resterà negli * States » 
una decina di giorni. Dispu¬ 
terà delle partite amichevoli 
prima a Los Angeles e poi a 
San Francisco. Non è da e- 
scludere che gli uomini di 
Lonzi possano incontrare la 
nazionale USA che deve essere 
considerata una delle più ag¬ 
guerrite- formazioni del mon 
do insieme alla stessa URSS. 
l'Ungheria campione olimpio 
nica di Montreal e alla Jti 
gusla v la. 


Dopo la tournée in America i 
i pallanuotisti proseguiranno [ 
la preparazione presso le ri- • 
spettive società in quanto nel j 
mese di marzo inizierà il i 
campionato italiano. Campio { 
nato che sarà sospeso alla j 
fine dì giugno e riprenderà a 
settembre. Questo per dar . 
modo agli olimpionici di rifi- , 
nire la preparazione. Le O 
limpiadi di Mosca inizieranno 
il 19 luglio e si concluderan¬ 
no il 3 di agosto. 

Le prime gare di elimina j 
zione sono in programma per , 
domenica 20 luglio presso la ; 
piscina dello Stadio Lenin, j 
mentre gli incontri di finale | 
aranno nella nuova piscina | 
olimpica. j 

NELLA FOTOt un'azione di i 
gioco « sotto porla » della no- • 
sira nazionale di pallanuoto, i 




SIENA — E’ tutto pronto per 
il rientro In grande stile del- 
l’Antonini al Palasport sene¬ 
se. Si sono infatti conclusi 
con la Pintinox i tre turni 
di squalifica (le trasferte so¬ 
no costate 60 milioni) com¬ 
minati per gli atti di intem¬ 
peranza del pubblico a! ter¬ 
mine dell'incontro con la Gri¬ 
maldi Torino. Anche l’avver¬ 
sario dell’Antonini sarà di 
rango: proprio quello che ci 
vuole per ripresentarsi fra le 
mura amiche con le gradina¬ 
te fitte di appassionati. 

Domenica, infatti, arriverà 
la Emerson dei leggendari 
Morse e Meneghin, rilanciata 
aU’inseguimento di Billy e Sl- 
nudyne dalla vittoria di do¬ 
menica scorsa con rArrigoni. 
Per t Play-off, classificarsi in 
questa fase finale del campio¬ 
nato secondi o terzi vuol di¬ 
re molto. E la Emerson scen¬ 
derà al Palasport con tutte le 
sue batterie cariche all'inve- 
rosimile per non perdere il 
contatto con l’estrema vetta 
della classifica. 

L’AntonlnL insomma, uscita 
mesta dal confronto bologne¬ 
se con la Sinudine (una bato¬ 
sta di 21 punti sulla schiena 
dei senesi) si appresta a do¬ 
ver far fronte ai due ameri¬ 
cani-mitraglia varesini: Bob 
Morse e Seals hanno segna¬ 
to domenica scorsa rispetti¬ 
vamente 36 e 35 puntL men¬ 
tre l’Antonlni, proprio in dife¬ 
sa, ha messo in luce i dt- 
fetti maggiori. 

Ma i tifosi senesi potranno 
« riqgsaggiare » il Palasport 
con tre giorni di anticipo. Do¬ 
mani arrivano gli israeliani 
dell'Apoel di Tel Aviv della 
coppa Korac. Apparentemen¬ 
te senza troppe chance» ini¬ 
ziali. gli uomini di Zorzi si 
trovano invece in una situa¬ 
zione relativamente favorevo¬ 
le. 

ET vero che neanche una 
settimana fa hanno perso a 
Cacak in Jugoslavia contro il 
Borac con una differenza di 
10 punti, ma è anche vero 
che hanno battuto 11 Tour» 
abbastanza agevolmente e un 
risultato positivo contro gli 
israeliani (cugini - rivali del 
Macca hi) potrebbero aumen¬ 
tare le possibilità dell’Anto¬ 
nini per superare li turno che 
prevede un girone eliminato- 
rio allitaliana. Passa la pri¬ 
ma In classifica e 11 mecca¬ 
nismo potrebbe dare anche 
una mano aH’Antonlnl se 1 se¬ 
nesi continueranno a batter¬ 
si sul livelli sin qui mesi in 
luce negli Incontri di Coppa 
Korac. 


s. r. 


Per PAntonini sarà 
una «rentrée» di fuoco 

Scontata la qualifica i senesi affrontano domenica, in 
casa, l’Emerson dei leggendari Morse e Meneghin 



I contributi del Monte 
non sono « salvagenti » 

L’Uisp senese protesta per i criteri clientelari con cui 
vengono ripartiti gli utili — L’ elenco dei « beneficiati * 


SIENA — Protesta l’UISP di Siena contro 
la ripartizione degli utili del Monte dei Pa¬ 
schi per il 1978. L'ente di promozione spor¬ 
tiva denuncia in un proprio documento che 
si sono seguiti metodi clientelari nella ri¬ 
partizione degli utili agli enti minori: lo 
statuto della banca senese prevede infatti 
che il rimanente degli utili di esercizio, tol¬ 
te le risene e gli altri fondi che si devono 
accantonare per statuto, vada destinato al¬ 
la città e alla provincia di Siena. 

Scorrendo il lungo elenco delle Associa¬ 
zioni ed Enti che hanno usufruito della 
« beneficenza » — afferma il documento del- 
l’UISP — svettano fra tutti la A.C. «Sie¬ 
na > con 112 milioni di lire seguita dalla 
Mens-Sana con 70 milioni di lire, il Centro 
di Fisiokmoterapia con 41 milioni e la curia 
vescovile con 56 milioni e mezzo. 

L’UISP. insieme agli altri enti di promo 
zione sportiva, aveva già in precedenza 
emesso un comunicato stampa con cui si 


denunciavano i sistemi clientelari che ven¬ 
gono adottati nella ripartizione degli utili 
del Monte dei Paschi. L’UISP criticava in¬ 
fatti. e continua a criticare, il continuo ripe¬ 
tersi di salvataggi di società sportive o pseu¬ 
dosportive sollevando dagli impegni morali 
i vari dirigenti che hanno portato le società 
stesse al collasso. 

I contributi, come viene bene specificato 
nell'assegnazione, non serviranno per inve¬ 
stimenti futuri ma solo per sollevare società 
come A. C. Siena e Mens-Sana e i loro prece¬ 
denti dirigenti da impegni forse personali e 
perciò si tratta di una vera e propria regalia 
alle persone e non alle società come si vor¬ 
rebbe far apparire. 

L’UISP di Siena rivendica quindi una di¬ 
versa distribuzione degli utili del Monte dei 
Paschi che servano veramente alla città per 
la costruzione di impianti sportivi e per prò 
muovere tutta una serie di attività che favo 
riscano lo sviluppo dello sport di base. 
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La delibera è stata consegnata nelle mani del presidente della Giunta regionale 

i.. ___ _ _____ _________—. » - ■ - . . , , 

Yalenzi messo d’eccezione 
per la variante Italsider 

All'incontro hanno partecipato, oltre al sindaco, gli assessori Imbimbo e Di Donato e il compagno Mera¬ 
no, consigliere comunale ed operaio dello stabilimento di Bagnoli — Cirillo ha assicurato il suo intervento 


A giorni saranno consegnate 860 case nella 167 di Secondigliano 

Vita, storia e successo 
di una lotta di senzatetto 

L iniziativa del Comune e i ritardi dell’lacp - La nascita di un movimento 
forte e organizzato - Le difficoltà, le diffidenze e dopo la lotta, la vittoria 


Gravissimo al Cardarelli 

- 5 -- 

N 

Operaio edile 
cade da 4 metri 

E’ precipitato al suolo da un’impalcatura e le sue condi¬ 
zioni sono disperate al centro di rianimazione dell’ospedale 
Cardarelli. Si chiama Giovanni Casciello e abita a Bosco 
reale in via Cangiani 230 l’edile di 43 anni in fin di vita, 
dopo il gravissimo incidente di cui è rimasto vittima ieri 
pomeriggio intorno alle 15.30 mentre lavorava per la costru¬ 
zione di una nuova scuola nel centro cittadino, in via Ferri¬ 
vecchi. proprio alle spalle del Filangieri. 

L’uomo e stato soccorso e trasportato prima agli Incu¬ 
rabili. poi, viste le sue delicatissime condizioni trasferito al 
reparto di rianimazione del Cardarelli. I medici gli hanno 
riscontrato trauma cranico e contusioni, con sospette lesioni 
interne in tutte le parti del corpo. In ospedale lo ha accom¬ 
pagnato il cognato Luigi Matrone di 45 anni che ha dichia¬ 
rato di lavorare assieme a lui nell’impresa edile con sede 
ad Afragila e di proprietà di Patrizio Vasaturo. Ha descritto, 
almeno sommariamente le circostanze dell'incidente. 

Tutti gli altri operai si sono resi naturalmente irrepe¬ 
ribili. Stamattina proseguiranno le indagini della polizia e 
dell’ispettorato del lavoro. 


ri partito. ) 


IN FEDERAZIONE 

Alle 17 attivo operaio sul¬ 
la casa ccn Formica; alle 
17,30 attivo degli insegnanti 
comunisti ccn D’Alò, Papa, 
Pappaleporc. 

ASSEMBLEE 

A Barra Rovatti alle 18 
assemblea sulla casa con Im¬ 
bimbo; a S. Carlo Arena al¬ 
le 18 sulla conferenza di 
zona. 

ATTIVO 

A Pomigliano alle 18,30 dei 
comitati direttivi sulla sanità 
ccn Miuopoli. 

MANIFESTAZIONE 

PUBBLICA 

A Sorrento al Circolo dei 
Forestieri sulla casa e il ter¬ 
ritorio ccn Dal Piaz. 

. COMITATO > < ,<<M 5 ,1 
. DIRETTIVO 

A Casorla alle 18,30 con 
Velardi. 


ASSEMBLEA 
DEL COMITATO 
CITTADINO 

E’ ccnvccata per mercoledì 
alle ore 17,30 io federazione 
l’assemblea del comitato cit¬ 
tadino su « Iniziative dei co¬ 
munisti nei consigli circoscri¬ 
zionali e nella città per il bi¬ 
lancio 1980 al Comune di Na¬ 
poli ». La relazione introdut¬ 
tiva sarà tenuta dal coinpa- 
• gno Antonio Scippa, asses- 
! sore al bilancio al Comune. 
' Le conclusioni dell’assemblea 
! saranno svolte dal compagno 
■ Benito Visca, segretario cit- 
j tadino. 

! AVVISO 

I 

I, Tutte le sezioni de vano riti* 
rare urgentemente in federa¬ 
zione materiale di propa¬ 
ganda. 


NAPOLI — Per bruciare le 
tappe, per superare i tempi 
morti, è stato lo stesso sinda¬ 
co di Napoli, Maurizio Valen- 
zi, a consegnare nelle mani 
del presidente della Giunta 
ìegionale, Ciro Cirillo, la de¬ 
libera di variante al piano re¬ 
golatore per la ristrutturazio¬ 
ne deH’Italsider di Bagnoli. 

E' successo ieri mattina. 
Una cerimonia di pochi mi¬ 
nuti, senza troppi fronzoli, 
proprio per sottolineare la ne 
cessità di un intervento rapi¬ 
do da parte della Regione. 

« K' una preghiera persona¬ 
le che ti rivolgo: occupati di¬ 
rettamente di questa delibera 
in modo da arrivare alla so¬ 
luzione definitiva nel più bre¬ 
ve tempo possibile ». A que¬ 
sto invito appassionato del 
compagno Valenzi, Cirillo ha 
risposto assicurando tutta la 
sua disponibilità: «Stasera 
stesso — ha detto — convo¬ 
cherò il provveditore alle o- 
pere pubbliche e l’assessore 
all’Urbanistica... » 

All’incontro di ieri hanno 
partecipato anche gli assesso¬ 
ri comunali all’edilizia (Im¬ 
bimbo). all' urbanistica (Di 
Donato) e il consigliere comu¬ 
nista Marano, operaio dello 
stabilimento di Bagnoli. 

Gli eccezionali "messi” del 
comune si sono mossi da pa¬ 
lazzo S. Giacomo alle 12.30. 
dopo un'ora tutto era già fat¬ 
to. 

Se non si fosse scelta que¬ 
sta via la delibera sarebbe 
arrivata alla Regione almeno 
dopo qualche giorno. Ma la 
decisione degli amministrato¬ 
ri comunali ha anche un’altra 
ragione: già in passato, nel 
'76. una delibera analoga si 
perse nei meandri di Palazzo 
S. Lucia. A sottolineare l’im¬ 
portanza del nuovo provvedi¬ 
mento è stato l'assessore Di 
Donato: « Finalmente — ha 
detto — si ripristina senza 
limiti di tempo la destinazione 
produttiva della zona occiden¬ 
tale della città, che diventa 
cosi i'. /secondo polo industria:, 
le insieme .a quello di Barra-, 
San Giovanni ». 

L’assenza di ogni limite tem¬ 


porale annulla definitivamen¬ 
te tutti gli alibi di quanti, 
proprio trincerandosi dietro i 
vincoli delle precedenti deli- 
bere. hanno tentato di rin¬ 
viare o addirittura bloccare 
la riqualificazione dello stabi¬ 
limento di Fuorigrotta. « La 
Finsidcr — ha commentato in¬ 
fatti Di Donato — non può far 
altro, ormai, che avviare su¬ 
bito la parte più consisten¬ 
te dei lavori di ammoderna¬ 
mento ». 

« Tutto ciò è indispensabile 
— ha aggiunto Marano — per 
rendere competitiva la fabbri¬ 
ca sul piano internazionale ». 
Anche lui, riportando lo sta¬ 
to d’animo degli operai di 
Bagnoli, che da tempo solle¬ 
citano provvedimenti concreti 
I per lo sviluppo della fabbrica, 
ha • sollecitato il • presidente 
della Giunta regionale a far 
presto . 

Imbimbo ha invece ricorda¬ 
to che dopo l’approvazione 
della delibera il Comune ha 
già avviato un lavoro comu¬ 
ne con ritalsider per sostene¬ 
re insieme una serie di inizia¬ 
tive tese ad integrare sempre 
più la fabbrica con il quar¬ 
tiere. Si pensa, più precisa- 
mente. alla realizzazione di 
impiantì sportivi, di servizi 
sociali e ad una serie di ulte¬ 
riori interventi per controlla¬ 
re i tassi di inquinamento. 

Ma una volta arrivata a Pa¬ 
lazzo S. Lucia quali altri pas¬ 
saggi obbligati dovrà supera¬ 
re la delibera? In primo luogo 
dovrà essere esaminata dalla 
sezione urbanistica della Re¬ 
gione clic dovrà esprimere un 
parere. Successivamente pas¬ 
serà al vaglio della Giunta 
regionale che dovrà approvar¬ 
la' ed infine il presidente del¬ 
la giunta. Cirillo, dovrà firma¬ 
re un apposito decreto. 

« Quanto tempo passerà? » 
è stato chiesto. « Non vorrei 
azzardare una risposta — ha 
detto Cirillo — ma di sicuro 
faremo di tutto per non delu¬ 
dere le aspettative dei lavo¬ 
ratori ». 

. C'è da' augurarsi clic questo 
impegno sia davvero mante¬ 
nuto. 


'Alla Mostra d'Oltremare 

j_ 

Dal 29 gennaio 
la prima Borsa 
internazionale 
| del Turismo 

i 

i Si terrà alla mostra d'Ol- 
tremare, il 29-30 e 31 gennaio 
prossimi, la prima Borsa In¬ 
ternazionale del Turismo As¬ 
sodalo e Cooperativo. 

Sarà una « Ire giorni » di 
lavoro, nel corso della qua¬ 
le, per la prima volta al mon¬ 
do saranno a confronto, sui 
problemi dei turismo, le coo¬ 
perative dell'offerta che rag¬ 
gruppano albergatori, gesto¬ 
ri di ostelli, campeggi, vil¬ 
laggi turistici e i consorzi 
della domanda. Le organizza¬ 
zioni, cioè, dei Crai di alcu¬ 
ne grandi aziende, di molte 
banche. Saranno programma¬ 
te, cosi, ie -vacanze di mi¬ 
gliaia di lavoratori attraver¬ 
so il meccanismo della do¬ 
manda e dell'offerta, non so¬ 
lo di quest'anno ma anche 
dell'81. Atta borsa partecipe¬ 
ranno 20 nazioni 

L'importanza della manife¬ 
stazioni, che per una scelta 
precisa degii organizzatori ha 
e avrà anche nei prossimi an¬ 
ni, Napoli come sede, è sta¬ 
ta sottolineata, ieri nel corso 
di una conferenza stampa. 
Vi hanno partecipalo con lo 
assessore regionale al Turi¬ 
smo Armato (che ha ribadito 
l'importanza della scelta del¬ 
la sede per cui Napoli e la 
regione Campania saranno al 
centro di una iniziativa dai 
vasti sviluppi in uno dei set¬ 
tori che più « tira » nella eco¬ 
nomia del paese) i rappre¬ 
sentanti delle cooperative na¬ 
zionali per il turismo (Chia¬ 
relli, Catuogno, Bisogni e Ri¬ 
naldi), il presidènte aèll'EPT,' 1 
Torino, l'assessore al turismo 
del comune di Napoli, Vanin. 


Il provvedimento è stato preso alcuni giorni fa 

Cardarelli: nido chiuso per la salmonella 

Quasi deserto anche il reparto ostetricia - In agitazione i sanitari e i paramedici dei «Pellegrini» a 
causa della non regolamentazione delle visite dei parenti - Oggi conferenza di produzione della CgiI 


Da alcuni giorni il « nido » dell’ospedale « Car¬ 
darelli » è chiuso. Alla decisione di non usare per 
un certo tempo la delicata e importante struttura 
si è pinti dopo che è stata accertata, all'interno 
di essa. la presenza di salmonelle. 

Di conseguenza, al Cardarelli, è fuori uso. quasi 
del tutto, anche il reparto di ostetricia. Infatti i 
bambini che venissero ai mondo in questi giorni, 
per Terza di cose dovrebbero restare nelle corsie 
\icino alle madri e non potrebbero usufruire della 
assistenza loro necessaria e che solo nei nido può 
essere garantita. 

L'na alternativa alla corsia è stato — in questi 
giorni —- il ricovero del bambino, appena nato, in 
pediatria. Ma questa soluzione ha in sé evidenti 
disagi, specialmente all’ora delle poppate, dato die 
i due reparti sono distanti. Quella della salmonella 
nel nido del Cardarelli, non è però una novità. 
Sembra infatti die già varie volte l’attività del 
nido sia stata sospesa per questo motivo. 


Quello clic resta inspiegabile è come non si riesca 
a porre rimedio ad una situazione come questa che 
vede coinvolti bambini appena nati, bisognosi di 
cure c di assistenza in ambienti particolarmente 
asettici Sul fronte degli ospedali va poi registrata 
una protesta del personale medico e paramedico dei 
« Pellegrini » clic da sei mesi attendono che l'am¬ 
ministrazione regolamenti in qualche modo l’acces¬ 
so alle corsie da parte dei parenti dei malati. 

Nove custodi, divisi in tre turni, non possono 
farcela in alcun modo ad arginare la massa di 
gente che a tutte le ore si reca nei vari reparti 
dell'Gspedale. E questa continua presenza estranea 
non fa altro che rallentare le terapie e l’assistenza. 
Per questa mattina — se non ci saranno precisi 
impegni da parte deU’amministrazione — è prevista 
una nuova astensione dal lavoro di tutto il personale. 

Sempre questa mattina, alle ore 10 nel salone 
centrale del Cardarelli sì terrà una conferenza di 
organizzazione indetta dalla CGIL per superare le 


attuali strutture aziendali, divenute insufficienti, 
dopo la entrata in vigore della riforma sanitaria. 

All’ordine del giorno della conferenza è infatti 
la istituzione dei delegati di reparto e la creazione 
del consiglio dei delegati negli ospedali. In tema 
di sanità va segnalata infine una presa di posizione 
dell’ANAAQ contro una riunione indetta per oggi 
dall’assessore regionale alla snità De Ros. nel corso 
dell'assessore regionale alla sanità De Rosa, nel 
corso della quale (con il rettore dell’università, e 
i presidenti degli Ospedali Riuniti, del Monaldi e 
del CTO) dovrebbero essere definite le disponibilità 
di queste strutture ad ospitare parte dell’attività 
dei 1. Policlinico, mentre nei padiglioni di piazza 
Miraglia si darebbe inizio ai necessari lavori di 
ristrutturazione. 

L'ANAAO, pur consapevole delle esigenze del 
Policlinico, sottolinea la improvvisazione e la epi¬ 
sodicità dell’intervento regionale per la ristruitu- 
razionc. di chiara marca elettoralistica. 


La questione comunista il principale tema di un dibattito pieno di contraddizioni 


L’area Zac vince 
il congresso DC 


Venticinque delegati all'a¬ 
rea Zac (Base, gullottiani. 
Nuove forze e morotei). 24 
ai dorotei. 13 ai fanfaniani. 
!) agli andreo’.tiani. 4 ai co 
iombiani. 3 agli amici di Ge¬ 
rardo Bianco eia quelli di 
Donat Caitm. Ecco come si 
è concluso il congresso re¬ 
gionale della DC. Ma al di 
là dei membri cosa è c-mer- 
I so da questi due giorni di 
( dibattito? 

| Partito in tono dimesso, il 
congresso si è vivacizzato via 
via che alla tribuna si sono 
succeduti i leader di mag¬ 
gior spicco: Scotti. Gava. De 
Mita. Bianco... Si è dunque 
ricominciato a parlare di po 
litica (c non solo di schiera¬ 
menti interni): di problemi 
' reali come la pace, lo svi 
■ lappo, la lotta al terrorismo 
| (c non solo di beghe di cor- 
I reni:'. Non cosi era stato 
I nei congressi sezionali, svol 
tisi in un clima di vera c 
propria clandestinità, senza 
scontri polemici, senza dibat¬ 
tito. 

A parte questo, però, c ri 
masto un grande imbarazzo, 
una grande difficoltà ad in¬ 
dicare una linea chiara, ca¬ 
pace di fare i conti con il 
Tatto nuovo di questi giorni: 
l'unità delle sinistre, la co 


mane posizione di PCI e PSI 
per un governo di solidarietà 

Se il dibattito si è eleva¬ 
to. se c'è stato — a tratti — 
un sincero interrogarsi sulle 
prospettive del paese. la ra¬ 
gione va ricercata proprio in 
questo fatto nuovo, che ha 
messo la DC di fronte ad un 
nodo decisivo: come confron 
tarsi con finsieme del movi 
mento operaio. E le prime 
risposte, su questo punto, so 
no .state ancora evasive, im 
pacciatc. Anche quelle di chi 
da tempo, nella DC. sotto'.i- 
r.ea la necessità della soli¬ 
darietà nazionale. 

Prendiamo il caso di De 
Mita, che pure ha tenuto uno 
dei discorsi più aperti. « La 
ipotesi di un governo con il 
PCI — ha detto — non mi 
spaventa affatto. Per garan¬ 
tire la governabilità del pae¬ 
se — ha aggiunto — non ba¬ 
sta la maggioranza numeri¬ 
ca e l’esperienza del efentro 
sinistra lo conferma ». Ma 


per rimrr.ediato anche lui si 
è lasciato un margine di ma¬ 
novra. Pur premettendo che 
sarebbe sbagliato illudersi di 
risolvere i nodi politici con 
le riforme istituzionali, ha in¬ 
fatti sottolineato la necessità 
di una maggiore dialettica 
tra Parlamento ed esecuti¬ 
vo e di una diversa capacità 
del primo di * controllare * 
il secondo. 

Tutto questo per malcelare 
l'ipotesi di una nuova fase 
intermedia? L'interrogativo 
— in mancanza di una posi 
zione netta — è più che le 
gittimo. 

Scotti è invece partito, del 
resto giustamente, dalla gra¬ 
vità della situazione econo¬ 
mica per porre al congresso 
una domanda di questo ti¬ 
po: credete davvero che si 
possa combattere T inflazio¬ 
ne, che si passa avviare una 
nuova fase di sviluppo sen¬ 
za l’apporto dei comunisti? 
Ma anche la sua risposta si 


è fermata a metà. « C’è bi¬ 
sogno — ha detto — di una 
solidarietà democratica di¬ 
versa da quella del ’76-’78 ». 
E cosa si intende per « di¬ 
versa? ». Su questo punto si 
è preferito sfumare. II guaio 1 
è però che senza sciogliere 
questo nodo diventa difficile 
risolvere davvero i dramma¬ 
tici problemi a cui si faceva 
riferimento. 

Di diverso taglio l'inter 
vento di Gava. tra tutti il 
più impacciato. Ha esor¬ 
dito avvertendo i soeialdemo 
oratici che la DC non si fa¬ 
rà scavalcare da loro e die 
dunque non c cederà » ai co 
munisti. Con questo partito, 
però, non ha escluso che ne¬ 
gli anni futuri si possa col 
ìaborare. Non oggi, comun¬ 
que. perché malgrado i co 
munisti abbiano dato prova 
di una maggiore autonomia 
sul piano intemazionale de¬ 
vono ancora superare qual¬ 
che « esame ». « Il recupero 


di una solidarietà nazionale • 
— ha detto — passa attra¬ 
verso l'accettazione senza ri¬ 
serve della posizione del go¬ 
verno italiano sui problemi 
internazionali ». Un po’ come 
dire: se non diventate filo¬ 
americani non possiamo con¬ 
frontarci. 

Senza mezzi termini, infi¬ 
ne. la destra interna ha ri¬ 
badito le sue posizioni ed è 
indicativo l'interesse con cui 
sono state ascoltate. Gerar¬ 
do Bianco, per intenderci, ha 
avuto l’applauso forse più 
lungo del congresso. Anche 
più di Gava e di De Mita. 

* I tempi delfalleanza con il 
PCI — ha detto — non sono 
maturi, l’ora non è giunta. 
C'è bisogno di grande chia¬ 
rezza e non di confusione » 

E non diverso, nella so 
stanza, è stato il discorso 
del ministro d'Arezzo. 

Da un iato imbarazzo e 
indecisione quando si arriva 
al c dunque »; dall'altro un 
arroccarsi su vecchie pasi- 
zioni: ecco dunque i due fi¬ 
loni su cui si è sviluppato il 
dibattito. Riuscirà la DC ad 
uscire da questa « impasse » 
con il congresso nazionale? 

Marco Demarco 


C'è stato un primo rinvio, 
poi un secondo, poi un altro 
ancora: ma adesso, finalmen¬ 
te, si è arrivati alla fase 
conclusiva. 

In questi giorni il Comune 
provvederà aH’assegnazione 
definitiva delle 860 case di 
Secondigliano ad altrettante 
famiglie di senzatetto. 

Tutto risolto, dunque? Nien¬ 
te affatto: la consegna mate¬ 
riale delle chiavi dipende 
dalla rapidità con cui l’IACP 
farà completare i lavori. Ala 
le case sono pronte, manca¬ 
no solo, i condotti fognari, 
per cui i « tempi » non do¬ 
vrebbero slittare di molto. 

La storia di queste case è 
ner molti versi emblematica. 
E’ tutto un intreccio di diffi¬ 
coltà e resistenze superate so 

10 grazie alla lotta. 

« Se noi non scendevamo 
in piazza stai sicuro che non 
le avremmo viste neanche 
da lontano... ». A parlare è 
Costantino Colaiacolo. operaio, 
coordinatore del movimento 
dei senzatetto. 

Un migliaia di famiglie si¬ 
stemate in baracche, in rou- 
lottes. in camere di albergo, 
clic hanno deciso di non at¬ 
tendere inermi la soluzione 
del loro problema. Tutto è 
iniziato quando l’amministra¬ 
zione comunale di sinistra ha 
chiesto all’IACP — cosa che 
non era mai stata fatto pri¬ 
ma — di destinare ai senza¬ 
tetto una parte deel» alloggi 
in costruzione nella 167 di Se¬ 
condigliano. La delibera, pur 
legittima, fu in un Drimo mo¬ 
mento bloccata dal comitato 
di controllo. 

« E' a onesto punto — con¬ 
tinua Colaiacolo che siamo 
scesi in campo noi e dopo 
le nostre manifestazioni il 
provvedimento è stato appro¬ 
vato ». 

Ma dono gli ostacoli buro¬ 
cratici sono venuti quelli ma¬ 
teriali. Se la Cassa ner il 
Mezzogiorno non realizzava 

11 nuovo collettore fognario 
le case non Dotevano essere 
'completate. 1 ' L’itnpègnò era di 
finire per novehibre. ma poi 
si è arrivati ai primi di que¬ 
sto mese. Nel frattempo la 
amministrazione brucia le 
tappe e procede alla preasse¬ 
gnazione degli appartamenti. 
Col passare del tempo, però, 
i senzatetto rivendicano un 
provvedimento decisivo. E qui 
sorge un’altra difficoltà Per 
l'assegnazione definitiva oc¬ 
corrono le piantine delle case 
e l’IACP non si decide a for¬ 
nirle. Che fare? 

« E’ di nuovo il movimen¬ 
to — continua Colaiacolo — 
clic sblocca la situazione : 
siamo andati sul posto e le 
piantine che le siamo fatte da 
soli, dopo di che le abbiamo 
portate al Comune ». Quelle 
ufficiali, però, sono arrivate 
a palazzo S. Giacomo solo 
sabato scorso. Il resto è sto¬ 
ria recentissima. 

« A questo punto — spiega 
il compagno Imbimbo, asses¬ 
sore all'Urbanistica — pos¬ 
siamo procedere alla assegna¬ 
zione definitiva. Lo faremo 
nell’ar.co di qualche giorno. 
Successivamente i senzatet¬ 
to potranno presentarsi negli 
uffici dell'Istituto Case Po¬ 
polari per firmare il contrat¬ 
to ». 

L’attenzione, ora. è dunque 
tutta puntata sullTACP. « La 
gente — commenta Costanti- 
'no Colaiacolo — c stanca di 
asnettare. Nelle baracche, 
nelle roulottes. nelle camere 
di albergo non si può resi¬ 
stere a lungo... 

Con le 860 case di Secondi- 
giiano si libereranno 15 al¬ 
berghi ed una ventina tra 
scuole, centri sociali e strut- 
| ture pubbliche oc uoate per 
I dar posto alle famiglie vit- 
j time di crolli o sgombrate dr. 

; stabili pericolanti. 

| C’è. tra onesti, anche chi 
i è in Usta di attesa da de- 
j cenni E’ il caso dri baracca- 
i ti della Capzanella vecchia, 
i Sono lì dal 7 \ giugno del ’51. 

I c Tra non oiù di sei mesi — 

| assicurò allora il sindaco Mu- 
scariello — vi daremo una 
casa civile, dove ootrete vi¬ 
vere in modo confortevole ». 

Una promessa mai mante¬ 
nuta. E nop è certo l’unica 
in questa città. 


I 

i 

» 
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ì 

ì IL GIORNO 

| Oggi martedì 22 gennaio 
1980. Onomastico: Gaudenzio 
! (domani: Raimondo). 

CULLA 

E* nata Emanuela, figlia 
dei compagni Aurelio Masi, 
critico musicale di «Paese 
Sera » e Annamaria Tozzi. 
Ad Aurelio, Annamaria e al¬ 
la piccola gli auguri affet- 
! tuosl della redazione del- 
i l’Unità. 



Sabato la manifestazione Pei 


Sabato 26 alle ore 9,30 a piazza Mat 
tfotti a Napoli si s\olgerà una manifesta¬ 
zione del PCI per la casa con Sanclome 
n!co e Geremicca. 1 comunisti chiedono: 

Alla Regione 

1) Lo snellimento delle procedure di 
approvazione dei piani regolatori o di zona 
e degli appalti. 

2) L’istituzione di piani comprensoriali 
per nuove aree edificabili nella provincia 
di Napoli. 

3) Avvio della riforma IACP nel quadro 
di un progetto nazionale. 

4) Provvedimenti per favorire la coope 
razione a proprietà indivisa. 

5) Ripartizione del fondo e\ ONA11 fra 
i comuni dove è più grave il problema 
della casa. 

Al Comune di Napoli 

1) La rapida soluzione della graduatoria 
e acquisto di alloggi per i senzatetto as¬ 
sistiti. 


! 2) L’avvio di opere di risanamento dei 

quartieri della periferia e del centro 
| storico. 

i 3) La costituzione dellTifficio casa. 

I 4) 11 superamento di ogni intralcio per 

j iniziare subito i latori per le infrastrut 
j ture e i 10.00») vani del comune nella 1G7 
di Ponticelli. 

5) Assegnazione del fondo sociale ai 
pensionati ed alle famiglie a basso reddito. 

! Al governo 

, 1) Rinvio delle scadenze previste dal 

decreto sugli sfratti per consentire la ri 
cerca di alloggi. 

2) La revisione delle leggi sulla casa per 
| correggerne limiti e contraddizioni. 

3) Il rifinanziamento del. piano decen¬ 
nale per la casa. 

4) Approvare le modifiche legislative per 
favorire l’accesso delle famiglie a reddito 
più basso ai fondi per lo sviluppo delle 
cooperative di abitazione. 


Si terrà venerdì, sabato e domenica 

I giovani comunisti preparano 
la conferenza d’organizzazione 

Presso la sala delle conferenze della Galleria Principe di Na¬ 
poli — Concluderanno Giulia Rodano e Giorgio Napolitano 


Venerdì 25 alle ore 17 
presso la sala delle conferen¬ 
ze della Galleria Principe di 
Napoli (di fronte al Aluseo) la 
Federazione Giovanile Comu 
nista comincia i lavori della 
sua conferenza di organizza¬ 
zione. 

rappfeseiUanip ogni dia¬ 
ci iscritti -jiwrtecnppra alj /di¬ 
battito che sarà aperto dalla 
relazione del segretario pro¬ 
vinciale Antonio Napoli e con¬ 
cluso da Giulia Rodano, del¬ 
l’esecutivo nazionale 'della 
FGCL e da Giorgio Napolita¬ 
no. della segreteria nazionale 
del PCI. 

Una "novità" consistente 


neU’organiz/azione dei lavori 
è rappresentata dalla discus 
sione delle proposte dei circo¬ 
li che occuperà una parte del 
dibattito. 

Così il calendario: venerdì 
alle 17 relazione e dibattito e 
fino alle 20.30; sabato dalle 
ore 9 fino aijq 12.30 gruppi di 
lavoro: il djlihitito riprende 
alle 16 c si conclude alle 19: 
alle 19 discussione delle pio 
poste dei circoli; domenica al 
cinema Fiorentini alle 9 pro¬ 
sieguo del dibattito e conclu¬ 
sioni di Rodano e Napolitano. 

Alolte le assemblee di prepa¬ 
razione dei circoli in questi 
giorni. Stasera alle ore 18 a 


Capodichino con Nuglies: alle 
17 a Chiaiano con Napoli; al 
Vomero alle 16 con Nappi: a 
Frattamaggiore alle 18 con 
Pulcrano; a Mianella alle 18 
con Erra; a Secondigliano-INA 
alle 18 con Pennone; a San 
Lorenzo alle 17 con Cozzolino: 
in Federazione alle ore 10 as¬ 
semblea organizzativa-del cir¬ 
colo universitario con Izzi e 
D’Alò e alle 17 attivo delle 
ragazze con Giusi Del Mu¬ 
gnaio. 

I compagni della FGCI de¬ 
vono ritirare in federazione le 
deleghe e gli inviti per la con¬ 
ferenza. 


Con la partecipazione di centinaia di compagni 


Festeggiato nelle sezioni 

il 59. anniversario del PCI 

* * » > • 

Le celebrazioni a Secondigliano e a Barra - Medaglie 
e riconoscimenti assegnati ai compagni più anziani 



Le immagini che sopra pubblichiamo si 
riferiscono a due festosi e simpatici mo¬ 
menti delle celebrazioni per il 59. anniver¬ 
sario della fondazione del nostro partito 
presso la sezione Girolamo Li Causi delia 
! « 167 » di Secondigliano, e nella sede ARCI 
di Barra. 

A Seccndigliano 32 anziani compagni sono 
stati premiati dal compagno Abdon Alinovi, 
vicecapogruppo alla Camera del nostro par 
tito con diploma e medaglia. Fra' questi. 
Pasquale Gambardella iscritto al PCI dai 
1936, partigiano e perseguitato antìfasc’sta. 
tra i fondatori del partito e. Napoli, attual¬ 
mente dirigente dell’ANPI e deil’ANPPIA, 
Vincenzo Trataglia. iscritto dal ’44 e diffu¬ 
sore de l’Unità già dal ’4S allTtalsider di 
Bagnoli. Tra i premiati anche quattro com¬ 
pagne. Assunta Testa, Immacolata Di Maio, 
Amalia Cariti ignota ed Ermelinda Bove. 


Festeggiati, in particolare, i compagni 
tesserati nei posti da lavoro da oltre 39 anni 
e attivisti della sezione « 167 ». AITARCI di 
Barra, oltre 20 compagni hanno partecipato 
ai festeggiamenti. Presente, il compagno 
Domenico Borrielio. consigliere provinciale, 
tra i fondatori del oartìto a Barra e Benito 
Visca, segretario cittadino. La festa ha rag 
giunto il suo momento più commovente, 
grazie alla testimonianza del compagno Al¬ 
fredo Colonna iscritto al partito dal 1921. 

Distribuite medaglie e diplomi ai compagni 
con oltre 20 anni d’iscrizione. Ma quelle di 
Barra e di Secondigliano sono solo due 
esempi deirimpegno che tutto il partito sta 
esercitando in occasione delle celebrazioni 
per l’anniversario della fondazione del PCI 
e della settimana dì proselitismo m atto 
per PCI-FGCI. 
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Ieri una conferenza stampa indetta dal Pei 

Il caso Fuenti non è chiuso 
Quel mostro si deve abbattere 

Raggiunta un’unità di azione con Italia nostra e Pamministrazione comunale 
di Vietri - Le cose da fare nei prossimi giorni - Una lettera di Antonio Iannello 


La battaglia per l'abbatti¬ 
mento del mostro di Puenti 
riprende con più forza di pri¬ 
ma. I comunisti, l’ammini¬ 
strazione comunale di Vietri e 
Italia Nostra trovano punti 
d'azione comuni e intorno a 
questi decidono di sviluppa¬ 
re nei prossimi giorni una 
grande iniziativa tendente a 
costringere la regione Cam¬ 
pania a trasformare in decre¬ 
to la delibera con la quale, 
diversi mesi fa, si rendeva 
nota la volontà di demolire lo 
albergo-mostro. 

Nella conferenza stampa te¬ 
nutasi ieri mattina nella serie 
del gruppo regionale comu¬ 


nista (ed alla quale hanno 
partecipato il compagno Pao¬ 
lo Nicchia, segretario del PCI 
a Salerno, il compagno avvo¬ 
cato Pino Lanoclta, il com¬ 
pagno Carlo Fermariello, Ma- 
resca e Iannello, per Italia 
Nostra, consiglieri regionali 
comunisti e rappresentanti 
deiramministrazione comuna¬ 
le di Vietri) sono stati messi 
a fuoco i punti intorno ai 
quali articolare la controffen¬ 
siva. Ognuna delle parti im¬ 
pegnate ha un ruolo ben pre¬ 
ciso. 

Il comune di Vietri, per 
esempio, dovrà negare il pare¬ 
re positivo alla classificazio¬ 


ne dell’albergo, non concede¬ 
re le licenze alberghiera e di 
abitabilità, eseguire l’intima¬ 
zione a demolire le parti 
del complesso alberghiero co¬ 
struite in difformità. 

Il gruppo regionale comu¬ 
nista, dal canto suo, presen¬ 
terà sulla questione Fuenti 
una mozione in consiglio e 
si impegnerà a convocare 
una riunione tra Giunta re¬ 
gionale. amministrazione di 
Vietri, forze politiche e so¬ 
ciali per fare il punto sulla 
vicenda. 

Italia nostra, invece, sarà 
impegnata a preparare un 
momento di informazione na¬ 


zionale sull’intera storia del- 
l’albergo-mostro. La federa¬ 
zione comunista di Salerno, 
Infine, assieme ad Italia 
nostra dovrà costituire un 
comitato promotore per una 
grande iniziativa pubblica 
sulla questione FUENTI. 

Quello che è uscito chiaro 
dalla conferenza stampa di - 
ieri mattina — che, tra l’al¬ 
tro, ha rappresentato un 
momento di importante chia¬ 
rificazione tra Italia Nostra 
ed il Partito comunista dopo 
le polemiche anche aspre di 
questi mesi — è che la bat¬ 
taglia per 1 abbattimento del¬ 
l’albergo di Fuenti non è per 
niente conclusa. 

Ed è anche stato chiarito 
che se di battaglia bisogna 
ancora parlare è per sola 
responsabilità della Giunta 
regionale e del suo presiden¬ 
te che non si decide a prepa¬ 
rare e firmare il decreto per 
l’abbattimento del mostro. 
Paolo Nicchia nel suo inter¬ 
vento ha esordito proprio af¬ 
fermando che la sentenza del 
TAR emessa nel mese scorso 
non chiude affatto la batta¬ 
glia (come sostengono i co¬ 
struttori) e che, riguardo al 
problema Fuenti. la posizione 
del PCI è quella di sempre: 
l’abbattimento del mostro. 

Iannello, presidente regio¬ 
nale di Italia Nostra ha so¬ 
stenuto la stessa cosa. Tra 
l’altro, in una lettera all’« U- 
nità » in relazione ad un 1 ' 
nostro corsivo Iannello ha 
infatti ribadito che « la sen¬ 
tenza del TAR non costitui¬ 
sce affatto una vittoria dei 
costruttori e non incide 
minimamente sul provvedi¬ 
mento di demolizione » e che 
« Italia Nostra subito dopo la 
sentenza ha provveduto 
tempestivamente a puntua¬ 
lizzar^ le proprie istanze con 
vari atti legali notificati alle 
autorità competenti ». 

A proposito, poi. della po¬ 
lemica « Roma «-Italia Nostra 
— dalla quale prendeva le 
mosse il nostro corsivo — 
Iannello chiarisce di aver 
«interrotto la collaborazione 
al « Roma » — che avevo i- 
niziato per la stima e l’ami¬ 
cizia che mi legano ad Anto¬ 
nio Spinosa e per sostenere 
il suo generoso tentativo di 
rinnovamento dell’antica te-,., 
stata, napoletana — ; il 14 di-Jl 
cembre ■ scorso, giorno . In cui 1 ' 
Spinosa è stato bruscamente " 
allontanato dalla direzione di 
quel giornale ». 

Fermariello concludendo 
l’Incontro stampa ha ribadito, 
come quella lanciata per 
Fuenti sia una vera e propria 
sfida; il punto è — ha soste¬ 
nuto Carlo Fermariello — 
vedere se .in Italia è possibile 
far prevalere l’interesse 
pubblico alla speculazione Dri- 
vata. «Si tratta di una sfida 
difficile — ha concluso II 
compagno Fermariello — per 
vincere la quale è necessaria 
una grande chiarezza di o- 
biettivi ed una fermissima u- 
nità tra tutte le forze impe¬ 
gnate a condurre la batta¬ 
glia ». 

f. 9- 


Deciso il blocco delle vendit e agli industriali 

In agitazione anche nei Sannio 
centinaia di tabacchicoltori 

Sabato scorso manifestazione a Benevento nel teatro co¬ 
munale : Si richiede un aumento del prezzo del prodotto 


BENEVENTO — Il freddo e 
la pioggia insistente non 
hanno impedito a centinaia 
di coltivatori di partecipare 
alla manifestazione organiz¬ 
zata dal Consorzio Tabacchi- 
colo di Benevento sabato 
scorso nel teatro comunale 
cittadino, per protestare con¬ 
tro gli industriali trasforma¬ 
tori e il governo perché i 
primi non vogliono conce¬ 
dere nessun aumento di 
prezzo rispetto allo scorso 
anno e l’altro non si muove 
con la necessaria fermezza 
per tutelare gli interessi 
dei coltivatori. 

Sono giunti da tutti i co¬ 
muni del Sannio e anche dal¬ 
la vicina Grottaminarda in 
provincia di Avellino e la 
sala era gremita in ogni 
ordine di posto. Comune era 
la volontà di non cedere di 
fronte ai ricatti degli indu¬ 
striali, di premere sulle 
forze politiche e la giunta 
regionale per ottenere prov¬ 
vedimenti di emergenza e di 
più lungo respiro capaci, 
quindi, di rilanciare vera¬ 
mente il settore. Il tabacco 
in provincia di Benevento 
non si può per niente consi¬ 
derare vin fatto marginale e 
di categoria. Infatti la pro¬ 
duzione ammonta a circa 
150 mila quintali di tabacco 
all’anno per un valore di ol¬ 
tre 30 miliardi. Nel settore, 
inoltre, trovano occupazione 
centinaia di braccianti agri¬ 
coli sia nella fase di colti¬ 
vazione nel campo sia nella 
fase della trastormazione 
Industriale. 

Alla fine della manifesta¬ 
zione, nel corso della quale 
hanno preso la parola Ca¬ 
staldo, presidente del Con¬ 


siglio tabacchicelo e Esposi¬ 
to, presidente della Conf- 
coltivatori, nonché diversi 
coltivatori, è stato approvato 
un documento nel quale si 
individuano precise contro¬ 
parti nel governo nazionale 
e regionale, nella comunità 
europea e nel padronato. I 
coltivatori chiedono ai pa¬ 
droni di pagare prezzi supe¬ 
riori rispetto a quelli del- 
l’anna scorsa per poter com¬ 
pensare i più elevati costi 
di produzione; chiedono alla 


Comunità europea l’aumen¬ 
to della misura del premio 
di trasformazione della va¬ 
rietà Kentucky, largamente 
coltivata nel Sannio, a par¬ 
tire già dall’attuale raccolto 
del 1979, in quanto tale va¬ 
rietà era stata ingiustamen¬ 
te penalizzata nella determi¬ 
nazione del premio, ed inol¬ 
tre che siano fissate le ta¬ 
riffe del tabacco sciolto del 
prossimo raccolto ’80 tenendo 
conto dei reali costi di pro¬ 
duzione. 


Domenica alla Mostra d'Oltremare 

Concluso il convegno 
sulla riforma sanitaria 


Con la relazione di Luigi 
Ubaldo Palmidoro, ispettore 
generale del ministero del 
Lavoro e della Previdenza 
sociale, si è concluso domeni¬ 
ca mattina il convegno su; 
« Sanità e previdenza negli 
anni ’80. Riflessi sulla cate¬ 
goria mercantile ». organiz¬ 
zato dall’Ascom, Enasco e 
Fenacom e patrocinato dalla 
regione Campania. 

I lavori, svoltisi nell’Audi- 
torium della Mostra d’Oltre- 
mare sotto la presidenza del¬ 
l’assessore regionale De Ro¬ 
sa, si sono protratti per due 
giorni e si sono articolati in 
numerosi interventi tra i qua¬ 


li quello del ministro Scotti. 
Le maggiori preoccupazioni 
del settore possono essere 
sintetizzate sia per quanto ri¬ 
guarda il servizio sanitario 
sia per quanto riguarda il 
riordino pensionistico, dal ti¬ 
more di un livellamento ver¬ 
so il basso, nel senso che la 
perequazione — che è al fon¬ 
damento delle due riforme — 
può costituire, di fatto, uno 
scadimento generale dei ser¬ 
vizi. Tale timore, del resto, 
è stato in più occasioni 
espresso dall’Ascom. dalla 
Fenacom e dall’Enàsco e da 
organismi rappresentativi di 
altre componenti sociali. 


TACCUINO CULTURALE 


Il giovane stroncato dall’eroina saboto scorso a Salerno 


Due anni fa aveva scritto 
«Senza assistenza moriremo» 


Salvatore Guccio, 25 anni, firmò un esposto assieme ad altri tossico-dipendenti, nel 
quale si accusavano Comune e Provincia - Era stato militante di Lotta continua 


SALERNO — Drammatica, 
allucinante, tragica, assur¬ 
da: tutti aggettivi che « van¬ 
no bene » per una morte co¬ 
me quella di Salvatore Guc¬ 
cio, un giovane di 25 anni 
trovato agonizzante, sabato 
sera, dalla polizia nei bagni 
pubblici del lungomare di 
Salerno. Tutti aggettivi adat¬ 
ti — anche se non renderan¬ 
no mai il dramma della sua 
vita di ogni giorno — alla 
storia di Salvatore Guccio: 
un’esistenza fatta di dram¬ 
mi piccoli e grandi, e di so¬ 
litudine. Soprattutto in que¬ 
sti ultimi due anni. 

Con Salvatore Guccio. sono 
saliti a tre, nel giro di un 
anno, i decessi dovuti al¬ 
l’uso di stupefacenti a Sa¬ 
lerno. Ed ogni volta diven¬ 
ta più diffìcile parlarne. Chi 
era Salvatore Guccio? 

Originario di Piazza Ar¬ 
merina, in provincia di En- 
na. orfano di padre, si era 
trasferito a Salerno parec¬ 


chi anni fa, quando era an¬ 
cora un ragazzino. Viveva 
con la madre e con la so¬ 
rella e in casa ci rimaneva 
molto poco. Aveva abitato 
prima a Cava dei Tirreni 
e poi si era trasferito a No- 
cera Superiore. A Cava lo 
ricordano tutti: negli ulti¬ 
mi tempi girava con un ca¬ 
gnolino, probabilmente lo 
unieo affetto che gli era ri¬ 
masto. Da un bel po’ di 
tempo Salvatore Guccio era 
dedito all’alcool il cui abu¬ 
so tra l’altro, gli aveva pro¬ 
curato una cirrosi epatica 
diventata acuta, in questi 
ultimi mesi. Tutto ciò, ed 
anche il progressivo uso in 
quantità sempre più massic¬ 
ce di stupefacenti, ne ave¬ 
va fatto un solitario; par¬ 
lava poco nell’ultimo anno, 
anzi, quasi niente: si era 
praticamente <r autoemargi¬ 
nato », ma questo era suc¬ 
cesso, forse, anche in se¬ 
guito all’atteggiamento de¬ 


gli amici, di chi lo cono 
scova. 

Salvatore Guccio era so¬ 
prannominato « 0’ chiatto », 
il grasso, ma era ridotto 
ormai ad uno « straccio ». 
Soprattutto a Cava, dove si 
fermava più a lungo nel suo 
vagabondare tra Nocera e 
Salerno, lo ricordano attivo 
politicamente già negli an¬ 
ni 69-70. 

Non c’era una manifesta¬ 
zione. una manifestazione 
politica, un momento di mo¬ 
bilitazione democratica a cui 
Salvatore Guccio non avesse 
preso parte. Poi, pian pia¬ 
no, il suo impegno si era 
andato diradando, pare — 
ma nessuno ci giurerebbe — 
anche per il progressivo sfal¬ 
darsi di « Lotta continua », 
l’organizzazione a cui negli 
ultimi tempi della sua mili¬ 
tanza politica era stato vi¬ 
cino. 

Poi. probabilmente, i dis¬ 
sapori in famiglia — chi lo 
conosceva dice che non an¬ 


dava troppo d’accordo con 
la madre e con la sorel¬ 
la — insieme a numerosi 
altri problemi lo avevano 
gettato in uno stato di scon¬ 
forto. E comunque, appena 
due anni fa, in Salvatore 
Guccio 4 c’era stato un baglio 
re di ribellione contro la 
condizione disperata in cui 
si era venuto a trovare: a\e- 
va infatti, firmato un espo¬ 
sto in cui alcuni tossieodi 
pendenti denunciavano il 
completo disinteresse di cui 
il Comune e la Provincia 
avevano fatto oggetto la que¬ 
stione delle tossicomanie e 
l’enorme crescita del nu¬ 
mero dei giovani dediti agli 
stupefacenti a Salerno. 

Ma dopo di allora, la sua 
vita èra diventata una pa¬ 
rabola discendente: era sta¬ 
to ricoverato già diverse 
volte per la cirrosi epati¬ 
ca, poi in ospedale c’era 
andato anche per disintossi¬ 
carsi. Le notizie intorno al¬ 


la vita di Salvatore Guccio 
terminano qui. La sua vita, 
per il resto, rimane circon¬ 
data, come quella delle cen¬ 
tinaia di' giovani eroinomani 
a Selenio, da parecchie 
ombre. 

• Sabato sera alcuni lamenti 
provenienti' ' dai gabinetti 
pubblici del lungomare han¬ 
no fatto dare l’allarme ai 
passanti che si trovavano 
lì vicino. La polizia lo ha 
trovato con l’ago della si¬ 
ringa conficcato ancora nel 
pollice della mano, lo ha su¬ 
bito trasportato all’ospedale, 
ma per lui non c’era nulla 
da fare. Over dose? Intos¬ 
sicazione dovuta alla presen¬ 
za di sostanze estranee nel¬ 
l’eroina? Un ultimo collasso 
dovuto alle condizioni in cui 
si trovava il suo fegato? 
Tutto ciò per ora, non es¬ 
sendo ancora noti i risultati 
dell’autopsia, non è dato sa¬ 
perlo. 

Fabrizio Feo 


Il centro regionale CMAS è solo una testa senza corpo: le strutture non esistano 


Ma non è cambiato quasi niente 


E la montagna partorì un topolino. Questa 
potrebbe essere la conclusione della vicenda del 
Centro medico di assistenza sociale (CMAS) del¬ 
la Regione Campania. Si trova all'interno doS’vr- 
ospedale San Camillo, nel quartiere Sanità, e 
divide insieme ai corsisti dell'ANCIFAP la strut¬ 
tura decadente del vecchio nosocomio. 

La prima impressione è « fisica »: fa un freddo 
incredibile nelle uniche stanze rinfrescate e ri¬ 
messe a nuovo, adibite appunto a « centro anti¬ 
droga » — come lo chiamano i disoccupati che 
sono all’ingresso —. Le stanze sono vuote 0 semi¬ 
vuote. Non tutti i quattordici operatori hanno 
la .fortunq di avere una scrivania. Per quindici 
À^ r PLyZ,lu accontano urr sono s\gt] senza acqua ^ 
senza! luce e senza un telefonò, iti sembrava 
di essere stati puniti per qualche colpa che non 
ricordiamo di aver commesso ». 

Sono li dal 28 novembre scorso, da quando 
cioè con un fonogramma l’assessore alla Sanità 
invitava gli operatori dei due centri antidroga 
provvisori dei policlinici a trasferirsi nei locali 
dell’ex-S. Camillo per costruire il CMAS. Sono: 
uno psichiatra, uno psicologo, sei sociologi, sei 
assistenti sociali. Il loro compito è quello di 
€ coordinare le attività di ogni struttura territo¬ 
riale che si occupi di tossicodipendenze ». Cioè 
a dire coordinare il « niente ». Non hanno l’aria 
molto soddisfatta i quattordici operatori. 

Sabato sera è morto un altro giovane a Saler¬ 
no. Ne discutono, chiedono il nome. No, non lo 
conoscevano. Qualche tempo prima lo stesso gio¬ 
vane — come riferiamo in altra parte del gior¬ 
nale — si era rivolto alle Istituzioni per essere 
aiutato. 


« Nel ‘78 eravamo preoccupati che una volta 
costituito il centro diventasse un ente di assi¬ 
stenza. Oggi non sappiamo ancora che cosa può 
diventare. Per il momento è una grossa loco¬ 
motiva trascinata finalmente sui binari giusti. 
Ma che deve ancora partire ». 

.Cosa manca? Intanto la volontà dei governanti 
della Regione a realizzare « veramente » questo 
centro: non basta trasferire giovani di buona 
volontà d-v un posto all'altro e mettere un eti¬ 
chetta al nuovo posto per mostrare l’impegno 
delle istituzioni. Tanto più che i vecchi centri, 
trovandosi all'interno di ospedali, davano la pos- 
‘ sibilità agli opera*ori ‘di aiutare i giovani Jossiji 
J cornarli' più’ diretta'rùente/“‘‘;'- ~ 1 n: 

« Se avevamo bisogno di analisi o di ricoveri 
noi sapevamo a chi rivolgerci. Ma da qui come 
fare? D’altra parte molli dei nostri giovani 
” amici ” non vengono nemmeno a vedere di 
che si tratta; a chiedere che cos’è questo CMAS. 
E' ancora più difficile adesso aiutarli e loro 
lo sanno ». 

Il vuoto che c'era in estate quindi continua. 
C'è un solo passo in avanti: perlomeno, esiste 
un punto nella Regione Campania — il San Ca¬ 
millo — che deve occuparsi di droga. Per esem¬ 
pio la magistratura invia al centro i giovani 
fermati per accertare il loro stato; gli ospedali 
(« il San Leonardo di Castellammare lo fa con 
più regolarità degli altri ») fanno conoscere i 
dati dei loro assistiti, i provveditori sono stati 
contattati dagli operatori. Nei prossimi giorni un 


piano di lavoro sarà definito e presentato all'as¬ 
sessorato. 

Ma sono molte le cose da fare ancora. E quasi 
tutte da parte dell'assessorato. « La prima è quel¬ 
la di rendere questi uffici operanti. Non c’è un 
funzionario della regione che si occupi delle in¬ 
combenze amministrative. Addirittura non si rie¬ 
sce a capire qual è la procedura per spendere 
i dieci milioni per la cancelleria... per cui se 
dobbiamo spedire lettere ecc., dobbiamo farlo di 
tasca nostra ». 

Ma, cosa più grave, nemmeno le deleghe agli 
enti locali sono state inviate. Il Comune e la 
Provincia di Napoli autonomamente ‘hanno pro- 
■ i' grommato iniziative. Al Comune pefè^tfitfb bloc- 
r '"cato: il dibàttito in consiglio commale'. jion fu 
attento, tanto da spingere alcuni consiglieri del 
PCI — Lupo. Cammarota. Daniele — a scrivere 
una lettera aperta al sindaco lamentando la poca 
sensibilità del consiglio sul problema. 

La riunione fu aggiornata. Intanto le proposte 
dell’assessore Cali — opuscoli a carattere divul¬ 
gativo per pubblico e sanitari, convenzione con 
medici privati per un’assistenza immediata al 
tossicodipendente, messa a disposizione del CMAS 
dei presidi socio-sanitari già pronti — non pos- 
' sono diventare operative perchè la discussione 
non si è. conclusa. 

Dall'agosto del ’79 qualcosa si è mosso. Ma 
nella pratica non è ancora cambiato nulla. Vìi 
giovane che si droga, nel gennaio del 1980, a 
cinque anni dalVapprovaziune della legge nazio¬ 
nale sulle tossicodipendenze, non sa ancora a chi 
rivolgersi. 

Maddalena Tulantì 


SCHERMI E RIBALTE 


Da stasera 
al Sanearluccio 
la rassegna 
« Teatro duro » 

Inizia stasera al Sancar- 
luccio la rassegna « Teatro 
duro » una proposta abba¬ 
stanza inedita di alcuni 
gruppi teatrali che fino ad 
ora hanno condotto un la¬ 
voro quasi privato in spazi 
ristretti come lo spazio libe¬ 
ro, e per un pubblico di ad¬ 
detti. Teatro Oggetto. Teatro 
Studio di Caserta. Falso Mo¬ 
vimento. presenteranno fino 
al 27 tre ultimi lavori: «Ener¬ 
gia di gennaio », « Proposta », 
e «Dallas 83». con i quali 
intendono aprire un discorso 
sulle condizioni del teatro di 
sperimentazione a Napoli, 
costretto- il più delle volte 
ad una scelta di sopravvi¬ 
venza o di chiusura da con¬ 
dizioni di povertà esterne 
che ne limitano la ricerca. 

Nella conferenza stampa te¬ 
nutasi al Sanearluccio, i rap¬ 


presentanti dei gruppi han¬ 
no meglio precisato le moti¬ 
vazioni che li hanno spinti 
a questa apertura. Sondilo 
del Teatro Studio di Caserta, 
ha posto l’accento sulla ri¬ 
cerca di un pubblico etero¬ 
geneo: «C’è una massa di 
pubblico — afferma Toni Ser¬ 
vino — che è oggi pronta a 
recepire la nostra ricerca di 
nuovi linguaggi, pensiamo 
ai travoltini. agli spazi delle 
discoteche ». 

E Bruno Roberti del Tea¬ 
tro Oggetto ha aggiunto: 
«Questa esigenza di andare 
verso il pubblico non è certo 
per spirito missionario è il 
passaggio da un’area di tea¬ 
tro analitico e concettuale, 
o personale e esistenziale, al¬ 
la proposta di una nuova 
spettacolarità, dove certo 
l'analisi non viene messa da 
parte ma una nuova spetta¬ 
colarità che cerca una diver¬ 
sa valenza del pubblico. - A 
questo punto il discorso sul¬ 
le istituzioni e sul rapporto 
che una scelta del genere po¬ 
ne con esse non poteva man¬ 
care. Vecchio nodo mai de¬ 
finitivamente sciolto dei 


Comune di Salerno 


Si avvertono le ditte interessate che il Consiglio Comunale 
ha disposto di indire una gara di appalto concorso per 
l'affidamento del servizio della refezione scolastica. 

Il termine ultimo per la presentazione delle offerte docu¬ 
mentate è stato fissato per le ore 12 del 25 gennaio 1980. 

Tutte le ditte interessate, qualora intendano concorrere alla 
gara potranno ritirare durante le ore di ufficio presso la 
Sezione Contratti di questo Comune la necessaria docu- 
menfazione. 

Salerno, lì 14'1/1980 


IL SINDACO 

ALBERTO CLARIZIA 


VI SEGNALIAMO 

• Cinema giovane « Manhattan » (America) 

• «Truck driver» (La Perla) 

• « Ratataplan » (No) 

• « Il fantasma del palcoscenico» (Italnapoli) 


gruppi d’avanguardia (o di 
postavanguardia), 11 terreno 
istituzionale o degli enti lo¬ 
cali, la ricerca di nuovi spa¬ 
zi pone ai gruppi in questio¬ 
ne problemi di chiarezza. 

Ad esempio le sovvenzioni 
date dal ministero dello Spet¬ 
tacolo alla ricerca sono bas¬ 
sissime in confronto a quelle 
date ai teatri stabili, per cui 
l’esigenza di incidere sulle 
istituzioni è quasi sempre 
un'esigenza di tipo economi¬ 
co. E’ in questo senso le 
idee sono chiarissime. Ma i 
soldi rivendicati da questi 
gruppi per la propria ricerca 
sono soprattutto il bisogno 
di un riconoscimento. «Quel¬ 
lo che bisogna riconoscere — 
afferma Mattone del grup¬ 
po Falso Movimento — è il 
teatro contemporaneo; la no¬ 
stra esigenza di uscire da 
spazi privati e di praticare 
spazi pubblici. E* si una' me¬ 
diazione col potere ma è una 
mediazione selvaggia con cui 
noi rispondiamo al procedi¬ 
mento selvaggio delle istitu¬ 
zioni. 


Rete 3: confronto 
sullo spettacolo 
tra Napoli 
e Milano 

Oggi alle ore 20 sulla terza 
rete tv trasmissione diretta 
tra le sedi RAI di Napoli 
e Milano. A confronto il mo¬ 
do diverso, da parte dei due 
Comuni, di fare cultura: a 
Milano l’intervento del Co¬ 
mune come finanziatore di 
attività che teatri, coopera¬ 
tive ed altri enti producono 
per la città; a Napoli il Co¬ 
mune che direttamente di¬ 
venta produttore di spetta¬ 
coli e gestisce interventi tea¬ 
trali. 

Saranno in studio: a Na¬ 
poli il sindaco Valenzi, il 
giornalista Valerio Caprara e 
1 ’ operatore teatrale Lello 
Scarano; a Milano il sindaco 
Tognoli. il giornalista Gian¬ 
carlo Vigorelli e l’attore ed 
operatore teatrale Franco 
Parenti. 


CIRCO SUL GHIACCIO (Rione 
Traiano) 

Tutti i giorni due spettacoli 
ore 16.30 - 21.15. 

CIRCO NONES (Via E. Coseni, 
spalle Circumvesuviana) 
Spettacoli ore 16,30-21. 


TEATRI 

G7 PRIVATE CLUB (Via Come* 
d'Arsia. 15) 

Riposo 

Ci LE A (Tei. 656.265) 

■ O miedico de* pazzi », ore 
21.15. 

OIANA 

Ore 20,30: Liliana Cosi e Ma¬ 
nine! Stefanescu. 

METROPOLITAN 

Ore 21,15: La Smorfia. 

POLITEAMA (Vie Monte <1 Dio 
Tei. 401664) 

« II Gattopardo », dal romanzo 
di Tornasi di Lampedusa, regia 
di Franco Enriquez, ore 17,15. 
SANEARLUCCIO (Via San Pasqua- 
le e Chlele. «9 TeL 405.0001 
Ore 21: neU'ambito della rasse¬ 
gna c Teatro duro » il Teatro 
Oggetto presenta « Energia di 
Gcnnario ». 

SANNAZZARO (Vie CMeJe . 
TeL 411.723) 

« Mettìmmece d’accordo e ra nt- 
timmo », ore 21,15. 

SAN PERDI NANDO (Piazza Te» 
tre S. Ferdinando • TeL 444500) 

Giovedì 24, ore 21,15, la Coo¬ 
perativa Teitroggi in « Marso¬ 
de », dì Peter Weiss. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Tel 631.21S) 

Mercoledì 23, ore 20.30, con¬ 
certo con Archie Shepp. 

Riposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicarìa 
vecchia, 24 (angolo via Duo* 
ino) • Tel. 223306) 

Maria Luisa e Merio Sani eli» 
nel grande successo comico 
« M monca Frane esc ali » da A. 
. Patita - Martedì, mercoledì, ve¬ 
nerdì, ore 21,15; giovedì e sa¬ 
bato ore 17,30 e 21,15; do¬ 
menica ore 17,30 

TEATRO DI SAN CARLO 

Riposo 


POLITEAMA 

Ore 21,15, Giulio Bosetti e 
Ugo Pagiiai in: « Il Tartufo », di 
Moli ere. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D’ESSAI (Tel. 218.510) 
Amarsi? Che casino, con J. L 
Bidcau - S 

CINE CLUB 

Le rose di Danzica - c 
MAXIMUM ( Via A. Gramsci, 19 
TeL 682.114) ' 

Il boxer e la ballerina- - 

SPOT CINE CLUB (Via M..R«ta B) 
Vigilato speciale, con D. Hotf- 
mann DR (VM 14) 

EMBASST (vie P. De Moro, 19 
TeL 377.D46) 

Il boxer e la ballerine 
NO (Via 5. Caterina da Siena) 
Ratataplan, con M. Nichetti - C 


CINEMA t-RIME VISIONI 

ABADIR (Via Patalello Claudio 
TeL 377.057) 

Il signora degli anelli, con R. 
Bakshi • OA 

ACACIA (TeL 370.871) 

Lo specchio per le allodole 
ALCYOME (Vie L eaioo ice, | . 

TeL 406.375) 

Scusi dov’è il West? con G. Wit- 
der - SA 

AMBASCIATORI (Vie Crfapl. 23 
TeL 683.128) 

Lo pitela bollente, con R. Poz¬ 
zetto - C 

ARISTON (TeL 377.3S2) 

E giustizia per tutti, con Al 
Pacino - DR 

ARLECCHINO (TeL 416.731) 

Il matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schygulia - DR (VM 14) 
AUGUSTEO (Piazze Dece d’Ao¬ 
sta TeL 415.361) 

The «rendere», con K. Wahl - A 
(VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale . Te¬ 
lefono 339.811; 

Lo tblrro dei» feccia d’angelo, 
con T. Musante - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetrario • 
TeL 418.134) 

Il maialo immaginario, con A. 
Sordi • SA 


EMPIRE (Via P. Giordani - Tele¬ 
fono 681.900) 

Mani di velluto, con A. esen¬ 
tano • C 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Il caso del dottor Geilland, con 
A. Girardot - DR 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • 
Tel. 416.988) 

Meleor, con 5. Connery * DR 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
TeL 417.437) 

Runnlng, con M. Douglas • DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
TeL 310.483) 

Specchio per le allodole 

METROPOLITAN (Via - Oliala • 
TeL 418.880) 

(Vedi Teatri) 
do • DR (VM 14) 

, ODEON (Piazza Piedigrotts, 12 • 
TeL 687.360) * ? « , 

Chiuso per ristrutturazione' ’ - 
PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Apocaiypse New, eoa. M. Bran- 
•; do (DR (VM 14) ; / . * » 

RÒXY (Taf. 343.149) - 

Tesoromio, con J. Dorelli - C 
SANTA LUCIA (Via S. Lucie, 69 
1 TeL 415.572) 

La vita è bella, con G. Giannini 
* S 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Telefo¬ 
no 619.923) 

Gendarme De Funes e gli extra¬ 
terrestri, con L. De Funes - C 
ALLE GINESTRE (Piazza San VF 
tale - TeL 616.303) 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 

ADRIANO (TeL S13.00S) 

Manhattan, con W. Alien - S 
AMEDEO (Via Matracci 65 • 

TeL 680.266) 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 

AMERICA (Via Tiio Angelini, 2 * 
TeL 248.982) 

Manhattan, con W. Alien - 5 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tet. 377.SS3) 

Casablanca passate, con A. Quinn 
• A 

ARCO (Vie A. Poerio, 4 • Tel» 
fono 224.764) 

' Disposte al piacere 
AVION (Viale degli Astronauti • 
TeL 7419.264) 

Sìndrome cinese, con i. Lem¬ 
mon • OR 

AZALEA (Via Cornane. 23 . Tele¬ 
fono 619.280) 

Le eli della notte, con D. War¬ 
ner • DR (VM 14) 


BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 • 
TeL 341.222) 

Napoli - La camorra sfida, la 
città risponde, con M. Merde 
- DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Gli aristogatti - DA 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
TeL 444.800) 

Riposo 

DIANA (Via L. Giordano • Tele¬ 
fono 377,527) 

Vedi Teatri 

EDEN (Via G. SaCetira • Tele¬ 
fono 322.774) 

Giochi porno a domicilio 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
TeL 293.423) 

Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 

GLORIA « A ■ (Via Arenacela. 250 
;Tal 291.309) 

. -la camorra sfida la città ri¬ 
sponde, con M. Merola - DR 

.GLORIA « 8 » (TeL 291.309) 

„ . La più grande vittoria di lee 

3 .-‘Robot - OA 

MIGNON (Via Armando Din • 
TeL 324.893) 

Disposte el piacere 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Le godùrie! 


ALTRE VISIONI 

ASTRA • Tel. 206.470 
Porno College 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
TeL 200.441) 

Giochi porno a domicilio 

ITALNAPOLI (Tel. 68S.444) 

Ore 16.30-18,30 Grazie a Dio 
è venerdì, con D. Summsr - M 
Ore 20,30 II fantasma del pale^ 
scenico, con P. Williams 
5A (VM 14) 

LA PERLA (Tet. 760.17.12) 
Truck Drivers, con P. Fonde 
A (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Olio 49 - Tel. 310.062) 
Il corpo della ragassa, con L. 
Carati - C 

PIERROT (Via Provinciale Otta- 
viano - Tel. 75.67.802) 

Pomo Strike 

POSILLIPO (Via PosiUipo 66 • 
Tel. 76-94.741) 

Gli zìngari del mare, con R. La 
gan - A 

OUAGRIFOGLIO (Via CavalIeggeH 
- TeL 616925) 

Il trapianto, con C Gturfrd 
C (VM 14) 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 8 • Te¬ 
lefono 377.937) 

Sali, di P.P. Pascìim 
DR (VM 18) 


I. li 


Comune di Nocera Inferiore 

Provincia di Salerno 

IL SINDACO 
rende noto 

il conferimento, con sistema della licitazione privata secon¬ 
do la procedura di cui all’art. 1 - lettera d - della Legge 
2 febbraio 1973, n. 14, dell’appalto dei lavori di costru¬ 
zione della CAPPELLA CIMITERIALE. 

— IMPORTO A BASE D’ASTA L. 198.249.799. 

Entro dieci giorni da oggi gli interessati possono chiedere 
.a questo Comune di essere invitati alla gara. 

Dalla Casa Comunale, li 14-1-1980. 

- IL SINDACO 
(Aw. Raffaele Celotto) 


Editori Riuniti 


Premio speciale Mondello 1979 

Jaroslav Iwaszkiewicz 

Giardini 

Introduzione di Mario Lunetta, traduzione di Irena Conti 
Tre racconti di uno dei più noti scrittori polacchi, 
un protagonista della vita culturale polacca 
degli anni Venti. 

. Varia », pp. XIV-116, L. 2.200 











